La destra: niente dialogo, sarà presidenzialismo. Prodi: siete ridicoli 

Assedio a Scalfaro 

Fini: deve tacere. È scontro sulle riforme 
La Moratti si dimette: vado via dopo il voto 


Costituzione 
e minoranze 

«indo nerbi Sodoma 


L % ALTRA SERA lono- 
9 revole Silvio Berlu 
scom durante la 
trasmissione tv 
«Porta a porta si e 
augurato di vincere 
con una maggioranza tale da 
consentirgli di modificare la Co 
stituzione senza scendere a 
compromessi (il riferimento era 
al sistema elettorale del doppio 
turno) con il centrosinistra 
Vorrebbe cioè che il Polo otte 
nesse quella maggioranza asso 
luta che a norma nell articolo 
138 della Costituzione gli per 
metterebbe di imporre modifi 
che unilaterali della forma di 
governo quale 1 elezione diretta 
del presidente della Repubbli 
ca senza dovere cercare accor 
di con le altre forze politiche 
Riecheggia qui un equivoco sul 
la funzione del sistema maggio¬ 
ritario profondamente radicato 
nella «cultura»» politica e istitu 
zionaie del polo di centro-de 
stra la convinzione cioè che il 
modello maggioritario serva 
non solo come avviene nei 
paesi di sicura tradizione demo 
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L’America 

eilPds 

OIORQIO NAPOLITANO 

D ALLE recenti affer 
mazioni del presi 
dente degli Stati Uni 
ti che tanto clamore 
hanno suscitato 
vorrei prendere in 
nanzitutto spunto per qualche 
considerazione di carattere piu 
generale La politica estera e la 
grande assente di questa cam 
pagna elettorale Solo da parte 
dell Ulivo si è dato un contributo 
impegnato sui temi dellacostru 
zione europea anche in occa 
sione dell inizio della conferen 
za intergovernativa ma nem 
meno questo evento cosi sigmfi 
cativo che valorizzava la re 
sponsabilità della presidenza 
italiana ha trovato riscontro 
nelle posizioni del polo II con 
franto elettorale è stato cosi co 
stretto entro limiti assai angusti 
ed è costato alle forze di centro 
sinistra uno sforzo notevole an 
che la semplice introduzione 
nella polemica quotidiana di 
orientamenti piu ampi di una 
visione d insieme perii governo 
del paese Si osserva talvolta 
che in paesi di elevata matuntà 
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■ ROMA La destra sferra di nuo 
vo un durissimo attacco al capo 
dello Stato La polemica ora è sul 
presidenzialismo e sugli atti che 
portarono al fallimento del tentati 
vo di Maccanico Fini intima addi 
rittura a Scalfaro di tacere È tmpe 
gnato attivamente nella campagna 
elettorale le sue dichiarazioni sul 
presidenzialismo sono ìnopportu 
ne II presidente viene difeso dal 
centrosinistra e in particolare da 
Romano Prodi li leader dell Ulivo 


ha replicato con H^.ezza alle affer 
maziom di Berlusconi npetute ieri 
da Fini che se la destra vincerà im 
porrà il presidenzialismo ad ogni 
costo Non si può cambiare la Co 
stituzione a colpi di 138 ha detto 
Prodi È un modo per spaccare il 
paese il Polo dice cose ndicole 
Dal fronte della Rai è arrivato 1 an 
nuncio delle dimissioni di Letizia 
Moratti e del Cda presentate ìen ai 
presidenti di Camera e Senato ma 
diverranno esecutive dopo il voto 


ARMENI CANCELLA CIARNELLI QARAMROIS VARILE 
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Colombo 
«Quellok 
di Clinton» 


No a Mieli 
Battaglia 
al Corsara 





Priebke non si pente: «Rappresaglia legittima» 


PAOLA RACCHI 
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■ ROMA Decisione oggi sul nnvio a giudizio di 
Erich Priebke 1 ex ufficiale nazista che prese parte al 
1 eccidio delle Fosse Ardeatine Tra le ipotesi anche 
quella che prevede con la concessione delle atte 
nuanti genenche la prescrizione dei reato I familiari 
delle vittime parti civile nel processo grazie alla deci 
sione della Cassazione protestano Priebke intanto 
non si e pentito di ciò che ha fatto non ha chiesto 
perdono «Sono innocente Ho eseguito solamente 
un ordine Fu una rappresaglia di guerra legittima per 
la bomba fatta esplodere in via Rasella La colpa fu 
dei comunisti e dei badogliani E ancora risponden 


do alle domande del .giudee militare Mazzi ui un 
buon italiano Bisogna dimenticare per costruire la 
pace e la fratellanza Momenti di gelo e grande ten 
sione m aula quando I ex ufficiale tedesco delle SS 
dopo aver spiegato che un banale «errore di calcolo 
causo un numero maggiore di vittime ha detto que 
sta frase nvolto ai familian delle vittime delle Fosse 
Ardeatine presenti Vorrei presentarvi le mie condo 
ghanze 
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Con il segretario al commercio Brown importanti uomini d’affari. Nessun superstite 

Ministro Usa muore in Croazia 

L’aereo precipita alle porte di Dubrovnik 


Direttiva del ministro Lombardi: si può iniziare dal prossimo anno 

Scuole aperte di pomeriggio 
«Studenti, incontratevi lì» 




L’eutanasia è legale 
in tre Stati americani 


M NEW YORK Una Corte d Appello ha abolito il bando a! 
suicidio assistito» in tre stati New York Connecticut e 
\ ermont Ha stabilito che i medici che aiutano i malati ter 
minali a togliersi la vita non commettono un reato 

NANNI RICCORONO 
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Pietà del dolore 


L A CHIESA AMERICANA ha reagito con indignazione 
alla sentenza della Corte d Appello he ha hberahz 
zatol eutanasia volontaria a New York e in altri due 
Stali americani II portavoce della comunità cattolica ne ' 
wyorkese ha detto che questo atto dei giudici è la piova 
dell imbarbarimento dei costumi Probabilmente anche 
da noi in Italia ci saranno reazioni di condanna vigorosa e 
solenne Ci saranno un pò in tutto il mondo 
1 giudici che hanno deciso per 1 eutanasia diciamo 
meglio per il suicidio assistito saranno additati come j 
oscuri teonci del immoralità E ancora di piu saranno in 
dicati come reprobi e guastatori di coscienze i medici che 
si awarrano della nuoVa situazione legislativa È abba 
stanza normale che una questione cosi difficile e delicata ] 
come 1 eutanasia che nguarda principi basilari della j 
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m Precipita prima dell atterraggio a Dubrovnik 1 aereo che 
stava portando nella città croata il ministro del Commercio 
Usa Ron Brown Lo stretto collaboratore di Clinton sarebbe 
morto e con lui una dozzina di imprenditon statunitensi al se 
guito Su Dubrovnik ieri imperversava una tempesta di piog 
già e vento L aereo T43 amencano (versione militare del 
Boeing 737^ s è schiantato contro la montagna che sovrasta 
! aeroporto Quattro corpi sono stati rinvenuti nei pressi di 
Velido 15 chilometri a sud di Dubrovnik Velido si trova in 
un area montagnosa che gli aerei devono sorvolare necessa 
riamente pei atterrare In serata e stato trovato un superstite 
che è morto durante il trasporto in ospedale Esclusa 1 ipotesi 
di un attentato Commosso addio di Clinton al suo ministro 

FABIO LOPPI NO MARRIMO CAVALLINI 
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Nelle zone 
colpite nell’80 

Terremoto 
al Sud 
tanta paura 
pochi danni 

MARIO RICCIO 
MAURIZIO VINCI 
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f CHE TEMPO FA 

Bollicine 

C HE LA LATTINA della Pepsi cambi colore e diventi blu 
non me ne importa nulla Forse polene non ho la mini 
ma idea cu che colore abbia adesso io bevo Coca Cola 
Pure tutti i giornali italiani ne danno solenne e ampia notizia 
e non negli spazi pubblicitari regolarmente pagati dalla Pe 
psi ma m quelli pagati dai lettori Cosi quando leggo che 
molti giornalisti del Corriere sono turbati dall eccesso di fnvo 
lezza e di subalternità agli sponsor del loro giornale penso 
che abbiano sbagliato obiettivo Non que! giornale matuttn 
giornali chi piu chi meno penalizzano I uso della parola n a 
parola pensata) e atrofizzano il proprio autonomo hnguag 
gio mano a mano che si ingombrano di messaggi pubblicità 
n diretti o indiretti La pubblicità e contagiosa e non perche 
paga e paga bene ma perche è stata lei per prima ad inse 
gnare e imporre quel linguaggio assertivo acntico slogamz 
zato che poi ritroviamo m molti titoli e articoli Non si posso 
no riempire i giornali di bollicine e pretendere poi che non 
si alleggenscano 

[MICHELE SERRA] 


■ ROMA Stare a scuola con agio come a casa propna è una 
meta sicuramente ambiziosa ma non impossibile Anzi il mi 
nistro della Pubblica istruzione Lombardi e convinto non solo 
che si può ma si deve fare A questo scopo ha diramato una di 
rettiva in base alla quale le scuole potranno restare aperte an 
che nel pomeriggio e nei giorni di festa per attività culturali 
sportive e artistiche Un locale attrezzato dovrà essere nservato 
presso ogni istituto agli studenti delle medie infenon e superion 
in modo che lo passano frequentare dopo ie lezioni «Parteci 
pazione vuol dire anche responsabilità» dice il ministro Lom 
bardi Per questo sempre secondo la direttiva i giovani dispor 
ranno anche di un fondo che dovranno gestire per lo svolgi 
mento delle attività diciamo non didattiche 

LUCIANA DI MAURO 
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Peppe Lanzetta 

Incendiami la vita 

«Napoli suburbio del mondo 
Periferia mentale Bronx deir anima» 
un inno alla napoletanita urlato 
per chi non ha voce, per chi sta zitto 
per chi non sa che può gridare 


Pagine 162 Lire 22 000 


I Baldini&Castoldi I 


4 


a 


k 




















Interviste & Commenti 


Giovedì 4 aprile 1996 


pagina Z l’Unità 


Suso Cecchi D’Amico 


sceneggiatrice 

«Il mio leader non sarà Paperone» 



«È una rincorsa senza freni, non sappiamo dove può por¬ 
tarci. Ieri erano episodi, oggi è un sistema. E quando sento 
lodare Berlusconi con le parole “Mi ha fatto ricco”, io pro¬ 
vo uno brivido... Spero tuttavia che ce la caviamo, ancora 
una volta, come è accaduto dopo ii disastro della guerra». 
Allarmate ma non disperate, ecco le impressioni di fine se¬ 
colo di Suso Cecchi D’Amico, sceneggiatrice, nome fra i 
più noti della cinematografia italiana. 


EUGENIO MANCA 


considerati retaggio di una stagione di minorità 


mio marito, Franco 
Rodano, Ossicini. 
Certo non ho nostal¬ 
gia della guerra, né 
penso che sia auspi¬ 
cabile una nuova 
guerra perchè Rossei- 
lini possa fare un altro 
bel film. 

Una parata che oggi 
sembra proibita è 
"ideali 11 . Al più sem¬ 
brano ammessi i va¬ 
lori: gli ideali sono 


m ROMA. Copioni e spartiti, manoscritti e in¬ 
cunaboli, quadri e libri, disegni e foto, chitarre 
e maschere... La casa di Suso Cecchi D’Amico, 
la grande casa romana ai margini dei Parioli 
ove la sceneggiatrice abita da una quaranten¬ 
nio, ha i) fascino dei crocevia: il teatro s’incon¬ 
tra con la musica, ii cinema si mischia con ia 
poesia, ia critica letteraria s’incrocia con la sto¬ 
ria, la saggistica, l’estetica, !e arti figurative. Un 
laboratorio ricco, attrezzato e silenzioso come 
quello degli artigiani di un tempo. Vi si avverte 
un’aria antica ma non polverosa, austera ma 
non spartana, orgogliosa ma non tronfia. Sulle 
scansie sì alternano attrezzi di lavoro e prodotti 
finiti, gii uni dagli altri indistinguibili ma altret¬ 
tanto preziosi. 

Se ne serve oggi la padrona di casa, come 
ieri se ne serviva suo marito, Fedele D’Amico, 
musicologo fra i nostri maggiori, figlio di Silvio, 
che fu studioso insigne del teatro e il cui nome 
è scritto sulla porta della Accademia nazionale 
d’arte drammatica. E molti di questi strumenti 
maneggiò Emilio Cecchi, padre di Suso, scrit¬ 
tore di sensibilità modernissima, storico del¬ 
l’arte, poeta e traduttore, dal quale forse il ni¬ 
pote Masolino D’Amico ha ereditato la sua fer¬ 
vida passione d’anglista. 

Un crocevia, sì. Di qui sono passati Luigi Pi- 
randello e Benedetto Croce, Visconti e De Sica, 
Pasolini e Rai ano, e Rossellinì e Nino Rota e la 
Magnani e Zavattini e cento altri. Qualcuno for¬ 
se non da queste stanze, ma tutti certo dalle 
idee, dalie suggestioni, dagli studi, dalle intui¬ 
zioni che nel laboratorio dei Cecchi e dei D’A¬ 
mico sono stati prodotti in gran copia, A questa 
infaticabile signora ottantaduenne dall’elo¬ 
quio scabro, che tutti chiamano col curioso 
vezzeggiativo di Suso ma il cui vero nome è 
Giovanna, è stato chiesto talvolta quanti copio¬ 
ni abbia scritto nella sua vita con quella “Oli¬ 
vetti” nera avuta in dono di nozze, quanti a par¬ 
tire da Mio figlio professore del 1946. Do¬ 
manda senza risposta, è un conto che non 
ha tenuto. Certo è che da allora non s’è mai 
fermata: Ladri di biciclette , Roma città aper¬ 
ta , Bellissima, Miracolo a Milano , Vacanze 
romane , Il male oscuro, La sfida... Ha lavora¬ 
to con Castellani, con Zampa, Blasetti, Zeffì- 
rellì, Rosi, Antonìonì, Monìceììì. E poi tutti i 
film di Visconti, da Rocco e i suoi fratelli a // 
Gattopardo, da Morte a Venezia a Ludwig. 
Quale formidabile osservatorio sull’Italia,.. 
Signora Cecchi D'Antico, il suo nome isuoi no¬ 
mi - evocano paesaggi culturali e umani di gran¬ 
de suggestione. Mi verrebbe di domandarle del 
suo lavoro di scrittrice, del suoi film, dei suoi in¬ 
contri, del suoi amici... Ma vorrei chiederle di 
più: di pronunciare insieme alcune parale il cui 
significato oggi appare incerto, opaco, ambi¬ 
guo. E la prima parola che vorrei pronunciare è 
la parola "cultori". Non sembra anche a lei che 
dietro di essa si nascondano non pochi equivo¬ 
ci? Che venga contrabbandata per cultura una 
merce avariata che, al più, ha a chetare con lo 
spettacolo ola propaganda? 

E’ una parola che spesso si adopera a spropo¬ 
sito, Forse fa parte dì un altro dizionario, detta¬ 
to da quello strumento principe che è la tv. Ma 
debbo dire che io la tv non la vedo, non ne ho il 
tempo, non è entrata nella mia vita Quindi 
non riesco ad assaporare fino in fondo ii gusto 
di questa nuova cultura. Penso però che resti 
un bagaglio indispensabile, specie quando è 
sinonimo di competenza, lo sogno un paese 
governato da competenti, un paese nel quale 
un uomo come Croce sia ministro dell’istruzio¬ 
ne e uno come Strehler ministro dello spetta¬ 
colo. E dove lo spettacolo non sia mischiato 
col turismo, perchè si tratta di due cose del tut¬ 
to diverse, mischiarle, confonderle è da incom¬ 
petenti. Mio padre aveva idee molto precìse 
circa la cultura, e decise che noi ragazze do¬ 
vessimo conoscere anche le lingue. Per questo 
ci mandò all’estero, in Svizzera e Inghilterra. 
Cosi per molti anni, sola donna che svolgesse 
funzioni di concetto, io fui interprete e traduttri¬ 


ce presso quello che allora, in epoca fascista, 
era il ministero delle corporazioni, accanto ad 
un direttore generale - si chiamava Anzilotti - 
che era un gran competente di economia e 
commercio. E non fascista. Quella competen¬ 
za è una circostanza che mi colpisce ancor og¬ 
gi, a ripensarci cinquantanni dopo, di fronte 
ad un avvicendarsi di incompetenti alla guida 
dei ministeri in forza di semplici ragioni di lot¬ 
tizzazione. 

Un'altra parola che vorrei pronunciare con lei è 
"memoria". Qualcuno la considera un impac¬ 
cio, un ingombro, una spiacevole testimone. Ma 
serve la memoria? 

E come dubitarne? Non per farne un culto acri¬ 
tico ma per coneggere, saper scegliere, guar¬ 
dare avanti: la memoria è parte costitutiva del¬ 
la cultura. Penso ad esempio che la storia del 
costume sia di importanza fondamentale, an¬ 
drebbe insegnata nelle scuole. Oggi la mia let¬ 
tura è fatta in prevalenza di memorie, di episto¬ 
lari, e non certo per nostalgia Se avessi tempo 
viaggerei sempre tn treno. Non il “Pendolino", 
ma il treno die si ferma a ogni stazione, che 
permette di sentire gli accenti. Era così bello, in 
viaggio nella notte, scoprire dove eri dalle voci 
che ti arrivavano dall’esterno.. Veniamo da 
una storia terribile, dalla guerra, ma io ricordo 
come un’esperienza meravigliosa e altamente 
formativa la solidarietà che si creò tra la gente 
in quei momenti di pencolo, di angoscia. Ri¬ 
cordo le nuniom clandestine a casa mia, con 


sodale, di apprendistato civile, inadatti a una 
sodetà adulta. Lei è d’accordo? 

La sua domanda mi imbarazza un po’. Mentre 
lei la formulava, io pensavo: ma quali sono i 
miei ideali 7 Francamente non so rispondere. 
Anche m ciò che ho scritto - “opere dell’inge¬ 
gno", si dice - ho cercato di esprimere i miei 
sentimenti, naturalmente, di essere coerente 
con il pensiero che mi ha modellato. 

E* apprezzabile questa sua asciuttezza, in una 
fase di retorica ritornante... 

Ma veda, non è davvero un artificio. Ciò che si 
fa non può esser diverso da ciò che si pensa. 
Sono cose che vanno insieme, senza bisogno 
di proclamarle. 

Suggerirei ora ia parola "politica". Con quale 
stato d’animo lei è disposta a pronunciarla? 

Non mi sottraggo alle scelte: voterò per l’Ulivo, 
è pacifico. Ma odio il modo in cui si fa la politi¬ 
ca, detesto le chiacchiere, non tollero che la 
politica invada campi che non le appartengo¬ 
no. lo non la faccio né capisco quelli che d’im¬ 
provviso scelgono di farla. Se decidessi di oc¬ 
cuparmene, credo che dovrei dedicarvi intera¬ 
mente ogni mia energia E sempre per la ragio¬ 
ne della competenza Sebbene . Sebbene vi 
sia stato un momento in cui ho pensato d’esse¬ 
re la persona più politicizzata, io che non ho 
mai fatto politica. Fu un secolo fa, quando do¬ 
vevo andare negli Usa con la Magnani, per La 
rosa tatuata . Chiesi il visto, riempii il modu¬ 


lo, risposi che non ero comunista, ma il vi¬ 
sto mi fu negato Se fossi stata comunista lo 
avrei detto con orgoglio, sicché chi mi rifiu¬ 
tava ii visto mi considerava una bugiarda. 
Decisi che in Usa non ci sarei mai andata 
La cosa si ripetè più tardi, identica, quando 
si trattò de II Gattopardo. Ancora domanda 
e ancora niente visto Solo più tardi mi fu 
concesso un “visto controliato’', come ad 
una vigilata speciale, ciò che non avveniva 
né per Visconti, né per Biagio Notarianni, né 
per mio marito che pure aveva avuto un 
ruolo nella lotta clandestina... 

E della politica che ha sotto gli occhi, che cosa 
pensa? 

Le dirò che ho avuto uno shock nel leggere ciò 
che una persona di destra che ritenevo rispet¬ 
tabile come Fedele Confalonieri, ha detto po¬ 
che settimane fa riferendosi a Berlusconi: “Mi 
ha fatto ricco’. Mi sono sentita male. Ho pen¬ 
sato: ma come si può dire una frase del gene¬ 
re? Qualche giorno dopo la stessa frase l’ho 
sentita ripetere a Mike Bongiomo: “Mi ha fatto 
ricco". Capisce 7 E non si riferivano a una ric¬ 
chezza di pensiero, a un arricchimento dicia¬ 
mo così morale. No. Dicevano ncco e pensava¬ 
no a Paperon de’ Paperoni 1 Sono queste le 
qualità che bisogna lodare in un futuro leader 7 
Tra la parola "cultura" e la parola "politica" ce 
n’è un’altra die si fa avanti: "impegno". 

Ho già detto che non mi interessano i procla¬ 
mi, e che vedo le idee e la condotta unite in 
una cosa sola Gli intellettuali che stavano in¬ 
torno a mio padre e mio padre stesso identifi¬ 
cavano nel lavoro e nella qualità del loro lavo¬ 
ro la migliore testimonianza di impegno Oggi 
vediamo indifferenza, pessimismo, corruzione 
del pensiero Forse ha influito il mito america¬ 
no del successo individuale, che è un po' co¬ 
me dire il trionfo della volgarità Io sono per na¬ 
tura ottimista, ma non mi nascondo che siamo 
ad un momento pericoloso. Se mi chiede di in¬ 
dicare segni di speranza, non saprei farlo. E tut¬ 
tavia spero che riusciremo a cavarcela. Speria¬ 
mo che Dio non si sta stancato di salvarci dalle 
follie in cui ci sappiamo cacciare. 
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L’America e il Pds 

democratica, in Europa e nell’Occidente, la politica 
estera può non essere oggetto di discussione e di 
contesa in vista deile elezioni in quanto si è venuto 
formando, su quel versante, un consenso assai largo, 
di tipo «bipartitico». 

Ma è molto dubbio che ciò si possa dire oggi per 
ritalia; e non solo perché nei periodo del governo 
Berlusconi e successivamente sono venute dal polo 
atteggiamenti ambigui, se non nettamente negativi, 
su aspetti rilevanti di quella politica europea in pre¬ 
cedenza ampiamente condivisa in Parlamento, ma 
perché quel che occorre oggi è un esplicito e attivo, 
e ben definito impegno per il rilancio del ruolo dell’I¬ 
talia sulla scena intemazionale 

I nostri alleati, in Europa e oltre Atlantico, non at¬ 
tendono una semplice conferma della tradizionale 
lealtà e disponibilità dell’Italia: ma considerano es¬ 
senziale un nostro rinnovato e serio contributo al su¬ 
peramento delle difficoltà, alla soluzione dei proble¬ 
mi con cui sono alle prese le istituzioni politiche e 
politico-militari euroatlantiche in questa delicata fase 
storica. 

Le forze che aspirano a guidare il paese dopo il 21 
aprile debbono dar prova di sensibilità e serietà di 
fronte alle complesse sfide di una politica di pace, di 
sicurezza e di cooperazione, debbono dar prova di 
conoscenza dei problemi e garantire ogni necessaria 
assunzione di responsabilità in seno all’Unione euro¬ 
pea e nel quadro delle relazioni transatlantiche 

Non c’è dubbio che le forze dell’Ulivo - e, in senso 
ad esse, li Pds e la sinistra - appaiano a qualsiasi os¬ 
servatore esterno ben più affidabili delle forze del po¬ 
lo 

Ne è consapevole, crediamo, anche l’amministra¬ 
zione americana. Ad essa non sfugge, più in genera¬ 
le, come il Pds stia dando nel modo più limpido e 
con grande misura il suo apporto a una ampia ed 
equilibrata alleanza per il governo che risulta credibi¬ 
le in tutti i campi delie relazioni intemazionali, anche 
sotto il profilo dell’osservanza di indirizzi e di impe¬ 
gni concordati con istituzioni come il Fondo moneta¬ 
rio. 

L’ottica con la quale anche da Washington si guar¬ 
da alle vicende della politica italiana e al dopo ele¬ 
zioni è dunque ben lontana da quella di un tempo, 
dominata dagli schemi della contrapposizione tra i 
due blocchi e dì una pregiudiziale diffidenza verso il 
maggior partito della sinistra, che fino al 1991 porta¬ 
va il nome dì comunista e affondava le sue radici 
nella storia del movimento comunista internazionale 

Ma al superamento dì quella antica diffidenza si 
era in effetti cominciato a lavorare molti anni prima 
delia nascita del Pds. 

È stata davvero una iunga marcia di avvicinamen¬ 
to, uno sforzo prolungato e tenace di comprensione 
e di chiarificazione, culminato prima della caduta 
del muro di Berlino nella visita, per la prima volta, 
del segretario del Pei negli Stati Uniti. 

Ho avuto modo qualche tempo fa di ripercorrete 
in un breve scritto le tappe di quello sforzo così co¬ 
me personalmente le ho vissute a partire dalla metà 
degli anni Settanta; tappe anche difficili, fatte di rico¬ 
noscimenti e di correzioni da parte nostra, e di cre¬ 
scente attenzione e apertura dall’altra parte. Nel 
1975 venne dall’allora segretario di stato Henry Kis- 
singer il no al visto da me richiesto per il primo viag¬ 
gio di un dirigente dei Pei in America; e ii caso volte 
che avessimo poi occasione di incontrarci a Roma 
proprio nel momento in cui il Comitato centrale del 
Pei decideva la svolta da cui sarebbe nato il Pds. 

Ebbe inizio così un rapporto cordiale anche con 
colui che aveva simboleggiato maggiormente l’in¬ 
comprensione e l’ostilità del passato. E in tanti, espo¬ 
nenti della sinistra, ci siamo via via fatti conoscere da 
tanti rappresentanti autorevoli della politica e della 
società americana. 

Non abbiamo mai chiesto né beneplaciti né inco¬ 
raggiamenti: e non interpretiamo certamente così le 
parole del presidente Clinton. Le salutiamo come 
conferma del superamento dì ogni residuo di un’e¬ 
poca di drammatiche divisioni, contrapposizioni e 
interferenze. Le salutiamo come segno di attenzione 
e di rispetto per la dialettica interna dei nostro paese 
ormai liberata da comode strumentalizzazioni di par¬ 
te del sistema di alleanze internazionali deJI'Italia. 

Comprendiamo che possa restarci male l’on. Ber¬ 
lusconi, che aveva iniziato la campagna elettorale 
denunciando il pericolo dei comunisti che «stanno 
tornando». Ma queste sono davvero miserie. 

Pensiamo all'Italia e al suo futuro nel concerto del¬ 
le nazioni; e compiacciamoci del fatto che in questo 
momento, sopra il frastuono e le meschinità di que¬ 
sta campagna elettorale, ci stia rappresentando de¬ 
gnamente nel più grande paese amico li presidente 
della Repubblica [Giorgio Napolitano] 
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Costituzione e minoranze 


cratica - per dare stabilità e più incisi¬ 
vi poten di governo alla coalizione 
i ie vince le elezioni, ma sia anche 
strumento per imporre a vinti nuove 
regole e principi costituzionali. Al ri¬ 
guardo, è assai istruttivo cosa ebbe a 
dichiarare il professore (e ora sena¬ 
tore) Gianfranco Miglio in una ma¬ 
nifestazione elettorale della Lega 
poco prima delle eiezioni del 27 
marzo 1994 (riportate da «L’indi¬ 
pendente» del 25 marzo di quell'an¬ 
no). «È sbagliato dire che una costi¬ 
tuzione deve essere voluta da tutto il 
popolo. Una costituzione è un patto 
che i vincitori impongono ai vinti La 
strada per cambiare c’è, sta dentro 
questa costituzione, dentro 1 articolo 
138 che palla appunto di modifiche 
costituzionali Qual è il mio sogno? 
Lega e Forza Italia raggiungono la 
metà più uno. Metà degli italiani fan 
no la costituzione anche per l’altra 
metà. Poi si tratta di mantenere l'or¬ 


dine nelle piazze» Dal canto suo il 
leader di Forza Italia, appena cono¬ 
sciuto l’esito delle elezioni de! 1994, 
dichiarò - bontà sua - che i vincitori 
avrebbero concesso» ai vinti di 
esprimere anche opinioni dissen¬ 
zienti e contrane nspetto a quelle 
della maggioranza I diritti fonda- 
mentali della Costituzione - a partire 
dalla libertà di manifestazione del 
propno pensiero - non erano più in¬ 
tangibili e immutabili prerogative 
della persona umana, ma graziosa 
concessione di un vincitore magna¬ 
mmo in favore dei vinti. È questo, 
onorevole Berlusconi, il suo metodo 
per modificare la Costituzione 7 Sono 
questi i rapporti che in caso di vitto¬ 
ria intende instaurare con le mino¬ 
ranze? Se così fosse, ci troveremmo 
di fronte ad una perniciosa confusio¬ 
ne tra maggioranza parlamentare 
destinata a formare il nuovo gover¬ 
no, necessariamente antagonista 


dell’opposizione, e maggioranza 
parlamentare necessaria a definire 
le regole, i principi e i meccanismi 
costituzionali che debbono discipli¬ 
nare la forma di governo e i rapporti 
tra i poten dello Stato Se così fosse, 
la modifica delle regole fondamen¬ 
tali della nostra democrazia si base¬ 
rebbe non sul consenso, ma sulla 
forza, come appunto ebbe cinica¬ 
mente a prevedere ii senatore Miglio 
(«Metà degli italiani fanno la costitu¬ 
zione anche per l’altra metà Poi si 
tratta di mantenere l'ordine nelle 
piazze»). In un ordinamento demo¬ 
cratico le modifiche alla Costituzio¬ 
ne non possono essere introdotte a 
colpi di maggioranza, non sono uno 
strumento per rafforzare le posizioni 
di potere dei partiti di governo, deb¬ 
bono essere sorrette da un faticoso e 
sofferto dibattito tra maggioranza e 
opposizione per cercare, nel massi¬ 
mo della concordia e dell’unità, le 
regole più adatte per lare funzionare 
i meccanismi istituzionali 1 valori e i 
pnncipi della Costituzione sono di 
tutti sono un patnmomo comune 
dell’intera collettività nazionale la 
Costituzione è il patto che unisce la 


nazione, attraverso cui si esprimono 
le regole accettate da tutti, o dalia 
stragrande maggioranza dei cittadi¬ 
ni, per assicurare la convivenza civi¬ 
le e il funzionamento dello Stato Ri¬ 
cercare il massimo del consenso at¬ 
torno alle modifiche costituzionali 
non è sinonimo di compromesso» 
detenore o dell’aborrito «consociati- 
vismo» è la regola elementare dì 
qualsiasi ordinamento democratico, 
anche - direi soprattutto - di quelli 
basati su un sistema elettorale ten¬ 
denzialmente maggioritario 
Se usciià vittoriosa dalle elezioni, 
penso che la coalizione dell’Ulivo 
assicurerei all’onorevole Berlusco¬ 
ni un metodo - ad esempio, Vinnaì- 
zamento ai due terzi della maggio¬ 
ranza assoluta ora prevista dall'alt 
138 - tale da consentire a tutte le for¬ 
ze politiche di portare il proprio con- 
tnbuto costruttivo al dibattito pai la¬ 
mentare sulle riforme costituzionali. 
È troppo chiedere all’onorevole Ber¬ 
lusconi di abbandonare ia sua ma¬ 
lintesa concezione «maggiorttana» e 
di fornire analoga assicurazione allo 
schierarne rt(< i antagonista 7 

[Guido Neppì Modona) 



Letizia-Moratti 

Quanti si tengon or lassù gran regi, / 
che qui staranno come porci in brago, / 
di sé lasciando orribili dispregi 

_ Dante Alighieri 
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m ROMA Avrebbero dovuto fare i 
salti di gioia Silvio Berlusconi e Gian¬ 
franco Fini nell ascoltare Oscar Luigi 
Sealfaro, dall altra sponda dell A- 
t Umico e avendo a fianco il presi¬ 
dente degli Stati Uniti dire di non 
avere «nessuna obiezione a priori» al 
presidenzialismo Eppure i leader 
(usiamo i) plurale non sapendo 
quale sia ormai quello effettivo) si 
sono abbandonati nuovamente ad 
attacchi tanto acidi quanto rivelatori 
della classica coda di paglia 
Già negli stessi frangenti da una 
porta dello studio di Bruno Vespa 
entrava il Cavaliere del «tutto o nien¬ 
te» e dalla porta opposta, usciva il 
politico che ambiva a conquistare 
I aurea morotea del grande accordo 
«Speriamo di vincere con un margi¬ 
ne lale da poter procedere in base 
all’articolo !38 a cambiare la Costi¬ 
tuzione senza scendere al compro¬ 
messo de! doppio turno con la sim 
stra», scandiva il Berlusconi nella n- 
trovata versione ultra In una sorta di 
minuetto con lo stecchito Fini m sce¬ 
na su un altra rete Ma, potenza della 
tv in aperto conflitto con quanto il 
capo dello Stato raccontavanella sa¬ 
la stampa della Casa bianca che era 
stato innanzitutto li Polo a indicargli 
l'incanco ad Antonio Maccanico per 
1 estremo tentativo di ndehnire le re¬ 
gole prima dell avventura elettorale 
e che fu proprio Fini a sostenere 
«una soluzione presidenzialista sen¬ 
za mortificare il Parlamento nei suoi 
poteri» Che era e resta I equilibrio a 
cui tiene il Quirinale Dovè lo scan¬ 
dalo? Rileva Walter Veltroni «Scalfa- 
ro ha solamente detto che si posso¬ 
no studiare van modelli istituzionali 
senza che si faccia venir meno il ruo¬ 
lo del Parlamento Questo mi sem¬ 
brava fosse abbastanza pacifico e 
accettabile da parte di tutti Se non 
hanno la memona corta » 

Appunto Vien fuon adesso che 
qualcuno ha barato Che sia stato il 
cinico Fini a ingannare «I capo dello 
Stato per prendere in contropiede 
Berlusconi, o ('impudente Cavaliere 
a cercare dietro il paravento delie ri¬ 
forme istituzionali qualche soddisfa¬ 
zione dei propn interessi che nem¬ 
meno il maggiore alleato poteva co¬ 
prire, non è dato sapere Quel che è 
evidente è che le parole di verità di 
Scali aro svelano per dirla con il le¬ 
ghista Roberto Marom, «un altro de¬ 
gli imbrogli del Polo» Semmai, ades¬ 
so che la commedia è finita, si tratta 
di capire cosa mai spinga Berlusconi 
a venir meno alla parola data di ri¬ 
partire dopo il voto dagli accordi de¬ 
finiti in quella circostanza C è 1 im¬ 
magine suggestiva di Marida Bolo¬ 
gnesi sul «Beiluscom novellodott Je- 
kyll nella fase terminale del suo 
esperimento quella in cui prevale 
sempre di piu la maschera del meno 
raccomandabile mr Hide» Sono in 
tanti a rilevare come Berlusconi «più 
che il leader di una forza di centro» 
sembri, ormai «una controfigura di 
Fini» Per la Voce repubblicana «sta 
finendo per essere il reggicoda di 
Fini a cui addirittura deve prepara¬ 
re I ascesa a palazzo Chigi» So¬ 
spetti che valgano per il tempo 
che trovano soprattutto in un 
campagna elettorale Ma ad accre¬ 
ditarli è proprio tl Polo quando 
reagisce con veemenza fino al 
punto da minacciare il capo dello 
Stato con subdole insinuazioni 
come quelle degli esponenti di Al¬ 
leanza nazionale sui «segreti» del 
Slsde, o adombrando una pretosa 
di dimissioni, come ha fatto il Ber¬ 
lusconi sdraiato sulla poltrona di 
Vespa lì povero Raffaele Costa si 
fa scrupolo di diffondere una di¬ 
chiarazione rassicurante «Scalfaro 
non deve temere non ritengo che 





Il presidente Scatterò durante 11 suointervento alVOnu 


H Polo all’assalto di Scalfaro 

«Non ci rappresenta, il voto è un referendum» 


«Stop alla visita in Usa». Subito smentito 

Falso scoop Grl 
contro il Quirinale 


DAL NOSTRO INVIATO 

v||icepjzo vÀSILÉ 

■ NEW YORK Toma non torna? Il giallo esplode alle 13 in Italia chequi 
sono le 6 del mattino E alla fine verrà rubricato come ! errore di una giova¬ 
ne redattrice che ha annunciato in apertura del Grl che pur sempre è in¬ 
feudato dal Polo Scalfaro rientra in anticipo di tre giorni m Italia già stase 
ra Voce falsa Ma delegittimante E cosi tra il Colle e Washington si intrec¬ 
ciano telefonate Scalfaro e lo staff si sono gta imbarcati sul jet che li porta 
a New York, dove il Presidente deve prendere per la prima volta la parola 
davanti all Assemblea delle Nazioni Unite 
Per capire che e una bufala bisogna attendere che i cellulari tornino a 
funzionare Ma per qualche ora a Roma viene presaper buona la notizia di 
un nentro di gran camera per fronteggiare ! assalto al Colle delia Destra 
che con Gasparri in un intervista alla Stampa rrciccia i vecchi veleni sul 
Sisde, che con Fini minaccia rappresaglie se il Presidente non sta zit 
lo II portavoce <Questa notizia non I ho sentita e non mi risulta» Lui 
Scalfaro al corrispondente del Carlino «Avete scritto che Clinton mi ri¬ 
ceveva solo per un giorno come se fosse uno sgarbo Ma tutte le visite 
d» Stato qui durano 24 ore 

Strana giornata per il Presidente Che e appena uscito da una cena 
di Stato ne) gran salone della Casa Bianca Una di quelle serate da ri 
cordare la crema deila Little Italy alla White House Francis Ford Cop 
pola, Martin Scorsese Nancy Sinatra Joe Turturro Robert De Niro 
Zuppa di zucchini polenta e agnello funghi Portobello, peperoni ar¬ 
rosto gelato al pistacchio Vini californiani Con Clinton che brinda 
agli italiani che con la loro immigrazione sono il piu bel regalo fatto 
ali America Con il vice presidente Al Gore che lo paragona a Berna 
mino Franklin E Scalfaro che al settimo cielo risponde a ciglio umido 
incurante per un attimo del putiferio romano Ma I immensa State Db 
mng Room della Casa Bianca non e uno specchio verace degli umori 
Quelle che Clinton I altro giorno ha definito con understatment le itali 
che «liti di famiglia» angosciano il Presidente E se persino la radio di 
Stato suri eticamente I invita a far 
^ a le valigie non stiamo messi be 


Chi fa il verso a chi Fini a Berlusconi o Berlusconi a Fini? 
Fatto è che entrambi reagiscono indispettiti («Non rappre¬ 
senta tutti gli italiani») alla ricostruzione di Scalfaro dell’in¬ 
carico a Maccanico Non smentita, quindi veritiera Ma in 
aperto contrasto con la «trovata concordia nel far tutto da 
soli Immaginando un presidenzialismo a colpi di maggio¬ 
ranza sull’art. 138, se il Polo dovesse vincere, quasi fosse un 
referendum E siccome Scalfaro può essere d’ostacolo 


PASQUALE CASCELLA 

se anche il polo vincesse il suo caso convincono a tal punto 1 iper 


settennato corra pericoli) Che e 
come la toppa peggiore del buco 
Dice I esponente liberale del Polo 
che «se anche il presidente della 
Repubblica avesse ragione con le 
sue argomentazioni non avrebbe 
dovuto esternare» E Pierferd man¬ 
do Casini gli va dietro contestando 
1 «inopportunità» di quella presa di 
posizione «che ha dato limpres 
sione di demonizzate una soluzio 
ne fortemente democratica ma 
non la sua vendicita L impressio¬ 
ne, semmai e che ci sia una parte 
del Polo talmente consapevole 
della portata di quelle nvelazioni 
da considerarle si comprometten 
h nel mezzo della campagna elet 
torale ma anche un utile presidio 
contro le spinte oltranziste se mai 
i) Polo dovesse vincere Del resto 


presidenza!ista Marco Pannella 
(«Sono d accordo su quello che 
noi chiediamo») a tal punto da es¬ 
sere lui a questo punto a volere 
stringere 1 alleanza con il Polo Se 
il Cavaliere cambia idea e ora 
vuole il presidenzialismo alla Chi 
rac ma corretto con il turno unico 
addinttura a colpi di maggioranza 
il segretario del Ccd puntualizza 
«lo cambio idea difficilmente per 


ventismo fuor di luogo del capo 
dello Stato) Ma egli stesso laltro 
giorno nlevava come il Parlamen 
to francese abbia poco potere ri¬ 
spetto al governo e al presidente 
della Repubblica senza peraltro 
indicare i correttivi Per di piu a 
differenza della Francia con una 
voglia di turno unico che può prò 
durre maggioranze parlamentari 
senza corrispondenza con la mag¬ 
gioranza de! paese II Cavaliere a 
mo di giustificazione invoca «la 
mentalità dello zero budget oc¬ 
corre fare tutto da capo ripartire 
da zero» Anche a «costo di spac¬ 
care il paese) come denuncia Ro¬ 
mano Prodi II podromo c è tutto 
nella pretesa di procedere a colpi 
di maggioranza sull articolo 138 
che come ricorda Enrico Boselli 
la Costituzione ha concepito all in¬ 
terno di un meccanismo elettorale 
proporzionale Affermando co 
munque il principio incalza Fran¬ 
co Bassamni che «le sue regole 


cui sono per il presidenzialismo devono garantire tutti maggioran 


nella forma euiopea che ritengo 
piu adatto alla tradizione italiana 
Solo che la forma caldeggiata 
all unisono da Berlusconi e Fini 
non ha sembra rifarsi ad alcun 
modello democratico conosciuto 
Dice il presidente di An E mdub 
bio che il presidenzialismo del Po 
lo non vuole mortificare il Parla 


Casini dice cose diverse da quelle mento mentre al contrario e estre 
di Berlusconi e di Fini che guarda mamente discutibile questo inter¬ 


za e minoranze dunque non sono 
appannaggio del vincitore se non 
aprendo uno scontro sui pnncipu 
stessi della democrazia* Un salto 
nel buio Lhe induce Lamberto Dim 
a rilanciare il punto di equilibrio 
già individuato nel corso del tenta 
tivo di Maccanico ma ora ripudia¬ 
to dal Cavaliere Noi non voglia 
mo un presidente dittatore ma 
neppure un presidente notaio» 


Dai giuristi democratici 
nuovo appello 
antlpresidenzlallsta 

Nuova iniziativa in senso anti presidenzialista 
dell'Associazione italiana giuristi democratici in 
collaborazione con Pace ? Diritti, alla quale hanno 
aderito numerosi giuristi, sindacalisti, politici e 
uomini di cultura. Nel documento delle due 
associazioni si esprìme netto dissenso nei 
confronti del presidenzialismo, e in particolare di 
quello francese, e sì propone un modello più 
vicino al cancellierato alla tedesca. In questa 
prospettiva si propongono alcune riforme (tutte 
operabili con la procedura prevista dailart 138 
della Costituzione o con leggi ordinarie) 
riguardanti: garanzia della sfera pubblica dal 
conflitto con interessi economici privati, sistema 
del autonomie, monocameralismo o 
bicameralismo differenziato, rafforzamento del 
Parlamento e riduzione del numero dei 
parlamentari, elezione pariamentre del presidente 
del Consiglio e sfiducia costruttiva, rafforzamento 
delle garanzie per le minoranze, coordinamento 
con la produzione normativa europea, 
ridefinizione dei rapporti tra legislazione e 
amministrazione, garanzia della partecipazione 
politicai» i firmatari del documento figurano 
don Giuseppe Dossetti, Luigi Ferrajoli, Gianni 
Ferrara, Alessandro e Cario Galante Garrone, 
Alfredo Galasso, Ettore Gallo, Giovanni Galloni, 
Franco Ippolito, Raniero La Valle, Guido Neppi 
Modona, Giovanni Palombarini, Giuliano Pfcapia, 
Alessandro Pizzorusso, Stefano Rodotà, Franco 
Russo, Luigi Saraceni, Ugo Spagnoli, Riccardo 
Terzi. 


«La destra insegue solo il potere, Berlusconi continua a ripetere che se perde lascia la politica» 

Dini: dico no a presidenti dittatori 


Dini a Milano prende applausi dai commercianti. Poi attac¬ 
ca la destra sul presidenzialismo- «Ribadisco quel che c’è 
nel nostro programma. Noi vogliamo un presidente che 
non sia né dittatore né notaio». E sul fisco «Fanno promes¬ 
se da mannaio, sono populisti ed .estremisti» Bordate a Fini 
e al Cavaliere. «Berlusconi ha detto che se perde si ritira è 
una logica di potere» Clinton apre al Pds ? «Giusto, è una 
forza leale e responsabile». 


ROBERTO 

■ MILANO Lamberto Dim e lady 
Donatella lasciano Corso Venezia 
alle sette e mezza della sera, sotto 
una pioggerella battente e fastidiosa 
che h ha accompagnati per I intera 
giornata milanese 
Ma I uggia ha tenuto Dim almeno 
per un giorno al riparo dalle polemi¬ 
che romane soprattutto quelle che 
imperversano su Scalfaro dopo le di¬ 
chiarazioni messicane Per il leader 
di «Rinnovamento italiano) anzi, 
pioggia a parte il viaggio a Milano è 
stato un successo contrassegnato 


CAROLLO 

da un cordiale incontro col Cardinal 
Martini da una calorosa accoglien¬ 
za della city m Piazza Affan e coro 
nato dagli applausi (incredibile ma 
vero) dei commercianti Le polemi 
che sul presidenzialismo Dini le ha 
liquidate ricordando il programma 
della sua lista elettorale «Abbiamo 
parlato - dice - di semipresidenziali 
smo una formula che ha dato buo 
na prova Oltralpe e che conta ì mag¬ 
giori consensi nel nostro Parlamen 
to In ogni caso - aggiunge come 
ho scritto nel mio programma dico 


no a un presidente dittatore e a un 
presidente notaio Non nomina 
Scalfaro il presidente del Consiglio 
ma e evidente che il bersaglio delle 
sue precisazioni e la destra di Fini e 
Berlusconi Una destra che Dm» ac¬ 
cusa di essere «sciocca sguaiata po 
pulista estremista «Non sono io 
che ho cambiato idea - dice spiegali 
do 1 alleanza con I Ulivo è il Polo 
che si è allontanato da una logica se¬ 
ria di governo Noi siamo I elemento 
nuovo di queste elezioni e faremo la 
differenza Frecciate anche perso 
nali per Fini e Berlusconi Del primo 
Dini dice «mi accusano di mettere 
zizzanie nel Polo mi pai e sia lon Fi 
ni a tentare di mettere zizzania tra 
me e il ministro delle Finanze Del 
secondo parla senza mezzi termini 
di logica di puro potere «Berlusconi 
dice che se perde si ritira quale mi 
glior prova che non intende la politi 
ca come servizio ma soltanto come 
potere } E ad entrambi rivolge l ac 
cusa anche davanti ai commercian 
ti di fare promesse da marinaio 
«Prima a una categoria poi a un altra 


promettono riduzioni generalizzate 
del fisco promesse che non saranno 
mantenute a meno che questi si 
gnor» non vogliano abbandonare la 
strada del nsanamento della finanza 
pubblica 

Parole di plauso invece per i par 
tner del centro-sinistra in particolare 
popolari e Pds Clinton apre alla pre 
senza della Quercia in un futuro go 
verno? Dini approva «Mi pare una 
buona decisione II Pds è una forza 
politica responsabile che ha soste 
nulo con iealta e serietà unespe 
rienza di governo che mi pare abbia 
dato buoni risultati Non vedo dun 
que perchè non dovrebbe far parte 
di governi futuri 

La giornata milanese e iniziata di 
buon ora con una visita al Cardinal 
Martini Non ho nulla da dire com 
menta Dini era un incontro pnva 
to Da quel che si sa tuttavia pare 
che I arcivescovo di Milano abbia 
espresso al piesidente del Consiglio 
le proprie ansie per il problema del 
lavoro e dell occupazione Alle dieci 
il leader di «Rinnovamento italiano» 


ha incontrato una cinquantina di 
esponenti dell Unione commercian 
ti diretta da Carlo Sangalli «La vostra 
categona e tra quelle che non hanno 
trovato I ascolto meritato ha detto 
Dini ma ha aggiunto che la strada 
per un fisco piu equo e snello che fa 
vorisca la piccola e media impresa e 
quella della concertazione non del¬ 
lo scontro sociale L Unione com 
mere io applaude «Il fisco nguarda 
tutti dice Sangalli-sarebbe un gra¬ 
ve errore voler distinguere o peggio 
contrappoire lavoratori dipendenti e 
autonomi Poi Dini ha parlato di pn 
valizzazioni e mercato mobiliare in 
Piazza Affati e dell Europa comuni¬ 
taria all Ispt 

Ma c e stato anche il tempo per un 
pranzo all Assolombarda con que 
gli stessi imprc.iditon che una setti 
mana fa contestarono Gianfranco 
Fini e una festa al circolo della 
Stampa con i candidati lombardi di 
Rinnovamento 1 1 Gianni Rivera a 
Diego Masi all ex leghista Corrado 
Peraboni Finale con pasticcini e dita 
a V come vittoria 



Bocche tappate sorrisi forzati 
■ della delegazione italiana ieri a 
New York nel palazzone delle 
Nazioni Unite Un signore in divi¬ 
sa di alpino immortala a colpi di 
«flash) dalla tribuna del pubblico 
-g yY"\ vv uno ^ ca ^ aro c ^e a voce bassa ha 

11 J ! 1 1 lV appena pronunciato un discorso 

Wi-I. X J. che , n a )tn tempi avrebbe avuto 

ben maggior risalto Perché qui 
allOnu con un certo consenso 
diffuso l Italia da battaglia per dar voce in Consiglio di Si 
curezza anche ai paesi membri minori Scalfaro non in¬ 
tende «abusare della cortesia dell Onu Ma sbadisce che 
occorre ««coinvolgere il maggior numero di Stati Attenzio¬ 
ne ammonisce «Un Olimpo di Paesi potenti può au¬ 
mentare il distacco e quindi ridurre 1 interesse degli esclu¬ 
si mortificandone la volontà politica e forse spingendoli 
a) margine con la pericolosa sensazione di far solo nume¬ 
ro di diventare spettaton» E poi Tutti gli Stati devono 
sentirsi attori parte viva di queste Nazioni Unite E nessu¬ 
no decida per devozione verso Stati piu forti o dei quali si 
ha piu bisogno Facciamo in modo che ciascuno Stato ab¬ 
bia un solo scopo servire neglio la Pace 
Ln lungo applauso saluta le parole del Presidente italia¬ 
no Si sa che questi argomenti apparentemente tecnici 
dividono profondamente le cancellerie La Germania non 
è d accordo Vuole essere inserita assieme al Giappone 
nel gruppo dei membri permanenti Si oppongono il Sud 
del mondo, le medie potenze e per 1 appunto 1 Italia 
Che assieme ai tedeschi e ai giapponesi era rimasta pena¬ 
lizzata essendo uscita sconfitta con loro dall ultimo con¬ 
flitto mondiale Scalfaro sceglie toni alti insiste sul tasto 
della Pace che non può essere imposta Le spedizioni 
militari possono essere «un primo passo» che dice no alle 
armi ma occorre ben altro perche la pace sia solidanetà 
condivisane fratellanza amore Ma il grande compito deJ- 
1 Onu è quello degli aiuti umanitari 
Si cambia aula Scalfaro adesso parla al Consiglio di si¬ 
curezza e qui si lascia andare la voce rotta a una mezza 
confessione Auguro a tutti voi di non trovarvi soli quando 
prendete le decisioni Ve lo dice uno che ha sulle spalle 
cinquant anni di vita Chi ha vissuto e vive nella politica sa 
che cose la solitudine Ve lo dice non il presidente della 
Repubblica ma I uomo un uomo che le ha conosciute 
bene certe sofferenze proprie e altrui Soli Perche ci vuol 
poco basta un qualsiasi giornale radio per rovinare la fe¬ 
sta Fortuna che qualche ora dopo nella hall del Waldorf 
Astoria c erano milleduecento peisone 

Maceratili! Insinua: 
dopo la morte di Parisi 
Scalfaro con noi cambiò 

1 Maceratoi ha scritto un libro. Ma la notizia non e tutta 
qui. È stato proprio il capogruppo di An al Senato ad 
indicare ì passi salienti del suo «Oggi è già domani», 
presentandolo in compagnia dell'Immancabile 
Mancuso, del vice di Fini nonché ex sottosegretario 
agii interni Gaspam, e del capoguppo dei Ccd ai 
senato Palombi. C’è un attacco a Scalfaro, 
ovviamente, ma più che i toni preoccupano le 
insinuazioni, o meglio quello che non si dice. «Ricordo 
con precisione un incontro con Scalfaro durante la 
crisi del governo Berlusconi - sostiene - ne uscii 
convinto che ci sarebbe stata una verifica 
parlamentare e poi nuove elezioni. Ma poche ore dopo 
morì l’ex capo della polizia Parisi. Una notìzia - 
continua Maceratini - estranea alle vicente politiche in 
corso, ma l’atteggiamento del capo dello Stato 
cambio. Con Parisi non era scomparso solo il grande servitore 
dello Stato (rispettato ma anche chiacchierato) che fino a poche 
settimane addietro aveva svolto un delicatissimo ruolo di 
tramite tra An e il Quirinale. Con lui - insinua Maceratini - se ne 
era andato anche l’uomo che conosceva segreti e particolari sui 
servizi, di cui si era occupato per lungo tempo Scalfaro riprese 
le consultazioni, si mostro determinatissimo a favorire la nascita 
di un nuovo governo e non fu piu disponibile ad ascoltare le 
proposte e le ragioni del centrodestra». Lo stile del messaggio 
trasversale è evidente secondo Maceratini le «ragioni del 
centrodestra» si basavano sul «chiacchierato» Parisi detentore di 
«segreti» d) cui è (pare di capire) a parte anche An («faceva da 
tramite tra noi e Scalfaro»). Con buona salute della seconda 
Repubblica. 
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Ma Berlusconi insiste: il voto sarà un referendum 

Prodi: il Polo vuole 
spaccare il paese 

«Niente blitz sulla Costituzione» 


Non si può andare avanti a colpi di 138. Romano Prodi ri¬ 
sponde a Silvio Berlusconi che ieri aveva affermato di vole¬ 
re cambiare la Costituzione a colpi di maggioranza. «Lo sa 
anche il Polo - ha detto il Professore - che è impossibile. Le 
riforme istituzionali non si possono fare l’uno contro l’al¬ 
tro». Preoccupazione in tutto il centro-sinistra. Bassanini: 
«Fini ha convinto il leader di Forza Italia». Bianchi: «Sulle ri¬ 
forme istituzionali la destra è spregiudicata». 


RITANNA 

■ ROMA Non si può andare 
avanti a colpi di 138. Romano Prodi 
ha risposto a stretto giro di posta al¬ 
le dichiarazioni dì Berlusconi. 11 lea¬ 
der de! Polo aveva detto che una 
volta a! governo avrebbe modifica¬ 
to la costituzioni a colpi di maggio¬ 
ranza. Il leader dell’Ulivo non ci sta 
e lo dice subito. « Lo sa anche il Po¬ 
lo - ha detto Prodi - che è impossibi¬ 
le. Ricordo che l'Ulivo, nella prima 
riga delle sue tesi, afferma che le ri¬ 
forme sono un progetto da portare 
avanti insieme. Le riforme istituzio¬ 
nali non le può fare nessuno contro 
nessun altro. È inutile che pensino 
di andare avanti a colpi di 138» 

il leader dell’Ulivo a proposito 
delle affermazioni di Berlusconi ha 
affermato che si tratta di «cose ridi¬ 
cole», « Questo è il modo - ha ag¬ 
giunto - per spaccare il paese e non 
per fare le riforme». 

Ma Prodi è intervenuto anche 
sulla questione della maggioranza 
di governo. E qui ha ripreso una sua 
antica polemica contro le « allean¬ 
ze eterogenee». «Non sono possibi¬ 
li», ha dettp - sono sempre stato 
chiarissimo in materia; ho costruito 
l’Ulivo come una grande alleanza 
democratica fra laici e cattolici di 
centro sinistra. Non ho altre alter¬ 
native dì governo, sono per il gover¬ 
no dell'Ulivo e basta. Gli altri posso¬ 
no fare qualsiasi cosa». 

«DichUraztonl Incompatibili» 

Le dichiarazioni di Silvio Berlu- 
soni non hanno preoccupato solo il 
leader dell’Ulivo. Nel centro sinistra 
tutto sono state giudicate pericolo¬ 
se e inopportune. «Berlusconi riflet¬ 
ta - ha detto ieri Franco Bassanini 
della segreteria del Pds - le sue in¬ 
quietanti dichiarazioni sono del tut¬ 


to incompatibili con i principi, ì va¬ 
lori e la cultura della democrazia li¬ 
berale. Nessun vero liberale e nes¬ 
sun vero democratico - ha prose¬ 
guito l’esponente del Pds - si è mai 
sognato di dire, sevinceremo cam¬ 
bieremo da soli la Costituzione e le 
regole costituzionali. 

Dall’uscita di Berlusconi Bassani¬ 
ni ne ha ricavato una considerazio¬ 
ne sui rapporti fra il leader di Forza 
Italia e quello di Alleanza naziona¬ 
le. «Lungi dal convertire Fini ai prin¬ 
cipi della democrazia liberale, 
sembra purtroppo che Berlusconi 
abbia scelto di affiancarlo in un in¬ 
quietante ritorno ali’indietro verso i 
principi e i valon di un’idea autori¬ 
taria e illiberale dello stato e della 
convivenza civile. Lo notiamo sen- 


Montanelli: 

«Alle elezioni 
voterò l’Ulivo» 

Indro Montanelli d ripensa, 1121 sarà 
alle urne. «Voterò per l’Ulivo anche 
se ho qualche «dilazione tra Prodi e 
QfoR Chiamato dalla platea In sala 
per la presentazione del libro di 
Paolo Flores D'Arcais (il populismo 
HaUanoda Cori a Berlusconi! Indro 
Montanelli, dopo aver 
precedentemente sottolineato che 
pur avendo perso» senso 
deU'orientamefito voterà comunque 
per uno dei due Poli, ha quindi 
espresso chiaramente la sua 
Indicazione di voto. 

«Opterei per Dfni -ha quindi 
commentato Ironicamente 
Montanelli-solo però se fosse 
scapoio». 


za soddisfazione - ha concluso - an¬ 
zi con preoccupazione e con l’au- 
spicio che queste affermazioni ven¬ 
gano immediatamente corrette e ri¬ 
tirate» 

Giovanni Bianchi ha parlato di « 
pericolosa spregiudicatezza della 
destra italiana». «Il Polo - ha detto il 
presidente dei Popolari - non ha al¬ 
cuna intenzione di confrontarsi 
con le forze democratiche sui pro¬ 
blemi della riforma della costituzio¬ 
ne che, fino a prova contraria, è un 
bene di tutti e non quello di una co¬ 
spicua minoranza divenuta mag¬ 
gioranza in virtù dì un sistema elet¬ 
torale distorto. 

«Dopo le dichiarazioni di ieri - ha 
affermato il vicepresidente del 
gruppo progressista Diego Novelli - 
nessuno potrà dire dopo il 21 aprile 
che non sapeva quali erano le in¬ 
tenzioni antidemocratiche del ca- 
valier Berlusconi». E Marida Bolo¬ 
gnesi dei Comunisti unitari ha para¬ 
gonato Berlusconi al dottor Jekyll. 
«L’onorevole Berlusconi - ha detto - 
deve decidere una volta per tutte 
quale posizione assecondare sulle 
riforme fra quelle che schizofreni¬ 
camente convivono in lui. Solo due 
mesi fa - ha aggiunto - il leader di 
Forza Italia si era proclamato pala¬ 
dino del dialogo e della concilia¬ 
zione, oggi, invece sloggia l’idea un 
po’ balzana che chi vince piglia tut¬ 
to» 

«Voglio ambiare tutto» 

Ma Berlusconi ha confermato. «Il 
21 aprile sarà un referendum tra un 
certo tipo di stato e un certo altro», 
ha detto. Si tratta, secondo il capo 
del Polo di cambiare l’architettura 
costituzionale del paese e smetter¬ 
la di andare avanti per piccoli ag¬ 
giustamenti, «Si deve fare il contra¬ 
rio - ha concluso Berlusconi di 
quanto è stato fatto finora». 

La risposta di Prodi a Berlusconi 
ha ieri già provocato la controrepli¬ 
ca di Pietro dì Muccio, parlamenta¬ 
re di Forza Italia. E la polemica è di¬ 
ventata invettiva. «Si vede proprio - 
ha detto Di Muccio - che il simil lea¬ 
der dell’Ulivo non regge la campa¬ 
gna elettorale ed è già alle corde, 
confonde F articolo 138 della Costi¬ 
tuzione con la P38 delle Brigate ros¬ 
se». 



Salvi: «È la quarta volta 
che il Cavaliere cambia 
il cavallo delle riforme» 



Il leader dell’Ulivo Romano Prodi. Sotto Roberto Benigni 


GIUSEPPE r. 

m ROMA Che pensa Cesare Salvi, 
presidente dei senatori progressi¬ 
sti, della nuova giravolta del Cava¬ 
liere? Ora Berlusconi dice che la 
revisione della Costituzione se la 
fa in proprio. 

Ancora una volta non è Gian¬ 
franco Fini, ma è Silvio Berlusconi 
a meravigliare. A febbraio, duran¬ 
te il tentativo per la formazione 
del governo Maccanico, questo 
stesso Berlusconi aveva raggiunto 
l’accordo per una possìbile rifor¬ 
ma semipresidenziaie. Non solo: 
non più tardi di poche settimane 
fa, a campagna elettorale già av¬ 
viata, si era impegnato, pubblica¬ 
mente e insieme a Prodi, con gli 
"Amici di Liberal’’ a riprendere il 
confronto sulle riforme al punto in 
cui si era rimasti e con il metodo 
delle larghe intese. Del resto, non 
bisogna meravigliarsi più di tanto: 
Berlusconi era quello che nel pro¬ 
gramma di Forza Italia per le ele¬ 
zioni del 1994 prevedeva la legge 
elettorale a doppio turno e subito 
dopo le elezioni disse che non 
avrebbe più accettato il doppio 
turno. 

Perchè consideri meglio racco¬ 
gliere Intorno a un nuovo assetto 
costituzionale I più ampi consen¬ 
si? 

Per almeno due ragioni. La prima è 
di ordine generale: le nuove regole, 
il nuovo assetto istituzionale riguar¬ 
dano tutti i cittadini, non soltanto i 
sostenitori di una parte politica e 
sono destinati ad avere la solidità 
più ampia possibile. In modo che 
non siano rimessi in discussione al¬ 
ia scadenza elettorale successiva. 
Secondo: nessuno schieramento, 
presumibilmente, raggiungerà la 
maggioranza assoluta dei votanti e 
quella dei seggi potrà essere un ef¬ 
fetto della legge elettorale maggio¬ 
ritaria. Potremo avere in Parlamen¬ 
to una maggioranza di seggi ido¬ 
nea a modificare la Costituzione in 
base all’articolo 138, ma che non 
corrisponderà alla maggioranza 
degli italiani. È molto grave pensare 
di utilizzare il meccanismo del 
maggioritario - utile per individuare 
una maggioranza di governo - an¬ 
che per modificare le regole. 
i Però Fini dke di volersi attenere 
| alle procedure dell’articolo 138 
con il conseguente ricorso al refe¬ 
rendum se U Pariamento non ap¬ 
prova la riforma costituzionale 
coni due terzi del voti a favore. 

! E ci mancherebbe altro. Non credo 
R Pais che Fini pensi ai carri armali o a 


Benigni fa il mattatore in casa Biagi 


m ROMA. Roberto, la par condicio 
cosa II fa venire In mente? L’uria 
tantum? Il tantum ergo? 

Ma signor Biagì, prima di tutto, la par 
condicio mi fa venire in mente che 
devo ringraziarla perché ormai sono 
come un ospite annuale di questa 
sua trasmissione, la più bella. 

La fortuna è la mia di essere un 
suo contemporaneo. 

Grazie, signor Biagi. lo la ringrazio 
tanto di questo amore, espressomi 
direttamente. 

Lei mi ha fatto una domanda alla 
quale desidero rispondere. La par 
condicio. Se lei vuole sapere il mio 
parere da etologo, l'etologia etimo¬ 
logica della parola, proviene come 
tutti sanno dal portoghese «par» e dai 
latino «condicio» È un dialogo che 
facevano i greci e i latini quando s’in¬ 
contravano. Ave, par condicio, una 
tantum, super partes, probiviri, Gip, 
Csm, poi si salutavano, exit poli e se 
ne andavano. 

Hai visto che c’è stato anche il tax 
day, che al mio paese hanno con¬ 
siderato H giorno del taxisti? 

Certamente, ora fanno il fax day, pu¬ 
re che c’è questo problema sui fax, 
le tasse sui fax, perché le tasse sono 
effettivamente un problema serio, 
adesso, oggigiorno. 

Quindi signor Biagi, io direi questo 
slogan «pagare meno, pagare tutti», 
lo sono per «pagare di più, pagare 
nessuno» che è meglio, secondo me, 
come slogan. 

Diamo un’occhiata al paesaggio. 
Cosa ne pensi dell'ainore Infranto 
dell’onorevole Dotti e della signo¬ 
ra Ariosto? 

Ma lo signor Biagi non so se posso 
esprimermi su queste cose qua, per- 


«Un genio della comicità, addirittura tipo esportazione, vi¬ 
sto il successo dei suoi film nel mondo. Il 2 agosto ha co¬ 
minciato un giro. In 60 repliche, ha raccolto più di un mi¬ 
lione di spettatori. Fuori dalla cassa lo stesso cartello: «Tut¬ 
to esaurito». A Roma, 40 spettacoli con 3.300 posti occupati 
tutte le sere. Un record assoluto. A voi, Roberto Benigni». 
Così Biagi lo ha presentato, così l’ha intervistato su Raiuno. 
Ve lo riproponiamo nella versione integrale. 


ché so delie cose particolan, intime. 
Beh, allora, signor Biagi, lacosaèan- 
data che l’Ariosto stava leggendo 
Tasso. Così, ad un certo punto, è ar¬ 
rivato Dotti, è amvato Dotti, e si vole¬ 
vano bene. * 

No ? L’Ariosto ha scoperto che Dotti 
aveva una tresca con Prevtti, propno 
a tore; allora ha piazzato tutti questi 
microfoni nei bar e ci si è seduto 
Squillante e altre cose così. 

Ad un certo tempo è successo che 
questa tresca, Previti e Dotti, che an¬ 
dava avanti da anni... FArìosto è ri¬ 
masta molto male, e allora, ha de¬ 
nunciato Previli per questo amore 
che aveva con Dotti. 

A quel punto li entra in scena il cane 
di Buttiglione che si è innamorato di 
Previti, che ha avuto una storiella 
con Previti, 

L'Ariosto ha detto no, il cane di Butti- 
glione io con Previli non ce lo voglio 
Super partes, probiviri, hanno chia¬ 
mato il Csm, a questo punto hanno 
dato ragione e hanno prosciolto Di 
Pietro 

Ora s’è presentato Berlusconi con i 
suoi avvisi di garanzia. Ha detto voi 
non dovete fare ...tutti spagnoli, All 


Ibenan e han mandato 10 miliardi a 
Craxi Tornano i 10 miliardi di Craxi 
e vanno a finire a Previti che dà 5 mi¬ 
liardi a Letta, 5 miliardi a Mancuso e 
1 milione e 4 al cane di Buttigliene. 
Bruno Vespa ha detto: ma qui biso¬ 
gna fermare tutto 1 È andato dalla 
moglie di Casini, Mastella, la signora 
Mastella, e ha detto: senta Mastella, 
lei deve dichiarare pubblicamente 
che il nostro amore è scomparso 
L’Arosto ha parlato e ha messo nei 
guai tutti. Questo è un po’ il senso del 
racconto. 

D’Alema minaccia di tagliarsi i 
baffi se Berlusconi si fa crescere i 
capelli... 

E lo so, ma è Marina Ripa di Meana 
che si deve tagliare i baffi, perché ho 
visto che ultimamente, come pelu¬ 
ria, è molto aumentata, non so se lei 
ha visto quel manifesto con quella 
«patonza» di quattro metri e quaran¬ 
ta Uno cammina per strada e vede 
una «patonza» di quattro metri e qua¬ 
ranta Ho visto gente che è rimasta 
fissa... Mamma ti turchi... perché si ri¬ 
mane un pochino sbalorditi. 

Poi uno dice- ma, ho incontrato solo 
minorate in vita mia! Io, l’unica pel¬ 



liccia che indosso, adesso la fa pure 
Ripa di Meana, il marito, contro la 
caccia... con il pisello di due metn e 
ottanta, con questo slogan «lasciate 
vìvo almeno st’uccello. », una coset- 
ta delicata 

C’è la vacca pazza che imperversa. 

Tute l’aspettavi? 


Ma., la vacca pazza, non è tanto il 
pencolo della vacca pazza, quanto 
c’è l’abbacchio frodo che è tremen¬ 
do . che propno immediatamente, 
al primo morso... quello è molto pe¬ 
ricoloso, infatti c’è il maiale rinco- 
glionito, c’è una serie di cose che de¬ 
vono venir fuon che sono motto più 
nschiose della vacca pazza 
C’è pericolo dì un altro sciopero 
dei calciatori. Cosa faremo? 

Ma, io allo sciopero dei calciato» 
preferisco lo sciopero dei disoccu¬ 
pati, personalmente Se scioperano i 
disoccupati si ferma il Paese, perché 
non si sa a chi chiedere qual è l’argo¬ 
mento perchiedere il voto 
lo proclamo lo sciopero del disoccu¬ 
pato, gli mancano due diritti fonda¬ 
mentali: il lavoro e lo sciopero. Glieli 
diamo tutti e due insieme Sciopero 
dei disoccupati. 

Se tu dovessi raccontare a un tuo 
amico americano l'Italia di oggi, 
cosa diresti? 

io gli direi che oggi in Italia posso 
chiudere, se lei permette, con una 
poesia di Umberto Saba che dice co¬ 
sì- 

«Questo grande chiacchericcio 
amai, 

trite parole che non uno osava, 
m incornò la rima fiore-amore, 
la più antica, difficile del mondo 
Amai la verità che giace ai fondo, 
quasi un sogno obliato che il dolo¬ 
re » 

Finisce qui 

Il 21 aprile tu ti astieni o vai a vota¬ 
re? 

lo sono del gruppo Di Pietro Anch’io 
farò una drhiarazione di voto dopo, 
come i magatimi prosciolti, io che 
sono un cittadino piolegato 


metodi analoghi Con questa obie¬ 
zione formalistica, alla Mancuso, 
mostra di non aver compreso i ter¬ 
mini del problema Qui si discute di 
un «disegno complessivo della se¬ 
conda parte della Costituzione, fi¬ 
no al punto di parlare di presiden¬ 
zialismo, e quindi i giochetti sui dati 
formali non servono per risolvere la 
questione di fondo- la legittimazio¬ 
ne del sistema. 

La destra ha aperto un nuovo fron¬ 
te contro Oscar Luigi Scalfaro. Sei 
stato testimone delle consultazio¬ 
ni al Quirinale: d fu l’assenso di An 
al tentativo di Maccanico? Fini si 
schierò per un semlpresìdenzlall- 
smo congeniale al ruoto centrale 
dei Pariamento? 

Vorrei ricordare anch’io ciò che ha 
detto il presidente della Repubbli¬ 
ca, che è poi l’esatta verità. Fini, 
uscendo dalle consultazioni al Qui¬ 
rinale, si pronunciò a favore di un 
semipresidenziahsnmo adattato al¬ 
la centralità del Parlamento nella 
tradizione italiana. Queste furono 
le parole, pressoché testuali, con 
cui Fini si dichiarò disponibile a da¬ 
re il via libero al tentativo di Macca- 
nico Ancora una volta vediamo 
una disinvoltura e una fiducia nella 
capacità dei cittadini di dimentica¬ 
re davvero impressionanti. 

Perchè per l'Italia è preferibile H 
doppio turno elettorale? 
Assegnare tutte le responsabilità 
dei difetti del sistema attuale all’esi¬ 
stenza di una quota proporzionale 
è sbagliato. La quota proporziona¬ 
le può essere rivista nelle sue di¬ 
mensioni e deve essere rivista per 
reiezione della Camera, dove - con 
le liste bloccate - abbiamo persone 
designate deputati prima ancora 
che le elezioni si svolgano. Ma il ve¬ 
ro difetto - come il professor Sartori 
non si stanca di spiegare - è il mec¬ 
canismo a turno unico in una realtà 
muitipartitica. Questo rende più dif¬ 
ficile la formazione di chiare coali¬ 
zioni e soprattutto presenta un in¬ 
conveniente gravissimo: la possibi¬ 
lità che vada a governare chi è in 
minoranza nel Paese. Con il dop¬ 
pio turno si ha la certezza che l’elet¬ 
to sia davvero rappresentativo della 
maggioranza del Paese. Ma sono 
convinto che questa è una discus¬ 
sione accademica perchè il Polo 
non vincerà le elezioni. Infogni ca¬ 
so, sbaglierebbero se pensano di 
modificare la Costituzione a colpi 
di nsicate maggioranze senza un’a¬ 
deguata reazione da parte degli al¬ 
tri. 


Non voglio adesso fare dichiarazioni 
di voto anche perché per me che 
vinca Prodi o che vince l’Ulivo, Mac¬ 
canico, Dini o Bianco, a me vanno 
bene tutti. Chiunque vinca sonocon- 
tento, perché sono persone perbe¬ 
ne. 

A proposito, secondo te, come va 
Forza Italia? 

Credo che questa volta ce la faccia. 
Credo che supererà io sbarramento 
del 4 per cento con Berlusconi, an¬ 
che se non credoche Berlusconi voti 
Forza Italia. Non è mica così grullo 
da votare un partito dì cui è leader, 
anche perché tutte queste storie del¬ 
la giustizia, con tutti questi avvisi di 
garanzia, continua a giurare sui suoi 
figli. Allora mi Pico. non può essere 
un padre così snaturato da giurare il 
falso sui suoi figli, quindi ci poniamo 
la domanda di chi sono i figli di Ber¬ 
lusconi. 

Come hai trovato Berlusconi in 
questi ultimi tempi? 

Lo vedo migliorato, si riprende sem¬ 
pre 

E Prodi ti place? 

Sì, sia sul piano politico che sul pia* 
. no fisico Da! punto di vista erotico è 
una cosa spaventosa La bicicletta di 
Prodi in realtà è da donna, e quando 
scende... 

Secondo te perché Dini è sceso in 
campo? 

Perché è di moda. A me questa frase 
non era nuova perché io sono conta¬ 
dino Quando ero ragazzo il mio 
babbo tutte le sere si alzava verso le 
nove, siccome non avevamo il ba¬ 
gno in casa Si metteva un foglio di 
carta sotto il braccio e diceva, «lo 
scendo m campo» Quando abbia¬ 
mo sentito Berlusconi, a reti unifica¬ 


te, che diceva la stessa cosa, il mio 
babbo ha fatto due occhi così e ha 
detto: «Con tutti i soldi che ha, non si 
è fatto nemmeno il bagno in casa, 
questo sporcaccione» 

Che tipo è Bossi? 

È simpatico. Ha una foga che sem¬ 
bra uno che è stato chiuso per qua- 
rant’anni, a cui dicono: hai un quar¬ 
to d ora per dire tutto quello che ti 
pare, poi veniamo a nprenderti 
Ma ha proclamato la guerra di li¬ 
berazione... 

Macché! Si diverte Ha proclamato 
anche la guerra dei Trent’anni... 

La Pivetti, confessalo, ti piace... 

Sì, ma deve smentire io slogan che 
ce l’hanno duro, perché non ha mai 
detto nulla. Mi piacerebbe invitarla a 
cena, ma non vorrei sorprese 

E Fini? 

Gli piace alla francese. Se venisse 
eletto la prima cosa che direbbe è 
«Oui, je suis Catherine Deneuve» 

La lista Pannelli- Sgarbi? 

In questo momento di confusione 
devo dire che due personcine così 
moderate e perbene ci volevano 
propno, Si stanno unendo al gruppo 
anche Pacciam, Jack lo Squartatore 
eGozzitta 

E per finire, come sì trova in que¬ 
sto Paese? 

È una cosa eccezionale. Questo Pae¬ 
se è il più belìo del mondo, non Ben¬ 
godi, ma Superbengodi. Dov’è un 
Paese dove si può fare un’intervista 
con Biagi su Raiuno, dove uno gira 
per strada e vede una donna come 
la signora Ripa di Meana con una 
cosa» così, dove uno accende la tv e 
c'è Fede, dove cambia canale e c’è 
Sgarbi, cambia canale e c’è il cane di 
Buttiglione.. 


A 


A 
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Moratti se ne va 
ma solo dopo il voto 

«I politici umiliano l’azienda» 


Letizia Bnchetto Moratti ed li suo Consiglio di amministra¬ 
zione salutano e se ne vanno Le dimissioni sono state an¬ 
nunciate ieri, a sorpresa, nel corso di una conferenza stam 
pa indetta di gran camera per presentare almeno ufficial¬ 
mente, il roseo bilancio aziendale E, invece donna Letizia 
ne ha approfittato per sbattere la porta in faccia alle forze 
politiche che, a suo dire, vorrebbero ndimensionare la Rai 
Le dimissioni saranno operative subito dopo il voto 


MARCELLA CIAHNKLLI 

i ROMA C è Pier Lombardo Vigo Rai condotta dalla signora Moratti 


rellì il contestato direttore della Tgr 
che ostenta la consueta sicurezza e 
si avventura sullo scivoloso (anche 
per lui il cui cuore batte da una parte 
ben precisa) terreno delle previsioni 
sul prossimo voto ostentando il san 
tino elettorale di Filippo Mancuso 
quanto mai utile ma solo nel retro 
dove vengono riportati alcuni nu 
meri telefonici di puoblica utilità 
La battuta è pronta come ai solito 
e rivelatrice Come prossimo mca 
rlco si augura di essere il direttore 
del tg un ico C è Clemente Mi 
mun direttore in ascesa del Tg2 
in eterno colloquio con il suo tele 
fonino per poi dispensare subito 
dopo informazioni esclusive a chi 
vuole lui C è Gabriele La Porta az 
zimato direttore della Rete due 
che dispensa sorrisi e confabula 
Cè Angela Buttigliene direttrice 
della Rai International in sgargian 
te giacca scozzese che annuisce e 
sorride Eccoli li solo i primi volti 
noti che vengono m mente schie 
rati nel salone buono di viale Maz 
zlni Tutti gli uomini del presidente 
convocati a viale Mazzini d im 
prowiso come i giornalisti e gli ad 
detti ai lavon dalla presidente Mo 
ratti per «importanti comunicazio 
ni» che lo svelerà dopo una lunga 
attesa canea d» suspance la stessa 
donna Letizia non riguardano so 
lo 1 dati di bilancio ma le dimissio 
ni in blocco del Consiglio di am 
minorazione della Rai 
Tanto tuonò che piovve Le di 
missioni del Cda di fatto in regime 
di proroga dalla fine dello scorso 
anno che da tempo venivano ri 
chieste dalle forze politiche (Polo 
escluso e non tutto) sono arrivate 
d Improvviso come un temporale 
di primavera Che la convocazione 
d urgenza non potesse riguardare 
solo la illustrazione del roseo e in 
fiocchettato bilancio della gestione 


e dei suoi consiglieri lo si era capi 
lo per le modalità stesse della prò 
cedura usate per fa arrivare rapi 
damente in viale Mazzini giornali 
sti e supporter Poi man mano che 
i minuti passavano e anche co 
minciato a serpeggiare il sospetto 
che lì al settimo piano del palaz 
zo le cose non stessero filando n 
sce come I olio E quando la si 
gnora ha fatto la sua apparizione 
tutta d azzurro abbigliata accom 
pagliata dal solo consigliere Mo 
rellQ che il tanto decantato accor 


che la notizia delle sue dimissioni 
rese note ieri ma operative dal 23 
aprile ad urne aperte e a risultato 
elettorale acquisito non poteva es 
sere che la notizia del giorno An 
che per le motivazioni addotte 
che ai di là del profluvio di parole 
usate tuonano come un atto d ac 
cusa per le forze politiche colpe 
voli stando alla signora di stare 
mettendo in atto un operazione di 
distruzione sistematica dell azien 
da pubblica alla quale lei da au 
tentica manager ovviamente non 
può consentirei di partecipare 
Donna Letizia che toma «ai suoi 
affari e alla sua famiglia con la 
coscienza di aver fatto fino in fon 
do il suo dovere Lo ha annunciato 
ai presenti e a tutti i dipendenti 
collegati m bassa frequenza da tut 
te le sedi Rai Noi consideriamo 
conclusa con oggi la nostra espe 
rienza Questa decisione è stata 
presa per non precostituire nessu 
na posizione nspetto agli schiera 
menti che usciranno dalle urne il 
21 aprile Abbiamo preso questa 
decisione singolarmente ma con 


brata quasi un ovvietà In venta Le 
tizia Moratti a cui ha fatto eco Mo 
rei lo ha smentito qualunque dissi 
dio interno II consigiere Presutti in 
serata ha confermato anche lui 
Con la sua voce alona da gen 
tildonna della Milano bene che 
però ieri (anche se solo per un at 
inno) e salita di qualche decibel 


la signora Moratti ha spiegato che suscitato reazioni a raffica L Usi 


«dovrebbe essere ormai chiaro il 
nostro modo di lavorare Se parla 
uno lo fa anche per gli altri Una 
presenza basta per tutti Un consi 
gho d amministrazione modello 
moschettieri genere uno per tutti 
tutti per uno è un assoluta novità 
della quale però goderemo ben 
poco visto la notizia delle dimis 
siom dando la quale la signora 
suo malgrado ha offuscato quella 
dei prestigiosi risultati della sua ge 
stione alla Rai 

Non se ne dolga (anzi per sua 
tranquillità è bene che si sappia 
che il bilancio 95 si chiude con un 
utile di 68 miliardi che I azienda 
gode di ottima salute che le nser 
ve sono abbondanti che quello 
del canone è stato un aumento fi 
nahzzato a ottime iniziative e che i 
diritti per la trasmissione delle par 
tite saranno della Rai) ma e ovvio 



Rognoni: niente rimpianti 
per raddio 

della padrona indispettita 


do tra i cinque membri del Cda vergendo su essa anche perché da 
non fosse poi così solido e sem parte de! quadro politico non 


emerge nei confronti del servizio 
pubblico una posizione che ne ga 
rantisca la centralità Non si può 
andare bene per tutte le stagioni 
Se dovrà essere una Rai diversa 
sara gestita da persone diverse 
L azienda passa cosi alla tempora 
nea gestione dei smdaci 
L addio (almeno per ora) ha 



Letìzia Moratti 


Dal Zennaro/Ansa 


garai parla di un azienda lasciata 
senza guida e senza regole per 
Bindi (Ppi) si tratta di un buon 
auspicio Vita (Pds) non accetta 
le accuse della Moratti alle forze 
politiche «almeno per la nostra 
parte politica che da tempo si bat 
te per nuove regole» Giulietti prò 
grossista parla di «atto dovuto 
mentre la leghista Faveno invita la 
presidente a fare «i nomi e i co 
gnomi dei politici cui si riferisce E 
mentre Del Noce (Fi) parta di ge 
sto responsabile Paissan vicepre 
sidente della commissione di vigi 
lanza rimpiange che la signora 
non abbia deciso prima mentre ar 
riva già da parte di Taradasch 
presidente della medesima com 
missione una candidatura della 
Moratti alla gestione del passaggio 
della Rai dal pubblico al privato 
Ma via il giorno delle dimissioni 



Materia, direttore 
per pochi giorni 
«Spero di restare vice» 

Uomo Rai per eccellenza, candidato interno il cui 
valore indiscutìbile metteva a tacere chiunque, 
uomo del compromesso nel momento di massima 
tensione Per Aido Materia ne sono state sprecate 
definizioni quando la vicenda delia sostituzione 
del direttore generale della Rai, Raffaele 
Minicucci, aveva assunto 1 toni di una rissa con 
auto blu ritirate insieme al permesso di entrare in 
azienda e ordini che continuavano a partire dal fax 

dirigenzialenonostante la sfiducia Allafine Aido Materia ce l’ha 
fatta a sedersi sulla poltrona di direttore generale, lui die era 
soltanto vice Ma ha ballato una sola estate, anzi molto meno 
Qualche giorno 

Poi ie dimissioni blitz delia signora Moratti e del suo Cda non gli 
hanno consentito di esprimere che un solo desiderio «Spero di 
restare almeno vice direttore generale ««andava ripetendo ieri 
dopo aver elencato 

con la consueta preastone i conti della Rai Quella poltrona di 
direttore generale, insomma, e stata solo un breve sogno L’11 
apnle, quando si riunirà I assemblea degli azionisti, il sostituto 
potrebbe essere stato già trovato 


SILVIA QARAMBOIS 

■i ROMA Letizia Moratti sbatte la porta di viale Mazzini 
Ha res »uio granitica mentre tutti le dicevano che il suo tem 
po era scaduto Se ne va quando tutti meno se 1 aspettano 
Sen Carlo Rognoni, e statadawero una sorpresa? 

Noi abbiamo chiesto per mesi le sue dimissioni e ci siamo 
trovati sempre di fronte a una totale indifferenza se non al 
disprezzo anche di fronte a ordini del giorno parlamentan 
di censura La Moratti ha una visione egocentrica della Rai 
oggi parla di difesa del servizio pubblico ma 1 impressione 
e che la gestisse come se la padrona fosse lei 
Insonnia, se ne andrebbe da padrona 
Da padrona indispettita «o mi date mano libera o altnmen 
ti saluto tutti C è qualcosa di preoccupante in questo gesto 
visto il momento a venti gjomi dalle elezioni il suo era un 
atto dovuto all inizio dell anno invece ha addirittura chie 
sto un attestato ai Presidenti di Camera e Senato sull mter 
prelazione della legge ottenendo di restare fino alla pre 
sentazione del bilancio Ora scegli di annnciare le sue di 
missioni alla stampa dieci giorni pnma dell assemblea sul 
bilancio questa era semmai la sede giusta per rendere pub 
blica una decisione cosi clamorosa che coinvolge tutto il 
consiglio Dopodiché 1 atto di aver preso t impegno oggi 
per andarsene dopo le elezioni mette le forze politiche nel 
le condizioni di dire da subito cosa intendono fare noi vo 
gliamo una legge di garanzia che serva a delottizzare vera 
mente la Rai una riforma che tenga conto del servizio pub 
blico m senso lato e non 1 immiserimento della Rai 
La Moratti ha annunciato che Usccra il suo ufficio i! 23 apri¬ 
le Tecnicamente gii attuali Presidenti potrebbero decidere 
il nuovo Consiglio d’amminbtrazione? 

1 Presidenti delle Camere restano in canea fino all 8 maggio 
ma non credo che questa decisione sia possibile dal punto 
di vista politico 

Le ultime vicende, in particolare quella sui diritti del calcio, 
potevano essere l'avvisaglia di prossime dimissioni? 

Dopo la battaglia della Rai sui diritti del calcio che ha se 
gnato un punto a suo favore di cui le ho dato anche atto 
pensavo che a questo punto ci sarebbe stata da parte della 
Moratti la responsabilità di attendere il nuovo Parlamento 
che deve varare quella legge di garanzia sulla Rai che fino 
ad ora Forza Italia e An hanno bloccato con l ostruzioni 
smo 

Qual è la proposta progressista? 

Una legge che deve prevedere un nuovo consiglio d i cinque 
membri due di maggioranza e due di minoranza e il quinto 
scelto dagli stessi consiglieri nominati in questo modo la 
Rai non appartiene a chi vince le elezioni La Moratti co 
noscendo questo scenano ha voluto drammatizzare e 
prendere lei m mano il gioco ancora una volta non accetta 
ch^siano j tappi dovuti a tracciarle \\ percorro mq vuple es 
sere sempre lei la protagonsita 
La presidente Rai ha fatto accuse ben precise al Partameli 
to 

Dire che si vuole distruggere la Rai umiliarla ridurre il per 
sonale anche se questo può essere nei progetti depositati 
alla Camera ma quanti progetti ci sono? ha senso solo se 
vuole avviare davvero questo processo dare una spinta nel 
la direzione di ridurre la Rai Mollare la presa ora ha una let 
tura solo per gli effetti politici della scelta 
E II nuovo Consiglio vena nominato con la vecchia legge? 
Dipende da chi vince Se vinciamo noi dobbiamo imme 
d latamente varare la nuova legge che garantisce tutti e no 
minare subito il nuovo consiglio non intendiamo sevincia 
mo fare i padroni della Rai Ci auguriamo che lo stesso di 
scorso lo facciano gli altri in questa fase da un impegno di 
questo tipo si vede se si e onesti o no 


Donna Letizia rinfìlzatrice di direttori 


Malo sai 


5 P quello ehe consumi? v 

^ E Dopo la grand* paura • J 

» l’allarme per la carne flBU 
1 bovina Inglese, restano | 

i aperti tutti gli interrogativi p' T\E ì 
su quanto finisce ogni giorno * 

* sulle nostre tavole (e nelle 
nostre case). Quattro pagine speciali con 1 
analisi, Interventi e consigli. Un dossier per ! 
, essere più amici dell’uomo e della natura. « 


■ ROMA Se s incavolava lady 
Moratti scalciava più del mitico ca 
vallo Rai La chioma forse non le si 
scompigliava ma i suoi occhi tra 
smettevano furia lira faticava a 
contenersi dentro il tailleur color 
antracite E ogni tanto qualche 
direttore generale saltava in aria 
via Locateli! ereditato dai profes 
sori via Brilla via Minicucci pre 
so d accordo con 1 Iri e da un 
giorno all altro messo alla porta 
In ogni senso quando si è pre 
sentalo al cancelli della Rai ì vigi 
lantes non I hanno fatto entrare 
«Ordine della presidente o del 
presidente non si è mai capito 
bene come preferisse essere 
chiamata «Non mi sono mai po 
sta il problema di essere donna 
mi sono sempre sentita una per 
sona -accontava lei con saggez 
za Se ne va cosi il Cda del Polo 
La Moratti se qualcuno le ricor 
dava che era stata scelta dal cen 
trodestra non gradiva Non per 
mancanza di riconoscenza Solo 
che preferiva metterla così Sono 
stata messa lì dai presidenti delle 
Camere 

A volerla con foiza fu il suo 
amico Carlino Scognamiglio pre 


sidente de) Senato Mica il solo 
amico ovviamente Frequenta 
bene la Moratti Bnchetto sposa 
ta con il petroliere Gianmarco ed 
erede della piu antica società di 
brokeraggio del paese fondata a 
Genova oltre 120 anni fa Dun 
que leamicize 

«lo, tanto amica di » 

Non sono solo amica di Berlu 
scom precisò donna Letizia appe 
na sbarcata nella capitale Anche 
di Merloni Romiti De Benedetti 
Il tour Milan e oltre per intender 
ci li settimanale Epoca le dedicò 
il ritrattino che la issava pratica 
mente sugli altari Tutti ovvia 
mente ne ammirano 1 austera 
eleganza che solo i ven benestari 
ti sanno avere scrisse ammirato 
il giornale vicinissimo al Cavalle 
re Quella magrezza e quell al 
lezza che contraddistinguono la 
classe dirigente italiana pochi 
gioielli ben messi Umore per 
I arte Ma non era certo come 
dire? una signora milanese ben 
nata piazzala li per orpello 11 Po 
lo su di tei faceva conto e quel 
conto (uno dei pochi) non lo ha 
sbagliato 


Figurarsi che neanche a quat 
tro mesi dal suo arrivo già mezzo 
mondo ne chiedeva le dimissioni 
E lei 7 Niente neanche una piega 

«Sbaglia le valutazioni» 

«Quando saranno dettate nuove 
norme noi ci dimetteremo II suo 
Cda perdeva ogni tanto come fu 
con Alfio Marchin un pezzo 7 Nes 
sun problema ci mettiamo un altro 
personaggio Ogni tanto qualcun 
altro sparava contro di lei Lo fece 
anche Franco Cardini membro del 
suo consiglio di amministrazione 
voluto lì dalla Pivetti La presidente 
ha sbagliato di 180 gradi le valuta 
zioni e sarebbe stato normale at 
tendersi le sue dimissioni dalla pre 
sidenza Si campa cavallo Lei 
aveva un modo straordinario di ri 
spondere alle cntiche E allora la 
non professionista della politica 
diventava una professionista al cu 
bo In Parlamento le votano la sfi 
ducia' Altri momenti di grande 
tensione II vicedirettore del Tg] 
Massimo Magliaro in quota An si 
spella pubblicamente le mani per 
Fini al congresso di Fiuggi 7 «Non 
conosco 1 episodio A capo del 
Tg3 napoletano piazzano uno 


che fino a pochi giorni prima fa 
ceva li segretario del Ccd della 
zona 7 Non e una cosa di compe 
tenza di questo consiglio di am 
mimstraztone 

E la dura diventava morbida 
morbidissima Eppure sotto il 
tailleur il cuore da pololiberista di 
ferro batteva impetuoso E ogni 
tanto gli combinava pure qualche 
brutto scherzo come quando al 
1 mteio mondo urbi et orbi fece 
sapere che la Rai dev essere 
complementare alla Fimnvest 
una gaffe incredibile roba che 
non verrebbe in mente di dire a 
voce alta neanche a Berlusconi 

«E la Del Bufalo die fa?*> 

Un giornale una t otta la definì 
donna con le palle Ma è anche 
piuttosto peimalosa quando IE 
spresso pubblicò una copertina 
sgradita si vide arrivare una ri 
chiesta danni per svariati miliar 
di E poi le altre storie Come 
quella della lobby di san Patri 
gnano O quella della massa di 
ex socialisti che hanno fatto da 
corona al regno di lady Moratti 

Nel giorno delle dimissioni 
racconta Fabrizio Del Noce ex 


inviato del Tgì deputato di For 
za Italia Putroppo si e circonda 
ta da persone che erano pesante 
mente implicate nella gestione 
meno bella della Rai Lei si di 
mette 7 Bere dimostra senso di 
responsabilità Ma !a Del Bufalo 
resta o se ne va 7 La D Eusanio 
resta o se ne va 7 Ha dato troppo 
potere a certi personaggi » E 
poi il rapporto con Muccioli 
Quando era ancora vivo il leader 
di san Patrignano Cuore pubbli 
co la registrazione di una teiefo 
nata tra i due Telefonata a dir 
poco inquietante dove si parlava 
di nomine direttori Rai Ci furo 
no smentite ma pochi si convin 
sero Anche questa appartenen 
za quasi lobbistica a san Patri 
gnano non è stata una bella co 
sa commenta ancora Del No 
ce 

Infine la stona delle partite di 
calcio con ie accuse al «mercan 
te Cecchi Gon la lite e la pace 
con Pippo Baudo la calma (per 
mancanza) sul fronte dei direttori 
generali Ora torna a fare bro 
keraggio 7 Non i crede nessuno 
E nel Polo c e già chi pensa di 
candidarla a sindaco di Milano 


ILSALYÀOiTE 


in edìcola da giovedì 4 a 2.000 tire 


Venerdì 5 aprile alle ore 12 

sintonizzati con Italia Radio 


"Corsa 

Filo diretto 


|ia 25" 

il la Cgil 


mmm u ; 

Solidarietà diritti e contrattazione per i lavoratori dell'artigianato 

Agostino Megale segretario generale Filtea Cgil 
Carlo Palmieri segreiena nazionale Fiom Cgil 
dialogano con le lavoratrici e i lavoratori artigiani dei settori tessile e • 
metalmeccanico | 
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DIRUTI 
A RISCHIO 


m MILANO Pnvati 22 are la sanità 1 ? 
Nulla vieta di farlo ma prepariamoci 
a pagare piu tasse e ad avere un assi 
slenza peggiore A sostenerlo è uno 
studio condotto dall Istituto di ncer 
ca sociale di Milano che ha messo in 
relazione spesa sanitaria aspettativa 
di vita e numero di prestazioni effet 
tuate nei paesi dell Ocse II no alla 
privatizzazione proposta da Berlu 
sconi arriva anche dal Pds Giovanni 
Berlinguer durante la convention 
sulla sanità svoltasi ten a Tonno ha 
ribadito che «il pnvato puocontribui 
re al sistema sanitano ma non si può 
distruggere la sanità pubblica Ciò 
che funziona nelhndustna delle 
scarpe o delle automobili non è det 
to che possa essere applicato nel 
settore della salute 

L’Indagine Ire 

I risultati dell indagine dei! Irs non 
lasciano dubbi l paesi m cui vige un 
sistema samtano nazionale pubbli 
co spendono meno e meglio Non 
solo «Noi stessi ci siamo stupiti _ 
spiega Alberto Donzelli I esperto in 
questioni sanitarie che ha condotto 

1 indagine _ nei paesi come gli Stati 
Uniti in cui il sistema è completa 
mente privato anche la spesa pub¬ 
blica pro-capite per la sanità è mag 
gioie Con la conseguenza che re 
stando al caso degli Stati Uniti il cit 
tadino medio è costretto a pagare ol 
tre all assicurazione privata più tasse 
per copnre la spesa statale Spesa 
statale necessana per assicurare as 
sistenza sanitaria ai ceti sociali piu 
disagiati Una prospettiva non certo 
invidiabile Senza contare che I effi 
cacia del sistema samtano. espres 
sa come «mortalità evitabile* ovvero 
gli anni di vita che ciascuno nesce a 
scampare di piu grazie ai camici 
bianchi „ è di gran lunga migliore 
dove il sistema è pubblico 

Qualche dato? In Italia rispetto 
agli Usa annualmente si risparmia 
no 1 500 anni di vita ogni centomila 
abitanti in Svezia 2 300 in Islanda 

2 600 in Irlanda 1 800 ih Spagna 
] 100 Stati questi ultimi owiamen 
te a sistema pubblico 

II sistema a prestazione 

1 meccanismi che portano all e 
splosione della spesa e allo scadi 
mento della qualità deli assistenza 
nei paesi con sistema pnvato sono 
complessi e vanano da luogo a luo 
go Nei paesi a sistema pnvato ciò 
che conta è il numero di prestazioni 
effettuate e non la salute dei cittadini 
_ spiega Emanuele Ranci Ortigosa 
direttore della rivista dell Irs Pro¬ 
spettive sociali e samtane la testata 
che pubblicherà nei prossimo nu¬ 
mero i risultati dell indagine _ Piu in 
ferventi effettua un ospedale e piu in 
cassa dalle assicurazioni Le presta 
ziom samtane vengono quindi deter 
minate da ragioni economiche e 
non da motivazioni cliniche ed epi 
demlologiche» Prendendo sempre 
gli Stati Uniti come nferimento dove 
il 19¥> dei pazienti ospedalizzati vie 
ne sottoposto a intervento chirurgi 
co si nota che nei paesi a sistema 
pubblico le sale operatone lavorano 
molto meno in Giappone! chirurghi 
operano il 200% in meno m Irlanda 
il 42% in Australia il 26% Tale spro 


EFFICENZA SISTEMI SANITARI 

(rapporto efficacia / costi) 
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Cofferatl: 

«Ridurre l’orario 
per sostenere 
l’occupazione» 

Il problema dell’occupazione va 
affrontato con una nuova politica 
degli orari, perche «la crescita del 
reddrto, anche se consistente, non 
produce risultati adeguati sulla 
quantità del posti disponibili» lo ha 
detto il segretario generale della CgH, 
Sergio Coflerati, intervenendo al 
convegno «L’Europa dei nostri nipoti» 
La riduzione di orano va finanziata, 
secondo Cofferati, attraverso gh 
incrementi di produttività lasciando 
invariati l salari reali «Insieme alla 
riduzione di orario prosegue il 
segretano della Cgil - bisogna 
incentivare attraverso la leva fiscale il 
settore del “nonprofit” connettendo 
la sfera produttiva a quella sodale» 
Per Cofferati la riduzione dì orario può 
essere articolata, «ma deve essere 
generalizzata e perseguita a livello 
intemazionale per evitare problemi di 
competitivita» Cofferati ritiene inoltre 
che non siano praticabili, per una 
ripresa dell’occupazione nel 
Meridione, ipotesi come l’elevamento 
di barriere protezionistiche o il varo di 
una nuova Cassa per il Mezzogiorno 
(riproposta m questi giorni dal Ccd 
Mastella) «Il dualismo Nord Sud- 
precisa si affronta creandole 
infrastnitture e agendo sull efficenza 
dell’amministrazione Non penso poi 
cheti ritardo strutturale del 
Mezzogiorno possa essere superato 
con la flessibilità» 


La sanità pubblica italiana? 
Batte Svizzera e Stati Uniti 


Nuovo autogoì di Berlusconi Privatizzare la sanità vuoi dire 
aumentare le tasse e fornire un’assistenza peggiore Lo di¬ 
mostra una ricerca tra 1 paesi deii’Ocse Giovanni Berlin¬ 
guer «Il sistema pubblico non va demolito, 1 pnvati posso¬ 
no contnbuire all’assistenza samtana, ma non bisogna co 
piare gli Stati Uniti laggiù si spende di piu e 1 livelli qualita¬ 
tivi sono mfenon Bisogna invece gestire meglio le nsorse e 
preoccuparsi della prevenzione» 


FRANCISCO SARTIRANA 


pozione è determinata innanzitutto 
dalla non corretta applicazione del 
sistema dei nmborsi a prestazione 
in temimi tecnici Drg (Diagnosi re 
lated group) introdotti negli Stati 
Uniti nell 83 Per ogni intervento chi 
rurgico o diagnostico un tariffano 
stabilisce I importo che spetta alla 
struttura operante Se il sistema or 
ganizzatiVQ non prevede però alcu 
na forma di controllo chi offre le 
prestazioni tenderà ad «aumentare 
la produzione Senza che il pazien 
te possa verosimilmente contraddire 
il propno medico Significativo e il 
caso del Canton Ticino (in Svizzera 
vige un sistema pmato basato sulle 
assicurazioni) rilevato dal Diparti 
mento delle opere sociali di Belim 
zona Si è scoperto che i medici _ re 
tnbuiti in base alle prestazioni effet 
tuate „ sottopongono i propn pa 
zienti a un numero piu che doppio 
di interventi alla prostata quasi il 


100 % in piu per le asportazioni di co 
iicisti emoiTOidi tonsille utero er 
me di quanto non facciano per se 
stessi o per i propri familiari 1 Certo 
chi paga è la compagnia di assicura 
zione pnvata ma non e un caso che 
negli Stati Uniti il boom delle opera 
ziom non necessane ha dato vita a 
un mhnita di cause civili intentate 
propno dalle assicurazioni contro le 
strutture ospedaliere 
L adozione del sistema di paga 
mento a prestazione secondo i Drg 
correlato dalla separazione tra ente 
erogatore la prestazione (ospedali 
specialisti) ed ente aquirente (ad 
esempio le attuali Usi o le compa 
gme di assicurazione) inevitabile 
con la privatizzazione della sanità 
ha comportato dove e stato adottalo 
l esplosione della spesa totale Ad 
esempio in Gran Bretagna dopo la 
pnvatizzazione del 90 compiuta 
dalla Tatcher la spesa complessiva 


è cresciuta del 50 5% nettareo di 
quattro anni Nello stesso penodo la 
spesa italiana e invece aumentata 
del 18% Non e un caso infatti che gli 
stessi inglesi stiano recentemente 
compiendo retromarcia 

«Pubblico è bello» 

Inoltre i costi amministrativi statali 
sono ampiamente superiori nei 
paesi dove il sistema sanitario si ba 
sa sulle assicurazioni private nspetto 
ai paesi a sistema samtano pubblico 
Negli Stati Uniti si spende in burocra 
zia statale il 30% dell intero ammon¬ 
tare della spesa sanitaria contro il 6% 
circa dei paesi con sistema samtano 
pubblico E se l Italia adottasse il mo¬ 
dello organizzativo franceso o belga 
(basato sulle Casse Mutue) la stessa 
spesa sanitana pubblica crescereb 
be del 23 28% e del 40* se malaugu 
ratamente si copiassero i sistemi 
amencano o svizzero Incrementi di 
esborsi dalle casse pubbliche calco 
lati tra il 3 e il 6% che soltanto nuove 
tasse potrebbero ripianare 

«Pubblico è bello almeno in sani 
la _ conclude Donzelli _ le espenen 
ze degli altri paesi dimostrano che la 
pnvatizzazione comporta mcremen 
to di spesa senza contare lo scadi 
mento della qualità E qualcuno de 
ve pur pagare Dato che non e possi 
bile incrementare il deficit pubblico 
pnvatizzare la sanità vuol dire au 
meritare le tasse e scontentare i pa 
zienti 


Fantozzl: «Così 
aiuteremo 
le nuove imprese 
dei giovani» 

La possibilità di non pagare le tasse 
sui primi 10 milioni di reddito per tre 
anni consecutivi e l’abolizione per io 
stesso periodo, di numerosi balzelli 
senza che questi siano assorbiti in 
una imposta sostitutiva il ministero 
delle Finanze, con l’obiettivo di 
sviluppare la nascita di nuove 
imprese tra i giovani e nel 
Mezzogiorno, ha messo ha punto un 
provvedimento che introdurrebbe un 
regime fiscale dì favore nei confronti 
di chi intraprende un’attività 
produttiva o professionale La nuova 
disciplina e stata messa a punto dal 
ministro Fantozzi, ed e già stata 
tradotta in un articolato che dopo le 
elezioni consentirà di superare il 
fallimento della «legge Tramonti» Lo 
«sconto» e infatti riconosciuto a tutti i 
giovani imprenditori e agli altri 
soggetti che pero dovranno tenera la 
contabilita, e quindi potranno 
emettere fatture Un attiro 
provvedimento, poi, favorisce il 
passaggio di padre in figlio delie 
imprese individuali (tra (e quali molte 
imprese artigiane o commerciali) 
considerando questo trasferimento 
neutro perle imposte sui redditi 


Prodi: «È un diritto fondamentale». «Sgravi e semplificazioni fiscali e nuove agevolazioni per chi affitta» 

«Casa garantita alle giovani coppie» 


RACHELE GONNELLI 


■ ROMA Aula gremita e applausi 
per Romano Prodi ieri all incontro 
- si dovrebbe dire convention pa 
rola molto in voga - deli Ulivo 
[ per un approfondimento del prò 

I gramma di governo sui tema del 

la casa E delle tasse sulla casa 
I aumentate di oltre il 600 per cen 

j to negli ultimi dodici anni secon 

do i ciati in possesso di Nomisma 
la maggiore società di ricerche di 
mercato in questo settore 
La sala tappezzata di moquette 
del Centro Congressi Cavour è 
colma di gente venuta a seguire 
gli interventi dei \ertici dei sinda 
cali inquilini Stima Sicet e Uniat e 
delle organizzazioni dei propne 
tari grand) e piccoli dalla Conte 
dllizia all Uppt E poco prima del 
1 intervento del leader dell Ulivo 
c è un accenno di contestazione 
al rappresentante degli lacp IA 
nincap quando parla di affitti 
E pubblici mediamente bassi sulle 

400 mila lire mensili Ma c è at 


tenzione e anche apprezzamento 
per il discorso di Prodi che rilan 
eia un grande patto sulle regole 
tasse comprese per adeguare il 
mercato ai cambiamenti che si 
sono verificati nella società Chie 
de un rilancio dell edilizia econo 
mica e popolare un programma 
speciale per le giovani coppie e 
interventi di decentramento sem 
plificazione riduzione dell impo 
sizione fiscale soprattutto per 
quanto riguarda la prima casa e 
le compravendite Nella analisi 
del «Professore che da Nomisma 
viene questo è il momento di un 
passaggio d epoca nel settore 
delle abitazioni Fino a una deci 
na d anni (a c era una popolazio 
ne in aumento e il grande sogno 
di una casa di propneta oggi ab 
biamo il 78A di famiglie che pos 
seggono la casa in cui abitano 
mentre la popolazione inizia ad 
essere in calo E abbiamo 25 mi 
hom di case di cui una grossa 



parte vuote e 19 milioni di (ami 
glie E ciò significa per Prodi che 
bisogna avere regole piu flessibi 
li che rendano possibili trasferì 
menti e adattamenti a nuove ti 
pologie edilizie Bisogna inter 
venire nei punti caldi dice Che 
sono le periferie delle metropoli 
dove la sofferenza abitativa ed 
econom ca delle fasce di reddito 
piu deboli esigono una risposta 
dalla mano pubblica Ma sono 
anche le ristrutturazioni le manu 
tenziom i frazionamenti e quello 


che il ptofessor Gualtiero Tambu 
rini vicepresidente di Nomisma 
ed esperto che ha collaborato a 
stendere il programma dell Ulivo 
sulla casa chiama le citta da re 
staurare E infine il problema 
che Prodi vede come una bomba 
ad orologeria quello appunto 
dette gio\am coppie che non 
avendo una disponibilità econo 
mica sufficiente alla casa che de 
siderano rimandano restano nel 
I alveo della solidarietà familiare 
ma non si accontentano di un e 
dilszia povere 

Quanto alla questione delle 
tasse Prodi parla di detestazione 
della prima casa riduzione del 
1 imposta di registro e sgravi per i 
proprietari che decidono di met 
tetre in locazione ì propri beni 
Nel suo intervento Corrado Sforza 
Foghani presidente di Confedili 
zia non si può tassare un reddi 
to fittizio come la casa perche 
cosi si arriva al lisco virtuale» ma 
si accontenterebbe per il mo 
mento di dimezzare lo stupida 


rio fiscale che grava sul settore 
Mentre per Ezio Bompani presi 
dente dell Asppi 1 lei continua ad 
essere una tassa di «dubbia costi 
tuzionalita ma il problema vero 
resta I utilizzo dei 30 mila miliardi 
di fondi Gescal bloccati nella 
Cassa depositi e prestiti E ricorda 
che nel libro dei sogni di Tre 
monti con 1 lei si arriverebbe a 
quote del 14 per mille 
E intanto dalla convention del 
I Ulivo si riesce a lanciare un nuo 
\o patto tra inquilini e proprietari 
che si basa sulla proposta tanto 
cara ad Alfredo ^agatti respon 
sabile della casa per la Quercia e 
candidato a Ferrara sgravi fiscali 
per chi accetta affitti in linea con 
una contrattaz one collettiva na 
zionale tra sindacati dell inquili 
nato e organizzazioni dei prò 
pnetan d immobili Ieri anche 
Confedilizia che raggruppa i piu 
grandi enti e isstcurazioni prò 
pnetan di immolili per la prima 
volta non si e detta contraria a 
questa proposta 


La Direzione de t L n la espr me I p u seni 
to cordoglio alla famiglia Morpurgo per la 
scomparsa del caro 

GIORGIO 

e ne ricorda la torte levatura morale i_ le gran 
d capacita professionali 
Roma 4 aprile 1996 


i com nozione 


Rosina e Nuccio Ciconte si stringono aitomo 
ala famiglia Morpurgo in questo momento di 
grande dolore Ciao 

GIORGIO 

Ti ricorderemo sempre con grande stima e 
affetto 

Roma A aprile 1996 


Il gruppo cons lare del Pds della Regione 
Lombardia partecipa al dolore della famiglia 
perla scomparsa del prof 

GIORGIO MORPURGO 

presligioso intellettuale democratico e con 
sigliere regionale di grande competenza e 
autorevolezza 
Milano A apnle 1996 


E scoro parso 

GIORGIO MORPURGO 

Maestrodiuniversttàedidisciplma urbanisti 
ca compagno di tante battaglie per una città 
e per una società miglior caldo ed affettuo 
so cosi noi li ricordiamo Massimo e Roberto 
Almagiom 
Milano 4 apnle 1996 


Mana Grazia Claudia Gabnella Cnslina 
llta Leilentordanol amicocanssimo 

GIORGIO 

Milano 4 apnle 1996 


Icompagn della sezione Li Causi dell Lni 
la partecipano at lutto della famigl a per la 
scomparsadell architetto 

GIORGIO MORPURGO 

docente insigne architetto compagno ca 
rssimo 

Milano 4 apnle 1996 


Giancarlo Consoniti e Graziella To non ricor 
danocon affetto e rimpianto la grande urna 
nilà la passione c vite e la sapienza profes 
sionaledeli architetto 

GIORGIO MORPURGO 

Milano 4 apnle 1996 


La federazione milanese del Partito Demo 
cratico della Sinistra espnme le piu sentite 
condoglianze ai famigliali per la scomparsa 

GIORGIO MORPURGO 

stimalo professioni dirigente politico e 
competente amministratore e ne ncorda 
! impegnocivile e sociale nettacela di Milano 
e nella Regione Lombardia 
Mlano 4apnlel996 


Il gruppo consiliare dei Pds dei Comune di 
Milano partecipa al lutto della fant gl a per la 
scomparsa di 

GIORGIO MORPURGO 

Milano 5 apnle 1696 


Giancarlo Morandi presidente del Consiglio 
Regionale della Lombardia unitamente ai 
vee presidenti Mar lena Adamo e Viviana 
Beccalossi ai consiglieri segretari Luciano 
Vaiaguzza e Corrado Tomassuu e ai carisi 
glien regionali prende parte al lutto della fa 
migliaper la scomparsa del prof arch 

GIORGIO MORPURGO 

consigliere regionale dal 1970 al 1985 ncor 
dandone il grande contnbuto al sorgere e al 
1 attenuarsi dell Istituto Regionale 
Milano 4aprilel996 


Ga arbAloard re rj 
esuma 

GIORGIO MORPURGO 

esporne n f imi) ari la piu viva partecipazio 
nc al loro gra idc i loro c lutto che li colpi 
sce 

Gli ria 4 apnle !99f 

Federico Brini Armando Sarti e Giacomo 
Svtcher esprimono con affetto il cordoglio a 
P na t Massimo e con grande rimpianto r 
cordano I impegno ideale politico e sor ale 
che perlungo tempo 

MAURO TOGNONI 
profuse nei Parlamento e nel Cncl condedi 
zione 

Roma 4 apnle 1996 

Ugo Pecchtoli pattecip icon affetto al dolore 
dei familiari per la scomparsa di 

MAURO TOGNONI 

vaiorosocompagnoecaro amico 
Roma A aprile 1996 

Laura Diaz c Sergio Scarpa partecipano con 
grande dolore al lutto eletta famiglia per la 
scomparsadelcarocon pagnocamico 

MAURO TOGNONI 

Roma 1 aprile 1996 

Leonello Raffaelli si unisce al dolore dei fa 
mi! an edei compagn per la morie del com 
pagno ed amico 

MAURO TOGNONI 

Nel ncordo indimenlicabile dell intenso la 
voro comune svolto durante quattro legisla 
ture nel Parlamento nazionale 
Pisa 4aprlel996 

L Area nazionale dei comunisti democratici 
de) Pds espnme il propno cordoglio per la 
scompareadelco npagno 

MAURO TOGNONI 

di cui ncorda il rigore e la passione di militan 
le e dtngente del Partito comunista italiano 
poma e del Partito democratico della sinistra 
poi 

Roma 4 apnle 1996 

4*4 86~ ” ~ 4-4 96 

A lOannidallamortelamemonadi 

LUIGI CAPUTO 

per la moglie Adnana Molmari per la figlia 
Manna per il genero Francc Vicini e per 
quanti lo ebbero a fianco nelle lotte per la ti 
berta la giustizia e motivo di rinnovata tri 
stezza e fiero impegno Sottoscnvono per 
I Unita 

Roma 4 aprile 1996 

Rtcorrei!12 anniversario della scomparsa di 
LUIGI BERNAREGOI 

Lo ricordano con immenso affetto la moglie 
ed i figli e in sua memoria sottoscrivono per 
I Unita 

Mezzago 4 apnle 1996 

A12 anni dalla scomparsa del compagno 

LUIGI BERNAREGGI 

1 Udb di Mezzago lo ricorda con sincero af 
fetto 

Mezzago 4 apnle 1996 
Sonotrascorst 12annidaltascomparsadi 

LUIGI BERNAREGOI 

e gli amici del circolo Arci di Mezzago lo n 
cordanocon imm utato affetto 
Mezzago 4 apnle 1996 

4 apnle 1994 4 apnle 1996 

Eda Marco Davide con Patrizia Alberto e 
Stefania nel 2 anniversano ricordano con 
immutalo a ff ct oil lorocaro 

CESARE BERTOGLI 

In ricordo sòttosenvono per / Unità 

Milano 4 apnle 1996 


CITTÀ Ol SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d Or oalVM SETTORE Segr eteria Generale 
Pazza della Resistenza n 20 20099 Sesto San Giovanni Tel 02/2496295 
Telefax 02/26220344 

AVVISO DI ASTA PUBBLICA per estratto 

Questa Amministrazione ntende affidare mediante appalto concorso il servizio 
Centri ricreativi estivi per I anno 1996 e 1997 e i servizi di integrazione oreria 
per / anno scolastico 1996/1997 a per I anno scolastico 1997/1996 

Importo massimo dell appalto L 822 500 000 oltre iva Termine di presentazione 
richieste di invito ore 16 de! g omo 23 apnle 1996 I requisiti e le modalità di parte 
cpazione sono contenute nell avviso di gara pubblicato integralmente sul Bur 
Lombardia n 14 de 3/4/96 sul Fa! Provincia di Milano n 25 del 30/3/96 e consul 
tab le presso 1 ufficio Contratti del Comune 
Sesto San Giovanni 26 marzo 1996 


IL SEGRETARIO GENERALE 

dr Giuseppe Mazzaracchfo 


IL DIRIGENTE 

dr Giuseppe Davi 


‘Vacanze Udite 


PASQUA A R1MJNI VISERBA ALBFRGO MAXIMF Tei 
05417734352 Vicinissimo mare ambiente famiinrc posizione tnnqu Ila 3 giorni 
pensione completa compreso speciale pranzo pasquiL L 140000 scorno bambini 
Prenotatevi Aprile Maggio Giugno 36 000/39 000 

PRIMAVERA A RIMIN1 HOTEL AROS** Tel 0541/720051-721276 
722061 Pasqua 2 giorni pensione completa 120 000 ire 1*10 000 sette j 30 000 25 
apr le 1° Maggio 2 giorni pensione completa 100 000 ire 135 000 Ottima cucina 
ambiente confortevole recentemente ostruitili alo Speciale Maggio Gì b no 
Settembre Bambino gratts 

PASQUA RIMINI VISFRBA PENSIONE NINI Tel 0541/738381 
732439 Familiare buona cucina 3 g orni pensione compia i 1 30 000 Prenotatesi 


Ogni lunedì 
in edicola 
un libro con 

l'Unità Lunedì 15 

aprile 

■f Scrittori Edgar Allan 

| tradotti da Poe 

^ scrittori Racconti 

Giorgio 
Manganelli 
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Giovedì 4 aprile 1996 


Politica 


l'Unità pagina 


■ ROMA «Ali, gli americani... 

Gente pratica che capisce al volo le 
cose...». Massimo D’Alema è nel 
basso Salento a conquistare voti, 
l'America è lontana. Non è arrivata 
nessuna «benedizione», il Pds non è 
stato «sdoganato»: però il segretario 
del Pds ha più di un motivo per rite¬ 
nersi soddisfatto. È stato invitato al¬ 
la convention democratica di ago¬ 
sto, e per la prima vòlta sarà negli 
Stati Uniti, Come leader di un 
partito di governo? «Gente prati¬ 
ca, gli americani», sorride D’Ale¬ 
ma, Ma di più, naturalmente, non 
dice. Così come evita di applau¬ 
dire la scelta esplicita di neutrali¬ 
tà e equidistanza compiuta dai 
vescovi italiani. Anche se di una 
cosa è certo: «L’Italia è davvero 
ad una svolta. Perché il vecchio 
sistema si reggeva su due pilastri: 
l’unità politica dei cattolici e il 
"rapporto atlantico" fra De e am¬ 
ministrazione americana. Che a 
pochi giorni dal voto - dice D’Ale¬ 
ma - questi due pilastri, già molto 
logorati e incrinati, vengano me¬ 
no in modo così clamoroso, mi 
sembra davvero un fatto su cui ri¬ 
flettere. È come se queste dei 21 
aprile siano davvero le prime ele¬ 
zioni della Seconda repubblica: 
quelle di due anni fa sono state le 
ultime delia Prima...». 

«L’invito alla convention mi fa 
molto piacere: dei resto - sottoli¬ 
nea D’Alema - noi siamo una for¬ 
za democratica della sinistra eu¬ 
ropea, abbiamo rapporti con i 
democratici degli Stati «Uniti...». 

Tutto normale, insomma. Così 
come scontato, per certi aspetti, 
appare Paffermazione di Clinton- 
«Le sue parole - spie¬ 
ga Piero Passino - si A ] 

inseriscono in un m 

quadro di rapporti e H # 

contatti ormai co- ■ V mm 

stanti e regolari fra il JLt 

nostro partito, il par¬ 
tito democratico 
americano, Pamba- ^ 

sciata americana a I YW 4- 

Roma, il Dipartimen- III \I I I 
to di Stato». E tutta- A lf 11 
via, a D’Alema non 
sfugge il dato politico 
della presa di posi- D'Alema è stati 

zione di Clinton «In- Partìtn ripmnri 

tendiamoci, si tratta f artlt ° 11 

prima di tutto di un ton, altra di 
segnale di normalità. Pds non enfati; 
È la presa d’atto che re q uan t 0 la d 

la guerra fredda è fi- __ r 

nita, che l’ex "nemi- $C° m non S e < 
co’’ non è più tale. E stra è messa in 
vale erga omnes. Tut- s \ accompagna 
tavia - sottolinea il * ' 

leader del Pds - le 

parole dì Clinton so- ___ 

no significative per¬ 
ché la destra italiana, invece, continua a 
dire che noi saremmo una minaccia per 
la libertà. È come se soltanto Berlusconi 
non si fosse accorto che il Muro di Berli¬ 
no è caduto». Per questo, insìste D'Alema, 
ciò che ha detto Clinton - e che di per sé 
è del tutto normale - «colpisce al cuore il 
messaggio ideologico che la destra si 
ostina a voler trasmettere. E colloca la no¬ 
stra destra fuori dal mondo: altro che 
"nuovo",..», 

I vescovi e le elezioni 

Anche la presa dì posizione dei vescovi 
sollecita D’Alema a qualche riflessione «In¬ 
tanto - dice - mi pare significativa la solenni¬ 
tà con cui la Chiesa italiana ha voluto rende¬ 
re pubblica la propria scelta di non schierar¬ 
si. Ma la neutralità politica, e direi soprattut¬ 
to partitica, si accompagna ad una scelta in¬ 
vece assai netta sul piano dei contenuti e dei 




Colombo: pericolo rosso? 
Non d crede più 
nemmeno Buchanan 



Furio Colombo. 

A lato il segretario del 
Pds Massimo D’Alema 
su una nave «Gallipoli 

Ap 


D’Alema andrà da Clinton 

Invito alla «convention» dei democratici Usa 


D'Alema è stato invitato ufficialmente alla convention del 
Partito democratico americano. Dopo le parole di Clin¬ 
ton, un’altra buona notizia dagli Stati Uniti. Il leader del 
Pds non enfatizza: «Semmai queste notizie fanno risalta¬ 
re quanto la destra sia fuori dal mondo: soltanto Berlu¬ 
sconi non s’è accorto che è caduto il Muro...». Ma la de¬ 
stra è messa in crisi anche dai vescovi: «La loro neutralità 
si accompagna ad una scelta netta per la solidarietà». 


no significative per- PAMI1IO RONOOLINO 

ché la destra italiana, invece, continua a alla politica nel nome della solidarietà. Par¬ 
dire che noi saremmo una minaccia per lare di solidarietà contro l’egoismo sociale, 
la libertà. È come se soltanto Berlusconi contro chi vuole spingere gli uni contri gli al- 
non si fosse accorto che il Muro di Berli- tri, è il messaggio più forte che la politica de¬ 
no è caduto». Per questo, insìste D'Alema, ve raccogliere». 11 che non implica, da parte 

ciò che ha detto Clinton - e che di per sé dei vescovi, una scelta di campo e tuttavia, 
è del tutto normale - «colpisce al cuore il tiene a osservare D’Alema, «non è strumen- 
messaggio ideologico che la destra si tale dire che il messaggio lanciato dai ve- 
ostina a voler trasmettere. E colloca la no- scovi e dal Papa si incontra con la proposta 
stra destra fuori dal mondo: altro che dell'Ulivo». Mentre la destra, a) contrario, 
"nuovo",..», appare sulla difensiva: «Il tema antifiscale 

brandito dalla destra all’inizio della campa- 
I VESCOVI t le elezioni g na elettorale - sottolinea D’Alema - è sfo- 

Anche la presa dì posizione dei vescovi ciato, com’era inevitabile, nell’attacco allo 
sollecita D’Alema a qualche riflessione «In- Stato sociale e alla solidarietà- adesso corro- 
tanto - dice - mi pare significativa ia solenni- no ai ripari, cercano di correggere, prendo- 
tà con cui la Chiesa italiana ha voluto rende- no ledistanze... E sono sulla difensiva», 

re pubblica la propria scelta di non schierar- È soprattutto sulle parole di Clinton che si 

si. Ma la neutralità politica, e direi soprattut- concentrano i commenti delle altre forze 
to partitica, si accompagna ad una scelta in- politiche La soddisfazione del centrosini- 
vece assai netta sul plano dei contenuti e dei stra è evidente, palpabile l’imbarazzo del 
valori». D’Alema ha ancora nelle orecchie le Polo Dini è esplicito: «Mi sembra una buona 


parole pronunciate dal Papa a Colle Val 
d’Elsa: «La Chiesa- osserva - lancia una sfida 


■ Da quando a «Pnma pagina» 
(la rassegna stampa di Radiotre) è 
arrivato il collega svedese Ake Malm 
ci svegliamo di umore serafico. Anzi¬ 
tutto ci comunica che tempo fa, poi 
ci mette al corrente delle più impor¬ 
tanti notizie che ha appena sentito 
dalla radio del suo paese. E così ieri 
abbiamo saputo che in Svezia, ap¬ 
punto, il servizio postale si è dotato 
di un nuovo e moderno macchina- 


valutazione. Negli ultimi 15 mesi il Pds ha di¬ 
mostrato di essere una forza responsabile, 


7 del che ha sostenuto lealmente e con 
Clin- ottimi risultati il mio governo. 1 mer- 
, " cati ne hanno tenuto conto e la lira 
r del da mesi è una moneta stabile». De¬ 
dita- cisamente soddisfatti anche Roma- 
erìu _ no Prodi <*il Pds h a pagato un prez- 

. zo molto alto alla sua evoluzione»; 
ì ae- e Walter Veltroni («Le parole di 
r alità Clinton fanno apparire grottesche 
K le valutazioni di chi, in Italia, soste¬ 
neva la possibilità del contrano») 
E Giorgio Napolitano si concede 
_una battuta personale. «Come vete¬ 
rano della lunga marcia di avvici¬ 
namento fra il maggior partito della sinistra 
italiana e gli Stati Uniti - dice - esprimo la 
mia soddisfazione per la significativa e inec¬ 
cepibile dichiarazione del presidente Clin¬ 
ton». 

Assai imbrazzata la destra. «Che gli Stati 
Uniti siano neutrali nella campagna eletto¬ 
rale era ed è risaputo », taglia corto Gian¬ 
franco Fini Rocco Bottiglione sembra inve¬ 
ce perdere le staffe, parlando di «manfrina 
indegna» e di «animo servile» Silvio Berlu¬ 
sconi, invece, si rifugia nella battuta- «AClin¬ 
ton hanno fatto fare ii vigile urbano, facen¬ 
dogli dire. "Don Massimo, trasite...”» (ieri il 
Cavaliere era a Napoli) D'Alema, dal suo 
Salento, non perde il buonumore. Un croni¬ 
sta gli fa notare che in Francia c’è stata la pri¬ 
ma condanna giudiziaria per false promes¬ 
se elettorali. «Ah, da noi - sorride il leader del 
Pds - bisognerebbe fare delle retate spaven¬ 
tose... Lasciamo perdere le condanne. In 
politica i giudizi li esprimono gli elettori e 
ho fiducia che il 21 aprile questo giudizio sa¬ 
rà positivo » 


Labour day, il leader della Quercia 
sabato via satellite su lntelsat-602 
intervistato da Mirabella e Costanzo 

La potenza della Tv seduce anche il Pds. E così il suo segretario. Massimo 
D’Alema, ha deciso di affittarsi un satellite e pattare a qualche milione di 
italiani senza bussare alla porta della Rai o della Fìninvest Lo farà da 
Gallipoli, suo collegio elettorale, sabato 13 aprile, alle ore 21* dal Teatro 
Italia. Ad intervistario sarà il conduttore televisivo Maurizio Costanzo. A 
presentare sarà invece Michele Mirabella, noto autore e conduttore 
televisivo. L’Incontro si concluderà con un redtaldi Gigi Proietti. La senta 
sarà trasmessa in diretta con il satellite lntelsat-602 il cui segnale viene 
captato da tutti coloro che hanno un'antenna parabolica. A curare II 
programma sarà un’equipe specializzata guidata dal regista Pino Leoni e 
dallo scenografo Riccardo Bacchlni. 

L’obiettivo è quello di trasmettere In diretta la serata in altri teatri e in altre 
piazze d'Italia. Basta infatti comprare o affittare (1 prezzi sono modici) una 
parabolica e un maxischermo e in qualunque piazza o sala è possibile seguire 
in diretta l’Intervista a D'Alema e lo spettacolo di Gigi Proietti. Per chi la 
parabolica ce l’ha già in casa il problema è già risolto. Basta sintonizzarsi sul 
anale giusto. 

A Botteghe Oscure sono già arrivate trecento richieste di organizzazioni 
periferiche per chiedere lumi su come organizzare il collegamento. «La 
nostra ambizione - spiega Claudio Velanti, uno degli uomini dello staff di 
D’Alema - è quella di fare un collegamento in ogni collegio. Teoricamente è 
semplfceeanche i costì sono ridotti». Aldi là delle inziative locali Botteghe 
Oscure, di propria inziativa, ha già provveduto a predispone una decina di 
collegamenti con una decina di importanti città del mezzogiorno: Roma, 
Napoli, L’Aquila, Campobasso, Potenza, Cosenza, Taranto, Reggio Calabria, 
Catania, Palermo. 

«Con questa inziativa - commenta Verardi • sfatiamo anche quel luogo 
comune che vuole la sinistra subalterna e impacciata dì fronte alla novità del 
mezzi di comunicazione». Velanti ricorda ancora che il collegamento da 
Gallipoli si svolge all’interno delie manifestazioni del «Labour day». «Alle 
nostre organizzazione periferiche chiediamo di organizzare perchè la 
trasmissione possa arrivare ovunque e rivolgersi a chi è ancora incerto». 


PAOLA BACCHI 

■ ROMA «Già Pat Buchanan mi disse .», Sì pro¬ 
prio lui, il «pragmatico» leader della più agguerri¬ 
ta destra statunitense a Furio Colombo disse che 
era una schiocchezzacontinuare a giudicare im¬ 
proponibile per il governo il Pds, perchè per il 
duro Buchanan non esiste più nulla dei punti di 
riferimento del mondo prima della fine della 
guerra fredda. Caduto da un bel pezzo il muro 
transoceanico, semmai le parole di Clinton han¬ 
no fatto cadere quei muri interni artificiosamen¬ 
te costruiti da altri sulla base «di una realtà defor¬ 
mata», «da chi ha incominciato a bombardare i 
microfoni, parlando di pericolo comunista» «E 
sia chiaro - tiene a sottolineare Colombo - che 
negli Stati Uniti non solo da tempo ormai non ci 
sono più pregiudiziali sulla nostra sinistra, ma 
non ci sono neppure sulla destra». In una pausa 
della sua campagna elettorale, in cui come un fi¬ 
lo ideale tiene unita Tonno a NewYork, Furio Co¬ 
lombo, candidato dell’Ulivo alla Camera nel col¬ 
legio torinese numero «sei», commenta quella 
storica frase m cui Clinton dice che se il Pds an¬ 
dasse al governo per gli Usa non ci sarebbe moti¬ 
vo di preoccupazione. 

Alton, Colombo, D’Alema dice che ora non d 
sono davvero più argomenti per quanti vogliono 
far rivivere la guerra fredda. E Veltroni afferma 
che Clinton «ha riportato tutti alla ragione». Ma 
l'ambasciatore Romano sostiene che certe do¬ 
mande agli Usa sul Pds sono ormai inutili... 

La dichiarazione di Clinton a proposito della si¬ 
tuazione italiana, a mio avviso, è molto impor¬ 
tante se la leggiamo un po’ completata nell’in¬ 
sieme deile vicende amencane di questo perio¬ 
do. Allora, Clinton ha detto dì non avere alcun ti¬ 
more, alcuna ansia di una eventuale vittoria del¬ 
le sinistre o dell'ingresso del Pds in un governo 
italiano Bene, questa è da tempo la posizione 
americana, sia nell’establishment politico sia in 
quello finanziario e industnale. Ed è per questa 
ragione che molti esponenti del mondo indu¬ 
stnale e finanziario americano si sono a lungo 
domandati in base a che cosa continuassero de¬ 
gli elementi di crociata in Italia che la facevano 
sembrare così diversa dagli altri paesi del mondo 
occidentale, dalle altre democrazie industriali 
dopo la fine della guerra fredda Dunque, quello 
che ha fatto Clinton in questo momento è stato 
solo di dare più voce ad una persuasione diffu¬ 
sissima che si riscontra negli Stati Uniti dal cen¬ 
tro-destra al centro-sinistra, se possiamo appli¬ 
care a quel paese i nostri criten. 

Tutta la destra pensa che non ci siano più pre¬ 
giudiziali? 

Faccio un esempio che è al limite estremo del 
paradosso perchè sto per nominare Pat Bucha¬ 
nan. Durante le primarie, e mentre Buchanan 
vinceva contro Dole, quando ancora i suoi piaz¬ 
zamenti facevano pensare ad una minaccia in 
crescita, ho chiesto a lui, con cui parlo frequen¬ 
temente -... è un uomo intelligente e un grande 
giornalista -, che cosa pensava del descrivere il 
Pds e la sinistra italiana come improponibile per 
il governo, e Buchanan mi ha risposto, penso 
che sia una sciocchezza. Ovviamente non è che 
passava a sinistra dicendo questo... 

Mi sto dicendo che 11 duro Buchanan batte Berlu¬ 
sconi quanto a laicità di giudizi sulla sinistra? 

. Lui testualmente mi ha detto- penso che sia 
una sciocchezza perchè non esiste più nulla dei 
punti di riferimento del mondo prima della fine 
della guerra fredda, perdere tempo a immagina¬ 
re che quei punti di riferimento esistano ancora 
vuoi dire camminare con la testa voltata aH’ìn- 
dietro. E concluse Buchanan, siccome io sono 
pratico e voglio battere Clinton, tengo la testa 
voltata in avanti., mi interessa l’America ed i suoi 
problemi, non c’è nessuna situazione in un pae¬ 
se del mondo che possa dare noia e squilibrio... 
Questo, Pat Buchanan ai suoi primi giorni di 
campagna elettorale. 


o? 


Il «latinorum» 
del Cavaliere 


piccola banda di..sbandati impe¬ 
gnata nella campagna elettorale per 


Alto», dobbiamo piuttosto pattare di caduta di 
muri interni, visto che quelli Intemazionali sono belli che caduti.., 

Assolutamente Ora con le parole esplicite di Clinton la voce è alta abba¬ 


inolo sotto la testata di Italia 1 «Se- stanza e insospettabile, perchè finora erano messaggi consegnati ad alcu- 


11 potente strumento, per ragioni 
sue, ha tagliato tutti gli assegni agli 
studenti. Che sia una macchina ita¬ 
liana, prodotta da qualche industria¬ 
le dei Polo? Ake (ci prendiamo la 
confidenza di chiamarlo cosi perché 
ormai ci stiamo affezionando) ci ha 
anche fatto sapere che il debito pub¬ 
blico del suo paese è quasi quanto il 
nostro e i conflitti ci sono anche 11, 
Che sollievo! Mica perché mal co¬ 
mune è mezzo gaudio, ma perché 
così ci sentiamo più europei e più 
nordici. 

Come diceva un noto umorista, 
«siamo sempre ì meridionali di qual¬ 
cuno», Ci abbiamo pensato senten¬ 
do ieri la tribuna elettorale del signor 
Siegfried Brugger. della SVP, Un per¬ 
fetto antì-Bossi, tutto ordinato e com¬ 
posto, ogni capello al suo posto, la 
cravatta d’acciaio temprato, sparava 
le parole con delicato accento teuto¬ 
nico e ha scelto giusto le parole più 


smo non è quello della Lega Nord, 
che prevede la suddivisione del pae¬ 
se in macroregioni, ma quello che 
parte davvero dal basso e dai piccoli 
gruppietnici. 

Caro Umberto, come dicono a Mi¬ 
lano: prendi, incarta e porta a casa 
Benché non si possa non volere un 
po’ di bene a Bossi, quando spazia 
nei secoli con la sua straordmana in¬ 
ventiva, passando, come ha fatto a 
«Patti chiari», dalla presistoria all’at¬ 
tuale Padania, che è notoriamente la 
più grande potenza d'Europa, men¬ 
tre il sindaco di Milano Fonnentim è 


MARIA NOVELLA OPPO 

decise per dire che il vero federali- chiede se, dopo il 21 aprile, verrà a siano tutti a sinistra. Temiamo che la 

smo non è quello della Lega Nord, patti con una o l’altra formazione E minaccia espressa dal giornalista di 

che prevede la suddivisione del pae- Bossi «Sì, farò i patti col Winchester» recente («Se vince la sinistra, io emi¬ 
se in macroregiom, ma quello che Mentre poi, sullo spreco-maternità, grò») possa indebolire il nostro 

parte davvero dal basso e dai piccoli denunciato da Feltri e i suoi simpati- schieramento 
greppi etnici. ci aguzzini, l’Umberto ha un altro Emilio, npensaci Sai che ti voglia- 

Càro Umberto, come dicono a Mi- colpo di genio: «Il problema non esi- mo bene. Nonostante quello spotto- 

Iano: prendi, incarta e porta a casa ste proprio: qui non nasce più nessu- ne che ci hai propinato ieri da Napo- 


condo noi> Pensando di gabbare il 
garante, girano coi microfoni e rac¬ 
colgono paren che poi montano e 
smontano (e replicano') come vo¬ 
gliono, al solo scopo di dire quello 
che i giornalisti non potrebbero dire. 

A Palermo hanno chiesto a un si¬ 
gnore che cosa si poteva fare per ri¬ 
solvere la crisi abitativa e quello ha 
risposto- «Cacciare vìa il sindaco» A 
Catania hanno sentito i commer¬ 
cianti giusto per raccogliere questo 
prezioso parere «Parlano della ma¬ 
fia. ma dovè la mafia, chi l’ha mai vi¬ 


gno») possa indebolire il nostro sta ? La mafia è il governo . 


Ma stiamo divagando. Mentre i 
letton che telefonano ci segnalano 
piccoli e grandi scandali della cam¬ 
pagna elettorale in tv Una signora di 
Tneste, per esempio, si è lamentala 
degli eccessi di Panneila e ha chiesto 
se, quando travalica, non lo st può 


il più grande sindaco mai visto Era sfumarecome si faeoi programmi tv 


molto sorridente e tranquillo, il sena- 
tur, nel rispondere alle domande di 
Vera Montanari (direttrice di 
«Gioia») Già sembrava un secessio¬ 
nista pentito, quando ecco che lei gli 


Poi si è lamentata anche del marito, 
che vuole sempre vedere il TG4, per 
ridere un po’. Effettivamente, dopo 
le dichiarazioni dì D'Alema, comin¬ 
ciamo a pensare che i fans di Fede 


schieramento 

Emilio, npensaci Sai che ti voglia¬ 
mo bene. Nonostante quello spotto- 
ne che ci hai propinato ieri da Napo¬ 
li con Berlusconi su sfondo azzurro 
e, sotto, molto sotto, un pubblico de¬ 
lirante Tra ii popolo osannante ab¬ 
biamo nconosciuto anche i ciuffi e i 
baffi di Meluzzi Caspita'Ecco dov’e- 
ra finito Fuggito dal salottino iv di 
«Naturalmente bella» (proprio lui 1 ) 
credevamo che fosse emigrato pn¬ 
ma del tempo (cioè pnma del 21 


Runa, dentro Dim 
U n compagno e col lega carissimo 
(ora pensionato) ci ha segnalato 
che Berlusconi, da Bruno Vespa, per 
dimostrarsi oltre che grande politico, 


ni di noi. Ec’è sempre chi pensa che uno porti un messaggio sospetto . lo, 
a suo tempo, avevo già portato dichiarazioni dì questo genere non solo di 
Buchanan, ma anche di pesone note e schierate della destra americana al 
di fuori della militanza politica stretta. 

Non più pregiudiziali sulla sinistra. E sulla destra cosa dice l'America? 

Ecco, ci stavo arrivando, pechè mi sembra giusto a questo punto affronta¬ 
re ['argomento Proprio ieri, un momento prima delle dichirazioni di Ciin- 
ton, qui a Tonno, un gruppo di eletton con i quali mi trovavo a dialogare, 
mi ha chiesto: ma ci sono pregiudiziali sulla destra? Mi preme affermare, 
da testimone che credo possa essere credibile, die no, non ci sono pregiu¬ 
dizi sulla destra Nel senso che negli Usa ritengono credibile la dichiarazio¬ 
ne di democrazia che è stata fatta e aspettano adesso di vederne i frutti, ma 
da buoni democratici trovano normale che se qualcuno si dichiara demo¬ 
cratico, venga accolto democraticamente da tutti gli altn che sono già nel¬ 
l’arena. È questa la grande normalizzazione che stiamo ottenendo. E que¬ 
sto comprende insè anche una risposta a Sergio Romano . 

... Il quale, ad un certo punto, scrìve che si potrebbe anche pensare ad una 
campagna prò Pds, alimentata da certe domande, domande mirate, al pre¬ 
sidente Usa... Oltre che, a suo avviso, continuare a fare domande su di noi 
all’America potrebbe essere il segno di una «vocazione servile». 


anche grande uomo di cultura, ha Certo., E, allora, a Sergio Romano bisogna rispondere che ha ragione. 


buttato lì una citazione latina E pur¬ 
troppo l’ha sbagliata Ha detto infatti 
a un giornalista che lo ha deluso per 
essersi candidato con Di ni «Quam 
mutatus ab ilio'» Invece nel libro 11 
dell’Eneide, il poeta senve. «Quan- 


! Jnannanzitutto, perchè è vero, non dobbiamo chiedere ad altri, ma a noi 
stessi cosa pensiamo sul nostro conto e che senso ha votare peri’ uno o per 
l'altro dei due schieramenti Romano ha notato una distorsione: andare a 
chiedere agli altri Perchè si è creata questa distorsione? Perchè qualcuno 
ha incomincialo ha bombardare i microfoni a destra e sinistra parlando di 
comunisti e di pericolo comunista. E pronunciando la parola libertà ha 


apule 1 Invece lo hanno mandato al che il cavaliere perderà le elezioni 


tum mutatus ab ilio» Non pensiamo creduto di pooter polarizzare un paese, per fortuna molto più avvertito e 


Sud E dal suo ex collegio di Mtrattori 
si è levato, all’unisono con quello del 
cavaliere, il gì ido «Viva l’Italia»! 

Va spesso al Sud anche quella 


per questo (ci sono tanti altn buoni 
motivi per non votarlo), ma la preci¬ 
sazione andava fatta. 

E noi l’abbiamo fatta volentien. 


intelligente, intorno ad essa come se ci fosse libertà da una parte e la sua 
negazione, invece, dall’altra Da questa distorsione che deriva da un’affer¬ 
mazione illogica e senza fondamento è nata l’esigenza di domandare ad 
altri. Insomma, se uno dispone solo di uno specchio deformato, è umano 
che chieda ad altri come lo vedono 


A 
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Nei corridoi dell’ospedale geriatria) di Sestri Ponente 
dove lavorò l’uomo sospettato per le strane morti 


Infermiere-killer? 
La corsa lo assolve 


La sala infermieri, la cucina, gli spogliatoi, la medicheria: 
nel reparto delle morti misteriose continua a pesare l’om¬ 
bra di Giovanni Battista Traverso, l’infermiere sotto accusa. 
Medici e colleghi ricostruiscono la sua permanenza a Ge¬ 
riatria di Sestri Ponente: il giorno che arrivò in sede, le sue 
stranezze, quando si mascherò da coniglio, le somiglianze, 
l’enigma delle nove notti, la ricerca dei dettagli e i sospetti. 
«Non diamogli addosso, aspettiamo la sentenza». 

_DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


m GENOVA. «Caro G.B., questo 
non ti ha aspettato». Lui, davanti al¬ 
l'ultimo cadavere, con un sorriso 
sornione ha sussurrato alla collega: 
«Sì, è proprio vero». L’ombra dì Gio¬ 
vanni Battista Traverso sembra at¬ 
traversare ancora ii piccolo reparto 
di Geriatria dell’ospedale di Sestri 
Ponente. Sino a pochi giorni fa se 
ne slava nella sala infermieri, al pia¬ 
no terra, sulla destra, seduto alla 
scrivania. Accanto ci sono la cuci¬ 
na e lo spogliatoio dove consuma¬ 
va il tempo, nelle lunghe notti di tur¬ 
no. Sopra, al primo piano, le stanze 
hanno perso l’odore della morte 
che, improvviso, è calato sul repar¬ 
to con una agghiacciante succes¬ 
sione. Qualche letto è rimasto di¬ 
sfatto e abbandonato. Inutile chie¬ 
dere se proprio lì ha esalato l’ulti¬ 
mo respiro uno dei nove anziani 
deceduti per morte sospetta dall’8 
gennaio al 17 febbraio. C’è un can¬ 
cello In ferro un pò cigolante alla fi¬ 
ne delle scale. Chissà quante volte 
Traverso l'avrà aperto e richiuso 
portandosi in basso il suo segreto. 

La medicheria 

La stanzache più interessa gli in- 
quirewi* da'minuscola ‘Sala medi»' 
cheria, sta di fronte al pianerottolo 
del piano rialzato, una porta a vetri, 
un tavolo, uno stipetto in metallo, 
una bilancia e un armadietto dove 
sono contenute le confezioni dì Ta- 
lofen, Gardenale e Lasìx, le medici¬ 
ne «incriminate». Da lì alle camera¬ 
te pochi metri, lo sguardo dei pa¬ 
zienti, il lamento che giunge chiaro 
e nitido. In questa palazzina asetti¬ 
ca, con gli infissi in metallo, i muri 
un pò scrostati, l’ingresso pieno di 
avvisi scritti a mano, spente imma¬ 
gini turistiche alle pareti, niente fa 
presagire di trovarsi in un edificio 
chiamato «Villa Maria», Quando 


Traverso entrò per la prima volta, 
proveniente dall’ospedale Galliera, 
pareva sicuro e spavaldo II prima¬ 
rio, il dottor Giovanni Mana Òbinu, 
se lo ricorda bene quel giorno «Ar¬ 
rivò in sede con la responsabile dei 
servizi infermieristici. Mi fu presen¬ 
tato come un bravo infermiere, tal¬ 
mente bravo da essere considerato 
sprecato in una divisione di Geria¬ 
tria. Io, un pò seccato, risposi- “Ca¬ 
ro ragazzo, cos’ha combinato a) 
Galliera per venire qui in castigo?” 
Lui non rispose, con quell’aria da 
bambino che si portava dietro Ma 
avevo visto giusto, nessuno mi ave¬ 
va segnalato i suoi pesanti prece¬ 
denti». 

Le stranezze 

Obinu fuma l'ennesima Carnei 
di questi giorni d’angoscia, si aggiu¬ 
sta le bretelle e dietro gli occhiali 
scuri esprime tutto l’enigma del ca¬ 
so: «In ventuno anni di pnmariato 
una mortalità così elevata non era 
mai capitata, per Dio». Adesso che 
vengono passati al sataccio i turni 
di notte, le cartelle cliniche, le pre¬ 
scrizioni e le somministrazioni di 
farmaci, adesso che il reparto è pre¬ 
so d’assalto da giudici, carabinieri e 
giornalisti, anche il dottor Obinu 
stenta a trattenere la proverbiale 
calma: «Quando chiedevo la sosti¬ 
tuzione dei medici mancanti non lo 
facevo per avere un codazzo di ca¬ 
mici bianchi durante le visite Qui 
siamo rimasti in due medici 1 » Sono 
tutti lì, medici e infermien, a rico¬ 
struire i tasselli delle notti di terrore. 
Manca solo Laura, la collega di Tra- 
verso che ha fatto scattare l’allar¬ 
me, che si è presa due settimane di 
ferie. Le altre cercano di sforzare la 
mente per carpire un dettaglio, un 
elemento, un appiglio che sciorini 
la complessa psicologia dell’uomo 


incriminato. «Se devo fare un para¬ 
gone - dice Obinu - a me rammen¬ 
tava il Charles Laughton di Quasi¬ 
modo, il campanaro di Notre Da¬ 
me». Per {'aiuto Maurizio Canesi, 
barba folta e occhiali, non ci sono 
paragoni: «Arrivava anche a scher¬ 
zare su quello che stava accaden¬ 
do. Le solite battute di gente abitua¬ 
ta ai reparti». Le infermiere sono 
compatte nel sostenere che nei re¬ 
parto non si era creato un clima di 
sospetto «Sì, - dicono, - era un pò 
strano, pareva sapere tutto, voleva 
fare più di quello che era previsto, 
ma nulla faceva trasparire un per¬ 
verso accanimento nei confronti 
dei degenti». La sua stranezza, poi, 
si risolve in un solo caso: «A Carne¬ 
vale - racconta una collega - si pre¬ 
sentò al lavoro con un vestito da co¬ 
niglio. Sulle prime scherzammo 
con lui ma poi iniziammo a tenere 
una certa distanza». Quando i re¬ 
sponsabili del reparto hanno aller¬ 
tato la direzione sanitaria e Elisi e 
lui è stato allontanato, non si pone¬ 
va l’assillo di un’inchiesta giudizia¬ 
ria. «No, - aggiunge un’infermiera, - 
non dava segni di nervosismo. Ci 
disse che avrebbe chiesto ii trasferi¬ 
mento, che non voleva più saperne 
di anziani, che a Geriatria non sa¬ 
rebbe più tornato» Ma i dodici col¬ 
leghi, la caposala e l’addetto al day 
hospital concordano nel sostenere 
che, finché l’accusa non si tramute¬ 
rà in giudizio, non bisogna infierire 
su di lui. «E se fosse innocente?» di¬ 
ce una di loro. «E se avesse ragione? 
Se si trattasse di un tremendo equi¬ 
voco, se si fosse semplicemente 
sbagliato nel somministrare i far¬ 
maci?» azzarda una giovane colle¬ 
ga. «Non capisco - dice un’altra - 
tutto questo accanimento. Adesso 
qualche addetta è arrivata a rac¬ 
contare di certe avances. Perché 
non lo ha fatto prima, dicendo tutto 
al primario?». 

Ancora increduli i colleghi cer¬ 
cano di uscire dall’empasse. Ma la 
mente corre sempre là, a quelle no¬ 
ve notti oscure prive di un solo bar¬ 
lume di luce. Ma neanche la con¬ 
cordanza delle date - lui che pren¬ 
de le consegne il 3 gennaio, la se¬ 
quela dei morti che divampa l’8 
gennaio - sbroglia una matassa che 
peserà a lungo sulla pace violata di 
questo edificio diventato il reparto 
delle morti mistenose 
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Lavorava con Traverso, iniettò sedativo sospetto a una ricoverata 

Indagata una collega 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■ GENOVA La sua prima notte in 
carcere è stata tranquilla. «Perché _ 
ha spiegato Giovanni Battista Tra¬ 
verso al suo avvocato Giovanni 
Scopesi _ io sono innocente, e 
quindi sono tranquillo, tutto si chia¬ 
rirà, è stato solo un gigantesco equi¬ 
voco» Rinchiuso da lunedì sera 
nella casa circondariale di Marassi, 
il giovane infermiere sarà interroga¬ 
to domani dal Gip Roberto Braccia- 
lini, e sarà il suo primo vero faccia a 
faccia con l’accusa di avere provo¬ 
cato, con un cocktail di farmaci 
non prescritti, la morte di una an¬ 
ziana ricoverata al «Padre Antera 
Micone» di Sestri Ponente. Nell’in¬ 
terrogatorio di domani non si parle¬ 
rà, invece, degli altri otto «inspiega- 
biii» decessi registrati tra gennaio e 
febbraio nel reparto geriatrico, e sui 
quali pure i carabinieri del Nucleo 
antisofisticazioni di Genova stanno 
indagando. 

Non che i sospetti, anche per 
questa seconda e più massiccia 
tranche dell’inchiesta, non sfiorino 
già il discusso infermiere, ma al 


momento egli non risulta formal¬ 
mente indagato. La situazione po¬ 
trebbe mutare nei prossimi giorni, 
quando cominceranno le esuma¬ 
zioni deile salme e Traverso ne ver¬ 
rà «avvisato» per consentirgli di no¬ 
minare un perito di parte. Ma sino 
ad allora l’accusa parlerà solò della 
strana morte di Carolina Pagliarino, 
di 77 anni, ricoverata al «Padre An¬ 
tera» il 18 gennaio, con un gran mal 
di testa e qualche accenno di sin¬ 
drome confusionale, e deceduta 
inaspettatamente una settimana 
dopo a poche ore dalle dimissioni. 
I medie», infatti, avevano riscontrato 
nella paziente un generale miglio¬ 
ramento delle condizioni cliniche e 
niente poteva far presagire il collas¬ 
so cardio-respiratorio che l’aveva 
stroncata. 

«Sono sorpreso», ha confidato 
Traverso al suo difensore, nel pri¬ 
mo breve colloquio concessogli in 
carcere, quando ha saputo che ad 
«incastrarlo» sono state alcune testi¬ 
monianze raccolte dagli inquirenti 
nell’ambiente di lavoro. «Sono as¬ 


solutamente sorpreso _ ha ripetuto 
_ non ho mai avuto il minimo scre¬ 
zio con nessuno dei miei colleghi, e 
non capisco da dove e perchè par¬ 
tano queste accuse». E invece sa¬ 
rebbero state appunto le dichiara¬ 
zioni di una collega di Traverso a 
far precipitare a suo danno la situa¬ 
zione dell’inchiesta sino all’emis¬ 
sione dell’ordine di arresto Si tratta 
di Laura B., quarantanni, cinque fi¬ 
gli e un manto in condizioni di salu¬ 
te precarie, infermiera anche lei al 
reparto di geriatria dehPadre Ante¬ 
ra», da due giorni ufficialmente in 
ferie, in realtà _ come ammette lei 
stessa _ «angosciata, inU monta, 
stressata da questa vicenda». Per¬ 
ché sarebbe stata lei la prima a 
mettere in moto la macchina della 
giustizia, confidando all’aiuto pri- 
mano del reparto, Maunzio Canesi, 
i propn dubbi su certi comporta¬ 
menti di Giovanni Battista Traverso. 
Dichiarazioni _ più tardi ripetute al 
pubblico ministero _ secondo cui 
la sera del 25 gennaio avrebbe no¬ 
tato Traverso, di turno in corsia in¬ 
sieme a lei, armeggiare attorno alla 
flebo di Carolina Pagliarino. 


Palermo 

«La polizìa 
manganella 
gli immigrati» 


RUGGEROFARKAS 

■ PALERMO Palermo come Los 
Angels, con i poliziotti che prendo¬ 
no a manganellate gli immigrati? 
Questa città non e razzista Gli im¬ 
migrati si sono integrati perfetta¬ 
mente nel tessuto cittadino, i non 
ricchi palermitani sono gomito a 
gomito con ì neri e gli asiatici che vi¬ 
vono nei quartieri storici, i ricchi ed 
i benestanti li vedono ogni giorno 
circolare nelle proprie case mentre 
fanno le pulizie, i carabinieri e poli¬ 
ziotti si comportano con gli extra- 
comunitan come fossero italiani 
Ma l’altro ieri a Palermo, secondo 
alcuni testimoni, sarebbe avvenuto 
un episodio triste che fa riflettere e 
va segnalato. Alcuni poliziotti in 
servizio davanti all’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro, in via Cimabue, 
hanno trattato malamente gli immi¬ 
grati in fila per per farsi timbrare le 
richieste dei datori di lavoro per lì ri¬ 
lascio dello stato di servizio, li han¬ 
no apostrofati con parolacce e 
hanno dato loro colpi di manganel¬ 
lo Nessuna denuncia alla magi¬ 
stratura Ma tutta la scena è stata vi¬ 
sta da alcune persone che erano lì 
per motivi di lavoro. Una di queste è 
Teresa Tomabene, 46 anni, un fi¬ 
glio, impiegata, che era in compa¬ 
gnia di due colleghi Racconta. 
«Siamo andati all’ufficio del lavoro 
per chiudere alcune pratiche dei 
corsi del fondo sociale europeo 
Siamo arrivati verso le 10,45 Le en¬ 
trate dell’ufficio sono tre una era 
chiusa, davanti le altre c’erano due 
file di immigrati, circa duecento 
persone, che aspettavano per en¬ 
trare Noi non siamo riusciti ad en¬ 
trare per la folla Davanti l’entrata 
c erano due agenti di polizia uno 
era donna Ad un certo punto han¬ 
no aperto la terza saracinesca Gli 
immigrati si sono sparpagliati e 
1 ranno cercato di entrare dalla nuo¬ 
va porta spingendosi e creando 
confusione Sono intervenuti i poli¬ 
ziotti Alcuni hanno detto porci, 
maiali, mettetevi in fila Gli extraco- 
munttan erano strapazzati. Questi 
momenti di bolgia sono stati diver¬ 
si. Sono intervenuti altri poliziotti. 
Hanno dato colpi di manganello. 
Non hanno mai riposto il manga¬ 
nello nella cintura C'era assoluta 
mancanza di organizzazione da 
parte dell’ufficio dei lavoro Ho par¬ 
lato con un immigrato che mi ha 
detto che il turno davanti alle porte 
era cominciato alle tre di notte e 
che tra di loro avevano stabilito un 
turno staccando dei foglietti con i 
numeri». 


La linea editoriale giudicata inadeguata da 149 giornalisti. L’editore al Cdr: «Inaccettabile ingerenza» 

Corsero, il referendum boccia Mieli 


■ MILANO Alle 21 di ieri sera il di¬ 
rettore del Corsera Paolo Mieli ave¬ 
va già lasciato il suo ufficio. I risulta¬ 
ti ufficiali del referendum non era¬ 
no ancora noti. Ma pochi dubbi 
che sapesse che il voto non era sta¬ 
to per lui felice. Sono stati 149 » no 
su 328 giornalisti aventi diritto al vo¬ 
to, 39 i si, 21 le schede bianche, una 
nulla. 

Nel segreto dell’urna, i redattori 
si erano espressi contro il suo mo¬ 
dello di giornale. Anche a dispetto 
di quel successo editoriale firmato 
Mieli che ha portato il «Corrierone» 
prima ad agganciare e poi a supe¬ 
rare «La Repubblica» riconquistan¬ 
do l’hit parade dei giornali più ven¬ 
duti. 

Ma, nonostante tutto, in una se¬ 
rata fredda e piovosa, Mieli si era ri¬ 
trovato solo. Attorno a lui l’editore e 
tre grandi vecchi di via Solfenno: 
Gaetano Afeltra, Enzo Bìagi e Indro 
Montanelli, Una breve dichiarazio¬ 
ne congiunta, «piena stima, fiducia 
e solidarietà al direttore» e un’accu¬ 
sa ai Cdr:« Consideriamo questa 
vertenza al di là dei limiti delle pre¬ 
rogative sindacali riconoscendo so¬ 
lo al direttore e all'Editore i loro na¬ 
turali, legittimi poteri», 

Un risultato che fa esplodere tut¬ 
te le tensioni accumulate nelle au¬ 
stere sale della vecchia e storica se¬ 
de: sulla formula giornalistica ma 
anche sulla politica dei gadgets, sui 
rapporti con la pubblicità passan¬ 
do attraverso iniziative editoriali co¬ 
me il recentissimo magazine «Io 
donna» che ha suscitato polemiche 
e vertenze. 

La tempesta è scoppiata a sera 
dopo una giornata trascorsa tran¬ 


quilla. Atmosfera distesa. E un lento 
affluire verso l’urna Nella redazio¬ 
ne milanese e in quella romana 
Nei corridoi soliti discorsi. Ricamati 
nella dietrologia e colorati con ogni 
possibile scenario futuro. 

In realtà ì tempi di voto tra le due 
redazioni erano leggermente sfal¬ 
sati. In quella centrale possibilità di 
voto fino alle 20. Nella capitale, in¬ 
vece, fino a metà pomenggio. Il 
motivo? Per evitare qualsiasi illazio¬ 
ne le schede sarebbero state rag¬ 
gruppate in un’unica urna A Mila¬ 
no. E così, alle 17 a Roma, hanno 
chiuso le operazioni e hanno mes¬ 
so tutto in una valigetta che è stata 
prontamente accompagnata, via 
aerea, in via Solferino. 

A quel punto è cominciata la 
conta Numeri pesanti che non 
mettevano di buon umore Paolo 
Mieli. Che nonostante le rassicura- 
i mi della vigilia del Comitato di re¬ 
dazione (”è sbagliato personaliz¬ 
zare la nostra iniziativa”) si rende¬ 
va perfettamente conto dei rischi. E 
la preoccupazione alla fine è dive ri- 
tata certezza. 

La maggioranza dei «suoi» gior¬ 
nalisti aveva votato contro la sua 
formula. Uno schiaffo Senza nes¬ 
sun riflesso formale sulla tenuta 
della sua scrivania, ma con effetti 
velenosi sul piano della sostanza- 
autorevolezza personale, rapporti 
interni e immagine esterna 

I numeri che proclamavano la 
sua sconfitta parlavano chiaro. A 
cominciare dalla partecipazione 
210 votanti su 328 aventi dmtto. E 
per finire nel nsultati- 149 no, 39 sì, 
21 schede bianche e una nulla li 
referendum del Cdr che ha pochis¬ 


simi precedenti nella storia del gior¬ 
nalismo, non solo italiano, si era 
trasformato in una sentenza per 
Mieli. Di condanna. Un risultato 
che si trasforma in un precedente 
pericoloso nel travagliato mondo 
dell'informazione 

Gli stessi vertici della Fnsi sono 
prudentissimi. Parla il presidente 
della Fnsi, Vittorio Roidi: «Credo 
che questo sia un voto che può es¬ 
sere di insegnamento Ritengo co¬ 
munque che abbia un valore pro¬ 
fessionale più che sindacale e che 
apra una discussione all’interno 
del più diffuso giornale italiano più 
che chiuderla». 

11 quesito che si è trasformato in 
una bomba sulla poltrona di Paolo 
Mieli era uno solo. E in sintesi si tra¬ 
duceva nella domanda: sei soddi¬ 
sfatto o no del giornale che il diret¬ 
tore ti fa fare? Ovvio, l’interrogativo 
elaborato da Raffaele Fiengo e dai 
suoi compagni, era alquanto più 
sofisticato - e prudente - proprio per 
evitare un’eccessiva personalizza¬ 
zione, avevano spiegato. Come ri¬ 
sposta 149 «no». 

E così anche ieri sera a difendere 
il direttore è accorso l’editore. A 24 
ore di distanza ha ribadito la fiducia 
bis in Mieli Ma stavolta con una di¬ 
chiarazione di guerra a) Cdr. Il refe¬ 
rendum? «Un’inaccettabile inge¬ 
renza» nelle prerogative del diretto¬ 
re responsabile, «lesivo» dei poteri 
dell'editore. Con una risposta dura- 
stop a ogni dialogo con il Cdr se 
non annulla il «pronunciamento 
del 3 aprile» e non sarà ripristinato 
«il pieno rispetto per il ruolo e le 
funzioni legalmente riconosciute al 
direttore e all’editore». G M. (J. 


Enzo Biagi: «Mi sembra 
una cosa aberrante» 



MICHELE URBANO 

■ MILANO E sì, stavolta Enzo Biagi è propno 
arrabbiato. È alla Rai impegnatissimo nella re¬ 
gistrazione de «Il fatto». Ma sul referendum pro¬ 
posto dal Comitato di redazione ai redattori 
del Corriere ha le idee chiare e le esprime a 
getto. Il suo giudizio? Semplice e davvero sinte¬ 
tico. «Penso sia una cosa aberrante». 

Perché i redattori non dovrebbero esprìmere 
un'opinione sul giornale che realizzano? 

Penso che sia diritto e anche dovere dei gior¬ 
nalisti esprimere la loro opinione sul loro gior¬ 
nale e hanno tutte le facoltà di farlo nelle riu¬ 
nioni di redazione, giorno per giorno, con le 
assemblee e anche con colloqui molto perso¬ 
nali. 

Insomma, non sei d'accordo sul referendum.,. 

No, non sono d’accordo. È aberrante. 

Perché? 

Ma cos’è, un tardivo scoppio del Sessantotto 
fatto dalle vittime di allora che oggi riprendono 
fiato? 

Cosa vuoi dire? 

Che ci sono degli atteggiamenti, delle conte- 
stazioni che sono considerate di sinistra ma 
che sono soltanto sciocche. E che dall’altra 
parte ci sono delle arroganze di destra. 

E In mezzo chi c’è? 

In mezzo ci sono centinaia di disoccupati 

Morale conclusiva? 

Mi sembra che ci sia la tendenza ad ammazza¬ 
re la gallina peravere l’uovo. 

Questa è un’attn polemica con H Comitato dì 


redazione? 

Ma via, cosa significa? Ricominciamo con i co¬ 
municati quotidiani del Cdr? Ma a chi comuni¬ 
ca? Ai lettori? E che cosa? Che loro esistono? 

Da dove nasce questa tua vis polemica? 

È che vedo una categoria votata tenacemente 
alla dissoluzione in nome di alcune piccole o 
grandi ambizioni. Ecco, come giudizio genera¬ 
le, mi pare che sia una categoria mal rappre¬ 
sentata. Anche - aggiungo - per colpa di ognu¬ 
no di noi, a partire da me che non mi sono mai 
impegnato. 

Ma questo tipo di giornalismo, quello della poli¬ 
tica in cronaca rosa, ti piace o no? 

Beh, io posso pensare che in certi momenti 
può essere anche eccessiva Ma l’idea di met¬ 
tere all'asta il direttore mi sembra francamente 
aberrante. 

Ultima domanda: cosa pensi dei gadgets venuti 
assieme ai giornali? 

Ma non sono mica una novità 1 II mio nonno 
era abbonato a un giornale di Roma che rega¬ 
lava sei tazze e una caffettiera. E del resto an¬ 
che tutte le pubblicazioni a dispensa, i roman¬ 
zi a puntate regalavano delle cose Non è un fe¬ 
nomeno nuovo 

D’accordo, ma qual è II tuo giudizio? 

Che se si dà alla gente qualcosa che ha a che 
fare con i’informazione è una cosa in più. Se 
poi si arriva alia fetta di prosciutto con panino, 
specialmente al mattino, si adempie anche a 
un servizio sociale... 


Il Cdr del quotidiano: 
«Necessario interrogarsi 
su come informare» 

■ ROMA «Non spetta ai giornalisti dare la fi¬ 
ducia o la sfiducia al direttore in carica», ma 
spetta a loro «contrastare un lipo di informazio¬ 
ne superficiale e spettacolare» È quanto si leg¬ 
ge, tra l’altro, in un comunicato del Comitato di 
redazione del «Corriere della Sera» con il quale 
vengono resi noti i dati del referendum sull’or¬ 
ganizzazione de! lavoro al giornale. Lo spoglio 
ha dato il seguente esito: o con 149 no, 39 sì, 21 
schede bianche e una nulla. 

«I lettori - si legge nella nota - sanno che ogni 
giorno i trecento redattori, inviati corrispon¬ 
denti e quadn del ‘'Comere della Sera", insie¬ 
me con i collaboratori, cercano di offrire le no¬ 
tizie e i commenti nel modo più libero dagli in¬ 
teressi economici, politici e pubblicitari a 
chiunque si riferiscano» 

Il Comitato di redazione, «che ha l'orgoglio 
di rappresentare il primo quotidiano italiano, 
ha ritenuto necessano consultare tutti i giorna¬ 
listi sull’attuale modo di fare il giornale (la sua 
organizzazione e l’utilizzo dei sapen ) e sul mo¬ 
dello d'informazione che viene seguito È una 
questione all'ordine del giorno non solo per il 
"Corriere", ma per tutta la stampa italiana scrit¬ 
ta e radiotelevisiva» 

>Non spetta ai giornalisti - continua i) comu¬ 
nicato - dare la fiducia o la sfiducia alla persona 
del direttore in carica. Spetta ai giornalisti (ed è 
un loro dovere) contrastare un tipo di informa¬ 
zione superficiale e spettacolare che purtrop¬ 
po si è rafforzato in tutti i media Questo impe¬ 
gno sul campo avviene già ogni volta che ii sin¬ 
golo giornalista riafferma, nel lavoro concreto, i 
principi della professione Ma non basta. Il ri¬ 
schio è di dare priorità a commenti e articoli di 
alleggerimento, di subordinare la ricerca origi¬ 
nale a un’ infonnazione mediata da fonti non 
dirette E di hascurare le notizie e la realtà» 

«Perciò appare assolutamente necessano - 
conclude la nota del Comitato di redazione - 
che i giornalisti nel loro insieme propongano la 
propria funzione più alla, a incominciare dal 
“Corriere della Sera"». 
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L’epicentro in Basilicata nelle zone distrutte nell’80 

Terremoto al Sud 
Settimo grado 

Ma c’è solo tanto panico 


Una scossa di terremoto del settimo grado della scala mer- 
calli è stata avvertita, ieri alle 15,04, in molte regioni del 
Sud, Scene di panico tra la popolazione a napoli, in Irpinia 
e nel Potentino. Migliaia di persone sono scese in strada. 
L’epicentro del sisma, che non ha causato danni, è stato 
localizzato tra le località di San Gregorio Magno, Riciglia¬ 
no, Baivano e Muro Lucano. Gli uomini della protezione ci¬ 
vile e i vigili del fuoco hanno accertato lesioni agli edifici. 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 



Una veduta del paese di Salvano distruttoci terre motodel novembre dei 1980 


< > 1 * 7 :' \}<.Il piccolo centro fu completamente distrutto dal sisma 

La paura ritorna a Baivano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 


m NAPOLI Paura, panico, e un 
fuggi fuggi genenaie in strada, ma 
questa volta non ci sono stati lutti e 
rovine come quella maledetta sera 
del 23 novembre dell’80. Il movi¬ 
mento tellurico, che ha lesionato 
solo qualche abitazione, è stato di 
magnitudo 4.7, pari al settimo gra¬ 
do della scala Mercalli. La scossa di 
terremoto è stata avvertita, ieri alle 
15.04, a Napoli e in numerosi co¬ 
muni della Campania e della Basili¬ 
cata, Il sisma clte è stato registrato 
anche nel basso Foggiano, ha pro¬ 
vocato il black out della rete telefo¬ 
nica per circa mezzora a causa di 
una congestione sulle linee: molte 
persone sono corse verso gli appa¬ 
recchi telefonici per informarsi sui 
propri familiari. L’epicentro è stato 
localizzato dagli strumenti dell’isti¬ 
tuto nazionale di geofisica in una 
zona compresa tra Baivano e Muro 
Lucano (Potenza), Buccino e San 
Gregorio Magno (Salerno). La Pro¬ 
tezione civile e i vigili del fuoco - tre 
elicotteri sono subito entrati in azio¬ 
ne - hanno effettuato numerosi rile¬ 
vamenti, che si sono protratti fino a 
notte inoltrata, senza rilevare grossi 
danni causati dal sisma. 

Tutti in strada 

Migliaia di persone, alle 16.16, 
erano già in strada quando uno 
sciame sismico ha seguito la scossa 
delle 15.04. «Questo fenomeno 
rientra nelle attività normali dopo la 
scossa maggiore - ha spiegato la di¬ 
rettrice dell'Osservatorio Vesuvia¬ 
no Lucia Civetta - Non è escluso 
die sì susseguano altre scosse di 
assestamento». 

Il terremoto che ha interessato 
soprattutto Campania e Basilicata è 
di natura tettonica, proprio come 
quello avvenuto nell’80, Secondo 
gii esperti rientra nell’attività telluri¬ 
ca della zona appenninica, che è 
ad alto rischio sismico. 

Nei capoluogo campauo, la 
scossa è stata avvertita nettamente 
nei piani superiori degli edifici. 
Molta paura specialmente nei 


quartieri collinan come Posiilipo, 
Vomero, Camaldoli e Pianura, do¬ 
ve migliaia fra uomini, donne e 
bambini si sono riversati nelle piaz¬ 
ze. Alcuni, armati di coperte e ther¬ 
mos del caffè hanno voluto rimane¬ 
re all’aperto fino a tardi prima di 
rientrare in casa. In pochi minuti il 
traffico automobilistico è andato 
completamente in tilt. Molto pani- 

Il 23 novembre 
di 16 anni fa 
la grande 
distruzione 

Sedici anni fa, la sera del 23 
novembre 1980, alle 19,31, un 
terremoto del settimo grado della 
scala Mercalli, distrasse l’osso 
deH’Appennlno meridionale: 2570 
persone morte. Donne, vecchi, 
bambini: il terremoto non ebbe pietà, 
Interi paesi furono cancellati dalla 
carta geografica dell’Italia, Altri 
vennero orrendamente sfregiati. Il 
sisma si abbatté come un maglio sui 
paesini presepe. Trentamila furono I 
senzatetto, su un’area di 20mila 
chilometri quadrati. Per gli Interventi 
nella zona, li Parlamento approvò nel 
1981, la legge 219, che venne 
concepita con Cobiettivodl 
ricostruire quanto era stato distratto, 
ma a sedici anni dal sisma, tra 
polemiche feroci e una commissione 
parlamentare d’inchiesta, presieduta 
da Oscar Lugì Scattare, la 
ricostruzione non è stata ancora 
completata. Migliala di persone 
vivono ancora In stretture precarie, 
prefabbricati di legno e box di 
lamiera, lo stesso processo 
industriale, che doveva - secondo I 
progetti di allora - assicurare un 
lavoro In quelle zone, è miseramente 
fallito. Fabbriche chiuse, altre mal 
Inaugurate, operai in cassa 
integrazione: migliaia di miliardi 
buttati al vento. 


co anche nel centro cittadino e nei 
comuni della provincia. La gente 
ha rivissuto lo stesso terrore provato 
quel 23 novembre di sedici anni fa, 
quando tra Campania e Basilicata il 
terremoto seppellì tra le macerie 
2.570 persone, e ne feri altre nove- 
mila. 

Alcune ore dopo la scossa, 
un’autocolonna della protezione 
civile ha raggiunto le zone dell’epi¬ 
centro del terremoto. A Baivano e a 
Muro Lucano, volontari e pompieri 
hanno tranquillizzato i cittadini che 
erano ancora in strada. Nel 1980, 
questi due paesini nascosti tra le 
montagne furono dichiarati «disa¬ 
strati» e i morti tirati fuori dalla ma¬ 
cerie furono complessivamente 
una ottantina. Qui, come per i tanti 
piccoli comuni deH'lrpmia, la rico¬ 
struzione non è mai stata termina¬ 
ta, nonostante le migliaia e migliaia 
di miliardi investiti dallo Stato 

La Protezione civile 

il direttore generale delia Prote¬ 
zione civile del ministero deli’lnter- 
no, Leonardo Corbo, ha immedia¬ 
tamente disposto l’invio di squadre 
a terra e alcuni elicotteri partiti da 
Roma, Salerno e Ban Inoltre è stato 
deciso di trasferire, «in via del tutto 
precauzionale», alcune unità dei vi¬ 
gili del fuoco dai comandi di Bene- 
vento. Caserta e Napoli, sulla zona 
dell'epicentro. Sono state potenzia¬ 
te infine anche le strutture di pronto 
soccorso degli ospedali di Potenza, 
Melfi, Muro Lucano e Pescopagano 
ma, fortunatamente, i sanitari sono 
rimasti inoperosi perché nessuno è 
rimasto ferito. Le ferrovie dello Sta¬ 
to hanno reso noto che il sisma non 
ha provocato alcun guasto sulle li¬ 
nee. e che i treni sono transitati nor¬ 
malmente. Nessun disservizio, 
stando alle prime notizie diffuse dal 
Viminale, si è verificato nei collega- 
menti stradali, nell’erogazione di 
acqua potabile e sulla rete dell’e¬ 
nergia elettrica, La scossa di ieri è 
stata avvertita nitidamente anche 
nel Salernitano (Eboli, Piana del 
Seie, Vallo di Diano e Sala Conso¬ 
na) e in Irpinia, soprattutto nella 
zona del cratere. Nel tardo pome¬ 
riggio gli elicotteri della protezione 
civile hanno sorvolato decine e de¬ 
cine di Comuni, però i tecnici non 
hanno trovato situazioni di partico¬ 
lare allarme. Dopo la scossa delle 
15 04, i centri di rilevamento dell’i¬ 
stituto nazionale di geofisica e 
quello dell’Osservatorio Vesuvia¬ 
no, hanno registrato altre sette 
scosse tra il secondo e il quarto gra- 
dodella scala Mercalli. 


m BALVANO (POTENZA). Sono 
passati più di quindici anni, ma la 
paura è sempre la stessa Al le 18,30 
nella piccola piazza di Bai vano c’è 
il bar dove la gente gioca a carte, 
come tutti i giorni Sembra non sìa 
successo niente. Eppure poche ore 
prima, precisamente alle 15,05, so¬ 
no scappati tutti in strad.i per la 
scossa di terremoto del sett imo gra¬ 
do della scala Mercalli che ha fatto 
tornare alla mente la tragedia del 
23 novembre dell’80 

«(Come sedici anni fa» 

«È stato proprio come il terremo¬ 
to deli’aitra volta, è durato parec¬ 
chi, interminabili attimi», spiega la 
padrona del bar mimando con le 
mani il movimento della terra, pri¬ 
ma sussultorio e poi ondulatono. 
Anche se i danni, questa volta, so¬ 
no stali limitatissimi, e per fortuna è 
crollato solo qualche pez io di casa 
già diroccata. 

L’epicentro è fra Balva no, Muro 
Lucano e San Gregorio Magno, 
«una specie di piccolo triangolo 
delle Bermuda - spiega c< >n un sor¬ 
riso amaro sulle labbra Osvaldo 
Ambrosio, geometra dell’ufficio 
tecnico comunale - ormai abbiamo 
imparato a convivere con il terre¬ 
moto, speriamo solo che non si n- 
peta». Fuon dalla sede del Munici¬ 
pio ci sono ancora i vigili del fuoco, 
che hanno effettuato alcuni sopral¬ 
luoghi senza però riscont rare danni 
alle strutture Si attende intanto il ri¬ 
torno dei vigili urbani che sono an¬ 


dati nelle campagne circostanti a 
verificare la situazione. 

Per la gente di questo piccolo 
centro, invece, solo tanta paura. 
Nessuno si è sentito male, anche se 
nella mente dì tutti sono tornate le 
scene della tragedia dell’80, quan¬ 
do il terremoto qui distrusse quasi 
tutto il paese. 

La piazza 

A pochi passi dalla piazza c’è 
un'area recintata dove solo oggi 
stanno per iniziare i lavori di rico¬ 
struzione della chiesa di Santa Ma¬ 
ria Assunta crollata quella sera del 
23 novembre e diventata subito il 
simbolo del terremoto che colpi le 
zone interne di Campania e Basili¬ 
cata 

Tutti ricordano in paese quella 
sera: c’erano dei padri missionari, 
che preparavano i bambini per la 
prima comunione. Sotto le macerie 
dì quella chiesa rimasero 66 perso¬ 
ne, di cui proprio moltissimi bambi¬ 
ni che ebbero la sfortuna di scap¬ 
pare subito, finendo sotto la parte 
dell’ingresso della chiesa che crollò 
per prima. «Scomparve allora 
un’intera generazione» spiega an¬ 
cora Ambrosio, che come tutti i cit¬ 
tadini di Baivano non ha dimenti¬ 
cato neanche le cifre di quella tra¬ 
gedia. In tutto i morti furono 77, e 
circa I’80 percento del patnmonio 
abitativo andò distrutto 

Oggi Baivano continua nel bene 
e nel male ed essere un simbolo 
della ricostruzione. La ricostruzio¬ 


ne abitativa ha riguardato fino ad 
ora l’80 percento delle case distrut¬ 
te, per cui sono stati spesi 26 miliar¬ 
di, Ma una cinquantina di famiglie 
vive ancora nei prefabbneati «leg- 
gen», le casette di legno che furono 
donate allora attraverso interventi 
di solidanetà. Per completare la ri¬ 
costruzione _ spiegano al Comune 
_ servirebbero ancora 40 miliardi, 
da destinare soprattutto alle infra¬ 
stnitture primarie 

Come se non bastasse ci si è ac¬ 
corti che il prefabbricato donato 
dalla rivista Oggi che ospitava la 
scuola media era coibentato con 
l’amianto, ed è stato smontato in 
gran fretta qualche mese fa. Ora i 
ragazzi della media vanno a lezio¬ 
ne nei locali della scuola elementa¬ 
re, in attesa che sia costruito un 
nuovo plesso per loro. 

Strade dello spreco 

Per arrivare a Baivano dal raccor¬ 
do autostradale Potenza-Sicignano 
bisogna percorrere una delle famo¬ 
se strade costruite con i fondi del 
dopo terremoto 

A pochi passi da qui, per la Nerì- 
co-Muro Lucano, furono spesi più 
di trecento miliardi a chilometro, 
per una strada mal aperta che è sta¬ 
ta oggetto di un processo. Fortuna¬ 
tamente la strada che porta all’area 
industriale di Baivano è stata aperta 
nell’87, e serve a qualcosa, perlo¬ 
meno a giudicare dai gran numero 
di tir che la percorrono. Anche l’a¬ 
rea industriale di Baivano è un sim¬ 
bolo. per costruirla fu sbancata 
un’intera montagna (fanto da su¬ 


scitare polemiche molto accese), 
ma ora c’è la fabbrica della Ferrerò, 
una dei le poche aziende che oltre a 
dare lavoro a un centinaio di giova¬ 
ni di Baivano gode di ottima salute. 
A due passi, invece, ci sono i ca¬ 
pannoni vuoti dell’Abi e della Gaì- 
bor, due aziende fallite quasi prima 
di aprire i battenti. L'ironia della 
sorte vuole che, proprio ieri, il tribu¬ 
nale di Potenza ha condannato i 
proprietari ed i dirigenti dell’Abi per 
dei corsi di formazione «fantasma». 

Truffe 

Una truffa da un miliardo, costa¬ 
ta cara ad un centinaio di persone 
che a Baivano hanno perso il lavo¬ 
ro. «Quando ha chiuso l’Abi _ spie¬ 
ga ancora Ambrosio _ a Baivano 
hanno chiuso molti esercizi com¬ 
merciali, bar e negozi frequentatis¬ 
simi dai giovani operai». 

Da allora questo paese di circa 
duemila abitanti, ormai segnato nel 
centro storico dalle architetture 
moderne (e forse in qualche caso 
discutibili) della «costruzione, at¬ 
tende che qualcuno dia un futuro ai 
giovani, riempendo quei capanno¬ 
ni vuoti con aziende serie e duratu¬ 
re. Ma i problemi della ricostruzio¬ 
ne non sono finiti, e le scosse di ter¬ 
remoto di oggi suonano per molti 
come un campanello d’allarme per 
riprendere una battaglia non anco¬ 
ra finita A Baragiano, un comune 
vicino, ieri sera si sono incontrati 
proprio amministratori e cittadini 
del «cratere» per discutere ancora 
una volta le ultime delìbere del Ci- 
pe in materia di ricostruzione 


Ieri i funerali a Milano. Docente universitario e dirigente del Pei 

La scomparsa dì Morpurgo 


La donna è stata arrestata dalla polizia di Monza. Le figlie hanno sei e otto anni 

Fa prostituire le sue bambine 


■ MILANO, Si sono svolti ieri a Mi¬ 
lano, con ii rito ebraico, i funerali 
dell’architetto Giorgio Morpurgo, 
scomparso all'età di 71 anni. Mor¬ 
purgo, docente di urbanistica al po¬ 
litecnico, fu capogruppo del Pei nel 
consiglio regionale lombardo, e re¬ 
sponsabile della politica urbanisti¬ 
ca del partito, opera sua sono vari 
piani regolatori della Lombardia e 
delle Marche La figura di Giorgio 
Morpurgo, per anni collaboratore 
del nostro giornale, è qui ricordata 
dai suoi assistenti universitari 
...Con queste poche parole vorrem¬ 
mo rendere omaggio a colui che 
per noi e per tutti quelli che l’hanno 
conosciuto ha rappresentato un 
punto di riferimento fondamentale 
per la nostra vita affettiva, politica, 
intellettuale e professionale. Con la 
morte di Giorgio Morpurgo abbia¬ 
mo perso un protagonista ricono¬ 
sciuto a livello nazionale della no¬ 
stra storia contemporanea. Ma chi 
era Giorgio Morpurgo? Giorgio 
Morpurgo era essenzialmente un 
uomo dal «pensiero alto», che ave¬ 
va capito la fecondità del confronto 
di idee e la necessità di trovare solu¬ 
zioni reali ai problemi concreti del¬ 
la nostra vita collettiva. Oltre l'impe¬ 
gno politico, sempre generosa¬ 
mente profuso accanto ai compa¬ 
gni di strada e non sempre altret¬ 
tanto corrisposto, seppe garantire 


medesimo impegno anche nella 
scuola, nella formazione accade¬ 
mica degli studenti che partecipa¬ 
vano ai suoi corsi presso la Facoltà 
dì Architettura del Politecnico di Mi¬ 
lano. Qui Morpurgo ha segnato una 
presenza critica costante e conti¬ 
nua, spendendosi per la realizza¬ 
zione di un progetto globale, che 
consentisse, a chi sì accostava an¬ 
che solo per la prima volta ai grandi 
temi dell’urbanistica, di avere una 
visione completa della complessità 
dei problemi che questi temi impli¬ 
cane con una passione di ricerca 
continua delle possibili soluzioni 
Nulla era mai dato per scontato, a 
nessuna ipotesi di soluzione era 
posto un veto. Sempre Morpurgo si 
impegnava a fare comprendere 
l’importanza di pensare in termini 
propositivi Quando abbiamo sa¬ 
puto delia sua scomparsa ci si è 
riempita la mente di ricordi e di im¬ 
magini L'immagine dei suo sorriso 
mentre ci raccontava le sue più im¬ 
portanti battaglie politiche e, mal¬ 
grado la drammaticità di alcuni 
momenti (il Consiglio Comunale 
nella Milano del boom edilìzio nel¬ 
le file del Pei), riusciva sempre a 
trovarne gli aspetti positivi e a tra¬ 
sferirci un’esperienza unica. Pochi 
come lui hanno saputo coniugare 
l'impegno intellettuale e professio¬ 
nale con la cultura politica e ammi¬ 


nistrativa. Indimenticabili i suoi fon¬ 
damentali contribuiti alla costru¬ 
zione delle principali leggi urbani¬ 
stiche della Lombardia Contributi 
che hanno tracciato un percorso 
insostituibile di livello nazionale Fi¬ 
no all’ultimo, ogni sua energia è 
stata spesa per questi obiettivi 
Giorgio Morpurgo ci lascia dei lavo¬ 
ri incompiuti il cui cammino è al 
contempo chiaro, definito e ricco 
di stimoli politico-culturali. Quan¬ 
do abbiamo saputo della sua 
scomparsa al grande dolore si è so¬ 
stituita una calma profonda che de¬ 
riva da una certezza, quella di esse¬ 
re una parte delle persone che han¬ 
no avuto la possibilità di frequenta¬ 
re un grande uomo che non ha mai 
tradito le proprie idee e i propri va¬ 
lori, ma che si è sempre battuto 
strenuamente per la loro difesa. Va¬ 
lori universali che tutti noi condivi¬ 
diamo e che faranno parte di noi, 
della nostra vita, della nostra cultu¬ 
ra, Vogliamo sperare che la stessa 
passione, lo stesso rigore, la stessa 
umanità che hanno animato il suo 
impegno civile, possano essere rac¬ 
colti da altri e riportati nell’impegno 
politico, accademico e professio¬ 
nale. 

Luciano Lussinoli, Giuseppe Glo¬ 
rioso, Bruno R”hl, Giorgio Del Cor¬ 
no, Paola Cristiani, Fabrizio Bono- 
mi 


Sotto la minaccia di un coltello costringeva le sue bambine 
a partecipare ad orge a pagamento. Le piccole, che oggi 
hanno 6 e 8 anni, hanno parlato quando la donna è scap¬ 
pata di casa con l'amante. Hanno raccontato agli investi¬ 
gatori che la mamma le costringeva a quegli orrori in casa 
o in baracche occt ipate da extracomunitari. Alcuni sono 
stati identificati e ammanettati insieme a dieci tra donne e 
uomini italiani. In c arcere, anche la madre delle bimbe. 


ROSANNA CAPRILLI 


■ MILANO Due bamb me costret¬ 
te dalla madre a prostituirsi Una 
torbida vicenda avvenuta nel Mila¬ 
nese Le piccole, che oggi hanno 
sei e otto anni, erano obbligate, sot¬ 
to la minaccia di un coltello, a par¬ 
tecipare ad orge organizzate dalla 
mamma, in casa loro o all’interno 
di alcune baracche urcupate da 
extracomunitari. Orge a pagamen¬ 
to 1 fatti risalirebbero c oltre un an¬ 
no e mezzo fa, ma sor o venuti alla 
luce quando la protagc mista di que¬ 
sta agghiacciante vice nda si è al¬ 
lontanata dalla famìglia Dopo la 
denuncia del padre, la polizia di 
Monza ha dato inizio alle indagini 
che si sono concluse con l’arresto 
della mamma delle bambine, una 
donna di 30 anni, e (di altre dieci 
persone Donne e uomini italiani, 
giovanissimi, ed extra< :omunitari 


Per ragioni di nserbo tutti i nomi 
dei protagonisti della vicenda non 
sono stati resi noti dagli investigato- 
n E nel timore che qualcuno possa 
nconoscere le piccole vittime di 
questa storia che ha dell’incredibi¬ 
le, sono stati fomiti anche scarsi 
particolari sui luoghi e sulla fami¬ 
glia, che dovrebbe comunque ap¬ 
partenere al ceto medio. Del padre 
si sa solo che lavorava molto e che 
spesso era fuori casa E propno du¬ 
rante le sue assenze, la moglie or¬ 
ganizzava gli incontri di gruppo 
con le bambine, a pagamento Ma 
lui era all’oscuro di tutto. Per motivi 
di lavoro si assentava per giorni, a 
volte anche per intere settimane, E 
di quello che succedeva in casa 
non sapeva mai nulla Del resto le 
bambine erano talmente terroriz¬ 
zate da non osare profferire nem¬ 


meno una parola. Allora avevano 
cinque e sette anni E la mamma le 
costringeva al silenzio minaccian¬ 
dole con un colte!io. La stessa mi¬ 
naccia veniva loro rivolta per dis¬ 
suaderle da qualsiasi forma di resi¬ 
stenza. 

«Dovete abituarvi» 

«Dovete abituarvi», ripeteva la 
madre. «Perchè il vostro destino è la 
prostituzione». Non si sa esatta¬ 
mente per quanto tempo sia conti¬ 
nuato l’inferno delle due piccine 
Qualcuno parla di mesi. Ma confer¬ 
me ufficiali non ce ne sono Si sa 
però che ha termine alla fine del 
1994. È in quel periodo che il capo- 
famiglia scopre una relazione della 
moglie La donna scappa di casa e 
a quel punto le bambine vengono 
affidate ad alcuni parenti. 

Per loro, nonostante la situazio¬ 
ne anomala, lontane dalla toro ca¬ 
sa, dalla mamma e dal papà, final¬ 
mente inizia una vita normale 
L’ambiente in cui vivono evidente¬ 
mente le tranquillizza, E come 
spesso avviene nei casi di violenze 
subite dai minori, propno quando 
si sentono protetti e al sicuro, co¬ 
minciano ad aprirsi. Airìnizio pic¬ 
coli accenni. Poi, un po’ alla volta, 
la verità Una visita medica confer¬ 
ma il toro racconto A quel punto 
scatta la denuncia del papà, che dà 


avvio alle indagini. 

Autentiche orge sotto l’attenta 
regia della madre. A volte gli incon- 
tn avvengono in casa. Altre volte le 
bimbe sono costrette a raggiungere 
alcune baracche occupate da 
extracomunitari. Due di loro, origi¬ 
nari del Marocco Sembra infatti 
che l’abitazione della famiglia fos¬ 
se ubicata fra Monza e un piccolis¬ 
simo centro al confine della città. 
Da quelle parti, una sorta di terra di 
nessuno, ai limiti di un boschetto 
trovano spesso nparo piccoli grup¬ 
pi dì immigrati extracomunitari che 
vi issano le proprie baracche. 

Gli arresti 

Dietro le sbarre, insieme ad alcu¬ 
ni di loro e alla mamma delle pic¬ 
cole, sono finiti anche donne e uo¬ 
mini italiani, sembra molto giovani. 
Dieci in tutto. Un'altra donna, an¬ 
che lei colpita da ordine di custodia 
cautelare, è stata rimessa in libertà. 
Non si conoscono i motivi, sì sa so¬ 
lo che resta comunque indagata 
per gli stessi reati. Tutti sono accu¬ 
sati di concorso in violenza carnale 
aggravata, atti di libidine violenti, 
corruzione di minorenni e lesioni. 
La madre delle bambine deve inol¬ 
tre nspondere di maltrattamenti in 
famiglia, minacce, induzione, favo¬ 
reggiamento e sfruttamento della 
prostituzione. 
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Il Cavaliere accusato di corruzione. Amodio intanto 
chiede il trasferimento dell’inchiesta a Perugia 

Caso Squillante 
Berlusconi indagato 


Il professor Ennio Amodio, difensore di Silvio Berlusconi ha 
annunciato ieri che solleverà conflitto di competenza per 
ottenere il trasferimento a Perugia dell’inchiesta su Renato 
Squillante. Nell’occasione si è anche appreso che Paolo e 
Silvio Berlusconi, da metà marzo, hanno ricevuto un avviso 
di garanzia per questa vicenda. Il legale di Attilio Pacifico 
conferma che Squillante chiese al suo assistito di falsificare 
un documento bancario. 


SUSANNA 

■ MILANO, li professor Ennio 
Amodio, difensore di Silvio Berlu¬ 
sconi, ha confermato ieri che il no¬ 
me del suo assistito è iscntto sul re¬ 
gistro degli indagati per l'inchiesta 
Squillante. Accusa: corruzione. Lo 
ha fatto con un atto ufficiale, an¬ 
nunciando che solleverà un conflit¬ 
to di competenza, per chiedere che 
il procedimento sia trasferito da Mi¬ 
lano Perugia. Contestualmente ha 
sporto denuncia contro Stefania 
Ariosto, accusandola di calunnia. 
Nei giorni scorsi, i legali della dina- 
sty Berlusconi, avevano tenace¬ 
mente negato che i Paolo e Silvio 
fossero stati raggiunti da informa¬ 
zioni di garanzia. Il professor Amo¬ 
dio lo ha ribadito anche ieri, ma in 
ambienti giudiziari si è appreso che 
il provvedimento è stato notificato a 
metà marzo, in occasione della ri¬ 
chiesta di prorogadelle indagini. 

Intanto dalla Svizzera, terreno dì 
caccia ai conti esteri di Squillante, 
arrivano a raffica le opposizioni alle 
richieste di rogatoria avanzate dalla 
magistratura italiana. Si è opposto 
l’ex magistrato e adesso anche i 
suoi figli, Fabio e Mariano, pongo- 


«IIFAMONTf 

no un freno alle indagini. Nelle mo¬ 
tivazioni, spiegano «di non avere al¬ 
cuna intenzione di far conoscere 
alla magistratura italiana la propria 
situazione patrimoniale, in quanto i 
proventi sono frutto del loro lavoro, 
svolto all'estero». Facile prevedere 
che nei prossimi giorni anche la Fi- 
ninvest farà opposizione, dato che 
le inda gim riguardano eventuali 
passaggi di denaro, dai conti esteri 
del Biscione a quelli di Renato 
Squillante e famiglia. Opposizioni 
che non impediranno agii inqui¬ 
renti di avere la documentazione ri¬ 
chiesta, ma che servono a rallenta¬ 
re i tempi. Naturalmente, non si ca¬ 
pisce perché, un ex magistrato co¬ 
me Renato Squillante voglia con¬ 
trastare un'operazione di traspa¬ 
renza dalla quale otterrebbe solo 
dei vantaggi se, come dice, non ha 
nulla da nascondere. 

Nuove intercettazioni 

Ieri si è anche scoperto che esiste 
l'ennesima intercettazione tra l’ex 
capo di gip romani e l’avvocato At¬ 
tilio Pacìfico. Il primo chiede all’a¬ 
mico di darsi da fare per falsificare 


un documento, relativo a un suo 
conto svizzero intestato a una nuo¬ 
ra. L'ex magistrato vorrebbe retro¬ 
datarlo, facendo figurare che il con¬ 
to è stato aperto prima dell’uno 
agosto del 1990. A quella data infat¬ 
ti, è entrato in vigore un articolo del 
codice penale svizzero, relativo alla 
normativa sul riciclaggio, che vieta 
alle banche di trincerarsi dietro al 
segreto bancario. Grazie a quell’ar¬ 
ticolo, i banchien elvetici sono co¬ 
stretti a conoscere e a dichiarare al- 
l'autorità giudiziaria richiedente, 
l'effettivo beneficiario economico 
di un conto. Un pericolo che pro¬ 
babilmente Squillante voleva scon¬ 
giurare, falsificando la data di aper¬ 
tura di quel deposito bancario. 

Tentando di chiarire questa fac¬ 
cenda, l'avvocato Patanè ha fatto 
un’involontaria gaffe «Si parlò dei 
tempi di accensione di quel conto, 
e Squillante voleva sapere da Pacifi¬ 
co, che riteneva esperto di questio¬ 
ni bancarie, come si poteva retro¬ 
datarne l’apertura, perché sapendo 
di essere indagato voleva tener fuo¬ 
ri la nuora dalla vicenda». In sostan¬ 
za Patanè ha ammesso che Squil¬ 
lante ha chiesto a Pacifico di com¬ 
mettere un falso. Il professor Peco¬ 
rella, difensore dell’ex magistrato, è 
corso ai ripari, dicendo che questo 
conto e la relativa intercettazione 
non sono mai stati contestati a 
Squillante. Ha anche aggiunto che 
la retrodatazione sarebbe un para¬ 
dosso, perchè le convenzioni tra 
Svizzera e Italia sulle rogatorie risai- 
gono al 1961 ( in effetti sono entra¬ 
te in vigore nel 1967, ndr). Ma l’o¬ 
biezione di Pecorella si basa su un 
equivoco: non era necessario anti¬ 



I verbali di Dotti 

«Stefania 
me ne parlò 
anni fa» 


Il giudice RenatoSquIllante 


cipare di vent’anni l'accensione del 
conto La legge capestro infatti, 
non è questa convenzione intema¬ 
zionale, i na la normativa del 1990. 

Decisiioni del Gip 

In settimana, il gip Alessandro 
Rossato dovrà decidere sulla scar¬ 
cerazioni? di Pacifico, ancora dete¬ 
nuto a Opera. La procura ha 
espresso parere negativo sulla ri¬ 
chiesta di arresti domiciliari e la no¬ 
tizia ha fatto insorgere Patanè. Co¬ 
me è noto, da domenica Renato 
Squillante ha lasciato il carcere e 
ora è agli arresti domiciliari, perché 
i magistrati ritengono che si sia atte¬ 
nuato il pericolo di inquinamento 
delle prove. Per lo stesso motivo, a 
parere di Patanè, dovrebbe essere 
scarcerato anche Pacifico. Ieri l’av¬ 
vocato ha fatto visita in carcere al 
suo cliente All’uscita ha detto che 
Pacifico è contrariato per il no della 


procura alla sua scarcerazione. 

Da segnalare, nella cronaca giu- 
diziana di ieri anche un divertente 
paradosso. Stefania Ariosto, rin¬ 
tracciata in questi giorni da tutti i 
giornalisti italiani ed esteri e rego¬ 
larmente contattata dalla procura, 
è stata dichiarata irreperibile, da un 
ufficiale giudiziario che doveva no¬ 
tificarle un atto. Sempre dal colè 
della contessa, Il suo legale, Mario 
Roda, ieri ha smentito Squillante 
che afferma di non averla mai co¬ 
nosciuta L’avvocato ha parlato 
con dovizia di particolari di una ce¬ 
na autunnale, che si svolse lo scor¬ 
so anno in casa Rizzoli, durante la 
quale la Ariosto sedeva alla destra 
del magistrato. Ha fatto riferimento 
a molti convitati eccellenti tra cui 
Cesare Romiti (che smentisce cate¬ 
goricamente) , Irene Pivetti, Vittorio 
Dotti e Gianni Letta, che forse ne 
hanno offuscato la presenza. 


■ ROMA «Effettivamente, dopo aver preso un primo 
contatto con la polizia giudiziaria, nel corso del quale 
aveva nferito fatti quale fonte confidenziale, Stefania 
Anosto mi disse della sua intenzione di rendere dichia¬ 
razioni all’autorità giudiziariache coinvolgevano Cesa¬ 
re Previti in relazione alle vicende del golf di Tolcinasco 
ed ai suoi rapporti con i magistrati romani». I) testimone 
«Sigma», parla del testimone «Omega» Cioè: l’ex capo¬ 
gruppo forzista alla Camera ed avvocato Fimnvest,Vit¬ 
torio Dotti, ammette davanti agli inquirenti che la sua 
donna lo aveva messo a) corrente delle confessioni 
scottanti che avrebbero dato orìgine al «caso Squillan¬ 
te». 

Due pagine di verbale datato 18 marzo 1996. Il no¬ 
me del teste è coperto da «omissis». Ma nelle scorse set¬ 
timane, per primo, l’avvocato Gaetano Pecorella, uno 
dei difensori dell’ex capo dei gip romani - al quale i giu¬ 
dici milanesi hanno concesso gli arresti domiciliari - af- 
fermòche «Sigma» era in realtà Vittorio Dotti. 

Nei verbale anche il nome di Stefania Ariosto è co¬ 
perto da «omissis». Ma torniamo ai «rapporti» tra Previti 
e i magistrati romani. «Circa tali rapporti - dice Dotti - si 
trattava, a dire di Stefania Ariosto, di versamenti di da- 
Sif-Ansa naro effettuati da Prevìti a magistrati romani. Di ciò Ste¬ 

fania Ariosto mi aveva fatto cenno qualche anno pri¬ 
ma, sia pure in un contesto colloquiale e di natura con¬ 
fidenziale. Avevo dato quindi, in passato, minore importanza a queste af¬ 
fermazioni rispetto a quando me le ribadì nell’occasione suddetta». «Peral¬ 
tro - aggiunge Dotti - nel luglio del 1995 Stefania Anosto non dettagliò no¬ 
mi o circostanze. Devo dire invece che negli anni precedenti mi aveva rife¬ 
rito il nome di qualche magistrato coinvolto in quei rapporti con Previti» 

Alla domanda dei magistrati milanesi, che gli chiedono se gli fu indicato 
«tra i magistrati destinatari di somme di denaro da parte di Previti, Renato 
Squillante», così nsponde «Sigma», «fi nome di Squillante fu fatto con rifen- 
mento a Prevìti in termini allusivi e non dì dettaglio, del resto, nel linguag¬ 
gio colloquiale e confidenziale non c’è bisogno, perchè si comprenda, dei 
dettagli tipici di una deposizione giudiziaria». Il testimone afferma poi che 
capì che secondo «Omega» (come la Ariosto era stata ribattezzata dagli in¬ 
quirenti) , «Squillante sarebbe stato destinatano di denaro da parte di Ce¬ 
sare Previti». 

«Ovviamente - afferma ancora Dotti - io non sono a conoscenza diretta 
dei fatti, ma solo per averli appresi da Stefan ia Ariosto e non sono quindi in 
condizioni di esprimere nessun giudizio sulla loro vendicità o meno. Ov¬ 
viamente quando lei mi disse che intendeva rifenre di siffatte vicende al- 
l’autontà giudiziaria, mi disse che i fatti che avrebbe riferito erano assoluta- 
mente veri». 

Nei giorni scorsi uno dei figli di Squillante, Mariano, aveva sostenuto du¬ 
rante un'intervista che «ia signora Ariosto è da anni informatrice della poli¬ 
zia, come risulta agli atti dalla deposizione di un testimone». Circostanza 
che era stata smentita dal legale della Ariosto, avvocato Mario Roda. 


m ROMA Sì decide oggi: Erìch 
Priebke sarà rinviato a giudizio? 
L’ex capitano nazista è imputato di 
concorso in omicidio continuato 
Prese parte, da protagonista, all’ec¬ 
cidio delle Fosse Ardeatine. Le vitti¬ 
me, 24 marzo del 1944, furono 335, 
Ieri mattina, nel corso dell'udienza 
preliminare, Priebke è stato interro¬ 
gato a lungo. Erano presenti anche 
i familiari delle vittime. Hanno do¬ 
vuto ascoltare parole impudiche. 

«Sono Innocente...» 

Lui, Priebke, a un certo punto ha 
detto: «Sono innocente, mi sono li¬ 
mitato ad eseguire gl) ordini.., 1 veri 
responsabili dell’eccidio sono 
quelli che hanno fatto l’attentato in 
via Rasella, La nostra fu una rispo¬ 
sta, una rappresaglia. Una rappre¬ 
saglia legittima». Dieci italiani per 
ogni tedesco morto. L’elenco, poi, 
si allungò: un «errore di calcolo», 
una «disattenzione». 

L'ex ufficiale delle SS fa capire 
che, insomma, lui, se tornasse in¬ 
dietro, lo rifarebbe: un ordine è un 
ordine. Non è pentito, non ha ri¬ 
morsi, non chiede perdono. Legge 


■I ROMA Con loro, con i familiari 
delle vittime delle Ardeatine, a due 
passi dal boia nazista Erich Priebke. 
Per guardarlo in faccia, occhi negli 
occhi, e studiare quelle mani che 
picchiarono nelle camere di tortura 
dì via Tasso e uccisero due volte nel 
buio delle cave. L’altra volta, alla 
prima udienza preliminare, non fu 
possibile perchè le «parti lese» non 
poterono direttamente partecipare 
al dibattimento davanti al giudice. Il 
codice militare non prevedeva, in¬ 
fatti, la loro presenza. Poi la Cassa¬ 
zione ha riportato un po’ di giusti¬ 
zia e, ieri mattina, i figli, i parenti, gli 
amici di quei poveri martin si sono 
finalmente seduti a qualche metro 
da quel vecchio che, tanti anni fa, 
scorse la lista con i nomi dei loro 
cari , considerati, per una atroce 
vendetta nazista, «degni di morte». 
Così diceva e sosteneva Herbert 
Kappler. 

«Degni di morte» 

Proprio «degni di morte», come 
un premio, una ricompensa, un re¬ 
galo che i nazisti facevano a quel 
grande gruppo di italiani colpevoli 
solo di essere antifascisti, ebrei, 
combattenti per la libertà o per ave¬ 
re semplicemenle scelto di non 
piegare la testa. La colpa di tanto 


Oggi si decide sul rinvio a giudizio. L’ipotei, se saranno concesse le attenuanti 

Priebke, prescrizione in vista? 


Oggi, si decide sul rinvio a giudizio di Erich Priebke, l’ex uf¬ 
ficiale nazista che prese parte all’eccidio delie Fosse Ar¬ 
deatine. Tra le ipotesi, anche quella che prevede, con la 
concessione delle attenuanti generiche, la prescrizione del 
reato. I familiari delle vittime protestano. Lui, Priebke, dice: 
«Sono innocente. Ho eseguito un ordine. Fu una rappresa¬ 
gli legittima». E ancora: «Bisogna dimenticare, per costruire 
la pace e la fratellanza». 


GIAMPAOLO TUCCI 


una dichiarazione, si nvolge ai pa¬ 
renti delle vittime: «Vorrei farvi le 
condoglianze,..». Silenzio assoluto, 
pesante. 1 familiari cominciano a 
reagire. No, non accettiamo le tue 
condoglianze Qualcuno gnda: as¬ 
sassino. Annamaria Canecci - nel¬ 
l'eccidio morì suo fratello - dirà poi 


ai giornalisti: «Non c’è umanità nei 
suoi occhi. L’ho guardato, non pro¬ 
va niente, è freddo, duro Vorrei 
che, davanti a noi, si commuoves¬ 
se . ». Ma Erich Pnebke non si com¬ 
muove. 

Un’udienza difficile: non solo 
per le parole dell’imputato. All'ini¬ 


zio, il giudice per le indagini preli¬ 
minari ha spiegato che, da un pun¬ 
to di vista strettamente tecnico, so¬ 
no previste 1 re possibilità. Il rinvio a 
giudizio, il proscioglimento e la 
prescnziom* del reato. La prescri¬ 
zione del reato: proprio così. Un 
pugno in faccia, per ì familiari delle 
vittime Se (fossero concesse a Prie¬ 
bke le attenuanti generiche, si po¬ 
trebbe ipotizzare una condanna a 
ventuno anni. Il che, appunto, fa¬ 
rebbe scatt are ia prescrizione Ecco 
il commento dell’avvocato Giubili, 
parte civile: «Priebke mente, mente 
su tutto, è arrogante, non si pone al¬ 
cun problema morale La conces¬ 
sione delle 4 attenuanti generiche 
non è neppure ipotizzabile...». E 
Giovanni Gigliozzt, presidente del- 
l’Anfim (l'associazione che racco¬ 
glie i familiari delle vittime): «Noi 


chiediamo giustizia. Priebke è stato 
tranquillo per cinquant'anni. Io 
spero che non gli siano concesse le 
attenuanti...». Il nodo sarà sciolto 
oggi. 

La tesi sostenuta ieri da Priebke 
non rappresenta una novità. È in¬ 
fatti dal momeno dell'arresto che 
l’ex ufficiate nazista ripete di essere 
«innocente». Di tanto in tanto, con¬ 
cede qualcosa: una frase ad effetto, 
un'impennata retorica. len matti¬ 


na, ad esempio, ha detto- «La rap¬ 
presaglia fu ordinata direttamente 
da Hitler. Se non avessimo ubbidi¬ 
to, saremmo stati uccisi... A pensar¬ 
ci ora, è una cosa terribile: ma all’e¬ 
poca non avevamo scelta. Io, co¬ 
munque, non ho mai condiviso le 
idee antisemite. La migliore amica 
di mia moglie era ebrea...». Parole 
che, al di là delle intenzioni di Prie¬ 
bke, risultano offensive e irritanti. E 
il riferimento alla «lista» delle vitti- 


I familiari delle vittime insorgono: «Sei un carnefice» 


(Non mi pento dell’eccidio» 


WLADIMIRO 

orrore? Naturalmente dei partigiani 
che attaccarono una colonna mili¬ 
tare in via Rasella Lo ha ripetuto, 
eri mattina, proprio Priebke Im¬ 
buito, rigido, con l’aria dei capita¬ 
no delie SS di sempre, non ha chie¬ 
sto perdono Non ha detto niente 
che facesse pensare ad un qualche 
rimorso, ad un npensamento Lui 
che sparò e uccise, luì che arrestò e 
picchiò, ha avuto ancora la faccia 
tosta dì dare la colpa ai «comunisti 
e badogliani» di via Rasella Ha det¬ 
to proprio comunisti e badoglia¬ 
ni», come c’era scritto ne! famoso 
comunicato del comando tedesco 
dopo la strage 

Priebke ha superato gli ottanta 
anni, ma fa ancora paura Quando 
entra nell'aula grande del Tnbuna- 
le militare, i parenti delle vittime 
della strage ammutoliscono per 
molti minuti Quel vecchio, nei 
giorni dell'occupazione di Roma, 
ebbe un potere immenso su quelli 
che finivano nelle sue mani Poteva 


SETTIMELLI 

decidere della vita e della morte di 
un essere caro e lo fece senza bat¬ 
tere ciglio. È questo che deve pen¬ 
sare il figlio di Michele Bolgia, ferro¬ 
viere massacrato alle Ardeatine 
perchè di famiglia socialista. È un 
uomo mite e silenzioso con un ce¬ 
spuglio di capelli bianchi in testa e 
mormora sommessamente qual¬ 
cosa. Anche quell’uomo magro e 
nervoso seduto nella prima fila di 
sedie deve pensare la stessa cosa. 
Lui che ha avuto padre e madre uc¬ 
cisi nelle cave , aH'improwìso, si 
ferma quando Pnebke, scortato dai 
carabinieri, entra in aula. Maglione 
di lana color vinaccia, il passo sicu¬ 
ro e l’atteggiamento altero, l'ex ca¬ 
pitano delle SS ha l’aria di chi è ca¬ 
pitato qui per caso. Lui, insomma, è 
soltanto un soldato che ha obbedi¬ 
to agli ordini. Non si gira verso i fa¬ 
miliari delle vittime Va avanti con 
una agenda di cuoio marrone in 
mano e si siede a lato, di fronte al 
giudice dell’udienza preliminare 


Mazzi Dietro' a luì, si accomodano 
il rappreseni ante della pubblica ac¬ 
cusa Intellisuno, gli avvocati di par¬ 
te civile e quia Ho della difesa. In aula 
non ci sono giornalisti, fotografi o 
telecamere perchè l’udienza preli¬ 
minare è a porte chiuse. Il giudice 
Mazzi comincia ad interrogare Prie¬ 
bke che parla un buon italiano, 
fluente e privo di pesantezze nordi¬ 
che. Si sa, a Priebke la nostra lingua 
è sempre piaciuta Così come è 
sempre stato un grande «ammirato¬ 
re» di Roma. Parla con tutta tran¬ 
quillità Dice di non aver mai avuto 
niente contro gli ebrei Anzi, preci¬ 
sa, mia moglie ha una carissima 
amica che è ebrea. 

Poi, le domande del dottor Mazzi 
si fanno più stringenti «È vero che 
lei teneva la lista di quelli che dove¬ 
vano essere uccisi alle Ardeatine?». 
E Priebke. «Scorsi soltanto i primi 
cento nomi e poi me ne andai e gli 
altri coni limarono i) lavoro. La lista 
non l'avevo certo preparata io. Ci 
furono cinque' uccisi in più per l’im- 
precisione del lavoro della polizia 


Tribunale 
di Roma: 
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italiana lo mi resi conto di quanto 
era accaduto soltanto il giorno do¬ 
po». 

Insomma, è sempre colpa e co¬ 
munque degli italiani, fascisti o non 
fascisti Tutto ha sempre un vago 
sapore di razzismo. Ancora oggi. 
Poi Priebke spiega che entrò nella 
grotta ad uccidere uno solo dei «de¬ 
gni di morte». Gli avvocati di parte 
civile ribattono che non è vero. I pa¬ 
renti delle vittime guardano quel 
vecchio a bocca aperta È capace 
di mentire ancora dopo cinquanta 


anni. In altri momenti ha ammesso 
di avere ucciso per due volte . Alla 
fine lo ammette, ma in modo molto 
confuso Dice anche di non aver 
mai saputo che tra i massacrati c’e¬ 
rano degli ebrei e dei ragazzi An¬ 
che sulla faccenda dei cinque ucci¬ 
si in più, in fondo, non ricorda be¬ 
ne Ovviamente, quando spunta 
qualcosa che potrebbe rendere più 
pesanti le sue npugnantì responsa¬ 
bilità personali, non ricorda Come 
un ladro di polli, insomma I parenti 
delle vittime ora sono inquieti, ar¬ 


me? Ancora più irritante. «Io pensa¬ 
vo che l'elenco comprendesse cen¬ 
toventi nomi. Che fossero trecento- 
trentacinque l’ho saputo soltanto 
pochi mesi fa, quando sono venuto 
in Italia. Personalmente, ho ucciso 
due persone: come era obbligato- 
rio per ciascun ufficiale. Mi dispia¬ 
ce per quello che è successo, ho 
vissuto per cinquant’anni con que¬ 
sto pesoneicuore.. » 

«Bisogna dimenticare...» 

Difficile credergli, anche perché, 
subito dopo, ripete. «La rappresa¬ 
glia era legittima Colpa dei parti¬ 
giani...». Ancora «Ho venerazione 
per i morti, ma rimango con i vivi. 
Bisogna dimenticare. E lavorare per 
la pace e per la fratellanza» 

La vicenda giudiziaria s’annun¬ 
cia, oltre che lunga, complicata. 
Esistono due procedimenti a carico 
di Pnebke. Anche la procura di Ro¬ 
ma, infatti, ha avviato un’inchiesta. 
Ipotesi di reato: strage. Il conflitto di 
competenza tra l’autorità giudizia¬ 
ria militare e la procura della Re¬ 
pubblica dovrà essere risotto dalla 
corte di Cassazione. 


rabbiati, agitati. Qualcuno dice: 
«Vedrai chetila fine racconteràche 
quelli delle Ardeatine si sono uccisi 
da soli», 

«Spero non accada più» 

È una frase buttata fuori con rab¬ 
bia e sdegno. Priebke sceglie pro¬ 
prio male il momento e chiede al 
giudice di fare una dichiarazione 
alla quale tiene moltissimo. Poi si 
alza m piedi e si mette quasi sull’at¬ 
tenti, Di colpo, gira la testa verso t 
parenti delle vittime, I suoi occhi, 
piccoli come fessure, sono freddi e 
senza alcuna emozione. Dice l’ex 
ufficiale delie SS. «Speroche questo 
non accada mai più. Fu terribile 
Porgo le mìe condoglianze ai fami- 
lian delle vittime» 

Il figlio di Michele Bolgia, uomo 
tranquillo e pieno di capelli bian¬ 
chi, si alza in piedi di colpo. Ha gli 
occhi pieni di lacrime. Un altro dei 
familiari urla: «Nazista, nazista, stai 
zitto, vergognati». Una donna lan¬ 
cia ancora il grido che aveva urlato 
in (accia a Priebke la volta scorsa, in 
un corridoio: «Boia, sei un boia. 
Mettiti a sedere e stai zitto». 

Lui non batte ciglio e si siede, ri¬ 
gido e legnoso come sempre Poco 
dopo parlano gli avvocati dei fami¬ 
liari. 
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Roma, si era chiuso in uno stanzino per drogarsi 

Muore nella Usi 
ma nessuno lo sa 

Lo trovano trentasei ore dopo 


Per bucarsi si era chiuso nelle* sgabuzzino-deposito di un 
poliambulatorio romano. L’hanno scoperto trentasei ore 
dopo la morte per probabile overdose, con la siringa anco¬ 
ra in mano. Il giovane di circa trentanni non ha ancora un 
nome: era senza documenti. Nel poliambulatorio, con in¬ 
gresso libero e circa mille utenti al giorno, non ci sono ser¬ 
vizi per tossicodipendenti. Il direttore sanitario: «Noi non 
abbiamo responsabilità». 


AlMSAMDRA BAQUtL 


■ ROMA. In terra, con il sangue 
che usciva dalia porta e segnava la 
traccia della sua morte. Overdose, 
dice il responso dei medici. E lo di¬ 
ce anche la siringa, che era lì, in 
mano al cadavere. Ma per sapere 
che quel giovane era morto, e pro¬ 
prio dentro uno sgabuzzino-depo¬ 
sito di un poliambulatorio romano, 
ci sono volute trentasei ore. Da lu¬ 
nedì sera a ieri mattina, quando le 
donne delle pulizie sono andate a 
passare lo straccio anche nel corri¬ 
doio del terzo piano di quella pa¬ 
lazzina anni ‘20 dell’Esquilino che 
ospita ì tanti laboratori specialistici 
delta Usi Roma A. C’era il sangue. 
C’era l’odore pesante. Hanno pro¬ 
vato la maniglia, la porta non si 
apriva, infine, l’anta si è aperta die¬ 
tro la spinta, scostando il corpo di 
quel giovane senza documenti, di 
cui si sa solo che è bianco. E che 
non poteva essere lì per motivi lega¬ 
ti alla droga, perché lì, in via Luzza- 
tì, non cì sono servìzi sanitari per 
tossicodipendenti. Dalla direzione 
sanitaria, la dottoressa Patrizia Ro- 
dìnò sottolinea due cose. «Prima dì 
tutto, per favore, pensate alla dram¬ 
maticità della vita di queste perso¬ 
ne, che si trovano sole, E poi ncor- 
datevi che un poliambulatorio è un 
posto aperto, dove circolano libe¬ 
ramente migliaia di persone»». Ed ii 
direttore generale, Mario Mazzec¬ 
co, precisa: «Secondo me non c'è 
resposabilità da parte di nessuno 
della struttura»». Appena scoperto il 
morto, dal poliambulatorio hanno 
chiamato i carabinieri, che ora 
stanno indagando. Intanto il corpo 
è stato portato all'obitorio per l’au- 
topsia. 

Le Indagini 

Forse in ria Luzzati il giovane c’e¬ 
ra già slato comunque, anche se li 
non ci sono servizi per tossicodi¬ 
pendenti. Magari per delle visite 
specialistiche. Ed ha memorizzato, 
ila aggiunto un «ok» nella sua map¬ 
pa personale dei «posti buoni per 
farsi con calma»: via Luzzati 8, terzo 
piano, più tranquillo. Lì. al poliam¬ 
bulatorio, entrano ed escono mille 
persone al giorno, 1 vari laboratori 
dì analisi sono aperti, con orari dif¬ 
ferenziati, dalle sette e mezza della 
mattina alle sette di sera. «L’ambu¬ 
latorio è un servizio aperto al pub¬ 
blico - ribadisce Mazzocco - C’è 


Vicenza 

Ridotto 
infili di vita 
dai ladri 


m VICENZA Un giovane, Maurizio 
De Marchi, dì ventotto anni, resi¬ 
dente a Grumolo delle Abbadesse, 
è stato ridotto m fin di vita a colpi di 
mattarello da alcuni ladri che aveva 
sorpreso a! piano terra della sua 
abitazione L’episodio risale alla 
notte tra martedì e mercoledì, ma si 
è appreso solo nella tarda serata di 
ieri. Maurizio De Marchi si trova 
adesso in prognosi riservata nell’o¬ 
spedale di Vicenza. Secondo ìa ri¬ 
costruzione della polizia, il giovane 
stava dormendo nella sua camera 
quando, svegliato da alcuni rumori, 
è sceso al piano terra scoprendo i 
ladri. Sembra che fossero due l 
malviventi, die probabilmente non 
sì aspettavano di essere sorpresi, 
hanno reagito violentemente, pic¬ 
chiando e colpendo De Marchi con 
un mattarello e dandosi poi alla fu¬ 
ga. Indagini sono state avviate sia 
dai carabinieri sia dalla polizia 


sempre un via vai di gente e per 
questo non è possibile avere alcun 
sospetto su chi entra». Gli fa eco la 
dottoressa Rodinò: «Non c’è sorve¬ 
glianza, certo Le guardie giurate in 
un posto così potrebbero solo inti¬ 
midire l’utenza. Al piano terra, c’è il 
personale della cassa. Se notano 
qualche persona, e di solito si tratta 
di malati di mente, magari avvisano 
l’assistente sociale, che poi se ne 
occupa. Io comunque vi invito a 
considerare anche la zona: vicino 
alia stazione Termini, dove si sa 
che ambiente c’è». 

Gli spacciatori 

Ad alta densità di piccola delin¬ 
quenza e con parecchi punti di 
spaccio per chi è in caccia di droga. 
Forse è andata proprio così, trovata 
la dose, il giovane si è ricordato che 
cera un posto vicino dove era faci¬ 
le infilarsi per drogarsi con calma 
Ha salitocon calma le scale Arriva¬ 
to al corridoio del terzo, ha saggiato 
la porta accanto ai bagni, quella 
con su scritto «Rifiuti toissici, non 
aprire 1 *». Ha forzato la porta Se )'è 
chiusa dietro. E si è iniettato la dose 
che l’ha ucciso. Sempre secondo i 
primi esami. Perché ìa certezza sul¬ 
le cause della morte si avrà solo do¬ 
po l’autopsia 

Il racconto 

Il racconto di una delle donne 
delle puilizie, Alessandra Bracci, 
addetta a! terzo piano, inizia da lu¬ 
nedi sera, quando aveva notato che 
la porta dello sgabuzzino dove ven¬ 
gono conservati reagenti da labora¬ 
torio, acqua ossigenata e, se ci so¬ 
no, l rifiuti speciali, era chiusa La 
donna non ha trovato strano il fatto. 
Ci ha ripensato ieri. Ed ha ricordato 
anche quel che aveva notato mar¬ 
tedì. « Verso le sette di sera - ha det¬ 
to ai responsaibili della Usi ~ ho 
sentito un odore forte, nauseante. 
Credevo che venisse dal chiusino di 
uno dei bagni accanto allo stanzi¬ 
no, e ci ho gettato del disinfettante» | 
Altre due inservienti, la mattina do¬ 
po, hanno latto la scoperta. «Siamo 
salite per firmare il foglio delle pre- 
senze - ha detto una delle due - e j 
abbiamo sentito uno strano odore»* 

Di nuovo. «Cerano macchie di san¬ 
gue per terra. Abbiamo cercato di 
aprire la porta... Ed abbiamo avver¬ 
tito un medico»*. 


Oristano 
Bimbo di 9 anni 
dilaniato 
da fresatrice 

Un bambino di noveannl è morto ieri 
neirOrìstanese dilaniato da uno 
fresatrice agganciata a un trattore 
guidato dal padre, un piccolo 
coltivatore di cinquantadue anni. 
L’incidente è avvenuto nelle 
campagne di Ollastra, in un uliveto di 
proprietà deU’uomo. L’uomo stava 
fresando li terreno: sul trattore, al 
suo fianco, c’era il figlio. La scena, 
secondo la ricostruzione della 
polizia, è stata tenibile: il bambino, 
improvvisa me irte, ha perso 
{'equilibrio ed è finito tra gli 
ingranaggi del macchinario. Il padre 
lo ha soccorso immediatamente, ma 
la corsa verso l’ospedale si è rivelata 
inutile. Il bambino vi è infatti giunto 
ormai privo di vita. Suda tragedia 
Indaga la polizia di Oristano. 



Un reparto di dialisi 


Roberto Koch-Contrasto 


Roma, un uomo di 49 anni muore in attesa di cure al Policlinico Umberto I 

Dialisi, agonia in corsia 


Un uomo di 49 anni è morto dopo aver atteso per ore di 
sottoporsi ad una dialisi. Al Policlinico Umberto Primo di 
Roma, dove era ricoverato, dopo le ore 14 non è in grado 
di garantire il servizio. 1 famigliar! hanno sporto denuncia , 
mentre il direttore generale del Policlinico ha fatto sapere 
che tutti i problemi saranno risolti. «Sono qui da tre mesi - 
ha detto - e ho trovato tantissimi problemi da risolvere». 


■ ROMA Può essere fatale aver 
bisogno, urgente, di essere sottopo¬ 
sto ad una dialisi dopo le 14. Può 
essere fatale anche in un grande 
ospedale come tl policlinico Um¬ 
berto Primo di Roma Dopo quell’o¬ 
ra i quattro centri di dialisi chiudo¬ 
no i battenti, È successo così die 
Sandro Tomassini, un litografo di 
47 anni, di Latina, per una compli¬ 
canza post-operatoria e ìa necessi¬ 
tà di sottoporsi ad un trattamento 
dialitico ha atteso ore ed ore prima 
di essere trasferito in una struttura 
esterna è morto poco dopo essere 
stato sottoposto al trattamento al- 
l'Aurelia Hospital. 

La denuncia 

Sua moglie Silvana Metruccì £ta 
denunciato tutto alla magistratura 
affinchè faccia luce sulle effettive 
cause della morte, poi si è rivolta al¬ 
la stampa chiedendosi perché un 


grande ospedale come ii Policlini¬ 
co non è in grado di garantire un 
servizio 24 ore su 24. Si sarebbe sal¬ 
vato suo marito? «Una domanda al¬ 
la quale è difficile rispondere», dice 
il dottor Virgilio Nicolanti, assisten¬ 
te del professor Antonino Cavallaro 
che ha operato Sandro Tomassini. 
«L’avrebbero salvato agendo im¬ 
mediatamente. Quando mio fratel¬ 
lo è morto la direzione sanitaria mi 
ha consigliato di fare una richiesta 
di risarcimento, lo voglio giustizia, 
non soldi», dice il signor Roberto, 
fratello della vittima «Un calvario 
che gli avrei evitato se avessi saputo 
come stavano le cose Lo sottopo¬ 
nevano a dialisi tutti i giorni per due 
ore perchè non avevano tempo per 
fargliene una di quattro ore a giorni 
alterni», commenta tra le lacrime 
Silvana Metrucci, la vedova. 

Sandro Tomassini è stato ricove¬ 
rato ai Policlinico Umberto Primo il 


17 febbraio scorso, per sottoporsi 
ad un intervento chirurgico all’ad¬ 
dome. 

Era la quarta volta che entrava in 
sala operatona nel giro di pochi an¬ 
ni, per nsolvere i problemi iniziati 
con una perforazione diverticolare 
a) colon. Era già in dialisi da) ’93 per 
un’insufficienza renalecronica. 

«Il paziente valutò l’opportunità 
di questo ultimo intervento per ri¬ 
costruire rinterruzione intestinale 
ed eliminare le subocclusioni che 
gli davano forti dolori - spiega il dot¬ 
tor Nicolanti - L’intervento, anche 
se molto complesso, andò benissi¬ 
mo, non ci furono problemi di al¬ 
cun tipo II giorno dopo Tomassini 
ebbe una perdita di sangue, forse 
dalla parte alta dell’intestino Dalle 
analisi scoprimmo che c erano al¬ 
terazioni ematiche, aveva bisogno 
di dialisi. Contattammo la direzio¬ 
ne samtana da dove ci nsposero 
che in quel momento tl Policlinico 
non era in grado di provvedere. Al¬ 
lora contattammo personalmente i 
responsabili dei vari centri dell’o¬ 
spedale ci diedero una risposta ne¬ 
gativa Alle 22 e 30 lo trasferimmo 
ali’Aurelia Hospital che aveva un 
posto disponibile». 

«Inaccettabile» 

Di più non potevamo lare, dico¬ 
no i medici della pnma clinica chi¬ 
rurgica ma, aggiungono, «non è 
ammissibile che questo Policlinico, 


così grande e prestigioso, non ab¬ 
bia la possibilità di effettuare un 
trattamento dialitico urgente Un 
fatto che non è accettabile» 

Intanto ien pomenggio è arrivata 
la comunicazione ufficiale del di¬ 
rettore generale del Policlinico, Ric¬ 
cardo Fatarella. «Dalla metà di apri¬ 
le sarà attivato un turno di emer¬ 
genza per la dialisi, operativo di 
notte e nei festivi, da attuare attra¬ 
verso la reperibilità de! personale 
medico e paramedico, mentre en¬ 
tro il mese di maggio spero di poter 
attivare anche di poemriggio i due 
centri dialisi del Policlinico». Una 
decisione giunta a termine di un in¬ 
contro con il rettore dell’università 
«La Sapienza», Giorgio Tecce ed i 
primari responsabili della dialisi. 
Perchè soltanto dopo la morte di un 
paziente? «Ho assunto l’incarico 
soltanto tre mesi fa e sto cercando 
di affrontare i problemi _ risponde 
Fatarella _ U punto è che fino a 
quando va tutto bene nessuno vuo¬ 
le accorgersi di quello che non fun¬ 
ziona. Èchiaroche il fatto accaduto 
lo scorso marzo ha accelerato le 
cose anche se mi ero già attivato 
perchè alcune settimane prima 
avevamo dovuto trasferire un altro 
paziente. Adesso la cosa più urgen¬ 
te è trovare una soluzione ai pro¬ 
blemi». Fatarella spiega che al Poli¬ 
clinico il centro dialisi, ufficialmen¬ 
te, è soltanto uno, gli altri tre sono 
aperti solo fino alle 14 


Una mina è esplosa durante un’operazione di disinnesco. Ferita leggermente una terza persona 

Chieti, saltano in aria due artificieri 


Due artificieri sono morti e un terzo è rimasto ferito, in se¬ 
guito ad una esplosione che si è verificata a Rapina, un pic¬ 
colo centro in provincia di Chieti. I tre avevano avuto l’inca- 
rico di far brillare alcuni ordigni. Ma durante l’operazione 
qualcosa non ha funzionato e l esplosione si è verificata 
mentre gli artificieri erano ancora aH’opera. Difficili i soc- 
c rsi, per la presenza di altre quattro mine inesplose. La 
magistratura di Chieti ha aperto un’inchiesta. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA ROMÀNO 


■ CHIETI Un grande terreno in¬ 
fossato dal ciglio della strada Giù, 
una ruspa sul bordo di una buca, a 
una cinquantina di metn un len¬ 
zuolo tenuto fermo da quattro sas¬ 
si. ( corpi di Franco Ulacco, 40 anni 
e di Giuseppe Cicchjtti, 33 anni, di¬ 
laniati dall’esplosione di una mina 
sono rimasti lì, dalle l \ di ieri matti¬ 
na fino al tardo pomeriggio, quan¬ 
do gli artificieri dell’esercito, zigza¬ 
gando tra le mine inesplose li han¬ 
no portati via L’altro loro compa¬ 
gno d i lavoro, Giuseppe Zinni. 45 


anni, è stato fortunato: stava sulla 
ruspa e il boato l’ha solo ferito ad 
un occhio. È riuscito proprio lui a 
dare l’allamie ed ora, dopo un pri¬ 
mo controllo all’ospedaie di Guar¬ 
dagliele, è ricoverato a Chieti La 
tragica esplosione è avvenuta a Ra¬ 
pina, un piccolo paese del Chieti¬ 
no È 11, in un terreno poco fuon del 
paese che ia ditta Esplodenti Sabi¬ 
no, con stabilimento a Casaibordi- 
no, porta il materiale che è ttoppo 
pencotoso far esplodere in fabbri¬ 


Ieri mattina Giuseppe Zinni, 
Franco Ulacco e Giuseppe Cicchit- 
ti, da soli si erano recati nel grande 
terreno Bisognava far saltare il 
«Composition B», il materiale usato 
per il cancamento delle munizioni 
dell’esercito- una miscela terribile, 
intolo e T4, l'esplosivo che la mafia 
usa per i suoi attentati Cinque bu¬ 
che da scavare, cinque cariche da 
collocare e coprire con grande ac¬ 
cortezza, poi le micce che spunta¬ 
no dal terreno e il via per la grande 
splosione Quattro cariche già siste¬ 
mate e coperte. Poi ì'ultima. Giu¬ 
seppe Zinni ha finito di scavare e 
sta sulla ruspa: Franco Ulacco è 
nella buca e sistema l’esplosivo, sul 
bordo, Giuseppe Cicchitti aspetta 
che il collega termini per aiutarlo 
ad uscire e poi ricoprire la buca. So¬ 
no le undici, il lavoro è quasi finito, 
manca da sistemare la mìccia, ma 
qualcosa non va ed il botto è tre¬ 
mendo L’esplosione scaraventa 
fuori dalla buca Franco Ulacco e 
trascina dentro, al suo posto, Giu¬ 
seppe Cicchitti 11 fuoco, le schegge 


ovunque colpiscono ai volto Giu¬ 
seppe Zmni, miracolosamente pro¬ 
tetto dal vetro della ruspa Nella ca¬ 
va vicino, dove estraggono materia¬ 
le usato nell’edilizia sentono il bot¬ 
to, ma non si danno pensiero; ci so¬ 
no abituati alle deflagrazioni. Ma 
poi, ì’amvo dell'ambulanza, dei vi¬ 
gli del fuoco e dei carabinieri L’arti¬ 
ficiere fento, Giuseppe Zinni è riu¬ 
scito a dare l’aliarme L’ambulanza 
arriva dopo pochi minuti, e il medi¬ 
co e l’mfenniere danno le pnme cu¬ 
re al ferito: poi scendono nella cava 
per vedere se ci sono altri feriti. Ma 
l’esplosione ha fatto scempio dei 
due uomini, non c’è nulla da fare. 

Dopo l’ambulanza amvano i ca- 
rabinien e i vigili del fuoco Cammi¬ 
nano tutto in quell’enorme buca, si 
chiedono come portar via i resti dei 
due uomini Ed è lì che si accorgo¬ 
no delle micce che spuntano dal 
terreno; non si può continuare a 
calpestare il terreno che nasconde 
quattro mine inesplose Chiamano 
gli artificieri dell’esercito ecoprono 
il corpo scara wntalo lontano, in 


La moglie: 
«Mi diceva 
chiedi aiuto» 


m ROMA «Mio marito era preoc¬ 
cupato, mi diceva “digli di sbrigar¬ 
si a farmi la dialisi perchè altri¬ 
menti muoio. Ti prego Silvana di¬ 
glielo, sto male», lo non sapevo 
che fare, nessuno mi diceva quel¬ 
lo che stava accadendo Ho visto 
Sandro preoccuparsi di più ogni 
minuto che passava. Lui aveva ca¬ 
pito che stava per andarsene». 
Non si dà pace la signora Silvana 
Martucci, 48 anni, vedova da quasi 
un mese. Suo marito Sandro To¬ 
massini è morto ii 9 marzo dopo 
aver atteso per ore di essere trasfe¬ 
rito dal Policlinico ad un’altra 
struttura per poter fare la dialisi. La 
signora Martucci non si arrende, 
vuole che sia fatta giustizia, che «la 
sanità tomi a funzionare». 

Stamattina (ieri mattina,n.d.r.} il 
direttore generale del Policlinico 
ha annunciato che entro maggio 
entrerà in funzione il servizio po¬ 
meridiano di dialisi. Un piccolo 
passo in avanti... 

Doveva morire mio manto per farli 
rendere conto dello stalo delle co¬ 
se? Prima non lo sapevano che 
c’era bisogno di un servizio attivo 
24 ore su 24? È chiaro, sono con¬ 
tenta per tutti gii altri dializzati, per 
tutti quelli che non si dovranno 
trovare nelle stesse condizioni di 
mio marito, ma provo una rabbia 
profonda 

Cosa ricorda di quel pomeriggio 
de) 7 marzo, quando le condìzìo ni 
si suo marito si aggravare no? 

Ricordo ogni attimo, il giorno pri¬ 
ma, mentre lo stavano portando in 
sala operatoria mi disse “Silvana 
aspettami qua, andrà tutto bene». 
Era contento, sereno come non 
era mai stato prima di un interven¬ 
to, e ne aveva subiti tre. Poi, il gior¬ 
no dopo si sentiva male, aveva do¬ 
lori I medici del reparto non l’han¬ 
no assistito nel modo dovuto. Ad 
accorgersi che aveva una fistola 
chiusa, quella dove gli facevano la 
dialisi, è stato ti medico dei centro 
dialisi di Latina che lo curava da 
tre anni e che era venuto di perso¬ 
na ad accertarsi di come andava¬ 
no le cose Quando se ne accorse 
andò dai medici e se la prese con 
loro. Sandro continuava astar ma¬ 
le. Alle 18 e 30 mi dissero che mio 
marito aveva bisogno di una diali¬ 
si e che in quel momento non era 
possibile fargliela al Policlinico. 
Secondo lei, quindi, d sono an che 
responsabilità dei medici del Poli¬ 
clinico? 

Cerio, se avessero agito per tempo 
mio marito sarebbe ancora vi- 
vo.Perchè il primario non ha pen¬ 
sato al fatto che stava curando un 
paziente in dialisi da tre anni? Per¬ 
chè non ha pensato che in qua¬ 
lunque momento poteva aver bi¬ 
sogno di sottoporsi alla dialisi? Ma 
la cosa più scandalosa è che a Ro¬ 
ma, al Policlinico Umberto Primo, 
dopo le due del pomeriggio non si 
può contare su un servizio. A Lati¬ 
na mio marito è stato curato an¬ 
che in piena notte, perchè lì iì cen¬ 
tro dialisi è sempre in funzione, i 
medici sono in reperibilità. Non 
mi rassegnerò mai a quello che è 
successo. Ora aspetto che la magi¬ 
stratura individui v responsabili. 

□ MAZe. 


fondo alla cava Bisogna aspettare 
molte ore II cielo nero dispensa 
pioggia e grandine alle pendici del¬ 
la Maiella. Solo alle 18 arrivano gli 
artificieri, ispezionano il terreno e 
guidano i militari attraverso le mine 
per portar via i due morti, per far 
brillare le mine non c’è fretta. 

Arrivano amici, parenti, vogliono 
vedere. Ma i carabinieri non h la¬ 
sciano passare Per nspetto Un 
amico di Ulacco ricorda l’incidente 
che «Francesco aveva avuto giusto 
due anni fa. Ma nulla di grave, un’e¬ 
splosione gli aveva portato via un 
dito della mano» Francesco Ulac¬ 
co viveva a Villalfonsina, in provin¬ 
cia di Chieti, sposato, tre figlie fem¬ 
mine, ia più grande dì 14 anni, la 
più piccola di 10. Giuseppe Cicchit- 
ti, sposato, senza figli, era invece dì 
Pollutri, un paese dei Chietino Le 
condizioni di Giuseppe Zmni non 
sono gravi ie schegge lo hanno col¬ 
pito al volto ed una si è infilata nel 
globo oculare, i medici dell'ospe¬ 
dale di Guardiagrele lo hanno tra¬ 
sferito a Chieti per un’esame più 


appofonditocon laTac. 

Ora spetterà alla magistratura di 
Chieti capire cosa ha provocato la 
tragedia. E toma alla ribalta della 
cronaca la Esplodenti Sabino. Due 
armi fa, dopo una fragorosa esplo¬ 
sione nello stabilimento, il Pubbli¬ 
co ministero di Vasto ritenne che 
nel sottosuolo della fabbrica era 
stato sotterrato un ingente quantita¬ 
tivo di T4, giunto dalla Valsella Me- 
tanotecna di Brescia. L'operazione 
avrebbe avuto bisogno di molti 
giorni, mentre i dirigenti dell’azien¬ 
da decisero di portare a termine il 
lavoro in 24 ore Furono arrestati 
due dirigenti, Vittorio Salvatore e 
Angelo Sangiorgio 1 due, che ora 
non fanno più parte dell'azienda, 
propno fra pochi giorni, il 12 aprile, 
dovranno comparire davanti al Gip 
che dovrà decidere se rinviarli o no 
a giudizio N Pm li accusa non solo 
di incendio doloso e detenzione il¬ 
legale di esplosivo, ma anche di 
aver solo fatto transitare per lo sta¬ 
bilimento una parte del micidiale 
T4 Finito poi, nelle mani di chi? 
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Direttiva del ministro Lombardi ai capi d'istituto 

Scuole aperte 
al pomeriggio 

Spazi e risorse agli studenti 


Stare a scuola con agio come a casa propria è l’obiettivo di 
una direttiva del ministro dell’Istruzione Lombardi. Le 
scuole potranno restare aperte anche nel pomeriggio e nei 
giorni di festa per attività culturali, sportive e artistiche. Un 
locale attrezzato dovrà essere risevato agli studenti delle 
medie inferiori e superiori da frequentare dopo le lezioni. 
«Partecipazione vuol dire anche responsabilità», dice ii mi¬ 
nistro, e i giovani avranno anche un bilancio da gestire. 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA- Scuole aperte il pome¬ 
riggio e perché no? anche nei giorni 
dì festa. L’operazione: «far sentire i 
giovani a scuola come a casa pro¬ 
pria» è stata lanciata dal ministro 
deiristruzione, Giancarlo Lombar¬ 
di. In una direttiva, emanata ieri e 
inviata a tutti i capi d’istituto, le isti¬ 
tuzioni scolastiche sono viste come 
«centri permanenti di vita culturale 
e sociale aperti al territorio». A 
scuola, dunque, non solo per impa¬ 
rare ad apprendere nelle ore con¬ 
sacrate allo studio, ma anche per 
fare teatro, musica, sport, giornali, 
organizzare cinefonim, conferen¬ 
ze, laboratori letterari, realizzare li¬ 
bri, fumetti, video e audiocassette. 
Nell’elenco delle cose da incorag¬ 
giare anche «la valorizzatone della 
cultura dì cui sono portatori i giova¬ 
ni». E i ragazzi potranno gestire di¬ 
rettamente un budget 

«Avevo assunto un impegno con 
gii studenti. Dovevo onorarlo». Ha 
detto il ministro in una conferenza 
stampa, in cui ha sottolineato che si 
tratta di «un documento impegnati¬ 
vo» per direttori didattici e capì d'i¬ 
stituto che quindi dovranno attuar¬ 
io, restando ri garanti» dell’opera¬ 
zione. Naturalmente, ha spiegato 
Lombardi, la direttiva ha bisogno di 
tempi tecnici e sarà «operativa» dal 
prossimo anno scolastico. Ad esse¬ 
re coinvolte saranno tutte le scuole 
di ogni ordine e grado, «in relazione 
alla loro autonomia» e « all’età e alla 
maturità degli studenti». 

Ma con una differenza per ì ra¬ 
gazzi delle scuole medie superiori. 
Rappresentati da un comitato stu¬ 
dentesco, gestiranno in prima per¬ 
sona le attività extrascolastiche che 
si potranno svolgere nel pomerig¬ 
gio e anche nei giorni festivi, sotto 


la supervisione degli insegnanti - 
pagati secondo contratto - e in base 
a progetti da sottoporre periodica¬ 
mente al consiglio d’istituto e al col¬ 
legio dei docenti. 

Un budget peri giovani 

Un locale attrezzato, dove i gio¬ 
vani possano ritrovarsi dopo la fre¬ 
quenza delle lezioni, dovrà essere 
predisposto non solo nelle scuole 
secondarie superiori ma anche nel¬ 
le medie inferiori. E se ci sono servi¬ 
zi di mensa e di caffetteria potran¬ 
no funzionare nel periodo di aper¬ 
tura del locale attrezzato. Attenzio¬ 
ne, comunque, a non spendere più 
di quanto sia già stato esplicita¬ 
mente finanziato. 

Aprire i locali scolastici fuori dal¬ 
l'orario consueto, comporterà ov¬ 
viamente un costo aggiuntivo. «È 
chiaro - ha detto Lombardi - che 
dovremo prevedere dei finanzia¬ 
menti». Intanto nella direttiva sono 
indicati i modi in cui si dovranno re¬ 
perire le risorse. Parte verranno dai 
bilanci delle scuole e degli istituti, 
parte da contributi volontari di stu¬ 
denti, famiglie, da associazioni di 
ex studenti, da fondi esterni prove¬ 
nienti da regioni e enti locali. Esarà 
possibile anche stipulare conven¬ 
zioni con associazioni culturali, stu¬ 
dentesche e del volontarioto. Non 
sono esclusi nemmeno finanzia¬ 
menti da parte di privati, ma in tal 
caso è necessario il parere favore¬ 
vole del consìglio d'istituto e del co¬ 
mitato studentesco. 

Insomma, mano tesa agli stu¬ 
denti. L’intenzione del ministro è 
anche quella di disinnescare occu¬ 
pazioni e autogestioni che ritual¬ 
mente si ripropongono ogni anno 
da novembre a dicembre, offrendo 


un canale di coinvolgimento nella 
vita della scuola. Non siamo anco¬ 
ra, però, allo statuto dei diritti deilo 
studente, per questo si dovrà aspet¬ 
tare il prossimo Parlamento. «Si trat¬ 
ta di argomenti forti - ha detto Lom¬ 
bardi - inoppurtunì in una direttiva 
e sui quali si dovrà aprire un dibatti¬ 
topolitico». 

Studenti soddisfatti 

«A pensarci bene è la prima con¬ 
quista di questi anni», dice Pierfran 
ceseo Majorino, reponsabile del 
l’Unione degli studenti. «Adesso ci 
auguriamo che i risultati elettorali 
del 21 aprile non la mettano in di¬ 
scussione». Ma di dire addio ad au 
togestioni e occupazioni, come au¬ 
spica il ministro, non se ne parla. 
«Non sono certo un fine - ammette 
Majorino - ma la direttiva non può 
essere intesa come uno strumento 
per impedire eventuali mobilitazio¬ 
ni studentesche. È piuttosto uno 
strumento per garantire che la qua¬ 
lità della vita scolastica sia meno 
squallida». È solo rinizio. Per il do¬ 
po elezioni gli studenti dell’Uds 
chiedono che si metta mano allo 
statuto dei diritti dello studente che 
cambi il modo in cui è concepito il 
ruolo delio studente ancora basato 
sul Regio decreto del ‘25, dove so¬ 
no visti come semplici fruitori del 
servizio scolastico e non come cit¬ 
tadini del sistema formativo. E nel 
timore che i presidi facciano orec¬ 
chie da mercante, preperano una 
valanga di progetti 

Apprezzamento anche dalla Uil 
giovani su una direttiva che valoriz¬ 
za la partecipazione. L’invito è a 
che non resti sulla carta e priva di ri¬ 
sorse. Qualche perplessità è 
espressa, invece, da Sandro D'Am¬ 
brosio segretario del Sism-Cisl su 
uno «strumento molto flessibile in 
mancanza dell’autonomia delle 
scuole». «Proporre è meglio che 
protestare», dice Vittorio Campio¬ 
ne, responsabile di Risorsa del Pds; 
dal momento che viene raccolta 
una delle richieste della mobilita¬ 
zione studentesca. La direttiva, per 
Campione, riconosce che «gli stu¬ 
denti sono un soggetto fondamen¬ 
tale se si vuole rovesciare una vec¬ 
chia logica basata sull’insegna- 
mento, e non sull’apprendimento». 



Tema in classe svela violenza subita 
In carcere a Vigevano lo stupratore 

L’esaltazione di una rockstar omosessuale In un compito In 
classe di Italiano ha fatto scoprire una storta di violenza sessuale 
che ha avuto come protagonisti un marocchino di 23 anni e uno 
studente di 13. È stata l’Insegnante «fi quest’ultiino, in una 
scuola media di Vigevano, a far emergere la vicenda. I nomi dei 
protagonisti non sono stati resi noti. Tutto cominciò quando la 
professoressa iniziò la correzione dei temUnsospettltasi per 
ITnsoHto contenuto della composizione, la docente ha parlato 
con 1 genitori di A.G. che hanno poi «interrogato» il figlio. Il 
ragazzo, pressato dalle domande dei genitori, ha finito per 
confessare di avere avuto vari incontri con un marocchino al 
parco Pani. Lì II giovane avrebbe abusato più volte del ragazzo. I 
fatti risalirebbero al periodo tra l’ottobre e il dicembre dello 
scorso anno. Il maghrebino è in carcere dal 3 gennaio scorso. 
Venne arrestato dai carabinieri ai quali 1 genitori del ragazzo 
avevano raccontato la vicenda. La storia è stata resa nota solo 
ieri, al termi ne dell’ud lenza preliminare che ha portato al rinvio 
a giudizio 11 cittadino marocchino, con l’accusa di violenza 
carnale e atti di libidine violenta. Il processo comlncerà il 27 
giugno prossimo a Vìgevano. 


I comunicati 
del CdA 


Il Consiglio di amministrazione dell’Arca, riunito per predisporre il 
progetto di bilancio 1995, ha espresso vivo apprezzamento per la 
scelta della Direzione del giornale di rendere possibile, su richiesta 
dell’Editore, l’uscita in edicola della cassetta con la prima parte del 
film «Novecento». 

È stata compiuta una scelta di grande rilevanza, difficile ma respon¬ 
sabile, per tutelare l’azienda senza ledere diritti sindacali ritenuti in¬ 
tangibili, ancorché si presentino in forme discutibili. 

Tempi e modalità di proclamazione dello sciopero non hanno in¬ 
fatti consentito soluzioni alternative, altre volte attuate pur in presenza 
di un aspro confronto fra le parti, come in occasione dell’ultimo rin¬ 
novocontrattuale. 

Non si poteva lasciare nelì’incertezza un investimento così impor¬ 
tante per l’equilibrio economico del giornale. Le condizioni in cui l’a¬ 
zienda opera, su chiaro mandato degli azionisti e all’interno di un più 
generale piano di risanamento del gruppo, impongono un'attenzione 
rigorosa, senza la quale non potremmo avere i primi risultati positivi 
di bilancio che oggi registriamo. 

Vi è piena consapevolezza che la scelta compiuta è eccezionale, 
esposta alle critiche, carica di contraddizioni. Restiamo disponibili al 
confronto, non riteniamo dissenso e critica lesivi nei nostri confronti. 
Rispettiamo il dissenso e il travaglio di tanti, anche dentro l’azienda. 

Vorremmo però che le nostre ragioni fossero valutate con la stessa 
consapevolezza con cui noi valutiamo e rispettiamo le ragioni dei no¬ 
stri critici. 

Garantire la continuità di ogni impresa editoriale è imr>egno diffici¬ 
le, richiede rigore, la individuazione di fonti di finanziamento capaci 
di assicurare, nella trasparenza, equilibrio economico e autonomia 
professionale, condizione essenziale per dare quotidianamente ai let¬ 
tori un prodotto ricco e completo come da anni ci sforziamo di fare, 
con investimenti che hanno ampliato in misura che non ha preceden¬ 
ti la nostra offerta di informazione. 


Il Consiglio di amministrazione dell’Arca società editrice de l’Unità 
Spa, ha discusso e predisposto il progetto di bilancio al 31/12/1995 
da sottoporre all’Assemblea ordinaria convocata per il 26 aprile. 

Il bilancio '95 dell’Arca ha chiuso con un solido equilibrio econo¬ 
mico, registrando un attivo di 660 milioni. 

È un risultato importante, ottenuto per la tenacia con cui negli ul¬ 
timi anni si è perseguito un forte progetto di ristrutturazione azien¬ 
dale e si è dato vita a nuove attività editoriali che hanno arricchito 
l’offerta di prodotto e consentito, assieme al sensibile aumento di 
copie vendute, un rilevante incremento dei ricavi. 

Il risultato positivo dell’Arca consente di fronteggiare con serenità 
gli oneri derivanti dall’avvio dei nuovi quotidiani locali in Emilia Ro¬ 
magna e in Toscana. L'esperienza compiuta in questi primi mesi ci 
consente di affrontare ora una fase di riassestamento degli stessi, 
che hanno dimostrato notevoli potenzialità^ e di procedere nel toro 
sviluppo completando ì) progetto con Roma e Milano, riconferman¬ 
do appieno il piano editoriale già approvato dall’azienda e illustrato 
alle rappresentanze sindacali. 

A tal fine si dà incarico al consigliere delegato e direttore editoria¬ 
le Antonio Zollo dì predisporre, entro la fine di giugno, in collabora¬ 
zione con il consigliere delegato Alessandro Matteuzzi, un progetto 
complessivo. 

Il Consiglio approva all’unanimità i due comunicati. 

Presenti per il CdA: A. Bernardi, A. Mattia, N. Antonietti, 1. Ravasi, A. 
Matteuzzi, C. Montaldo, A. Zollo. 

Per il Collegio Sindacale: G. Laterza, F. Picone. Invitati: F. Riccio, le¬ 
gale rappresentante del Pds; A. Medici legale rappresentante di Be¬ 
ta. 



Si gira alla grande ragazzi, 
è arrivata Golf Movie, la prima 
Golf che ha tutto quello che vi 
aspettate da una Golf, escluso 
il prezzo. . 

Andate da un Concessione- Il 


Nuova Golf Movie. Che bello avere 18 anni. 


rio Volkswagen, e godetevi lo 
spettacolo. Primo colpo di scena: 
1.4/60 CV e Ì.6/75CV benzina, 
e Ì.9/90CV TDI. 

Poi, un bell'effetto speciale: 
y 1.9/90 CV TDI anche nella ver¬ 


sione Air e 1.6/75 CV con aria 
condizionata Diavia, Sisifi! SI 
A seguire, volante e sedili an¬ 
teriori sportivi (quello del condu¬ 
cente è regolabile in altezza), 
servosterzo, antenna, alzacristalli 


elettrici anteriori e chiusura cen¬ 
tralizzata. E con i quattro altopar¬ 
lanti della predisposizione radio, 
una colonna sonora entusia¬ 
smante. La scena da ricordare; 


due airba g più fendinebbia a 
sole 500.000 lire più I.V.A. 

Volkswagen Golf Movie. Uno 
bella storia a lieto fine, anche 
nel prezzo. 


Dal Concessionari Volkswagen, a partire da L. 24.432.000. 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF MOVIE 
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Volkswagen 

'Sg^C’è da fidarti. 


SERVIZIO MOBILITA' GRATUITO. 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 


OGNI AUTOMOBIIf VOKSWAGEN PUÒ 1 ESSERE ACQUISTATA CON FORME Di FINANZIAMENTO FINGÉRMA. NUMERO VERDE 1678 53049. 
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CAPITANI CORAGGIOSI/4. Odoardo Mancini e il suo record sulla traversata oceanica 


H re dell’Atlantico 


del suo «Destriero» 




Nell’estate del *92 il “Destriero” conquistava il Nastro Az¬ 
zurro e il capitano Odoardo Mancini diventava il re dell’A¬ 
tlantico. Quattro anni dopo la nave più veloce del mondo 
sta mestamente ancorata alla banchina del cantiere Mug¬ 
giano, alla periferia della Spezia, e il suo comandante so¬ 
gna che i motori tornino a rombare. «Stiamo studiando il 
giro del mondo». Nel porto dei ricordi l’oceano è diventata 
una grande nostalgia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FUMARI 


«Contengo le loro pensava certo che sarebbe diventa- 
imprese, gli sforzi, i to l’uomo più veloce dell’Atlantico, 
sogni di coloro che Lui era abituato ai lenti bragozzi 
hanno sfidato l’Atlantico: John Do- che partivano dalla costa marchi- 
novan, il primo solitario del 1864 giana per andare a prendere sab- 
con una barca di appena 8,40 me- bia e mattoni in Dalmazia. Pesaro, 
tri; i temerari marinai di Gloucester; in quegli anni di gioventù, guardava 
Andrews "thè Ione ocean racer”; solo al mare prima che anche l’A- 
Joshua Slocum, il maestro dei soli- driatico diventasse un lago di san- 
tari; Harbo e Samuelson che fecero gue. 

la traversata a remi; Howard Bla- Il Nautico di Ancona gli sembrò 
ckbum, il navigante senza mani; un approdo naturale, lui, figlio di 
l’equipaggio dell’americana "Artic’' un armatore un po' bizzarro, col 
che nel 1852 avviò la competizione cuore che batteva per l’anarchia e il 
atlantica. Vivono in me le gioie di pensiero che andava a Mazzini, 
chi è riuscito, le sofferenze di chi ha tanto da chiamare le sue navi «Per- 
rlnunciato, i lamenti di coloro che severanza», «Iniziativa» e «Tenacia», 
hanno fallito, le ansie dei naufra- Adesso che ha applicato le più alte 

ghi, là in mezzo alle onde. Ho do- tecnologie alla pratica marina, non 

malo l’Atlantico annientando la di- gli pare vero che, appena dicianno- 
stanza, rendendola ridicola, acco- venne, trasportasse frotte di emi- 
stando le due sponde, stringendo il granfi verso la speranza. Si chiama¬ 
mondo, avvinghiando i continenti, va «Vesuvio» la sua prima nave. E 
È accaduto il 9 agosto del '92. Sia- portandosi dietro quel nome pare- 

mo partiti da Tariffa Point, ad Am- va che il monte di Napoli attraver- 

brose Light, il faro all’inizio dell'Hu- sasse l’Atlantico e arrivasse là dove 
dson e siamo arrivati alle ore 6 e 16 contadini e operai in fuga dalla mi- 
minuti a Bìshop Rock, il faro delle seria andavano a depositare i toro 
isole Scilly, 80 miglia a sud di Ply- miseri sogni di dignità: San Paolo 
mouth, in 58 ore, 34 minuti primi e del Brasile, Montevideo, Buenos Ai- 

50 secondi. Un record strepitoso. Il res. Traversate bibliche, cameroni 
Nastro Azzurro è diventato del “De- da 50 letti, le prime lezioni di spa- 
striero” con un margine di ben 21 gnolo sulla coperta, gli sguardi tesi 
ore. Il precedente primato era del verso la terra promessa, le svolte 
’90, apparteneva ad un catamara- dell’esistenza che si delineavano là 
no inglese "Over Spead Great Bri- in mezzo all’oceano dove si lascia- 
tain" che aveva impiegato 79 ore e va un passato e si conquistava un 

51 minuti primi», futuro fatto di niente. 

I Quando quel traffico di anime 

III memori* del Kex scemò, Mancini si mise alla busca 

«Lo abbiamo fatto in memoria con le navi mercantili. Le sue fron- 


del "Rex”, del mitico comandante 
Tarabotto, di quella impresa del ‘33 
che sancì la professionalità maritti¬ 
ma italiana, Il ‘‘Rex" impiegò una 
media viaggio di 33,4 nodi; gli in¬ 
glesi 37 nodi; noi siamo volati a più 
di 53 nodi. In 60 anni il gap era stato 
ridotto dì soli 4 nodi. Noi abbiamo 
dato la svolta all'Atlantico, Ma non 
è stata una vittoria mia, è stata una 
vittoria italiana: nel consorzio di co¬ 
struzione, dei progettisti, delle mae¬ 
stranze, di Cesare Fiorio, il pilota di¬ 
ventato responsabile del program¬ 
ma ‘‘Destriero’’, dell’equipaggio tut¬ 
to», 

Odoardo Mancini, 67 anni, co¬ 
mandante del "Destriero” quando 
intraprese la carriera marittima non 


tiere si allargarono di colpo. Giap¬ 
pone, Malaysia, Cina, Canada. Gli 
oceani svanivano nella loro succes¬ 
sione infinita. Il mondo diventava 
un rotolo che si poteva ora avvolge¬ 
re, ora slacciare. Poteva capitare di 
arrivare in Cina con la bandiera 
sbagliata e dì essere accolti con ta 
mitragliatrice spianata; oppure di 
finire all’atollo di Nauru. nel Pacifi¬ 
co, dove ogni cosa appartiene alle 
donne e non agli uomini, oppure 
poteva capitare di scaricare una 
cassa di legno ben stagna per i soli¬ 
tari dell’isola di Tristan da Cunha, 
nel sud Atlantico, che chiedevano 
chiodi e martelli per edificare !e lo¬ 
ro case. Non mancavano gli incon¬ 
tro con i pirati nello stretto di Malay¬ 


sia dove bisognava schivare le luci 
poste a poca distanza. Non c’era 
più luogo estremo che non gli ap¬ 
partenesse. La distanza e la lonta¬ 
nanza erano diventate la sua pas¬ 
sione. Il mare gli stava dando tutto e 
affinava, in tanto navigare, il piace¬ 
re dell’impresa. Così quando si è 
messo a fare il collaudatore e gli è 
capitato tra le mani il progetto del 
«Destriero» ha capito che era venu¬ 
to il suo momento magico. L’Agha 
Khan e la società armatrice, la Bra¬ 
vo Romeo di Dublino, volevano un 
prodotto raffinato che diventasse il 
testimonial del «know how» italia¬ 
no. La Fincantieri si incaricò della 
delicata costruzione. Con le sue tur¬ 
bine, la propulsione jet, i radar e i 
computer il «Destriero» assomiglia 
più ad un aereo che a ad una na- 
ve.Mancini ebbe subito la sensazio¬ 
ne di trovarsi sopra qualcosa di ve¬ 
ramente nuovo e rivoluzionario per 
le tecniche navali, E i risultati con¬ 
seguiti non lasciano dubbi: il Nastro 
Azzurro (solo sulla rotta di ritorno, 
Stati Uniti-Europa), il Columbus 
Trophy (la somma dei due tempi 
di andata e ritorno) e il Virgin Tro¬ 
phy (la traversata più veloce al 
nord con rifornimento intermedio, 
tra l’altro non utilizzato dall’imbar- 
cazione italiana). 

In quel breve ma lungo viaggio, 
consumato nell’attesa deila vista 
del faro delle Scilly, Mancini si è 
staccato poche ore dalla plancia 
per sdraiarsi in una poltrona poco 
distante dal comando. «Era la forza 
nervosa _ dice _ a tenerci in piedi. 
Soltanto a destinazione la nostra 
gioia,èespiosa»., 

Oggi l’odore dei record è solo 
uno sbiadito ricordo. Il «Destriero» 
sta mestamente ancorato alle ban¬ 
chine del cantiere Muggiano, alla 
periferia della Spezia, tra una chiat¬ 
ta e una nave in riparazione. Per la 
regina dell’Atlantico neanche un 
giro dimostrativo e propagandisti¬ 
co nelle acque del Golfo dei Poeti, 
una visita di autorità o turisti, una 
festa danzante o un incontro com¬ 
memorativo. Ogni giorno Odoardo 
Mancini, assieme al direttore di 
macchine Giuseppe Carbonaro, 
sale la passerella del «Destriero» e, 
dalla plancia, guarda il mare ina¬ 
movibile. 

«Lo teniamo perfettamente in 
esercizio - dice- pronto a riprende¬ 
re il cammino». 

Un sogno rombante 

Mancini confessa apertamente 
che ogni notte viene svegliato da u n 
rombo di motori. È il suo sogno ri- 
corrente.Sogna che il «Destriero» 
tomi a cavalcare le onde. «Il suo de¬ 
stino- afferma - è sugli oceani. Stia¬ 
mo studiando un giro del mondo 
con il “Destriero”, il primo di una 
nave ad alta velocità. Non dovreb- 
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Odoardo Mancini 
67 anni 
«sopra 

il suo amatissimo 
«•Destriero» 
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be trattarsi di un tour competitivo 
ma di una promozione delle tecno¬ 
logìe marine». 

Mancini vagheggia il suo bel e di¬ 
namico motoscafo in giro per il Me¬ 
diterraneo, l’Atlantico, l’America, i) 
Pacifico, il Giappone, la Cina, l’Au¬ 
stralia. «Siamo una nave- spiega 
Mancini- che può sviluppare 60 no¬ 
di, che può passare da 5 nodi al 
massimo della potenza nel giro di 
ottanta secondi, ma il progetto di 
circumnavigazione prevede un’an¬ 
datura di 40 nodi Lo scopo è quello 
di propagandare un prototipo di 
imbarcazione che, al di là del suo 


destino attuale, sta diventando la 
chiave di volta delle comunicazioni 
marittime». Due gemelli del «De¬ 
striero» sono già utilizzati sulla tratta 
Civitavecchia-Oibia; altri due sono 
in costruzione al cantiere Inma del¬ 
la Spezia per la Corsica Ferries; un 
altro al Muggiano per gli Inglesi; un 
altro ancora a Riva Trigoso per una 
compagnia greca. 

Il «Destriero» che non vuole mori¬ 
re, il «Destriero» che finisce persino 
in tribunale per una causa intentata 
da una società italo-americana, il 
«Destriero» che langue su una ban¬ 
china sconnessa, è diventato pre¬ 


sto, troppo presto, un simbolo vetu¬ 
sto del porto dei ricordi. Ah, com’è 
lontano il mare, il primato, la corsa 
contro il tempo. Com’è lontano, 
per Odoardo Mancini, quel giorno 
in cui davanti a Città del Capo si 
schiudevano il panorama della me¬ 
tropoli, le montagne piatte, il deio 
schiaro e davanti alla sua nave cen¬ 
tinaia e centinaia di delfini danza¬ 
vano sulle onde Allora Mancini ca¬ 
pì che il suo destino era i) mare, che 
il suo orizzonte era l’Atlantico. Ma 
non poteva comprendere che tutto 
questo sarebbe diventato per lui 
un'inesauribile nostalgia. 


Nonchan ha fatto causa e ha vinto. Riassunta, le hanno pagato gli stipendi arretrati 

Non serve il tè ai colleghi. Licenziata 


Rubava 
per diventare 
mamma 


; Voleva essere ma- 

, v,', dre e per diventarlo 

ha affrontato anche 
l'impossibile Ha fatto ricorso alla 
fecondazione assistita ben sette 
volte, indebitandosi e restando 
completamente al verde. F arrivata 
a non avere più un soldo e allora, 
per pagare le spese, ha deciso di ru¬ 
bare. E finita in prigione proprio 
quando il suo sogno stava per coro¬ 
narsi. Aspettava tre gemelli. La tan¬ 
to desiderata gravidanza , però, ha 
convinto i giudici a sospenderle la 
pena. Una giovane donna inglese 
che non riusciva a diventare madre 
e che aveva sottratto l’equivalente 
di 100 milioni di lire ai datori di la¬ 
voro per pagare un trattamento di 
fecondazione artificiale è stata ri¬ 
messa in libertà ieri perchè è in sta¬ 
to di gravidanza. Desiderosa di ave¬ 
re dei figli e di farsi una famiglia, Mi- 
chelle Darby, che ha compiuto i 
suoi 27 anni, adesso, dopo ripetuti 
tentativi e numerose tribolazioni - 
tempo addietro ha dato alla luce un 
bimbo morto poco dopo il parto - 
aspetta tre gemelli 

Riconoscendola colpevole, il 
giudice della Corte della Corona di 
Reaaing, vicino a Londra, f ha con¬ 
dannato a 12 mesi di reclusione, 
sospendendo però la pena II magi¬ 
strato non ce l’ha fatta a pretendere 
il carcere per la donna: «Non posso 
mandarla in carcere ora che è in¬ 
cinta di tre gemelli. Molti peraltro 
spargerebbero lacnme per la sua 
vicenda e per quanto ha dovuto 
sopportare». Il riferimento fatto dal 
giudice alla prima esperienza di 
maternità di Darby è chiaro. La gio¬ 
vane donna alcuni anni fa era riu¬ 
scita a coronare il desiderio di una 
gravidanza grazie alla fecondazio¬ 
ne in vitro, Tutto sembrava andare 
per il meglio, ma la tragedia iniziò 
subito dopo il parto Michette Dar¬ 
by diede alla luce un bimbo prema¬ 
turo I) piccolo era affetto da spina 
bifida ed aveva estesi danni cere¬ 
brali Lasuavitafubrevissima.morì 
poco dopo la nascita. 

Michette Darby lavorava come 
contabile in un’impresa finanzia¬ 
ria. «Durante questo periodo ha 
abusato della sua posizione per 
sottrane denaro alla compagnia», 
ha detto al processo la pubblica ac¬ 
cusa Frasi cui ha ribattuto Sheilagh 
Davies, per la difesa- «La signora 
Darby ha rilasciato una completa e 
franca confessione. È difficile capi¬ 
re in che modo una donna di buon 
carattere e presunta onestà abbia 
potuto mettersi in condizioni tali da 
ricorrere al furto. I) fatto è - ha conti¬ 
nuato la difesa - che la donna è ani¬ 
mata da un enorme desiderio di 
creare una famiglia Un desiderio 
che è diventato un’ossessione tale 
da portarla a non rispondere più di 
se stessa». Anche la donna, infatti, 
ha raccontato al giudice delle pro¬ 
prie ansie divenute quasi incontrol¬ 
labili che l’hanno spinta a ritentare 
più volte l’inseminazione artificiale 
e perfino a rubare dopo che aveva 
prosciugato i propri risparmi in vani 
tentativi Vani fino al settimo con cui 
è cominciata la gravidanza dei tre 
gemelli che dovrebbero nascere fra 
quattro mesi. 


-MÒNléARÌCC 

K' Giappone, si sa, 

protestare è consi- 
sSMW&ll derato disdicevole, 
soprattutto sui luogo dì lavoro. Ma a 
volte osare può portare a dei risul¬ 
tati insperati anche in una tetTa che 
da sempre osanna obbedienza e 
conformismo. Una donna di 36 an¬ 
ni, Nonchan, impiegata dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di Yono, è 
riuscita a vincere la causa contro il 
suo datore dì lavoro che l'aveva li¬ 
cenziata perché si rifiutava di servi¬ 
re il tè ai suoi colleghi maschi. Il giu¬ 
dice, Hirotoshi Kamei, ha ordinato 
la riassunzione immediata della 
donna ed il pagamento di tutti gli 
stipendi arretrati. «Non è ragionevo¬ 
le ordinare solo alle donne di servi¬ 
re il tè» ha sentenziato. Parole sante 
ma che suonano strane in un paese 
dove te donne lavoratrici vengono 
costantemente discriminate. Poche 
riescono a trovare un impiego, qua¬ 
si tutte rimangono segretarie ocen- 
traiiniste a vita Ma non basta: a pa¬ 


rità di mansione le donne guada¬ 
gnano un terzo in meno dei loro 
coileghi maschi. Per questo ia sto¬ 
ria di Nonchan ha fatto scalpore. 

I fatti risalgono al giugno del 
19 A 4 quando la donna viene assun¬ 
ta in un centro di previdenza socia¬ 
le a Yono, una piccola cittadina a 
nord di Tokyo. Lei si presenta nel 
suo impeccabile tailleur da lavoro 
animata dalle migliori intenzioni, 
anche se sa che fare carriera nel- 
ramministrazione pubblica è mol¬ 
to difficile per una donna (la pre¬ 
senza femminile nel settore è solo 
dello 0,8% ). Ma tant’è, quel posto, 
a lungo desiderato e sognato, è or¬ 
mai suo. I primi entusiasmi si spen¬ 
gono davanti alle parole del suo da¬ 
tore di lavoro, Kazuo Masuoka, che 
le ordina dì servire il tè ai suoi colle¬ 
ghi maschi. Lei, di malavoglia, si in¬ 
china ed obbedisce come tutte le 
sue colleghe abituate ad eseguire 
gli ordini senza discutere. Ma atta fi¬ 
ne quel rito quotidiano pesa come 


un macigno. Diventa un’umiliazio¬ 
ne che non è disposta a subire La 
solfa è sempre la stessa. Al lavoro di 
buon’ora Nonchan riempie d’ac¬ 
qua il bollitore e prepara una gene¬ 
rosa dose di tè giapponese, un li¬ 
quido giallo pulcino e totalmente 
insapore molto popolare in terra 
nipponica. Quando i suoi colleghi 
maschi arrivavano in ufficio le tazze 
calde e fumanti sono già sui tavoli. 
A questo punto, e solo a questo 
punto, la donna può unirsi agli altri 
e svolgere il lavoro per cui è stata 
assunta, salvo tornare al bollitore 
ogni qualvolta qualcuno desiden 
una tazza di tè. In Italia si chiame¬ 
rebbe discriminazione sessuale ma 
in Giappone è molto più difficile in¬ 
vocare l’applicazione della legge 
sulle pari opportunità che pure è 
stata approvata nel 1985 
Ma Nonchan decide di ribellarsi. 
Si presenta al lavoro alla stessa ora 
dei suoi colleghi e si rifuta di «fare la 
cameriera». Per giunta «sobilla» le 
sue colleghe invitandole a fare al¬ 
trettanto. È un affronto indicìbile 


per il suo datore di lavoro che sen- , 
za pensarci due volte la licenzia in j 
tronco. La motivazione? «Creava di- 
sordine ribellandosi a delle tradì- ! 
zioni consolidate in una società ar- I 
moniosa» spiegherà poi con can¬ 
dore Kazuo. Come dire la tranquil- j 
lità viene prima di qualsiasi diritto. | 
È il giugno del 1995. Nonchan fa 
causa al Comune, chiede di essere : 
reintegrata nel posto di lavoro per- I 
ché ingiustamente licenziata II giu j 
dice ascolta le ragioni del datore di 
lavoro: «Si rifiutava di servii e il tè, ar¬ 
rivava in ritardo, non voleva fare gli , 
straordinari» E quelle delta donna, j 
«Mi chiedevano di preparare il tè al¬ 
meno dieci volte al giorno e di ser- j 
virlo ai mìei colleghi». Poi la senten- i 
za, a sorpresa, dà ragione alia don- ; 
na e fa giurisprudenza «Non è ra- | 
gionevole - si legge- ordinare solo 1 
alle donne di servire il tè Il rifiuto di 
obbedire non può essere una ra- j 
gione sufficiente per un licenzia¬ 
mento». Non male per un paese in 
cui lo scippo è punito in modo più ; 
severo dello stupro. 
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Riforma dell’Onu 

L’ambasciatore 

Fulcl 

attacca Bonn 

I tedeschi starebbero impiegando 
«metodi massicciamente teutonici» 
per impedire all’Italia di ottenere una 
presenza qualificata nel Consiglio di 
sicurezza dell’Onu. Si 
comporterebbero, insomma, con 
durezza nei confronti del nostro 
paese perché il nostro progetto di 
riforma non gli piace e vogliono per 
sé e per il Giappone un posto 
permanente nel Consiglio. Sono i 
concettici parole (testuali) con cui 
l'ambasciatore Italiano aH’Onu 
Francesco Paolo Fuld ha risposto 
alle domande di un intervistatore del 
«Giornale» di Vittorio Feltri 
Adiffondere l'intervista, uscita il 
primo aprile, negli ambienti delle 
Nazioni Unite, ci hanno pensato i 
componenti della delegazione 
britannica e lo hanno fatto poco 
prima che dalla tribuna prendesse la 
parola H presidente della Repubblica 
italiana Oscar Luigi ScaHaro. Sulla 
riforma del Consiglio di sicurezza tra 
Roma e Bom esistono in realtà delle 
divergenze notevoli, 
ti progetto di riforma preparato 
dall'Italia prevede che accanto ai 5 
membri permanenti attuali venga 
individuato un gruppo di paesi (tra 
culli nostro)che si alterni più 
frequentemente degli altri. I tedeschi 
Invecesono per una cooptazione 
pura e semplice di Germania e 
Giappone. 



Ronald Brown, a destra, segretariodelCommerdostatunitensedispersoneirincidenteaefeo wadeGoddard/Ansa-Reuter 


Aereo Usa cade in Croazia 

Muore il ministro Brown, choc per Clinton 


Precipitato prima deiratterraggio a Dubrovnik l’aereo che 
stava portando nella città croata il ministro del Commercio 
Usa Ron Brown. Lo stretto collaboratore di Clinton sarebbe 
morto e con lui una dozzina di imprenditori statunitensi al 
seguito. Ritrovati quattro corpi. Una donna sarebbe soprav- 
vissuta'aHàsciagura. 1 Le ricerche dette* altre vittime e del re¬ 
litto sono state sospese. Su Dubrovnik un violento tempora¬ 
le, Commosso omaggio di Clinton. 


FABIO 


m Una tempesta di pioggia e ven¬ 
to, che imperversava su Dubrovnik, 
ha trasformato il tranquillo viaggio 
del Segretario di Stato americano, 
Ron Brown, in rotta verso la città 
croata, in una tragedia dei cieli. L'ae¬ 
reo T43 americano (versione milita¬ 
re dei Boeing 737) su cui viaggiava si 
è schiantato contro la montagna che 
sovrasta l'aeroporto della città nel 
momento in cui stava iniziando la fa¬ 
se di atterraggio (anche se non c’è 
ancora la conferma ufficiale sulla di¬ 
namica e su) luogo, sono state so¬ 
spese le ricerche alle 21 di ien sera). 

il velivolo è precipitato alle 14,52 
di ieri pomeriggio quando la torre di 
controllo dell’aeroporto croato lo ha 
perso dal radar e si trovava tra la città 
dalmata e la piccola isola di Kala- 
mota, pochi chilometri a sud ovest. 
Sono stati trovati alcuni rottami dal¬ 
l’imponente spiegamento di navi, 
elicotten ed aerei che si è subito 


LUFFINO 

messo in moto sulla costa adnatica, 
e la coda deli'aereo. 

Quattro corpi sono stati rinvenuti 
nei pressi di Velido, 15 chilometri a 
sud di Dubrovnik: Veiido si trova in 
un’area motagnosa che gli aerei de¬ 
vono sorvolare necessariamente per 
atterrare. A tarda sera, poco prima 
della sospensione delle ricerche, in 
una zona impervia è stata ritrovata 
ancora in vita una donna. Purtroppo 
è morta durante ii difficile e lento tra¬ 
sporto verso l'ospedale di Dubro¬ 
vnik. 

Ron Brown sarebbe morto e così 
la dozzina di persone che stavano 
con lui, lutti in Bosnia per un viaggio 
di affari cominciato da Zagabria e 
che doveva finire oggi a Sarajevo. 

La scomparsa di Ron Brown ha 
prodotto profonda emozione negli 
Stati Uniti. Bill Clinton visisbilmente 
commosso ha detto che si è perduta 
una persona «di eccezionale valore 


che amava profondamente il suo la¬ 
voro e il dipartimento». L’aereo di 
Ron Brown era partito da Tuzla, do¬ 
ve il segretario dì stato aveva pranza¬ 
to con i militari del contingente ame¬ 
ricano. li viaggio per Dubrovnik è 
brev)$stmo t ed è difficile che possano 
esserci dei gravi ritardi, soprattutto 
per un mezzo militare. È stato per 
questo motivo che l’ambasciatore 
americano a Zagabria, Peter Gal- 
braith, nella città croata insieme ad 
un folto gnipo di giornalisti amenca- 
nt, dopo solo mezz’ora si è deciso a 
dare l’allarme. E a questo punto è 
cominciato un rimpallo melodram¬ 
matico tra la Casa Bianca e le autori¬ 
tà militari che si sono occupate della 
sciagura, che ha lasciato aperta per 
molte ore la possibilità che non di in¬ 
cidente, bensì di attentato si poteva 
trattare, perché nella fascia di Bosnia 
serba che guarda a Dubrovnik per 
lunghi mesi ci sono state batterie 
contraeree dell’esercito di Pale (che 
dagli accordi di Dayton dovrebbero 
essere state rimosse). «C’è un relitto 
in mare, ma non possiamo afferma¬ 
re con certezza che sia l’aereo del 
segretario Brown», ha detto in un pri¬ 
mo tempo il portavoce della Casa 
Bianca, Michael McCurry, annucian- 
do che Clinton aveva telefonato alla 
moglie di Brown e che aveva disdet¬ 
to un impegno ai dipartimento della 
Giustizia perseguire personalmente 
l’evolversi della vicenda. Pnma il 
Pentagono, «non esiste alcuna indi¬ 


cazione di fuoco ostile», poi lo stesso 
ministro della Giustizia Janet Reno, 
hanno confermato l'avvenuto inci¬ 
dente e che l’aereo fosse propno 
quello di Brown partitoda Tuzla. 

In verità che si trattasse dell’aereo 
del segretario di stato americano si 
era capito dalle manovre di navi in 
Adriatico del primo pomeriggio 
Hanno raggiunto intorno alle 16 il 
luogo dell’incidente l’unità america¬ 
na Us Connolly, tre elicotteri fran¬ 
cesi, un Ck53 americano, un CI30 
sempre con bamdiera stelle strisce 
e un elicottero olandese di assi¬ 
stenza sanitaria Una unità di cnsi 
è stata allestita alia Casa Bianca 
Un team di esperti americani della 
Federai aviation administration e 
del Ntsbè pronto a partire per i 
Balcani per investigare sull'inci¬ 
dente 11 presidente croato Franjo 
Tudjman ha nominato una com¬ 
missione d’inchiesta 

La televisione croata ha annun¬ 
ciato che la commissione sull’inci¬ 
dente sarà formata dal primo mini¬ 
stro Zladko Matesa, oltre al mini¬ 
stro degli Esteri, Mate Granic, e al 
responsabile della Difesa Gojko 
Susak. 

Ron Brown era volato in Bosnia 
dopo aver partecipato al G7 di Lil¬ 
le sull’occupazione. Al centro del¬ 
la sua missione c’erano gli sforzi e 
ii ruolo delle imprese americane 
nella ricostruzione del paese mar- 
tonato da quattro anni di guerra 


Il Tribunale 
dell’Ala 

«La Serbia à uno 
stato criminale» 

La Sertria è «uno Stato criminale» 
perchè «dà rifugio e protezione» a de) 
criminali di guerra: l’accusa, 
formulata giovedì scono dal 
sostituto procuratole Glint 
Williamson, è stato confermato ieri 
all’Ala dal Tribunale penale 
interaazionate (Tpi) per l’ex- 
iugosiavia. La prima camera ddTpi, 
presieduta dal francese Claude 
lorda, ha chiesto formalmente ieri 
mattina al presidente del Tribunato, 
l’italiano antonio Cassese, di 
informarne II consiglio di sicurezza 
dell’Onu. Williamson, nell’atto di 
accusa per i massacri all’ospedale di 
Vukovar, di cui viene attribuita la 
responsabilità alle milizie serbe, 
aveva accusatoti governo di 
Belgrado di «dare rifugio e 
protezione a del criminali di guerra»: 
«è un comportamento da Stato 
criminale» aveva accusato il sostituto 
procuratore, chiedendo alla Corte di 
fare proprie le accuse contro 
Belgrado. Il giudice lorda ha ieri 
accolto la richiesta del pubblico 
accusatore. Il procedimento è ora In 
atto. Perii momento, nessuna 
reazione è giunto da Belgrado. 


Aveva lavorato con Jackson e Kennedy 

Genio politico 
amato da pochi 

Ex manager delle campagne presidenziali di Ted Kennedy 
e Jesse Jackson, ex segretario democratico, Ron Brown era 
soprattutto questo: uno straordinario «piazzista» della poli¬ 
tica. Ed in questa veste aveva dato nuovo slancio ad una 
poltrona governativa, quella del Segretariato al Commer¬ 
cio, da sempre considerata «minore». Ma il suo «senso degli 
affari» non era, sul piano etico, privo di imbarazzanti risvol¬ 
ti... 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■ CHICAGO Sieazy Genius, visci¬ 
do genio. Così, nel maggio delio 
scorso anno, >1 settimanale The 
New Repubhc ebbe a definire il se¬ 
gretario al Commercio Ron Brown. 
Ed assai chiare erano le ragioni 
d’un tanto apperentemente bizzar¬ 
ro accoppiamento di termini. 
Brown era sieazy, perchè mai il ri¬ 
gore etico era stato annoverato tra 
le sue più spiccate virtù. Ed era nel 
contempo un «genio» perchè ben 
pochi erano, come lui, in grado di 
tradurre in «capacità di vendita» ed 
in forza imbonitrice la propria 
quasi ostentata spregiudicatezza. 

L’occasione dell’articolo citato, 
del resto, era in sè piuttosto eie- 
quente. Propno in quei giorni, in¬ 
fatti, il Dipartimento alla Giustizia 
era chiamato a decidere se affida¬ 
re o meno ad un consiglio specia¬ 
le le indagini relative ad uno dei 
molto casi che, come altrettante 
spade di Damocle, pendevano sul 
capo del Segretario al Commercio. 
Più specificamente, quello della 
sua lucrosa partecipazione alle at¬ 
tività di un’azienda di consulenza 
legata ad un assai controverso per¬ 
sonaggio del sottobosco delie lob¬ 
bies washingtoniane, la signora Jo¬ 
landa Hill. Il tutto in un momento 
assai delicato per TAmministrazio 
ne Clinton. Qualche settimana pri¬ 
ma anche il segretano all’Agricol¬ 
tura, Mike Espy, era rimasto triste¬ 
mente impigliato in una vicenda di 
favori accettati da un’azienda, la 
«Tyson Food», la qualità dei cui 
prodotti il suo dicastero era chia¬ 
mato a controllare. Ed ogni giorno 
più chiassosa andava in questo 
contesto facendosi la richiesta re¬ 
pubblicana di capi espiatori La te¬ 
sta di almeno uno dei due afro¬ 
americani presenti nel governo do¬ 
veva cadere. Cadde, senza sorpre¬ 
sa, quella di Espy 

Molti osservaton segnalarono al¬ 
lora _ e con più duna buona ra¬ 
gione _ come decisivo, negli esiti 
di questo gioco al massacro, fosse 
risultato il ruolo che, nelle sue ve-.- 
sti di segretario del Comitato Na¬ 
zionale Democratico, Brown ave- 
vadue anni prima giocato nella vit¬ 
toriosa campagna di Bill Clinton 
Era stato Brown, infatti, ad elabo¬ 
rare la «strategia di marketing» che 
avrebbe ricompattato il partito at¬ 
torno all'allora non proprio rodo¬ 
montesca figura del futuro presi¬ 
dente. 

Ma non solo di questo cibo, in 
realtà, si nutrivano la resistenza 
del segretario al Commercio e la 
«gratitudine» di Bili Clinton Ron 
Brown era sopravvissuto soprattut¬ 
to perchè, là dove si trovava, era a 


tutti gii effetti «l’uomo giusto al po¬ 
sto giusto». E perchè, chiamato a 
aprire nuovi mercati per i prodotti 
americani, si era in questa veste ri¬ 
velato il più efficace dei piazzisti 

E proprio questo, in fondo, era 
sempre stato Ron Brown. Un gran¬ 
de venditore. Nato ad Harlem, nel 
cuore della New York nera, Ron 
era tra quelli che, come si dice, 
nella vita si sono fatti largo a gomi¬ 
tate La Scuoia di Legge l’aveva 
frequentata di notte e, da giovane 
avvocato, aveva attivamente parte¬ 
cipato al movimento per i diritti ci¬ 
vili. Nel ’67 era entrato nella Urban 
League. E più tardi si sarebbe se¬ 
gnalato come abile «manager di 
campagna» di due molto liberal 
candidati: Ted Kennedy e Jesse Ja¬ 
ckson. Ma è in realtà attraverso i 
canali che più gli erano congenia¬ 
li, quelli delle lobbies, che Ron è 
infine davvero amvato alla politi¬ 
ca. 

Vendere era, in fondo, il suo ve¬ 
ro mestiere. E questo era quello 
che, quando la morte l’ha colto, 
stava con indiscussa bravuia fa¬ 
cendo nel nome di Clinton. 


L’estate scorsa 
morì Frasure 
Inviato Usa 
por la Bosnia 

*-t* r** »«t 

L'incidente di cui è stato vittima Ieri II 
segretario al commercio americano 
Ronald Brown segue quello in cui 
morì Robert Frasure, rappresentante 
Usa nel gruppo di contatto. !! 19 
agosto scorso, Robert Frasure, 
inviato speciale statunitense nella ex 
Jugoslavia moriva in seguito alle 
ferite riportate in un incidente 
avvenuto sulla pista del monte 
Igman, presso Sarajevo. Il mezzo 
blindato, del contingente francese In 
Bosnia, sul quale Frasure viaggiava 
finì fuori strada ed esplose. Insieme a 
lui persero la vita altri due americani 
della delegazione diplomatica, tra ì 
quali Joseph Knizei, assistente del 
sottosegretario distato, e Nelson 
Drew, funzionario del Consiglio dì 
sicurezza nazionale. Un quarto 
americano rimase gravemente ferito 
nello scoppio, insieme a tre caschi 
blu francesi. Il blindato - secondo la 
ricostruzione ufficiale -fini fuori 
strada a causa del maltempo e delle 
cattive condizioni delia pista, non è 
ben chiaro se il pesante mezzo fece 
poi esplodere una mina, o se 
scoppiarono esplosivi che si 
trovavano a bordo dello stesso. 




Dura dichiarazione del capo dei ribelli ceceni. A Mosca Eltsin è ufficialmente candidato alle elezioni 

Dudaev: «Via i russi, poi si discute» 


Dudaev respinge ìa mano tesa di Eltsin. «Prima i russi se ne 
vadano dalla Cecenia e poi si discute», ha fatto sapere at¬ 
traverso la sua radio clandestina. E tuttavia il generale non 
ha chiuso la porta in faccia alla Russia: i ceceni preparano 
la composizione della delegazio’se che dovrebbe incontra¬ 
re i rappresentanti dei Cremlino. A Mosca Eltsin è uffical- 
mente candidato. Della sua campagna elettorale si occu¬ 
perà la figlia Tatjana. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


m MOSCA. Le parole ufficiali del 
generale Dudaev appaiono severe 
o severissime Con quelle diffuse 
dalla agenzia azera «Turan» l’ex 
presidente ceceno accusa Eltsin di 
«non essere pronto a nessun collo¬ 
quio normale». Sotto la spinta elet¬ 
torale - dice l’ex presidente ceceno 
- il Cremlino parla dei colloqui ma 
in realtà non vuole tenerli. 1 ceceni 
invece sono pronti da sempre an¬ 
che se «ogni cosa può essere decisa 
solo quando cessano le ostilità e si 
ritirano le truppe». Più dura ancora 


la dichiarazione diffusa dalla radio 
c^cena, quel canale clandestino 
che ì russi non hanno saputo soffo- 
cane,«Non andremo a nessuna trat¬ 
tativa fino al completo ritiro delle 
truppe federali - ha fatto sapere Du¬ 
daev - In caso contrario la guerra 
continuerà fino all’ultimo ceceno». 
Porta in faccia a Eltsin che domeni¬ 
ca scorsa aveva annunciato la fine 
delle operazioni militari e la volon¬ 
tà di risolvere la crisi per vie pacifi¬ 
che? Non è cosi In realtà molto si 
sta muovendo sott'acqua in queste 


ore I ceceni stanno preparando 
addirittura la delegazione ufficiale 
che dovrà partecipare agli incontri 
con i russi. Si sa anche che la parte 
militare sarà curata sempre dal co¬ 
mandante Aslan Maskhadov men¬ 
tre sarà cambiata l'intera composi¬ 
zione della delegazione politica, 
«insoddisfacente» secondo Dudaev 
visti i nsuItati dei colloqui di dieci 
mesi fa. Lo svelano i ceceni della 
diaspora moscovita che credono 
molto all’annuncio del presidente 
Eltsin Perché allora Dudaev paria 
in un modo e agisce in un altro? In¬ 
tanto perché deve tenere alta la 
tensione fra ì suoi affinché non 
smobilitino prima del tempo visto 
che la situazione non è cambiata 
molto all’indomani dell’annuncio 
di Eltsin Dopo una breve tregua in¬ 
fatti si è ripreso a sparare, anche se i 
russi sostengono che non si tratta di 
«operazioni militari» ma solo di «ri¬ 
sposte ai fuoco dei guerriglieri» 
Messe così le cose al generale non 
resta che attendere qualcosa di più 
concreto che le parole del presi¬ 


dente 

Anche Eltsin aspetta. E nel frat¬ 
tempo si occupa dei passi ufficiali 
della sua campagna elettorale. Ieri 
ha ricevuto la sua tessera di candi¬ 
dato, la seconda emessa dopo 
quella di Ziuganov. Ha raccolto 1 
milione e 372 mila firme in 67 regio¬ 
ni. Secondo la legge doveva racco¬ 
glierne un milione, distribuite mim¬ 
mo in sette regione in nessuna delle 
quali il numero poteva superare il 
15% del totale. Il presidente ha do¬ 
vuto presentare anche la sua di¬ 
chiarazione dei redditi per l’anno 
1995: ha guadagnato poco meno di 
6000 dollari e ne ha pagato il 20% di 
tasse. Nel ‘94 Eltsin aveva dichiara¬ 
to invece un reddito molto più aito, 
280mila dollari, dovuti agli introiti 
derivati dai diritti d’autore dei suo li¬ 
bro autobiografico. Lo stipendio 
medio di un russo, dato del feb¬ 
braio di quest’anno, è di 666mila 
rubli, l’inflazione ai 3% 

Ma la novità più intrigante per i 
russi stavolta è un’altra, per la pu¬ 
ma volta in una campagna elettora¬ 


le scendono in campo le donne 
della famiglia: Naina e Tatjana El- 
tsina, rispettivamente moglie e fi¬ 
glia minore del presidente. Naina, 
per la verità, da tempo sta prenden¬ 
do sempre più parte alla vita politi¬ 
ca del manto mentre Tajana, esper¬ 
ta di calcolo matematico e ciberne¬ 
tica, lavora nell’ufficio progettazio¬ 
ne della «Sali ut» misurando le orbi¬ 
te di avvicinamento delle navicelli 
cargo nello spazio, era stata finora 
sempre lontana dagli affari presi¬ 
denziali «Ha deciso papà che mi 
dovessi occupare della sua campa¬ 
gna elettorale», ha detto in un’inter¬ 
vista al settimanale «Ogomok», Ta¬ 
tjana Djacenko, 35 anni, madre dì 
un ragazzo di 15 anni e di un bimbo 
di 6 mesi Non ha ricevuto un inca¬ 
rico speciale, si dovrà occupare so¬ 
prattutto delle «difficoltà» e si è detta 
sicura che il presidente Eltsin vince¬ 
rà anche questa corsa. «Ha una 
energia che contagia - ha detto - 
Raggiungerà tutta la Russia» Un en¬ 
tusiasmo, quello di Tatjana, che 
piace alla gente. 


Arafat contestato a Ramallah 

Pasqua blindata in Israele 
Si temono nuovi attentati 
dei terroristi di «Hamas» 


■ Pasqua blindata, Pasqua di 
paura. Le nuove minacce di «Ha¬ 
mas» hanno colpito nel segno l ca¬ 
pi dello «Shin Bet» non nascondono 
la loro preoccupazione- numerosi 
indizi portano alla conclusione che 
ì kamikaze islamici stanno pre- 
prando un’azione suicida in «inci¬ 
denza con la settimana della Paqua 
ebraica, iniziata ieri sera Ecco allo¬ 
ra le fermate degli autobus tornare 
ad essere delle trincee presidiate 
da soldati in assetto di guerra. Blin¬ 
dati stazionano davanti ai grandi 
magazzini, ai mercati all’aperto, 
negli spiazzi ai margini delle strade 
interurbane dove convergono i sol¬ 
dati che tornano a casa con l’auto¬ 
stop. Da ieri sera e per tutte le festi¬ 
vità una particolare attenzione sarà 
riservata alla protezione delle sina¬ 
goghe. Da Gerusalemme a Tel Aviv, 
da Jaffa ad Haifa. truppe dì fanteria 
con fucili di assalto pattugliano le 


strade, mentre la gente si affolla per 
gli ultimi acquisti prima della cena 
del Sedar, in cui secondo la tradi¬ 
zione si commemora l’esodo dal¬ 
l’Egitto L’esercito ha rafforzato i 
presidi ai confini di Gaza e della 
Cisgiordania, per assicurare che 
non vi sia nessuna violazione del 
blocco delle frontiere in vigore 
dal 25 febbraio scorso. Mobilita¬ 
zione generale anche nei Territo¬ 
ri la polizia palestinese ha sco¬ 
perto ieri un piano che prevedeva 
azioni-suicide da parte di integra¬ 
listi islamici ed ha arrestato tre 
persone sospette trovate m pos¬ 
sesso di esplosivo a Gaza Ten¬ 
sione altissima a Ramaliah, in Ci- 
sgìordanìa. duemila studenti pa¬ 
lestinesi dell'università di Bir Zeìt 
hanno contestato con fischi e ur¬ 
la un Arafat visibilmente turbato e 
i membri del Consiglio dell’auto¬ 
nomia palestinese QUDG 
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L’Europa pagherà il 70% per Tabbattimento. Londra non firma 

Orisi delle mucche pazze 
Compromesso sugli aiuti 


Dopo 40 ore di trattative, è arrivato l’accordo dei ministri 
UE: contro «mucca pazza» scatterà il piano di abbattimento 
di quasi 5 milioni di bovini. Londra non ha firmato la risolu¬ 
zione ma ha promesso che applicherà le misure e presen¬ 
terà entro il 30 aprile il programma di eliminazione. I par¬ 
tner hanno giudicato comunque prematura la fine dell’em¬ 
bargo. Deciso l’obbligo di trattare ad alte temperature i 
mangimi con farine animali. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


Stati Uniti 
Nonne più severo 
per l'Industria 
del cosmetici 

Il Umore die il motte della «mucca 
pan»* possa essere trasmesso 

-- - — - —** ■ ~ - j - —* 

«tu «verso cosmetici e proooro 
dietetici ha Indotto la Food andDrag 
Adnttafetratioft (Ma), l'ente di 
controllo della sanità americana, a 
studiare nome più severe, secondo 
guanto affermava Ieri H Washington 
Post «In questa faccenda • ha 
dichiarato John Bailey, direttore 
dell’ufficio cosmetici della Fda-non 
slamo sicuri. Speriamo che il 
pericolo passi, ma non possiamo 
contarci». 

Motti prodotti di bellezza, dalla 
creme a) rossetto, e motte capsule di 
vitamine ofntegratoriallmeiitaii 
usano ingredienti a base di carneo 
sangue bovino. Quando è scoppiato 

10 scandalo per HmorbodeHa mucca 
pazza che ha minato te mandrie del 
Regno Unito, la Food and Dnig 
AdmMstntion ha suggerito una 
scriedi contratti che te industrie 
avrebbero dovuto mettere in atto 
volontariamente. Ma secondo H 
Washington Post gli Industriati non si 
sono adeguati e si è presentato così il 
p ro bl em a di stabilire nonne 
obbligatorie. 

11 27 marzo scorso I Quindici hanno 
Imposto alla Gran Bretagna H blocco 
dett’espoitazionedl ami, sperma, 
mangimi a base di borinletessuti 
animali destinati att'lndustria 
farmaceutica, medica e cosmetica. E 
Ieri gii esperti deH’Organtzzazkme 
mondiate della sanità hanno invitato 
ad usare particolari precauzioni 
nell’uso di tessuti bovini In 
particolare nell'Industria 
farmaceutica, t’ag ente patogeno 
che provoca l'encefalopatia 
spongiforme bovina èrisultato 
essere estremamente resistente, 
anche alle alte temperature. 


■ BRUXELLES Da Londra, Dou¬ 
glas Hogg, il ministro dell'agricol¬ 
tura, aveva ricevuto istruzioni pre¬ 
cise: resistere il più possibile ma 
strappare almeno l'accordo sulla 
fine dell’embargo che ha bloccato 
le esportazioni dei bovini e della 
carne britannica oltre Manica. Ma 
Hogg ieri mattina è tornato a casa 
con una sconfitta e, alle prime luci 
dell’alba, ha dovuto prendere atto 
che i 14 partner dellTJE non avreb¬ 
bero ceduto. Al ministro, la cui 
sorte politica è in discussione, non 
è rimasto altro che non firmare la 
risoluzione del Consiglio dei mini¬ 
stri, scegliendo di autoisolarsi (era 
necessaria l’unanimità per il do¬ 
cumento) anche se la Gran Breta¬ 
gna si è impegnata egualmente a 
sostenete le indicazioni scaturite 
dalla maratona di Lussemburgo e 
che daranno il via al programma 
di abbattimento di qualcosa come 
cinque milioni di capi di bestiame 
da qui ai prossimi cinque anni. 

L’accordo sui mezzi per fron¬ 
teggiare la crisi delle «mucche 
pazze» è arrivato alle cinque de! 
mattino di ieri dopo quasi 40 ore 
dì trattative sotto la presidenza 
dell'italiano Walter Luchelii. È 
confermato che scatterà quanto 
prima il piano per l'eliminazione 
delle mucche con :più di trenta 
mesi di età e che Londra si è impe¬ 
gnata anche a stendere dei piani 
circostanziati per l’eliminazione 
selettiva delle mandrie che po¬ 
trebbero, sia pure casualmente, 


essere venute a contatto con i capi 
infettati dall’ESB l’encefalopatia 
spongiforme bovina. È conferma¬ 
to che il costo dell’operazione si 
aggirerà attorno a 320 milioni di 
ecu l’anno (1 ecu = 2.000 lire), 
qualcosa come 640 miliardi di lire 
ed è confermato, altresì, che l’U¬ 
nione europea sosterrà gli alleva¬ 
tori britannici nella misura del 
70%. Il calcolo totale è stato com¬ 
piuto valutando 596 ecu il valore 
di un animale abbattuto e manda¬ 
to ai forni. 

«Abbiamo l’intenzione - ha det¬ 
to Hogg - di realizzare le decisioni 
previste dal documento adottato 
dal Consiglio anche se ì provvedi¬ 
menti che sono stati presi li ritenia¬ 
mo sproporzionati». E rimasta la ri¬ 
serva politica per il rifiuto, reiterato 
da tutti gli altri Stati, di togliere il di¬ 
vieto sull’esponazione: «Siamo in 
diritto di attenderci una posizione 
giusta ed equilibrata mentre sia¬ 
mo coscienti di dover contribuire 
a risolvere il problema che riguar¬ 
da l'intera comunità». Londra ha 
sperato che, almeno, il Consiglio 
fissasse una data precisa sulla fine 
dell’embargo. Per tutti ha replica¬ 
to il commissario alle Politiche 
agricole, l’austriaco Franz Fi¬ 
schierà! quale tocca peraltro il 
compito di gestire il difficile e deli¬ 
cato dossier delle mucche malate: 
«L’embargo è provvisorio e noi sa¬ 
remo vigili affinché questa misura 
non sia necessaria per un tempo 
più lungo». Ma il problema è quel¬ 


lo di avere dati certi sul migliora¬ 
mento della situazione in Gran 
Bretagna. Fischler ha ricordato 
che spetta al Comitato veterinario 
permanente, composto dai rap¬ 
presentanti di tutti gli Stati (è lo 
stesso organismo che, per due vol¬ 
te, propose di bloccare le esporta¬ 
zioni di carne dalla Gran Breta¬ 
gna) valutare il successo delle mi¬ 
sure prese e, di conseguenza, de¬ 
cidere se consigliare la riapertura 
del mercato. Se l’esame della si¬ 
tuazione, effettuato anche dagli 
esperti inviati su) posto dalla Com¬ 
missione, sarà soddisfaciente, al¬ 
lora è possibile che il Comitato 
possa «rivalutare la situazione, 
modificare l’embargo oppure to¬ 
glierlo del tutto». Ma ciò, con ogni 
probabilità, awenrà non prima 
della fine del mese. 

Entro il trenta aprile, infatti, è 
stato deciso che la Gran Bretagna 
dovrà presentare il suo piano per 
l’abbattimento del bestiame che 
dovrà avvenire, secondo quanto 
già detto, al ritmo di quindicimila 
mucche alla settimana. Londra 
dovrà illustrare anche un piano 
per il cosiddetto «abbattimento se¬ 
lettivo», un modo che garantireb¬ 
be una eliminazione più efficace 
del virus dell’EBS in quanto ver¬ 
rebbero eliminate tutte le bestie 
presumibilmente contagiate. 1 mi¬ 
nistri hanno anche preso un prov¬ 
vedimento che, nelle intenzioni, 
dovrebbe contribuire a ridare fidu¬ 
cia ai consumatori. Infatti è stato 
stabilito che tutti i mangimi com¬ 
posti da farine animali dovranno 
subire un trattamento obbligatorio 
che permetterà di distruggere il vi¬ 
rus responsabile della malattia. Sì 
tratta di applicare un metodo che 
prevede di portare questi mangimi 
ad una «temperatura dì almeno 
133 gradi e sotto, una pressione di 
3 bar per una durata minima dì 
venti minuti». Il procedimento do¬ 
vrà essere portato a termine entro 
l’anno e riguarderà tutte le farine 
di origine animale. 



Esperti Oms 

Un decalogo 
per arginare 
l’epidemia 


m GINEVRA. Non è provato che 
esista un legame tra il morbo del¬ 
la mucca pazza (encefalopatia 
spongiforme bovina, Bse) e la va¬ 
riante della malattia Creutzfeld- 
Jakob che ha colpito alcune per¬ 
sone in Gran Bretagna: lo hanno 
confermato ieri a Ginevra gli 
esperti riuniti dell’Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms). 
«Non ci sono prove di un rappor¬ 
to tra la variante della malattia di 
Creutzfeldt-Jacob osservata in 
Gran Bretagna e l’agente respon¬ 
sabile dell’encefalopatia spongi¬ 
forme bovina ed ulteriori ricerche 
saranno necessarie», ha detto il 
Dottor Joseph Losos, specialista 
canadese della malattia leggendo 
le conclusioni raggiunte al termi¬ 
ne di due giorni dì colloqui da un 
quindicina di esperti. Tuttavia, al¬ 
lo stadio attuale delle conoscen¬ 
ze, non è possibile scartare l'ipo¬ 
tesi dì un contagio dall’animale 
all’uomo. Anzi, ha affermato Lo¬ 
sos, i casi di encefalopatia spon¬ 
giforme verificatisi nel Regno Uni¬ 
to in soggetti giovani rendono al¬ 
tamente probabile l’ipotesi che la 
causa sìa l’esposizione della po¬ 
polazione inglese al morbo delia 
mucca pazza. Per questo gli 
esperti hanno stilato una lista di 
raccomandazioni per ridurre al 
minimo i rischi. Innanzi tutto nes¬ 
suna béstia che presenti sintomi 
di encefalopatia spongiforme de¬ 
ve entrare nella catena alimenta¬ 
re, sia umana che animale. Tutti i 
paesi devono garantire ì abbatti¬ 
mento dei bovini malati, vietare 
l’utilizzazione di carni provenienti 
da ruminanti nell’alimentazione 
di altri ruminanti, sorvegliare co¬ 
stantemente eventuali manifesta¬ 
zioni della malattia e segnalarle 
nelle sedi internazionali. Latte, 
formaggi e gelatine sono conside¬ 
rati sicuri, mentre particolari pre¬ 
cauzioni vanno prese nell'utiliz¬ 
zazione di tessuti animali nell’in¬ 
dustria farmaceutica.Gli esperti 
* deìl’Gms hanno insistito sulla ne- 
i eessità di. attivare la ricerca, scien¬ 
tifica sull’encefalopatia spongifor¬ 
me bovina, in particolare per una 
rapida diagnosi della malattia e 
per la caratterizzazione dell’agen¬ 
te patogeno. 



Fiat Fiorino continua a sorprendere, arriva Fiorino Furgone 
Comfort, ancora piu ricco di dotazioni, di comodità, di agilità. 

Grazie al! klroguida di scric, i suoi 6 quintali di portata si 
muovono con un dito. Gli al zac ristaili elettrici e i sedili con 
schienale regolabile vi danno tutta la comodità che desiderate 
anche nelle giornate di lavoro più lunghe. Ma pyypffUH DA 

Fiorino Comfort sorprende anche per la sua URE 16.100000 
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protezione laterale 
sulle fiancate, pas- 
xaruote supplemen¬ 
tari. E Fiat laide* naturalmen¬ 
te. Fiorino Comfort, disponibi¬ 
le nelle mo- 
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tnrizzazioni l.GObBZe 

funzionalità: coletto posteriore sul vano di qnv^srMietto cse/tim tea e messa su stratta) 1.700 DS, è fu aziona- 

carico (di ben 3,2 ni'). .. • ' d» ^ le anche nel prezzo: da L. 16.100.000 prezzo 

netto esclusa Iva e messa su strada. 
Preferite un prezzo ancora più fini- 
zinnale? La gamma Fiorino è vostra 
a partire da L. 14.800.000 prezzo 
netto esclusa Iva e messa su strada. 
In alternativa al prezzo netto vi 
farebbe comodo un finanziamen¬ 
to V Fino al 30 aprile . Fiorino 
Comfort e Fiorino vi offrono 
15 milioni in 20 mesi a tasso 
zero. A voi la scelta. In ogni 
caso, buon lavoro con Fiorino. 




VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. HBHB 

Esemplo iti finanziamento veicoli co unii civili li ;i tasso m. Versione: l‘ioilno hiu-onc Importo di finanziare: I., I .Vi Mimino Numero rate: Jn Importo mtam ensile: I- 75mmu Scadenza 1 1 r:it;i 35 temili Spese prmiea !.. 35mmii TAN u".. TALI i I.'ÙV offerta inni cumulatole con altre 
Iniziative iti corso né con altre formule finanziarie N.WA. \ ulula fino al Au/U-I/gi» su mu.i la «anima fiorino disponibile in rete salo» approvazione 4M Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle emull/ioni pnnieaie di S,iv a. consultine i fo»|j analitici pubblicati a tei mine iti leiye 
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Londra: 
morte dolce 
por bimba 
cerebvolesa 


Un tribunale ha autorizzato I medici 
di un ospedale londinese a staccare 
l'apparecchio che tiene invita una 
bimba di tre mesi nata 
prematuramente e che ha lesioni al 
cervello tali da non poter interagire 
col mondo estesilo. Al termine di 
un'udienza aperta, durante la quale 
è stato proibito alla stampa di 
rivelare H nome delia bimba, il 
gludke ha spiegato la propria 
decisione sostenendo di aver 
desunto dada testimonianza del 
genitori e dei sanitari che la piccola 
e «praticamente una morta vivente». 
Il giudice ha anche stabilito che, 
prima <H sospendere II 
fu n ziona me nto de l la macchina che 
lattone hi vita, alla bimba sia 
praticata un’Iniezione di sedativi 
» per facilitare le cose». La bambina 
era nato H 2 gennaio con due mesi 
d’anticipo e con malformazioni 
cardiache e disfunzioni 
respiratorie. Dopo due settimane 
ere stato colpito da meningite che 
sembra abbia compromesso per 
sempre II suo sviluppo cerebrale. 
L’aMrotoriaM’Alta corte ere stalo 
chiesto di definire I criteri In base al 
quali Imedid devono decidere se e 
quando ricorrere all’eutanasia. I 
giudici hanno tuttavia stabilito che, 
dato la materia, ogni decisione può 
essere presa solo valutando caso 
percaso. 



Il dottor «Morte» Jack Kevoridan sostenitore dell 'eutanasia Daymon HartleyMnsa-Beuter 


L’America apre all’eutanasia 

In tre Stati il suicidio assistito diventa legale 


Una Corte d’Appello ha abolito il bando al «suicidio assisti¬ 
to» In tre Stati: New York, Connecticut e Vermont. Richia¬ 
mandosi ad un emendamento costituzionale i giudici han¬ 
no stabilito che i medici che aiutano i malati terminali a to¬ 
gliersi la vita non commettono un crimine. Dura reazione 
del procuratore generale di New York, Dennis Vacco, che 
ha annunciato il ricorso alla Corte Suprema, e della confe¬ 
renza dei vescovi cattolici. 


NANNI RICCOBONO 


m NEW YORK. Scegliere la morte 
è un diritto costituzionale. Così la 
Corte d'Appello del secondo circui¬ 
to ha stabilito martedì sera aprendo 
un varco consistente al «suicidio as¬ 
sistito» negli stati dì New York, Con¬ 
necticut e Vermont, mentre a Pon- 
tiac, in Michigan è in corso l’ennesi¬ 
mo processo al «dottor morte», Jack 
Kevorkian. La Corte ha dichiarato 
che il bando - vige in 31 stati - viola 
l'emendamento sulla «protezione 
delle libertà»; In sostanza i tre giudi¬ 
ci hanno messo su Ilo stesso piano il 
diritto di un paziente tenuto in vita 
artificialmente a chiedere la so¬ 
spensione de) trattamento, con il 
diritto di un malato terminale a por¬ 
re fine alle sue sofferenze. 

La sentenza, che segue quella 
analoga presa dalla Corte d’Appel¬ 
lo di S. Francisco, ha già scatenato 
polemiche. Il procuratore generale 
dello stato, Dennis Vacco, ha di¬ 


chiarato che sì appellerà alla Corte 
Suprema: «Questa sentenza è peri¬ 
colosissima - hi. detto - apre un sen¬ 
tiero che porterà a una serie di abu¬ 
si incontrollabili». Dura condanna 
da parte della conferenza dei ve¬ 
scovi. Gali Quinn, che dirige le as¬ 
sociazioni cattoliche contrarie al 
suicidio assistito ha detto che la de¬ 
cisione dei giudici è un'ai tra prova 
della degenerazione dei valori nel¬ 
la società, uno schiaffo al dono del¬ 
la vita. 

Esultano invece le organizzazio¬ 
ni che si battono per legalizzare il 
suicidio assistito in America. Ne 
fanno parte malati terminali e i loro 
familiari che raccontano il doloro¬ 
so percorso che porta alla decisio¬ 
ne di farla finita. Albert Rosen, 80 
anni, parla della morte della moglie 
Marion, affetta da morbo di Parkin¬ 
son «Quando le sue condizioni so¬ 
no diventate insopportabili per lei, 


ha chiesto aiuto. Morire fa parte 
della vita, ha detto; ho avuto una vi¬ 
ta bellissima, E voleva lasciarla sen¬ 
za rimpiangere di essere viva. Ci 
siamo rivolti ad un medico che cì 
ha prescritto i barbiturici e ci ha 
spiegato per filo e per segno cosa 
bisognava fare. Marion ha stabilito 
la data. Abbiamo chiamato gii ami¬ 
ci, organizzando una piccola festa 
d’addio. Lei ha salutato tutti con 
grande calma e compostezza. Ha 
perfino fatto un brindisi, alzando il 
bicchiere ha detto "alla mia immi¬ 
nente liberazione". E per lei è stata 
davvero una liberazione». 

Secondo la decisione della Corte 
un medico - e solo un medico - può 
prescrivere farmaci per affrettare o 
provocare la morte di un malato 
terminale se il paziente è mental¬ 
mente competente, ha chiesto que¬ 
sto tipo di aiuto ed è in grado di 
prendere da solo il farmaco. 1 giudi¬ 
ci non hanno elaborato la defini¬ 
zione di «stadio terminale» ma ì me¬ 
dici dovranno provare che hanno 
acconsentito ad una richiesta di 
suicidio assistito solo nei casi in cui 
non c’era alcuna speranza di guari¬ 
gione 

«È una grande vittoria per noi 
medici - ha commentato ieri Ho¬ 
ward Grossman, che insieme a due 
colleglli e tre pazienti aveva fatto ri¬ 
corso contro il bando nel ‘94 - poter 
uscire allo scoperto ed essere libe¬ 
rati dal pericolo di venir accusati di 


omicidio. 

Moltissimi dottori hanno aiutato i 
malati terminali a porre fine alle lo¬ 
ro sofferenze in questi anni. Isolati, 
soli, tesorizzati di venire "scoperti" 
E dall’altra parte ci sono i malati. 
Persone che soffrono terribilmente, 
consapevoli di dover morire tra 
atroci dolori, privati di ogni funzio¬ 
nalità, di ogni gioia di vivere, il suici¬ 
dio assistito è sempre esistito, la¬ 
sciato alla discrezione del medico, 
restava un segreto tra lui e il pazien¬ 
te che chiedeva il suo aiuto». 

Alcuni medici di tanto in tanto 
rompevano il segreto. Come Timo- 
thy Quii), che ha iniettato una dose 
letale di barbiturici ad una paziente 
malata di cancro. Scrisse una lette¬ 
ra a) New England Journal of me¬ 
dicine nel ‘91 raccontando il caso 
della donna «Sapevo che dovevo 
aiutarla - dice - che come medico 
non avevo altra scelta E sapevo 
che se non l’avessi aiutata io 
quella donna si sarebbe suicidata 
da sola, pi cornandosi molto pro¬ 
babilmente delle mutili sofferen¬ 
ze. Quando la lettera fu pubblica¬ 
ta ricevetti centinaia di risposte di 
medici che solidarizzavano con 
me La sentenza della Corte 
d’Appello è un atto di grande ci¬ 
viltà che restituisce dignità alla 
morte e alla sua connessione con 
il vissuto delle persone: scegliere 
di morire per non soffrire più è 
un atto di vita, non un delitto» 


Il Comitato 
di bloetlca 
«Impossibile 
In Italia» 

Sarebbe «impossibile», secondo il 
Comitato Nazionale di Bioetica, 
regolamentare con una legge 
l’eutanasia. Quantoè avvenuto nello 
stato di New Yortt dove un giudice ha 
riconosciuto la legalità del suicidio 
assistito (sentenza poi dichiarata 
incostituzionale da untribunatedi 
appello) non è «bioeticamente 
giustificabile». Un recente 
documento del Comitato nazionale 
di Bioetica, organismo consultivo 
della Presidenza del Consiglio, ha 
infatti escluso la possibilità in ttaliadi 
una legge In tal senso. Il documento, 
ribadisce il «no» all’eutanasia attiva, 
con il suicidio assistito dal medico, e 
passiva con la sospensione delle 
cure. Tra le conseguenza di una 
legge che accolga l'eutanasia il 
Comitato indica «l'indebolimento 
della percezione sodale del valore 
della vita». Secondo invece Giorgio 
Conciani, medico fiorentino 
sostenitore dell’eutanasia la scelta 
del giudid americani rappresenta 
«una sentenza motto matura che 
rivela una grande apertura mentale». 
Secondo Condani esiste un «diritto 
all’eutanasia». 


Raggiunta un’intesa nella destra inglese 

Major: sull’Euro 
un referendum 

Il premier inglese John Major, stretto dalle pressioni degli 
euroscettici, è costretto a prendere posizione sulla futura 
moneta unica europea ma, al tempo stesso, deve evitare 
che il cancelliere dello Scacchiere, più europeista, si dimet¬ 
ta come ha minacciato. Così i Tory adottano una soluzione 
«mediana»: il governo conservatore si impegna politica- 
mente che, se vincerà le elezioni e se si deciderà di aderire 
aU’Ume, il tutto sarà sottoposto a referendum popolare. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■ LONDRA il governo di Londra 
ha annunciato che spetterà a un re¬ 
ferendum popolare l’ultima parola 
sull’adesione della Gran Bretagna al¬ 
la moneta unica europea. La que¬ 
stione, comunque, è rinviata alla 
prossima legislatura. Il primo mini¬ 
stro John Major ha deciso di include¬ 
re la convocazione del referendum 
suinime (unione monetana euro¬ 
pea) nel programma elettorale del 
Partito conservatore per le elezioni 
legislative in calendario l’anno pros¬ 
simo, se il parlamento non viene 
sciolto prima II processo previsto 
prevede tre tappe: primo, il governo 
delibera l’adesione aH'Ume; secon¬ 
do, il Parlamento mette a punto Ja le¬ 
gislazione necessaria; terzo, questa 
viene sottoposta a consultazione po¬ 
polare. La decisione dei Tory, sanci¬ 
ta nella riunione dì gabinetto di ieri 
mattina, era stata preceduta la sera 
pnma da una turbolenta riunione in 
cui Major ha tentato di ricucire lo 
strappo tra il «suo» Cancelliere dello 
Scacchiere e l’ala della destra euro¬ 
scettica cui il premier ha dovuto ce¬ 
dere senza però rischiare le dimis¬ 
sioni del ministro. 

In base agli accordi raggiunti in 
seno all’Unione europea, la Gran 
Bretagna si è riservata l’opzione di 
non rientrare nella moneta unica (la 
cosiddetta «opt out»). L’impegno a 
convocare il referendum assunto ieri 
dal governo Major vale dunque solo 
se i conservatori vinceranno le pros¬ 
sime elezioni, eventualità del resto 
non molto probabile in base agli at¬ 
tuali sondaggi, che danno i labunsti 
di Tony Blair ampiamente in vantag¬ 
gio. La fazione degli «euroscettici» in 
seno al Partito conservatore preme¬ 
va perché il referendum fosse convo¬ 
cato quanto prima, prima anche del¬ 
la decisione di entrare nell’Ume e 
fosse fatta propna dal governo ma 
contro questa evenienza il Cancel¬ 
liere dello Scacchiere, l’europeista 
Kenneth Clarke, aveva minacciato le 
dimissioni. Major, d’altronde, si vede 
incalzato anche da sir James Gol- 
dsmith, finanziere ultra-miliardario, 
che si sta adoperando per creare un 
nuovo partito politico centrato sull’i¬ 
dea di promuovere un referendum 
popolare sull’appartenenza stessa 
della Gran Bretagna all’Europa: se 
scendesse in lizza un movimento del 
genere, quasi certamente portereb¬ 
be via voti ai Tory. 

Con la decisione di ieri, Maior è 
riuscito a lasciare in sospeso ogni 
decisione in merito alla Moneta Uni¬ 
ca «Alle prossime elezionìi! governo 
potrà rivendicare il diritto di sospen¬ 
dere il giudizio in merito alla Moneta 
unica», ha detto Clarke. «Perciò se 
nella prossima legislatura e solo nel¬ 


la prossima legislatura se si giungerà 
a una decisione in materia. Allora si 
rimetterà l’ultima parola a un refe¬ 
rendum». 

In una conferenza stampa con¬ 
giunta, Clarke e il ministro degli Este¬ 
ri Malcolm Rifkind hanno molto insi¬ 
stito sui fatto che il referendum rap¬ 
presenta soltanto una proposta del 
programma elettorale conservatore 
e quindi potrà essere indetto soltan¬ 
to nella prossima legislatura. In parti¬ 
colare, il cancelliere dello Scacchie¬ 
re si è detto contrario a che «il refe¬ 
rendum occupi una posizione im¬ 
portante nel normale processo poli¬ 
tico», ma ha anche smentito le voci 
secondo cui se Je cose fossero anda¬ 
te diversamente avrebbe rassegnato 
le dimissioni. E quando gli è stato 
chiesto se entrerebbe comunque in 
un governo che dovesse decidere di 
rimanere fuori dalla Urne, Clarke ha 
risposto: «Sì, se mi trovassi d’accordo 
con le motivazioni». Dal canto suo, 
Rifkind ha sottolineato che qualsiasi 
decisione pregiudiziale sull’ingresso 
del Regno Unito nell’Unione mone¬ 
taria sarebbe contrana agli interessi 
nazionali. 


Colombia, rapito 
il fratello 
dell’ex 
presidente 

Juan Carlos Gavfria, fratello dett’ex 
presidente colombiano e attuale 
segretario generale 
dell’Organizzazione degli stati 
americani (Osa) Cesar Gaviria, c stato 
sequestrato a Pereira, città a dita 
trecento chilometri daBogotà. La 
polizia ha fatto sapere di aver trovato 
abbandonata l'automobile di Juan 
Carios Gaviria, un ingegnere che non è 
impegnato in alcuna attività politica. 
Juan Carios Gavira, 42 antri, è stato 
intercettato dai banditi lungo il 
tragitto tre la sua abitazione un 
ristorante nel dintorni di Peretta dove 
doveva partecipare ad un pranzo di 
lavoro. La Colombia è uno dd paesi 
più violenti del mondo dove quasi ogni 
giorno vengono denunciati casi di 
sequestri di persona compiuti da 
delinquenti comuni e da 
organizzazioni di guerriglieri. Il 
presidente della Colombia, Ernesto 
Samper Roano ha ordinato ai più netti 
agente dell'antiterrorismo Alberto 
Vtilambardi seguire le indagini sul 
sequestro. La polizia ha fatto sapere 
che U fratello deH’ex presidente era da 
tempo scortato, ma che ieri aveva 
deciso di uscire da solo. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Pietà del dolore 

convivenza umana - e cioè il rapporto tra vita e 
morte e i diritti alla limitazione della vita e all’acces¬ 
so alla morte - porti a discussioni molto emozionali 
ed esasperate. Forse è giusto che sia così Ma se 
provassimo per un attimo a liberarci dalle passioni 
e dai solidi (e legittimi) pregiudizi morali che con¬ 
dizionano le coscienze di ciascuno di noi, et accor¬ 
geremmo forse che i giudici americani hanno preso 
una decisione discutibile sul piano de valori tradi¬ 
zionali ma molto ragionevole sui piano del buon¬ 
senso. 

In sostanza hanno stabilito che una persona 
umana ridotta dalla malattia a vivere in uno stato 
perenne di dolore e disperazione, possa chiedere di 
non essere lasciata sola nella sua disgrazia, e possa 
ottenere l'aiuto della scienza nella realizzazione di 
una sua propria autonoma e consapevole scelta dì 
morte. 

C’è ferocia in questo? Non mi pare, francamente 
Anzi, c’è pietà C’è offesa verso i diritti di qualcuno, 
cioè di qualche persona giuridica? No, non c’è nes¬ 
suna offesa C’è il rischio di perdita inutile di una vi¬ 
ta umana, che avrebbe potuto essere salvata? 11 ri¬ 
schio francamente è assolutamente minimo. 

Qual è allora l’ostacolo, qual è il principio viola¬ 
to? Qual è l'argomento che porta a condannare la 
decisione del giudici?Ce ne sono due Uno è il timo¬ 
re che la violazione di una barriera etica - l’intangi¬ 
bilità della vita umana - possa portare la scienza (o 
magari il potere politico) a futuri abusi E logico 
che ci sìa questa preoccupazione nel secolo vente- 


^ » ' simo, ferito troppo profondamen¬ 

te dalle atroci teorie scientifiche 
nazjste Ma francamante le idee 
che spingono all'eutanasia non 
hanno assolutamente niente a 
che fare nè con le teorie naziste 
nè con le eventuali aspirazioni di chi vorrebbe ma¬ 
gari esasperare i diritti della scienza Al contrario II 
diritto all’eutanasìa è un fatto sociale, ed è sorretto 
dall’idea che la medicina deve essere al servizio 
non solo dei propri progressi ma anche e soprattut¬ 
to dei sentimenti e dei desiden del singolo. Tanto 
più che stiamo parlando della eutanasia di se stessi, 
non di quella - autorizzata dai parenti - che riguarda 
una terza persona non più in grado di intendere. E 
la cui applicazione pone problemi morali e giuridici 
assai più complessi 

L'altra obiezione è l’unica solida e concreta È 
l’obiezione religiosa Di coloro cioè che credono in 
Dio, e pensano che Dio sia l’unico legittimo pro¬ 
prietario della vita degli uomini, e lui e solo lui ab¬ 
bia il diritto di interrompere o no l’esistenza.È un ar¬ 
gomento fortissimo per chi crede Inattaccabile. Ma 
assolutamente inconsistenze per gli atei. E toma la 
vecchia domanda- perchè mai una concezione reli¬ 
giosa - per quanto importante, diffusa e assai vicina 
ai sentire comune di tutta la gente civile - dovrebbe 
imporre le sue regole allo Stato? È un problema che 
fu già risolto, in America e anche in Italia, ai tempi 
del divorzio e dell’aborto Non si può riaprire quella 
discussione. Non si può dire: l’eutanasia è proibita 
perchè Dio non la vuole. E poi - detto sommessa¬ 
mente da un non credente -: siamo sicuri che Dio, 
se esiste, abbia davvero questa passione inconteni¬ 
bile nel vedere gli uomini soffrire fino in fondo e 
senza sollievo le pene della propria malattia? lo ne 
dubito [Piero Sansonettl] 


Parla la donna messicana che è stata picchiata da due poliziotti di Los Angeles 

«L’agente voleva uccidermi» 



Un’imnuginetvdel pestaggio Ansa 


■ NEW YORK «Ho pensato che 
volesse uccidermi». Ha detto cosi ai 
giornalisti la signora LeticiaGonza- 
les, 32 anni, messicana, che lunedì 
scorso è stata pestata a sangue da 
due vicescenffi ai bordi di un’auto¬ 
strada, a pochi chilometri da Los 
Angeles, sotto rocchio delle teleca¬ 
mere. Leticia Gonzales ha tenuto 
len mattina una breve conferenza 
stampa insieme al suo avvocato 
David Ross. Ha mostrato le fente e 
ha detto solo pochissime parole 
Ha confermato di essere entrata 
clandestinamente negli Stati Uniti 
per cercare lavoro, ha confermato 
che il camioncino a bordo del qua¬ 
le viaggiava è sfuggito per 100 chi¬ 
lometri all’inseguimento della poli¬ 
zia, ha confermato che lei e il suo 
amico Adrian Flores Martines (26 
anni, anche lui clandestino messi¬ 
cano, spencolato guidatore del fur¬ 
gone) si sono arresi alla polizia e 
non hanno opposto nessuna resi¬ 
stenza, né fisica e neppure a paro¬ 
le- «Sono scesa dall’auto e ho solo 
detto: " Yo soy aqui...”, “ io sono 


qui’’ E quello ha iniziato a picchiar¬ 
mi selvaggiamente». 

La signora Gonzales ha mostrato 
ai giornalisti ferite alle braccia e alle 
spalle e una lacerazione a! labbro 
L’avvocato ha spiegato che erano 
tutte frutto della bastonate dei due 
vicesceriffi. Ha detto che uno dei 
due poliziotti ha spaccato la bocca 
alla signora Gonzales con un pu¬ 
gno 

La polizia invece ha dichiarato di 
avere sospeso dal servizio i due ag¬ 
gressori e ha anche fatto sapere che 
Adnano Flores Martines è in ospe¬ 
dale con un braccio fratturato ed è 
sotto custodia giudiziaria. Altri 19 
messicani che si trovavano a bordo 
del furgoncino “fuggìasco" sono 
stati anche» essi catturati e messi sot¬ 
to custodia della polizìa di frontiera 
in attesa che si prenda qualche de¬ 
cisione sulla loro sorte. Martines è 
accusato di diversi reati, tra ì quali 
violazione del posto di blocco e ec¬ 
cesso di velocità (reato penale ne¬ 
gli Stati Uniti), gli altri 19 solo di in¬ 
gresso illegale in California. 
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LA BATTAGLIA 
DELLE TLC 


■ MILANO. «La televisione non è ìi 
nostro mestiere. Non pensiamo di 
farla, è fuori dalla nostra professio¬ 
nalità. Ma potremmo dire lo stesso 
per la At&t, che pure ha imboccalo 
quella strada. Perchè precluderla a 
noi, magari per legge?». A parlare co¬ 
sì è l’amministratore delegato della 
Stet Ernesto Pascale, a conclusione 
di un seminario di due giorni orga¬ 
nizzato per i giornalisti dal gruppo 
pubblico. 

Le sfide del 2000 

In un momento di grande incer¬ 
tezza sulle strategie, mentre avanza 
a tappe forzate la convergenza tra te¬ 
lecomunicazioni, informatica e tele¬ 
visione, Pascale batte e ribatte sullo 
stesso tasto: «Nel 2000 ci saranno nel 
mondo solo 6 o 7 operatori globali di 
telecomunicazioni, e noi vogliamo 
essere uno di questi». Se vuole rag¬ 
giungere l’obiettivo, la Stet (che oggi 
occupa il quarto posto in Europa) 
deve crescere, crescere e ancora 
crescere. E non vuole vincoli, alme¬ 
no non più dei suoi concorrenti. 

Il modello? Non certo, dice Pasca¬ 
le, quello della proposta di legge Per- 
ticaro, bloccato dalla crisi e dallo 
scioglimento delle Camere («L’uni¬ 
co risultato positivo delle elezioni 
anticipate», dice) che prevedeva il 
divieto per gli operatori di telecomu¬ 
nicazioni di operare in campo televi¬ 
sivo. «Bisogna alzare gii occhi oltre il 
nostro campanile», dice Pascateli ! 
mondo è cambiato, bisogna pren¬ 
derne atto. La novità più significativa 
è venuta dall’America, dove sono 
stati aboliti i confini tra operatori lo¬ 
cali e "long dlstance", e tra operatori 
dei telefoni e quelli televisivi». 

E Stream parte all'attacco 

Una dimostrazione di che cosa in¬ 
tenda, in pratica, la Stet quando par-- 
la di ingresso sul mercato della Tv la 
offre Miro Al Itone, amministratore 
delegato della Stream, con l’annun¬ 
cio dell’avvio a giugno della campa¬ 
gna abbonamenti per il servizio di tv 
a pagamento via cavo. Entro la fine 
del '96, ha detto Allione, Stream con¬ 
ta di avere ISOmiia abbonati al suo 
servizio, che sarà trainato essenzial¬ 
mente dai programmi calcistici di 
Telepiù, ma che si arricchirà anche 
di altri contenuti. 

La Stream, ha aggiunto, si terrà al¬ 
la larga dai Tg e dalla produzione, li¬ 
mitandosi a trasportare il segnale al¬ 
le case degli abbonati. Non c’è solo 
Telepiù: «Stiamo negoziando con il 
gruppo Cecchi Gori e con altri» per 
arrivare a proporre un’offerta com¬ 
pleta entro il ‘98. Per quella data, pe¬ 
rò, la tv via cavo potrà arrivare davve¬ 
ro nelle case degli italiani con un’of¬ 
ferta ricca e variegata (compren¬ 
dente, tra l’altro, i cartoni animati 
deiramerìcana Tnt), a condizione 
che alla stessa Stet sìa consentito di 
concludere, com’è nelle sue inten¬ 
zioni, la cablatura del paese. «Altri¬ 
menti dovremo rivedere i nostri pro¬ 
grammi». Che sono ambiziosi, se Al- 


IV e cinema 

Maxi-fusione 

treCK 

e Bertelsmann 

In Europa sta per nascere un nuovo 
gigante televisivo e cinematografico: 
il gruppo muftì mediale tedesco 
Bertelsmann ha annunciato ieri di 
voler fondere le proprie attività in 
campo televisivo e cinematografico in 
maniera paritetica con quelle del 
gruppo lussemburghese Clt creando 
una nuova società destinala a giocare 
un ruolo di primo plano nelle 
comunicazioni multimediali europee. 
Secondo la dichiarazione d'intenti 
firmata ieri H nuovo grappo sarà 
fonnato dalia Che dalla «Ufa Film und 
Fem&h», la holding della 
Bertelsmann nel settore 
radiotelevisivo e cinematografico. Per 
il primo grappo multimediale 
d'Europa è stata posta «probabilmente 
una storica pietra miliare», ha 
affermato H presidente del consiglio di 
amministrazione della stessa 
Bertelsmann, Marti Woessner. Il 
gruppo finora aveva concentrato le 
proprie attività televisive in Germania 
(Rti, Rti-2, Super RII, Vox, Premiere) 
ed ora ha la possibilità di estenderle a 
livello europeo diventando più 
concorrenziale nei confronti di colossi 
americani comeTIme-Wanter. 




Ernesto Pascale, amministratore della Stet. In basso Enrico Bondi 


Stet, tanta voglia di tv 

Pascale: un «nocciolo duro» per privatizzare 


La Stet punta a essere uno dei 6 o 7 operatori globali del 
nuovo mercato di domani. Per riuscirci deve crescere, con 
il piano di investimenti (37.500 miliardi in 3 anni) e con le 
alleanze intemazionali. L’amministratore delegato della 
Stet conferma che esistono negoziati in corso e chiede ma- 
no libera sulla tv, come in America. La Stream lancia a giu¬ 
gno gli abbonamenti ai programmi via cavo. Per la privatiz¬ 
zazione «l’unica strada è il nocciolo duro». 


DARIO VENEQONI 


lione ammette che il suo servizio 
raggiungerà il pareggio soltanto con 
2 milioni di abixmati. 

Per il sistema di decodificazione 
la Stream ha scelto quello sostenuto 
da Rupert (alleato di Berlusconi in 
Mediaset) cosa che ha provocato la 
reazione di Vincenzo Vita, respon¬ 
sabile informazione per il Pds, che 
ha parlato di un «colpo di mano», di 
un accordo «che non sembra legitti¬ 
mo». Mentre «industrie, governi e 
parlamenti» discutono in Europa su 
quale standard adottare, «l’azienda 
pubblica, dice Vita, sceglie come 
partner su un capitolo decisivo sul 
futuro dei media proprio l'alleato 
della concentrazione privata nel set¬ 
tore delia paytv». 

Alleanze intemazionali 

Ma torniamo al piano strategico 
delineato da Pascale. Alla Tv, come 
si è visto, la Stet pensa dunque già fin 


d’ora. Il modello, Pascale lo rivela 
esplicitamente, è quello americano. 
Se si va a verificare, dice, si scopre 
che la liberalizzazione realizzata ne¬ 
gli Stati Uniti non intacca i monopoli 
di fatto (gli operatori regionali conti¬ 
nuano a operare da soli sul mercato 
locale), ma apre alla concorrenza 
tutti i mercati dei servizi a più elevato 
valore aggiunto. 

È in questo contesto che si inseri¬ 
sce l'accordo raggiunto l’estate scor¬ 
sa con la Ibm (che non sembra aver 
dato a dire il vero grandi risultati sul 
piano pratico, almeno per il mo¬ 
mento, a dispetto delle soddisfatte 
dichiarazioni ufficiali degli uomini 
Stet). Ma per crescere ulteriormente 
il gigante telefonico italiano punta 
all’alleanza globale con un altro 
operatore di telecomunicazioni. Pa¬ 
scale rifiuta di parlarne, e dice di es¬ 
sere tenuto alla riservatezza da pre¬ 
cise clausole contrattuali, lasciando 


intendere dunque che negoziati so¬ 
no in corso e sono anche a buon 
punto. 

Non risponde nemmeno se gli si 
chiede come possa influire, su que¬ 
sto negoziato, il processo di privatiz¬ 
zazione. Forse il candidato alla par¬ 
tnership vorrà sapere di chi è la Stet 
prima di assumere impegni definiti¬ 
vi. Pascale non dà peso alla questio¬ 
ne. A lui interessa che la privatizza¬ 
zione vada avanti. Dice no alla fran¬ 
tumazione del gruppo (il famoso 
«spezzatino»), e no anche all’ipotesi 
della «public company», perchè, di¬ 
ce, ci vorrebbero 10 anni». L'unica 
soluzione è per lui quella del «noc¬ 
ciolo duro», coinvolgendo non solo 
istituzioni finanziarie ma anche «un 
gruppo di imprenditorkSe pensa già 
a qualcuno in particolare non lo di¬ 
ce. 

Video On line nel mirino 

Più disponibile a entrare in parti¬ 
colari si mostra quando chiediamo 
delle trattative di cui tanto si parla tra 
Telecom e Video Online di Niki 
Grauso. Grauso, dice, è stato un pio¬ 
niere di Internet in Italia, e ha fatto un 
ottimo lavoro, investendo sia in strut¬ 
ture che in uomini. «Se vorrà ritirarsi, 
noi siamo interessati a subentrare». 
Video Online si potrebbe affiancare 
così a Telecom Online, il servizio su 
rete digitale Isdn che il gestore pub¬ 
blico si appresta a lanciare dal pros¬ 
simo luglio. 



Eridania-Beghln Say, 
conti In salute, 

E Montedlson non vende 


E cresciuto del 26,3%a 1,526 miliardi di franchi 
francesi (oltre 473 miliardi di lire) l'utile netto di 
competenza del gruppo deil’Eridania Beghin-Say. 
La crescita è attribuita soprattutto a una riduzione 
dell'incidenza fiscale al 27% dal precedente 41%. 

Il fatturato è rimasto stabile a 50,8 miliardi di 
franchi (circa 15.750 miliardi)dai 50,78 miliardi 
di franchi del 1994, come anche l’utile operativo 
ammontato a 4 miliardi di franchi dai precedenti 
3,9 miliardi. A cambi e perìmetro di 
consolidamento costanti, la crescita del fatturato e 
deH'utile operativo risultano rispettiva mente dei 
6,4% e del 7,2%. Eridania Beghln-Say, holding 
agro-industriale del grappo Femizzi, proporrà ai 
propri azionisti un dividendo netto di 33 franchi 
per azione, con una crescita dei 10% rispetto a 
quello del 1994. Ai termine dei consiglio di amministrazione 
Eridania, l’amministratore delegato della Montedison, Enrico 
Bondi (nella foto), harìbaditoil carattere strategico delia 
partecipazione in Eridania Beghin-Say e ha formalmente 
smentito le notizie su una eventuale cessione o riduzione di tale 
partecipazione. Il patrimonio netto totale di Eridania Beghin- 
Say a chiusura dell’esercizio ammontava a 19 miliardi di franchi 
(quasi 5.900 miliardi di lire) mentre l'indebitamento finanziario 
netto era pari a 13 miliardi di franchi (oltre 4 mila miliardi di 
lire), contro i 10,7 miliardi di franchi di fine 1995. A fi ne 
esercizio, spiega un comunicato, il rapporto indebitamento 
finanziario netto/patrimonio netto ammonta a 0,68, contro lo 
0,57difine 1994,«tiene conto del finanziamento 
dell’acquisizione dell’america maize. All’assemblea della 
società sarà proposta la nomina di due nuovi amministratori: 
Patrick Picard e Piero Antinorì. 


A giugno lo sbarco in Borsa 

Mediaset: Futile 
del '95 si impenna 
a quota 456 miliardi 


■ MILANO. Un utile di 456,6 miliardi - al netto di imposte - 
per Mediaset, la holding controllata dalla Fininvest che rag¬ 
gruppa le Tv e la raccolta pubblicitaria. Un risultato accolto 
con grande soddisfazione del presidente Fedele Confalonieri 
e intima gioia di Silvio Berlusconi. Anche perchè non è l’unico 
a predisporre aH’ottimismo verso il prossimo traguardo: la 
quotazione in Borsa. Già, Mediaset macina utili - ben 400 mi¬ 
liardi più del ‘94 - e con brillante performance riduce i debiti. 
Anzi, li dimezza abbondantemente. Se due anni fa il rosso era 
profondo 871 miliardi, nel ‘95 è stato ridotto a 644,6. 

Sì, il «progetto Wave» varato da Fedele Confalonieri ha mar¬ 
ciato come da programma verso il doppio traguardo che si 
prometteva di raggiungere: da una parte un drastico taglio al¬ 
l’Indebitamento e dall’altra avvicinarsi velocemente a piazza 
Affari. Un’operazione pilotata con decisione su due diversi bi¬ 
nari che hanno però lo stesso punto d’approdo. Uno interno: 
consolidamento e razionalizzazione del core business. L’altro 
esterno: promuovere l’ingresso di nuovi soci in grado di appor¬ 
tare capitali freschi. Due obiettivi che i conti '95 dimostrano di 
essere stati raggiunti. Anche se la maggioranza del capitale ri¬ 
mane ben chiuso nella cassaforte di famiglia del Cavaliere. 

Ricapitoliamo. Oggi la Fininvest detiene il 7296 del capitale 
Mediaset. Una quota che dovrebbe scendere sotto il 5096 con 
la quotazione in Borsa della società. Quando? Secondo il ca¬ 
lendario di Confalonieri dovrebbe avvenire entro l’estate. Ma 
ufficialmente nessuno si sbilancia. Si spiega: per entrare in 
piazza Affari è, necessario, tra l'altro, 
superare una serie di procedure e di 
controlli complessi su cui è difficile 
fare previsioni esatte. 

Ovvio però che la riduzione della 
quota di controllo al di sotto del 5096 
quando scatterà la quotazione in 
Borsa - ha semplice valore psicologi¬ 
co, e, magari, politico nel senso che 
v yi/\ può essere un argomento di propa- 

“ / s\ | r"* ganda per tentare di rintuzzare gli at- 

tacchi degli avversari sul conflitto 
d’interessi del Cavaliere. Ma nella 
realtà dei rapporti societari non 
| IJjgy cambierà granché. 

™" Silvio Berlusconi, attraverso Finin¬ 

vest, rimarrà comunque il principale 

All Vfinrin azionista di Mediaset, 

UVI VUIHIU Comunque è stato proprio grazie 

all’ingresso di nuovi soci che Media- 
26 miliardi di franchi set può presentare un quadro dì bi- 
di lire) l’utile netto di lancio colorato di rosa. Praticamen- 

l’Eridania Beghin-Say. te nel giro dì un anno Fedele Confa- 
ittutto a una riduzione lonieri è riuscito a piazzare il 28% del 
4 dal precedente 41%. capitale, ossia a far entrare nelle cas¬ 

ta 50,8 miliardi di se de! grappo quasi 2.000 miliardi. 
dl)daì 50,78 miliardi L’identikit del nuovi soci non è un se¬ 
riche l’utile operativo greto. Per comodità vanno distinti in 

ranchi dai precedenti tregruppi. 
netrodi 11 primo è formato dai cosidetti in- 

i crescita del fatturato e vestitorì strategici, ovvero il tedesco 

o rispettivamente del Leo Kirch (il re delle TV private «ma- 

eghln-Say, holding de in Germany), il sudafricano Jo- 

iFemizzi, proporrà ai han Rupert (capodìunamultinazio- 

o netto di 33 franchi naie che ha interessi in molti settori) 

idei 10% rispetto a e il principe saudita Al Waleed, per 

di amministrazione un complessivo 17,596. Poi ci sono gli 

i Montedison, Enrico investitori istituzionali italiani ossia il 

strategico della pool di banche che sta pilotando 

ta formalmente l’avvicinamento in borsae che molto 

ione o riduzione di tale probabilmente una volta malazzata 

:di Eridania Beghin- la quotazione trasformeranno il loro 

a 19 miliardi di franchi 5,296 di azioni in business (ossie le 

ebitameirto finanziario venderanno cercando di guada- 

e 4 mila miliardi di gnarci). Infini ci sono gli ultimi arn¬ 
ie 1995. Afine vati: «Capital research and manage- 

rto indebitamento ment» - un fondo Usa - (2,2%), Abn 

urta a 0,68, contro lo ( 1 %), Abu Dhabi Investment autho- 

riamento rity - Emirati arabi - ( l ,796), Barclays 

assemblea della Bank (0,2%), Morgan Stanley 

lori amministratori: (0,196). 

D Mi.Ur. 


I rifornimenti 
Idrici 

vlaggeranno 
In autostrada 


Le autostrade come sede per far 
•«viaggiare» anche gli acquedotti: è 
questo l'obiettivo che intendono 
raggiungere Sogesid, Autostrade ed 
Imi che hanno firmato una lettera 
d’intenti per verificare la possibilità di 
utilizzare ie infrastrutture 
autostradali,già esistenti o da 
costruire, quale mezzo per 
l'adduzione e la distribuzione 
dell'acqua. L'accordo è stato filmato 
Ieri dal presidente di Autostrade, 
Glancarto Ella Valori, dal direttore 
generale dell'lmi, Rainer Masera e da 
Maurizio Manditi, amministratore 
delegato della Sogesid. Sogesid ed 
Autostrade costituiranno un grappo di 
lavoro per verificare, avvalendosi 
delie competenze finanziarie dell’lmi, 
l’esistenza di condizioni operative per 
passare alla fase di pianificazione. 
«Quest'accordo • ha detto Valori - è 
coerente con l'Indirizzo strategico che 
Autostrade e l'Intero settore stanno 
perseguendo: ammodernare II 
sistema quale valido supporto di 
mobilità e aggregare lungo le 
autostrade altre reti di servizio». 


Cessa l’attività il principale istituto bancario di medio termine del Mezzogiorno. Protestano i sindacati 

Il Banco dì Napoli liquida PIsveimer 


Avviato in un clima sereno il confronto tra il direttore gene¬ 
rale del Banco di Napoli e i sindacati sul costo del lavoro. II 
progetto illustrato ai rappresentanti dei lavoratori da Fede¬ 
rico Pepe prevede «soluzioni eque», con incentivi per circa 
800 dipendenti. Clima tutt altro che sereno, invece, per la 
liquidazione delllsveimer, 250 addetti. Nella riunione del 
et nsiglio d’amministrazione di Banconapoli è stato ribadi¬ 
to che «non ci sono possibilità di capitalizzare l’Istituto». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO 

■ NAPOLI. Il direttore generale del 
Banco di Napoli non ha dubbi: con 
l'intervento finanziario del Tesoro, 
circa duemila miliardi, e con il rias¬ 
setto che verrà attuato, l'istituto di via 
Toledo si può salvare. Il progetto sul 
costo del lavoro illustrato ai sindaca¬ 
ti da Federico Pepe prevede incentivi 
per circa 800 dipendenti in maggio¬ 
ranza dirigenti. E il 18 aprile sull'ar¬ 
gomento comincia la trattativa tra le 
parti. 

Lo scopo, ovviamente, è quello dì 
rendere appetibile Banconapoli in 


RICCIO 

modo da invogliare, fra due anni, i 
privati ad entrare in un’azienda che 
produrrà reddito. «Noi svolgeremo la 
nostra parte - hanno affermato i sin¬ 
dacalisti - purché tutto si riporti su un 
piano di verità per quanto riguarda i 
reali costi del personale». 

Clima teso airisveimer 

Clima sempre più teso, invece, al- 
l'isveimer. La liquidazione è orni ai 
cosa fatta: sono d’accordo sia il Ban¬ 
co di Napoli, che è il maggiore azio¬ 
nista, sia il Tesoro. Ieri se ne discus¬ 


so a lungo in due riunioni: nel pome¬ 
riggio al consiglio d’amministrazio¬ 
ne del Banco, in serata, nel corso 
dell’assemblea degli azionisti dell’i¬ 
stituto di credito a medio termine 
che hanno votato lo scioglimento e 
la liquidazione dell’Istituto. 

1 duecentocinquanta lavoratori 
dell’Isveimer, i cosiddetti colletti 
bianchi, che da una settimana oc¬ 
cupano la sede per protestare con¬ 
tro lo scioglimento, oppongono le 
cifre dell’attività dell’Istituto: 12 mi¬ 
la mila dienti finanziati, 60mila 
miliardi di investimenti realizzati, 
con effetti sull’occupazione equi¬ 
valenti alla creazione di un milio¬ 
ne e trecentomila posti. «È un altro 
colpo basso al Mezzogiorno», ha 
sostenuto il segretario della Cisl di 
Napoli, Pasquale Losa. «Ciò che ci 
preoccupa - ha aggiunto Giovanni 
Cipolletta, segretario delia Fisac- 
Cgil aziendale - è l’assoluta caren¬ 
za di prospettive strategiche in me¬ 
rito alla nostra attività ». Una ri¬ 
chiesta all’assemblea degli azioni¬ 
sti per bloccare la liquidazione 


dell’lsveimer era stata avanzata nei 
giorni scorsi da tutte le forze politi¬ 
che. 

Il patrimonio dell’istituto di cré¬ 
dito, da due anni controllato dal 
Banco di Napoli, è di 729 miliardi, 
mentre il passivo per il ‘95 è stato 
di 607 miliardi di lire. Ammonta a 
circa 8 mila miliardi l’esposizione 
verso le banche, soprattutto istituti 
di credito esteri. 

Sindacati contrari 

Invece della liquidazione, i sinda¬ 
cati avevano proposto uno slitta¬ 
mento del provvedimento in attesa 
della conversione in legge del decre¬ 
to 163 sul salvataggio dell’intero 
gruppo Banco di Napoli. 

Per i vertici dell’lsveimer a mettere 
in crisi l’Istituto hanno contribuito 
non poco gli ‘‘stipendi d oro” che 
vengono pagati ai "colletti bianchi”: 
la media sarebbe di 280 milioni al¬ 
l’anno per ognuno, circa la metà, in¬ 
vece, secondo ì sindacalisti. 1 lavora¬ 
tori sostengono che, lo scorso anno, 
il costo de! lavoro è sceso del 15%. 


«La verità è che si vuole liquidare 11- 
sveimer - ha sostenuto Antonio Cri- 
telli della Fasib - perché forse dà fa¬ 
stidio ad altri grappi bancari che 
stanno aprendo sportelli nel Sud». 

Poi in serata il comunicato del 
Banconapoli con l’annucio della de¬ 
cisione dell’assemblea dell'lsvei- 
mer: ((scioglimento e liquidazione 
della società in seguito a una perdita 
nel ‘95 pari a 607 miliardi». La liqui¬ 
dazione sarà effettuta nella «forma 
ordinaria» e liquidatori sono stati no¬ 
minati Antonio Masala, già ammini¬ 
stratore delegato del Fonspa e con¬ 
direttore centrale della Comit, e Vit¬ 
torio Gesmundo «in ragione delle lo¬ 
ro competenze professionali». 

Una scelta - spiega la nota - decisa 
anche in relazione «ai provvedimenti 
previsti dal decreto legge 163 del 27 
marzo 1996 recante disposizioni ur¬ 
genti urgenti perii risanamento, la ri¬ 
strutturazione e la privatizzazione 
del Banco dì Napoli spa». Misure ap¬ 
prezzate anche dai comitati azien¬ 
dali di coordinamento del Banco di 
Napoli. 
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la Borsa 


Giornata piatta a Piazza Mari 

Prezzi in lieve calo 
Offerte le Mondadori 


■ MILANO Prezzi in lieve 
calo e scambi rarefatti m 
Piazza Affari al termine di 
una giornata piatta La 
Borsa ha tenuto di fronte 
alla debolezza del dollaro 
e alle flessioni dei mercati 
azionari e obbligazionan 
europei Situazione di at¬ 
tesa anche per i dati defi¬ 
nitivi sull inflazione che 
dovrebbero essere resi no¬ 
ti venerdì 5 aprile Modesti 
gli scambi a circa 351 mi¬ 
liardi di controvalore In 
flessione I ultimo indice 


Mibtel (-028%) a quota 
9315 A! listino m eviden¬ 
za le Mondadori, molto ri¬ 
chieste (circa 230 mila 
pezzi contro una media a 
30 giorni di 198 mila ) che 
hanno chiuso a meno 
6,03% a 12 075 lire Tra iti¬ 
teli guida si segnalano le 
Fiat (+ 0 36%) a 5 085 li¬ 
re, le Montedison mvanate 
a 970 (-0,11) Deboli le 
Mediobanca a 9 970 ( 
1,24) e pesanti le Comit a 
3 200 (-2,32) Ritorno 

d interesse per Gemina 
(+ 1 55 a 610) 


■ ANSALDO. Ansaldo azienda 
fmmeccamca (gruppo In) attra¬ 
verso la controllata Ansaldo indù 
stna ha acquisito dall ente elettrico 
di Abu Dhabi un ordine del valore 
di 80 miliardi di lire per la realizza 
zione chiavim mano di una sotto 
stazione elettrica ad alta tensione 
da 200 kw che alimenterà la zona 
industriale e portuale di Mossafah 
M OFF.GAULEO. Officine Galileo 
la società di Finmeccanica speci¬ 
llata nel campo della elettroottica 
strumentale per lo spazio e la dife¬ 
sa ha firmato a Pechino un contrat¬ 
to del valore di oltre 5 milioni di 
dollari per la fornitura di 10 senson 
di terra denominati Ires (infrared 
sensor) per la misura di assetto di 
cinque satelliti per telecomunica¬ 
zioni cinesi della serie Hf 
É F1NTECNA. Chiude con un utile 
netto consolidato di 61,6 miliardi il 
bilancio 95 del gruppo Fmtecna 
(In) Il progetto di oilancio, che per 


FINANZA E IMPRESA 

la capogruppo Fmtecna spa espo 
ne un utile netto di 2 ) miliardi (in 
linea con quello del 94) sara sot 
toposto all assemblea degli azioni¬ 
sti il 30 aprile I risultati ai gruppo 
denotano un calo dell utile netto 
consolidato (nel 94 era stato di 
171 miliardi) e del valore della pro¬ 
duzione da circa 5 000 a 4 450 mi 
liardi II margine operativo lordo si 
e assestato a 1 697 miliardi e 1 utile 
operativo ammonta a 772 
■ OMNtTEL. Tre nuovi «Roammg» 
internazionali e copertura in Italia 
salita al 48% per Ommtel il secon¬ 
do gestore dei telefonmi Nei giorni 
scoisi informa una nota della so 
cieta «sono stati siglati accordi per 
ì\ roammg intemazionale con altri 
tre gestori Cellnet in Gran Breta¬ 
gna Ante! Moviles in Spagna e Turk 
Celi in Turchia Salgono cosi com¬ 
plessivamente a 20 1 gestori con cui 
Ommtel ha stipulato t contratti per 


=Z= ~ □ 

un totale di 18 paesi 
■ FIAT FERROVIARIA. Nuovi 
successi all estero per la Fiat 
ferroviaria che ha ottenuto impor¬ 
tanti contratti in Francia e 
in Finlandia motori per metropoli¬ 
tane nel primo paese e treni com 
pleti per il secondo In Francia la 
«Panzzi di Sesto S Giovanni» socie 
ta del gruppo Fiat Ferroviaria ha 
acquisito i! contratto per la fornitura 
di 500 motori e dei relativi aziona 
menti per i veicoli <Vai» di nuova 
generazione (va1208) per un im 
porto di 25 miliardi ai lire I nuovi 
veicoli saranno impiegati a Lille 
Tolosa e Rennes In Finlandia le fer¬ 
rovie locali <Vr» acquisteranno 10 
treni 

da Fiat Ferroviaria per circa 110 mi¬ 
liardi di lire 1 treni sono 
destinati a velocizzare il traffico su 
burbano tra Helsinki e i comuni del 
circondano 


I T1TOU PI STATO I 


Titolo 

Prezzo 

DIN 

BTP 01/06/96 

100 04 

000 

CCT ECU 16/07/96 

10Q60 

000 

BTP 01 <09/96 

10022 

oro 

CCTECU 32/11/96 

10200 

000 

BTP 01/10/96 

9971 

-0 05 

CCTECU 23/03/97 

10252 

050 

BTP 01/11/96 

10053 

0 05 

CCTECU 26/05/9? 

N R 

000 

BTP 22/12/96 

NR 

000 

CCTECU 29/05/98 

102 33 

002 

BTP 01/01/97 

10104 

-0 02 

CCTECU 25/06/96 

103 49 

£01 

BTP01/Q1/97 

9933 

Q08 

CCTECU 26/07/98 

103 20 

000 

STP 01/02/06 

9430 

044 

CCTECU 26/09/98 

102 25 

000 

BTP 01/02/99 

99 46 

<716 

CCTECU 28/09/98 

10310 

075 

BTP 01/02/01 

98,24 

037 

CCTECU 26/10/96 

102 60 

020 

BTP 01/05/97 

10175 


CCTECU 29/11/98 

NR 

000 





CCTECU 14/01/99 

9991 






BTP 16/06/97 

102 78 

006 

CCTECU 21/02/99 

100 81 

001 

BTP 01/08/97 

9847 

004 







BTP 01/09/97 

102 U 

008 

CCTECU 22/02/99 

100 99 

000 

BTP 01/11/97 

1D335 

004 

CCTECU 22/11/99 

104 00 

000 

BTP 01/12/97 



CCTECU 24/01/00 

10540 

-011 

99 53 

0 09 

BTP01I0&/99 

9612 


CCTECU 24/05/00 

NR 

000 

025 

cctecu aro» do 

10372 

001 

BTP 15/07/98 

10145 

013 

CCTECU 22/02/01 

10315 

000 

BTP 15/07/00 

10163 

022 

CCT INO 01/05/96 

100 00 

005 

BTP01/01/9B 

103 63 

000 

CCT INO 01/06/96 

100 21 

-009 

BTP0VD1/B& 

10303 

-001 

CCT INO 01/07/66 

100 47 

002 

BTP 01/03/98 

10270 

013 

CCT INO 01/06/96 

100 35 

-010 

BTP 19/03/98 

104 21 

-0 09 

CCTINDOVM» 

10065 

001 

BTP 15/04/98 

10124 

013 

CCTINQ01/1Q/86 

100 46 

000 

BT° 0V05/98 

10269 

006 

CC7INDQ1/11/96 

100,51 

000 

BTP 01/06/98 

10219 

013 

CCT INO 01/12/96 

10085 

015 

BTP 20/06/96 

10382 

020 

CCT INO 01/01/97 

100 6/ 

0,00 




CCT IND 01/02/97 

10073 






BTP 01/08/98 

100 57 

007 

CCTIND16/02/97 

100 94 

003 

BTP 18/09/96 

104 26 

014 

CCT1ND01/W/97 

10062 

002 

BTP 01/10/98 

98 67 

012 

CCT IND 01/M/97 

100,43 

003 

CCTIND01/05/97 

100 53 

004 

BTP 01/04/99 

9711 

0 23 

CCT IND 01/06/97 

100 72 

007 

BTP 17/01(99 

10477 

013 

CCTINO01/07/97 

100 70 

004 

BTP 16/05/99 

105 20 

007 

CCTIND01/06/97 

10199 

109 

BTP 01/03/01 

10878 

040 

CCT/ND01/09/B7 

10109 

019 

BTP 01/12/99 

9B77 

015 

CCTINÒ01/01/98 

103 50 

-0,30 

BTP 01/04/00 

10160 

025 

CCT IND 01/03/98 

100 68 

005 

BTP 01/11/98 

NR 

000 

CCTIND01/04/9B 

10068 

004 

BTP 01/06/01 

10710 

050 

CCT IND 01/05/98 

100 68 

003 

BTP 01/11/00 

10189 

028 

CCTINDQ1/06/98 

10082 

■001 

BTP 01/09/01 

107 23 

0 43 

CCTIND01/Q7/98 

100 88 

-003 

Btp 01/01/02 

10747 

037 

CCT IND 01/08/98 

100 87 

012 




CCTINDQ1/09/98 

10079 

•002 

DI rUlru&'ut 






CCTIND 01/10/96 

100 67 


DirviWJvA 




BTP 22/12/23 

NR 

Óòó 




GUi INuQlni/WJ 



BTP 22/12/03 

NR 

000 

CCTIND01/12/9B 

100B8 

003 

CCT IND 01/01/99 

10110 

005 

BTP 01/01/03 

10813 

060 

CCT IND 01/02/99 

100,99 

-001 

BTP 01/04/05 

100 55 

041 

CCT IND 01/03/99 

100 92 

-003 

BTP 01/03/03 

10570 

036 

CCT IND 01/04/99 

100 78 

ooe 

BTP 01/06/03 

10335 

024 

CCTIND 01/05/99 

100 80 

003 

BTP 01/06/03 

9915 

031 

CCT INO 01 (08/99 

10112 

013 

8TP0V1Q/M 

9383 

025 

CCT IND01108/99 

10098 

■002 

BTP 01/11/23 

6515 

040 

CCTIND 01/11/99 

100 82 

•0 03 

BTP 01/04/97 

9916 

000 

CCT INDO'.fOI/00 

10140 

020 

BTP01/Q1/99 

97,21 

017 

CCTIND01/02/00 

101 l6 

002 

BTP 01/01/04 

9075 

045 

CCTIND01/W/W 

10117 

003 

BTP 01/09/05 

100 46 

043 

CCT1ND01/D5/00 

10114 

005 

dtp ni /ni fr»R 



CCT IND01/06/00 

10142 

007 

01 r IM/Ul/W 



DTP ni//vi/Aa 



CCTIND01/08/00 

102,45 

105 

DfrUl/W/tW 



BTP01/08/M 

8990 

042 



000 

Gvi \Wunctw 


CT016/05/96 

99 67 

000 

CCTlNDOI/10/00 

99 92 

002 

CCTINQO1/01/01 

100 20 

006 

CT015/06/96 

100 05 

-0 02 

CCT INO 01/12/01 

9963 

007 

CTO 19(09/96 

10067 

•003 

CCTIND 01/08/01 

10010 

004 

CTO 20/11/96 

10104 

•005 

CCTINDQ1/W/01 

9982 

007 

CI018/01/97 

10142 

-003 

CCTIND 22/12/03 

NR 

000 

CTO 01/12/96 

10050 

000 

CCTIN001/06/02 

9955 

001 

CT017/04/97 

10219 

-0 04 

CCT IND 01/06/02 

99 43 

006 

CT019/06/97 

102 26 

000 

CCT IND 01/02/02 

9942 

002 

CT019/09/97 

102 70 

011 

CCT INO 0^10/02 

99 50 ' 

007 

CTO 20/01/98 

10322 

-003 

CCUND01/04/02 

9951 

006 

CTO 19/05/96 

103 75 

oro 

CCTIND 01/10/01 

99 75 

PIO 

CTZ 28/02/97 

0078 

007 

CCT INO 0t/11/02 

99 51 

001 

rT7 0ù 0Atb7 

8956 

023 

CCTINDQ1/12/02 

99 58 

002 

O \L CO> W/St 




CCTIND01/02/03 


0,06 

Gl40UfU0/Sjr 



9953 

CTZ 29/08/97 

8713 


CCT IND28/03/03 




99 50 


CTZ 31/10/97 


0 03 


99,85 

003 

85 83 

plrflHWiVO 

CTZ 30/12/97 

84 73 


BTP 01/06/96 

99 71 

000 

008 

BÌP 01/06/M 

9997 

000 

CTZ 27/02/98 

83 70 

0 09 


1 OBBUOAZIOMI I 


Titolo 

_oag— 

DIN 

ENEL2EM 89-99 

107 70 

-040 

ENTE FS 90-01 

109 60 

010 

ENEL 2 EM 93-03 

97 75 

035 

ENTE FS 94-04 

92 45 

015 

ENEL2EM9103 

105 95 

-005 

ENTE FS 94 04 

10105 

005 

ENEL 3 EM 85-00 

107 00 

010 

ENTE FS 94 02 

10055 

OOP 

ENEL 3 EM 88-96 

107 75 

000 

ENTE FS 92 00 

10240 

020 

ENEL SEM 89-97 

107 70 

015 

ENTE FS 89 99 

10215 

000 

IRIINDB5-0D 

100 65 

2 30 

ENTEFS88 96 

100 40 

000 

IR) IND 85 99 

10120 

-060 

ENTE FS 3 85-00 

11380 

030 

IR) IND 91-01 

10105 

0 20 

ENTE FSOP 90-98 

10465 

045 

1RI/NDPS1 01 

100 40 

035 

ENEI 1EM 88-01 

107 50 

OSO 

(RI INO 3 31 01 

10065 

-015 

ENEI tEM 93-01 

10560 

010 

IMI SI 973 

100 25 

OOP 

ENEL 1EM 90-98 

107 40 

015 

AUTOSTRADE 93-00 

10180 

0 20 

ENEL 1EM 9101 

106 65 

000 

CBBRI2EXW92 97 

10375 

130 

ENEL1EM92 00 

105 50 

000 

MEDIOB 09-99 

105 00 

050 

ENEL 2EM 65-00 

11410 

010 

M0NTENS0H9M» 

10170 



l MERCATO AZIONARIO 1 


k 



COMIT RNC 

3277 

305 

JOLLY HOTELS 

57M 

OX 

SAFFA 

3X0 

179 


Prezzo 

Var 

COMMERZBANK 

351000 

POP 

JOLLY RNC 

7850 

OX 

SAFFA RIS 

35X 

OX 

A MARCIA 

519 

000 

COSTA CR 

2769 

173 




SAFFA RNC 

1540 

oro 

ACQ POTABILI 

4945 





L 



000 






SAFILO 

33062 

212 

ACQUE NICOLAY 

5600 

000 

CRBERGAMASCO 

17596 

070 

LADORIA 

6962 

■0 E6 

AEDES 

7700 

110 

CR FONDIARIO 

1974 

110 

LAFONOASS 

6858 

146 

SAFILORNC 

14810 

oro 

AEDESRNC 

3680 

000 

CRVALTELLINESE 

13491 

030 

LAFONDASSRNC 

3305 

•057 

SA/ 

15306 

043 

ALITALIA 

6314 

264 

CREDIT 

1748 

151 

LA GAIANA 

3050 

OX 

SAIR 

6298 

114 

AtITALlAP 

4084 

044 

CREDIT RNC 

1572 

155 

LN1FICI0 

5j42 

OX 

SAIAG 

6150 

-073 

ALITALIA RNC 

511 

000 

CRESPI 

5633 

214 

LNIFICIORNC 

540 

OX 

SAIAGRNC 

3230 

15 

ALLEANZA 

12769 

162 

CUC RINI 

1492 

000 




SAIPEM 

5235 

-017 

ALLEANZA RNC 

ione 

0 26 




N 



SAIPEMRNC 

2490 

OSO 

ALLIANZ SUBALP 

9760 

004 

D 



MAFFEI 

26X 

0X 

SANTAVALER 

393 

OX 

AMBROVEN 

4153 


DALMINE 

3199 

-065 

MAGNETI 

2070 

102 

080 

SANTAVALER R PR 



AMBROVENR 


004 

DANIELI 

11514 

006 

MAGNETI RNC 

1717 

-4 61 




SASIB 

5401 

157 

ANSALDOTHAS 

1852 

295 

DAN EU RNC 

6184 

067 

MAGONA 

59X 

OX 

ASSITALIA 

6775 

186 

DE FERRARI 

4650 

000 

MANIE ROTONDI 

415 

OX 

SASIBHNC 

2965 

-094 

ATTIVITÀ IMM 

589 

069 

DE FERRARI RNC 

1860 

òbo 

MARANGONI 

5975 

-052 

SAVINO DEL BENE 

3303 

042 

AUSILIARE 

483Q 

GQ0 

DEL FAVERO 

SOSP 

_- 

MARZOTTO 

11197 

" 033 

SCHIAPP ANELLI 

130 

oro 

AUTOTO MI 

9519 

136 




MARZOTTORIS 

11075 

OX 

SCI 

213 

229 

AUTOGRILL FIN 

1699 

105 

E 



MARZOTTO RNC 

65X 

OX 

SERFI 

6013 

020 

autostrade p 

1702 

-041 

EDISON 

7734 

-028 

MEDIOBANCA 

1X16 

037 

SERONO 

15469 

DX 

AVIfi FIN 

13029 

168 

EDITORIALE 

510 

000 

MERLONI 

3354 

OX 

SIMINT 

2465 





ENI 

5708 

063 

MERLONI RNC 

1470 

134 







ENICHEM AUGUSTA 

2935 

000 

MLANOAS& 


049 




V 




SiRTI 

9199 

0 61 

B AGP MANTOVANA 

11009 

-0 21 

ERICSSON 

19857 

023 

MLANOASSRNC 

2370 

085 

BAGRiCMIL 

8747 

401 

ERIDAN 6EG-SAY 

277118 

113 

MTTEL 

1200 

OX 

SME 

1719 

oro 

BBR1ANTEA 

9333 

093 

ESPRESSO 

3667 

111 

MONDADORI 

12272 

■407 

SMI METALLI 

609 

073 

B DESIO-BRI ANZA 

2750 

011 

EUROMOBtL 

1520 

411 

MONDADORI RNC 

6650 

OX 

SMI METALLI RNC 

6105 

153 

B FIDEURAM 

2250 

145 

EUROMOBIL RNC 

1650 

000 

MONTEOISON 

9726 

010 

SMURFIT SISA 

1400 

oro 

B LEGNANO 

5890 

127 




MONTEDISONRIS 

1059 

095 

SNIABPD 

1468 

-034 

fi NAPOLI 

647 8 

-686 

F 


_ 

MONTEDISON RNC 

724 6 

016 

SNIABPDRIS 

1520 

oro 

8 NAPOLI RNC 

3554 

1102 

FAEMA 

3835 

000 

MONTEFIBRE 

1085 

-082 

SNIABPD RNC 



B POP MILANO 

7010 

021 

FALCK 

4611 

118 

MONTEFIBRERNC 

831 

282 

SNIAFIBRE 

612 7 


BROMA 

1341 


FALCKRISP 

4410 

023 





068 




SOGEFI 

3574 

•0 78 

B SARDEGNA RNC 

11000 

1 79 

FERFN 

760 3 

197 

N 



BTOSCANA 

3049 

-04? 

FERFNRNC 

529 

234 

NAI 

225 

000 

SONOEL 

2283 

124 

BANCA CARIGE 

10792 

-0 07 

PIAR 

4765 

000 

NECCHI 

960 

OX 

SOPAF 

1677 

-059 

BASSETTI 

5800 

000 

FIAT 

5097 

115 

NECCHIRNC 

1572 

OX 

SOPAFRNC 

1416 

064 

BASTOGI 

752 

344 

FIXTTWV 

2902 

m 




SOR IN 

4912 

-065 

BAYER 

530000 

000 

FIAT RNC 

2790 

ox 

0 



STANCA 

19221 

OX 

BCO CHIAVAR! 

2944 

127 

FIDIS 

4333 

016 

OLCESE 

SOSP 

_ 

STANCARNC 

3680 

-4 66 

BENETTON 

18143 

007 

FIMPAR 

SOSP 

_— 

OLD GOTTARDO RUF 

SOSP 

- 

STAYER 

2104 

045 

BENISTABIL 

SOSP 

- 

FIMPAR RNC 

SOSP 

_ ~ 

Olivetti 

8X1 

4)23 




BERTO LAMET 

4311 

-023 

FINANZA FUT 

8695 

000 

OLIVETTI P 

1134 

8 72 


4397 

016 

BNA 

9316 

117 

F1NARTE ASTE 

1350 

OX 

OLIVETTI R 

7101 

bX 


BNAPRIV 

515 

088 

FIN ARTE ORD 

1080 

056 




STETR 

3200 

057 

BNA RNC 

600 

023 

FINARTE PRIV 

431 

OX 

P 






BNARNCPR 

600 

000 

FINARTE RNC 

500 

DX 

PAGNOSSIN 

9946 

•030 

T 



BNLBNC 

12005 

-007 

FINCASA 

212 5 

066 

PARMALAT 

1515 

120 

TECNOST 

2434 

118 

BOERO 

9600 

000 

FINMECCANICA 

692 8 

026 

PERLIER 

285 

OX 

TEKNECOMP 

1124 

149 

AON FERRARESI 

14100 

000 

FINMECCANiCARNC 

695 

0M 

PININFARINA 

16632 

254 

TEKNECOMP RNC 

9163 

036 

BONSIELE 

32700 

0,00 

FINREX 

SOSP 

. ~ 

PIMNFARINARIS 

14512 

OX 

TELECO 

48X 

000 

BONSlELERNC 

8450 

0,00 

FINREX RNC 

SOSP 

_r 

PIRELLI SPA 

a181 

-068 

TELECO RNC 

1453 

-095 

BREMBO 

18681 

112 

FOCHI 

SOSP 

_— 

PIRELLI SPAR 

1775 

034 




BRIOSCH 

200 

000 




PIRELLI CO 

1810 

-057 

TELECOM iT 

2499 

020 




TELECOM ITR 

2201 

005 

BULGARI 

19507 

-010 

Q 



PIRELLI CORNO 

1310 

IX 

BURGO 

8201 

oot 

GABETT1 

1155 

ÒQÒ 

POL EDITORIALE 

33X 

OX 

TERME ACQUI 

999 

OX 

6URG0 PRIV 

10300 

D00 

GARBOLI 

1250 

OX 

POP BG CR VAR 

■SITI 

032 

TERME ACQUI RNC 

550 

OX 

BURGO RNC 

8500 

-014 

GEMINA 

6117 

173 

POP BRESCIA 

m 

•031 

TEXMANTOVA 

13X 

OX 




GEMINA RNC 

525 

*079 

PREMAFIN 

383 9 

003 

TIM 

27X 

-0 53 

C 



GENERALI 

35243 

030 

PREMUDA 

1415 

071 

TtMRNC 

1644 

203 

CA SOT BINDA 

501 

jÒM 

GEWISS 

22529 

092 

PREMUOARNC 

1271 

OX 

TORO 

19643 

028 

CASOT BINDA 

323 

000 

GIFIM 

200 

070 

PREVIDENTE 

8956 

089 

TOROP 

8917 

225 

CAB 

10952 

142 

GIM 

1280 

2 32 




TOROR 

8415 

065 

CARFARO 

1629 

187 

GIMRNC 

1215 

OX 

R 



CAFFARDRISP 

1640 

000 

GIMW 

547 

OX 

RAGGIOSOLE 

310 

-013 

TOSI 

10517 

155 

CALCESTRU2Z) 

5390 

000 

GRASSETTO 

SOSP 

_ — 

RAGG/O SOLE RNC 

1X7 

OX 

T RENNO 

3025 

-010 

CALP 

6763 

273 




RAS 

15610 

012 

TRIPCOVICH 

SOSP 

_r 

CALTAGIRONE 

1275 

000 

1 



RASRNC 

7947 

086 

TRIPCOVICHRNC 

SOSP 

_- 

CALTAGIRONE RNC 

1015 

000 

IFIPRIV 

5045 

050 

RATTI 

3102 

016 




CAMFIN 

2045 

000 

IFIL 

4866 

_jTo 

REtORDATI 

15990 

117 

u 



CANTONI 

2380 

000 

IFILRNC 

2616 

219 

RECORD ATI RNC 

8430 

083 

UNICEM 

9750 

OX 

CANTONI RNC 

2100 

000 

IMMETANOPOLi 

972 3 

-089 

REJNA 

12000 

OX 

UNICEMRNC 

4560 

011 

CARRARD 

6368 

020 

IMA 

11586 

134 

RE UNA RNC 

41340 

OX 

UNIPOL 

10724 

-001 

CEM SOLANE 

3000 

033 

IMI 

10753 

015 

REPUBBLICA 

1862 

695 

UNIPOLP 



CEM AUGUSTA 

2350 

000 

IMPRESILO 

1328 

-0 97 

RINASCENTE 

103X 

078 

6728 

-061 

CEM BARLETTA 

5205 

000 

SPREGILO RNC 

900 

OX 

RINASCENTE P 

3889. 

124 




CEM BARLETTA RNC 

3235 

000 

INA 

2143 

-037 

RINASCENTtR 

4686 

OX 

V 


_ 

CEM SARDEGNA 

3000 

164 

interbanca 

SOSP 

_- 

RISANAMENTO 

18000 

042 

VlANINI INO 

7148 

oro 

CEMENTIR 

1188 

230 

1NTERBANCAP 

25000 

OX 

RISANAMENTO RNC 

9600 

204 

VIANINILAV 

2624 

092 

CENTENARI ZIA 

111 

000 

INTERNOBILIARE 

2450 

082 

RIVA FINANZ 

4700 

OX 

VITTORIA ASS 

6610 

-027 

CIGA 

6387 

044 

IP1 

7195 

OX 

RODRIQUEZ 

SOSP 

_- 

VOLKSWAGEN 

548000 

OX 

CIGARNC 

810 

479 

ISEF) 

410 

OX 

ROLOBANCA 

11174 

119 




CIP 

8708 

011 

ISTCR FONDIARIO 

27600 

OX 

R0L0 BANCA PR 95 

110X 

027 

w 



CIRRNC 

4238 

172 

italcem 

10631 

159 

ROLO BANCA PR 96 

10858 

046 

WESTINGHOUSE 

2785 

oro 

CIRIO FIN 

72B3 

266 

1TALCEM RNC 

4001 

OX 







CMI 

3650 

2 82 

ITALGAS 

4560 

OX 

s 



W 



COFIDE 

537 6 

061 

ITALM08 

22723 

144 

SPAOLOTO 

8779 

032 

* 

--. 

_— 

CORDE RNC 

331 1 

126 

ITALMOBR 

12040 

OX 

SAES GETT 

37023 

0 80 

ZlGNAGO 

9572 

049 

COMAU 

2080 

087 




SAESGE7TPRIV 

24230 

122 

ZUCCH1 

7550 

DX 

COMtT 

3226 

138 

J 


_ 

SAES GETT RNC 

27859 

232 

ZUCCHI RNC 

3910 

oro 


1 CAMBI 1 

1 ORO E MONETE 1 




ieri 

Prec 

Denaro/lettera 

DOLLARO USA 

1563 12 

1566 50 

ORO FINO (PER GR ) 

19790/19840 

ECU 

1964 37 

1964 86 

ARGENTO (PER KG) 

276800/278000 

MARCO TEDESCO 

105581 

1057 66 

STERLINA (VC) 

143000/162000 

FRANCO FRANCESE 

309 74 

31029 

STERLINA (NC) 

146000/165000 

LIRA STERLINA 

2386 10 

239001 

STERLINA (POST 74) 

T 44000/164000 

FIORINO OLANDESE 

944 20 

94 5 55 

MARENGO ITALIANO 

123000/138000 

FRANCO BELGA 

5138 

5147 

MARENGO SVIZZERO 

116000/127000 

PESETA SPAGNOLA 

1262 

1258 

MARENGOFRANCESE 

715000/125000 

CORONA DANESE 

27 3 54 

27401 

MARENGO BELGA 

114000/125000 

LIRA IRLANDESE 

2459 41 

2464 10 

MARENGO AUSTRIACO 

114000/125000 

DRACMA GRECA 

649 

650 

20 MARCHI 

145000/165X0 

ESCUDOPORTOGHESE 

1025 

1026 

10 DOLLARI LIBERTY 

430000/530000 

DOLLARO CANADESE 

11523? 

115566 

10 DOLLARI INDIANO 

650000/750000 

YEN GIAPPONESE 

14 61 

14 X 

20 DOLLARI LIBERTY 

r 40000/840000 

FRANCO SVZ2ERO 

131024 

131319 

20 DOLLARI SI GAUD 

750000/850000 

SCELLINO AUSTRIACO 

15016 

15041 

4 DUCATI AUSTRIA 

315000/400000 

CORONANORVEGESE 

24378 

244 X 

100 CORONE AUSTRIA 

608000/690000 

CORONA SVEDESE 

235 51 

234 65 

100 PESOS CILE 

410000/49X00 

MARCO FINLANDESE 

33761 

33841 

KRUGERRAND 

618000/700000 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1220 02 

1226 10 

50 PESOS MESSICO 

748X0/630000 


I MERCATO RISTRETTO 1 


Titolo 

Chlus 

Var 

PAflAMATTÌ 

SOSP 

_ 

AUTOSTRADE MER 

3735 

OX 

POP COM INDUSTRIA 

18590 

112 

BASE H PRIV 

405 

OX 

POP CREMA 

632X 

551 

BCAPROV NAPOLI 

3100 

064 

POP CREMONA 

1X90 

040 

BORGOSESIA 

/X 

OX 

POP EMILIA 

109000 

OX 

BORGOSESIARIS 

323 

OX 

POP INTRA 

12350 

OX 

BROGGU2AR 

530 

364 

POP LODI 

12000 

083 

CALZVARESE 

320 

OX 

POPLUINO VARESE 

14460 

oro 

CAR60TRADE PRIV 

1050 

OX 

POP NOVARA 

6210 

119 

CIBlEMME 

40 

OX 

POP SIRACUSA 

15150 

033 

CONDOTTE ACQ 

SOSP 

_r 

POP SONDRIO 

26050 

oro 

FEM 

SOSP 

_r 

POP SPOLETO 

SOSP 

_ 

FERRNORDMI 

1X5 

060 







POP COMM IND CV 

1101 

oro 

FINANCE ORD 

SOSP 








POPCGMMINOCV 

1Q25 

oro 

FRETTE 

39X 

OX 




gildemeister 

57X 

339 

POP EMIL99CV 

948 

OX 

IFiSPRIV 

465 

000 

POP EMILIA CV 

1129 

013 

ITALIANA ASS 

147X 

014 

POP INTRA CV 

112 

OX 

NAPOLETANAGAS 

2100 

OX 

SIFIfi PRIV 

SOSP 

_- 

NOVARA 1CU 

3X0 

m 

TERME Ql QOGNANCO 

SOSP 

_r 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ADRIATIC AMERi5T~ 


Te» Prec 
Zi 563 21 571 


ADRIATIC EUROPE F 

19775 

“TO 

ADRIATIC FAREAST 

13607 

"TO 

aòriaTTCGlobalf 

1V322 

19 282 
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Giovedì 4 acrile 1996 


Economia & Lavoro 





Siglato martedì notte il contratto integrativo 
Forte recupero salariale. Soddisfatti i sindacati 


Fiat, in porto 
l’accordo per Melfi 

Ferrovie: pieno Siglato ieri a Napoli l’accordo per gli stabilimenti Fiat di 

Melfi e Pratola Serra. Previsti aumenti normativi e salariali. 
954.000 lire in più in busta paga nel ’96 e oltre sei milioni 
duecentomila nel quadriennio ’96 -’99. Soddisfatti i sinda¬ 
cati. «Si riduce così il differenziale retributivo tra i lavoratori 
di Melfi e Pratola Serra ed il resto del gruppo» commentano 
soddisfatti Damiano (Fiom), Spagnolo (Firn), Di Maulo 
(Uilm) eCavallitto (Fismic). 

_NOSTRO SERVIZIO 


(l'austerità 
per rlequlllbrare 
I conti del ’96 

Riduzione delle spese per 
consulenze, comunicazione, attività 
IntemazkmaU, viaggi, auto di 
servizio, «tratture alberghiere e una 
«campagna» perii contenimento del 
costo del lavoro: le Ferrovie nel *96 
tireranno la cinghia per riequllibrare 
I conti. Contano, per fario, anche 
sull’aiuto dei sindacato al quale 
propongono un Patto per lo 
sviluppo. Necci, come Cempella 
all’Alitalla, annuncia «rigorose 
economie di gestione» perchè senza 
interventi correttivi il budget *96 
della Fs SpA presenterebbe una 
perdita tendenziale a margine 
operativo lordo superiore al 1.800 
miliardi. Nel documento, che viene 
considerato una prima griglia di 
riferimento per la predisposizioiw 
dei nuovo plano triennale *96- *98, si 
afferma chiaramente che «emergono 
elementi preoccupanti di crisi 
economica e finanziaria, in parte 
legati ad automatismi istituzionali 
che gravano sul conto economico». Il 
riferimento è al passaggio per legge 
al trattamento di fine rapporto (Tfr) 
per i ferrovieri e ai maggiori oneri 
previdenziali che da soli comportano 
un onere aggiuntivo di chea 700 
miliardi. E così che le Fs ora si 
impegneranno perla 
«massimizzazione del ricavi», per 
accelerare I programmi di 
Investimento decisi e finanziati, per 
ottenere dallo Stato II 
‘ rkonsosdmento del ricavi dovuti ai 
mancati adeguamenti tariffari, per 
ridurre I servizi in appalto e anche per 
contenere II costo del lavoro. «Necci - 
riferiscono I sindacati * ci ha 
assicurato che non vuole ricorrere a 
una politica dltagll». I vertici 
aziendali pensano Infatti a una 
regolazione contrattata del turn¬ 
over, ad economie sulla parte 
variabile del costo del lavoro 
{straordinari, trasferte), alla 
«normattnarionc» dell’assenteismo, 
delle assenze retribuite, a forme di 
part-time, ad altre misure di 
flesslblllzzazlone ndi’uso del fattore 
lavoro da concordare con I sindacati. 


■ ROMA. Definito anche per i di¬ 
pendenti Fiat delle due unità produt¬ 
tive del Sud - Melfi e Pratola Serra - 
l’accordo salariale ‘96-’99 conse¬ 
guente al rinnovo del contratto 
aziendale. L’aumento salariale - ero¬ 
gato dal primo marzo 1996 - sarà di 
954.000 di cui 498.000 come aumen¬ 
to annuo medio, costante nel qua¬ 
driennio, delle maggiorazioni di tur¬ 
no e 456,000 come premio di com¬ 
petitività. Nel ‘97 l’aumento sarà di 
ì.452.000, nel ‘98 dì 1.806.000e del 
‘99 di 2.052.000. Con la firma dell’ac¬ 
cordo verrà inoltre corrisposta a tutti 
i lavoratori una cifra «una tantum» di 
117.000 lire a copertura dei primi 
due mesi del 1996. Nel quadriennio, 
le retribuzioni cresceranno di 
6.264.000 lire. 

Parte nonnativa 

La parte normativa dell'intesa, - 
spiega in una nota la Fim-Cisl - pre¬ 
vede tra l’altro l’applicazione della 
nuova normativa sui contratti di for¬ 
mazione lavoro a tutti i dipendenti, 
indipendentemente dalla data di as¬ 
sunzione; la fruizione, dalla data del¬ 
l’accordo, di 40 minuti di pausa per 
gli addetti alle linee e aree collegate; 
l’introduzione del premio «proposta 
miglioramento qualità»; quindi mi¬ 
glioramenti dei servizi dì ristorazione 
e sanitari, e la predisposizione di un 
piano trasporti idoneo alle esigenze 
dei lavoratori. 

«Con questa intesa anche per i la¬ 
voratori di Melfi e di Pratola Serra si è 
chiusa definitivamente e positiva- 
mente - dice Cosmano Spagnolo 
coordinatore nazionale della Firn - 
la fase della contrattazione integrati¬ 
va nel greppo Fiat». L’aumento sala¬ 
riale «riduce il differenziale retributi¬ 
vo tra i lavoratori di Melfi e Pratola 
Serra - conclude Spagnolo - ed il re¬ 
sto del greppo». 


Soddisfatto anche il vicesegreta¬ 
rio nazionale della Fiom-Cgil Cesare 
Damiano, per il quale con così «si 
conclude positivamente» la trattativa 
tra Fiat e sindacati. 

Sindacati soddisfatti 

«L’accordo - ha aggiunto - è im¬ 
portante perchè trasferisce il risulta¬ 
to salariale del gruppo Fiat sul pre¬ 
mio di competitività già esistente a 
Melfi e Pratola Serra e, in questo mo¬ 
do, lo rende raggiungibile e non 
aleatorio in relazione ai livelli di pro¬ 
duttività raggiunti dai due stabili- 
menti. A Melfi e Pratola Serra i! sala¬ 
rio, infatti, è collegato a criteri di effi¬ 
cienza e di qualità e non di bilancio. 
Inoltre, una parte di questo salario è 
stata utilizzata per aumentare le 
maggiorazioni salariali sui turni, che 
riguardano la quasi totalità dei lavo¬ 
ratori». Infine - ha aggiunto Damiano 
- l’accordo prevede una rivalutazio¬ 
ne del salario definito nel gruppo 
Fiat. L’erogazione salariale prevista 
nel ‘99 è pari a 2.052.000 annue, 
mentre nel gruppo Fiat il salario va¬ 
riabile atteso per il ‘99 sarà pari, se¬ 
condo l’azienda, a 1.821.000. Que¬ 
sta differenza avvicina la condizione 
dei lavoratori di Melfi a quella degli 
altri stabilimenti del grepo Fiat. E 
questo, per Damiano, «smentisce la 
tesi dellaConfindustriache vorrebbe 
reitrodurre le gabbie salariali nel 
Mezzogiorno». 

Giudizio positivo anche da parte 
del segretario nazionale Uilm Rober¬ 
to Di Maulo per il quale l’intesa «fa 
giustizia» di tutte «le falsità e le pole¬ 
miche strumentali» ascoltate per la 
firma dell’accordo generale. 

Soddisfatto, infine, anche il segre¬ 
tario del Fismic Giuseppe Cavallitto. 
«È una firma importante - ha detto - 
perchè è il primo contratto integrati¬ 
vo delle aziende Sata e Fma». 



Bambini sfruttati: 
più lavoro, meno soldi 


EMANUELA RISAMI 

■ ROMA. Quanti sono i bambini costretti 
a lavorare? Almeno 80 milioni in tutto il 
mondo, ma si tratta solo di una stima e i 
piccoli schiavi dei tempi moderni potreb¬ 
bero essere addirittura il doppio. In prima 
linea nella lotta contro il lavoro infantile, 
l’Organizzazione intemazionale del lavoro 
ha prodotto un nuovo studio, svolto su In¬ 
dia, Ghana, Indonesia e Senegai, che svela 
come ben il 25% dei bambini e delle bam¬ 
bine con meno di 15 anni siano «economi¬ 
camente attivi» e che in media queste ulti¬ 
me lavorano assi più (e peggio retribuite) 
dei maschi. 

Nel Senegai la percentuale dei fanciulli 
a! lavoro può sfiorare il 40%, se si prende in 
considerazione il lavoro stagionale. E la 
maggior parte di loro lavora più di nove ore 
al giorno, per sei o sette gironi su sette. 

il lavoro è, in questi Paesi, meno diffuso 
nella fascia fino ai dieci anni di età, ma au¬ 
menta a dismisura fra i 10 e i 14 anni, ed è 
più diffuso nelle zone rurali che in quelle 
urbane. La grande maggioranza di questi 
bambini e bambine svolge un lavoro di 
«aiuto familiare» non retribuito. Quando 
questo accade, il salario viene per lo più 
consegnato alla famiglia: anzi, ne rappre¬ 


senta un’entrata essenziale. Qualche 
esempio delle «retribuzioni»? Per un mese 
di lavoro in Ghana un bambino o una bam¬ 
bina può ricevere in media 1,25 dollari al 
mese (in questo Paese il salario minimo di 
un adulto si aggira sui 7,70 dollari). In Indo¬ 
nesia il trattamento mensile è inferiore a 
2.000 repie (circa 0,86 dollari al giorno) 
per i più piccoli, mentre per i più grandi si 
aggira intorno alle 2.100 repie (0,90 dolla¬ 
ri). In Senegai il salario medio mensile si 
aggira intorno ai 9,25 dollari, per i maschi 
può arrivare a 13,25, mentre per le femmi¬ 
ne non supera gli 8,90 dollari e per ì piccoli 
da 6 a 9 anni non supera i 4. Le conseguen¬ 
ze di questo sfruttamento non segnano so¬ 
lo l’anima: moltissime fra questi bambini e 
bambine portano nel corpo i segni della fa¬ 
tica, delle malattie prodotte dalle condizio¬ 
ni di lavoro, che ne ipotecano pesante¬ 
mente lo sviluppo, La percentuale di questi 
piccoli invalidi del lavoro arriva in certe zo¬ 
ne addirittura al 5% della popolazione in¬ 
fantile. 

Lo studio dell’Oil, che sarà presto dispo¬ 
nibile, ha sperimentato un nuovo metodo 
d’indagine che l’Organizzazione intende 
estendere per essere in grado di fornire d’o¬ 
ra in avanti una fotografia sempre più pre- 
cisadel lavoro minorile nel mondo. 


L’intesa siglata ieri a Roma 

Nuovo polo di ricerca 
della Piagno 
in Toscana e Campania 


MATTEO TORELLI 

■ FIRENZE. In una campagna elettorale che si svolge in un 
clima spesso avvelenato, fatto più di polemiche e insultiche 
di fatti concreti, è da registrare con soddisfazione, la firma di 
un protocollo d’intenti per la realizzazione di n polo scienti¬ 
fico-tecnologico e di servizi a Pontedera e in Campania. 
Teatro dell’accordo il ministero del bilancio, attori il presi¬ 
dente della regione Toscana Vannino Chili, quello della Re¬ 
gione Campania Antonio Rastrelli, i rappresentanti delle 
province di Pisa e Benevento, dei comuni di Pontedera e Be¬ 
nevento, della Piaggio, della scuola superiore di studi uni¬ 
versitari e di perfezionamento di S. Anna e dei Ministeri del¬ 
la ricerca scientifica e del bilancio. In sostanza come è stato 
sottolineato, si tratta di un primo passo verso la costruzione 
del progetto Pontedera e verso l’esportazione del modello 
di sviluppo proposto dall’ iniziativa in altre regioni d’Italia. 

Cititi; una bella pagina 

«Una pagina bella» per usare le paroledi Chili, un segnale 
che anche tra diverse posizioni politiche è possibile trovare 
un terreno d’intesa. «In Italia quando ci sono dei problemi 
da risolvere, destra e sinistra - ha affermato Rastrelli - sono 
ancora in grado di trovare un teneno sul quale è possibile 
lavorare insieme». E Chiti ha aggiunto «in un periodo di 
aspra conflittualità, si è riusciti a portare a termine un pro¬ 
getto importante per il sostegno ad uno sviluppo non preca¬ 
rio, in una regione del centro-nord guidata dalle sinistre ed 
una del sud guidata dal centro-destra». 

Scendendo nei dettagli, il progetto parte dal presupposto 
della costituzione di un polo scientifico nell’area delle vec¬ 
chie officine meccaniche Piaggio a Pontedera, progetto 
chiamato «Cittadella della ricerca e dei servizi» e che può es¬ 
sere definito come una sorta di incubatore di nuove impre¬ 
se e «un supporto tecnico di qualità e prestigio» al sistema 
della piccole e medie imprese toscane, in particolare alla 
rete di imprese di sub fornitura meccanica legata alle pro¬ 
duzioni Piaggio. Con la firma del protocollo di ieri, il proget¬ 
to Pontedera (per il quale sono previsti 500 miliardi di inve¬ 
stimenti) fa un salto di qualità, proponendosi come un mo¬ 
dello per altre realtà, a cominciare da Benevento, sede di un 
altro insediamento Piaggio. Per capirne di più bisogna fare 
un passo indietro e ripercorre la vertenza Piaggio del ‘92/ 
'93 quando la Regione Toscana si impegnò perché non ve¬ 
nisse meno l’impegno della casa torinese a Pontedera. Una 
posizione che traeva forza dalla volontà dì non disperdere il 
patrimonio occupazionale toscano. «Il concretizzarsi del 
progetto - ha detto Chiti - sono il coerente sviluppo della 
battaglia che abbiamo sostenuto per mantenere in Tosca¬ 
na e per radicare ulteriormente nella regione questa impor¬ 
tante realtà produttiva». Nel protocollo tutti i firmatari si im¬ 
pegnano a lavorare insieme per concretizzare in tempi bre¬ 
vi gli obiettivi del progetto e nello stesso tempo a rendere 
possìbile la realizzazione a Benevento di un polo tecnologi¬ 
co che lavori in stretto contatto con la scuola di S.Anna. 

I piani dì ricerca 

Sarà l'istituto pisano a individuare, con la facoltà di inge¬ 
gneria dell’università di Salerno (sede distaccata di Bene- 
vento) , le attività di ricerca che dovranno costituire l’ogget¬ 
to dell’impegno comune. L’idea che si realizza è quella che 
l’unica via utile per lo sviluppo industriale del sud, non è il 
trasferimento di produzioni nel meridione, ma l’incentiva¬ 
zione di una crescita autonoma sia delle risorse umane che 
delle innovazioni tecnologiche. «Il tutto - conclude Chiti - 
con una visione solidale del federalismo, in collaborazione 
con le regioni del sud, evitando le contrapposizioni campa¬ 
nilistiche». 


DIFENDERE IL LAVORO, 


CREARE LAVORO. 


Manifestazione naziottak con: 


Massimo D’Alma 


Segretario nazionale del Pds 


Maurizio Costanzo 
Gigi Proietti 


IL PDS È CON L’ULIVO. 
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Il sindaco Rutelli con II primo cittadino di Parigi, Jean Uberi 




Gratis nei musei di Parigi 

Siglati dai due sindari gli accordi 


Metrò e musei gratis per i romani a Parigi, i parigini a Roma 
È forse il piu simbolico degli accordi annunciati in occasio 
ne della visita di Rutelli Ma 1 interesse al di la degli scambi 
culturali e affettivi si concentra sul gran cantiere del Giubi¬ 
leo bimillenario e dintorni «Sempre che il governo sbloc 
chi subito i fondi già stanziati» avvertono i collaboratori del 
sindaco Tra le decisioni già prese la partecipazione del 
metrò parigino alla costruzione della terza linea romana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IIIOMUND OINZIBM 

■i PARIGI Roma si butta nella pitale trance 
realtà virtuale Un orologio elettio ben con mol 
nlco un tabellone sui Fon Imperia che il suo pn 
Il a fianco delle carte geografiche ali Eliseo he 
dell Impero conterà i secondi che tempi al gov 
ci separano dall anno del Giubileo sessi europei 
il Duemila E sempre per magia ci 
bernetica si potrà visitare il Colos «Francesi 
seo come era all origine grazie a Rutelli ha 
due schermi giganti nei pressi Cor contro con l 
tesia de)) Enel che già provvede al d Europe il f 
1 illuminazione dell Altare della Pa bileo un ca 
(ria Gadgets se si vuole ma per ri miliardi per i 
cordare che la capitale italiana sa Roma solo n 
rà in questi prossimi anni uno dei Stato il reste 
più importanti cantieri in Occiden cato cioè 
te capace se ci si lavora bene di sponsor e u 
attirare turisti imprese capitali e mentre pari 
pubblicità È questo forse al di là collaboratori 
dell occasione pm affettiva del vano che 1 11 
quarantesimo anniversario del ge se non di are 
mellaggio tra Roma a Parigi uno tire che un ai 
dei motivi per cui il sindaco di Ro il governo ni 

ma Rutelli è stato accolto nella ca prossimi gioì 


pitale francese dal suo collega Ti 
ben con molto piu calore di quello 
che il suo predecessore Chirac ora 
all Eliseo ha riservato negli ultimi 
tempi al governo italiano nei con 
sessi europei 


«Francesi, Investite» 

Rutelli ha illustrato ieri m un in 
contro con la stampa alla maison 
d Europe il programma per jJ Giu 
bileo un cantiere per migliaia di 
miliardi per dare un nuovo volto a 
Roma solo in parte finanziati dallo 
Stato il resto da ricavare sul mer 
cato cioè anche da potenziali 
sponsor e investitori francesi Ma 
mentre parlava i suoi principali 
collaboratori in materia ci spiega 
vano che I intero progetto rischia 
se non di arenarsi di non poter par 
tire che un anno dopo il previsto se 
il governo non sblocca subito nei 
prossimi giorni le centinaia di mi 


liardi di stanziamenti iniziali che 
sono già previsti dalla finanziaria 
approvata lo scorso dicembre e 
per cui manca pero ancora il de 
creto di spesa relativo «Se non si fa 
subito rischiamo di non fare piu m 
tempo» dice allarmato Guido Ba 
rendson che cura la materia 

Rutelli invece su questo nobles 
seoblige prefensce glissare Non è 
a Parigi per battere cassa ma per 
annunciare una serie di accordi tra 
le due capitali firmati nelle ultime 
48 ore Tra le sorprese una recipro 
ca cortesia d ospitalità i romani in 
visita a Parigi d ora in poi potranno 
entrare gratis nei musei di Parigi 
(quelli comunali non il Louvre) 
come i pangmi m quelli capitolini 
si potrà circolare liberamente sulle 
rete del metrò di Pangi con una tes 
sera dell Atac e viceversa Ci saran 
no scambi di mostre Roma espor 
terà un festival del cinema all aper 
to tipo Massenzio a Pangi alle 
grandi espozioni di pittura che fan 
no Parigi capitale artistica pianeta 
na se ne affiancherà una sulla 
Scuola romana tra le due guerre 
L obiettivo e di fare in modo che i 
Romani si rechino più volentien a 
Parigi e viceversa ha spiegato Ru 
teli) al Figaro che ha dedicato 
un intera pagina all avvenimento I 
francesi che passano da Roma 
ogni anno sono qualcosa come un 
paio di milioni 

11 gemellaggio esclusivo mo 


nogamico si potrebbe dine tra le 
due citta certo aiuta Gli altri sono 
gelosi di questo privilegio che risa 
le agli anni 50 Quando sono an 
dato a New York tre settimane fa 
dal sindaco Giuliani mi ha chiesto 
se potevamo convincere ì parigini 
a fare qualcosa del genere anche 
con loro » a racconta Rutelli Ma 
I interesse francese va evidente 
mente al di la della simpatia del 
l affinità latina e dello «charme di 
un sindaco giovane e itinerante 
cui agli occhi di chi è abituato da 
un paio di secoli alla separazione 
tra Stato e Chiesa non nuoce il fat 
to che sia anche Jaico Fiutano e 
non a torto anche affari 

Arrivali Galopln 

Hanno insistito perche Rutelli in 
eludesse nel suo itinerario pangmo 
anche una visita all esposizione 
sull urbanismo e alla presentazio 
ne di mezzi di trasporto elettrici 
Tra gli accordi già avviati cè un 
programma di cooperazione tecm 
ca per la gestione della metropoli 
tana di Roma e ditte francesi si so 
no aggidicate all asta il mese scor 
so la partecipazione alla costruzio 
ne della terza linea Provano a ven 
dere a Roma persino i loro prodi 
giosi aspira escrementi ai cani Un 
esemplare dell ultima versione del 
veicolo - si chiama Galopin -an 
zi e già in amvo sponsonzzato dal 
le sorelle Fendi 


«Subito il decreto per il Giubileo» 
Prodi e Veltroni si rivolgono a Dini 

Romano Prodi e Walter Veltroni chiedono al presidente del consiglio 
Lamberto Dini di approvare urgentemente II decreto di spesa dei fondi per 
le opere del Giubileo 

Il leader dell Ulivo ha parlato dei problemi relativi al Giubileo Ieri, nel 
corso di un pranzo con I rappresentanti dell' Ance, dopo un confronto 
sulle questioni generali dell' edilizia. Siamo nel '96-ha osservato Prodi- 
e mancano solo quattro anni per il Giubileo Con questo ritmo sarà 
difficile realizzare le opere necessarie Perché - ha poi chiesto 
direttamente al rappresentanti dell* Ance -, Dlnl non firma il decreto?». 
Per il timore di una strumentalizzazione politica durante la campagna 
elettorale, hanno risposto alcuni del commensali 
«Ma il Giubileo - ha replicato Prodi - e un fatto popolare che riguarda 
tutti E la nostra faccia all’ estero, c e anche l’Imprimatur dei Papa e della 
chiesa 

Non vedo come un provvedimento del genere potrebbe essere criticato» 
Anche li numero due dell'Ulivo Walter Veltroni Ieri e intervenuto sul 
Giubileo scrivendo una lettera ai presidente Lamberto Dini. 

«Il decreto legge per II finanziamento delle opere connesse al Giubileo dal 
2000 e un atto dovuto», scrive Veltroni nella lettera in cui esprime «viva 
preoccupazione per II mancato esame del provvedimento da parte del 
Consiglio del Ministri». 

Con il decreto - dice -, si potrebbero risolvere in modo semplice ed 
efficace tre problemi principali. I immediata disponibilità degli 
stanziamenti accantonati dalla legge finanziaria, il miglioramento delle 
procedure già previsto dalla legge n 396/90, e la funzione di 
coordinamento operativo che, nel rispetto delle attribuzioni di ciascuna 
istituzione, può essere utilmente svolta dall' Agenzia romana per la 
preparazione del Giubileo2000 Spa» 

«Comprendo I problemi posti dalla violenta campagna di queste ultime 
settimane contro l'operato del governo - conclude Veltroni - ma ritengo 
doveroso rispondere alle pressanti esigenze degli enti locali, delle 
Regioni, delle imprese e, In primo luogo, della Santa Sede 


Artificieri in piazza delle Coppelle 

Ordigno dentro un borsello 
nella zona del Senato 
«Avviso» ai gestori di un bar? 


I dati della Questura sulle richieste. Gli immigrati delle Filippine i più numerosi 

«Sanatoria», 37mila le domande 


Migliora lo stato 
della cassa 
dalla Ragiona 

La situazione delle casse regionali 
è migliorata sia nspetto a un anno 
fa sia rispetto agli ultimi sei mesi I 
mandati di pagamento ancora già 
centi tutti del 96 ammontano a 
190 miliardi a fronte dei 375 mi 
bardi da pagare a fine marzo de! 
95 ed ai 780 dell ottobre del 95 
Si tratta - ha detto l assessore al 
Bilancio Angiolo Marroni - di un ri 
sultato positivo che ci consente di 
dare maggiore certezza a Comuni 
altn Enti associazioni imprese e 
cittadini sui tempi dei pagamenti 

Volantinavano 
por II Polo 
Aggredito 

Tre ragazze hanno denunciato di 
essere state aggredite mentre distri 
buivano a Roma volantini di due 
candidati del Polo per le Libertà 
Le ragazze che hanno presentato 
una denuncia al commissariato di 
zona, Garbatelia Colombo, hanno 
affermato di essere state avvicinate 
da una decina di ragazzi che le 
hanno costrette a consegnare tutto 
il materiale elettorale e dopo aver 
lo distrutto si sono allontanati 11 
commissariato ha confermato di 
aver raccolto la denuncia ma 1 1 
spettare di turno non ha voluto for 
nire altn particolari 

Telefono azzurro 

Ortensio 

nel Lazio 

, Vasi di ortensie per sostenere la 
! causa di Telefono Azzurro saranno 
! in vendita in 24 piazze di citta del 
I Lazio L iniziativa decisa con i club 
Rotaract nell ambito dell Apnle 
azzurro servirà per potenziare la 
Linea gratuita 1 96 96 e 1 apertura 
di nuove sedi di Telefono azzurro 
in tutta Italia Le citta interessate sa 
ranno Fiuggi Frasi none Latina 
San Felice Circeo Rieti Guidonia 
Monterotondo Pomezia Tivoli e 
Viterbo A Roma i cittadini avranno 
quattordici occasioni per aiutare 
Telefono azzurro le ortensie si po 
tranno acquistare ad Ostia in via 
delle Baleniere e in via Cola di 
Rienzo via del Corso piazza della 
Balduina piazza della Maddalena 
piazza San Lorenzo in Lucina 
piazza del Popolo piazza Navona 
al centro commerciale «La Roma 
mna a piazza Esedra piazza di 
Spagna viale Europa ed ai centri 
commerciali «Cinecittà due ed i «l 
Granai 


m Un avvertimento per il ge 
store di un bar o qualcosa di an 
cora peggio? Sta di fatto che ieri 
pomeriggio nella zona intorno ai 
Senato si sono \ issuti alcuni mi 
nuli di paura e di notevole confu 
sione Nel trambusto generale 
un rudimentale ordigno esplosi 
vo infatti e stato trovato davanti 
a un bar in una strada del centro 
e poi rimosso dagli artificieri del 
nucleo radiomobile del coman 
do provinciale dei carabinieri 
Roma 

L ordigno secondo quanto poi 
spiegalo dagli investigatori era 
dentro un borsello di plastica 
contenente benzina e due bom 
bolette di gas da campeggio c e 
ra anche una miccia che avreb 
he potuto provocare una volta 
accesa I esplosione il congegno 
ò stato trovato per caso nel primo 
pomeriggio proprio di fronte al 


bar 11 locale era chiuso 
A 4 accorgersi dell oidigno e sta 
to un carabiniere in servizio nella 
zona che notando la miccia che 
fuoriusciva dal borsello abban 
donato ha dato I allarme avvi 
sando i commilitoni attraverso il 
112 Sono subito amv iti gli artifi 
cien e la cosa e stata presto nsol 
la ma data la vicinanza del Se 
nato per alcuni minuti nella zo 
na è regnata una grande confu 
sione In realta 1 ordigno non 
avrebbe potuto esplodere a me 
no che qualcuno non avesse da 
to fuoco alla miccia e anche in 
quel caso i danni probabimente 
non sarebbero stati notevoli 
Adesso i carabinieri stanno svol 
gendo indagini sulla vicenda 
Hanno anche già ascoltato i ge 
stori del locale c he ieri era chiù 
so per il turno di riposo settima 
naie 


I Sembrerebbe confermarsi nei dati diffusi ieri dall Ufficio 
ì stranieri della Questura di Roma la caratteristica preva 
| lentemente «asiatica» della immigrazione extracomumta 
! ria nel Lazio che si differenzia da quella «africana» preva- 
I lente a livello nazionale Al primo e secondo posto tra le 
I 27 nazionalità presenti ci sono Filippine e Bangladesh 
j All ultimo posto c e la Sierra Leone Ma gli immigrati ven 
gono in larga misura anche dall Europa orientale 


■ Ventisette nazionalità diverse 
per i 36832 extracomumtan che 
hanno chiesto di essere regolar 
mente registrati nella capitale se 
condo quanto previsto dal decreto 
Ma la cifra totale diffusa len dal 
1 ufficio stranieri della Questura di 
Roma non può essere considerata 
definitiva perché comprende an 
che le istanze pendenti e quelle 
che sono state respinte Per i dati 
definitivi dunque bisognerà atten 
dere ancora A qualche giorno di 
distanza dalla dala in cui scadeva 


I ultima possibilità d chiedere la 
regolarizzazione per gli immigrati 
(il 31 marzo scorso) la comunità 
straniera che ha richiesto il mag 
gior numero di regolanzzazioni ri 
sulta essere quella di nazionalità fi 
lippma con un totale di 6330 tstan 
ze Seguono gli originari del Ban 
gladesh con 3897 istanze Sono 
come altre volte è stato rilevato 
due nazionalità di lavoraton e di la 
voratrici che molto spesso svolgo 
no attività di aiuto domestico co 
munemente richieste ed apprezza 


te E il dato sembrerebbe confer 
mare quanto nportato nel dossier 
statistico sulla immigrazione realiz 
zato dalla Cantas per il 95 che in 
dicava t! Lazio come area a preva 
lente connotazione di immigrazio 
ne asiatica rispetto a quella afri 
cana prevalente a livello naziona 
le Nella classifica diramata ieri so 
no comunque presenti immigrati 
provenienti da tutto il mondo ad 
esempio dall America a! terzo po 
sto nella classifica traviamo infatti i 
peruviani con 3890 richieste di re 
golarizzazione 1 Europa e rappre 
sentata da Polonia Romania Al 
bania Bulgana tra le nazionalità 
asiatiche presenze piuttosto diffu 
se dall India 1 Africa e lappresen 
tata da Marocco e Nigeria Etiopia 
Senegai e altre All ultimo posto 
della classifica c e la Sierra Leone 
con un totale di 78 istanze presen 
tate Nelle u urne ore pnma della 
scadenza dei termini fissati dal co 
sidetto decreto Di ni per la regola 
rizzazionc de Q extracomunitari 
in alcuni dei commissariati di Ro 
ma e soprattutto nella provincia si 


erano formate lunghe code che 
avevano obbligato il personale a 
veri e propn tour de force per acco 
gliere le richieste di regolanzzazio 
ne presentate all ultimo minuto 
Resta aperta naturalmente la do 
manda su quali margini di irregola 
ma rimangano attualmente Se c e 
una stima generale che valuta la 
presenza irregolare circa della stes 
sa dimensione di quella regolanz 
zata e sarebbero dunque oltre i 
trentamila gli attuali irregolari ci 
sono state negli ultimi giorni pnma 
dello scadere dei termini più prò 
teste da parte delle comunità di 
immigrati che hanno segnalato 
questioni particolari o di piu ampio 
i espiro Ad esempio un rappre 
sentante della comunità bengalese 
aveva segnalato che circa 5 000 la 
voratori avrebbero perso il lavoro 
per il rifiuto dei padroni a pagare i 
contnbuti previdenziali anticipati 
E in altri casi commissariati 
avrebbero respinto i documenti 
considerati dalla circolare del mi 
mstera validi come prenotazione 


Castelli 

Niente ecografia 
alla prostata 

Alfonso Severa un pensionato di 
Frascati da quasi un mese cerca 
inutilmente un ospedale pubblico 
tra Roma e i Castelli romani dove 
fare una particolare ecografia pre 
scnttagli dal medico di famiglia per 
un controllo alla prostata Ma ì sa 
nitan hanno risposto che il mac 
chinano per quell esame costa 
troppo e le strutture pubbliche del 
la zona non possono affrontare la 
spesa «Quando ho chiesto - nc 
conta Severa - un appuntamento 
per una ecografia prostatica tran 
srettale il personale di Frascati è 
caduto dalle nm ole nessun ospe 
dale pubblico dei Castelli romani è 
attrezzato pei questo Hanno tele 
fonato anche a Roma ma al Pertini 
e al San Giovanni hanno risposto 
che usano 1 apparecchiatura solo 
per i ricoverati Poi ho saputo che 
in alcune cliniche ptivate e possibi 
le fare 1 esame ma pagando 
SOOmila lire 












Un collegio 
«anziano» 

E a Tostacelo 
genitori soli 

Noi 1994,179.863 voti validi, su 
93.108 Iscritti alle listo elettorali 
del Collegio 18, nella 
proporzionale, assegnarono (I 
26,97% delle loro preferenze al 
Pds, Il 26,15% ad Alleanza 
nazionale. La zona si caratterizza 
rispetto alle medie cittadine per un 
numero leggermente più scarso di 
coniugati. La stuttura per età del 
residenti è un po’ più «anziana» che 
nella media cittadina. I laureati 
sono presenti In misura più scarsa, 
cosi come le casalinghe. Il 90% 
della popolazione del collegio 
risiede nel quartiere Fortuense. I 
residenti nel rione Testacelo vivono 
In famiglie mediamente meno 
numerose, 2,2 contro II 2,6 del 
collegio, c’è una 
quota maggiore di 

singles e di famiglie W 

senza Agli. I giovani ■ / 

sono pochi, gli anziani ■ 

tantl.ll 40%delle B J 

abitazioni sono In 
affitto da Enti, la 
mobilità è meno 

accentuata e c'è un T ^ 

uso più frequente del I 

mezzo pubblico. A LJvi 

Testacelo risiedono 
10.422 persone. Le 
famiglie sono 4.642, la 
psrcentuals di famiglie che vedono 
la presenza di un solo genitore con 
I figli è del 19,3%. I giovani tra 115 
«124 anni sono 1335, cioè II 
12,6%. QU anziani oltre i 
sessantaelnque anni sono Invece 
2303, cioè, Il 22,1%. Il tasso <N 
disoccupazione (cioè la 
percentuale di disoccupati e di 
persone In cerca di prima 
occupazione sul totale dalla 
popolazione attiva) è dèi 20,5%; 
un po’ più atto rispatto a quaHo del 
collegio (19,8%) edotto città, che 
è del 18,8%. Le casalinghe sono II 
38% sul totale della popolazione 
femminile della zona. Imprenditori 
e libar! professionisti sono II 7,2% 
sul totale della popolazione attiva. 
Le abitazioni occupato In affitto da 
Enti sono II 39,7%. Al Portusnse 
risiedono 103.851 persone, di cui II 
2,4% stranieri residenti. La 
famiglia sono 39.384, con una 
madia di componenti del 2,6%. Le 
famiglie con un solo genitore a I 
figli tono II 15,9%. I giovani tra I 
quindici a I ventiquattro anni sono 
17.889, cioè il 17,2%. GII anziani 
oltre 165 anni sono 13.347, cioè II 
12,9%. I laureati sono II 7% sulla 
popolazione In etè superiore al 24 
anni. Il tasso di disoccupazione è 
del 19,7%, le casalinghe sono II 
35,1% sul totale delle donne. 
Imprenditori e liberi professionisti 
sono II 6,3% sul totale della 
popolazione attiva. La abitazioni in 
affitto da Enti tono II 6,3%, GII 
spostamenti dal territorio 
riguardano II 35,5% degli IndMduI 
presenti: Il 33,5% degli 
spostamenti vengono effettuati 
con un mezzo pubblico. 


I palazzoni della Magliana. 
In basso un cortile 
delle case lacp 
a Testacelo 


L’Ulivo in cerca del bis 

La maratona di Melandri al Portuense 


Flavio Tanzilli, Ccd, eletto nel sesto collegio di Lazio 2, 
si è spostato per sfidare Giovanna Melandri, che, nel 
1994, raccolse la vittoria nel collegio 18. I problemi? 
Verde, lavoro, traffico, vivibilità... Le cose realizzate so¬ 
no alcune, a fronte di molte questioni ancora da affron¬ 
tare. Slogan scelti: «Un giovane per voi» è quello del 
candidato del Polo, mentre la candidata dell’Ulivo si 
presenta con una sola, semplice parola: «Fare». 


■ Magliana, Marconi, Portuense, 
Testaccio. Alcuni dei quartieri più 
famosi della capitale. Grandi sto¬ 
rie, grandi tradizioni... anche gran¬ 
di problemi. Quelli di sempre, e gli 
altri, quelli nuovissimi. Alle politi¬ 
che del 1994, la vittoria nel collegio 
18 se la aggiudicò Giovanna Me¬ 
landri, che quest’anno si ripresenta 
per l’Ulivo: a sfidarla per il Polo, c’è 
Flavio Tanzilli, Ccd, che nelle ele¬ 
zioni precedenti era stato eletto nel 
collegio numero 6 della XVI circo- 
scrizione, Lazio due. 

Candidature giovani 

«Un giovane per voi» è lo slogan 
scello da Flavio Tanzilli, trentacin- 
que anni. La parola d’ordine della 
trentaquattrenne Giovanna Melan¬ 
dri è ancora più sintetica, è, anzi, 
davvero una parola: «Fare». E il suo 
approccio alla campagna elettora¬ 
le, a bordo del furgone giallo di Le- 
gambiente, parte proprio dalle co¬ 
se fatte nei due anni della legislatu¬ 
ra che si è appena conclusa. Quel¬ 
le di carattere nazionale, (sui pro¬ 
blemi della bioetica, per la legge 


contro la violenza sessuale, per la 
proposta di legge sulle adozioni; e 
per la proposta di legge sui trapian¬ 
ti, che, nel collegio, si incontra con 
la esistenza della struttura sanitaria 
intitolata a Nicholas Green), e 
quelle legate alla necessità di rap¬ 
presentare i bisogni, le richieste e 
le esigenze dei cittadini del colle¬ 
gio, anche nei confronti della am¬ 
ministrazione comunale. Parcheg¬ 
gi e risistemazione delle strade, 
raccolta differenziata dei rifiuti e 
nuovi arredi urbani; risistemazione 
del centro anziani di via dei Papa- 
reschi e apertura ormai prossima 
del nuovo asilo nido di Testaccio: 
e, molto importante, la nuova fer¬ 
mata metro a Villa Bone Ili. 

Problemi e risultati 

Insomma, qualche risultato, so¬ 
stiene Giovanna Melandri, c’è sta¬ 
to, a fronte delle tante altre soluzio¬ 
ni che sono ancora da trovare. Tra 
i tanti problemi da affrontare, c’è 
da sottolineare, spiega la candida¬ 
ta, quello del verde, sopratutto nel 
quartiere Marconi. Ma, per lei, in 
particolare deve essere evidenziato 
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commercio 

Reddito: L. 160.815.340 derivante 
dalia sua attività di parlamentare 
Automobile: Polo rossa (ma gira in 
motorino) 

Proprietà: appartamento 40 mq. a 
Trastevere 

Abitazione: in affitto da privati a Tra¬ 
stevere 

Il libro più amato: «L’uomo senza 
qualità», Musi! 

L’ultimo film: «Smoke» 

Hobby e sport: sci-nuoto 
Vacanze: Dolomiti 
Sposata: no 
Reddito del coniuge: - 
Figli:- 


il fatto che un grande programma 
per l’ambiente, un grande pro¬ 
gramma di manutenzione e recu¬ 
pero delle città italiane, di Roma, 
potrebbe portare e nuovo sviluppo 
e nuova occupazione: due ele¬ 
menti che, in molti altri casi, non 
vanno necessariamente di pari 
passo. I problemi che Melandri ha 
incontrato nella zona? la casa, le 
pensioni, la necessità di ripensare 
totalmente le politiche di sostegno 
alle famiglie, tanto più in una situa¬ 
zione, come quella del quartiere 
del Testaccio, in cui c’è una altissi¬ 
ma percentuale di famiglie mono¬ 
parentali, e dove spesso quell’uni¬ 
co adulto in casa è una donna. È 
un tema che Melandri ha già af¬ 
frontato: ma la conclusione antici¬ 
pata della legislatura ha impedito 
di portare a casa un risultato. Poi, o 
forse prima, c’è il grande tema del 
lavoro. «Sulla questione della di¬ 
soccupazione - sostiene Giovanna 
Melandri - la distanza con il Polo è 
molto grande; perchè noi non vo¬ 
gliamo affidare solo ai meccanismi 
automatici del mercato la risolu¬ 
zione di questa emergenza nazio¬ 
nale». Insomma, non è possibile 
scegliere politiche che si sono già 
rivelate fallimentari in altri paesi. 

La «vivibilità» 

Per Flavio Tanzilli la prima que¬ 
stione è il degrado che ha veduto 
nei quartieri del collegio: ad esem¬ 
pio «la situazione penosa della Ma¬ 
gliana». Ma problemi, afferma, ce 
ne sono tanti: si potrebbe parlare 
per ore solo del traffico, che è 
•(asfissiante». H candidato del Polo, 


I Home: Flavio 
[ Cognome: Tanzilli 
Età: 35 

Professione; avvocato 
Religione: cattolica 
Titolo studio: laureato in Giurispru¬ 
denza 

Reddito: L140.000.000 lordi 

Automobile:— 

Proprietà- 

Abitazione: nel collegio, in affitto da 
privati 

I) libro più amato: «Va dove ti porta il 
cuore» 

L'ultimo film: «Il postino» 

Hobby e sport: calcio • passeggiare 
in montagna 
Vacanze: Dolomiti 
Sposato: si, con Mina La Rocca 
Reddito del coniuge:- 
Figli: Gioia, due anni 


dunque, punta nel suo programma 
sulla maggiore vivibilità del territo¬ 
rio, sulla possibilità di vivere «a mi¬ 
sura d'uomo», in una situazione in 
cui il cittadino possa stare più a 
suo agio: occorre più verde, sostie¬ 
ne Tanzilli, e più strutture. «Un 
esempio, spiega, ma solo un esem¬ 
pio, è il fatto che da queste parti 
non c’è un teatro che possa definir¬ 
si tale». Dei primi giorni di campa¬ 
gna elettorale, lo ha colpito sopra¬ 
tutto, afferma, la simpatia che gli 
ha dimostrato la gente. Quindi, 
pensa dì vincere ? «E come. Certo 
che sì», risponde. 

Una politica per progetti 

Giovanna Melandri sta condu¬ 
cendo una campagna elettorale in¬ 
tensissima: incontra duemila, due¬ 
rni lacinquecento persone ogni 
giorno. E ne è uscita, per ora, con 
una sorta di doppia impressione: 
«Da una parte, avverto in giro un 
clima di sfiducia, un umore generi¬ 
camente antipolitico. Dall’altra 
parte, ottengo anche grosse rispo¬ 
ste, un elemento di gratificazione 
per le cose fatte. So che una politi¬ 
ca fatta di progetti può avvicinare 
molto [ cittadini; ricevo tanti atte¬ 
stati di sostegno, di solidarietà». Sa¬ 
rà riconfermata dagli elettori? «Si, 
penso di vincere - risponde Gio¬ 
vanna Melandri - e se vinco ho un 
sogno da realizzare: trasformare fi¬ 
nalmente il Forte Portuense, che 
oggi è totalmente abbandonato, in 
un centro a disposizione del colle¬ 
gio, per le attività dei giovani; così 
sarà il Forte dell'arte e della culto- 


m Due giovani volontari deli' Uli¬ 
vo sono stati aggrediti e minacciati 
da un militante di An che voleva 
impedire l’affisione di manifesti di 
Giorgio Pasetto, candidato dell’Uli¬ 
vo, sulle plance elettorali di via Pai¬ 
miro Togliatti nella zona di Cento- 
celle, A denunciare l’episodio è 
l'ufficio stampa dello stesso Paset¬ 
to che in una nota «deplora l’acca¬ 
duto e auspica che il confronto po¬ 
litico possa svolgersi serenamente, 
nel rispetto delle opinioni e dei di¬ 
ritti di tutti». L’aggressione è stata 
denunciata al commissariato dì 
Centocelle. Tutte le candidate del¬ 
la coalizione dì centro-sinistra alle 
11 al «Forum delle donne» in piaz¬ 
za SS Apostoli. Marcella Lucidi 
alle 17 al centro polisportivo e an¬ 
ziani del Laurentino. Carla Maz- 
zuca alle 8,30 scuole emercati del¬ 
la IV Circoscrizione. Tana De Zu- 
lueta alle 10 al quartiere Celio, alle 
19 nella sezione del Pds a Ponte 
Mìlvio insieme a Giovanni Bacite¬ 
le!, alle 20 alla Casa delle Culture a 
S. Crisogono con Walter Veltroni 
che sarà anche, dalle 8,45 alte 10, 
a Italia Radio: poi In giro al merca¬ 
to di piazza S. Cosimato a Traste- 
verc Danlela Valentin! alle 20 a 
Fregene, Franca Prt»co alte 20 in 
via Quagli a Tro Bella Monaca. An¬ 
tonio Rubertl alle 9,30 nella Clini¬ 
ca Giovanni Paolo, alle 10,30 al 
Centro trasfusionale della Croce 


Donne dell’Ulivo 
in forum 
Aggressione An 
a 2 «attacchini» 

Rossa. Massimo Scalia ai mercati 
di 3an Lorenzo e di via Alberto da 
Giussano, alle 17 insieme a Anto¬ 
nello Faloml a Casale Garibaldi in 
via Romolo Balzani per un incon¬ 
tro con Gerardo Bianco, alle 19 
casa dello studente. Domenico 
Volpini dalle 10 alle 12,30 davanti 
alla Coin di piazzale Appio, alle 13 
all’ Eur al ministero dell’ Università 
, alle 15,30 al centroanziani di vìa 
Liberia e alle 19,30 alle sezioni di 
Rifondazione Cmunista in via Si- 
nuessa. Athos Do Luca alle 17,30 
nella sla di via Umbertide con ope¬ 
ratori mercato dell’ Alberone. Car¬ 
lo Leoni alle 7 con i lavoratori di 
Italgas e Acea in via Grotta di Gre¬ 
gna, alle 18. Giovanni Bachelet 
dalle 10 alle 13 in via Sabotino, 
piazza dell’ Unità, Ponte Mllvio e 
via Guido Reni. Mauro Cutrufo e 


Cesare Salvi alle 10,30 tra i ban¬ 
chi del mercato S. Basilio. Wlller 
Bordon giornata tra la gente a Tor¬ 
re Maura, alle 17 insieme a Lam¬ 
berto Dlnl nel centro sportivo Atal- 
tide in via Mura dei Francesi a 
Ciampino. Ennio Parrelll alle 17 
alla sezione Tufello in via Capraia. 
Paolo Cento alle 18 campo sporti¬ 
vo Trullo in via Monte Cucco insie¬ 
me a Carla Rocchi e Giorgio Me¬ 
le. Mauro Cutrufo, Vittorio Paro¬ 
la e Piero Morelli alle 18,30 in via 
dai Romagnoli a Ostia insieme a 
Gerardo Bianco. Vittorio Parola 
alle 20 a Fregene nel locale «Sogno 
del Mare» e con Piero Morelli alle 
16 al ristorarne «Elmi». Morelli sarà 
anche alle 7 alla stazione di Lido 
Centro alle 12 nella sede del comi¬ 
tato elettorale in via Zambrini. Ro¬ 
berto Sciacca alle 14, 50 a Rai 3 
per tribuna elettorale, alle 18 al fo¬ 
rum antirazzista nella sezione di 
Rif.Com. in via Litta. Massimo 
Brutti dalle 10 alle 13 nei mercati 
di via Laparelli a Torpignattara e di 
viale Spartaco, alle 17 in via La 
Spezia, alle 18 in via Rupicole a 
Tone Maura, alle 21 in via La Spe¬ 
zia per uno spettacolo di cabaret. 
Saverto Coltura e Carla Mazzuca 
alle 18 all' Hotel Felming in piazza 
Monteleone. Flavio Bucci e Ge¬ 
rardo Agostini alle 20 all’ Audito¬ 
rium del Lavoro in via Rieti per la 
proiezione del fila «Vite Strozzate». 


Walter Veltroni incontra gli albergatori e i cittadini nel cuore della città 

«Scuola e cultura al primo posto» 


LUANA BENINI 


m Tour de force per Walter Vel¬ 
troni impegnato nella sfida con 
l’ex guardasigilli Filippo Maticuso 
nel cuore di Roma. Con finale in 
bellezza, alle 19,30, in una enoteca 
di via della Croce dove Toni D’O- 
nofrio («un amico», così si defini¬ 
sce), gli ha organizzato un incon¬ 
tro con gli abitanti della I circoscri¬ 
zione, non solo quelli favorevoli al¬ 
l’Ulivo, ma anche quelli contrari o 
indecisi sul voto da dare. Cosi, ben 
presto, la saletta dell’enoteca dove 
era stato apprestato un ricco buf¬ 
fet, si è riempita a dismisura e Vel¬ 
troni ha parlato in piedi, accerchia¬ 
to dalla piccola folla. Domande e 
risposte su tutto. Un excursus a tut¬ 
to campo, dalla superficialità e ag¬ 
gressività che segnano una campa¬ 
gna elettorale dalla quale sembra¬ 
no restare fuori i temi veri, quelli 
dei programmi e delle proposte 
(«Vogliamo fare una campagna in 
positivo - ha detto Veltroni - per¬ 
ché bisogna smetterla di pensarsi 
contro»), alle riforme istituzionali 


(<che non si possono fare a colpi 
di maggioranza»), alla crescita 
economica («coniugata con l’e¬ 
quità sociale e legata alla capacità 
di investire su capitale umano, 
scuola, università, ricerca, beni cul¬ 
turali, turismo»). Domande a raffi¬ 
ca. Quali saranno i primi provvedi¬ 
menti di Prodi presidente del Con¬ 
siglio? «La riforma della scuola (in¬ 
nalzamento dell’obbligo a 18 anni, 
formazione degli insegnanti, pari 
opportunità di partenza per i ra¬ 
gazzi), sostegno alla piccola im¬ 
presa, delegificazione-federali¬ 
smo-valutazione del lavoro svolto 
nella pubblica amministrazione». 
Sanità, che fare? «Difendere la sani¬ 
tà pubblica e l’universalità delle 
prestazioni». E poi, il futuro del si¬ 
stema televisivo, il lavoro, le pen¬ 
sioni... 

La giornata era cominciata pre¬ 
sto. Fra gli altri impegni, in mattina¬ 
ta, rincontro con gli albergatori al- 
l’Hotel de Ville in via Sistina dove 
lo attendeva una folta rappresen¬ 


tanza dell’Apra, l’associazione 
provinciale che conta più di 300 
adesioni (presenti, fra gli altri, il 
presidente, Massimo Bettoìa, e il 
direttore, Giancarlo Mulas). Un in¬ 
contro voluto e richiesto dallo stes¬ 
so Veltroni («Tengo ad incontrare 
le categorie più rappresentative 
perché, comunque vada, intendo 
fare il deputato del centro stori¬ 
co»). E gli albergatori non sì sono 
tiTati indietro, entrando nei merito: 
«Nel ’95 l’incremento del 7% del tu¬ 
rismo ha comportato un incremen¬ 
to analogo di posti di lavoro, più 
7%, dato che dimostra l'effetto trai¬ 
nante del settore turistico, ancora 
serbatoio di ricchezza inutilizzato»; 
«Per sviluppare il turismo servono 
soprattutto investimenti finalizzati 
alle infrastrutture (aeroporti, stra¬ 
de, accoglienza)»; «La legge per 
Roma capitale non ha funzionato, 
la Comunità europea esclude le 
capitali dai suoi interventi a favore 
del turismo, bisogna trovare un 
meccanismo per cui sia lo Stato ad 
occuparsi di questi problemi»; «Il si¬ 
stema bancario italiano è troppo 
legato alle garanzie reali e rappre¬ 


senta un freno alle imprese»; «Man¬ 
ca la promozione all'estero»; «Biso¬ 
gna rendere fruibile turisticamente 
quello che abbiamo già. Trasfor¬ 
mare le opere esistenti in fatti vivi». 

Veltroni ha risposto a tutti: «Ser¬ 
ve una politica per 1 beni culturali: 
il 34% dei musei in Italia sono chiu¬ 
si e più della metà delle opere d’ar¬ 
te non sono esposte»; «1 turisti non 
escono fuori dal circuito Venezia- 
Firenze-Roma-Pompei: basterebbe 
farli restare un giorno in più, alme¬ 
no per visitare i musei»; «È vero, è 
necessario lavorare sulle infrastrut¬ 
ture»; «Promozione all’estero: quel¬ 
la dell'Enil è una presenza statal- 
burocratica ed episodica, è neces¬ 
sario un intreccio pubblico-priva¬ 
to»; «Il turismo deve restare compe¬ 
tenza della presidenza del consì¬ 
glio». E un annuncio: «La riduzione 
dei trasferimenti dello Stato per Ro¬ 
ma capitale è inaccettabile. Sto la¬ 
vorando a una proposta dì legge 
da presentare prima del voto che 
prevede un intervento dello Stato 
pur nel rispetto delle responsabilità 
amministrative locali». 
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Il Campidoglio crea una squadra di pronto intervento 
per le situazioni di emergenza e censire gli ascensori 


Da cassintegrati 
a «team» antibuche 


Lavori socialmente utili, da giugno 384 tra cassintegrati e 
disoccupati «di lunga durata» andranno a rinfoltire i ranghi 
tecnici deiramministrazione comunale. Il nuovo progetto 
del Campidoglio riguarda in particolare l’istituzione di un 
pronto intervento - 24 ore su 24 - per opere di piccola ma¬ 
nutenzione stradale, le nuovissime squadre acchiappa - 
buche , e il censimento degli ascensori di Roma, per recu¬ 
perare i due miliardi di evasione sul tributo comunale. 


MASSIMILIANO DI QIOSOIO 


■ Le buche stradati? Una calami* 
tà cittadina, senza dubbio. Però, 
paradossalmente, possono diven¬ 
tare anche un fattore di lavoro per 
cassintegrati e disoccupati di «lun¬ 
go corso». Campidoglio e sindacati 
confederali ne sono assolutamente 
convinti, e per questo ieri hanno 
presentato un progetto di interven¬ 
to per i cosiddetti lavori socialmen¬ 
te utili, che entro il prossimo giu¬ 
gno permetterà di rinfoltire i ranghi 
tecnici deli’amministrazione co¬ 
munale con 384 lavoratori. 

Pronto intervento 24 ore su 24 
per opere di piccola manutenzio¬ 
ne stradale, dalla segnaletica ai 
tombini sconnessi. Squadre ac- 
chìappa-buche per segnalare agli 
uffici tecnici del Comune e delle 
circoscrizioni le zone dove occorre 
intervenire con più urgenza; e infi¬ 
ne, un vero e proprio censimento 
dei circa 60mila ascensori in fun¬ 
zione a Roma, utile soprattutto a 
recuperare i circa due miliardi di li¬ 
re di evasione dell’apposita tassa 
comunale sugli elevatori condomi¬ 
niali. Sono i tre settori dove si con¬ 
centrerà l’impiego dei lavoratori in 


cassa integrazione, in mobilità e 
dei disoccupati, selezionati - dopo 
l’approvazione ufficiale dell'Agen¬ 
zia regionale per i! lavoro - dal col¬ 
locamento e dall’ufficio provincia¬ 
le del lavoro. Quelle richieste sono 
figure in gran parte qualificate: 247 
tra geometri e periti industriali, 48 
tra amministrativi e terminalisti, 29 
ingegneri. La loro presenza sarà 
d’aiuto anche all’Ufficio speciale 
per il sottosuolo, che studia le cau¬ 
se del degrado del manto stradale, 
al dipartimento opere pubbliche e 
ai 19 uffici tecnici circoscrizionali. 
«Queste attività - spiegava ieri l’as¬ 
sessore ai lavori pubblici Esterino 
Montino, che insieme ai colleghi 
Renzo Lusetti (personale) e San¬ 
dro Del Fattore (politiche del lavo¬ 
ro) ha presentato l'Iniziativa in 
Campidoglio - non sostituiranno le 
strutture comunali, ma serviranno 
da integrazione, arginando le diffi¬ 
coltà create dalla cronica carenza 
di personale». 

II nuovo ufficio di pronto inter¬ 
vento stradale potrà contare su cir¬ 
ca 60 addetti, tra operai e manova¬ 
li, se/riaro/i e autisti di camion e 


mezzi pesanti; distribuiti su tre tur¬ 
ni, i lavoratori copriranno il servizio 
tutti i giorni della settimana, 24 ore 
su 24. Le squadre di sorveglianza 
«anti-buche», invece - particolar¬ 
mente attente a controllare gii sca¬ 
vi eseguiti dalle società appaltatrici 
di servizi pubblici - saranno una 
per ogni circoscrizione (ma ben 
quattro in centro storico), compo¬ 
ste da tre operatori specializzati. 

Quello presentato ieri è il quinto 
progetto per lavori socialmente uti¬ 
li già approvato dal Comune - gli 
altri, che occupano già oltre 500 
persone, riguardano le pratiche del 
condono edilizio, la riscossione 
dei tributi, la cura di musei e giardi¬ 
ni - e il più corposo per numero di 
lavoratori coinvolti. La sua applica¬ 
zione comporterà per i’ammini- 
strazione un impegno finanziario 
di 3 miliardi e mezzo di lire, ma se¬ 
condo i calcoli il ritorno in servizi e 
denaro (quello delle già ricordate 
tasse evase sugli ascensori) si aggi¬ 
ra sui 5 miliardi. «Si tratta di un ac¬ 
cordo importante - è l’opinione 
dell’assessore Dei Fattore - anche 
se rappresenta ancora quel versan¬ 
te che fa fronte aU’emergenza oc¬ 
cupazionale. Per questo, stiamo la¬ 
vorando a definire un insieme di 
interventi che vanno dal protocollo 
d’intesa già sottoscritto in gennaio 
con Cgil, Cisi e Uil a un progetto sul 
recupero e la manutenzione delle 
strutture urbane, soprattutto in pe¬ 
riferia. È una risorsa ancora non 
sfruttata, su cui intervenire nei 
prossimi anni - ricorrendo a investi¬ 
menti pubblici e privati, ovviamen¬ 
te - per migliorare la qualità della 
città e creare nuovi posti di lavori». 



un 



coca 


Corriere «appariscente» fermato a Fiumicino 


NOSTRO SERVIZIO 


m Sotto la parrucca, incollata 
alia testa, nascondeva quasi un 
chilo di cocaina purissima, desti¬ 
nata al mercato svizzero, Ma a 
Rodobaldo Sanchez, 35 anni, 
americano di origine cubana, 
proveniente da Bogotà sul volo 
«Alitalìa 669» solo di passaggio a 
Fiumicino, e in proseguimento 
per Zurigo, è stato fatale lo scalo 
romano. AH’ aeroporto Leonardo 
da Vinci è stato arrestato dagli 
agenti del servizio antifrode 
(Svad) e dai militari della guar¬ 
dia di Finanza. 

Come hanno fatto a indivi¬ 
duarlo? Semplice: Rodobaldo 
Sanchez non portava una par¬ 
rucca qualsiasi. Aveva una ca¬ 
scata di capelli, foltissimi e di un 
nero corvino particolarmente ac¬ 


ceso, Una capigliatura, insom¬ 
ma, del tutto innaturale. Così gli 
agenti di dogana si sono inso¬ 
spettiti e hanno fermato San¬ 
chez. Bagagli, vestiti, hanno con¬ 
trollato tutto e per ultima, la par¬ 
rucca, insolito nascondiglio. 1 
sacchetti contenenti al droga era¬ 
no stati occultati proprio lì, incol¬ 
lati alla testa del trafficante, op¬ 
portunamente «rapato», con un 
collante molto potente. Tanto 
potente che gli uomini dello Svad 
non sono riusciti a staccare i sac¬ 
chetti dalia testa. Solo più tardi, 
con un acetone molto potente, 
sono riusciti a prendere possesso 
della droga. 

Più tardi lo stesso Sanchez ha 
rivelato di avere nello stomaco 
ovuli contenenti diverse altre do¬ 
si dì cocaina ed è quindi stato ac¬ 


compagnato all’ ospedale «Gras¬ 
si» di Ostia, per espellerli e poi es¬ 
sere portato nel carcere romano 
di Regina Coelì e messo a dispo¬ 
sizione delle autorità giudiziaria. 

Martedì scorso gli agenti dello 
Svad dello scalo romano, guidati 
da Salvatore Piccirillo, avevano 
sequestrato una valigia con 10 
chili di cocaina proveniente da 
Buenos Aires, abbandonata sul 
rullo di riconsegna bagagli. Le in¬ 
dagini per individuare il proprie¬ 
tario, scattate immediatamente, 
non hanno tuttavia avuto alcun 
esito. 

L’ unica traccia emersa, un fo¬ 
glio di carta con su scritto «Mila¬ 
no» posto insieme alla droga nel 
bagaglio, rivelano gli investigato- 
ri, fa ritenere che il carico fosse 
destinato al mercato del nord Ita¬ 
lia. 



Via Nomentana, salta la condotta 
Trenta centimetri d’acqua 
e traffico paralizzato nella zona 

È stato l'Inferno. Por gli automobilisti, per I residenti, per chi 
affollava I bus. Tutta la zona di via Nomentana si è 
Improvvisamente trasformata In un enorme pantano per un 
grande getto d’acqua che usciva da una voragine con II 
traffico paralizzato e con I vigili del fuoco e I tecnici 
dell'Acca al lavoro per cercare di riportare la normalità. Il 
caos era dovuto a una delle condotte principali dell’Acca, 
saltata, per cause ancora Impreclsate, all’Incrocio travia 
Nomentana e via Gorizia. Appena si sono accorti del guasto, I 
tecnici dell'Acca hanno Immediatamente sospeso II flusso 
Idrico nella zona, mentre I vigili del fuoco hanno chiuso al 
traffico la carreggiata di via Nomentana in direzione centro e 
il tratto terminale di via Gorizia. In tutta la zona però sono 
rimasti allagati numerosi scantinati ed alcuni negozi, in 
mattinata, poco prima che fosse ripristinata la situazione, 
l'Acca aveva precisato che la conduttura era saltata alle 
3.45, per cause che non era ancora stato possibile 
accertare, provocando una buca nei manto stradale di circa 
tre metri. Nel primo pomeriggio, *’ Acea è riuscita finalmente 
a sistemare II guasto, particolarmente difficile da riparare, 
proprio per le dimensioni della conduttura, ma I danni si 
erano fatti sentire per tutta la mattinata. Il traffico ha 
risentito della situazione per varie ore, e cl sono state delle 
disfunzioni nell’erogazione dell 'acqua In alcune zone del 
quadrante Est della città. 


Denunciato per usurpazione di titoli 


File di ore all’ambulatorio e i cittadini chiamano i carabinieri 


Cinque studenti in fuga per una settimana 

«I compiti che noia...» 
e scappano di casa 


■l LATINA. «I compiti, le interroga¬ 
zioni, insomma, la scuola ci oppri¬ 
meva». Così hanno giustificato la 
loro fuga cinque studenti minoren¬ 
ni, tra i 15 e i 17 anni, tra cui due ra¬ 
gazze, scappati di casa a Tivoli il 
28 marzo scorso, ritrovati dai cara¬ 
binieri a Latina la scorsa notte 
mentre dormivano alla stazione 
dei pullman turistici. Sfiniti, affa¬ 
mati e senza più uno soldo in tasca 
si erano addormentati sui sedili di 
un autobus in sosta. Tutti e cinque 
erano amici da tempo e avevano 
progettato la fuga insieme. A spin¬ 
gerli i soliti problemi degli adole¬ 
scenti: dissapori familiari, difficoltà 
con lo studio e un amore appena 
sbocciato tra due dì loro. «Dobbia¬ 
mo fare i conti con i compiti, le in¬ 
terrogazioni e i professori. Abbia¬ 
mo i problemi per avere un po’ di 
soldi, dobbiamo rincasare in orario 
e badare a tutto», ha detto al fratel¬ 


lo una delle giovani. 

La data prestabilita per la fuga, il 
28 marzo, il giorno del quindicesi¬ 
mo compleanno di una delle ra¬ 
gazze. Ma quella sera sono riusciti 
a fuggire soltanto tre di loro, gli altri 
due, bloccati a casa dai genitori, 
hanno dovuto attendere la mattina 
successiva. Tutti avevano rubato 
lOOmila lire a testa ai genitori. La 
loro avventura, durata meno di 
una settimana, li ha portati - secon¬ 
do quanto appurato dai carabinieri 
di Latina - prima a Nettuno, poi ad 
Anzio, ad Aprilia, a Terracina e in¬ 
fine a Latina. I ragazzi hanno rac¬ 
contato ai carabinieri che i primi 
tre giorni hanno dormito in albergo 
e mangiato al ristorante, poi, visto 
che i soldi volavano via oltre il pre¬ 
visto, si sono arrangiati con i pani¬ 
ni. I genitori, avvertiti dai militari, 
sono andati a prenderli ieri in ca¬ 
serma a Latina dove li hanno riab¬ 
bracciati. 
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Unirà di base Pome Milvio - Flaminio - Villaggio Olimpico. Via della Farnesina 37. 

ASSEMBLEA SULLA CAMPAGNA ELETTORALE 
E SUL TRASPORTO URBANO 

L'importanza di una rete di trasporti efficace e moderna per il decongestionamento del traf¬ 
fico urbano e per la salute dei cittadini. Assemblea con WALTER TOCCI, Vice 
Sindaco ed Assessore alle politiche della mobilità del Comune di Roma. Partecipano i can¬ 
didati dell'Ulivo al collegio )°del Senato TANA DE ZELUETA e al 24“ della Camera 

GIOVANNI BACHELET 



ECHI GOTICI 

MUSICA E TEATRO DAL MEDIOEVO 
uno spettacolo di 

DANIELE VALMAGGI 


'LUDUS DE ANTICHRISTO" 

un dramma sacro del XII secolo 
traduzione e adattamento di Giovanni Antonucci 

musiche della: SCUOLA Di NOTRE-DAME 
eseguite dal Coro Orazio Vecchi 
direttore: Alessandro Annibali) 
con Daniele Valmaggi 

e gli attori del gruppo Arte Spettacolo International 

costumi: Franca D’Errico 

dall’11 al 14 e dal 18 al 21 aprile '96 ore 21 

(eccetto sabato 13 ore 17.30) 

Chiesa S. Paoto entro le Mura * Vìa Nazionale (angolo Via Napoli) 

per informazioni tei. 6874982 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Caos, l’Amia al San Camillo 


Soldatino si finge tenente 
per strapazzare i commilitoni 
ma lo scherzo finisce male 


m Sarebbe piaciuta a Prevert, 
con il suo spirito antiautoritario, 
la burla architettata da un solda¬ 
tino di leva lunedì sera, in piazza 
di Spagna. Vestito da tenente 
dell’Esercito, distinto e con fare 
autoritario apostrofava i giovani 
militari che passavano da lì rim¬ 
proverandoli severamente per la 
divisa in disordine, per il com¬ 
portamento disinvolto,, o l’anda¬ 
tura poco marziale. Fermava tut¬ 
ti, militari di passaggio, chi corre¬ 
va a prendere la metropolitana 
per rientrare in caserma, giovani 
in compagnia di amici o con ia fi¬ 
danzata. 

La situazione ha creato non 
poco panico tra i militari che in¬ 
cappavano nel cattivo tenente. 
Ma lo scherzo è durato poco, ap¬ 
pena una mezz'ora. Fino a quan¬ 


do un maresciallo dei carabinieri 
ci e era di ronda si è nascosto da 
un lato a godersi la scena. Capito 
l’antifona, è subito intervenuto e 
ha chiesto al presunto ufficiale di 
qualificarsi. Così, il tenente catti¬ 
vo, Federico R. t 20 anni, bolo¬ 
gnese in servizio di leva a Roma, 
ha smesso di ridere sotto i baffi e 
ha cominciato a tremare. 

Il giovane, sudando freddo, ha 
esibito un modesto tesserino: sol¬ 
dato semplice, in servizio presso 
il Raggruppamento dell’esercito. 
È scattata la denuncia. Il falso te¬ 
nente è stato subito accompa¬ 
gnato alla Compagnia Roma- 
Centro. Identificato è stato de¬ 
nunciato in base aH’articoìo 221 
del codice penale militare di pa¬ 
ce: l’accusa è usurpazione di de¬ 
corazioni e distintivi militari. 


m Sono dovuti intervenire i ca¬ 
rabinieri, ieri mattina, al poliam¬ 
bulatorio dell’ospedale San Ca¬ 
millo per controllare che le la¬ 
mentele dei cittadini, in coda da 
ore per prenotare analisi e visite 
specialistiche, non degenerasse¬ 
ro in rissa. Stanchi per la situazio¬ 
ne nella quale sono costretti ad 
operare, i lavoratori si sono riuniti 
dalle 10 alle 11 in assemblea, alla 
presenza dei delegati Rsu dell’a¬ 
zienda ospedaliera Nicholas 
Green, del direttore sanitario Do¬ 
menico Staiteli e del direttore 
amministrativo Francesco Crifò. 

Mentre si svolgeva rincontro, 
molti cittadini, costretti ad atten¬ 
dere il loro turno scandito dal ta¬ 
bellone di prenotazione, hanno 
protestato vivacemente prenden¬ 
dosela proprio con cassiere e ad¬ 
detti ai terminali. L’intervento dei 
carabinieri ha riportato la calma, 
anche se il malcontento è rima¬ 


sto alto. 

L’assemblea dei lavoratori, più 
tardi, in una nota diffusa al termi¬ 
ne delia riunione, ha denunciato 
l’invivibilità deH’ambiente di la¬ 
voro e l'impossibilità di erogare 
un servizio adeguato alle richie¬ 
ste dei cittadini. Oltre a procla¬ 
mare lo stato di agitazione e il 
blocco delle ore di straordinario 
che determinerà la chiusura del 
poliambulatorio nelle ore pome¬ 
ridiane, i lavoratori e il sindacato 
hanno indetto per il 18 aprile 
prossimo una giornata di sciope¬ 
ro di tutto il personale. 

Durante la riunione, secondo 
quanto ha riferito il coordinatore 
della Rsu Alfredo Battisti, il diret¬ 
tore amministrativo e quello sani¬ 
tario «si sono solo impegnati en¬ 
tro dieci giorni ad ampliare gli 
spazi disponibili facendo abbat¬ 
tere un muro per utilizzare anche 
alcune stanze attigue al poliam¬ 
bulatorio». «È solo un palliativo - 


ha detto Battisti -. Da un anno ci 
era stato promesso un poliambu¬ 
latorio unico per tutta l’azienda, 
ma ancora ne rimangono opera¬ 
tivi due: uno al San Camillo e uno 
al Forlanini». 

Tra i problemi evidenziati dal 
sindacato, la carenza di sportelli 
aperti al pubblico (solo sette per 
le prenotazioni e due casse per 
pagare ticket e prestazioni eroga¬ 
te) a fronte di circa 1500 persone 
che quotidianamente affollano la 
struttura; terminali vecchi; una 
sola fotocopiatrice rotta da oltre 
un mese; cittadini costretti a fare 
ore di fila ammassati come sardi¬ 
ne; lavoratori obbligati allo 
straordinario per tenere aperto il 
poliambulatorio di pomeriggio, 
senza neanche percepire inden¬ 
nità di cassa. «Così non si può an¬ 
dare avanti ♦ ha concluso Battisti - 
. I vertici aziendali devono pren¬ 
dere rapidamente iniziative per 
risolvere una situazione ormai di¬ 
venuta insostenibile». 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

• sui programmi edilizi 

• i mutui ed i servizi cooperativi 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 
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Ritagli 


«TEATRO» 


• Confermato M «Lohengrin»», Contrariamente a quanto 
era stato annunciato in precedenza la terza esecuzione 
del «Lohengrin» di Richard Wagner diretto da Christian 
Thielemann prevista per oggi alle 18 all auditorio di via 
della Conciliazione è confermata l biglietti sono in vendi¬ 
ta presso il botteghino dell’auditono stesso dalle 11 alle 14 
e dalle 15 alle 18 Telefono 68801044 

• GII Angeli sopra Roma. Nell ambito dell iniziativa 
promossa dal Comune oltre alla musica agli incontri alle 
mostre e agli eventi c e anche il cinema Sei le proiezioni in 
programma tra oggi e domani al Palazzo delle Esposizioni 
Il programma di oggi alle 1530 Zzi uta è meravigliosa di 
Frank Capra con Henry Travels Alle 18 // paradiso può al 
tendere di econ Warren Beatty Alle 20 30 II cielo sopra Ber¬ 
lino di Wim Wenders con Bruno Ganz e Otto Sanders In¬ 
gresso in via Milano telefono 4745903 

• La Croi al Frontiera. Rumorismo industriale hip-hop 
e blues maledetto questo e altro nel repertono del gruppo 
milanese che oggi si esibirà nel locale di via Aurelia, 1501- 
telefono 5880026 1 tre componenti «La Crus» sono Mauro 
Ermanno Giovanardi alla voce e armonica, Cesare Malfatti 
alle programmazioni e alle chitarre e Alessandro Cremone¬ 
si alle chitarre e campionamenti Ingresso lire 1 Ornila 

• Taglio dal nastro al Picasso. La mappa dei locali del 
Testaccio-village conta da questa sera un ritrovo in piu 


Due grandi sale e un terrazzo per 
tanta musica dal vivo e 1 immanca¬ 
bile discoteca, oltre a mostre di 
pittura e spettacoli di cabaret que¬ 
ste le misure del «Picasso che que 
sta sera ospita il gruppo soul di 
Randy Robert che proporrà una 
sene di brani funky e soul anni Set 
tanta nvisitati in chiave moderna 
L ingresso dal martedì al giovedì è 
Warren Beatty libero il venerdì e il sabato la con¬ 

sumazione e obbligatoria In via di 
Monte Testacelo 63 - telefono 5742975 

• Avvenimento libro. Sono due gli appuntamenti previsti 
oggi nell ambito dell iniziativa curata dal Centro sistema bi 
bliotecario e sono entrambi dedicati a «Le vie naturali alla 
salute» Alle 17 30, nella biblioteca del Pigneto (via Attilio 
Mori 18 telefono 21700677) presentazione del libro d» Ma¬ 
no Garlasco «L esperienza di un medico omeopata» Alle 
17 presso la biblioteca di villa Leopardi (via Macallè tele¬ 
fono 8601066) si parlerà di organoterapia con il medico 
chirurgo omeopata Walter Masci 

• A tutto musical. Due film di culto questa sera nella sa¬ 
la CCCDS di via Nomentana 175 Alle 20,25 per il cinefonim 
«Woodstock», verrà proiettato The Rocky horror picture 
show di Jim Shamnan conTim Curry e Susan Sarandon Se¬ 
guirà alle 22 10 The Blues brothers di John Landis con 
John Belushi e Dan Arkroyd Ingresso a sottoscrizione, tele¬ 


fono 44250561 

• Alberto Sordi torna a scuola. 

In compagnia di Ettore Scola il 
popolare attore incontrerà oggi gli 
alunni delle scuole di Palombara 
Sabina L appuntamento e al cine 
ma «Nuovo Teatro» e rientra nell i- 
niziativa «Incontri con autori e at- 
i tori» Per 1 occasione verrà proiet¬ 
tato il film II romanzo di un giova- 
LaCrus ne romano che ha partecipato al 

1 ultima Mostra di Venezia e pren¬ 
derà parte all undicesima edizione del Festival delle 
Cerase, concorso che premia e promuove film italiani e so¬ 
prattutto giovani registi e attori e che si terra a Palombara 
dal 25 maggio all 11 giugno 

• Vanessa & The Spyder. Attraente e brava la cantante 
americana si esibirà questa sera a) Palladium accompagna¬ 
ta da Dave Summers alla chitarra Claudio Divani alla batte¬ 
ria e Andrea Morelli al basso 1) concerto, promosso da Ra¬ 
dio rock promette sonorità quanto mai «hard» In piazza 
Bartolomeo Romano 8 tei 5110203 Ingresso gratuito 

• Il Barone Rosso. Questo il nome scelto per il nuovo lo¬ 
cale che questa sera verrà inaugurato in via Libetta 13 Fiu¬ 
mi di birra gastronomia e musica d ascolto (rock blues e 
reggae) diffusi nei due piani in cui si respirerà un atmosfe 
ra un po «country» 11 telefono e 5783562 1 ingresso è libe- 


FIGLI DEL DOTTOR JEKYLL 


. V;a 

, ' 1 


Un giallo comico, una commedia musicale, un gioco di travestimenti, un 
remake del «Dottor Jekyll e Mr. Hyde. Per niente ortodosso se ad 
Interpretarlo sono Stefano Nosei e 1 Gemelli Ruggeri con Francesca 
Cimmino. Tre uomini ricevono uno strano invito a presentarsi alla stessa 
ora, lo stesso giorno, In un luogo «losco»... Sono «I Agli del Dottor Jekyll»: 
questo è il titolo dello spettacolo di Roberto Alighieri e Massimo Martelli, 
diretto da quest'ultimo, In scena fino al 7 aprile al TeatroTenda Comune 
(piazzale Loriedo, In V circoscrizione). 



L'intervista. La musica, i testi e i segreti dello spettacolo raccontati da Nicola Piovani | musica. I) successo dei City Ramblers 


Il fascino discreto 
dei «Canti di scena» 


Un successo ribadito a gran richiesta Canti di scena di Ni¬ 
cola Piovani e Vincenzo Cerami è tornato sul palcosceni¬ 
co, questa volta quello del teatro dell'Angelo, dove lo 
spettacolo replicherà fino al 14 aprile. E per capirne me¬ 
glio il carattere intimista, che così tanto conquista gli spet¬ 
tatori, abbiamo intervistato Piovani Parlando dei Canti e 
della collaborazione di anni con Cerami - con il quale, as¬ 
sieme a Lello Arena, ha fondato la Compagnia della Luna 


ROSSELLA BATTISTI 

■i Uno spettacolo «richiamato» in vediamo per «scalettarlo» come si 
scena a gran richiesta, tantissime dice in gergo, ovvero per verificar- 
repliche, ancor piu spettaton no- ne l assetto, capire se ci sono delle 
nostante il carattere riservato qua- falle drammaturgiche Ma lo spet- 
si intimo di questi Canti di scena - taccilo cambia anche dopo esserp 
sussurrati sul palcoscenico da Yin- stato in scena lo ritocchiamo sul 


cenzo Cerami, accompagnato rial 
vivo da Nicola Piovani e da un 
gruppo di cantanti e musicisti al 
teatro dell'Angelo, dove repliche¬ 
ranno fino al 14 aprile Perscopnre 
il «segreto» di tanta malìa, abbiamo 
chiaccberato un po con Piovani 
Che comi hanno In carmino I 
«Conti tU scena» di oggi con 
quelli mossi In scena nel 1982 
al festival <N Irtklton in Grecia? 

Il titolo e una canzone Per il resto 
sono completamente diversi, ma 
certo è nata lì ! idea di fondo 
quella di costruire uno spettacolo 
con delle canzoni da palcosceni¬ 
co che avessero una contiguità 
con il verso recitato e il racconto 
in prosa 

Questo spettacolo suggella una 
collaborazione con Vincenzo Ce¬ 
rami che dura da anni. Come 
funziona il vostro rapporto? 

Ormai è un rapporto «metaboliz¬ 
zato» Tutti i nostri lavori nascono 


«fiato degli spettatori», sulla base 
cioè delle reazioni del pubblico 

Cosa è cambiato In quest'ultlma 
versione? 

Rispetto all allestimento fatto al 
Teatro della Pergola ma anche a 
quello dell'anno scorso ai Satiri, 
questa è praticamente una nuova 
edizione Luzzati ha reso piu 
asimmetrica la scenografia adat¬ 
tandola a uno spazio aperto come 
questo dell Angelo abbiamo tolto 
la pedana per un rapporto più di¬ 
retto con il pubblico e tutto il testo 
è stato rivisto con molte canzoni 
nuove, Su per le vie di Bogota La 
cantata porcelhna e il racconto di 
Patrizia 

In un’Intervista di qualche anno 
fa, te chiesi se non aveva paura 
di essere troppo melodico ri¬ 
spetto al dettami di certa musi¬ 
ca «colta». Oggi, con l'avvento 
della New Ago e di un ritomo al 
motivo orecchiabile, le chiedo 


da una frequentazione ,!%e non ha paura del la banalità. 


na magari anche con una sempli¬ 
ce telefonata Dopo aver prepara¬ 
to, ognuno per proprio conto, i 
materiali grezzi - Vincenzo il testo 
scritto e io quello musicale - ci 


L’Unica cosa da fare è dare il me¬ 
glio di se stessi, quello che vera¬ 
mente si sente Essere sinceri per 
assegnare alla forma qualcosa di 
autentico E per farlo «non è vinco¬ 


lo lo stile», come dice Cerami II 
pencolo della banalizzazione esi¬ 
ste sempre, il valore di un'opera 
d arte è legato a qualcosa di mi- 
stenoso, a volte prescinde dal suc¬ 
cesso ottenuto Ma esiste anche la 
paura di essere banali e per que¬ 
sto si fanno scelte bizzarre o addi¬ 
rittura cretine Di questi tempi, 
poi, diffido delle smanie per l au¬ 
dience non sono un criterio adat¬ 
to a misurare la qualità 
Lei ha scritto musica di ogni ti¬ 
po, dallo colonne sonore alla 
musica da concerto, partiture 
per balletto e mattati! televisi¬ 
vi. Che differenza d’impegno c’è 
fra un genere e l’altro? 

Vede, dal momento che faccio 
spesso musica applicata,cioè fun¬ 
zionale, ha un grande peso il sog¬ 
getto che devo «commentare» Per 
la televisione e il cinema il mio la¬ 
voro è più di «falegnameria», devo 
sintonizzarmi sulla poetica di un 
regista e cercare di piegare la mu¬ 
sica in modo che fornisca al lavo¬ 
ro quegli aggettivi indicibili a pa¬ 
role Ho deciso, però, di non ap¬ 
plicarmi a lavori di montaggio e su 
commissione per piu di sei mesi 
ail anno per non 'anestetizzare» la 
mia creatività per gli altri sei mesi 
lavoro con la mia compagnia, do¬ 
ve la sintonia è più spontanea 
Questi «Canti di scena» sorto de¬ 
dicati a Manos HadJWakis, 
scomparso un anno fa. Deve 
motto al suo maestro? 

Si, ho avuto la fortuna di lavorare 
con grandi personalità come Felli- 
ni di avere per amica una consi¬ 
gliera preziosa come Elsa Morante 
e persino la fortuna di non incon¬ 
trare Zeffirelli Ma Hadjidakis è 
stato per me oltre che un artista 
eccezionale, un maestro vero di 
quelli a^cui puoi credere ferma¬ 
mente È lui che mi ha insegnato 
la duttilità e la liberta mentale di 
fare certe scelte senza paura del 
disprezzo dei dotti 



Folk e politica 
la miscela irlandese 


■ Fino a qualche anno fa ascoltare musica irlandese era un abitudine 
riservata ad una ristretta cerchia di affezionati Anzi a parlare di Chief- 
tains o Begley & Cooney si poteva sortire I effetto di uno storcimento di 
naso (per i primi) o di uno sguardo interrogativo (per i secondi) Oggi 
invece la passione per la musica della verde Irlanda ha rotto gli argini di¬ 
venendo un vero e propno fenomeno commerciale Testimonianza ne 
sono i Modena City Ramblers nati due anni fa con un disco che sposava 
il folk irlandese con la tradizione delle osterie padane usciti recentemen¬ 
te con il nuovo La grande famiglia ed alle prese ora con un tour che sta fa¬ 
cendo pienoni di pubblico ovunque L altra sera hanno suonato al Fron¬ 
tiera di via Aurelia e 1 effetto e stato quello di una scatoletta di sardine in¬ 
tente a ballare la polka Un successo che viene sicuiamente dall ottimo 
pnmo disco del gruppo nel quale appariva anche Bob Geldof e dalla cu- 
nosita suscitata dal secondo al quale ha collaborato anche Paolo Rossi 
La miscela in sostanza è sempre la stessa il fascino del folk viene stempe 
rato ora con qualche inflessione punk alla Pogues ora con qualche con¬ 
cessione alla tradizione italiana Le stone raccontate dai MCR pescano in¬ 
fatti spesso nella memoria politica della stona italiana dai (Funerali di 
Berlinguer»» a «Al Dievel» (dedicata al partigiano Germano Nicolini cono¬ 
sciuto come «comandante Diavo¬ 
lo»), da «Quarantanni» a «Lunica 

superstite» (per Lilli, unica soprav GlOVflllI & CÌII0H1A 
vissuta all eccidio di Bettola) ag- A 
^ornando 1 idea che la «musica UOIlCQrSO 
popolare» e un bene culturale che - «a l 0 | an || 

serve ad ogni comunità per rac Ow LcIIOVTII 


Nicola Piovani 

Serata d’onore in memoria di un poeta 
Al Palladium I versi di Bellezza 

Una festa-spettacolo per ricordare II poeta Dario Bellezza, a 
pochi giorni dalla morte. L’ha voluta l'associazione 
«MuccassaseJna», che ha organizzato per domani alle22.30, 
una serata spedale dedicata allo scrittore ucciso dall'Aids 
la notte tra sabato e domenica scorsi. 

Le serate Muccassasslna nascono con l'obiettivo di 
raccogliere fondi per finanziare I servizi sociali, culturali e 
contro l’Aids del circolo di cultura omosessuale Mario Mieli. 
La serata, che si intitola «Ma non saprai giammai perché 
sorrido», si terrà al teatro Palladium, in piazza Bartolomeo 
Romano 6, sarà soprattutto una lettura di versi del poeta 
scomparso, fatta da personaggi del mondo delia cultura e 
dello spettacolo. La comunità lesbica, gay e transessuale 
romana ha voluto così rendere omaggio a un esponente 
omosessuale della cultura Italiana, con un’iniziattva di Vanni 
Piccolo, consigliere del sindaco per I diritti delle persone 
gay. 


lo»), da «Quarantanni» a «Lunica 
superstite» (per Lilli, unica soprav 
vissuta all eccidio di Bettola) ag¬ 
giornando 1 idea che la «musica 
popolare» e un bene culturale che 
serve ad ogni comunità per rac 
contare se stessa e la sua stona 
Attualmente la «grande famiglia» 
dei MCR e composta da otto ele¬ 
menti e 1 atmosfera e quella di un 
affollatissimo pub dove non si lesi 
na in pinte di Guinness e tutti han¬ 
no una gran voglia di divertirsi 
dandoci dentro chi sulla fisarmo¬ 
nica, chi sul violino chi nel micro¬ 
fono Uno solo pero Già, perché a 
differenza del loro concerto di set¬ 
tembre alla Festa dell’Unita il can¬ 
tante e ora uno solo Alberto Mor¬ 
selli e uscito dal gruppo e forse l a 
ria della «grande famiglia» ne ha un 
po sofferto L alternarsi delle voci 
regalava infatti al gruppo una dina 
mica coralità della quale ora si per 
cepisce un po la mancanza Gran¬ 
de festa comunque con una sca 
letta di ben 25 pezzi dei quali ben 
due cantati dal pubblico come si 
vede ormai solo ai concerti di Guc 
cim a piena gola e a pugno chiu¬ 
so Non a caso uno era «La loco 
motica» L altro una versione irish 
della «Contessa» di Pietrangeli E 
per bis un bel coretto di «Bella 
ciao» DMa Bel 


Il Centro sperimentale di 
Cinematografia di Roma ha 
bandito un nuovo concorso, con 
scadenza il 30 aprile, per sessanta 
giovani talenti interessati alle 
undici aree interdisciplinari di 
studio, dalla recitazione 
all'animazione, dalla 
sceneggiatura alla tecnica del 
suono. 

La regolare pubblicazione del 
bando di concorso - si sottolinea in 
un comlcato del nuovo 
commissario straordinario del 
Centro, Orio Caldiron - è II primo 
segno di rinnovamento e di 
trasformazione che caratterizzerà 
la nuova gestione della scuola di 
cinema. 

Gli «attesi talenti del cinema di 
domani» arriveranno dall'Italia e 
datt'Europa, ma anche dal resto del 
mondo, sebbene per una quota non 
superiore ai quaranta per cento dei 
posti disponibili nei vari corsi. 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 14 Aprile - Francesco - Liliana Cavani 

21 Aprile - La Fine è Nota - Cristina Comencini 
28 Aprile - Nemici D'infanzia - Luigi Magni 




la domenica 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità ® 


specialmente 


Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Mattinate di cinema italiano 
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l’Unilà 


Spettacoli di Roma 


Giovedì 4 aprile 1996 



ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

IViaTrlonìale 6700 Tel 35497776) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Gloncaroi 11 corso di studi prevede 
ginnastica diaframmatica educazione 
della voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
paggio e suo rapporto con lo spazio tecni 
che di ammedesimazione ed estraneazlo 
ne interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sla nel mondo del proprio 
lavoro sfa come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
AGORÀ 90 

(Via della Penitenza 33 Tel 6674167 
68807107) 

Mercoledì alle 21 15 La Comp Teatrale 
La Bottega delle Maschere presenta I Gi¬ 
ganti dalla montagn di L Pirandello Re 
già Marcello Amici 
ARGENTINA-TEATRO H ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 6BB046Q1 2) 
Martedì alle 20 30 PRIMA Produzione 
Teatro di Roma Teatro Stabile di Parma 
Zio Vanja di Anton Cechov Regia di Peter 
Stein 

ARGOTTEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Luna di fiala di Antonio Syxty 
con R Boscolo N Mandelli F Sonzognl 
P Sahariani 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorda Ila Tel 6874982 
44238818) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di recita 
zlone e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniaia Valmaggl Inoltre sono aperte le 
•scrizioni al corso su! linguaggio cinema 
tografico di M Da Boni Per Informazioni 
tei 6874982 
BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5B94875) 
Giovedì 11 alle 21 00 PRIMA Anthai pre 
senta Roteo ridar# anch’io con G Marco 
ni Pellegrino Cirllli Regia di FL Lionello 
RELITTO MUSIC HALL 

(P le Medag »ed Oro 44 Te! 35454343) 
Alle 20 30 con cena Palllettet II balletto 
del Belslto Music Hall Con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura DI Mauro le 10 
topless glrls orchestra diretta da Uccio 
Sanacore SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGf 
(Via Lablcana 42 Tel 7003495) 

SALA A ogni giovedì venerdì sabato alle 
21 00 e domenica alle 17 30 Colpo di tei¬ 
na con Federici Oe Vita Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALA 8 ogni martedì alle 21 00 Agamen¬ 
none di Bachilo con Federica De Vita 
Franco Venturini Regia di F Venturini 
COLOMEO 

(Via Capo d Africa 5/« Tel 7004932) 

Alte 21 00 Esca viva di Fabio Cavalli con 
Laura Andrelm Salerno Carlo Valli Regia 
di F Cavalli 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 00 Cha fine ha fatto Shlrley Tarn- 
? di Andrea Lolti con S Scuoci marra 
Podeschl G Zito A Lolll Regia di Già 
corno Zito 

Alle 22 30 Detrazioni forzate di e con Ma 
ria Piera Regoli e Salvatore Zinna Musi 
che di Renzo Ruggieri 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5703502) 


Alle 21 00 li Teatro Popolare d Roma pre 
senta Binario scritto e d retto da Giorgio 
Spaziarli con A Marfella G Pisano A Po 
stigllone 

DEI SATIRI 

(ViadiGrottapmta 18 Te 6871639) 

Alle 20 46 Queite pazze donnr di Gabriel 
Barylli con Marma Giulia Cavalli Daniela 
Scarlatti Stefania Spugnmi Regia di Ro 
bertoMarafante 
DEI SATIRI-LA LOGGETTA 

(Via diGrottapInta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Guerra di Ivan Polidon con Se 
bastlano Somma Antonella Alessandro 
Stefano Ambrogl Regia dii Politìori 
DEI SATIRI LO STANZtONE 

(ViadIGrottapinta 19 Tel 68716 j9) 

Alle 21 00 In ciao di matrimonio rompere 
Il vetro di R Thomas con Fiona Bertanim 
Claudia Gerle Davide Lionello Diego 
Ruiz Marca Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 

Alle 22 30 Poker di donne di G ulia Rie 
Ciardi con G Ricciardi Federica Clfola 
Laura Romano Francesca Romana Succi 
Regia di Antonello Avallone 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Tre donne alte scritto da Ed 
wardAlbee con Marina Malfatti Fiorenza 
Marchegiam Gea Lionello Scene di Car 
loDiappi Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
già di Luigi Squarzlna 
Prenotazioni e vendita abbonamenti do 
menica 10 13 Si accettano carte di credi 
to 

DE’ SERVI 

(Viadel Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 21 00 1 Ass cult Arke presenta Una 
donno in cesa commedia In due atti di R 
Irrora e A Pondi 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 21 00 20 anni di clamorosi msucces 
si di Mariano Perrella I Pandemonium 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 16 Uomini «tragati dalla luna di 

Ammendola e Pistoia con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crocidi Ni 
colaPIstoia Francesca Nunzi Regia degli 
autori 

EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 48621141 
Alle 20 45 Giuseppe Pambleri Enrico Be 
ruschi m La cane dai cretini di Francis Ve 
ber Regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO EUSEO 

(ViaNazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 Anna Marchesini Tullio Solen 
ghi In Dua di Noi di Michael Frayn Regia 
di Marco Mattollm 

Orario botteghino 10 13e 14 30-19 Sabato 
ore 10 13 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tei 8082511) 

Alle 21 00 La Comp stabvlle TeatroGrup 
po presenta A braccia ■parla d Franco 
Stano Regia di Vito Solfali 
Prenotazioni presso II botteghino dalle 
ore 10 00 alle ore 19 00 tei 8082511 
FLAIANO 

(Via S Stefano del Cacca 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 La Rasino Pgt presenta Claudia 
Germi Luca Lionello Luca De Bel m Tep¬ 
pisti di G Manfridi Regia di Giuseppe 
Manfridl Vietalo ai minori di 18 anni 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Non cl posso credere- pre 
sentano Ma per fortuna è una notte dt luna 
di Ermanno Carsana con L Ciarl P Ma 
nozzl F Primavera A Pllnthakls B Pre- 
sen E Tornassi G Flore A Pistoni Re 
già di Francesco Primavera 
ORIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 17 00 ULT MA REPLICA L Accade 


TENDA 

COMUNE 

UN TEATRO 

PER TUTTA LA CITTA' 

P za C Lorìedo COLLI ANIENE 

DAL 3 AL 7 APRILE 

(Tutti i giorni alle ore 21.00 domenica ore 18.00) 


STEFANO NOSEI 
GEMELLI RUGGERI 
FRANCESCA CIMMINO 


in 

I FIGLI DEL DOTTOR JEKYLL 

POSTO UNICO L 10 000 

Per informazioni tei. 06/80.83.526 


“cult: movi-es " 

Associazione Cineforum 


\ i*U I I I I ‘>96 


Tutti I martedì ore 20 30 

/ "Cult movies " 

2 t’ultima tentazione di Cristo Martin Scorsese Usa 1988 
9 Arancia meccanica Stanley Kubrick Usa 1975 

23 1 400 colpi Francois Truffaut F 1959 

HEIMAT 2 • Cronaca di una giovinezza 

Giovedì 4 aprile - 8 * film II matrimonio (1964) 

Giovedì 11 aprile - 9 - film L’eterna figlia (1965) 

Giovedì 18 aprile -10 - film La fine del futuro ( 1966) 

Tutti i venerdì ore 20 30 

Gli ultimi "nati" 

5 Terra e libertà K Loach GB/l 995 

12 Solo Ingannatore Nikita Mikhalkov F 1995 

19 Prima della pioggia Milcho Manchevski GB/F 1995 
26 Lisbon story Wim Wenders Po/D 1995 

2 RASSEGNA "PICCÒÙ FILMS" 1996 

15-16 9 17 aprila ore 20.30 SERATA FINALE 

Nell’occasione verrà presentato il meglio 
del cortometraggio nazionale e internazionale_ 


L ingresso ò t iservalo ai soli soli i) tosto annuale delia tessera e di L T 000 
I abbonamento alla vistone di 6 film è di L 12 000 per un solo film L 3 000 

Associazione "Cult Movies" Cineforum 

Via Tarquinia Vipera n. 5 Monteverde Nuovo Roma « Tel. 58209550 


ma Perduta presenta L impresario delle 
Smirne di Carlo Goldoni con C Casadio 
G Giusti M Righetti L Navarrim S Bo 
go M Di Gregorio A Trangoni M Vasini 
L Lugarest Regia di AntonloTaglion 
IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Ade 22 30 Landò F ormi m La Repubblica 
del gratta e perdi d Claudio Natiti Stive 
slrolongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cotti Musiche di Luigi De An 
gens coreografie di Gabriella Panenli co 
siumi di Cristina Franciom Regia di L Fio 
nm 

ILVASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 5881021) 

A le 21 00 Rassegna Cartello Danza pre 
senta MDA in Passlng Through Coreogr 
e regia Roberta Escamilla Garnson 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se fossi lo¬ 
co arderei II mondo con D Granata e B 
Toscani {Prenotazione obbligatoria) 

A le 21 00 Soiree ai Cai# Chininoli Ovve 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
mela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongelll Mitzie» Regia di Biodo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Luci dal varietà (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrante e le girl de balletto Universal 
L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle 18 00 L attore magico Sono aperte 
le Iscrizioni ai corsi di teatro 
LASCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le Iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera al volto a 
cura di Leonardo Petrlllo organizzato gra 
tu tamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Cario Raillo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zlone La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
none Tel 6833867) 

Alle 2100 Comp Marte 2001 presenta 
Karne Macinala scritto e diretto da Luca 
Monti con Rodolfo Misasi Andrea Forte 
SI via Mazzotta Alessandra Testoni 

MANZONI 

(VaMonteZeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre 
senta fi medico del pazzi con Silvio Spac 
cesi Pietro Longh Gabriella Silvestri 
Mario Di Franco e la partecipazione di Ro 
saura Marchi RegladIS Giordani 
NAZIONALE 

(Va del Viminale 51 Tel 485498) 

A! e 21 00 Concerto di Pasqua Gospel 
spiritual afro americani con i Voices of 
Glory 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 10 30 La comp II Cilindro presenta 
L Odiiaea di Omero un musical Adatta 
mento e regia di Pino Cormam con M 
Strati G Teodoro A Cavalieri P Vittori 
ni B Bernaudo P Cormam 
Martedì 16 aprite alte 21 ANTEPRIMA La 
Cooperativa Bruno Cirino presenta la 
com I) Cilindro netto spettacolo Qualcuno 
volò «ut nido dal cuculo con Pino Cormam 
e Serena Bennato Regia di Lucio Chiara 
veti 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 A cena con 
Woody di Paola Mammim con R Gammi 
noeP Mammtm Regi a di Marco Mete 
SALA CAFFÈ alle 21 30 La Comp Speri 
mantale Drammatica presenta Ulta Aias 
larvi in N<m ai apara aui passerotti di B 
Bergamasco e U Alesarvi 
SALA GRANDE alle 21 00 La putam au 
grand coaur di Mario Moretti da Maupas 
sant con F Apollonl C Balbom M Rita 
no C Bocci Regia d R Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
PARK) LI 

(ViaGiosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Laboratorio Nove presenta La 
Cognata di Michel Tremblay Regia di 
Barbara Nativi 

QUIRINO 

(Via Minghetti 1 Tel 6794585) 

Mercoledì alle 21 00 PRIMA Progetto Ge 
nesio Srl In collab con II San Babila pre 
senta Amori inquieti dalla Trtologia di 
Lindoro e Zelinda di C Goldoni Con E 
Angel Ilo G Cannavacciuolo F Ferrari 
A Alori Regia di AugustoZucchi 
SALA PETRO UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 L# donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta F orentlm Monica Fio 
renimi e gli allievi della scuola di teatro 
popolare MusichedìP Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavattanlòpoli di Castellarci e 
Pingitore con Martulello Dovi 
SCUOIA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscriz oni al corsi di forma 
none per attori e registi diretti daClaretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale Ma 
rio Carotenuto- per lo studio dell attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore 9 13 e 16 20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Ernesto Calindrl Gianluca Gui 
di Liliana Feldmann in Gigi di A J Lerner 
con la partecipazione di Maria Laura Bac 
carni Isa Barzizza Regia di Filippo Cri 
veli 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Esile* di J Joyce Regia di 
Massimo D Orzi con R Nistvocchia M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Giovedì alle 21 00 R so m Italy» presenta 
Bambini cattivi spettacolo comico sat ri 
co con 14 Interpreti g ovamsslrm e 3 adul 
ti Testo e regia di Marco Perrone Solo fi 
no al 20 aprile 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo week end di terrò 
re (Oasesaioni pericolose) di N J Chrisp 
con Diana Anseimo Giancarlo Sistf Ste 
lane Oppedisano Regia di G Sisli 
TEATRINO DEL CLOWN TATA Di OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
In festa con avventura in campagna con 
Papero Piero alia riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO C AFE NOTEGEN 

(Via del Babuino 159 Tel 7025733) 

Sabato domenica lunedi alle 21 00 uà 
comp Emanuele Giglio presenta Piccar 
do III di William Shakespeare con Ema 
miele Giglio Flavia Strinali Reg a di E 
Giglio 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tei 
50985239) 

Alle 21 00 Provaci ancora Som di W Alien 
conP Clement S DeGaspens L Torre- 
giam D Francioli R Calcagno Regia di 
Gianni Pontino 
TEATRO DELL’ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Da oggi a lunedi riposo 
Martedì alle 21 00 Canti di scena ’96 di V 
Cerami e N Piovani con N Martelli P In 
grosso D Pandlmiglo S Patltucct Or 
chestra Arseceli 

BiQiiett L 30 000/rld L 20 000 il botteghi 
no dei Teatro è aperto dalle ore 10 13 e IS¬ 
IS (fun ven ) sab dom ore 11 18 
TEATRO IN PORTICO 

(Clre ne Ostiense 197 Tei 5133264) 
Sabato 13 alle 21 00 I Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mille colori un gobbo a 
tanti fiori spettacolo comico idealo da Er 


nesto Melappiom l beramente tratto da 
opere d Peppmo De Filippo Coreog 
Maurzio Severa costumi Virginia Alba 
nesi Regia di E Melappion 

TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Tel 68802770) 

Alte 21 00 Er marito de mi mojed G Ceti 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alfier con Alfiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Palianl Lina Greco Regia di A Al 
fier 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(Pz2a Nerazzmi-Tel 5125531) 

Sabato 6 e domenica 7 Riposo 
Ogni sabato alle 21 e domenica alle 17 30 
Non tt pago! di Eduardo Oe Filippo con C 
Monci C Marotta F Spadaccino C Spe 
randio Regia di Gianni Giaconla 
TEATRO TALI* 

(VaA Saliceti 1 Tel 583308’^ 

Atte 10 30 CorrespondancesdiS lattare) 
li M L Carones I Nunziata A Spadolini 
L Moretti Regia dii Nunziata 

TEATRO TOROÌNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 La comp TCM Roma Quattro 
presenta Chi ha paura di Virginia Woolt? 
di E Albee con Laura Ambesi Aldo Mas 
sasso Roberto Posse Pina trace Reg ad 
Renalo Giordano 
TENDA COMUNE A 

(Largo Cannella Spmaceto Tel 

8083526) 

Presso V le Baldanzellu (incrocio V le 
Franceschlm) 

Alle 21 00 Stefano Nose Gemelli Ruggie 
ri e Francesca Cimmino tn f Figli del Dott 
Jekyll Regia di Massimo Martelli 

TENDA COMUNE B 

(Largo Cannella Spinaceto Tei 

8083526) 

Presso Vie Baldanzellu (incrocio Vie 
Francesco ni) 

Mercoledì alte 10 00 Nuova Opera dei Bu 
rattini m Un Due, Tre cercate con me 
Regia di G Volpiceli! 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Mercoledì alle 21 00 PRIMA Paolo Poi in 
L asino d oro di Ida Ombom e Paolo Poli 
daApmleio Regia P Poli 

TEATRO VERDE 

(Clrc neGianicolense 10 Tel 5882034) 
Mercoledì alle 10 00 La Comp Nuova 
Opera dei Burattini presenta L elefantino 
curioso Regia di Sbignlev Glovacki Sa 
baio 13 dopo lo spettacolo «Festa della 
giungla» con giochi e sorprese Sab e 
dom alle 17 00 

Dalun a ven spettacoli per le scuote alle 
ore 10 00 Segreteria lun sab 9 00/18 DO 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Atte 21 00 II Pianeta Proibito (Shakespea 
re & Rock n roll) Un musical di Bob Cari 
tonconSclalpi G Ingrassia C Noschese 
S Onoiri Musica di Tony Mtmms Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tei 3201752) 

Giovedì 11 alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
p za G da Fabriano Concerto dell Orche 
stra I Pomeriggi musical con i Solisti Sai 

valore Attardo e Massimo Quarta In prò 

gramma musiche di Vivaldi Bach e Mo 
zart B ghetti al Teatro tei 3234890 orario 
continuato 11/19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611633) 

Afte 16 00 (concerti fuori abbonamento) 

Christian Thletemann direttore Èva 
Johannson Jania Martin soprani Gosta 
Winbargh tenore Sergej Lelferkous bari 
tono Hans Tschammer Elke Wllm Schulte 

bassi WAGNER Lohengrin opera ro 
manhea in tre atti (tn forma di concerto) 
Orchestra e coro deij Accademia di Santa 
Cecilia 

Biglietti m vendita all Auditorio di Via del 
la Conciliazione 4 tei 68801044 tutti i gior 
ni dalle ore 11 00 alle ore 15 00 e dalie ore 
15 00 a le ore 18 00 Nei giorni di concerto 
l apertura pomeridiana sarà protratta fino 
all intervallo delio spettacolo Prevendita 
telefonica con carta di credito dal lunedi al 
venerdì ore 10 17 tei 39387297 
ASS AD ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tei 23234010 
78345594) 

□oman alle 2130 Aspettando il Gubiieo 
Énterta nment and Performances as tou 
nsm mcreasis Chiesa Anglicana All 
Samts Anglican Church» v a del Babuino 
153 Musiche di Vivaldi S nfoma Al Santo 
Sepolcro» Pergoiesi Stabat Mater So 
prano Rosanna Rossini contralto Marie 
Josée Drolet Ensemble Strumentale Ad 
Astra 

ASS AMICI DELL’OPERA 

(Via XX Settembre 3 Te) 48904024} 
Domani alle 18 00 Presso il Foyer del 
Teatro dell Opera concerto dei solisti 
dell Orchestra Maur Vignali Pergolizzl 

Muslchedi Gorelli eTartim 

ASS ITALIANA PER LA MUSICA E LE DANZE 
ARTISTICHE 

(Via Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 
Martedì alle 20 45 All Oratorio del Caravi 
ta (via del Caravita) Concerto per Green 
peace musiche dalla danza sacra spa 
gnola alia danza di corte taffana (XIII XIV 
Sec ) Ensemble Flnlsterrae Ingresso libe 
ro sino a mtzto concerto 
ASS NE RES MUSICA 


(ViaS Pircherle 144 Tel 5594997) 
Sabato 13 alle 21 00 Rassegna concerti 
st ca presso I Aula Magna dell Università 
Valdese (v a P etto Cossa 40 ang via 
Cavoui) F auto Adriano Candail piano 
forte Lorenzo Porta Del Lungo 
ARCOIRIS SCUOLA Di MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883} 

Sono aperte le scrizion ai corsi di musica 
d nsieme classica e barocca per tutti i li 
velli Preparazione al concerto finale Tel 
6787883 
ARCUM 

(via Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le audizione al Coro Polifoni 
co per la stagone concertistica 1996/97 
Informazioni presso la sede 
ASS CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tei ore e basso Le prove si svolgo 
no il martedì e venerdì atte 19 15 in via del 
la Balduina n 2S6 
ASS CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le aud ziom per selezionare 
orchestrai so isti e consti per la rappre 
sentanone d Carmina Burana La Bohe 
me LaTravata Tosca IXdi Beethoven 
ASS LAUDISCANT1CUM 

(ViaGB Peltechian 42 Tel 7212964) 

Il Coro Poi fonico dell associazione cerca 
voci vini da nserire previa audizione 
nel proprio organico È neh està una pre 
parazione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 
ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165 Tel 8620343» 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto 
res cerca nuovi cantori con buona espe 
rtenza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un Riportante opera di Bach Per 
nformaziom tei 8273297 44240561 
ASS MUSICALE KEIROS 

(Via Pienza 273 Tel 44245020 44235719) 
Domenica alle 21 15 Presso la Chiesa 
SS Martin Canadesi via G De Rossi 
Concerto straordinario tenuto dall organi 
sta Marco Lo Musdo con le musiche di 
Bach Franck Strauss Buxtehude Ingres 
so libero 

Si stanno svolgendo m via Padova 36 cor 
s su la respirazione e il rilassamento per 
musicist ceh riscontrano problemi di que 
sta natura S richiede solamente 1 tscn 
zlone con lesserà all Associazione Keiros 
di L SOmiia (per regolarità fiscale) 

ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(ViaF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Martedì 16 alle 17 45 Per il centenario del 
la I rappresentazione replica La Bohème 
d G Pucc ni con Antonio Fforulll tenore 
Angela Mengerlnl soprano Prenotazione 
a n 21707618 6570323 Ingresso lire 
13mila 

ASS MUSICALEMUGI 

(V aledei eM lizte 15 Tel 37515835) 

Co si Pr ma Palestra di Pratica Musica 
le rivolta a tutti gli strument sti II mae 
stro Aldo Tramma curerà in particolare la 
lettura veloce 1 apprendimento e I ansia 
di suonare Per informazioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS PICCOLI CANTORI 
□I TORRESPACCATA 

(Via A Barbos 6 Tel 23267135) 

Scuoia canto corale corsi di chitaridcias 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS ROMANA JNTERMUSfCASPEVI 
(Via Cesare Baronio 66 Tel 7843319) 

Per incentivare lo studio della musica dal 
ta classica atta moderna segnala scuole e 
insegnanti in tutte le zone di Roma con la 
prima lezione gratuita Servizio gratuito 
tei 7843421 
AULA MAGNAI UC 

(Pie Aldo Mora 5 I U C tei 3610051/2) 
Sabato 13 alle 1? 30 Aula Magna Unlver 
sità La Sap enza «Etn Hausmusikabend» 
di Johannes Brahms con i Atheslis Cho- 
rus diretto da Filippo Maria Bressan Pia 
noforti Antonio Ballista Riccardo Zadra 
Prevena ta presso il Planetario tei 
70450122 e IUC) 

BASILICA COLLEGIATA 
SANCTA MARIA AD MARTYRES 
(P zza della Rotonda Pantheon) 

Sabato alle 21 00 Pasqua al Pantheon 
Veglia Pasquale Mozart Missa Brevis in 
re magg KV194 Soprano M Paola Tur 
chetta Mezzosoprano Èva Lutnia tenore 
Francesco Pelosi basso Fabrizio Neston- 
ni Orchestra e Coro della Cappella Mu 
sciale del Pantheon Dirige Massimo Sca 
pln 

CHIESA S PAOLO ENTRO LE MURA 

(Va Nazionale angolo via Napoli 58 Tel 
4883339) 

Domani alle 21 00 Musiche Corali per Ve 
nerdi Santo di Palsetrma Ta Its Vittoria 
Allegri Coro The New Chamber Singer* 
Dirige Keith Crtggs 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(V colo della Scirnia Te) 6785952) 

Av* zlon per cor sii e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19 30 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteti! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Domani alte 17 45 Basii ua di San Nicola 
in Carcere v a del Teatro Marcello 46 Via 
Crucis 14 Cantate brevi per voci e stru 
ment 

Domenica alle 17 45 In P zzaCampitelli 9 
CONCERTO DI PASQUA Mozart Beetho 
venChopn Al pianoforte Federico Zatte 

ra 


Lunedi alfe 17 45 In p z2a Campiteli! 9 
CONCERTO DI PASQUETTA 
Beethoven La Pr mavera Alessandro 
O Andrea violino Angelo Pardo pianofor 
te 

MUSICA 85 

(ViaG Band 34 Tei 9072492) 

Domani alle 1B 00 Presso la chiesa di S 
Giovanni Battista in p zza Giovanni XXIII a 
Morlupo Roma concerto del Gruppo Ba 
rocco dell Orchestra dei So ratte In prò 
gramma lo Stabat Mater di G B Pergolesi 
Per informazioni tei 9072492 
ORATORIO DEL CARA VITA 

(Viadel Caravita 7 Tel 3219326) 

Vedere sopra Associazione italiana per 
la musica e le danze artistiche 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 
(Teatro Nazionale via de! Vim naie 51 
Tel 4B70610 20 30) 

Giovedì 11 alle 21 00 Orchestra Regiona 
le del Lazio d retta da Massimo Zanetti 
Musiche di Beethoven e Mendeissohn 
Violino Francesco Menare 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tei 485498) 

Vedere Teatri 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigi Te! 4817003 481601) 

Alle 20 30 (abbonamento terze) Replica 
de Le Comi» Ory di Gioacchino Rossini 
Orchestra diretta dai M° Donato flenzettl 
regia di Pier Luigi Pizzi interpreti prmcl 
pali Sumi Jo Diana Montague Marilena 
Laurenza Giona Banditeli! Gregory Kun 
de Alfonso Antomozzi Donato Di Stefano 
Manuel Bertran Gii Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera di Roma 
VOICES OF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Giov ven sabato atte 21 00 al Teatro Na 
ztonale (via del Viminale 51 tei 485498) 
CONCERTO DI PASQUA del Voices of Glo 
ry Musica gospet e spiritual 
Domen ca alle 20 30 Concerto di Pasqua 
presso la Chiesa Valdese 



AKAB 

(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 
Second Floor Acid jazz A seguire disco 
tecaacuradeldiSidl 

ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Manhu Roche Quarte! 

AlFELUNI 

(Via Francesco Cadetti 5 Tel 5783S95) 

La Banda di Max presenta Max Giusti 
Ospitre Darlo Cassini 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISStPl atte 22 00 Llottt (rock melodi 
co) + dj Damele Franzcn 
MOMOTOMBO alle 22 00 Ebla (musica 
folk orientale moderna e classica) 

RED RIVER alle 22 00 Cabaret con Mam¬ 
mamia che impressione 
BtGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tei 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues con la Roberto 
Ciotti Band Ingresso libero con tessera 

CONVAIR 

(Via Trincea de le Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 21 00 Ridiamoci su Serata all In 
segna della comicità Ospite Antonio Co¬ 
vetta Possibilità di cena al ristorante «Ai 
i aeree 

ELCHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Gara di ballo che si concluderà il 30 mag 
gio Alla coppia vincitrice regalo d duebt 
glcettl aerei per Caralbf Discoteca latina 
con II d) AndresRivera 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tei 5744319) 
Alle 23 30 Extra (pop & dance) 

Ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalle 20 00 alle 5 00 

FOLKSTUDK) 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Stor e urbane» ovvero le can 
zom di Piero Braga voce leader del Can 

zoniara del Lazio 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Te) 6896302) 

Alle 21 30 Musica Country Western con 

gli Squero Dance 

Aperto tutte le sere dalle 20 00 alle 2 0Q 
con ingresso libero tranne il sabato (L 
10 000 ) 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alte 22 00 Concerto /azz con Vilutfo and 
thè V Dite* Valerio Vitulio Sax contralto 
clarinetto Irene De Santis voce Lima Ja 
covetta pianoforte Ingresso Iire3intta 
FRONTIERA 

(Via Aurelra 1051 Tel 5880026) 

Musica italiana con II concerto dei La 

Crua 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rutina 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Karaoke Feetival 2000 basi mus cali + le 
ultime novità del Festival di Sanremo In 
gresso libero con prima consumazione 
obbligatoria 
JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 

Alle 22 00 Zen BeUazz con G Palombo 
A Palmelli P Senni C Balestre» i C Bac 
Ciali 


PALLADIUM 

(Pza Bartolomeo Romano 8 Tei 
5110203) 

Radio Rock presenta il concerto di Vanai 

sa & The Spyder 
PENGUIN CAFÈ 

(Via del Gesù 94 Tel 6781707) 

Alle 22 00 Non e auccesao niente di e con 
Max & Francesco Morim e Ospiti 
Ingresso libero con prenotazione obbliga 
tona al tei 5742033 
PERUN PEZZO D) PALCO 

(Sala Ariel Via di Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Tutti i giovedì alle 21 00 Rassegna musi 
cele riservata a cantautori interpreti e 
gruppi musical Oggi Maurizio Pepe 
Giovanni Liburdt Maurizio Carlini & Gli 
Atelier Evandro Gabrieli Silvia Morghen 
Per informazioni e selezioni tei 5815572 
Ingresso libero 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Vox Libri* Fusione di lefteratu 
ra musica e teatro ConM Aloist M Aria 
no M Carratetto A Pandolfo Organizza 
zlonediV Stango 



ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4-Tel 4402719 
Riposo 

L 7 000 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tei 8554210 

Riposo 

L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Te) 44236021 
Riposo 

7 000 

POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

SIImzIo si nasca 

(18 30 20 30-22 30) L 10 000 

TIBUR , 

Via degli Etruschi 40 Tel 495^762 
Riposo 

L 7000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 
Riposo 

L 7 000 



ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via iarqumio Vipera 5-tel 58209550 
Heimat 2-Cronaca di unagiovinezza 
di Edgar Reitz 

8 II matrimonio (20 30) 

L 3 OOO/Abb L 12 000/Tessera ann L 
3 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8-Tel 3721840 
Zalis di Alien (1830) 

Il Dormiglione di Alien (20 30) 

L'odio di Kassovitz (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCINOMI 

Viadegfi Scipion 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Rassegna permanente 
di video indipendenti (dalle 18 00) 

I cortometraggi di Kieslowski {21 30) 

SALACHAPLIN 

Terra# Libertà di Loach 

(17 30 19 30-21 30) 
Abb mensile L 15 000 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Lo Spacchio di A Tarkowskij (19 00) 

II Prole*lottiate dt Ko ncalowski) (2100) 


KAOS 

Via Ca «aro 10 Tel 5124656-5130273 
Riposo 

Ingr L 5 000/Tessera semest L 5 000 

L'ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Per mform rrvol 
gersitBl 41730851 

Domani 

Toto le Hai o* di Vandoimae) 

(21 00 ) 

VIDEODROME 

(Affabulazione p za Agnppa 7H - ROMA 
OSTIA tei 56904757) 

Il Caso di Kieslowski 

(21 00) L 2 000 



PER Là TUA PUBBLICITÀ 1 NEL LAZIO; CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
NUOVA RADIO LUNA S.R.L. TEL. 06-37513601-37517255 
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Acsdemy Hall 

v Slemba 5 
Tel 442 377 78 
Or 16 00 1815 
20 20 22 30 

t 10000 

Admlral 

p Vergano 5 
Tei 8541195 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L 10 000 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1515 

1850 22 30 

L 10 000 


v M Del Val 14 
Tel 5B60Q99 
Or 1630 1830 
2030 22 30 


/ 


Fari* «l'agosto 

dtP Virj ronS 0>fondo £ Faniasticfiim ( /lofio 96j 
Due «tribù In vacanza a Ventatene Lina é colta snob e d 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima l Italia «divisa dal maggioritario 

Commedia** 

Rally tt mr Amaud 

diC Sauté! conM Gnauli E Béart (Francia 9o) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computar le memorie Sau 
iet firma un film di grande eleganza e profodità 

Sentimentale * * * 

OH Intrichi «tot poter* 

d/O Stane con A Hopkins J Alien (Usa 95) Biografia ere 
puscolare del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Oliver Stane restituisce come un enigma ma con una 
buona dose di umana simpatia nonostante il Watergate 
Biografia*** 

Ntory «teHIy 

di S Fiears conJ Robeits J Maìkovich (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hytìe vista dall ottica delta 
cameriera una popolana traumatizzata che sì riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico * * * 


L 10000 

Ambatude 

v Accademia Agiati 57 diM Scorzose con R Deliro S Stone (Usa 95) 

Di ’"'" Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


Tel 540 8901 
Or 1530 
1845 22 00 


L 10 000 

America 

V N del Grande e 
Tel 581 6168 
Or 16 00 10 20 
2020 2230 


/ Galla e Sldana i 
Tei 86208806 
Or 15 00 16 50 


di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi dei maschio con cast di figli d arte NV Ih 35 

Commedia * 

Tay Story 

diJ Lasseter (Usa 95j 

La starla del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 


1840 2025 22 30 gj m o e arrogante Realizzato al computer Pertuttl 


L 10 000 

Aritton 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 1545 
19 10 22 30 

L 10000 

Astra 

vieJonic» 225 
Tel 617 2297 
Or 


Animazione*** 


di Ai Scortese con R De Niro S. Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà dei punti pere no a De Niro 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantic 1 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

J. 10,000 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 00 18 10 
2020 22 00 

L 10000 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1615 1020 
2025 22 30 

i, 10000 

Atlantic A 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1600 18 10 
20 20-22 30 

L. 1p000 

Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tal 701 0056 
Or 15 45 IBM 
2015 2230 

L IOOO 9 

Atlantic 6 

V Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1515 
1840-2200 

L 10,000 

AUgUltUft 1 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1630 18 3Q 
20 80-22 30 
t ^<*00 (aria conti) 

Augusti» 2 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 16 00 1810 
2020 22 30 

L 10 000 


di B Serto/urei cori L Tyfer J Irons (Italia/Gb 1996) Lucy 
va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita Trova 
una comunità di anglo americani oziosi Fa amicizia con 
uno scrittore morente E scopre lavila 

Sentimentale ** 


diP Virzì con 5 Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima l Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


di A Longoni con A Gassman G Togmzzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturiti Da una fortunata commedia teatrale unfllmsul 
la crisi del maschio con cast di figli darle NV Ih 35 

Commedia * 

VIpriaLnVtan 

dtM Ftggis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato alt ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation alt Oscar 11 film è la sorpresa dell anno 

Drammatico **★ 


di J Woo con J Travolta C Slater (Usa 96) Coppia di divi 
per recuperare una testata nucleare Tra bombardieri e 
incontri di boxe un action movie diretto dall hongkonghe 
se John Woo senza esclusione di colpi NV Ih 48 

Azione * 

OH inMfllil «tol potar* 

di O Storie con A Hopkins J Alien (Usa 95) Biografia ere 
puscolare del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Oliver Stane restituisce come un enigma ma con una 
buona dose di umana simpatia nonostante il Watergate 
Biografia ★** 

UdMMI’anwre 

di W Allea con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima MlraSorvmo 

Commedia*** 


dtM Rad fard Ai Trotsi conM Troisi P Notiti ( Ila 94) 

Avere una bicicletta può cambiare ii destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e dei suo porta lettere personale 

Drammatico ** 


Bwborinll Toy Story 

p Barberini 24-25-26 diJ lasseter fL/so 95) 

Tel 482 7707 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 

Or 1500 16 50 cattali rivali li primo vecchio e tenero il secondo nuovis 

18 40 2025 2230 a | mo e arrogante Realizzato al computer Pertuttl 
i,, 19 000 Animazione *** 

Barberini 2 Rravahaart « Cuora Impavido 

dtM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma saràtradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura **★ 

Stratega «toy* 

diK Bigeìo&conR Fiennes A Bosset(Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che la vivere le 
omozion degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e vJOJento memorabile 


p Barberini 24-25-26 
Tei 4827707 
Or 15 30 

18 45 22 OQ 

L 1^000 

Barberini 3 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 7707 
Or 16 30 

1915 22 00 

t lOOO^ 

Broadway 1 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1545 IBM 
2015 2230 

L. 10 000 

Broadway 2 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1530 1750 
2010 22 30 

110000 

Broaàway 3 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1500 

1830 2200 

L 10 000 

Capito! 

v G Sacconi 39 
Tel 393280 
Or 1630 

1845 22 00 

l 10 000 

Capranlca 

p Capranlca 101 
iel 6792465 
Or 1015 1830 
2030 2230 

L 10 009 


Thriller*** 


dtP Uni conS Orlando E Fanlaslichini (Italia 96) 

Due «tribù In vacanza a Vertatene Una è coita snob e dt 
sinistra L altra romanaccia violenta e cac arena Trauna 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario* 

Commedia *★ 

lo balta do sola 

di B Bertolucci con L Tvter J Irons (Ma Gb 1996) Lucy 
va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita Trova 
una comunità di anglo ame ani oziosi Fa amicizia con 
uno scrittore morente E9cop e la vita 

Sentimentale ** 


dtM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa l99o) 

Nascita di una nazione ne Xtl secolo Lefoe popolare 
W lllam Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura ★** 


diM Scorsene con R De Niro S Stane ( Usa 95) 

Laa Vegas 1973 ascesa e caduta d un piccolo mafioso 
che diventa 11 boss di un casinò Sharon Sione come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

Nomo In corifeo: Srokon Arrow 

dtJ Woo roti / Tiaoolta C Slater(Usa 96) Coppia di divi 
per recuperare una testata nucleare Tra bombardieri e 
incontri di boxe un action movie diretto dall hongkonghe 
seJohnWoosonzaescluslonedlcolpi NV ih48 

Azione ★ 

CRITICA PUBBLICO Jt 

mediocre ★ * 

buono *•★ s 

ottimo *★★ à’J'b 

<h ,» Y V 4 *. 


Capranlchetta 

p Montectoro 125 
Tei 679 6957 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Ciakl 

V Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 10 000 

Ciak 2 

v Cass a 694 
Tel 33251607 
Or ( ) 1600 

{ 116-20 10-22 30 

L 10 000 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel ! 


Or 1530 13 00 
20 15 22 30 

L 10 000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Te) 8553485 
Or 

17 00 18 40 

L 7 000 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 30 22 30 

L 8 000 

Diamante 

via Prenestma 232/8 
Tel 295606 
Or 


Eden 

v Cola di Rien 2 d 74 


Va 1 «tavoli porta II cuor* 

diC Comencmt con 1 Usi M Bus (Italia 96) Dai best sei 
ler d Susanna Tamaro una trasposi! one in semi libertà 
che materializza 1 personaggi ma 1 eh aroscuri della pa 
gma scritta si stemperano n tono melenso 

Drammatico * 

lo ballo «la sola 

di8 Bertolucci coni Tyler J Irons(Italia Gb 1996) Lucy 
va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita Trova 
una comunità di anglo americani oziosi Fa amicizia cor 
uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

( * ) Babo maialino coraggioso 

Commedia ** 

D Via da Las Vaga* 

diM Fìggis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Drammatico ★★* 

Cuori al vanto 

diG harem conM Bu> G Scarpai! (Italia 1996) Unaca 
menerà diventa squillo di lusso E un disoccupato filosofo 
prova a diventare idraulico Sullo sfondo una Roma cinica 
e Inospitale I due s Innamorano ma restano «al verde» 

Commedia 


Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Embassy 

v Stoppam 7 
Tel 8070245 
Or 1545 1810 
20 20 2230 

L, 10 000 

Empire 

V le R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L 10 000 (ar a corta ) 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tei 5010652 [Cecchianolaì 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Etoile 

p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 1600 16 15 
2020 22 30 

L 10 000 

Eurclne 

v Liszt 32 
Tel 5910986 
Or 14 45 17 00 

18 50 20 40 22 30 

L 10000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 18 30 
2030 2230 

L 10 000 

Excelslor 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 1750 
20 10 22 30 

L 10 000 

Excelslor 2 

8 Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or lo 00 1610 
20 20 22 30 

L 10 000 

Excelsior-3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 00 

18 30 22 00 

L 10 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 16 30 18 30 
2030 22 30 

L 10 000 

Fiamma Uno 

v Bissolatl 47 
Tel 4027100 
Or 1500 1740 
20 05 22 30 

L 10 000 

Fiamma Due 

v Bssotati 47 
Tel 4827100 
Or 14 30 17 20 

19 55 22 30 

L 10 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 1615 18 30 

20 30 22 30 

L 10 000 


di C Noortan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te sì trasforma In un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
ammali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ** 

Il paltoncino Manco 

di) Ponchi conM Kahh (Iran 95) 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 
perde 1 soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 
lei O troppo piccola' 7 Una favola poetica sull Iran di oggi 
Drammatico *** 

CHIUSO PER LAVORI 


Doad Man Walklng 

dt T Robbms conS Sarar don S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na efie ha confortalo un condannata à morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitate Vincerà I Oscar’ 

Drammatico*** 

Ootshorty 

di B Sonnenfeld con J Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Hoily 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


diP Vrmi conS Orlando E faniasbchmt (fiala 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è calta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima (Italia divisa dal maggioritario 

Commedia ** 

Nomo In corifeo: Brokon Arrow 

di) Woo conJ Tiaoolta, L Slater (Usa 96) Coppia di divi 
per recuperare una testata nucleare Tra bombardieri e 
incontri dt boxe un action movie diretto dall hongkonghe 
se John Woo senza esclusione di colpi NV Ih 48 

Azione * 


d/ B Bertolucci con L Tyler J Irons (Itaho/Gb 1996) Lucy 
va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita Trova 
una comunità di anglo americani oziosi Fa amicizia con 
uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Toy Story 

dii Lassar (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gto 
cattali rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e a rogante Realizzato al computer Pertuttl 

Animazione *** 


diJ Woo conJ Travolta C Slatei (Usa 96) Coppia di divi 
per recuperare una testata nucleare Tra bombardieri e 
ihcontn di boxe un action movie diretto dai! hongkonghe 
se John Woo senza esclusione di colpi N V ih 48 

Azione* 


diB Bertolucci coni Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) Lucy 
va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita Tro/a 
una comunità dt anglo americani oziosi Fa amicizia con 
uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


dtP Virzi conS Orlando E Fantostidnm (Ma 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «divisadal maggioritario 

Commedia ** 


diM Scortese con fi De Niro 5 Stane (Usa 95j 
Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 

Isoliti sospottl 

di B Singer con G Byme Ch Palmmtien (Uso fd95) 

Mai mettere cinque gangster netta stessa celia è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il co po grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 

Mary Rollly 

diS Frears conJ Roberis J Malkouch ( Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica delta 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatco*** 


diS Pollack confi Ford J Ormond(Lsa 96) 

Remake ir ledele della commedia di Biliy Witder Sabrina 
a Parigi è fotografa dt moda Torna e conquista Harrison 
Ford magnate privo di cuore e scrupoli 

Sentimentale *★ 


Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 1 

v le G Cosare 259 
Tei 39720705 
Or 15 15 17 50 
2010 2230 

L 10000 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Tel 49720795 
Or 16 30 

19 30 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1515 17 5Q 
2010 2230 

L 10 000 

Golden 

v Taranto 36 


d J Woo con J Travolta C Slater (Usa 96) Coppia di divi 
per recuperare una testala nucleare Tra bombardieri e 
incontri di boxe un action mov e diretto dall hongkonghe- 
se John Woo senza esclusione di colpi NV ih 48 

Azione * 

Lo doo rioll’anioro 

di W Alien con W Alien M Som no (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo d un figlio adottivo e di una 
madre che fa fa squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvtno 

Commedia ★** 

Mary Rollly 

diS Frears. con I Roberts J Watóatxch (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista da!) ottica de la 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
ne! lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico * * * 

Ragiono* sontlmonto 

di A Lee, con E Thompson H Crani (Usa 96) 

Le stane d amore delle sorelle Dashwood sudo stando 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 

City Hall 

diH Becker conA fiocino J CuscickfUsd 96) Ir tanta e ca¬ 
duta di un immaginano sindaco di New York La cornice 
thriller serve per un discorso sui meccanismi del potere 
NV Ih50 

Giallo** 


Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


di fi Beitolucci ami 7 Me J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercai e la verità sulla suà nascita 
Trova una comun tà di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★★ 


Gteenwich 1 

V Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 15 00 1730 

20 00 22 30 

L 10 000 

Greenwich 2 

V Bodoni 59 
Te! 5745825 
Or 1630 1830 

20 30 2230 

L 10000 

Greenwich 3 

V Bodom 59 
Tel 5745825 

Or 16 30 18 30 
2030 2230 

L 10 000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 
L 10 000(ar1acond ) 

HoUday 

I go B Marcello 1 
Tei 8548326 

Or 16 00 18 10 
2020 2230 
L 10 000(ariacond) 

II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 30 
2030 22 30 

L 10 000 

H Labirinto 2 

V Pompeo Magna 27 
Tel 32 16 283 

Or 18 30 
2030 2230 

L 10 000 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Induno 

V G Induno 1 
Tei 5812495 

Or *SU0 1810 
20 20 22 30 

10.000 

Intrastevere 1 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 00 
20 20 22 30 

L 10 000 

Intrastevere 2 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

L 10 000 

Intrastevere 3 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 1600 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

King 

v Fagliano 37 
Tel 86206732 
Or 1400 1740 
2005 22 30 

L 10000 


Rollano o —i s ti monto 

di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le starle d amore delle sorelle Dashwood sullo stando 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Da) romanzo Senno e sensibilità» dt Jane Austen 
Sentimentale* 

Al contro «tolFarwa «Il rigore 


Ootshorty 

dtB Sonnenfeld con J Trai otta G Hackman (Lsa 95) 

Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holiy 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De V to 

Commedia ** 

Fori* d’agosto 

éP Vini conS Orlando E Fantasttdm (Italia 96) 

Due «tribù in vacanza a Ventatene Una è colta snob ed 
sinistra L altra romanacc a violenta e caciarona Trauna 
risata e^na lacrima I Ital a divisa dal magg orbarlo» 

Commedia ** 

Il flore dal mio sagrato 

diP Aìmodóvar conM Paredesel Anas(Spagna 95) 

Un Aìmodóvar meno frizzante del solita per un film che pare 
I elaborazione di un tatto La storia d una donna scrittrice 
abbandonata dal marito m htare Ne uscirà m giiore 

Sentimentale ★* 

Monto rii porsooolo 

di T OSulhvancon! Hart J ùnch (Cb 96) 

Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975 Ma il 
punto di vista scelto dal cattolico O Sullivan è quello me¬ 
dito delle bande paramilitari protestanti 

Drammatico ** 


diN Afic/iflttoii con A Michatkooa (Russia 94) 

Nikita Michalkov più politico che cineasta tormenta la f 
glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 
stata insensato I impero sovietico N V 1h40 

Documentarlo * 


dt T GutierreL Alea J Tabfo Spagna/ Cuba/Rfg (95) 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit 
chock ma finisce per parlare di socialismo (sur} reale 

Commedia ** 


di C Fracasso con G Gianmn R Bova (Ita 1995) 

L agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito 
per farlo deporre In un processo di mafia Niente di piu dìf 
fiche nell Italia di oggi che e poi i Italia di sempre 

Drammatico * 

Viaria LatVtgii 

diM Figgis conN Cage E Shue (Usa 9oj 
Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
natlonatl Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


(Vers ongtn Inglese con sottot tol m italiano) 


di W Alien con W Alien M Sommo ( Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa fa squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 


di T Robbms conS oamndon S Perm (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 


v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615 1815 
20 15 22 30 

L 10 000 

Madison 2 

v Chlabrera 121 
Tal 5417926 
Or 16 30 18 30 
20 30 2230 

L 10 000 

Madison 3 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1610 1810 
2020 22 30 

L 10 000 

Madison 4 

v Chtabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10000 

Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Te 786086 
Or 14 50 16 45 

18 40 20 35 22 30 

L 10 000 

Maestoso 2 

v Aopla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 50 17 20 
1955 22 30 

L 10 000 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

19 30 22 30 

L 10 000 

Maestoso 4 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 1720 
19 55 22 30 

L 10000 

Molestie 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00 

19 10 22 30 

L 10000 

Metropolitan 

v del Carso 7 
Tel 3200933 
Or 1615 18 30 

20 30 22 30 

L 10 000 

Mignon 

v Viterbo li 
Tel 8559493 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10000 

Multfplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1515 17 40 
2000 2230 

L 10000 

Multlplex Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
Tel &541498 
Or 1545 18 00 
2010 22 30 

L 10 000 


dtB Stnger conG Byme Ch Palnnntieri (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nelià stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Mala strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller * * 


dtM BrookscanLUtelsen fi MaeNicot(Usa 95) 

Il conte Gracula secondo Mei Brooks con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata»} povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressata dalla vita notturna 

Comico** 


diJ JohnstonconR Williams B fimi (Usa 95) 

Jumanji è un gioco «magico» il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli anima ideila giungla 

Commedia 

Babà maialino coraggioso 

diC Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sui mondo degli 
ammali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ** 

Tay Story 

dtJ Lasseter (Usa 95) 

La storia de! cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli nyali I primo vecchio e tenero li secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione ★*★ 


Faalto preria 


Ragiona a san tt monto 

di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XiX se 
coio Dal romanzo Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale ★ 

Doari Man Walking 

di T Robbm conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diar 0 di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vìncerà I Oscar? 

Drammatico *** 

ttoot-La sfida 

diM Mann conR De Niro A Pacino (Usa 1995) 

Il buono e 1 ! cattivo sutle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabii 0 ha solo I ncontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 


Factto preria 


Via ria Las Vagai 

di M Ftggis conN Cage F Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con4nomi 
nation all Oscar ti film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

Mr. Holland’s Opus 

di5 Heiek tonfi Oievtass G ffeodfes (Uso 95) 

Torna nelle sale forte della nomination di Richard Drey 
luss questo film che racconta treni anni di insegnamento 
In un liceo Voleva fare II musicista sarà un ottimo prof 

Drammatico *★ 


diJ JohiNonconR Williams fi HuntfUsu 95) 

Juman)t è un gioco magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo veni anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagl ammali delia giungla 

Commedia 


Multlplex Savoy 3 

v Bergamo 17/26 
Tel 8541498 
Or 1530 

18 45 2280 

L 10 000 

Multlplex Savoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1630 18 30 
20 30 22 3 0 

L 10 000 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 

1910 2230 

t 10000 

Nuovo Sacher 

igoAscianghi 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Paris 

v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 1600 18 15 
20 20 2230 

L 10 000 

Pasquino 

vicolo dei Piede 19 
Tel 5803622 
Or 15 45 18 00 
2015 22 30 

L 10 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1550 18 «6 
20 20 22 30 

L 10 000 

Quirinale 2 ‘ 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1515 
1850 2230 

L 10 000 

Qulrinetta 

V Minghetti 4 
Te! 6790012 

Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Reale 

p Sonnlno 7 
Te 5810234 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L 10 000 

Rialto 

v W Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 15 45 18 00 
2015 2230 

L 10000 

Rit2 

vie Somalia 109 
Tei 86205683 
Or 16 00 1815 
20 20 22 30 

1 10000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 15 00 17 30 
20 10 22 30 

L 10000 

Roma 

piazza Sonnino 37 
Tel 5812884 
Or 16 00 18 20 
20 20 22 30 

L 10000 

Rouge et Nolr 

v Salarla 31 
Tel 8554305 
Or 15 45 

1910 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 

Royal 

V E Filiberto 175 
Tel 70474549 

Or 15 45 

19 10 2230 

L 10000 (aria cond ) 

Sala Umberto 

v del a Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 16 30 18 30 
2030 2230 

L 10000 

Ulisse 

v Tiburtina 374 
Tel 43533744 
Or 1530 1710 

18 50 2040 22 30 

L 10000 

Universa! 

v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 10000 


Oli Intrighi rial potar* 

d O Sto te con A Hopkins J Alien (Usa 95) B ografia ere 
puscolare del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Oliver Stane restituisce come un enigma ma con una 
buona dose d umana simpatia nono'tante il Walergate 
B ograf a ★** 


dtG Araki conJ Dumi e R McGornn ( Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con st le tra io spfatter e 1 melò da 
un esponenetedi punta del nuovoemema gay Usa VM18 
Drammatico ** 

Bravahaart - Cuora Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 19951 

Nascita d una nazione net X(l secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso 0 rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura **★ 

Nolly oft mr Amaud 

diC Sattlet conM Serrault £ Béait (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrata misantropo e una 
bella ragazza che gl batte a computer le memorie Sau 
tetfirmaunf Irridi grande eleganza e profondità 

Sentimentale* ** 


dtP Virzi conS Orlando E Fantasltchmi (Italia 96) 

Due tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia v olenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia divisa dal maggior tarlo» 

Commedia ** 


di D Fincher con M Freeman fi Piti (Usa 1995) , 

Sette Come 1 peccati capitai che il serial killer usa per > 
punire le sue vittime Riusciranno 1 due detective a pren 
derlo? (Verdona originale) 

Thriller*** 

Via da Las Vegli 

diM Frggts conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machme e bottiglie di gin, Con 4 nomi 
nation ali Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

OH Intrighi rial potare 

di O Stone con A Hopkins J Alien (Usa 95 ) Biografia ore 
puscolare del presidente p u contraddittorio degli States 
Che Oliver Stane restituisce come un enigma ma con una 
buona dose di umana slmpat a nonostante li Watergate 

B ografia *** 

Il flore rial mio sagrato 

di P Aìmodóvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Aìmodóvar meno frizzante del solito per un film cne pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà mtgIlore 

Sentimentale** 

Farla ri’agooto 

diP V/rz) conS Orlando E FantasUchmi (Italia 96) 

Due «*nbu» in vacanza a Vintotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia vioenta e caciarona Trauna 
rlsatae una lacrima I Italia divisa dal magg or tano 

Commedia ** 


diO Parker con/. Fis/ibume K firanog/i fUso 95) 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha 
kespeanana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c è il modesta Jago di Branagh 

Drammatico * 


di A Longoni conA Gassman G Tognazzi (Italia 96) 

Treni anni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del masch 0 con cast ù bgi d arte N V Ih 35 

Commedia * 

Boptoff a «anHmaitf o 

di A Lee conE Thompson H Grani (Usa 96) 

Le stane d amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XiX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensbil tà» di Jane Austen 

Sentimentale * 


diM Scortese confi De/Viro S Stane ( Uso 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà dei punt persino a De Niro 

Drammatico ** 


dtM Scortese con R De Niro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà òbi punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

A casa par to vacano* 

diJ Fosfer confi fiunter R Domeyp (Usa 96) 
Direttamente da Berlino una commedia diretta da Jodte 
Foster Dolcezze e asprezze laminari durante ti pranzo 
del Ringraziamento Atmosfera in stile «Grande freddo» 
Commedia * 

Tay Story 

diJ Lasseter (Usq'Sì) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattali rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
sudo e arrogante Realizzato ai computer Per tutti 

Animazione **★ 

la hallo ria sala 

di fi Serto/ucci coni Tyler I Irons (lidia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comun tà di anglo amer cani oziosi Fa amin 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 



CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 



VIRGILIO Via S Negretti 44 L 10 000 
Sala 1 Ferie d Agosto 

(16 18 10-20 20-22 40) 
Saia 2 to ballo da sola 

(15 30 17 50 20 10-22 30) 

Campagnano 

SPLENDOR L 8 000 

Riposo 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 10 000 

Sala Corbucci Ragiona a sentimeli 
to (15 45 18 00 20 00 22 15) 

Saia De Sica Nixon gli Intrighi del 
potere (18 30 22 00) 

Sala Leone Toy Story 

{15 45 18 00-20 00 22 15} 
Sala Rossellim Condannato a mor¬ 
te (1545 18 00 20 00-22 15) 

SalaTognazzi Casinò 

(16 00 19 00-22 00) 
Sala Visconti MaryRallly 

(1545 18 00 20 00 22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 10 000 

Sala 1 Nome In codice Broken Ar¬ 
row (18 00 20 00 22 15) 

Sala 2 llfiore del mio segreto 

(18 00 20 00 22 15) 
Sala 3 Lo «guardo che uccide 

(19 00 22 00) 

Fraaeptl 

POLITEAMA Largo Pani 2 za 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Saldi Toy Story 

(16 00 18 10 20 20 22 30) 
Sala 2 lobaflodssola 

(16 30-18 45-22 00) 
Sala 3 II palloncino bianco 

(16 00 18 10 2020 22 30) 


CYNTH1ANUM Viale Mazzini 5 Tel 

9364484 

Riposo 


ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 

Braveheart 

(16 00 21 30) 

Mo ntar otondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 


Toy Story (17 10 18 50 20 30 22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Terra e Libertà ( 17 30 19 30 21 30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 

5610750 

Facile preda 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 

SUPERBA V le della Marma 44 Tel 
5672528 

Toy Story 

(15 30 17 15 19 20 40-22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTl P zza Nicodem! 0 Tel 
0774/335087 

Toy Story (16 17 30-19 2030 22) 
lo balta da sola (16-18-20 22) 

Tr «vignano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 
9999014 

La Triade di Shangal (19 30 21 30) 
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NASCE ROBINSON: NATURA E AVVENTURA ALLA PORTATA DI 
TUTTI: RAGAZZI,FAMIGLIE, PORTATORI DI HANDICAP. 
ALLA SCOPERTA DEL PAESE PIU BELLO DEL MONDO: L’ITALIA. 


ROBINSON ‘96 

La prima guida annuale ai luoghi, alla natura 
all’avventura nell’Italia più bella 


ROBINSON ‘96 e la nuova guida 
annuale alle attività che si prati¬ 
cano a diretto contatto con Tarn 
biente naturale Uno strumento 
nuovo, utile e pratico, per fare un 
pieno di natura e avventura per 
un intero anno Al suo interno 
troverete proposte più dichiarata¬ 
mente sportive come,per esem¬ 
pio,! I trekking,!’ equi turismo,! 1 
mountain biking,il parapendio,i1 
raftmg ed altri che sono semplici 
occasioni di svago e curiosità, 
relative al mondo de! "turismo 
verde". 

Inoltre la guida contiene schede 
e informazioni su parchi nazio¬ 
nali,riserve e meraviglie naturali 
e storiche della nostra penisola 
Questa pubblicazione,edita an 
nualmente, vuol diventare uno 




strumento di riferimen- 
to,semphce ma efficace,per un 
pubblico curioso e dinami¬ 
co,sempre alla ncerca di occasio¬ 
ni di svago,di scoperta e di 
“avventure possibili" 

La guida contiene inoltre propo¬ 
ste di attività all’aria aperta per 
i ragazzi e le persone disabili, 
sentieri appositamente attrezzali 
e proposte sportive all’ana aperta 
accompagnati da guide esperte 
e specializzate 

La guida vuole alimentare e sti¬ 
molare la voglia di muoversi nel¬ 
la nostra penisola proponen 
do,regione per 
regione,appuntamenti ed occa¬ 
sioni per praticare sport all’aria 
aperta,turismo verde luoghi delle 
meraviglie,avventure 


FMifflOIWIiraBHm 


La Grotta Gigante, entrata nel Gumnes dei Primati come la grotta 
turistica più grande del mondo Nella sua sala centrale potrebbe 
stare la Basilica di S Pietro con tutta la sua cupola L’enorme 
caverna centrale misura 160?metri di lunghezza? 65 di larghezza ed 
è alta ben 107 metri (pag 14) 

Percorso delle Malghe e Percorso delle Ttìncee nel Parco della 
Lessima (pag 20) 

Itinerari per disabili sui Colli Berici Itinerari che permettono 
anche ai portatori di handicap di usufruire dell’incredibile patrimonio 
naturale dei Colli Berici (pag 24) 

Itinerari e scuole di Torrentismo esplorazione e discesa dei torrenti 
nelle strette gole, nei luoghi più nascosti e inaccessibili Si pratica 
affidandosi talvolta alle tecniche di arrampicata per superare gli 
ostacoli maggiori, ci si veste con muta in neoprene, caschetto (pag 
31) 

Corso di introduzione all- arrampicata sportiva per ragazzi (pag 
35) 

Dolomiti Adventures una settimana in compagnia delle guide 
alpine per provare grandi emozioni praticando attività originali ed 
entusiasmanti (pag 35) 

Visita alla Grotta deH’Ursus Spelaeus in Alta Badia insieme ad 
un accompagnatore che conosce a fondo tutti i segreti della grotta, 
muniti di potenti torce elettriche (pag 37) 

Il Sentiero Trentino del Cavalli un fantastico trekking a cavallo 
di ben 17 giorni nel cuore del Trentino (pag 42) 

In carrozza nel Parco del Ticino le vetture a cavallo sono in 
sintonia con l’ambiente comode e silenziose trasportano magicamente 
nel passato, tra i misteri di un’abbazia o in un fitto bosco (pag 55) 

In Mongolfiera sulle Langhe con una mongolfiera unica in Italia 
è possibile accogliere anche passeggeri portatori di handicap costretti 
a muoversi in carrozzina (pag 65) 

Sentiero natura per non vedenti nel Parco del Gran Paradiso 

(pag 69) 

Discesa dei fiumi in Hydrospeed e un bob acquatico, un utile 
supporto galleggiante e protezione per discese in acqua mossa (pag 
73) 


Giro del Monte Bianco un fantastico itinerario trekking alla portata 
di tutti intorno al Gigante della Alpi (pag 82) 

Junior Raft per avvicinarsi al raftii g non importa essere grandi 
Una discesa riservata ai più giovani sui tratti piu interessanti e sicuri 
della Dora Baltea (pag 84) 

Sentiero Verdeazzurro 1 unico itinerario trekking costiero italiano 


che attraversa tutta la riviera ligure di levante (pag 102) 

Trekking acquatico una nuova attività sportiva che permette a chi 
la pratica di muoversi nell’acqua, lungo la costa, con pinne, maschera 
e boccaglio, alla scoperta di insenature altrimenti irraggiungibili via 
terra (pag 105) 

Scuola di Sopravvivenza per ragazzi e per manager si trova nella 
nella Valle del Farma, nel cuore della Toscana (pag 124) 

Rafting nelle Cascate delle Marmore corsi speciali di raftmg 
anche per le persone disabih (pag 134) 

Settimana Fattoria per ragazzi una porta aperta sulle tradizioni 
e sulle pratiche quotidiane di vita in campagna, l’impasto del pane, 
la semina, la cura degli ammali (pag 143) 

A scuola dai butteri programmi per ragazzi e adulti (pag 172) 
Vacanze di archeologia sperimentale ai partecipanti verranno 
illustrate le tecniche di scavo ed i relativi materiali usali (pag 173) 



DA CHI E’ PUBBLICATO ROBINSON 96: 




Trekking della Transumanza un fantastico itinerario sui ti attuo , 
formatisi per effetto dei periodici spostamenti delle greggi pei lo 
sverno (pag 179) 

Nel Parco del Pollino, alla scoperta del Pino Loricato (pag 1 84) 

IVekking delle Fiumare, nell’Aspromonte il trekking segue queste 
singolari vie naturali, risalendo il Parco Nazionale dell’Aspiomonte 
dal mare fino ai 2000 metri della cima del massiccio (pag 189) 

Soggiorni didattici per studenti nei parchi siciliani (pag 196) 

Nella Grotta del Gelo sull’Etna all’interno si potranno osservare 
incredibili ghiacci azzurri perenni (pag 198) 

Il Giro dell’Etna in mountain bike un affascinante itincrano di 
2 giorni intorno al piu alto vulcano europeo, in sella alla mountain 
bike (pag 200) 

Nella Giara di Gesturi alla scoperta dei cavallini selvatici (pag 
20S) 


Giuseppe Piro, nato a Catania 
nel 1963, e ideatore e direttore 
di ROBINSON ‘96 
Scrittore di guide turistiche, 
fotografo naturalista, 
speleologo, alpinista, esperto 
di tutti gli sport che si 
praticano nell’ambiente 
naturale, ha fatto delle proprie 
passioni il suo mestiere E’ 
stato protagonista di 
straordinarie avventure che lo 
hanno portato a convivere con 
l’ambiente naturale per lunghi 
periodi 

1) Nel 1985 ha realizzato una 
permanenza di 35 giorni di 
isolamento in una grotta, a 
170 metri di profondità 


(allora, nel 1985, primo 
esperimento del genere in 
Italia) 

2) Nel 1991 ha effettuato la 
traversata a piedi di Alpi e 
Appennini, 5 000 km in 
cinque mesi, da solo,il piu 
lungo trekking mai 
realizzato in Italia 

3) Nel 1992 ha portato a 
teimine la traversata 
solitaria e integrale delle 
coste italiane in mountain 
bike, 6 000 km in un mese 


4) In questi anni ha esplorato 
e documentato i piu grandi 


e difficili canyon italiani 
Oggi dirige la casa editrice 
Robinson, specializzata in 
prodotti editoriali turistici e 
sportivi, ma la voglia di 
progettare altre esperienze di 
scoperta e avventura e forte 


La redazione di Robinson 
invita Enti di Promozione 
Turistica, Associazioni e 
Cooperative a segnalare te 
proprie iniziative , inoltre 
invita i lettori a scrivere per 
suggerimenti, segnalazioni, 
pareri, pensieri 
ROBINSON - Casella 
Postale 1185 - 50047 PRATO 


CARATTERISTICHE EBITOHAtt 


La guida st compone d» 208 pagine a colori e contiene 

tifi interno più di 300 tra tttustràrtora e fóto panoramiche 

Sono presenti inóltre numerose cartine a colorì eon 

evidenziali i percorsi trekking 

Robinson ha volino contribuire alla salvaguardia 

dell ambiente stampando la guida su carta riciclata da 

60g 

La confezione d in brossura fresata e ia copertina in carta 
patinata e plastificata 

L'ìmpaginazione della guida é stata affidata alle piu 
moderne tecnologie di grafica computerizzata e all' 
'e-trosa fantasià" del grafico polivalente Francesco 
D'Agati {grafico, fotocompositore, forohlista crvmìsta) 
ma sempre sotto l'attenta supervisione di Giuseppe Pire 
che, oltre ad essere l’editore delia guida é fautore dei 
testi e di tutti gli eventuali errori di battitura che riscon» 


trerete negli stessi, 

Naiuralmente ricordiamo che Robinson lo potrete tre vare 
(ma affrettatevi, perchè si preannunci - speriamo - un 
veloce esaurimento delle copie). 


EDICOLE 

LIBRERIE 
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Cattive ragazze 
ma quanto 
siete brave ! 

!Ìn OIANINI HLOTTl 

C HECCHÉ SE NE DICA, non sembra 
facile alle brave ragazze diventare 
cattive nonostante le prime vada 
no tn paradiso (una volta defun¬ 
te) e le seconde dappertutto (da 
mmmmm vive) secondo uno spiritoso sio 
gan del femminismo americano Eppure più 
che una scelta potrebbe essere un coman 
damento meglio la libertà di essere ciò che 
si vuole in questa vita che la santificazione in 
un'improbabile altra 

Ma chi sono le cattive ragazze? Il prototipo 
sono le donne in camera aggressive com¬ 
petitive, pronte a passare sul cadavere di 
chiunque tanto glorificate da far credere che 
siano un esercito mentre sono soltanto una 
sparuta pattuglia Non per caso questo sem¬ 
bra essere il modello più accettato dagli uo¬ 
mini, perché non fa che imitare il loro e in tal 
modo rassicurarli confermandone la validità 
e addinttura I inevitabilità Se si vuole arriva 
re contare comandare, none è che quell u 
nica strada esattamente con le stesse moda 
lità Salvo che gli uomini si chiudono alle 
spalle ogni mattina la porta di casa senza la 
minima preoccupazione per ciò che rimane 
figli malattie pulizie spesa bucato, cucina, 
per concentrarsi esclusivamente sul lavoro 
Mentre ogni donna, anche le dirigenti o le in¬ 
tellettuali è attempo stesso casalinga lavora 
molte più ore degli uomini, e quelle che pro- 
pno si intestardiscono nella camera fin da 
principio hanno capito che è più prudente 
evitare consorti e figli 

Cattive ragazze sono quelle che non fanno 
figli o al massimo uno accusate di mettere tn 
crisi il sistema pensionistico e quant altro un 
edificio ghe da tempo traballa per ben altre 
ragioni 

Cattive ragazze sono anche quelle che s» 
permettono di lasciare un fidanzato o un ma¬ 
rito quando le cose non funzionano piu, ri 
fiutando la soggezione alle vecchie regole 
autolesiomste dì tenersi un uomo anche al 
prezzo dell infelicità del disamore della vio 
lenza Vengono spesso duramente punite 
per simili inaudite iniziative ma non si sco¬ 
raggiano 

Nella realtà la gran parte delle donne in¬ 
vece che andare dappertutto si dibatte tutto¬ 
ra tra gli antichi insegnamenti a mettersi a di 
sposizione degli altri ascoltare consolare 
provvedete, allevare, prendersi cura e le 
nuove spinte all assertmtà alla realizzazione 
e affermazione di sé Ma sono costrette a ve 
rlfìcare ogni giorno I incompatibilità tra que¬ 
ste due spinte opposte e la fatica estenuante 
occorrente per conciliarle e cercare un intra 
vabile terza via Allora poter scegliere di es 
sere le cattive ragazze che vanno dappertut¬ 
to tranne che in paradiso resta un sogno 
tanto più seducente proprio perché irrealiz¬ 
zabile? Siate egoiste pensate a voi stesse oc 
cupatevi di voi invece che degli altri almeno 
per qualche generazione finche i conti non 
saranno pareggiati sono precetti impossibili 
da praticare 9 Perché qualcuno oltre a mette 
re al mondo dovrà pur prendersi cura di chi 
nasce e cresce, di dii è vecchio o malato del 
luogo in cui abita affinché non si riduca a 
una stalla di nutrire e accudire Tutti compiti 
da sempre affidati alle brave ragazze e che 
loro hanno svolto con diligenza garantendo 
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Champions League: il Nantes battuto 2-0 al Delle Alpi con due bei gol di Vialli e Jugovic 

La Juve ora vede la finale 


■ TORINO II Nantes ha retto un tempo solante Poi alla di 
stanza la Juventus è venuta fuon due gol un palo un altro 
paio di occasioni da rete fallite per un soffio E al Delle Alpi gli 
uomini di Lippi hanno quasi staccato il biglietto per la finale 
della Champions League che si terra a Roma e che avrà come 
presunta co protagonista i Ajax Anche se la partita di ritorno 
in terra di Francia non sarà facile II Nantes ha retto la pressio¬ 
ne juventina con un buon Disimpegno e controllo a centro 
campo fin quando sul finire del primo tempo uno dei trance 
si Caroti è stato espulso per due brutti falli su Padovano 
Rientrati m campo dopo 1 intervallo la musica e cambiata for¬ 
te pressione bianconera e dopo 4 minuti e amvato il gol di 


I francesi 
sono rimasti 
in dieci 
per tutta 
la ripresa 
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Vialli Un gol dei suoi una zampata davanti al portiere mal 
grado la marcatura strettissima Sbloccato il risultato il match 
è diventato a senso unico con la Juve in attacco costante 
mente Era importante segnare Del Piero e Padovano hanno 
sfiorato in un paio d occasioni il gol mentre il palo ha salvato 
Casagrande Poi Jugovic dal limite deli area ha piazzato un 
bellissimo tiro quasi all incrocio dei pali Comunque il Nan 
tes almeno fin quando e stato m undici e apparso una squa 
dra solida e in casa passa per essere una compagine aggressi 
va E la Juve unica superstite delle italiane nelle coppe euro 
pee deve ora stare attenta a non fidarsi del vantaggio conqui 
stato il Milan 1 ha fatto con il Bordeaux ed è finita malissimo 



Sabato su Raiuno 

E per le feste 
la «Genesi» 
di Ermanno Olmi 


Per Pasqua Raiuno manda in onda un nuovo 
capitolo della Bibbia Abbandonato lo stile «te¬ 
lefilm» la regia è firmata Ermanno Olmi Per la 
Genesi interpretata dall’attore Omero Anto- 
nutti qualche strascio polemico per gli spot 
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Il libro di Giuseppe Bonazzi 

D capitalismo 

«modello 

Singapore» 

Il modello del Tereo Capitalismo che ha 
proiettato Singapore tra le potenze mondiali è 
esportabile? È il tema affrontato dal libro pub¬ 
blicato dal Mulino «Lettera da Singapore» di 
Giuseppe Bonazzi, fra il diano e il saggio 


Un libro antiproibizionista 

Tutte le droghe 
(e le non droghe) 
secondo Amao 

Una vita «normale» anche per chi non ha la for¬ 
za di smetterla con l’eroina Come stroncare 1 
guadagni dei trafficanti La scelta antiproibizio- 
nista nel libro di Amao «Tutte le droghe del 
presidente» 


Via Karl Marx? È dopo piazza Hegel 


C ERCANDO CASA in queste settima¬ 
ne ho potuto riprendere una ricogm 
zione sulla toponomastica t ^mana 
che va avanti da dieci anni Vi sono 
situazioni curiose in effetti che danno da 
pensare A fronte dell esemplare infilata dei 
filosofi greci del Trionfale (Piazzale Socra 
te che in una direzione genera Viale Ansto 
tele e dall altra Viale Platone che genera 
Via Plotino che dopo un giro-pesca si ri 
chiude su se stessa) si registrano infatti 
molte situazioni sconcertanti Via Pasolini 
per esemplo è stata confinata al Trionfale 
nord a ridosso del Colle Sant Agata contor 
la e cieca in una specie di apparente qua 
rantena solitaria perché? 

La filosofia ha continuato a godere di 
una particolare cura come dimostra la luci 
da progressione sull alta Nomentana che da 
Viale Kanl (grande perentorio che non 
porta a nulla) origina prima Via Jaspers 
Via Rousseau e Via Spinoza destinate a 
congiungersi in Largo Russel e poi Via Car 
lo Marx che attraversa Piazzale Hegel prò 


MNPM 

segue toma indietro e nsbocca in Piazzale 
Hegel Questa è competenza Ma allora per 
che i presocratici sono tutti regolarmente 
raggruppati a Casalpalocco Talete compre 
so e Anassimandro e stato sbattuto da solo 
a Tor Pignattai 9 

È nei dintorni dell EUR tuttavia dove ne 
gii ultimi tre decenni si e costruito forsenna 
tamente che la bizzarria toponomastica ro 
mana ha raggiunto i suoi picchi Prendiamo 
Roma 70 agglomerato di cemento e verde 
(poco il verde ; tra Via di Grotta Perfetta e il 
Serafico le cui strade sono confusamente 
consacrate allo sport Messi in moto da via 
dell Automobilismo Nuvolari e Ascari si in 
seguono dando vita a una specie di circuì 
to e tutt intorno è uno spargimento di 
omaggi buttati li a casaccio ecco Fausto 
Coppi e Learco Guerra malgrado Viale del 
Ciclismo sia piu congruamente dalle parti 
del velodromo parecchi chilometri piu in 
là e Alfredo Binda giaccia da solo accanto 


al fosso di Tor Tre Teste lungo il raccordo 
ecco Consolim isolato discobolo e Primo 
Camera pugnatore solitario ed ecco Via 
del Calcio accompagnata da uno sparuto 
manipolo di eroi (Combi Bacigalupo Mae 
stretti Caligans) che piu che scelti paiono 
tirati a sorte 

Ma è ancora nulla rispetto al trattamento 
riservato agli scrittori sotto Viale dell Ocea 
no Atlantico a ridosso della Laurentina la 
dove gli mdiu di urbamzzazzione si impen 
nano spaventosamente vanificando la pur 
discreta fattura di centinaia di complessi 
nuovissimi La parte superiore la migliore 
si affida al buon vecchio Pavese che in un 
ampio arco di cerchio distribuisce in giro 
Debenedetti (scritto male staccato) Co 
misso Saba Bontempelli Ungaretti Quasi 
modo e Campana (senza uscita quest ulti 
mo) Piu sotto !a situazione degenera e si 
fa schizofrenica metafora della vanita dello 
scrivere Carlo Levi intestatario di una deso 


lata dorsale suburbana con fila centrale di 
alberelli sorretti dai pali traversa Piazza Pio 
vene e a Piazza Montale si trasforma inopi 
natamente ZOT in Filippo Tommaso Mari 
netti il quale da sfogo a un doppio pettine 
di piccole strade cieche che servono grap 
poh di alveari con le quali Roma rende 
omaggio nell ordine a Baudelaire Gogol 
Balzac Garcia Lorca Kafka Melville Guare 
schi Rebora Maiaparte Joyce e Alfonso 
Gatto Poi per riparare a un omissione piut 
tosto grave durata quasi due secoli viene 
servito anche Byron e poi ancora tra slar 
ghi spelacchiati e ngogliose fungaie di cal 
cestruzzo Virginia Woolf Beppe Fenoglio 
Campanile Proust Còline Gadda De Ro 
bertis Silone Tornasi di Lampedusa e Gui 
do da Verona per un totale di abitanti che 
supera senz altro quello dei loro lettori 
Niente Calvino non è morto in tempo per 
questa Roma nuova ma di sicuro la prassi 
ma rotatoria tra un campo nomadi e un 
complesso di duemila alloggi prefabbricati 
sara sua 


‘ Ma lo sai 

T- S 

quel che mang i? 

ì * 


i C quello che consu- '• * 

^ E mi? Dopo la gran¬ 
de paura e l'allarme 
per la carne bovina 
ì inglese, restano 
' aperti tutti gli inter¬ 
rogativi su quanto 
* finisce ogni giorno sulle nostre tavo- 
v le (e nelle nostre case). Quattro pagi-* 
ne speciali con analisi, interventi e $ 
consigli. Un dossier per essere più J 
amici dell’uomo e della natura. 
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IL LIBRO. Giuseppe Bonazzi racconta e analizza il «Terzo Capitalismo» 


■ Un'isola grande appena il 
doppio dell'Elba, o di Malta. Tre 
milioni di abitanti circa, accatastati 
verticalmente in un agglomerato di 
grattacieli da far impallidire New 
York, con uno dei redditi prò capite 
più elevati del pianeta: 24.900 
dollari. E la più alta densità di in¬ 
vestimenti produttivi per unità di 
territorio: più di 2.2,00 milioni di 
dollari annuì all'inizio di questo 
decennio, oltre tremila imprese 
straniere presenti con proprie fi¬ 
liali o propri transpìant, in buona 
parte orientate verso le alte tec¬ 
nologie (in particolare la produ¬ 
zione di semiconduttori per l’in¬ 
dustria elettronica, che da sola 
assorbe il 35% della manodopera 
e copre il 40% del fatturato). Infi¬ 
ne un tasso di crescita del Prodot¬ 
to interno lordo vertiginoso 
(+8,3% annuo tra il 1970 e il 
1980, +6,9% tra il 1980 e il 
1993), inferiore solo a quello del¬ 
la Corea de) Sud, il quale ha per¬ 
messo di trasformare in poco più 
di ventanni (la Gran Brategna 
concesse l’autogoverno all’ex co¬ 
lonia nel 1959) una tipica città 
del terzo mondo lacerata da san¬ 
guinosi conflitti interetnici in una 
potenza economica. 

La piccola isola 

Troppo piccola per essere anche 
uno Stato, troppo autonoma per 
essere solo una città, Singapore è 
una «ittà-Stato», Raccontarla, si¬ 
gnifica penetrare nel cuore del no¬ 
stro tempo. Accettare la sfida che 
da essa proviene alia nostra stessa 
soggettività consolidata: alle radi¬ 
cate credenze, ai principi, ai valori. 
Tentarne una spiega- 
zione - interrogarsi sul- 
le radici del «successo» 

-, significa, d’altra par- 
te, sconvolgere la con- 
solìdata scansione di K 
sciplinare dei nostri sa T 
peri. Coniugare cate¬ 
gorie tipiche della poli¬ 
tica e della sociologia, dell’econo¬ 
mìa e della finanza, dett'antropolo- 
gia e del management... 

Giuseppe Bonazzi, sociologo to¬ 
rinese stanco di fordismo e dì one 
company town , ha accettato que¬ 
sta sfida con un singolare espe¬ 
diente comunicativo: rinunciando 
all’unità di genere. Praticando il 
doppio registro narrativo della 
«forma-diario» e della «forma-sag¬ 
gio»: la prima aperta alla dimen¬ 
sione impressionistica, la secon¬ 
da attenta alla ricomposizione 
nell’oggettività dei moduli inter¬ 
pretativi. 

Nel lungo diario che occupa le 
prime 112 pagine del libro e co¬ 
pre il periodo che va dall’8 no¬ 
vembre 1994 al 25 gennaio 1995 
sono mostrate «a cielo aperto» le 
strategie dì avvicinamento e dì 
penetrazione in questa «città effi¬ 
ciente e lussureggiante, molle e 
ossessivamente pulita». Si susse¬ 
guono cosi, all’inizio tra loro se¬ 
parati e con apparente casualità, 
i fotogrammi di una quotidianità 
straniera, da decifrare attraverso 
indizi, frammenti: gli studenti de) 
campus che «tra loro parlano in¬ 
glese e non cinese, usano la for¬ 
chetta e non ì bastoncini, bevono 
coca-cola e non tè verde»; le vie 
ordinate di una metropoli in cui 
l’auto è trasformata, per opera di 
un’oligarchia tecnocratica di po¬ 
tere pressoché onnipotente, in un 


Le sculture 
di Qlò Pomodoro 
In mostra 
a Firenze 

È spetti da Ieri a Firenze ta mostra 
dcHeopcrediClò Pomodoro nella 
Sala d’arme di Palazzo Vecchio: 16 
sculture (quattro in pietra e 12 In 
bronzo), 14 dipinti ed un bozzetto. La 
mostra, organizzati dall’assessorato 
«Ha cultura del Comune di Firenze in 
collaborazione con I) Centro 
culturale II Bisonte, che ha curato H 
catalogo, eia partecipazione delle 
Generali, resterii aperta Uno al 28 
luglio prossimo. L’assessore alla 
cultura Guido Clemente ha 
annunciato che Pomodoro farà dono 
alla città di una sua opera dedicata a 
Galileo che sarà sistemata in un 
luogo ancora da definire nel centro 
città, Estate lo stesso scultore 
settantacinquenne a ricordare che II 
suo tegame con Firenze cominciò nei 
primi anni Cinquanta. Pomodoro ha 
auspicato che Firenze «tomi ad 
essere crocevia deHa scultura 
contemporanea, in modo 
cosmopolita «non provìnciate, come 
al tempi In cui Michelangelo portava 
sbordo di una un*tta La sua 
Madonna con bambino a Bruges». 
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/alori. Una panoramica di Singapore re delle 

Singapore, lo stato-impresa 


Il Mulino ha pubblicato un volume di Giuseppe 
Bonazzi intitolato «Lettera da Singapore» e de¬ 
dicato sia al racconto-diario sia all’analisi di un 
universo economico e sociale in continua 
espansione e tuttavia inesportabile. 


MARCO RRVBLLI 


bene raro, attraverso un sistema 
di tasse che ne triplica il prezzo e 


alle rarefatte piazze.degli affari» 
contendendo, vincenti, lo spazio ai 


imposizione di un meccanismo vicoli e alle casucce gracili e ap- 

■< . •_:_: ___ 


di autorizzazioni a numero chiu¬ 
so; lo spettacolo, coito a volo nel 
metrò, dei lavoratori di ritorno 
dopo il turno in fabbrica, inquie¬ 
tante presagio dì ciò che sta die¬ 
tro il «successo» economico sin- 
gaporese («questo pubblico afflo- 


prossimative della vecchia città co¬ 
loniale, e dietro di essa le new- 
town che circondano il centro 
come una cintura, prodotto dei 
giganteschi progetti edilizi dei re¬ 
gime, perfette nella loro asettica 
simmetria, ognuna con il suo 


sciarsi dei corpi ha qualcosa di centro sociale di buona archìtet- 


drammatico che non ricordo in 
Europa, è la resa silenziosa di or¬ 
ganismi che non ce la fanno più 
dopo turni di dodici ore») 

Il paesaggio urbano 

E poi il paesaggio urbano, terso, 
impeccabile e senza storia, la fila 
dentata dei «grattacieli postmoder¬ 
ni che mozzano ii fiato, fontane lu¬ 
centi e grandi statue di bronzo de¬ 
costruite e surreali (Dalì, Boterò) 
che danno un tocco dechirichiano 


tura, mercato, cinema, scuole e 
giardini attrezzati per bambini, 
progettate da eguipes socio-urba¬ 
nistiche onniscienti e collegate 
tra loro ed al centro da un perfet¬ 
to sistema di metropolitana. A 
poco a poco il racconto si dipana 
attraverso il sintetico resoconto 
degli incontri di lavoro: un mana¬ 
ger Olivetti, che qui ha un impor¬ 
tante stabilimento (quasi il 70% 
di turn over della manodopera, 
nella quasi totalità femminile, sa¬ 


lari bassi, pari a! 25-30% di quelli 
italiani, fortemente personalizzati; 
sistemi produttivi tayloristi); un 
dirigente della Sgs-Thompson, 
multinazionale produttrice di 
chip per computer (una produ¬ 
zione in cui si interviene sulla 
struttura subatomica della mate¬ 
ria, con manodopera femminile 
altamente specializzata, con co¬ 
noscenze fisiche e chimiche a li¬ 
vello ingegneristico); un respon¬ 
sabile delle risorse umane nello 
stabilimento Motorola di Singa¬ 
pore, il migliore nel mondo per 
«l’entusiasmo dei dipendenti», do¬ 
ve fornire suggerimenti alla Dire¬ 
zione è diventato un obbligo. E 
poi Hitachi, Sony (il cui opuscolo 
di presentazione, alla voce «per¬ 
sonale», recita testualmente: «ma¬ 
schi 521, femmine 983, giappo¬ 
nesi 52», come se questi ultimi 
fossero un terzo «genere»), Sie- 
mens-Nixdorf, Tech Semicondu¬ 
ctor, e così via... 

Mappa geoproduttiva 

Alla fine si avverte che, quasi 
senza accorgecene, il puzzle si è 
formato. Che è possibile colloca¬ 
re Singapore sulla mappa geo¬ 
produttiva della nuova economia 
globale, scoprendone la posizio¬ 
ne strategica, perfettamente in bi¬ 
lico tra aree ricche, saturate (e in 
parte estenuate) del vecchio 
mondo industriale e i nuovi di¬ 


stretti industriali dell’estremo Est, 
ricchi di forza-lavoro vergine, 
aperti allo sviluppo. Una posizio¬ 
ne strategica ben evidenziata dal¬ 
l’indicatore privilegiato del costo 
del lavoro: 7 dollari all'ora, quasi 
un quarto rispetto ai 24 dollari 
dell’Italia, ma cinque, sette, dieci 
volte superiore al dollaro e mez¬ 
zo della Malesia e dell’Indonesia, 
al dollaro della Cina, ai sessanta 
o settanta centesimi del Viet¬ 
nam, del Laos, della Cambogia. 

Soprattutto ci si accorge che il 
segreto del successo è - almeno 
in parte - svelato: che esso risiede 
in quella straordinaria, anomala 
forma di amministrazione del ter¬ 
ritorio che, per una serie di circo¬ 
stanze, qui ha abbreviato al mas¬ 
simo lo scarto tra politica ed eco¬ 
nomia, fin quasi a identificarle. 
Che ha trasformato, nel tempo, e 
sempre sull'onda dell’emergenza, 
della mobilitazione totale, il go¬ 
verno in una storia di Consiglio di 
amministrazione, la città in 
un’impresa. «Per capire come 
questi governanti dirigono la cosa 
pubblica bisogna usare non le 
categorie della politica ma quelle 
dell’economia», si legge nel dia¬ 
rio. «Essi dirigono l’isola di Singa¬ 
pore come se fosse un’azienda. 
Ogni anno consuntivi e bilanci 
zeppi di cifre e di commenti ri¬ 
tuali presentano gli obiettivi rag¬ 
giunti, i costi e i benefici, i proble¬ 


mi risolti e quelli nuovi da affron¬ 
tare nell’anno successivo». E an¬ 
cora: «In un’azienda dove il ma¬ 
nager agisce con la fiducia degli 
azionisti dì maggioranza, c’è po¬ 
sto solo per critiche tecniche, non 
per dissensi fondamentali [...] Al 
termine di ogni mandato il mana¬ 
gement si presenta all’assemblea 
degli azionisti (le elezioni politi¬ 
che) e chiede che sulla base di 
quanto ha realizzato gli sia rinno¬ 
vata la fiducia». Tutto il resto, di¬ 
scussioni e domanda dì «senso», 
conflitto e mediazione, è tempo 
perso. Ciò che conta è l’eccellen¬ 
za, la meritocrazia, la performan¬ 
ce economica, che si misura in 
quantità di capitale globale attira¬ 
ta, in efficienza amministrativa. 

La defilatone forniate 

Si è pronti così al passaggio al se¬ 
condo livello del libro- quello saggi¬ 
stico oggettivo, in cui completare la 
concettualizzazione del «tipo». La 
sua definizione «formale». Il model¬ 
lo capitalistico di Singapore non 
corrisponde né a quello ultraliberi- 
stìco thatcheriano e reaganiano 
che si potrebbe definire «di destra» 
per l’assenza assoluta di «responsa¬ 
bilità sociale», né a quello «social¬ 
democratico», riformista e redistrì- 
butore, di stampo Europeo (il «ca¬ 
pitalismo di sinistra» caro a Bobbio, 
Dahrendorf, per certi versi Offe). 
Dai primo lo divide, abissalmente, 


il carattere dirigistico - anzi iperdiri- 
gistìco - della gestione polìtica, dal 
secondo l’assenza di velleità redi- 
stributrici. L’assunzione dell'effi¬ 
cienza economica (di mercato) 
come parametro assoluto. Esso 
rappresenta, a tutti gli effetti, una 
«terza via»: un Terzo Capitalismo, 
appunto, sintetizzabile netta for¬ 
mula - prescelta da Bonazzi - di «svi¬ 
luppiamo», intendendo con questo 
termine un tipo di regime in cui il 
potere politico interviene pesante¬ 
mente nell’economia ma, a diffe¬ 
renza dagli altri tipi di «interventi¬ 
smo economico», non al fine di re¬ 
distribuire il surplus a scopi socia¬ 
li bensì con l’obiettivo di accele¬ 
rarne con tutti i mezzi la forma¬ 
zione. Non «correggendo» ii mer¬ 
cato, ma assumendone le moda¬ 
lità di funzionamento come 
strumento essenziale per raggiun¬ 
gere le proprie mete sociali. Per 
produrre risorse da gestire in for¬ 
ma tecnocratica, sulla base di 
uno scambio alla pari: il potere 
offre al capitale un ambiente 
ideale al proprio sviluppo e ne ot¬ 
tiene in cambio sviluppo. La vita 
politica appare depurata da tutti 
quegli elementi che nella teoria 
democratica sono venuti emer¬ 
gendo come essenziali (libertà, 
partecipazione, spirito critico, 
^conflitti d'opinioni e interessi). 

La logica deir alveare 

Si riduce, per molti aspetti, alla logi¬ 
ca dell’alveare (o della grande vo¬ 
liera degli uccelli del parco di Sin¬ 
gapore, usata da Bonazzi come op¬ 
portuna metafora), È, nella miglio¬ 
re delle ipotesi, la democrazia da 
Società per azioni. 
Certo, il modello di Sin- 

a gapore è inesportabile. 

Come la democrazia 
diretta della polis greca, 
anche questo corpora¬ 
tivismo assoluto e auto¬ 
ritario, questo benesse¬ 
re senza libertà, è con¬ 
cepibile solo su scala micro, entro i 
confini compatti e ristretti di una 
«città-Stato». E sulla base di un’eco¬ 
nomìa totalmente incentrata sulle 
esportazioni (tra la produzione to¬ 
tale e il mercato interno c’è, qui, 
uno squilibrio incolmabile). Cosic¬ 
ché la figura emblematica di questa 
realtà ridiane rossomoro, la con¬ 
traddizione in termini, l’autocon- 
traddittorietà essenziale che rinvia 
per sua natura alla lacerazione, alia 
contraddizione riassorbita solo at¬ 
traverso il contìnuo nlancio verso 
l'alto E Bonazzi ne indica ben quat¬ 
tro di ossimori significativi nella 
realtà di Singapore: questa esem¬ 
plarità irripetibile che ne fa una 
terra promessa del capitale sem¬ 
pre nnviata; la coniugazione tra 
dirigismo e mercato che smenti¬ 
sce l’antico credo liberale circa la 
consustanzialità capitalismo e li¬ 
bertà; l’autoritarismo raffinato 
che rinvia all’idea di una possibi¬ 
le sopravvivenza detta creatività 
in un ambiente neutralizzato da 
ogni tensione critica, e infine l’e¬ 
mergenza istituzionalizzata: la 
mobilitazione della società al ser¬ 
vizio della gestione dell’esistente. 
E tuttavia ciò non toglie che Sin¬ 
gapore rimanga modello inegua¬ 
gliato per tutte le tecnocrazìe glo¬ 
bali in formazione. 

Per quanti, anche tra i nostri 
nuovi politici in fuga dalla Prima 
repubblica, «Singapore è vicina»? 


VlgoreHI contro la par condicio. Pi¬ 
no all’allontanamento di chi criti¬ 
ca il suo telegiornale. È quello che 
è avvenuto netta redazione dì Sa- 
xa Rubra. Fabrizio Binacchi, capo- 
redattore della Tgr del Lazio, ha 
rimosso dall’incarico la vice capo- 
redattrice, Gabriella Martino (da 
25 anni alla Rai), rea di aver mos¬ 
so critiche, durante l'assemblea di 
redazione, att’appUcazione della 
par condicio. L’Usigrai ha denun¬ 
ciato non solo il comportamento 
antisindacale, ma i! fatto che sono 
stati lesi diritti costituzionali di li- 
bei' \ sindacale e di opinione. Il 
sindacato dei giornalisti Rai e rAs¬ 
sociazione stampa romana hanno 
annunciato ieri la ferma intenzio¬ 
ne di denunciare i responsabili 
«Il Messaggero» ambia a) verti¬ 
ce. Giulio Anseimi, ben saldo alla 
guida del quotidiano di via del Tri¬ 
tone, ha deciso chi dovrà affian¬ 
carlo ai vertici del giornale Cosi 
Alfio Russo è stato nominato con¬ 
direttore, Ivo Carezzano da redat¬ 
tore capo centrale è stato chiama¬ 
to alla carica di vicedirettore vica¬ 
rio. Al suo posto va Piero Mei ex 
capo dello sport e poi della crona¬ 
ca. Paolo Ruffìni, firma della polìti¬ 
ca, è stato nominato vicedirettore. 
Le nomine sono state illustrate len 
all’assemblea dei redattori che 
esprimerà il proprio gradimento, a 


di CIARNELU & GARAMBOIS 

scrutinio segreto, mercoledì pros¬ 
simo. È bene ricordare che il voto 
sui vicedirettori è vincolante. Già 
in passato è accaduto che una 
nomina non passasse perché non 
gradita alla redazione. 

Taremoto nei «femminili», lo 
donna, il nuovo supplemento del 
Corriere della Sera in edicola il 
sabato, ha creato turbolenze nel¬ 
l’uscita degli altn «femminili» : 
Grazia , il settimanale di casa 
Mondadori, è stato il primo a rea¬ 
gire alla nuova concorrenza nel 
settore - che si rivolge alto stesso 
target di pubblico - ed ha cam¬ 
biato giorno di uscita: dal sabato 
aj lunedì. Anche Donna moderna 
(sempre Mondadori) cambia 
giorno, dal mercoledì a) venerdì, 
ma - comunica l’editore - per mo¬ 
tivi di distribuzione. 

Una notte d'amore raccontata 
ad un giornale che, poi, se è par¬ 
ticolare, te la pubblica anche. È 
possibile grazie all'iniziativa del 
mensile della Mondadori Marte 
Claire che ha indetto il singolare 
concorso tra le sue lettrici. I rac¬ 
conti più belli o, comunque, 
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quelli che saranno in grado di 
trasmettere un’emozione partico¬ 
lare nel raccontare una notte di 
emozioni, saranno pubblicati sul¬ 
la rivista. 

Da lunedì a lunedì. Extra , il set¬ 
timanale di il manifesto sospende 
le pubblicazioni. Prima di lasciare 
i lettori, però, è in edicola questa 
settimana (disponibile per otto 
giorni, appunto, a tremila lire) 
con un ultimo numero da) titolo 
Bomba carta, interamente dedica¬ 
to «alle gioie e ai dolori della 
stampa italiana e internazionale». 
Tra gli altri, articoli di Valentino 
Parlato, Guglielmo Ragozzino, Al¬ 
berto Abruzzese ed Emanuele 
Bevilacqua II numero di «arrive¬ 
derci» dì Extra propone anche «il 


ritorno del coatto sintetico», ovve¬ 
ro dei fumetti di Ranxerox creato 
da Tamno Liberatore. 

Reintegro part Urne. Alla Rai 
succede anche questo. Il reinte¬ 
gro dei direttori «spodestati» ordi¬ 
nato dal pretore, che con porta 
l’obbligo del Consiglio d'ammini¬ 
strazione della Rai di stabilire il 
loro ritorno nelle testate, conti¬ 
nua a creare non pochi incìdenti: 
le sedie sono ormai occupate. 
L'ultimo reintegro, quello dei vi¬ 
cedirettore vicario del Gr, poi, 
sembra una farsa: i «vicari» sono 
diventati tre. Il direttore ad inte¬ 
rim, Porcacchia, di fronte al rein¬ 
tegro di Giancarlo San tal massi, 
ha infatti deciso d dividere i gior¬ 
nali radio a fette la prima (i Gr 
del mattino, i più seguiti) al «vica¬ 
rio» Sandro Tessi, l’ora di pranzo 
al «vicario» Cruciani e la sera al 
«vicario» Santalmassi. La par con¬ 
dicio è salva, ma così non sono 
tutti retrocessi al rango di capore¬ 
dattori? 

Fogli e Foglini. ! «pestiferi», ov¬ 
vero i redattori della vecchia Pe¬ 
ste , settimanale satirico della de 


stra, sono tornali in edicola con 
una nuova testata: un nuovo setti¬ 
manale diretto da Pino Pelloni. 
«Volevamo fare un grande giorna¬ 
le satirico come // Foglio, siamo 
riusciti solo a fare // Foglino Me¬ 
glio questo che La Peste, che pri¬ 
ma faceva morire e poi è morta», 
ha dichiarato il direttore. Con lui 
ci sono i giornalisti che seguirono 
Pelloni quando si dimise dalla Pe¬ 
ste Pennisi, Macelli, Vighi, Calef- 
fi, Carioti, Soglia, Di Mauro, tra¬ 
sformati in supporter, elettorali 
della lista «Niente». 

«Il Giornale» sbara a Roma. 

Dal 10 apnle il quotidiano diretto J 
da Vittorio Feltri parte alla con- I 
quista della capitale con otto pa¬ 
gine di cronaca per «raccontare 
l’altra capitale». 11 passo editoriale 
di non poco costo è stato reso 
possibile dall’incremento dette 
vendite del quotidiano che ha de¬ 
ciso di gettar l’occhio con più at¬ 
tenzione sui fatti e misfatti che av¬ 
vengono nella città eterna E, 
quindi, netta burocrazia, che qui 
ha il suo cuore pulsante. «I miei 
cronisti - ha detto Feltri presen¬ 
tando l’iniziativa - ogni giorno nei 
panni dei cittadini davanti agli 
sportelli». Non per lo scandalo fi¬ 
ne a se stesso, promette Feltri 
Staremo a vedere 




DALLA PRIMA PAGINA 

Cattive ragazze 

in tal modo nientemeno che la 
sopravvivenza di tutti. 

Scontente, rancorose talvolta 
e persino vendicative, dato che 
nessuno, nemmeno i diretti be¬ 
neficiari, ha mai riconosciuto 
l’importanza fondamentale del¬ 
l’assolvimento di simili compiti 
Credo che ci si debba interro¬ 
gare sulle ragioni per cui avere 
cura di qualcuno o qualcosa è 
un valore che non ha corso, è 
dato per scontato, mentre darsi 
da fare, guadagnare, avere suc¬ 
cesso ne ha fin troppo 

E sulle ragioni per cui per le 
donne, e solo per loro, l’amore 
si è trasformato in servizi, ovvia¬ 
mente gratuiti. E infine sul per¬ 
ché il concetto di reciprocità tra 
individui adulti è così diffìcile 
da assimilare e da mettere in 
pratica anche per coloro che si 
ritengono giusti e illuminati. 

Formulate queste domande, 
non resta che concludere: ma 
quanto sono brave le cattive ra¬ 
gazze! 

[Elena Glantni Belottl] 
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L'INTERVISTA. La Germania, l’Italia, Sarajevo: parla lo scrittore Peter Schneider 

Carta d’identità _ 

P«ter Schnekter è uno dei maggiori autori tedeschi della generazione di 

mezzo: nato nel 1940a Lubecca, ma cresciuto in Baviera si trasferì nel 1962 a v ^ 

Berillio, divenuta sua città d’adozione. Quitta i suoi lavori vi è quello di «gost- * *1 

welter» per alcun) dirigenti della Spd, quindi è tra gli animatori della ^ v v * 

contestazione alla casa editrice di destra Springer, e col’68 diventa trai 

dirigenti del movimento studentesco. Trai suoi libri ricordiamo «Lenz», ‘ - * i . 

«Nemico della costituzione» e ««coltello In testa» (editi in Italia da FettrineHi) -y:\ ** 

scritti negli anni Settanta, quindi arrivano «Il saltatore dei muro» (Sugalo). *''* > * 

«Papà» (e/o), «Dopol Muro. I volti della nuova Germania» (Sperting&Kupferf ,<►. ^ 



e «Accoppiamenti» (Garzanti). 


Intellettuali 
in cerca 
di frontiera 




Uno scrittore tedesco innamorato dell’Italia. Così si defini¬ 
sce Peter Schneider, autore di frontiera spesso provocato- 
rio. E sulla Germania di oggi dice: «la società tedesca si sta 
italianizzando nel senso che le cose anche da noi sono 
sempre meno prevedibili e immerse in situazioni di assolu¬ 
to caos». L’impegno degli intellettuali oggi? Non diverso da 
quello degli altri cittadini: favorire la nascita di un nuovo 
contratto sociale contro il disfacimento della società. 


LIIIO! MUTAMI 


■l Come forse nessun altro auto¬ 
re dì lingua tedesca. Peter Schneider 
ha rappresentato in Germania quel¬ 
la generazione del dopoguerra che 
ha avuto nel *68 il suo momento de¬ 
cisivo. Fin dal suo esordio letterario, 
il racconto Lenz (1973), ricalcato 
suil’amoniina novella di Bùchner, 
l'autore si fa interprete dei dubbi e 
delle contraddizioni della propria 
generazione. I suoi personaggi si 
scontrano con discriminazioni so¬ 
ciali, inseguono modelli di vita al¬ 
ternativi, ma scoprono anche la 
difficoltà delle relazioni interperso¬ 
nali, soprattutto dopo la rivoluzio¬ 
ne del femminismo. Luogo privile¬ 
giato dei racconti di Schneider di¬ 
venta Berlino, «città doppia» in cui 
il muro separa non solo lo spazio 
urbano, ma soprattutto lo spazio 
mentale degli abitanti delle due 
zone, Nel suo libro più famoso, lì 
saltatore del muro (1982), lo scrit¬ 


tore narrerà con lo sguardo del¬ 
l’antropologo «leggende metropo¬ 
litane» di individui che trovano la 
loro identità solo «al confine». Al¬ 
l’indomani della riunifica 2 ione 
Schneider sottopone a un proces¬ 
so di profonda revisione gran par¬ 
te dei miti del proprio bagaglio ge¬ 
nerazionale, e tra questi anche il 
dogma del pacifismo «ad ogni co¬ 
sto», pronunciandosi a favore del¬ 
l’intervento militare in Bosnia; una 
posizione che lo ha recentemente 
coinvolto in una violenta polemica 
con Peter Handke. Con Schneider 
abbiamo parlato a Trieste, in mar¬ 
gine alla sua conferenza presso il 
locale Goethe-institut. 

Nella sua biografia personale e nei 
suol HM malia ha avuto un ruolo 
decisivo. MI sembra però che oggi 
H nostro paese sla molto (ontano 
dall’Immagine che lei ne dava, ad 
esempio, in un romanzo come 




«Lenz»: un paesaggio ancora lon¬ 
tano dada civiltà dei consumi, in 
cui ritrovare solidarietà politica e 
calore umano. 

Intanto bisogna dire che miche l’Ita¬ 
lia che descrivevo in Lenz non c’è 
mai stata. Era piuttosto un’immagine 
dettata dal desiderio, una rappre¬ 
sentazione ideale, e questo certa¬ 
mente testimonia le qualità di un 
paese che era in grado di suscitare 
tali idealizzazioni. Si trattava anche 
di un rapporto unilaterale, perché 
questa famosa «nostalgia» dei tede¬ 
schi verso l’Italia non ha un coni¬ 
spettivo. Gli italiani talvolta si com¬ 
portano come se fossero affascinati 
dalla Germania, ma sembrano so¬ 
prattutto attratti dai suoi aspetti 
oscuri, nebulosi, wagneriani, per co¬ 
sì dire, che scambiano per profondi¬ 
tà; un italiano non va a Beriino per 
divertirsi, insomma. Ma, ritornando 
alla sua domanda, trenta anni fa io 
ero semplicemente innamorato del¬ 
l’Italia, come tanti altri tedeschi delta 
mia età, del resto, e proprio a Trento 
(dove è ambientato il romanzo 
Len 2 ) ho vissuto una sorta di rinasci¬ 
ta. Così, sebbene fossi stato espulso 
dalla polizia, sono tornato più volte 
in Italia. E questo «amore a prima vi¬ 
sta» non è mai cessato. Basterà dire 
che l'unica casa che oggi possiedo 
non è a Berlino, ma in Italia, a sud di 
Roma. Certo, l’Italia si è trasformata 
enormemente e anch'io ho abban¬ 
donato quelle illusioni che avevo 
coltivato nel paese, che vedo in mo¬ 
do molto più realistico. Ho perso 
dunque anche l'abitudine di seguir¬ 
ne le vicende politiche. Piuttosto leg¬ 
go le notizie di cronaca nera, che mi 
sembra in Italia una alta forma d’e¬ 
spressione artistica. Seguo però con 
preoccupazione il disfacimento del¬ 
la società civile, che è naturalmente 
un fenomeno anche tedesco. 

In quale misura si tratta di un fe¬ 
nomeno proprio anche della nuo¬ 
va Germania unita? 

Oserei dire che si è verificato un pro¬ 
cesso di «italianizzazione» della so¬ 
cietà tedesca, nel senso che ha da 
noi le cose sono sempre meno pre¬ 
vedìbili, che vi sono situazioni di as¬ 
soluto caos e che lo stesso debito 
pubblico ha assunto una proporzio¬ 
ne un tempo inimmaginabile. An¬ 
che le truffe sono all’ordine del gior¬ 



Un edificio a Berlino nel quartiere di Chariottenburg. 


no, ad esempio'a Berlino, in questa 
faccenda della restituzione delle 
propnetàconfiscate dalla Ddr... 

Vuol dire che i cronisti italiani di 
nera avrebbero il loro da fare an¬ 
che lì? 

Certamente. E noi non siamo così 
bravi nei descrivere queste cose. Ma 
quello che intendevo con disfaci¬ 
mento della società civile ha le sue 
ragioni strutturali. Vi è in pnmo luo¬ 
go un disfacimento interno, a cui al¬ 
ludo nel mio saggio Le tenebre della 
civilizzazione (nei libro La fine della 
certezza), occupandomi del proble¬ 
ma dei naziskin e della violenza ur¬ 
bana. Per fare un esempio concreto, 
nelle scuole della periferia di Berli¬ 
no, dove è fortissima la percentuale 
degli immigrati turchi, si assiste or¬ 


mai a una quotidiana gueira tra ban¬ 
de a sfondo razziale, al punto tale 
che il quaranta per cento dei ragazzi 
se ne va in giro armato. 

Ritiene che queste patologie della 
nostra società opulenta e metro¬ 
politana implichino un nuovo im¬ 
pegno degli intelettuali? 

Non credo che gli intellettuali deb¬ 
bano sentire l’obbligo di un partico¬ 
lare impegno; credo però che come 
cittadini e come uomini si abbia il 
dovere di fare qualcosa. Tre anni fa 
ho fondato con altri a Berlino un’as- 
sociazione che si chiama «Coraggio 
contro la xenofobia»; la maggior par- 
tedei suoi soci è costituita da scrittori 
o artisti stranieri, in parte con il pas¬ 
saporto tedesco Ci impegniamo in 
letture pubbliche nelle scuole, spe- 
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cialmente a Berlino Est, un universo 
di cui noi adulti ci rendiamo conto a 
stento, e lì ho constato gli effetti cata¬ 
strofici del relativismo morale In al¬ 
tre parole, non si può dare per scon¬ 
tato che il consenso ai valori sociali 
si rinnovi automaticamente da una 
generazione all’altra, e ciò di cui 
avremmo bisogno - contro questo 
disfacimento «interno» della società - 
è appuntamento un nuovo contratto 
sociale 

Lei però accennava anche a delle 

patologie “esterne”... 

Certo, ai margini di questa Europa 
così opulenta, Vesplosione di barba¬ 
rie a cui abbiamo assistito nell’ex Ju¬ 
goslavia. Ma una patte del problema 
è anche lo stesso modo con cui l’Eu¬ 
ropa ha assistilo impotente a tutto 
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questo.. 

Lei è stato uno dei primi a schie¬ 
rarsi apertamente per un interven¬ 
to militare occidentale in Bosnia, 
in un momento in cui la maggio¬ 
ranza degli intellettuali europei 
non aveva ancora preso posizio¬ 
ne. Ritiene che la guerra nefl’ex 
Jugoslavia costituisca un nodo 
centrale dei nostro tempo? 
Diciamo che nelle nostre società eu¬ 
ropee è successo qualcosa di molto 
pericoloso. Per molto tempo, è que¬ 
sta è stata naturalmente una fortuna, 
non abbiamo avuto guerre, e così ci 
siamo adeguati nella convinzione 
che questa situazione - che del resto 
era di una esigua fascia del nostro 
pianeta, giacché, come sappiamo, 
guerre altrove ce ne sono sempre 
state - fosse una situazione normale 
Mentre dobbiamo purtroppo ntene- 
re che questa sia invece una situa¬ 
zione eccezionale e che la nostra ci¬ 
vilizzazione sia in realtà una crosta 
sottile e la pace tutt’altro che sconta¬ 
ta. Quando ero a Sarajevo la cosa 
che mi interessava (e angosciava) 
di più era di capire come fosse possi¬ 
bile che persone che fino a poco 
tempo pnma erano vicini dì casa e 
avevano rapporti amichevoli ora si 
sparassero a vicenda. E quello che 
ho capito è che tutto questo è possi¬ 
bile ovunque, qui, come a Berlino o 
in Aito Adige. Basta che questa sotti¬ 
le crosta si laceri, e dall’oggi al do¬ 
mani un impiegato delle poste può 
diventare un cecchino, La follia è di 
ritenere che la nostra pacifica vita 
quotidiana sia uno stadio storico ter¬ 
minale. Si tratta invece di una pianta 
estremamente fragile e che va dife¬ 
sa. Ed è appunto questa consapevo- 
lezzache occorre ricostruire. 
Presumo che sia questa la ragione 
che l'ha portala a replicare con 
tanta durezza ai lungo resoconto 
di Peter Handke sul suo viaggio in 
Serbia, che del resto la attaccava 
esptidtamente. D’altra parte le è 
stato rimproverato di aver frainte¬ 
so H carattere di questo testo, leg¬ 
gendo una dichiarazione di politi¬ 
ca là dove Handke avrebbe scritto 
invece un diario di viaggio, da ghi- 
dicare con te categorie dell’esteti¬ 
ca. 

Il problema è che nel testo di Han¬ 
dke ci sono due dimensioni che con¬ 
tinuamente si sovrappongono. Cer¬ 
to, c’è il resoconto di un viaggio, che 
tratta delle impressioni che Handke 
ha ricevuto nella località serbe in cui 
è stato con i suoi amici, e qui ci sono 
delle immagini molto belle, che nel 
mio articolo nello Spiegel non ho 
esitato a definire pacificatrici, giac¬ 
ché mostrano che vi sono altre im¬ 
magini, oltre quelle degli assassini e 
torturatori, laddove devo però ag¬ 
giungere che anche qui vi sono im¬ 
magini assolutamente kitsch, per ri¬ 
manere sul piano strettamente este¬ 
tico. Ma nel complesso apprezzo lo 
spirito di questo «diano di viaggio», 
che però purtroppo è incorniciato 
da un attacco furioso contro tutti co¬ 
loro che da anni sì sforzano di distin¬ 
guere tra aggressori e vittime, mo¬ 
strando la responsabilità dei crimini 
di guerra, 

E questo è ciò che tei prima ha de¬ 
finito «relativismo morate»? 

Temo solo che un giorno Handke, 
quando alcuni fatti saranno definiti¬ 
vamente chiariti, dovrà vergognarsi 
di ciò che ha scritto E la cosa peg¬ 
giore è che di fatto, al di là delle sue 
stesse intenzioni, Handke - come 
purtroppo molti altri intellettuali te¬ 
deschi - con tutte le sue domande e i 
suoi punti interrogativi si è schierato 
dalla parte dei colpevoli. Avrebbe 
fatto molto meglio ad andare da 
quelle migliaia di serbi che non con¬ 
dividono la politica del loro regime, 
per rafforzare la loro posizione. 




Dopo il silenzio Christa sente le Voci 


■ Si chiama Medea, voci l’ultimo 
romanzo di Christa Wolf (Luchter- 
hand), giunto a interrompere il 
lungo silenzio creativo della scrit¬ 
trice all’indomani del crollo del 
Muro e delle polemiche seguite al¬ 
la sua presunta collaborazione 
con la Stasi; un silenzio appena 
temperato dagli articoli - ora rac¬ 
colti in italiano con il titolo Conge¬ 
do dai fantasmi (edizioni e/o) - 
con cui la Wolf ha espresso il suo 
cauto dissenso con i tempi e le for¬ 
me della riunifìcazione. Con Me¬ 
dea Christa Wolf ritorna alla mito¬ 
logia greca, seguendo una strada 
già aperta con iì fotrunato roman¬ 
zo Cassandra. Anche questa volta 
la scrittrice segue il modello della 
psicologìzzazione; ai paradigmi 
della tradizione si contrappone un 
racconto «demistificante» che 


avanza ipotesi e cerca di spiegare 
il comportamento degli «eroi» sulla 
base dì motivazioni razionali o in¬ 
consce. Impostato su una succes¬ 
sione di monologhi - come già 
Cassandra, del resto, sebbene lì a 
parlare fosse la sola protagonista - 
il romanzo assume così la forma 
di una progressiva confutazione 
(quasi un disvelamento nel genere 
del poliziesco) del «mito» di Me¬ 
dea, che viene in sostanza denun¬ 
ciato come costruzione «maschile» 
e «occidentale» di occultamento 
della verità. Non per amore di Gia¬ 
sone, dunque, Medea abbandonò 
la Colchìde, ma per protesta con¬ 
tro il governo di suo padre; e nem¬ 
meno la donna fu responsabile 
dell’atroce morte del fratello Né 
tantomeno Medea è una maga do¬ 
tata di occulte e malefiche arti. La 


sua è piuttosto una medicina 
omeopatica ante litteram, unita a 
un’istintuale conoscenza della psi¬ 
che, così che talvolta Medea sem¬ 
bra una psicoterapeuta dei nostri 
giorni. La sua «cattiva reputazione» 
è dovuta esclusivamente agli intri¬ 
ghi di corte a Corinto, città in cui 
domina lo sfarzo, il denaro, ia cor¬ 
ruzione e la brama di potere; città 
fondata su un delitto che Medea 
arriverà a scoprire, diventando co¬ 
sì figura scomoda e pericolosa per 
i potenti del regno, che iniziano a 
tessere sul suo conto dicerie e ca¬ 
lunnie. Ma prima ancora di turbare 
gli equilibri del potere, Medea ha 
già suscitato irritazione, insieme 
alle donne della Colchìde giunte al 
suo seguito, per il proprio compor¬ 
tamento libero e indipendente, 
non sottomesso al sistema patriar¬ 


cale che domina la città greca. Nel 
racconto della Wolf non è così 
Giasone ad abbandonare Medea, 
ma è invece Medea ad abbando¬ 
nare Giasone al suo destino, men¬ 
tre l’amore della donna va per li¬ 
bera scelta allo scultore Oistros. E 
si capisce che, con queste premes¬ 
se, il dono dell’abito nuziale che 
prende fuoco, uccidendo la figlia 
del re Creonte promessa in sposa 
a Giasone dopo l’allontanamento 
di Medea, sia una mera chimera, 
inventata per nascondere il più tri¬ 
ste suicidio della principessa Ma 
lo stesso nocciolo del mito greco 
viene confutato, non fu Medea ad 
uccidere per vendetta i figli nati 
dall’unione con Giasone, rna gli 
abitanti di Corinto a massacrarli 
per funa xenofoba. 

Questa radicale «rielaborazione 


del mito» - di matrice in fondo illu¬ 
ministica - si presta tuttavia ad es¬ 
sere interpretata come una allego¬ 
ria della società tedesca post-uni- 
taria. Sullo sfondo del processo di 
integrazione tra i cittadini dell’O¬ 
vest e dell’Est (tutt’altro che risol¬ 
to), e del drammatico problema 
delle ondate di violenza contro gli 
stranieri, anche il conflitto tra Bar¬ 
bar» e Greci acquista una coloritu¬ 
ra diversa. Come deve essere letto, 
ad esempio, l’episodio dell'assalto 
al tempio di Corinto in cui ha tro¬ 
vato asilo un gruppo di ex-prigio- 
meri di guerra? Non descrive qui 
Christa Wolf una delle tante ag¬ 
gressioni alle comunità di stranieri 
nelle civilissime città della Repub¬ 
blica federale tedesca? 

Le trasparenti allusioni al pre¬ 
sente hanno già irritato quei critici 


letterari tedeschi che non vorreb¬ 
bero più sentir parlare di «unifica¬ 
zione e di Muro di Berlino. Nelle 
intenzioni poetiche di Christa 
Wolf, tuttavìa, Fattualità di Medea 
è sicuramente più complessa, e 
non a caso la scrittrice fa precede¬ 
re al romanzo un’epigrafe di Elisa¬ 
beth Lenk sul significato dell’acro- 
ma La «donna che ci viene incon¬ 
tro» con la sua voce, infrangendo 
le «pareti» dei secoli, solleva do¬ 
mande sulla nostra epoca, recla¬ 
ma - si legge in conclusione - quel 
«tempo a cui sarà adatta» Un tem¬ 
po utopico, dunque, dove le sue 
qualità non saranno mistificate dai 
potere. 

Liberata dal suo mito, la Medea 
di Christa Wolf, corre però il ri¬ 
schio di essere fin troppo un mo¬ 
dello positivo di umanità e saggez¬ 


za, in contrapposizione alle figure 
malvagi dell’astronomo di corte 
Acama e dell’invidiosa Agameda. 
L’autrice non sembra così immune 
da un certo manicheismo psicolo¬ 
gico, che inficia lo stesso sviluppo 
narrativo, rendendolo in qualche 
modo prevedibile. Certo, un meri¬ 
to della «elaborazione mitologica 
di Christa Wolf è quello di inserire 
nella vicenda delle «voci» nuove, o 
di dare spazio a protagonisti «mi¬ 
nori»; ma Telamone che vaga 
ubriaco, contemplando il relitto 
della nave Argo, o Giasone che 
parla come Totò Schillacì dopo la 
separazione con la moglie sono fi¬ 
gure non proprio convincenti. Da 
una nuova Medea, insomma, era 
forse lecito aspettarsi qualcosa di 
più. E anche della penna dì Chri¬ 
sta Wolf QLR 
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Con una tecnica all’esame in California 

Il terremoto 
sarà prevedibile 





IL UBR0. Giancarlo Amao svela i luoghi comuni sugli stupefacenti 

Se si droga il presidente 


STEFANO BOCCONETTI 


m ! residenti della piccola città di 
Parkfield, che si trova sulla faglia di 
Sant’Andrea in California, hanno 
convissuto con il rischio terremoto 
per molli anni. L’ultimo grande ter¬ 
remoto ha avuto luogo nel 1966. Gli 
scienziati prevedono che il prossi¬ 
mo avverrà nel corso degli anni *90. 
Ma il periodo esatto resta incerto. 
Ora, un ricercatore crede di aver 
trovato una tecnica che potrebbe 
fornire un preallarme. 11 dottor Clif¬ 
ford Thurber dell'Università di Wi- 
sconsin-madison negli Stati Uniti, 
ha predetto con successo cinque 
terremoti tra aprile e settembre del 
1995. Tutti erano di intensità 3,3 
della scala Richter e hanno avuto 
luogo lungo la faglia di Sant’An- 
drea.La faglia di Sant’Andrea corre 
lungo la zona occidentale degli Sta¬ 
ti Uniti a segna rincontro tra la plac¬ 
ca del Nord America e quella del 
Pacifico. Thurber ha misurato il len¬ 
to movimento della crosta terrestre 
noto come scollamento. I muta¬ 
menti di questo movimento, detti 
eventi dì scollamento, avvengono 
a non più di 2 chilometri sotto la 
superficie, e possono essere usati 
per predire segnali più profondi 
dei terremoti che possono avveni¬ 
re anche a 40 chilometri dì di¬ 
stanza. «C’è qualche elemento 
per un cauto ottimismo», dice 
Thurber. e terremoti sembrano 
avere un comune innesco. Non 
possiamo dire che lo scollamento 
causa il terremoto, ma pare che 
ci sia una causalità comune.» In 
questo numero di Nature , Thur¬ 
ber paragona i suoi risultati alle 


nature 


Una Mlazlona dagli articoli della 
rivista scientifica «Nature* 
proposta dal 

♦Naw York Times Services» 



serie storiche dei terremoti sulla 
faglia di sant’Andrea e ai dati sto¬ 
rici degli scollamenti in periodi 
predefiniti tra il 1970 e il 1991. 
Egli trova che più della metà dei 
terremoti di intensità superiore ai 
3,3 gradi Richter possono essere 
predetti sulla base degli eventi di 
scollaménto che li precedono di 
cinque giorni. 

«Se le relazioni riportate valgo¬ 
no per l’intera faglia di Sant’An¬ 
drea, e vengono applicate ai più 
grandi terremoti, il risultato sug¬ 
gerisce che il metodo predittivo 
può essere applicato a Parkfield, 
dice. Comunque, questa tecnica 
non ha successo nel 100% dei ca¬ 
si. Infatti, nel corso del periodo in 
esame, il metodo ha fornito cin¬ 
que falsi allarmi e non ha predet¬ 
to due terremoti. Thurber sostie¬ 
ne che quando fallisce la previ¬ 
sione di un terremoto il motivo 
potrebbe essere la mancanza di 
strumenti, come i quelli che mi¬ 
surano gli scollamenti, lungo l’a¬ 
rea studiata. 

Thurber se la prende con ì tagli 
di bilancio operati dal governo 
sul Programma Nazionale di Ri¬ 
cerca dei pericoli della Terra. 


■ La droga? È un concetto «rela¬ 
tivo». In una stagione di definizioni 
tranchant («è violenza», «è morte», 
e _ perché no? _ in una stagione di 
definizioni banalotte, comprese 
quelle delle «campagne» ministe¬ 
riali) l’assunto di Giancarlo Amao, 
uno dei padri delle politiche anti- 
proibizioniste, rischia di apparire 
trasgressiva, provocatoria e via ag¬ 
gettivando. Benché, probabilmen¬ 
te, sia solo di buon senso. La droga, 
il concetto di droga, è dunque rela¬ 
tivo. In che senso? Anche in quello 
più letterale: il significato della pa¬ 
rola, insomma, cambia a seconda 
del periodo, delle culture. Di più: 
^cambia a, seconda delpaestdeiie 
condizioni politiche dei paesi. E 
questa intuizione _ meglio: quella 
che è tornata ad essere un’intui¬ 
zione rispetto ai luoghi comuni 
imperanti _ spiega anche il titolo 
del più recente lavoro di Giancar¬ 
lo Amao: Tutte le droghe del pre¬ 
sidente. Il libro comincia, infatti, 
con racconti che riguardano dei 
presidenti. Ce n’è uno che riguar¬ 
da l’ex presidente americano 
Bush. Nel *92, durante una visita a 
Tokio, proprio alla cena di gala 
con Timperatore, il presidente finì 
gambe levate sotto ai tavolo. Tan¬ 
ta preoccupazione, fino a che il 


suo ufficio stampa non si premu¬ 
rò di far sapere che «non c’era da 
allarmarsi»; tutto era dovuto al- 
YHalcion, un sonnifero abitual¬ 
mente usato da Bush. Sonnifero 
più che legale in America (e in 
Italia) ma che invece, daH’altra 
parte dell’Oceano, m Inghilterra, 
è considerato né più né meno 
jdeH’eroina: una droga, appunto 
Il cui consumo è proibito. 

E ancora. Gli stessi Clinton e 
Dole hanno «ammesso» di aver 
fumato alcuni spinelli. Ma, quasi 
a loro discolpa, hanno aggiunto 
di averlo fatto «durante gli anni 
’70», quando la cultura di quel 
paese sapeva distinguere fra dro¬ 
ghe pesanti e droghe leggere. 

Cambia la droga, cambiano i 
consumi e i! significato che si as¬ 
segna all’uso di una sostanza. Ma 
c’è una cosa che rimane costan¬ 
te, almeno da molti anni: la su¬ 
perficialità _ e l’ignoranza _ che 
ispira l’attività legislativa della 
stragrande maggioranza dei pae¬ 
si. A loro volta succubi della su¬ 
perficialità e dell’ignoranza dei 
tanti luoghi comuni. 

E Arnao, questi luoghi comuni 
li ha messi in fila uno dopo l’al¬ 
tro Si dice, dicono, che la mar- 
juana è il primo passo per arriva¬ 


re all’eroina? Nelle comunità 
scientifiche non contano le im¬ 
pressioni, ma le ricerche. E quelle 
effettuate sul campo (in Olanda) 
dicono che appena lo 0,2% di 
consumatori di cannabis passa 
all’ eroina E ancora: si dice, di¬ 
cono, che le droghe spingono al¬ 
la violenza. La risposta in questo 
caso non può essere in una stati¬ 
stica. Piuttosto, negli studi medici 
che stanno lì a dimostrare che un 
comportamento violento è tipico 
da intossicazione da alcol (droga 
consentita quasi ovunque) men¬ 
tre nessuna fra le cosiddette dro¬ 
ghe ha un effetto farmacologico 
che induce all’aggressività. 

11 tutto serve ad una afferma¬ 
zione. Anche questa dettata dal 
buon senso, ma che oggi può ap¬ 
parire addirittura «radicale». Que¬ 
sta: non c’è nulla di più falso del- 
rimmagme del «drogato» che ha 
la gente comune. Quella che di¬ 
pinge il tossicodipendente butta¬ 
to in strada, dedito aU’accatto- 
naggio, pronto a qualsiasi cosa. 
Anche ad entrare nei meccanismi 
della malavita. Disperati esistono, 
lo sanno tutti. Ma la condizione 
del tossicodipendente non è 
(può non essere) solo questa. 
Può esistere, insomma, una sorta 
di «normalità» nella sua vita. An¬ 
che se non ce la fa a smettere. È 


la premessa alla scelta dell’anti- 
proibizionismo. Che si accoppia 
alla scelta di legalizzazione delle 
droghe leggere. Che ormai ha po¬ 
co senso discutere: visto che 
sempre più il mercato (e il con¬ 
sumo) degli spinelli sono alterna¬ 
tivi se non addirittura antitetici a 
quello delle droghe pesanti. Ma 
anche suH’eroina, sulla coca, sul- 
l’ecstasy, tutto è lì a dimostrare il 
fallimento delle politiche repres¬ 
sive. L’uso sotto controllo medico 
(supercontrolio) sta invece a di¬ 
mostrare che questa è la strada 
per spezzare la convenienza dei 
mercanti. È la strada per provare 
a limitare i danni a tante persone, 
per provare a dare una vita nor¬ 
male anche a chi ha scelto di 
continuare. È la stradà per garan- ,( 
tire la libertà di scelta pure a chi 
vuole esplorare la cultura della 
droga (in un mondo che dà di¬ 
gnità ad altre droghe). Sono di¬ 
scorsi che non trovano orecchie 
sensibili? Ed allora a questi baste¬ 
rà un dato: l’Ue stima che il mer¬ 
cato delle droghe illegali in Italia 
è di 40 mila miliardi. Una tassa¬ 
zione, la più piccola, sulle droghe 
non più proibite, porterebbe nel¬ 
le casse dello stato una somma 
pari a quella delle entrate del To¬ 
tocalcio e del Lotto. È più convin¬ 
cente? 


Mucca pazza 
0 Alzheimer 
correlati? 

Certi casi diagnosticati come ma¬ 
lattia di Alzheimer potrebbero es¬ 
sere in realtà casi della malattia di 
Creutzfeld-Jakob lo ha affermato 
oggi uno dei grandi specialisti in¬ 
temazionali in matena di encefalo¬ 
patie spongiformi, il professor Do¬ 
minique Dormont, del Servizio sa¬ 
nitario delle forze armate francesi 
Già nel 1992 Dormont aveva avan¬ 
zato questa ipotesi in un rapporto 
al Ministero della ricerca concer¬ 
nente la cosiddetta malattia della 
«mucca pazza» e la sua possibile 
trasmissione al l’uomo. «Certe for¬ 
me familiari della malattia di Al¬ 
zheimer - senveva - si sono rivelate 
encefalopatie spongiformi clinica¬ 
mente atipiche» Oggi ha dichiara¬ 
to al giornale «Le Monde»- «Grazie 
alle tecniche di biologia molecola¬ 
re ora disponiamo di nuovi stru¬ 
menti che permettono di progredi¬ 
re su questa strada. Sembra che, 
effettivamente, certi casi ieri dia¬ 
gnosticati come malattia di Alzhei¬ 
mer sono in realtà malattie di 
Creutzfeld-Jakob» 


Prima rete 
informatica 
in Nigeria 

Grazie al Centro internazionale di 
Fisica Teorica (1CTP) di Trieste, 
presto gli scienziati della Nigeria 
saranno dotati di una rete informa¬ 
tica, con cui poter comunicare coi 
colleghi di tutto il mondo L’inizia¬ 
tiva nguarda per ora l’Università 
Obafemi Awoloivo di Ile-Ife, ma la 
National University Commission 
nigeriana e l’ICTP stanno concor¬ 
dando un programma per esten¬ 
dere la rete ad almeno tre altre uni¬ 
versità. Per la Nigeria si tratta della 
prima rete informatica. Per il Cen¬ 
tro di fisica triestino si tratta, inve¬ 
ce, della prima esperienza dì so¬ 
stegno alla realizzazione di reti in¬ 
formatiche nei campus universitari 
di Paesi in via di sviluppo che non 
possiedono i mezzi tecnici neces¬ 
sari per accedere a Internet. 


E Internet 
raggiunge 

La Mongolia ha un collegamento 
via satellite con Internet Per que¬ 
sto paese, dove buona parte del si¬ 
stema di trasporto è basato ancora 
sul cavallo, Internet è il primo col- 
legamento col mondo esterno 
completamente indipendente dai 
suoi due ingombranti vicini, la Rus¬ 
sia e la Cina. La connessione con 
Internet è stata raggiunta grazie 
agli sforzi della amencana Natio¬ 
nal Science Foundation e del Di¬ 
partimento di stato Usa, oltre che 
delle autorità mongole Tra i pnmi 
utenti, gli scienziati mongoli 


OHI Incendi abbassano la temperatura 
della grande foresta amazzonica 

GN Incendi clic ogni anno devastano migliala <tì chilometri 

>—•.« i h 

ribaldarlo, come prevedevano I sostenitori serra». Lo 

Hmm scoperto dopo un lungo studio riceiatori dell’università di 
Sm Paolo(USP) eddristMuto spaziale brasiliano(INPE)Ìn 
codaborazkme con la Nasa. La temperatura media 
ded’Amaponla, che secondo le previsioni sarebbe dovuta 
aumentare diire gradi negli «Wffli cento amH, è aumentata solo df 
un teno di prado. Netto stesso periodo, secondo! dati della Nasa, 
la temperatura nel restodei Brasile è aumentata di un grado e 
mezzo, in Antartide di 3,5 gradi, nel Sahara di 2,5, mentre nel 
bacino metìterraneo è dimèmilta di 2 gradienti Nord Europa e 
Russia è scesa di 1,5, «Le particelle di carbonio, zolfo, dome 
potassio liberate dagli incendldettaforesta riflettono le radiazioni 
solari verso lo spazio, impedendo l'entrata del calore • ha 
affermato Paulo Altra delTUSP, uno del responsabili della 
ricerca • In più, le partkd le si aggregano al vapore e rendono I e 
nubi più brinanti, aumentando ancora il riflesso verso l’atto». 


CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 


Gli itinerari 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tuniai: visita 
dalla città e Sidi Bou Said, Cartagine i 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e delia fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta". 

©all $0 ® 
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MAROCCO SPAGNA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch. 
Cadice: visita di Siviglia. Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos. 
Alicante: discesa lìbera a terra. 



PUNI TA* VACANZ E 

MILANO - Via F. Casati. 32 
Tel. {02)6704010-844 
Fax (02) 6/04522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds 
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T UNISIA E MA LTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi fìou Said, Cartagine 
Tunisi e Sìdi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta". 



GRECIA TURCHIA 
ISfìLI G R E CHE 

Le escursioni facoltative. Pireo: visita di 
Atene. Volos: visita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un 
pernottamento sulla nave): Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo. Smirne: vìsita alle grande area 
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di 
Eraklion e all'area archeologica di 
Cnosso. 


Tutte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 


NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione 





1 

2 

3 

4 

CAT TIFO CABINE 

PONTE 

[tal 27/07 
•iroi/oa 

Dallo I/O* 

«1 00/08 

Dal 09/08 
al 14/08 

Dal 14/08 
mt 36/98 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) \ 

SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

1 210 

P 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 

490 

800 

520 

1 470 

O 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

620 

870 

550 

1 520 

N 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 aiti) 

Principale 

550 

950 

580 

1 600 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Passeggiata 

580 

990 

610 

1 700 

CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) 


* 


SL 

Con oblo a 2 letti (1 basse t- l alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1.080 

650 

1 860 

L 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso +- 1 alto) 

Terzo 

660 

1.150 

700 

1 940 

K 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Secondo 

710 

1.200 

750 

2 030 

J 

Con oblo a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Principale 

730 

1.250 

770 

2 100 

H 

Con oblo. a 2 letti [1 basso + 1 alto) 

Passeggiata 

790 

1.350 

830 

2 250 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1.100 

1 890 

1.150 

3 150 

CABI 

NE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) { 

F 

Con oblo a 2 letti (1 basso + J alto) 

Terzo 

950 

1.690 

1 000 

2 900 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1.170 

1.780 

1 230 

3.160 

D 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1.190 

1.800 

1 250 

3 200 

C 

Con finestra a 2 letti bassi e salottìno 

Lance 

1.200 

1.850 

1 270 

3 300 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

1,890 

2.800 

1 980 

4 500 

; Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco escluse) 


100 

ÌOO 

100 

130 


| Informazioni generali 

: La crociera offre molteplici possibilità di svago, in 
| ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte¬ 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne. dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La 
quota comprende là pensione completa con le be¬ 
vande ai pasti 

Vitto a bordo (a table d’hòte) 

Prima colazione: Succhi di frutta • Salumi - 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte ! 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé - 
I Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 
cotta - Vino in caraffa 

Ore 16,30 (in navigazione): Té * Biscotti - 
Pasticcerìa 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa 

Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Sbippmg Co è un transatlantico ben noto ai crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua¬ 
lità in numerose occasioni. Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra, lavabo, telefono, filodif¬ 
fusione ed aria condizionata. La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico Italia- 
i no Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costru¬ 
zione 1966: ristrutturata nei 1970 e rinnovata net 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 * 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca * 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP. 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a f2 anni riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottìno della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat. F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

Speciali aposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto dei 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entra 30 gg dalla data di matri¬ 
monio 
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L'INTERVISTA. Claudio Bisio, attore per Rosi nella «Tregua» da Primo Levi 


In arrivo II libro 
anzi un «romanzo 



Comunque rodino le eledoni, i Hbro 
UKtà dopo te «tettai: il 26 aprite. 
Colpa dei tìtolo: -Prima comunelle, 
poicomunMl^lBaldM&Caftoldl). 
"Con un Violo co» non po te va mo 
fare àfonamente. Econ una 
campagna elettorale come questa, è 
meglio chiamarsi fuori finché sic 
ancorala t e m po » . Anche se H 
chiamimi fuori, secondo Cla udio 
BIslo, non è di perse una garanzia di 
tranquillità. "Oserà s emp r e 
quotano che avrà da ridire. Che farà 
un po'di dietrologia. Che dirà, a 
prescindere dall'esito del voto, che 
l'opt w tae era stata studiata a 
tavolino». Interpreta zi oni di comodo 
e letture trasversali a parte, cosa 
leggeremo su "Prima comunelle, poi 
co m u nist i »? "CI sarà qualcosa del 
mio repertorio. Ma, rispetto a quanto 
faccio In teatro, NNbro ha una sua 
totale autonomia. La matrice ironica 
resta la stessa, è H lavoro di scrittura 
Che ha seguito un percorso 
c o mpletamente diverso». Per 
anfore dove? «A quello die 
dichiariamone! sottotitolo: un 
romanzo di formazione». 
Nientemeno che alta nuoterà di 
Proust? «Perchè, su Proust non si 
può scherzare uopo?» 



Claudio Bisio De Luigi/Effigie 


«Io, comico ad Auschwitz» 


Un libro, Prima comunelle, poi comunisti (Baldini & Ca¬ 
stoldi), in uscita il 26 di questo mese, una videocassetta 
del suo ultimo spettacolo teatrale, Tersa Repubblica (edi¬ 
ta da Polygram) e tre film: La tregua di Francesco Rosi, 
Nirvana di Gabriele Salvatores, Albergo Roma di Ugo 
Chiti. L’aprile di Claudio Bisio ^veramente un dolce apri¬ 
le. «Ho avuto come interlocutori Christopher Lambert, 
John Turturro e il maialino della pubblicità dello yogurt». 


m MILANO. «Era un ometto sulla 
quarantina, magro e giallo, dall’e¬ 
spressione assente, Passava le sue 
giornate sdraiato sulla branda, ed 
era un lettore infaticabile», Ferrari 
entra In scena quasi subito nel ro¬ 
manzo di Primo Levi. La tregua, lo 
sappiamo, dopo una lunga gesta¬ 
zione e un rincorrersi quasi ka¬ 
fkiano di contrattempi, sta diven¬ 
tando il film che Francesco Rosi 
sognava da tempo. I personaggi 
descritti da Levi hanno finalmen¬ 
te un volto: John Turturro (che 
sarà Primo Levi), Rade Serbedzi- 
ja, il protagonista di Prima della 


pioggia (che sarà il greco). Mas¬ 
simo Ghini (il romano), Roberto 
Citran, Stefano Dionisi. 

Il Ferrari (<a! cui cognome si 
addice l'articolo perché era mila¬ 
nese») avrà invece il faccione 
simpatico e di gomma di Claudio 
Bisio. Che per «entrare» meglio 
nella parte è dovuto dimagrire 10 
chili. «Ma niente diete drastiche. 
Niente digiuni Ho solo abolito il 
vino e i grassi». Chiamalo poco. 
Non è il menù ridotto all’osso ad 
impensierire Bisio: «Mi dicono 
che Turturro ha già perso 18 chili 
È diventato secco secco» La spa¬ 


vento più grosso l’ha avuto quan¬ 
do gli è stato detto che in Ucrai¬ 
na, dove le riprese de La tregua 
iniziano questo fine settimana, lo 
aspettano 20 gradi sotto zero. «Se 
è per quello, mi hanno anche 
detto dìe a primavera inoltrata 
andremo a cercare la neve nelle 
zone più fredde del paese». 

Più spaventato dal dima che dal 
doversi confrontare, per la prima 
volta, con un ruolo drammatico, 
possibile? 

Ferrari non sarà proprio un perso¬ 
nàggio drammatico. Anche Rosi mi 
ha detto di avermi scelto perché vo¬ 
leva dei toni da commedia. La tre¬ 
gua non è un film sulla guerra ma 
sul ritorno alla vita. E Ferrari è il 
personaggio più vitale del grup¬ 
po: piccolo furfantello, delin¬ 
quente comune, è stato deporta¬ 
to in campo di concentramento 
dal carcere di San Vittore. I tede¬ 
schi, nel 1944, avevano proposto 
la scelta fra le prigioni italiane e il 
serrato del lavoro in Germania. E 
lui era partito: credeva di andare 
verso la libertà e invece era finito 
ad Auschwitz. Un personaggio 


così non può essere totalmente 
drammatico. Comunque c’è una 
cosa che al momento mi spaven¬ 
ta.. Gireremo in inglese. È questa 
la grande scommessa. È vero che 
anche il provino l’ho fatto in in¬ 
glese. Ma nei provini si può an¬ 
che bluffare. D’accordo che sul 
set ci sarà Gene Luotto, il padre 
di Andy, a fare il «direttore» dei 
dialoghi. Rosi però mi ha chiesto 
di caratterizzare molto il perso¬ 
naggio. Insomma, pur recitando 
in inglese, dovrò far sentire la ca¬ 
denza milanese. Pare che agii an¬ 
glofoni piaccia molto rimpasto 
dialettale. Purtroppo non ho rife¬ 
rimenti. Non mi ricordo di aver 
mai visto al cinema uno che par¬ 
la l’inglese alla milanese. Comun¬ 
que i dialoghi sono molto belli e 
la scommessa è grossa, proprio 
per questo mi incuriosisce. 
Leggendo il copione, cosa l'ha 
colpita subito diFenrari? 

Il personaggio. E l’idea di recitare, 
all’interno di una situazione dram¬ 
matica, anche usando dei toni un 
tantino allegri. Senza esagerare 
chiaramente. Spero di riuscire a far 


sorridere, pure i compagni di lavo¬ 
ro, restando tra le righe, usando to¬ 
ni lievi. 

Con «La tregua» di Rosi slamo nel 
dopoguerra, con «Nirvana» di Sal¬ 
vatores, l'altro film che deve gira¬ 
re in questo periodo, la ritroviamo 
nel 2017: un bel salto nel tempo, 
da uscirne sbattiteli. 

In Nirvana ho una particina: un 
po’ come il benzinaio di Tournée. 
Ma ci tenevo moltissimo ad esser¬ 
ci, non ho mai bucato un film di 
Salvatores. Questa volta mi trave¬ 
sto da tassista. Il mio compito è 
accompagnare le persone delle 
quartieri periferici che richiama¬ 
no nei nomi e nella struttura dei 
palazzi altre città, Bombay, Mar- 
rakech, Shangai. Lo scenografo è 
stato bravissimo, perché ha vera¬ 
mente ricostruito sul set le città 
così come sono. Al quartiere Mar- 
rakech c’è veramente la piazza 
Djema E! Fhna. 

E in queste strade lei cos’è: una 
specie di Caronte post moderno o 
un tassista alla Ernest Borgnine in 
«1997 fuga da New York» 

Sono solo Corvo Rosso. Uno che 


con il suo taxi se ne sta in centro e 
non ha nessuna voglia di andare in 
periferia. Nemmeno per portare 
Chistopher Lambert (il protagoni¬ 
sta del film insieme a Diego Aba~ 
tantuono e Sergio Rubini, ndr). 

E di "Albergo Roma», l’opera pri¬ 
ma diligo Cbffl, cosa d può d può 
dire? 

li film di Chiti fa parte delle cose in¬ 
solite che ho fatto o sto facendo in 
questo periodo. Lì, addirittura, fac¬ 
cio il gerarca fascista. 

Ma di questi personaggi insoliti, 
che cosa te resta addosso una vol¬ 
ta conclusa la lavorazione? 

Non sono come Peter Sellers, che 
quando recitava la pantera rosa 
parlava come Clouseau anche a 
casa. Ma non sono nemmeno un 
normale impiegato che, finito di la¬ 
vorare, tira giù la serranda. Anche 
senza essere un fedele di Stanisla- 
vski, qualcosa resta. Dimagrire 10 
chili, ad esempio, ha cambiato il 
mio corpo. Vabbe’, c’è a chi è an¬ 
data peggio: Robert De Niro per fa¬ 
re Toro scatenato di chili ne ha 
dovuti prendere 20 chili. Ma non 
è una consolazione. 


TV. Il regista firma «La Genesi», in onda sabato su Raiuno 

La fiaba di Olmi sull’inizio del mondo 


Per Pasqua (sabato alle 20,50), Raiuno propone un nuovo 
capìtolo della Bibbia: questa volta però, abbandonando lo 
«stile da telefilm», la Genesi è firmata da Ermanno Olmi, 
che si è affidato tutto alla forza delle immagini e alla vo¬ 
ce recitante di Omero Antonutti. Qualche strascico di po¬ 
lemica per gli spot in cui non veniva annunciato l’attore: 
«Non conosco questi signori che parlano per me, non mi 
hanno neppure interpellato». 


SILVIA QAHAMBOIS 



Omero Antonutti nella «Genesi» di Ermanno Olmi 


m ROMA, «Io non avevo mai pen¬ 
salo di prendermi una responsabi¬ 
lità del genere. Anzi, avevo detto 
no: Per carità non datemi questa 
croce! ». Ermanno Olmi ha lascia¬ 
to la sua Bassano, la sua scuola 
di cinema, per presentare nelle 
salette di viale Mazzini la Genesi. 
La Creazione e il Diluvio: perché 
alla fine Olmi ha accettato quella 
proposta e ha firmato il prologo 
d’autore del kolossal-Bibbia, che 
vedremo in tv per Pasqua, sabato 
alle 20,50 su Raiuno. 

«La Bibbia è un racconto nato 
da un’esigenza spontanea e natu¬ 
rale dell’uomo, che si pone inter¬ 
rogativi tipici ed esclusivi dell'uo¬ 
mo, E le prime risposte se le sono 
date persone che oggi non consi¬ 
dereremmo neppure: analfabeti, 
pastori, gente senza nessuna co¬ 


noscenza di scienze o di filosofia, 
lo lon sono un teologo, non ho 
una solida cultura accademica, 
anzi provengo dal mondo rurale 
e per questo ho pensato che pos¬ 
so avere qualcosa in comune con 
quei primi redattori di questo te¬ 
sto biblico, che non era neppure 
scritto ma raccontato di voce in 
voce. Mi sono messo nella condi¬ 
zione di raccontare la Bibbia a un 
bambino, come prolungamento 
di quel racconto orale, senza le 
chiosatore che su questo testo so¬ 
no poi state fatte anche a grande 
livello. Ho invocato la mia igno¬ 
ranza per collegarmi al pensiero 
primitivo che ha dato origine a 
questo testo». 

Quella che ne è nata è un’ope¬ 
ra molto particolare, poetica, un 
lavoro che tutto chiede alPimma- 


gine, al vento che spazza i deser¬ 
ti, alle rovine abbandonate dei 
templi, agli scenari nudi, d’altri 
mondi, senza aerei che solcano i 
cieli o cavi dell’alta tensione che 
squadrano l’orizzonte, E la voce 
di Omero Antonutti che legge le 
parole dell’Antico Testamento I 
critici sono stati severi alla prima 
del film, a Venezia, alla Mostra 
del ‘94. Antonutti, che è anche 
l’unico attore professionista del 
film (è Noè) tra stuoli di gente 
da) volto segnato dal sole e dal¬ 
l’incedere nobile di quei popoli 
che abitano le lande desertiche 
intorno a Quarzazate, dove è sta¬ 
to girata gran parte della Bibbia, 
è ancora polemico «Non era giu¬ 
sto liquidare un film come questo 
con spregio, in due battute». Dal 
bailamme veneziano alla tv: ma 
che c’entra questa Genesi con la 
tv del sabato sera, al posto di 
Baudo e Magai li? 

Le parti della Bibbia già arriva¬ 
te in tv avevano un altro tono, 
un’altra impostazione. Lo ha 
spiegato il produttore stesso, Etto¬ 
re Bemabei: «Per gli altri episodi 
abbiamo utlizzato il metro del te¬ 
lefilm, abbiamo scelto tutti registi 
che avessero quel taglio nel rac¬ 
contare. Ma per la Creazione sa¬ 
rebbe stato un errore: un testo 
come questo ha migliaia di anni 


di validità artistica e letteraria. E 
in quel periodo vedemmo il pri¬ 
mo montaggio di Lungo il fiume 
di Olmi: era quella la chiave». 
Una chiave comunque difficile 
per la tv, considerato anche che 
le altri parti della Bibbia, quelle 
«(Stile telefilm» - programmale 
sempre per le feste natalizie o pa¬ 
squali - pur avendo sempre avuto 
ascolto molti alti, hanno registra¬ 
to via via una certa disaffezione 
dei pubblico 

Qui, non è l’avventura (se non 
forse quella, muta, di Noè tia le 
acque) E le scintille del focolare 
intorno al quale donne e bambini 
ascoltano la lettura della Bibbia si 
possono trasfigurare nelle imma¬ 
gini di palazzi metropolitani, di 
mucchi di immondizie che inva¬ 
dono le strade, mentre la voce re¬ 
citante legge il brano delle puni¬ 
zioni divine, «...sette volte sette...», 
terribili anatemi contro l’uomo. «1 
primi nove numeri della Bibbia 
non hanno alcun riferimento col 
dato storico. «Quando un uomo 
pensa aile origini e si domanda 
perché - spiega Olmi - non si po¬ 
ne il problema del comporta¬ 
mento dell’uomo, responsabile 
del patrimonio affidato. Questi 
frammenti di immagini attuali 
prese dalla tv, sono interpo lazioni 
non solo di immagini: ho antepo¬ 


sto infatti brani di testo, le straor¬ 
dinarie riflessioni sulle inadem¬ 
pienze dell’uomo rispetto al suo 
incarico fiduciario di conservare 
la vita. E la raccomandazione va¬ 
le per il nostro presente. Noi ab¬ 
biamo perduto la gioia di questo 
stupore. Non per niente ho inco¬ 
minciato il film con il bimbo che 
nel buo dice: ”Ho paura”, perché 
solo il giorno, la luce, ci dà gioia, 
coraggio». 


Con La Genesi Olmi stringe un 
nuovo rapporto con la Rai 1 c'è in¬ 
fatti un accordo tra viale Mazzini 
e la sua scuola di Bassano per 
produrre nuovi lavori, dedicati al 
lavoro («Inteso come modo di vi¬ 
vere la vita, guai se l’attività fosse 
finalizzata al solo guadagno»), ai 
luoghi abitativi («Non l'apparta¬ 
mento, ma la strada, la piazza, 
dove la gente incontra chi ama»), 
alla comunicazione. 





Schegge 

diPatty 

O GNI TANTO spunta qual¬ 
cuno colto dalla curiosità 
di sapere come si diventa 
autore televisivo. E te lo chiede, È 
una risposta difficile. Si entra in 
quella categoria per una serie di cir¬ 
costanze, per fortuna o per sfiga, 
per avventura. A volte giova alla 
scelta una certa attitudine. In questi 
giorni dì sciopero dei giornalisti i 
più attenti avranno potuto notare 
un’altra delle ragioni per cui qual¬ 
cuno s’è ritrovato a far parte della 
magica corporazione con disinvol¬ 
tura: la destrezza, dote che facilita 
anche altre categorie come quella 
di coloro che si appropriano di be¬ 
ni o diritti altrui senza tanti scrupoli. 
Sono stati giorni di programmi tam¬ 
pone trasmessi a sutura di falle del 
palinsesto squassato dall’agitazio¬ 
ne. Alle 19.12 di martedì Raitre ha 
trasmesso per esempio un prodot¬ 
to catalogato come scheggia: una 
ventina di minuti {Vedute di Pra¬ 
vo) dedicati alla mitica Patty. Im¬ 
magini prese da specials e brani 
interpretati dalla cantante ospite 
di programmi diversi, tutti a loro 
volta attribuibili ad autori e registi 
vari. «Che però, nella riproposta, 
venivano cancellati e sostituiti 
dalla firma di due «autori» (un 
programma di...) : così si presen¬ 
tavano coi loro nomi in sovra¬ 
pressione i montatori dell’assem¬ 
blaggio. Di loro non c’era che la 
firma, postuma nspetto all’idea- 
^zione*-ausata come un piede di 
porco per impadronirsi di cose 
altrui: la scritta è passata in video 
due volte, in sostituzione dì nomi 
di coloro che quei programmi 
avevano concepito e realizzato 
sul serio. Se in tv si mostra la foto¬ 
grafia di qualcuno, per esempio, 
si debbono richiedere liberatorie, 
si è obbligati a citare la fonte ed a 
pagare delle royalties salate. Ma 
se si scippano interi pezzi di pro¬ 
grammi e li si mette in fila in 
qualche modo, ecco che si diven¬ 
ta autori di quella refurtiva e nes¬ 
suno in fondo può protestare, 
sembra Intendiamoci: non tutti i 
quadri sono belli. Ma attribuirli ai 
corniciai cancellando ogni altra 
partenità è almeno inopportuno, 
via. Ma avviene, come è avvenuto 
martedì per Vedute di Pravo. Non 
ho nulla contro questi signori. 
Non li cito nemmeno: sono già 
loro a citarsi volentieri e non per¬ 
tinentemente. Debbo solo confes¬ 
sare una certa amarezza, che 
spero dì rendere irUellegibile per 
quanti soho interessati alla defini¬ 
zione del termine e della funzio¬ 
ne di «autore tv». 

G uardando vedute di 
Pravo (solo il titolo è ori¬ 
ginale. Infatti è brutto), 
ho riconosciuto immagini di pro¬ 
grammi di tanti colleghi autori e 
registi taciuti. Un pezzo di quella 
miscellanea era anche mio. Non 
mi va di rivendicare i diritti mate¬ 
riali, ma non ho potuto non chie¬ 
dermi: ma quei due firmatari in 
sovrìmpressione, dov’erano 
quando io e i miei colleghi passa¬ 
vamo in studio giorni e giorni a 
lavorare, parlare, discutere per 
scegliere? Dov’erano quei due au¬ 
tori tardivi: a spassa, ai cinema, a 
dormire? Concedetemi solo un 
po’ di invidia per quel loro tempo 
libero magari felice, goduto men¬ 
tre noi ci facevamo il mazzo per¬ 
ché un giorno, da soli o in cop¬ 
pia, essi potessero esibire come 
proprie quelle elaborazioni che ci 
avevano allontanato dalla vita 
contemporanea negandoci i suoi 
svaghi. Tutto qui. Questo sfogo, 
che può anche sembrare perso¬ 
nalìstico, tale non è fi suo scopo 
è morale (bum!) e didattico. Si 
voleva spiegare un altro dei siste¬ 
mi per diventare «autori tv». Basta 
avere le chiavi dell’archivio. Si 
entra, si prende della roba, la si 
compatta e la sì firma. Ogni tanto 
qualcuno scrive «non ci sono au- 
ton». Forse non si trovano più le 
chiavi dei magazzini. 

[Enrico Valmu] 
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TEATRO/1. A Milano riallestito lo spettacolo rifiutato a Faenza 




MARIA GRAZIA OREOORI 


■ MILANO. Miiva contro i giorna¬ 
listi. La «pantera» ha sfoderato gli 
artigli e ha dichiarato chiaro e netto 
che, pur assumendosi le proprie re¬ 
sponsabilità per la vita accidentata 
della chiacchieratìssima Tosca di 
Terence Rattigan andata in scena 
qualche tempo fa a Jesi in uno 
stadio di impreparazione globale, 
anche la stampa ha le sue colpe 
perchè ha fatto scandalismo, 
«picchiando» su dei professionisti 
senza chiedersi il perché di quel 
loro evidente scivolone. Ora lo 
sappiamo: basta andare a vedere 

10 spettacolo in scena al Teatro 
Nazionale dove resterà, con una 
interruzione pasquale, fino al 21 
aprile. Oggi tutti gli interpreti san¬ 
no ormai la parte. Ma, ahimè, 
nulla e nessuno riesce a evitare la 
disarmante inutilità dell’operazio¬ 
ne. Anche se il generoso pubbli¬ 
co del Nazionale applaude gli at¬ 
tori che sono Luigi Pistilli e Ciro 
Discolo; ma soprattutto applaude 
lei, Milva, che interpreta Fioria 
Tosca cantando non tanto le mu¬ 
siche di Puccini, ma quelle curio¬ 
samente parodistiche di Fiorenzo 
Carpi. Del resto il testo di Ratti¬ 
gan, drammaturgo in auge negli 
anni Cinquanta (Tavoleseparate, 

11 principe e la ballerina ) del qua¬ 
le, senza dispiacere, si erano per¬ 
se le tracce, vorrebbe proprio es¬ 
sere questo: una parodia in punta 
di fioretto nei confronti del melo¬ 
dramma e della sua cultura. Ma 
l’humour si perde nella selva dei 


facili doppi sensi idi una traduzio¬ 
ne non sappiamo quanto fedele 
all’originale. \ 

È fuor di dubbio, dunque, che 
«questa» Tosca nòn ha nulla del¬ 
l’eroina della pièce di Sardou che 
ispirò il musicista italiano: è una 
signora dalla generosa scollatura, 
disponibile all’eros con un sano e 
robusto appetito e una preferen¬ 
za per il Borgogna, mentre lui, il 
pittore Mario Cavaradossi, che 
non vediamo mai, è un rivoluzio¬ 
nario gay, ha un amico del cuore 
e ovviamente non muore. E Scar- 
pia? 1) crudele capo deila polizia 
dello Stato Pontificio in quella 
Roma alla quale bussano le nuo¬ 
ve idee portate ini giro dalle baio¬ 
nette napoleoniche, è qui un se¬ 
duttore a parole, ma nella notte 
della sua vita fa cilecca. Natural¬ 
mente nella scena di Luigi Perego 
che cita Castel Sant’Angelo, ci sa¬ 
rà riscatto anche per la capacità 
amatoria del nostro, invano pu¬ 
gnalato da Tosca perché protetto 
da un giubbetto, sotto gli occhi 
stralunati di un incredibile ufficia¬ 
le napoletano (Ciro Discolo). 

Una presa in giro del melo¬ 
dramma, ma senza mordente, 
che il regista Marco Parodi tratta 
come uno scriteriato vaudeville. 
Luigi Pistilli è, ironicamente, uno 
Scarpia giuggiolone; Milva sem¬ 
bra voler fare - ma ci crede? - la 
parodia della celebre Sarah Ber- 
nhardt che di Tosca di Sardou fe¬ 
ce il suo cavallo di battaglia. 


TEA1RO/2. A Roma in scena «La putain au grand coeur», regia di Reim 


In diligenza con Ford e Maupassant 


AOaCO RAVIOLI 


m ROMA. 11 titolo di questo spetta¬ 
colo, La putain au grand coeur , 
non ha forse bisogno dì essere 
tradotto. Comunque, la «puttana 
dal cuore grande» è Elisabeth 
Rousset, detta Houle de suif (Pal¬ 
la di sego) per la sua piacevole 
abbondanza di forme, eroina 
d’un bellissimo racconto di Guy 
de Maupassant (1850-1893) che, 
pubblicato nel 1880, aprì allo 
scrittore francese la via della fa¬ 
ma. Ed è il caso dì ricordare co¬ 
me, nel nostro secolo, la storia 
esemplare qui narrata abbia avu¬ 
to, ai di là di quella letteraria, una 
singolare fortuna cinematografica 
in vari paesi, culminante nella li¬ 
bera versione western che ne die¬ 
de John Ford in Stagecoach , da 
noi ribattezzato Ombre rosse 
(1939). 

L’adattamento teatrale di Mario 
Moretti, regia di Riccardo Reim 


(Sala grande dell’Orologio, fino 
al 14 aprile), si tiene assai più 
stretto al testo originario, pur in¬ 
serendovi spunti da altri luoghi 
maupassantiani. Ma i) corpo del¬ 
la rappresentazione è costituito 
appunto dallo snodarsi in forma 
scenica di Boule de suif. E si tratta 
d’un viaggio in diligenza, da 
Rouen verso Le Havre, nel perio¬ 
do della guerra franco-prussiana, 
1870-1871: sulla carrozza, un as¬ 
sortimento casuale ma significati¬ 
vo dì signori e signore, nei quali 
s’incarnano componenti diverse 
della società (dall’aristocrazia 
proprietaria alla borghesia mer¬ 
cantile, al clero), unite da inte¬ 
ressi di fondo e solidali nell’esclu- 
dere dal loro consorzio elementi 
perturbanti, come potrebbe esse¬ 
re la prostituta Palletta (così è qui 
tradotto Boule de suif). 

Senonché, quando la sosta in 


una locanda, nel corso del già 
accidentato itinerario, minaccerà 
di protrarsi all’infinito, per le biz¬ 
ze d’un ufficiale tedesco, che ha 
messo gii occhi su Palletta, tutte 
quelle degne persone faranno a 
gara, tra lusinghe e minacce, 
chiamando in causa ogni possibi¬ 
le argomento, religione non 
esclusa, per convincere la giova¬ 
ne donna (che si vende, sì, per 
mestiere, ma rivendica una sua 
patriottica dignità), a cedere alle 
voglie dell’odioso nemico. Senza 
dirle, poi, neppure grazie, e sen¬ 
za contraccambiare, men che 
meno, la generosità da lei dimo¬ 
strata nello sfamarli durante la 
prima parte del percorso. 

L’agile dispositivo scenico, 
ideato dallo stesso Moretti, con¬ 
sente un rapido passaggio per i 
vari ambienti, e la regia di Reim 
imprime alla vicenda un ritmo 
quasi da film, accentuato dall'in¬ 
sistenza della colonna musicale 


(a firma di Massimiliano Pace); 
tuttavia si avverte, in più momen¬ 
ti, una qualche lungaggine, ed è 
a rischio di monotonia la defor¬ 
mazione grottesca che contrasse¬ 
gna, esclusa Palletta, i personaggi 
(ridotti di numero, rispetto alla 
novella di Maupassant), quasi 
fossero disegnati dalla penna o 
da! pennello d’un vignettista del¬ 
l’epoca (ce ne furono, e di illu¬ 
stri), o, anche, dì tempi a noi più 
vicini. 

A sfilarci davanti è, insomma, 
un campionario di mostri, alla cui 
specie non fa eccezione il demo¬ 
cratico-repubblicano vacuo e pa¬ 
rolaio interpretato da Gianfranco 
Quero (gli altri attori sono Cristi¬ 
na Noci, Claudia Balboni, Cesare 
Bocci, Gianna Breil, Claudio Fat- 
toretto, Matilde Piana, Fabrizio 
Apolloni). Fra di essi spicca, uni¬ 
co volto umano, quello della bra¬ 
va Marta Bifano, assai congeniale 
al ruolo. 

A BOLOGNA 

La scena 
in assemblea 
permanente 


ENTI LIRICI. Ripristinati i concerti previsti per oggi 

Sospeso lo sciopero 
(ma la Scala forse si ferma) 


n MILANO. Enti lirici: mentre è 
stato sospeso lo sciopero generale 
previsto per oggi, la Scala prosegue 
per la sua strada. Gli orchestrali del 
teatro milanese, in stato di agitazio¬ 
ne dairinizio della stagione per la 
mancata ratificazione delle nuove 
assunzioni e per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo, potrebbero deci¬ 
dere di scioperare per il debutto de 
l Troiani di Hector Berlìoz; il poe¬ 
ma diretto dal maestro inglese 
Colin Davis (alla sua prima volta 
alla Scala), che dovrebbe andare 
in scena il 6 aprile e venire poi re¬ 
plicato il 9, 12, 16 e 19. Ma gli or¬ 
chestrali sarebbero intenzionati a 
far saltare tutte le serate in calen¬ 
dario, come già accadde per la 
Lucia di Ijainmermoor. E intanto, 


il concerto pasquale per voci 
bianche fissato per oggi è stato 
annullato visto che non è stata ef-i 
fettuata alcuna prova. La decisio¬ 
ne della sospensione, infatti, è ar¬ 
rivata solo ne) pomeriggio di ieri, 
dopo che i rappresentanti sinda¬ 
cali di Cgil. Cisl e Fials Cisal sono 
stati convocati dal sottosegretario 
al ministero del Tesoro Piero 
Giarda. All’ordine del giorno del¬ 
l'incontro, le coperture finanzia¬ 
rie del nuovo contratto di lavoro, 
circa 20 miliardi, all’origine delle 
agitazioni sindacali. La Uil, per il 
momento, non ha ancora preso 
alcuna decisione definitiva: «La 
nostra è una posizione interlocu¬ 
toria - dice infatti Pierluigi Salva¬ 
gli i, segretario Uil spettacolo -. 


Vogliamo verificare gli impegni 
del ministero. Ma credo sia possi¬ 
bile evitare lo sciopero». Diverso il 
parere della Cgil: «Rispetto ad 
una convocazione così autorevo¬ 
le, abbiamo decìso di sospendere 
le iniziative previste - spiega Clau¬ 
dia Tempestini, responsabile del 
settore spettacolo Cgil -. A quanto 
ci è dato sapere, il ministero del 
Tesoro avrebbe trovato una solu¬ 
zione per la copertura del con¬ 
tratto, che dovrebbe essere porta¬ 
to domani al vaglio del Consiglio 
dei ministri». Tempestini ha co¬ 
munque aggiunto che se le pre¬ 
messe non dovessero corrispon¬ 
dere alle richieste dei sindacati, 
lo sciopero sarà confermato. 

[Laura Matteucci] 


m L’analisi delle leggi, dei prin¬ 
cipi, dei fondamenti del teatro ed 
anche del rapporto teatro-città, dei 
problemi relativi ai meccanismi 
produttivi e distributivi. Saranno 
questi i temi di Le leggi del teatro. 
Assemblea permanente, promossa 
a Bologna da Leo De Berardinis, 
che dal 10 al ì 8 aprile chiamerà 
a discuterne, al teatro San Leo¬ 
nardo. artisti, studiosi, compa¬ 
gnie, organizzatori e operatori. 
Tra gli altri interverranno Edoar¬ 
do Sanguineti, Giorgio Barberio 
Corsetti, Claudio Meldolesi* Ales¬ 
sandro Barìcco, Renato Nicolini, 
Giovanna Grignaffini, Mario Mar- 
tone. Al termine di ogni giornata 
di dibattito, via lìbera agli spetta¬ 
coli. 
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TELEPIÙ. Registi a confronto. Da stasera in chiaro sei interviste d’autore 

Caro «maestro» 
ti faccio un ritratto 




Sei Ritratti d’autore in onda su Telepiù - in chiaro - a par¬ 
tire da oggi. Sei interviste che giovani cineasti hanno fat¬ 
to ad altrettanti «maestri» per confrontarsi sul significato 
di un mestiere, sui differenti modi di far cinema, su 
quanto è cambiato negli anni e che cosa può cambiare 
ancora. Si comincia stasera (alle 22.30) con Cristina Co¬ 
ntentini che intervista Mario Monicelli. La replica, saba¬ 
to, alle 20.20, 


DARIO W 

m Roma. Un leone d’oro sullo 
sfondo, quello consegnato, due an¬ 
ni fa, alla carriera, a Mario Monicel¬ 
li. E una donna bionda, Cristina Co- 
menclni, che intervista proprio Mo¬ 
nicelli nel salotto di casa sua, Lei si 
è da poco liberata della fatica di Va ’ 
dove ti porta il cuore, un film sui 
sentimenti, anche impudico nella 
rappresentazione delle emozioni, 
come il romanzo da cui è tratto. 
E lui invece, Monicelli, che ha di¬ 
retto tante commedie , che prefe¬ 
risce però chiamare «farse». Pro¬ 
prio perché ha paura di scadere 
nel sentimentalismo. E perché 
crede che tra il raccontare senti¬ 
menti, storie d’amore per esem¬ 
pio («al cinema non esistono») e 
lì fare del sentimentalismo, il pas¬ 
so è breve, anzi brevissimo. 

Cristina Comencini è l’intervi- 
statrice, la «giornalista» della si¬ 
tuazione, Monicelli il «maestro» 
che si fa intervistare. Ma il collo¬ 
quio appare quasi una seduta 
psicoanalitìca, con l’aggressività 
di Cristina che quasi lascia il 
campo a una sorta di lezione-am¬ 
monimento sui pericoli (e sulla 
bellezza) del fare cinema. 

L’incontro tra Cristina Comen¬ 


cini e Mario Monicelli è il primo 
di sei Ritratti d'autore che Telepììf 
1 manda in onda «in chiaro» a 
partire da oggi, per sei giovedì al¬ 
le 22.30 (e in replica il sabato al¬ 
le 20.20), L’idea - di Valentina 
Pascarelli, curatrice del program¬ 
ma - è semplice ma efficace: met¬ 
tere a confronto due generazioni 
di cineasti. Sei giovani autori con 
al massimo un paio di film al pro¬ 
prio attivo (fa eccezione solo la 
Comencini che di lungometraggi 
ne ha diretti già quattro) che in¬ 
tervistano e filmano altrettanti 
maestri, vicini o lontani dalla pro¬ 
pria sensibilità. 

Giovedì 11 Guido Chiesa (// ca¬ 
so Martello, Babylon ) incontra 
Paolo.' e Vittorio Taviani. «Non 
amo il loro cinema, li ho incon¬ 
trati con qualche pregiudizio», ha 
spiegato nel corso della confe¬ 
renza di presentazione del pro¬ 
gramma alla stampa. «Salvo sco¬ 
prire che sono simpaticissimi». 
Seguiranno nei successivi giovedì 
Alessandro D’Alatri (Americano 
rosso, Senza pelle) che intervista 
Sergio Citti sul set di Magi randagi 
; Enzo Monteleone (La vera vita 
dì Antonio H) alle prese con Etto¬ 


re Scola sull’area del vecchio dri¬ 
ve in romano sulla via del mare; 
Stefano Incerti (// verificatore ) 
nella casa romana di Francesco 
Rosi a ripercorrere con l’aiuto di 
vecchie foto alcuni dei suoi film 
fondamentali fino a farlo breve¬ 
mente parlare de La tregua , il 
nuovo film di Rosi all’epoca an¬ 
cora produttivamente «incartato»; 
e infine Sandro Baldoni (Strane 
storie ) che «interroga» Dino Risi: 
dieci domande, in una sorta di 
ironico processo cui il regista de / 
mostri e Una vita difficile si presta 
con ironia, illuminato di taglio 
con una luce che Baldoni chiama 
«alla Buscetta». 

Al di là delle forme diverse - 
ciascun regista ha potuto realiz¬ 
zare, la sua «intervista» con la 
massima libertà - si è trattato in 
tutti e sei i casi dì «scambi di 
idee», rimbalzo di opinioni sul co¬ 
sa significhi fare cinema oggi e 
sulle differenze tra passato e pre¬ 
sente», ha spiegato Cristiano Bor¬ 
tone, a sua volta giovane cinea¬ 
sta, e produttore (per la Orisa 
Film) del programma. Bortone 
giudica la collaborazione con Te¬ 
lepiù molto riuscita e promette 
per il futuro immediato una nuo¬ 
va serie di incontri da realizzare 
nello stesso spirito delle sei già 
pronte. «Del resto, sia la Rai che 
la Fininvest hanno abbandonato 
la realizzazione e la diffusione di 
progranimi sul cinema», ha ricor¬ 
dato Enzo Monteleone . E Tele¬ 
più è la rete che cerca di racco¬ 
gliere l’eredità nobile di alcune tv 
europee - la franco tedesca Arte, 
France 2, Bbc World - che invece 
a! cinema continua a dedicare 
bellissime serie di programmi. 



Il regista Mario Monicelli 


Serra/Lineapress 


PRIMEFILM. Nelle sale «Nome in codice: Broken Arrow» di John Woo con Christian Slater 

Missione pericolo per il bombardiere Travolta 


michele 

m C’è sempre da imparate a leg¬ 
gere l’estroso Enrico Ghezzi, il qua¬ 
le sul manifesto del 2 febbraio 
scorso teorizzò che Nome in codi¬ 
ce: Broken Arrow «è un film per 
cultori d’arte, per esteti, neppure 
per cinefili sfrenati. O così o nul¬ 
la», Chissà se John Woo, Formai 
leggendario regista di Hong Kong 
consegnato al culto cinefilo dal 
notevole The Killer e tosto arruo¬ 
lato a Hollywood, immaginava di 
fare «una sorta di barocco sorgi¬ 
vo, non deliberato, oltre il trash», 
Più banalmente diremo che il 
secondo film americano di Woo 
è un action movie sul modello di 
Speed i e infatti lo firma lo stesso 
sceneggiatore, Graham Yost, co¬ 
me la pubblicità sui flani ricorda 
con evidenza. La novità sta nella 
coppia messa insieme per l’occa¬ 


sione: John Travolta nei panni 
del «cattivo», Christian Slater in 
quelli del «raddrizzatorti». Comq 
vuole la tradizione, i due audaci 
top gun sembrano amici, anche 
se nella sequenza d'apertura, 
molto suggestiva, li vediamo bo¬ 
xare cordialmente su un ring im¬ 
merso nel buio che allude a 
quanto succederà di lì a poco. 
Accade infatti che, durante il col¬ 
laudo notturno dei nuovo bom¬ 
bardiere B3 Stealth, dotalo di due 
ordigni militari, Vie Deakens 
(Travolta) liquidi il collega Riley 
Hale (Slater) per rubare le mici¬ 
diali bombe e ricattare il Pentago¬ 
no a colpi di miliardi. Un po’ co¬ 
me succedeva in 007\ Operazione 
Tuono , con la differenza che qui 
non c’è di mezzo la Spectre. Pa¬ 
racadutato nel deserto dello 


No<iMÌncodlc«i 

Bfoktn Arrow _ 

Regia . John Woo 

Sceneggiatura . QrahomYoot 

Fotografia .Poter Levy 

Nazionalità.Uso, IMS 

Musiche . HnmZImor 

Porooratgl o interpreti 

VicDeakìns .John Travolta 

Riley Naie .Christian Statar 

TerryCarmìchael . SamantahMatMo 

MaxWilkms .Mroy Lindo 

GilesPrentice .Frank Whatey 

Roma: Atlantic, C apranl c a , Implro, 
laropa, Pardo n 

—tono; Margoni _ 

Utah, il giovane Riley si ritrova in 
coppia con una bella park ranger 
che pattugliava quei luoghi ino¬ 
spitali: pressoché disarmati, ma 
decisi a far saltare il diabolico 
piano del maggiore fellone. 

Tra Speed e Trappola in alto 
mare , ma con una fantasia di im- 
paginazione che appartiene tutta 
al cinema di John Woo, Nome in 
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Popolare Nelwort t hi urtila: traimene 
via satellite (Eulalial II 10' osi) su gran 
parte dell'Europa • del tarino dal 
Mediterraneo. Radio Popolar» matto In 
comune una capacità di produrr» 
Intorffiwton» amptimeote rleonoaclute 
a livelle nazionale; riaacuna dolio radio 
coinvolte valorizza II proprio 
radicominto locale mantanando una 
«notula autonomia di proprammuion» 
e di Identità. Tutta la radio coltellata 
(renna (tono le quattro edizioni quotidiana 
dal notiziario principali (7,3012,30 
19,3024,00), li edizioni della notizia In 
brava, aggiornata na! corso dalla 24 or», 
la raaaagna riempe del mattino (0,00) e 
trasmissioni spedili. 

Il ladorallsmo radiofonico pensato In 
timpl non supini. 

Nalia tua ioni puoi sintonizzarti su: 


Radio Popolare (m 
101.5107.6 
Milano? Lombardia 
Mio Citla rmura 
tm. 97.7 
Roma 

Conttaradlo 

im .93 6 

Firenze Pialo « Pistoia 
Radio Watt 
Im. 91.5 
Arez/o c provincia 
Radio Base Conegliano 
im. 95.1 107.4 
Vendo Oriente 
Radio Baso Venezia 
tm.91 3 93 2 
Vonena e prawirla 
Radio Verona Popolare 
Im.lM Versiti 
Radio Drnscla Popolalo 
Im. 95.4 
Brescia 


Radio Flasn Ormoni» 

Im. 97.6 

Torino e provincia ^ 
Radm Gold 

Im. 81 -P 

Alesiamola e provincia 
Radio Cittì del CapcNdfe* 
Im. 96.3 

Bologne e provincia 
Radio Oasi 

tm. 91.1 «4.7 

Bologna 

Radio Mediterranea 

Im. 95 #103.6 105.350 

Forlì Rimiri Ravenna 
Radio Isarco Euioradlo 

im 90 68 107 5 

Trento Oolunolnnsbruck 


Ptintavcraiadio 

Im. 107,3102.8 

laranlp p provincia 



un fenomeno che compie 20 anni 


codice • Broken Arrow (le «frecce 
spezzate» sono, in gergo militare, 
gli ordigni dispersi) è un film esa¬ 
gerato, vitalistco, strafottente che 
rifiuta ogni verosimiglianza sin 
dalle prime inquadrature Si capi¬ 
sce ìnsomma che al regista, di¬ 
scepolo impertinente del nostro 
Sergio Leone importa più la mes¬ 
sa in scena che iì gioco delle psi¬ 
cologie. 

Condotto su un ritmo scatena¬ 
to, il film risulta «geograficamen¬ 
te» diviso in tre parti, per variare 
gli ambienti. La sfida tra i due ex 
amici si srotola prima nel deserto, 
poi nel fondo di una miniera ab¬ 
bandonata e infine sul treno che 
trasporta verso Denver l’ordigno 
innescato, in un tripudio di effetti 
speciali al computer (ma non so¬ 
lo) che ha deU’incredibile. 

Divertente? Abbastanza. Anche 
se è probabile che i fans più sfe- 


Gregory Peck 
contro Hollywood 
«Boicottiamo 
la violenza» 


I film di Hollywood sono troppo 
violenti e negativi: vanno boicottati. 
Grcgovy Peck, eroe vecchio stampo 
del grande schermo, ha lanciato un 
appello al pubblico perché disertile 
sale dove si proiettano pellicole 
«esagerate». Ospite d'onore al 
festival cinematografico di Cognac, 
nel sud-ovest della Francia, tra meno 
di due settimane all’ appuntamento 
con gli ottant’anni, Peck ha 
dichiarato che il pubblico ha un solo 
modo di difendersi dall’ondata dì 
sesso, sangue e parolacce che ha 
invaso U grande schermo: non 
andare a vedere i film più espliciti 
riducendoli così ad un clamoroso 
fk>pfinanzÌario.Acau5a 
deil'aumento di questo tipo di film - 
avverte l’attore i «Non è da escludere 
un ritorno alla censura del governo 
sui film». L'attore ha avuto parole 
dure sia per un collega come ioe 
Pesci, che per it regista Quentin 
Tarantino. E ha indicato un solo eroe 
del grande schermo buono e 
«corretto*»: none un uomo, ma il 
maialino di «Babe», 


gatati di Woo stenteranno a ritro¬ 
vare in questa superno nfezione 
miliardaria la qualità delirante e 
visionaria di film come A Belter 
Tomorrow o Hard Boifed Chi in¬ 
vece nòn custodisce passioni ci¬ 
nefili così radicate, troverà in No¬ 
me in codice Broken Arrow una 
notevole qualità visiva nell’allesti¬ 
mento delle sparatorie, delle 
esplosioni e della concitazione 
muscolare, con una predilezione 
per lo scoppio di elicotteri in volo 
(un’ossessione metaforica?). 

Pur penalizzati da un’atmosfe¬ 
ra generale che non lascia spazio 
ai discorsi, i due antagonisti por¬ 
tano nel film un tono ilare e sor¬ 
nione che fa simpatia, special- 
mente John Travolta: davvero 
grande nei panni di questo soave 
malvivente che ruba bombe nu¬ 
cleari per alzare il livello adrenali- 
nìco della propria esistenza. 


La prigione 
degli «onorevoli» 
Tangentopoli 
diventa un film 


Si intitolerà «Onorevoli detenuti» il 
filmdiGiancario Pianta ispirato alfe 
vicende di Tangentopoli e agli 
«ammanettati illustri». Il progetto, 
che ha ottenuto dal dipartimento 
dello spettacolo della presidenza dei 
consiglio il riconoscimento di «film 
d’interesse culturale nazionale», 
punta non tanto alla «ricostruzione 
dei fatti» quanto alle «emozioni che si 
provano - dice il regista • all'Interno 
di un'istituzione carceraria». 
Interpreti principali del film • te 
riprese comincerano il 6 maggio - 
sono Massimo De Francovich nel 
ruolo dell’onorevole inquisito, Ennio 
Fantasttehfniin quello del pubblico 
ministero, Maddalena Crippa in 
quello dell’avvocato difensore. 
Ancora, Pamela Villoresi sarà la 
moglie del parlamentare, Gianni 
Carina il compagno di cella, Renato 
Scarpa il cappellano di Regina Coeli. 
Pianta, che filma anche soggetto e 
sceneggiatura, dice di non essersi 
ispirato a nessun reale inquisito, 

«non avevano la dimensione giusta 
per la vicenda». 


Ubi 
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A CURA DI ENRICO LIVRAQHI 
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Il Loach contestato 


■ Ha più o meno ventanni quella ragazza inglese che trova nel baule del 
nonno, vecchio operaio comunista, appena sepolto, un mucchietto di terra 
di Spagna, custodito insieme con giornali ingialliti, volantini e un mazzo di 
lettere. Lettere di passione per un mondo di uguali, un mondo che non c’è. 
Lettere, anche, di un lontano amore stroncato tragicamente. Vanno in scena 
così la rabbia, la tenerezza, la commozione, e soprattutto una dolorosa me¬ 
moria, scandagliate attraverso un gigantesco flash-back sulla ormai lontana 
Guerra Civile spagnola e sulla dilaniarne repressione fratricida delle forma¬ 
zioni anarco-trotzkiste da parte dell’Esercito Repubblicano. In Terra e Liber¬ 
tà di Ken Loach c’è un intenso impatto emozionale che si carica dì un 
forte senso traslato, riverberando una luce tagliente sul presente, cioè 
sulle «perenni» divisioni della sinistra. In fondo è questa la sua vera chia¬ 
ve stilistica: un groppo di emozioni che si insinuano come una fitta pun¬ 
gente nelle viscere e nel cervello del popolo di sinistra, compreso quello 
che si è indignato di fronte alla visione «di parte» squadernata da! regista. 

È arrivato rapidamente in home-video l’ultimo film del cineasta ingle¬ 
se. Ha suscitato polemiche prima ancora della sua presentazione a Can¬ 
nes, lo scorso anno. Santiago Carrillo, ex leader dei comunisti spagnoli, 
dopo averlo visto si è dichiarato commosso. È uno dei testimoni ancora 
viventi della Guerra di Spagna, e le immagini del film devono avergli ri¬ 
svegliato qualcosa di 
doloroso. Però ha so¬ 
stanzialmente respin- a 

to un qualsiasi ripen- ^ v ’’ * ** ' v « ' v * ‘ ' 

samento storico sugli 11 Kenneth Loach, figlio 

eventi, negando verità della scuola degli 

al punto di vista stori- «arrabbiati», 

co-politico del film. E jjF caratterizza subito le 

Loach gii ha rispo- sue opere 

sto:«Carrillo dimostra estremizzandole 

che la storia non gli “ tendenze sociologiche 

ha insegnato niente». / del Free cinema, già nei 

Nel 1937 Carrillo era primi lavori per la Bbc. 

un giovane comuni- Alla tv Inglese Loach 

sta, oggi è un mem- approda nel *61 dopo 

bro del Partito Sociali- J|j * una breve esperienza in 

sta Spagnolo, il che teatro come attore e poi 

non rappresenta ga- comtregista. La sua 

ranzia di un distacco fede politica di sinistra è dichiarata, 

critico dai gene dello Lo interessano! problemi della 

stalinismo, una teoio- famiglia, fegati alla violenza della 

già dogmatica durissi- città e delle periferie («Kes», «Family 

ma da estirpare dal- lrfe>»), È attento alle tensioni dei 

l’anima di certuni del- mondo giovanile MQuestionof 

la sinistra, ancorché Leadership», «Looksand SmHes»)e 

«moderati». Anzi, il all’analisi severa delle condizioni 

suo moderatismo di politiche del suo paese. Emblematici 

oggi non sembra in «RKRaf» e «Piovono pietre», 

contraddizione con 
quello del Partito Co¬ 
munista Spagnolo di allora, tutto proteso ad allontanare persino il so¬ 
spetto di una qualunque finalità rivoluzionaria, cosa che non è valsa ad 
ottenere l’appoggio delle potenze occidentali contro il fascista Franco. 
Carrillo non si è ritrovato del tutto isolato, parecchi hanno dichiarato di 
pensarla come lui, e cioè che gli anarchici e i trotzkisti rappresentavano, 
durante la guerra civile, un rivoluzionarismo infantile, ,una sorta di corpo 
estraneo da evirare. 

Certo quello scontro suicida per la sinistra è ormai un dato storico un 
pò antidiluviano. E però rappresenta un vulnus per nulla rìmargìanto. 
Terra e libertà parla al presente cogliendo nel segno. Scavando nella me¬ 
moria mette il dito nella piaga delle divisioni a sinistra. Chi se ne frega se 
la sua struttura narrativa è un pò convenzionale. 

TERRA E LIBERTA di Ken Loach (GB 1995), con lan Hart, Rosana Pa- 
stor. Mondadori video, noleggio 


m 


Sette cassette sette 

SCHATTEN di Arthur Robison (Germania, 1923, muto), con Ruth 
Wheyer, Gustav Von Wangenheim. Mondadori, 32 000 
Proiettate su una parete, le ombre degli spettatori sì confondono con 
quelle «cinesi» dello spettacolo cui stanno assistendo. Anzi, si mate¬ 
rializzano come in un incubo e sprigionano un’ipnosi carica di fan¬ 
tasie erotiche Sdoppiamento dell’inconscio e paura dell’altro da sè, 
in una delle piu rare opere del celebre espressionismo tedesco. 8 
UN MALEDETTO IMBROGLIO di Pietro Germi (Italia, 1959), con Claudia 
Cardinale, Eleonora Rossi Drago. Mondadori, 32.000 
Il caso Banducci - un caso di omicidio - conduce il commissario In- 
gravallo su una pista inpensabile, che coin¬ 
volge rispettabili personalità della borghe¬ 
sìa romana. Un poliziesco dal plot ispirato 
alle sovrane invenzioni linguistico-letterarie 
del Pasticciaccio di Gadda: 7 
ENRICO IV di Marco Bellocchio (Italia, 1984), 
con Marcello Mastroianni, Claudia Cardina¬ 
le. Mondadori, 32.000 

Follia e senso comune, finzione e raltà, me¬ 
schinità, servilismo e ironia, dall’omonimo . 
testo di Luigi Pirandello. Un vecchio pazzo, 
o finto tale, si spaccia per Enrico IV e sbef¬ 
feggia gli amici ipocritamente condiscen¬ 
denti. 7 più 

PALLOTTOLE SU BROADWAY di Woody Alien 
(Usa 1994), con John Cusack, Chazz Pal- 

minteri. BMG noleggio. _ 

Il vero talento è il gangsters che segue co- ' 
me un’ombra la pupa del boss, imposta 
come sgangherata attrice protagonista. È 
lui, incolto, che dà lezioni di scrittura al gio¬ 
vane commediografo, per avere imparato 
dalla sua fosca vita Delizioso. 7 più 
GENIO PER AMORE di Fred Schepisi (Usa 
1994) , con Meg Ryan, Walter Matthau, Tim 
Robbins. C1C noleggio 

Einstein-Walter Matthau, un po’ rimbambì-- 
to, inzacchera tutte le ammuffite conven¬ 
zioni accademiche. La sua coltissima nipo¬ 
te si innamora dì un meccanico e non sa 
che pesci pigliare: seguire la via della scien¬ 
za o quella dei sensi? 6 

IL MOSTRO di Roberto Benigni (Italia, 1994), con Roberto Benigni, Ni¬ 
coletta Braschi. BMG 34.900 

Non sarà il capolavoro di Benigni, ma ha venduto 500 mila cassette, 
neanche fosse un film Disney. Tutti i record stracciati (a parte ì car- 
toons). Si trova anche in edicola. 6 più 
MORTI DI SALUTE di Alan Parker (Gb/Usa 1995), con Anthony Ho¬ 
pkins, Bridget Fonda. Cecchi Gori, 31,900 

Eperienze comico-catastrofiche in una clinica gestita da un folle sa¬ 
lutista, molto più simile a un lager che non a un luogo di cura a pa¬ 
gamento (salato). Clisteri quotidiani, disciplina spartana, e soprat¬ 
tutto niente sesso. Poveri pazienti. Però Alan Parker ha fornito prove 
migliori. 6 
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©RAIUNO 


MATTI IMA 


6 30 TG1 (5445013) 

MS UNOMATTMA Conducono Livia Az 
zanti Luca Giurato All interno 7 00 
800 9 00 TG 1 7 30 TG 1 FLASH 
735 TGR ECONOMIA 5 Attualità 
(84596161) 

130 TQ1 (3693452) 

135 LA BALLERINA E H. BUON DK) Film 

commedia (8336810) 

Ilio ? CONSIGLI Dt ^VEROEMATTHiA" 
Rubrica All interno (1156810) 

11.30 TG1 (92015) 

1130 TG1-FUSH (91704) 

1135 U SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (3814146) 


POMERIGGIO 


1130 TELEGIORNALE (10758) 

13» T8P- ELEZION1 1806 Intervista a 
Rìfondazione comunista (9140549) 
14.10 DUE RAGAZZI E UN LEONE Film 

Regia di Bernard McEveety 
(9198549) 

IMO SOLLETICO Contenitore Alllnter 
no (1405568) 

1740 ZORRO Telefilm (2636) 

1100 T61 (31162) 

1110 ITALIA SERA. Attualità (6201617) 
IMO LUNA PARK Gioco Conduce flosan 
na Lamberto (2210655) 


I programmi di oggi 




Giovedì 4 aprile 1996 

^ HA 


RAIDUC 


7 00 QUANTE STORIE! Contenitore Al 
I interno (2451839) 

820 TARZAN Telefilm (2208452) 

6 45 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 
(2616452) 

9 30 HO BISOGNO DITE (3694181) 

940 FUORI OAI DENTI Rubrca All irta 
no SERENO VARIABILE (1110162) 

10 55 ECOLOGIA DOMESTICA Rubrica 

(25779029) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (5011100) 
1145 TG 2 -MATTINA (1039520) 

1100 I FATTI V05TRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magali! (42574) 


13.00 TG2-GIORNO (6891) 

1130 TSP ELEZION11996 (343988) 

1415 I FATTI VOSTRI Varietà (5275365) 

14 40 QUANDO SI AMA (322691) 

15.10 SANTABARBARA. (7691471) 

1600 TG2-FLASH (34097) 

16.05 L’ITALIA IN DIRETTA. All interno TG 
2 FLASH (2135452) 

18 00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE” Rubrica (33520) 

1120 TG2-FLASH (7967013) 

18 25 TGS-SPORTSERA (2714029) 

18 45 L ISPETTORE T1B8S Tf (7961278) 
1935 TGS LO SPORT (3067487) 

1145 TG2 20,30ANTEPRIMA. (3824471) 


SARETE 4 I <Q> ITALIA 1 | QcANALE 5 i WaE 


855 CAPPELLO A CILINDRO Firn musi 
cale (USA 1935 b/n) (87103988) 

1030 VIDEOSAPERE INGRESSO UBERO 

(642487) 

1200 TG3-OREDODICI (26538) 

1115 (SEGRETI DEL LUPO Doc (3327549) 


13.00 VIDEOSAPERE AH interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZOflRO (12568) 
14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO (9057742) 

14.50 TSP-TRIBUNEREO (138384) 

1510 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno 15 40 GINNASTICA RITMI 
CA 1605 CALCIO 16 25 PALLACA 
NESTRO 16 45 SPORT INVERNALI 
(18015) 

1/ 00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Talk 
show Conduce Marta Flavi (60365) 
1715 GEO Documentario (24452) 

1115 LA TESTATA. Varietà (198926) 

1900 TG3/TGR Telegiornali (54297) 

1155 TSP TGR TRIBUNE REG (921075) 


1 730 PICCOLO AMORE Tn (3566) 

! 100 MQQNUGHT1NG. Telefilm ConBru 
ceWillis (47278) 

900 UN VOLTO, DljE DONNE Telenove 
1 la Con Victoràmara (9726549) 

9.45 TESTAOCROCE (6377365) 

: 1000 ZINGARA. Tfeijnovela (8617) 

11» RENZO E LUCIA Telenovela Con 
LuisaKuiiok. (5(471) 

11» TG4 (5013568) 

1145 U FORZA DEH AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (3335568) 
11» LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
film Con Michael Lancton (95891) 


1310 TG4 (3346) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (923384) 

15» CHE COPPIA. 0UEIDUE! Filmaepi 
sodi (GB 1975) tori Tony Curtis Ro 
gerMoore (713723) 

1745 GIORNO PER GIORNO - ELEZIONI 
1996. Attualità Conduce Alessandro 
Cacchi Paone (9458655) 

1125 TG4 

— OROSCOPO Di DOMANI (706568) 

19.50 GAME BOAT Gioco Conduce Petro 
Ubaldi All interno CARTONI ANIMA 
Ti (5883100) j 


6.40 CIAO CIAO MATTINA All interno 
RUBRICHE e CARTONI (5968641) 
905 SECONDO NOI Rubrica (R) 
(3139075) 

915 SUPER VICKY Telefilm (2681926) 

945 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
((0790617) 

10.20 MACGYVER Telefi m (8209742) 

11.25 PUNET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4268639) 

11» TJ HOOKER Telefilm (3755346) 

1125 STUDIO APERTO (9702o05) 

12.45 FATTI E MISFATTI (9785655) 

1150 STUDIO SPORT (866094) 


1300 CIAO CIAO Cartoni (94278) 

13» CIAO CIAO MIX Show (6550365) 
14» COLPO DI FULMINE (3365988) 

15.05 GENERAZIONE X Talk show 
(1098542) 

1605 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (437471) 

1620 BAYSIDESCHOOL Tf (676988) 

1145 BEVERLY HILLS 90210 (7144758) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (4517907) 

18» STUDIO APERTO (26742) 

1845 SECONDO NOI Rubrica (6932636) 

16.50 STUDIO SPORT (600365) 

1905 BAYWATCH Telefilm (232568) 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione d Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) All interno (6247988) 

1000 ELCTTORANDO Attualità (816520) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione de) 
giudice Santi Lichen Partecipano 
Fabnz o Bracconen Pasquale Africa 
no Regia di Laura Basile (280181) 


1306 TGS Notiziario (97365) 

13» PAPI QUOTIDIANI Attualità Condu 
ce Enrico Papi (9262452) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4022926) 

1 1415 I ROBINSON Telefilm Un bacio ar 
«sbeo (251839) 

1445 CASA CASTAGNA Gioco (1830907) 
16.25 VIAGGIO FANTASTICO Situation co¬ 
medy (538704) 

17» AMBROGIO UANEGLI ALTRI DI 6IM 

BUMBAM Show (129574) 

18 00 OK, IL PREZZO E GIUSTO* Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (21758) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (3452) 


630 EURONEWS (46075) 

730 BUONGIORNO TMC Attualità 
(3498839) 

9 00 LE GRANDI FIRME Shopping time 
(21742) 

1000 SWITCH Telefilm (11618) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(65162) 

1100 CHARUES ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Kate Jackson (76278, 


13.00 TMC ORE 13 (73810) 

1310 PRIMO PIANO ELEZIONI; DONNA 

Rubrica (8415568) 

13.15 TMC SPORT Notiziaro sportivo 
(9266636) 

13» THE UON TROPHY SHOW Gioco 

(6938) 

1400 FEMMINA3VOLTE Filo (9567742) 
>540 TAPPETO VOLANTE Talk show Con 
Luciano Rispoli (3614471) 

18.00 ZAPZAP Contenitore (4264839) 
1915 ZONA BLU (807907) 

19.45 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(624810) 


20» TELEGIORNALE (723) 

20» TG1-SPORT (12926) 

20» LUNA PARK -LA ZINGARA Con Ro¬ 
sanna Lamberto (4057742) 

20» H. FATTO Attualità (2942278) 

20» MROESTMY Film fantastico (USA 
ISSI) (1»tv) (503548) 

22» TOI (8779346) 

2150 l CENACOLO RITROVATO Specia 
le (507365) 


19» GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà Conduce Maria Monsè Re 
già di Claudio Baldi (1342365) 

20» TG2 20» (15013) 

20.50 E R-MEDICI IN PRIMA LINEA Tele 
film Momenti difficili Con Anthony 
Edwards George Ctooney (150471) 
2125 TURISTI PER CASO, L ITALIA $ E DE 
STA Conducono Patrizio Roversi 
SiusyBlady (6891704) 


20.15 BLOB DITUTTOOIPNJ (4164365) 
20» PAPILLON Film avventura (USA 
1973) Con Steve McQueen Dustm 
Hoffman Regia di Franklin Schaffner 
(53799542) 


20» MEMPHIS BELLE. Film guerra (GB 
1990) Con Matthew Modine Eric 
Stoltz Regia di l^ichael Caton-Jones 


2145 JESUS CHRIST SUPERSTAR Film 
musicale (USA 7973} Con Ted Nee- 
ley Cari Andersen Regia d» Norman 
Jewison All interno 23 30 TG 4 
NOTTE (708471) 


2000 MR COOPER Telefilm Travesti 
menti Con Mark Curry (7297) 

20» FAVOLA Film commedia (Italia 
1995) (p vis tv) (6404075) 

2240 CALCIO Coppa delle Coppe 
(8601461) 


2000 TGS Notiziario (40297) 

20» STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DEU IMPENITENZA Show Con En 
zolacchetti Lello Arena (7933669) 

20 40 LA TUNICA Film storico (USA 1953) 
Con R chard Burton Michael Rennle 
Regia di Henry Koster All nterno 
-- TGS Notizario (57370162) 


20 00 TMC ORE 20 (26617) 

2015 PRIMO PIANO ELEZIONI Rubrica 
Conduce Giovanna Lio (5038033) 
20» CALCIO Coppa delle Coppe Tele¬ 
cronaca in d retta dell incontro Feye 
noord Rapid Vienna (82926) 

21» TMC SERA (82346) 

2145 HARDCORE Film drammatico (USA 
1978) Con George C Scott Regia di 
PaufSchrader (14394J3) 


NOTTE 


24» TG1- NOTTE (51389) 

125 AGENDA/ZODIACO (5443414) 

IN VKOSAPERE All Interno TAGLIO 
BASSO L OCCHIO DEL FARAONE 
Documenti (4521872) 

IN SOTTOVOCE Attualità (6615582) 
115 LA PASSIONE DI GIOVANNA CAR¬ 
CO Film drammatico (3249056) 

IN MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (5756679) 

IN ARCWVIO DELL’ARTE. (7834940) 

115 TOt-NOTTE. (R) (9856501) 

145 QUINDICI MINUTI CON.. (72341211) 


2325 TG2-NOTTE (997278) 

010 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali) 
(5420563) 

015 KEAN GENIO E SREGOLATEZZA. 

Film Regia di Vittorio Gassman 
(9875650) 

1» APPUNTAMENTO Al CINEMA. 

(6625969) 

1.35 DESTINI Teleromanzo (44632563) 
^210 SÉPARÉ Musicale Patty Pravo 
’JohnnyGorelli (90893143) 

2» DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (66896853) 


2315 TG 3 Telegiornale (8210891) 

23» TGR Telegiornali regionali 
(6822810) 

23» PALLAVOLO FEMMINILE Campio¬ 
nato italiano 1“ quarto di finale 
(39013) 

010 GINNASTICA ARTISTICA Italia 
Israele jr (6B7768) 

0» TG 3 LA NOTTE (1469308) 

110 FUORI ORARIO (3771834) 

1» BEO QF ROSE* (LETTO DI ROSE). 

Film (USA 1933 b/n vo) (6868747) 
240 II PROCESSO DI GIOVANNA D’AR 
CO Film storico (40558360) 


IN CIAK Settimanale di cinema e spet 
tacolo (4515211) 

IN TG4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
tà (9710969) 

140 KOJAK Telettimi (7870817) 

1» L’UOMO DA SEtfMIllONI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm (6245105) I 

3 20 MANNIX Telefilm Con Mike Con 
nors (5290768) ; 

410 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
la (1795056) , 

4» LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Michale London (97041582] 


23» FATTI E MISFATTI (2923839) 

040 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
(6323105) 

1.40 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
Ali interno (21393853) 

1.45 STUDIO SPORT Rubrica sportiva 
(6643327) 

240 CIAK (Replica) (3594037) 

310 BRONXZOO Telefilm (8836940) 
410 BAYWATCH Telefìm (Replica) 
(5600105) 

5 00 TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(17916834) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno ELETTORANDO 
I TGS (9130907) 

1» PAPI QUOTIDIANI (Replica) 
(1240018) 

1» STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (3864230) 

IN TGS EDICOLA (1823619) 

2» CINCIN Telefilm (7997582) 

3» LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 
1 br ca rei g osa (R) (7908698) 

4» NONSOLOMOOA (5554501) 

5N TARGET OLTRE LO SCHERMO At 
tuafita (Replica) (17918292) 


0.45 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE (5138124) 

855 ALFRED HITCNCOCK Telefilm 
(2827259) 

125 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(6321747) 

125 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(1676785) 

2 35 CHARLES ANGELS Telefilm (Reph 

ca) (1153921) 

3 25 CNN (97915704) 

4» PROVAOESAME UNIVERSITÀ ADI 

STANZA Attualità (41047105) 


14.00 ZOOM Rubrica 
(1237231 

14,01 SEGNALI 01 FUMO Mu 

sleale (5669902) 

11» CUP TO CUP Conferii 
tore (576810) 

17» ZONA MITO (665758) 
IMO COtt FA ZlttU Rubri 
c« (767655) 

1115 teiìkommanoo 

li» «In» 

liti Stesa 

(7883704) 

»» AVVOCATI A LOS ANGE 

LE8 Telefilm (596549) 

SI» IHKtTAlKMG ONCI 

Ol BE UTE Tf (585433) 

SS» AUM MATTO» Tele¬ 
film (50N13) 

2)» CANALE 108 (124346) 
14.00 VMQ NOTTE 47757872) 


14.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (774365) 

14» POMERIGGIO MEME 

(5229033) 

17» SPETTACOLO APERTO 

(127433) 

17» WILMA E CONTORNI 

(586297) 

11» TE PER DUE (580013) 
19» INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (245758) 

SO» DOGI ROM 

— Timo DW8 I TOTB» 
(382549) 

»» FURARI UVE Attuai tà 
All interno 

— ANDIAMO IN COLLEGIO 

(198471) 

SS.» TfGQI ROM ((59907) 
SS» «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (158278) 

»» ODEON REGIONE 

(20451146) 


il» SAMBADamore Tele¬ 
novela (1551100) 

10» HAPPY END Telefilm 
(1536691) 

10» TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9831094) 

1030 VIVIANA Telenovela 
(7960452) 

20» DIAGNOSI TUTU IN 

FORMA Talk-show 
Conduce il professor Fa 
brzioT Trecca 

-- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrica 
(9421723) 

2130 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9649013) 

2300 SOLO MUSICA ITALIA 

NA. Museale Conduce 
Carla Lotto (1548636) 
2330 IL CAVALLO GIUSTO 
Rubrica (70432723) 


14» NFORMAZKME REGIO¬ 
NALE (776723) 

14» POMERIGGIO W$€ ME 
Conten tore (3429051) 
i 17» PEUGUS INCONTRI 
MEDITERRANEI. Rubri 
ca (129691) 

l 17» SPETTACOLO APERTO 
Rubrica (139278) 

10» WILMA E CONTORNI 

I Rubrica (130607) 

11.30 TE PER DUE. Talk 
show (582471) 

I 19» TELEGIORNALE RENO- 
! NAIE (141988) 

20» SOLO MUSICA ITALIA 
i NA Musicale (244029) 

20 30 HOLLYWOOD HOT 
TUBO Firn commeda 
; (USA 1984) (920742) 

22» WFORMAZIOHE REGIO¬ 
NALE (79743433) 


13» DESIDERI SMARRITI 

Film commedia (USA 
1993) (646966) 

15.00 L ULTIMA MNACC1A. 

Firn giallo (USA 1952 
b/n) (284452) 

17» * TELE PIU BAMBINI 

(529758) 

19» KITCHEN CUCMA Firn 
drammatico (G appone 
1989) 5886452) 

20.40 SET IL GIORNALE DEL 
CREMA (6128365) 

21» PUBLIC ACCESS Film 
drammatico (USA 1993) 
(671839) 

22» INTERVISTA A MARK) 
MONICELU (438926) 
23.» R.CORVO Film tentasi! 
co (USA 1993) Con 
Brandon Lee (63314384) 


13» MTV EUROPE Mosca 
le (68459103) 

19» +3 NEWS (416364) 

1910 TER RAME VAGLIE Da 

voce a voce Amie del 
Logo one Conversazio 
ne dì Magda Ol vero con 
Elena Obrazova 
(1701278) 

2010 LE GRANDI SJNFONE 

S nfon a n 7 in A Malor 
op 92 Sinfonia n 7 In 
la maggore op 92 
Pano concerto n 5 e 
Fiat Ma)W op 73 d L 
van Beethoven Dir C M 
Giuln (87338520) 

23.05 NOTTE CLASSICA Pa 
sforale n F Major BWV 
590 Passacagl a n C 
M nor BWV 582 Pari 
le diverse sopra BWV 
766 d JS Bach 
(84518758) 


GUIDA SHOWVIEW I 

Per registrare I Vostro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowVlaw stam 
pat accanto al program 
ma che volete reg stra 
re sul programmatore 
StiowVlaw Lasciate un 
là ShowVtaw su Vostro 
V deoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato ali o 
ra Indicata Per riforma 
zonì II Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 ShOwVtaw 
è un march o della Q«m 
Star Oavatopmant Corpo 
ritlon (C) 1994 Gamstar 
DavatopmentCorp Tutt i 
d ritti sono rlservat 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ra uno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V» 
deomus c Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 Tele 3 
026 Tvltalla 




Radlouno 
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«La mia vìvale» 
fa vincere Canale 5 

VINCENTE _ 

La mia rivale ( T ale 5 ore 20 46) _ 

PIAZZATI. _ 

Striscia fa notizia (Canate 5 ore 2014) 

Duck Talea (Rallino ore 20 27) 

La zingara (Raiuno ore 2018) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 47) 

Luna Park (Ramno ore 18 49)_ 


6 959 000 
6 291 000 
6 223 000 
5 370 000 
5 033 OOO 


H ll film tv americano La mia rivale trasmesso 
l altra sera da Canale 5 nel ciclo Storie di ragaz 
ze e ragazzi ha vinto nel prime time con 7 milio 
ni 38 mila spettatori Al secondo posto il film // 
distinto gentiluomo (Raidue) con 4 milioni 891 mila subì 
to seguito da Porta a porla (Raiuno j con le interviste a Dini 
e Berlusconi che ha avuto 4 milioni 970 mila spettatori nella 
prima parte e 4 milioni 568 mila netta seconda Seguono Re 
per una notte (Italia 1) con 3 milioni 957 mila il film Bocca 
da fuoco (Raitre) con 2 milioni 914 mila e infine la partita 
di calcio su Retequattro Bayern Monaco Barcellona seguita 
da 2 milioni 739 mila nel primo tempo e 2 milioni 839 mila 
nel secondo in altri orar» è da segnalare il crescente sue 
cesso del telefilm di produzione francese Primi baci che su 
Italia 1 nel pomeriggio ha una media di 1 milione 500 mila 
spettatori Lo speciale su Raiuno Alle origini dell uomo è 
stato seguito da 1 milione 321 mila le tribune elettorali alle 
22 45 su Raitre hanno avuto 1 milione 643 mila e Patii chia 
ri il programma elettorale su Italia 1 ne ha avuti 1 milione 
12 mila 


PLANET ITALIA 1 16 05 

Oggi si parla di vivisezione Ogni anno vengono ntirati dal 
mercato migliaia di farmaci testati su ammali perché nte 
nuli dannosi all organismo umano Ma la vivisezione vie 
ne compiuta sistematicamente a vantaggio degli spen 
mentaton e dt chi li finanzia 
GEO RAITRE 17 55 

Viaggio in Kenya in compagnia dei cuccioli di leone di 
iena di elefante di zebra di nnoceronte Tutti con abito 
dini e comportamenti naturalmente diversi ma ancora 
armonizzati in uno dei pochi ecosistemi ancora funzio 
nanti sulla terra 
ITALIA SERA RAIUNO 1810 

I sogni di don Mazzi raccontati a Paolo Di Giannantomo 
sogni miiiardan che gli permetterebbero di realizzare i bi 
sogni della sua comunità di tossicodipendenti Ma intanto 
il prete sta già lavorando al suo progetto di «discoteca 
ecologica»* 

TURISTI PER GASO RAIDUE 2225 

Gii intrepidi viaggiaton per caso Patrizio Roversi e Syusy 
Biady continuano ì loro percorsi lungo l Italia turistica 
Ospiti nel loro salottmo per nvedere i filmati delle vacan 
ze Piero Angela Francesco Salvi Lorenza Foschin e Sve 
va Sagramola 
TAGLIO BASSO RAIUNO 0 30 

II cardinale Carlo Mana Martin» è ospite del programma di 
Antonio Spinosa Nel corso dell intervista il cardinale si 
sofferma sul ruolo della televisione nella società attuale e 
de! suo rapporto con la Fede sulla Bibbia come impor 
tante strumento editonale sul Giubileo e sui significati 
della Pasqua 

CIAK RETEQUATTRO 1 

Un intervista esclusiva a Pedro Almodovar che racconta i 
retroscena del suo ultimo film II fiore del mio segreto Ma 
parlerà anche di tutti i pettegolezzi sulla relazione tra An 
conio Banderas e Melarne Gnffìth Poi parlerà Sigoumey 
Weaver che recita in CopycatQ fornirà anticipazioni sulla 
quarta serte di Alien 


imi i * 




Giovanna dei miracoli 
per Dreyer e Bresson 

115 LA PASSIONE DI GIOVANNA D’ARCO 

Beili ài Cari Tinta Dreyer cin fienee Filcnettl Etilèni Syhrili Aditali 
Urtati! Fnicii(f928) 64 mietiti 

RAIUNO 

Un eroina la cui stona ha commosso e ispirato scnttor» e artisti Se ap 
partenete allo stuolo dei suoi «ammiratori» questa è la serata che fa 
per voi ai capolavoro di Dreyer seguirà infatti su Raitre quello di 
Bresson «Il processo di Gio\anna D Arco»» (alle 2 40) Dreyer pnviie 
già 1 aspetto mistico passionale con un innovativo uso di intensi primi 
piani trascurando ì nfertmenti stona ven e propri Bresson opta tnve 
ce per il carattere nsoluto e la capacità dialettica di Giovanna impe 
gnata in un duello all ultima battuta con i suoi giudici-carnefici Una 
scelta documentata da una minuziosa ncerca sui testi d epoca e con 
un accurata ncostni2ione degli even stona Ottime comunque am 
bedue le pellicole 


2030 PAPILLON 

R«|)i ài Fmklin Statar ch Sten McQhnr Oh Ulti Naffina* Dia dar 
Ni Usi [1973} 150 mirati 

Il bruciante desiderio di libertà di Henry Charrière so 
prannominato Papillon per una farfalla tatuata sul petto 
Imprigionato prima alla Cayenna e poi all Isola del Dia 
voto per un accusa dt omicidio Papillon continuerà a 
cercare la fuga nonostante I inasprimento deila pena 
Dal romanzo bestselie autobiografico di Chardère 
RAITRE 

2245 HARDCORE 

Rflii rii Pta Scinta ch 6Hr|i C Scafi Patir Biffa ita Dilli Uu 
(1979) 100 nital 

Un industriale di provincia si mette alta ricerca delia fi 
glia Quando la trova e scopre che è implicata in un giro di 
film porno le sue convinzioni religiose subiranno un duro 
colpo Rigorosa fa regia di Schrader che allenta la stretta 
solo nel finale unpo confuso 
TELEMONTECARLO 

22 45 JESUS CHRIST SUPERSTAR 

B»ii FI tamii JawiSM ca* Tri Naalay Ciri Aatasaa Yvaai» Elllcn 
Usa (1973) 105 alianti 

Un gruppo di ragazzi hippy allestisce una rock opera tspi 
rata alla vita di Gesù II film fece molto scalpore negli anni 
Settanta con violente opposizioni da parte della Chiesa A 
vederlo oggi riesce dittiate trovarlo blasfemo anzi certe 
scene sembrano addirittura naives Le musiche invece 
sono sempre bellissime e il musical d Andrew Lloyd 
Webber e Tim Rice da cui il film è tratto gode tuttora di 
ottimi incassi al botteghino dei teatri 
RETEQUATTRO 

1 20 BEO OF ROSES (LETTO DI ROSE) 

Baili rii Gregory La Ciri gir Caastiica Osmi» JmI McCret Pari KattM 
Uti (1933) 67 mfautf 

Una ragazza esce dal nformator c *ol desiderio dt cambia 
re vita e diventare molto ricca Ma alla fine sì innamorerà 
di un capitano di un battello f uviale 

RAITRE 
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Caro-nazionale 
In InghlKeita 
Wembley deserto 

Guerra al cwo-bifNetto.il calcio 
allo stadio sta diventando sempre 
più roba da ricchi. Interpre ta ndo 
l'umore di decine di migliaia di 
tifoel che da tempo ormai in Gran 
Bretagna disertano lo stadto di 
Wembley e gli Incontri della Coppa 
Inghilterra a causa del prezzi dei 
biglietti, imi quotidiano ha lanciato 
una campagna per II loro ribasso. 
Stando al quotidiano Daily Stai* - 
che vanta l'appoggio di molti 
calciatori e dal tecnico della 
nazionale Tony Venabies - la 
totocalcio (Fa) è la sola causa 
deWa disaffezione di tanta parte del 
tifosi che non sono disposti a 
spendere In media T equivalente di 
85.000Urea testa per vedere una 
partita di Coppa Inghilterra o un 
Incontro della nazionale. Non 
contenta del proventi delle 
sponsorizzazioni e della vendita de) 
diritti televisivi, secondo II 
quotidiano, la Fa cerca di 
massimizzare I profitti a spese del 
tifosi che domenica scorsa hanno 
risposto acquistando meno di 
30.000biglietti per l’incontro 
Inghllterra-Bulgarta giocato e 
Wembley, lasciando oltre 60.000 
posti vuoti. Se II 'Daily Star’ 
propone per gH Incontri della 
nazionale un prez» calmierato 
massimo di 10 sterline, poco più di 
26.000lire, personaggi dello sport 
e dello spettacolo intendeteti dal 
quotidiano slHmttano a Invocare 
biglietti alla portata di tutti. 



le Pagelle 




t’attaccante della Juventus Gianluca Vlallf 


Prima Vialli, poi Jugovic frenano i sogni del Nantes. Ora la finale è a un passp 

La Juve accarezza la Coppa 


Peruzzi s.v,: poco impegnato per tutta la gara. 

Ferrara 6: fa coppia con Vierchowod al centro Controlla a vista quel 
brutto cliente di Ouedec che diventa il suo sorvegliato speciale 

Pessotto 7: è una delle note liete della Signora Va a nozze nel ruolo 
antico di mediano che lo riporta ai tempi del Verona. Resistenza e 
velocità formano la ricca miscela con cui fa il pendolo da un’area al¬ 
l’altra, assicurando sempre un pregevole rendimento. In difesa si di¬ 
stingue al 26’ nel risolvere sbrigativamente con una spallata degna 
del miglior peso massimo (lui che è costituzionalmente un «leggeri- 
no» una situazione ingarbugliata in area con )'«avvoltoio» Ouedec 
pronto a banchettare davanti Peruzzi. In avanti, dà uno scossone agli 
intruppati compagni al 41’ con un rasoterra centrale che allerta Ca¬ 
sagrande. 

Vierchowod 6: la spinta a trazione anteriore della squadra lo «costrin¬ 
ge» ad una prestazione ordinaria commisurata alla scarsità di lavoro. 

Dal 63’ Marocchl s.v. 

Porrfnl 6: è uomo da tnncea. Le lunghe pause gli fanno perdere con¬ 
centrazione, ma nel secondo tempo si riscatta con un gran colpo di 
testa che finisce sul palo con Casagrande fuori causa. 

$ousa 6,5: dinamico e parsimonioso, costruisce il riscatto dopo la ma¬ 
gra nell’anticipo contro il Parma, affidandosi ai suoi abituali punti di 
riferimento con un gioco di «prima». Dalì’82’ Carrara s.v. 

Di Livio 6,5: abituato ad «obbedir tacendo», Lippi lo vuole in posizione 
arretrata, con il preciso dettato di impedire le scorribande (rare) di 
Pignol. E il soldatino, che però oscilla per tutto il primo tempo tra la 
«memoria» e il «nuovo», si rigenera in un oscuro lavoro di «cacciato¬ 
re» di palloni. Dal 75’ Lombardo s.v. 

Jugovic 6,5: l’ordine impartito dalla panchina bianconera è categori¬ 
co: cercar e il bandolo della matassa con la sua proverbiale «casta¬ 
gna». La volontà non manca, ma i primi due tin «depotenziati» metto¬ 
no però in vetnna il suo non brillante stato di forma. Si rifà con uno 
splendido tiro arcuatoche supera l’attento portiere francese. 

Vlalll 6,5: rompe finalmente il digiuno in Coppa dei Campioni (supera 
Baggio e agguanta Bettega per numero di col in Europa) con un gol 
che sprona la Signora e con il quale cancella un primo tempo passa¬ 
to a lungo a far a «testate» con... Capron e Decroix, i centrali del Nan¬ 
tes e nelquale occorre attendere 35 minuti per vederlo pizzicare una 
buona palla in area in semirovesciata. 

Del Piero 6: colori e pennellate non sono quelle del miglior Pmturic- 
chio. E nel primo tempo subisce un po’ troppo l’intraprendeza di Le 
Dizet. Cresce nella ripresa. 

Padovano 6,5: generoso e mai inutile nei suoi scatti per allargare le 
maglie della difesa avversaria. Ne sa qualcosa Carotti costretto ad 
una serie di falli che gli costano l’espulsione per doppia ammonizio¬ 
ne. E il nuovo idolo degli ultrà bianconeri. Si carica di intenzioni ipe- 
ragonistiche, gettandosi con foga su ogni pallone. I risultati non sono 
pari all’impegno. A sua attenuante, l’avvio contratto di Vialli. 

DMiR. 


JUVKNTUS-NANTES 2-0 

f n yJJv iV<. i 

JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Pessotto, Vierchowod (dal 62‘ Maroc- 
chi), Porrlni, Di Livio (dal 74’ Lombardo), Paulo Sousa (dal 37’ Carre- 
ra), Jugovic, Vialli, Del Piero, Padovano, (12 Rampulla, 16 Baccin) 
NANTES: Casagrande, Le Dizet, Pignol, Capron, Decroix, Ferri, Ca¬ 
rotti, Oauet, Ouedec (dall’85’ Peyrelade), Gouvernec (dal 46’ Chane- 
let),Kosegki (da!67'Guyot). (14Renou, 16Marraud). 

ARBITRO: Gaflagher (Inghilterra). 

RETI: Viali) al 48’, Jugovic al 66’. 

NOTE: Serata umida, terreno in discrete condizioni, spettatori 
50.000. Espulso Carotti per doppia ammonizione. Ammoniti Gouver- 
nèc, Ferri, Guyot, Pignol e Le Dizet 


_ DALLA NOSTRA B 

MICHBLB HU 

m TORINO. Lanciata come una lo- S 
comotiva verso... la sorpresa del te 
Panathinaikos che ha battuto i’À- ft 
jax ad Amsterdam. È la Juventus di si 
Coppa dei Campioni che scuole il p 
Nantes come un albero di frutta ti 
per 45’minuti, per poi raccoglierne p 
i frutti nel secondo tempo, nell’ar- c 
co di una ventina di minuti, con S 
una sorta dì «uno-due» firmato da c 
Vialli e da Jugovic e andando an- t< 
cora in un paio di .occasioni «spor- si 
che» vicino alla rete, e 

Una partita dai due volti, ma v 
non ne) senso che abitualmente si v 
accredita alla metafora. In effetti, la a 


Signora ha avuto necessità di un 
tempo per prendere le misure ai 
francesi, lavorarli ai fianchi, co¬ 
stringerli al gioco prima maschio, 
poi duro, infine falloso Un'escala¬ 
tion che ha portato all’uscita antici¬ 
pata di Carotti, uno dei pilastri del 
centrocampo del Nantes, su cui 
Suaudeau contava per sfarinare le 
composizioni di gioco che nelle in¬ 
tenzioni di Lippi, De! Piero (con il 
supporto di Pessotto) dalla sinistra 
e la coppia Vialli-Padovano nelle 
varianti sulla destra, avrebbero do¬ 
vuto aggirare la forte retroguardia 
avversaria, registrata attorno ad un 


modulo 5-3-2, efficace, elastico, 
impermeabile Ciò che la Juve te¬ 
meva alla vigilia e ciò che ha assi¬ 
curato finora il cammino del Nan¬ 
tes in Europa. Un Nantes scorretto, 
come dimostrano le numerose 
ammonizioni e l’espulsione di Ca¬ 
rotti, quanto intelligente nel legge¬ 
re la partita e nel fare del cronome¬ 
tro il suo personale alleato. Un cro¬ 
nometro che la Juventus ha saputo 
arrestare nel suo movimento os¬ 
sessivo fin dalle prime battute del 
secondo tempo, con una rete di 
Vialli. Una rete caparbia, voluta 
con tutta la testardaggine di cui è 
capace Gianlucaccio quando si 
sente sull’orlo di essere travolto 
dall’orgoglio. Una rete che signifi¬ 
ca molto e che molto ha significato 
in chiave europea. Una rete perso¬ 
nale (prima in Coppa Campioni) 
che ha dato l’impressione di essere 
per martello pneumatico che la Si¬ 
gnora cercava per rompere il dia¬ 
framma difensivo del Nantes. Una 
squadra che sembra costruita con 
criteri geometrici, dove nulla viene 
lasciato al caso e nulla viene spre¬ 
cato Salvo l’imprevisto, sotto il cui 
segnol è nata,l’uscita di Carotti. 

E la Juventus non poteva che 
approfittarne. Così, dopo il gol di 
Vialli, un po’ fortunoso per via di 
quella ginocchiata esplosiva che 


ha preso in contropiede Casagran¬ 
de, il caterpillar bianconero si è 
messo in movijnento. E che movi¬ 
mento. Una girandola di azioni 
condotte a ritmo vertiginoso, dove 
tutto il centrocampo bianconero 
sembrava attingere alle «gobbe» di 
riserva, mentre le punte si sacnfica- 
vano come ventose sui difensori 
per aprire varchi. Azioni non ge¬ 
niali, ma fiaccanti, in cui anche un 
«geniaccio» cqme Suaudeau per¬ 
deva la bussola, cercando nelle so¬ 
stituzioni i rimedi dell’ultima ora. 
Pannicelli caldi per Lippi che mo¬ 
strava i muscoli per riscaldare ul- 
tiormente l’ambiente, circa 50 mila 
presenti al Delle Alpi, ancora una 
volta con un accenno di «doccia a 
cielo aperto» per l’inclemenza del 
tempo su Torino, con l’ingresso di 
Marocchi al posto di Vierchowod, 
praticamente in cassa integrazio¬ 
ne. Mossa strategica che incuteva 
maggiori timori nel Nantes ad un 
passo dallo sbriciolarsi sotto i con¬ 
tinui assalti dei legionari biaconen, 
in cui al 21’ della ripresa si distin¬ 
gueva Jugovic, il serbo da troppo 
tempo in ombra e da troppo tem¬ 
po atteso. Sua è la parabola sfizio¬ 
sa che inganna Casagrande, ap¬ 
parso nell’occasione un po’ troppo 
avanzato 

Due a zero e gara che aggiunge 


slancio a slancio perché la Signora 
spietata .noru.vuole-correre rischi. 
Ma la porta del Nantes diventa stre¬ 
gata e le ondate bianconere non 
sortiscono alcun effetto, se non 
quello di aumentare il numero dei 
«cattivi» francesi sul taccuino del¬ 
l’arbitro Dermot Gallagher, della 
federazione inglese che nel com¬ 
plesso ha diretto con equilibrio la 
gara. 

Ed ora, il ritorno a Nantes, a cin¬ 
quanta chilometn dall’Atlantico 
sull’estuario della Loira sotto il suo¬ 
no di ritorno dei clacson delle auto 
che certificavano ia soddisfazione 
dei tifosi per la vittona. A Nantes 
nulla sarà facile perché ia filosofia 
«nantaise» ha mostrato già in altre 
occasioni di saper rovesciare il 
pronostico. Il campo è ostico, an¬ 
che se non caldissimo. Ma la Si¬ 
gnora parte da un vantaggio che le 
è congeniale per la soluzione del 
contropiede e per ritrovarle il suo 
asso, ieri sera smarrito, Àiex Del 
Piero. A margine dell’incontro due 
episodi hanno guastato la festa- 
uno striscione vergognoso e di 
chiaro stampo razzista «Dalhin co¬ 
me Idris, non li vogliamo» e una se¬ 
ne di con ingiuriosi sulla scia di 
quelli di Piacenza all’indirizzo di 
Baresi. 


Mercato allenatori 
L’ufficio indagini 
apre un’inchiesta 

La richiesta fatta martedì dal 
M*» tecnico dalla Roma, Carlo 
Mozzone, che sollecitava 
un’Inchiesta federale in merito a 
•molte situazioni Irregolari che 
rischiano di falsare il campionato 
in coreo», è stata accolta: da lari 
pomeriggio sul tavolo di Consolato 
Latrato, capo dell 'ufficio Indagini 
della Federcalclo, c’è un fascicolo 
per accertamenti preliminari sulle 
voci di mercato che riguardano 
molti allenatori. L'atto deU’ufflcfo indaghile perora solo 
formale, ed è basato sull'art38, comma 5, delle norme 
federali (Nolf), secondo II quale «I tecnici possono assumere 
Impegni preliminari con le società per la stagione sportiva 
successiva, solo se abbiano risotto ogni rapporto con la 
società per le quali è in corso un tesseramento, oppure te è 
giunto a conclusione II campionato da queste disputato». 
Fonti della stessa federazione - sottolineano comunque 
oltre alla evidente precarietà delle voci su accordi già 
conclusi, la difficoltà oggettiva di riscontro dì tali accordi. In 
pratica, dova le Indiscrezioni fossero concreto, risulta 
comunque difficile portarne alla luce la natura. Intanto, a 
Foggia la Guardia di finanza sta indagando sulla gestione 
del Foggia calcio dal 1990 a oggi. I lavori sono Iniziati Ieri. In 
una stanza, che è stata sigillata, sono stati accantonati 
documenti che verranno esaminati nel prossimi giorni. 


ARBITRI 


A Ceccarini 
il derby 
di Torino 


m MILANO Sarà Ceccarini di 
Arezzo a dirigere sabato il derby di 
Torino, match-clou della giornata 
calcistica. Questi gli altri direttori di 
gara prescelti da Casarin- Cagliati- 
Piacenza: Nicchi; Cremonese-lnter. 
Cesari; Rorentina-Padova: Tombo¬ 
limi Milan-Lazio: Rodomonti; Par- 
ma-Milan: Racalbuto; Roma-Udi- 
nese: Borriello; Sampdona-Bari: 
Trentalange; Torìno-Juventus: Cec¬ 
carini; Vicenza-Atatanta; Pellegri¬ 
no, 

Arbitri importanti anche in serie B. 
Avellino-Ancona. De Santìs; Bre¬ 
scia-Foggia: Beschin; Cesena-Luc¬ 
chese, Lana; Chievo-Paiermo; Car¬ 
piona; Cosenza-Pistoiese. Rosica; F. 
Andria-Verona; Cinciripini; Foggia- 
Perugia (ore 20,30) Bonfrìsco; Pe- 
scara*Genoa- Stafoggia; Salemita- 
na-Reggiana: Pairetto; Venezia-Bo- 
iogna; Razzoli. 


IL CASO. Rubavano il segnale Rai in bassa frequenza e lo rivendevano (con servizio bar) ai tifosi viola squalifiche 

La Fiorentina in diretta e un caffè a 10.000 lire... s <£ n 

ITn’anterma nrtiriinnnlp nualrhp torminalp \n- che in doppia fila, presso un bar le immagini venivano «rubate» a «90’minuto» (da Milano a Ro- Il TV/filsm 
un dniennd drUgldlldlC, qudltne ICIHlilldlC VI di Barberino Val d’Elsa, gestito dal tecnico che si era costruito ma) e a «Quelli che il calcio» (da II l v lllCUl 


Un’antenna artigianale, qualche terminale vi¬ 
deo e un listino prezzi da far invidia all'Harris 
Uar. In cambio i tifosi viola si vedevano in diret¬ 
ta le partite della Fiorentina, «rubate» alla bassa 
frequenza della Rai: tre denunciati. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIOROIO SOHBRRI 


■ FIRENZE Quando sono arriva¬ 
ti i carabinieri i clienti, una qua¬ 
rantina, erano comodamente se¬ 
duti ai tavolini di un bar, ma quel¬ 
le immagini di inter-Fiorentina 
che stavano vedendo eiano «ru¬ 
bate» alla Rai. Un furto tecnologi¬ 
co ideato da un esperto radiote¬ 
levisivo, A.C, 40 anni. «Rubava» i) 
segnale delle partite trasmesse in 
bassa frequenza e sfruttava la 
passione calcistica dei tifosi viola 
che pur di vedere in diretta ia po¬ 


tenza atletica di Batistuta e la fan¬ 
tasia di Ruì Costa erano disposti a 
pagare il «biglietto» per stare co¬ 
modamente seduti a! bar, con 
tanto di tariffano: dalle dieci atte 
quindicimila lire a seconda della 
consumazione, A insospettire gli 
investigatori - i carabinieri di Ta- 
vamette Val di Pesa, un paese del 
Chianti a una decina di chilome¬ 
tri da Firenze -sono stati gli as¬ 
sembramenti domenicali dì per¬ 
sone e di auto parcheggiate an¬ 


che in doppia fila, presso un bar 
di Barberino Val d’Elsa, gestito 
da R.C., 66 anni. Domenica scor¬ 
sa, mentre era in corso l'incontro 
Inter-Fiorentina, i carabinieri so¬ 
no entrati nel bar e si sono trovati 
davanti una quarantina di tifosi 
che stavano guardando la partita 
in Tv comodamente seduti ai ta¬ 
volini. Un incontro di calcio che 
la Rai, ovviamente, non trasmet¬ 
teva in diretta. Sbigottiti per l’irru¬ 
zione i clienti - avvocati, artigiani, 
operai, medici - hanno spiegato 
di essersi recati in quel locale per 
godersi l’appuntamento sportivo 
dietro il pagamento maggiorato 
della consumazione, vale a djre 
diecimila lire per un caffè o una 
bibita e quindicimila lire per un 
bquonno. Le stesse tariffe veniva¬ 
no praticate anche in due garage 
privati di Tavarnelle Val di Pesa, 
uno di propnetà del tecnico ra¬ 
diotelevisivo e l’altro di un vendi¬ 
tore ambulante, A.C., 50 anni. ] 
militari scoprivano così che quel¬ 


le immagini venivano «rubate» 
dal tecnico che si era costruito 
un’antenna per intercettare i) se¬ 
gnale in bassa frequenza del ri¬ 
petitore televisivo della dorsale 
del Monte Serra utilizzando un 
barattolo vuoto di pomodori pe¬ 
lati installato su! tetto della pro¬ 
pria abitazione camuffandola da 
sistema di allarme antifurto. Il 
tecnico utilizzava un apparec¬ 
chio per decodificare il segnale, 
circuiti stampati per la ncodifica- 
zione e il trasmettitore a «trom¬ 
betta» con cui serviva i suoi «uten¬ 
ti» muniti di apposita apparec¬ 
chiatura. Infatti, come hanno ac¬ 
certato i carabinieri e gli uomini 
della polizia postale, aveva muni¬ 
to i suoi clienti - dietro il paga¬ 
mento di un canone di cui anco¬ 
ra non si conosce l’entità - di 
un’idonea apparecchiatura costi¬ 
tuita da uno scanner e da un'an¬ 
tenna parabolica, collegate alla 
televisione. L esperto radiotelevi¬ 
so era in grado di «intercettare» 
tutte le partite di calcio destinate 


a «90’ minuto» (da Milano a Ro¬ 
ma) e a «Quelli che il calcio» (da 
Roma e Milano). 

È stato denunciato insieme ai 
suoi dienti, al titolare del bar e al 
venditore ambulante, per viola¬ 
zione dei codice postale - instal¬ 
lazione di apparati ricevitori co- 
dificaton e trasmettiton di fre¬ 
quenze a scopo di lucro - e del¬ 
l’articolo 30 della legge del 1990, 
relativa a trasmissioni televisive 
simultanee attrawerso la capta¬ 
zione indebita di segnali. «Per fa¬ 
re quello che hanno fatto ci vuole 
una buona esperienza tecnica 
questo il commento dei tecnici 
della Rai, che spiegano le diffi¬ 
coltà nelì’intercettare le immagi¬ 
ni -. Noi usiamo lo Scrambler, un 
apparecchio che cambia fre¬ 
quenza ogni 30 secondi, per de¬ 
codificare le immagini ci vuole il 
computer e gente che sappia il 
fatto suo Non certo dilettanti 
spìnti solo dalla passione per i 
gol di Batistuta 


m MILANO. Dodici sono stati i gio- 
caton squalificati dal giudice spor¬ 
tivo in serie A. Due giornate sono 
stale inflitte a Petruzzi della Roma e 
Orlandim dell’lnter Per una gior¬ 
nata sono Nunziata (Padova), Ri¬ 
pa (Bari), Signon (Lazio) che è 
stato multato anche per un milio¬ 
ne, D Baggio F Couto e Mussi 
(Parma), Bigica e Cois (Fiorenti¬ 
na), Falcone (Torino), Sedoorf 
(Sampdona. l’allenatore del Vi¬ 
cenza Guidolm è stato squalificato 
fino al 9 aprile. Diciassette i calcia- 
ton squalificati in sene B- Cavalieri 
(Ancona), Pagano (Perugia), 
Campolo e Belimi (Pistoiese), 
Frezza (Salernitana), Marin (Reg¬ 
gina). Ponzo e Hubner (Cesena). 
Pietranera e Simutenkov (Reggia¬ 
na). Bettarim e Manzo (Lucche¬ 
se), De Angelis e Tommasi (Vero¬ 
na), De Juliis (Avellino), Lucarelli 
(Cosenza),Tedesco (Palermo) 
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IN primo piano. I giocatori rossoneri divisi. Savicevic: «Qualcuno spera che vada via» 


Giovedì 4 aprile 1996 



«Capello? Speriamo 
che resti qui...» 


Pareri opposti tra i giocatori del Milan in merito 
alla «Capello-story». Resterà al Milan, andrà al 
Reai Madrid? Panucci (e non solo lui) lo difende 
a spada tratta, mentre Savicevic svela: «Tra noi 
qualcuno spera che se ne vada». 


0AMOCBCCAIWI.U 


■l MILANO. Milanelio è piccolo, i 
giocatori mormorano. Si fa presto 
a dire che la panchina-story sia un 
fatto privato tra la società e Fabio 
Capello. E che un buon professio¬ 
nista, «un giocatore da Milan», do¬ 
vrebbe solo preoccuparsi della sfi¬ 
da di sabato con la Lazio, uno de¬ 
gli ultimi ostacoli prima della mèta, 
Di buoni propositi, più di facciata 
che di sostanza, il mondo del cal¬ 
cio è un contenitore infinito. Basta 
una granatina, sotto la vernice si- 
mil oro, per far uscire la vecchia 
ruggine. Normale: in qualsiasi am¬ 
biente di lavoro crescono, facendo 
profonde radici, simpatie e antipa¬ 
tie. Figuriamoci in squadra dove il 
turno over, con una rosa di oltre 25 
giocatori, è all'ordine del giorno. 
Chi sta fuori, e qualcuno sta più 
fuori degli altri, per un po’ manda 
giù il rospo e capisce. AHa fine, giu¬ 
stamente, s'incavola. Ma perché 
sempre io? Gii ho fatto qualcosa? 
Ce l ’ha su con me? 


Così va anche al Milan dove il to- 
to-Capello, anche tra i giocatori, è 
diventato il tema del giorno. Pochi 
si sbilanciano apertamente ina, 
come in tutti i romanzoni, ci sono i 
favorevoli e i contrari, i voltagabba¬ 
na e gli irriducibili, i menefreghisti 
e gli opportunisti del «vediamo co¬ 
me si mette». Un classico dei me¬ 
stieranti della politica: non scon¬ 
tentar-nessuno e poter poi salire 
senza imbarazzi sul carro del futu¬ 
ro vincitore. Nel Milan, per Capello, 
s’intravedono due schieramenti: 
quella dei suoi sostenitori, che gii 
son grati per aver fatto poca pan¬ 
china, e che costituiscono l’ossatu¬ 
ra portante della squadra (Baresi, 
Costacurta, Panucci, Maldini, De- 
saiily, Weah, Vieira, Eranio). Altri, 
che pure hanno giocato tanto, per 
esempio Albedini e Savicevic, 
mantengono invece una posizione 
più distaccata, di attesa. Poi c’è il 
truppone degli «arrabbiati» o sem¬ 
plicemente scontenti. Gente come 


Lentini, Simone, Baggio, Di Canio, 
Donadoni (in partenza), Sordo, 
lelpo e via elencando. Infine gli in¬ 
differenti, quelli che, in altri tempi, 
sarebbero stati definiti qualunqui¬ 
sti. 1 nomi? Uno di spicco, almeno 
per altezza, è Sebastiano Rossi («a 
me interessa solo vincere lo scu¬ 
detto, poi parleremo del resto»). 
Ma anche Boban preferisce stare 
alla finestra. 

‘Capello è un buon tecnico che 
sa gestire alla perfezione lo spo¬ 
gliatoio» spiega con assoluta dedi¬ 
zione Marcel Desallly, centrocam¬ 
pista. fortissimamente voluto dal 
tecnico rossonero. «Uno come lui 
ci vuole perché ha una spiccata 
personalità che incute rispetto. 
Non è un amicone, non è uno a cui 
piace raccontar barzellette, ma 
quando parla sa farsi ascoltare. 
Con i giocatori ha instaurato un 
rapporto molto professionale. Ho 
letto che ha detto di no al Parma. 
Lo cerca il Reai Madrid, lo rivuole il 
Milan. Beato lui, può essere solo fe¬ 
lice. Quest’anno, comunque, casi¬ 
ni con lui non ce ne sono stati». 

Una difesa totale, quella del 
francese, degna di un ottimo avvo¬ 
cato d’ufficio. Un altro suo sosteni¬ 
tore è Panuccl il terzino che con 
Capello ha trovato una sua definiti¬ 
va consacrazione: «La soluzione 
migliore? Che rimanga qui. Le sue 
vittorie parlano per lui. Nel frattem¬ 
po, però, non bisogna lasciarsi di¬ 
stare troppo. Sabato c’è la Lazio, 


CMJNOMXrfÀNTI. Da domenica in campo i giovani 


Potenza, licenziati in tronco 
allenatore e calciatori 


Licenziati in tronco l’allenatore e quasi tutti i 
giocatori. È accaduto à Potenza, dove ia squa¬ 
dra locale milita nel campionato nazionale dilet¬ 
tanti. Il presidente Basentini: «Colpa della scar¬ 
sa professionalità dei calciatori». 


m I giocatori avevano le borse 
sportive in mano, il tecnico era 
pronto a infilarsi la tuta e a rico¬ 
minciare il lavoro settimanale. Un 
martedì come tanti. Negli spoglia¬ 
toi delio stadio «Viviani», ad atten¬ 
derli, c'era però un dirigente dei 
Potenza, con un bei pacco di bu¬ 
ste: le lettere di licenziamento. Sto¬ 
ria di un’epurazione calcistica, che 
ha riguardato anche rallenatore, 
Pietro Fontana, e che ha risparmia¬ 
to solo cinque giocatori (Santarsie- 
ro, Volturno, De Stefano, Sanchiri- 
co e Cittadini) perché sono nati a 
Potenza e non costano una lira per 
spese di alloggio e di vitto. È acca¬ 
duto due giorni fa, alla ripresa degli 
allenamenti, e il Potenza, che di¬ 
sputa il campionato nazionale di¬ 
lettanti (girone H, sesto posto in 
classifica con 44 punti), è tornato 
a far parlare di sé. Due estati fa fu 
cancellato dal calcio professioni¬ 
stico (giocava in CI, aveva sfiorato 
un mese prima i play off promozio¬ 
ne) per duecento milioni di fide¬ 
iussione non coperta; due giorni 
fa, questo licenziamento di massa, 
Una storia esemplare, che sa 
molto di calcio di provincia; e Po¬ 
tenza, tuttavia, con i suoi 60 mila 
abitanti, l’Università e il ruolo di ca¬ 
poluogo di regione, è provincia 
con la P maiuscola. Epperò, è una 
città dove accadono anche fatti 
strani. Tempo fa un preside sospe¬ 
se due studenti liceali: tutta colpa 
di un bacio. Stavolta, questa vicen¬ 
da sportiva, dove si intrecciano le 
storie dì un presidente (Giovanni 
Basentini, 55 anni, attivo nel settore 
edile), un allenatore (Pietro Fon¬ 
tana, 52 anni, esperienze profes¬ 
sionali in B e C), un gruppo di gio¬ 
catori, alcuni dei quali con un pas¬ 


sato in CI (Bertuccelli) o, addirit¬ 
tura, in B (Picasso). Poi, i soldi. In¬ 
gaggi di lusso (si parla di salari da 
dieci milioni al mese), da serie CI 
e non da campionato nazionale 
dilettanti. Sullo sfondo, i tifosi, per 
una volta forse la parte migliore 
de ila storia. Tre mesi fa, esibirono 
al «Viviani» uno striscione gigante¬ 
sco. C'era scrìtto: «Vergognatevi 
tutti». Poi, il silenzio totale e la di¬ 
serzione dello stadio. Un bel mo¬ 
do, finalmente civile, per esprime¬ 
re il dissenso. 

Perché tutto ciò? Per un motivo 
molto semplice: perché invece di 
finire in C2 - come si sperava a ini¬ 
zio stagione - questo Potenza do¬ 
vrà sciropparsi un altro campiona- 

Tifosi vandali 
ACosenza 
stadio Inagibile? 

Lo stadio «San Vito» di Cosenza 
rischia la non agibilità. Lo riferisce 
una nota dell’ufflclo stampa del 
Comune precisando che l’Ufficio 
Tecnico, all’Indomani dall’Incontro 
Cosenza-Regglna, ha registrato 
danni por SO milioni di lire sla nel 
settori riservati alla tifoseria ospite 
che In quelli delle curve nord e sud. 
Nel settore riservato alla tifoseria 
ospito, sono stati danneggiati I 
servizi Igienici dove sono state 
divelto le porte. Il Comune rileva 
che qualora la società non dovesse 
provvedere Immediatamente al 
ripristino, lo stadio potrebbe 
essere dichiarato non agibile dalle 
autorità competenti per le 
prossime gare di campionato. 


■1 


to tra i dilettanti. La partenza, in ve¬ 
rità, era stata buona. All’ottava 
giornata il Potenza era primo in 
classifica con 24 punti. Poi, il crol¬ 
lo. C’è chi sostiene per la mancan¬ 
za di un attaccante dì valore e, sot¬ 
to traccia, accusa il predecessore 
di Fontana, Piero Cucchi (esonera¬ 
to a gennaio) di aver rifiutato alcu¬ 
ni nomi importanti (Di Baia e D’Ot- 
tavio, gente di categoria, ma su 
con gli anni). C’è invece chi calca 
la mano e dice che non è solo col¬ 
pa della scarsa abilità degli attac¬ 
cami, ma anche e soprattutto del¬ 
l’atteggiamento «molle e svogliato 
dei calciatori». 

Dice il presidente Basentini: 
«Avevo già avvertito i giocatori: se 
non si cambiava rotta, avrei preso 
decisioni drastiche. Dopo la scon¬ 
fitta di domenica scorsa con il Ro¬ 
tonda ho capito che era arrivato il 
momento di agire. Tutti a casa. Mi 
dispiace, non è bello licenziare la 
gente, ma ho speso tanti soldi per 
far tornare in alto il Potenza. Qui 
c’è gente che guadagnava anche 
dieci milioni al mese, come Picas¬ 
so, e che in cambio non ha dato 
nulla». 

«Balle - replica dalia sua casa di 
Arezzo l'ex-tecnico rossoblù, Fon¬ 
tana - hanno sbagliato programmi 
e ora accusano la squadra di scar¬ 
so impegno. La preparazione esti¬ 
va era saltata. Avevano acquistato 
parecchi doppioni e lasciato vuoti 
alcuni moli. Quando mi chiesero 
di alienare il Potenza, a gennaio, i 
dirigenti mi assicurarono che la 
squadra era buona. Beh, mi basta¬ 
rono due settimane per capire che 
la situazione era ben diversa. Lo 
dissi apertamente, aggiungendo 
che ero disposto a togliere il distur¬ 
bo. Mi chiesero di continuare. Ora, 
questa brutta sorpresa. Che vuole 
che le dica, i) calcio purtroppo fun¬ 
ziona così. Mi dispiace soprattutto 
per i giocatori, alcuni dei quali non 
prendono lo stipendio da mesi». 

Domenica i) Potenza giocherà in 
casa del Tricase. In panchina sie- 
derà Antonio Nolè, tecnico delie 
giovanili. In campo, molti giovanis¬ 
simi. Poi, a fine stagione, ricomin- 
ceranno i sogni. In società sta per 
tornare D'Onofrìo, il presidente del 
Potenza radiato dai «prof» due anni 
fa. Come in una giostra. 



una squadra imprevedibile che 
può segnare in qualsiasi momen¬ 
to». I difensori sono i più tenaci di¬ 
fensori. Perfino Tassorti, che pur 
avendo mantenuto io smalto di un 
ragazzino, quest’anno si è quasi 
sempre seduto in panchina, spez¬ 
za una lancia a favore di Capello. 
«È un uomo che ha sempre voglia 
di vincere. Sa insegnare e, inoltre, 
sa leggere bene le partite. Se rima^ 
ne sono contento». 

Fronte unico, allora? Capello fo- 
rever anche per i giocatori? No, la 
facciata inganna. Se sì va dietro, 
come nelle case finte dei set di Ci¬ 
necittà, troviamo una realtà diver¬ 
sa. Che Dejan Savicevic, una delle 
personalità più forti, spiega senza 
giri di parole. «Se Capello resta, 


non tutti saranno contenti. A qual¬ 
cuno anzi darà fastidio. Comun¬ 
que, solo nelle piccole società i 
giocatori possono aver una forte 
influenza sulla scelta dell’allenato¬ 
re. In una grande società questo 
non succede». 

Altri sono perplessi. Spiega Al- 
bertinl: «Con tutte queste voci, or¬ 
mai era convinzione comunque 
che andasse via. Ora vedremo. Il 
problema è quello di non farsi di¬ 
strarre nelle ultime partite. Lo scu¬ 
detto è vicino, sarebbe un peccato » 
andar fuori giri adesso». Con la La¬ 
zio in arrivo il dibattito continua. 
Nel frattempo George Weah, a un 
passo dalia guarigione, ha ripreso 
ad allenarsi. La prossima volta, do¬ 
po Pasqua, tocca a lui. 


L’avvocato del tecnico smentisce 
«Non ho avuto contatti con II Resi» 

La vicenda Capello si colora di «gialle», un po’ stinto, a dire il 
vero. Scende in campo il suo avvocato, Agostino 
Guardamagna, che lapidario afferma «che II segreto 
professionale mi Impedisce di parlare della vicenda Capello. 
Comunque, smentisco di aver contattato II Roal Madrid par 
conoscere II sistema fiscale vigente In Spagna». Dunque, 
l’avvocato Guardamagna non è voluto entrare In particolari 
sul contatti che sarebbero avvenuti per portare l’allenatore 
del Milan sulla panchina del club madrileno. La notizia della 
telefonata al Reai Madrid da parte dell’avvocato, è stata 
riportata Ieri con grande risalto dal quotidiano «El pals». 
Nell’articolo si parla di un colloquio avvenuto tra II legale di 
Capello e il presidente Lorenzo Sanz, che sta trascorrendo 
alcuni giorni di vacanze a Marbella, sulla Costa del Sol. Ma 
anche in questo caso Guardamagna ha smentito, così come 
ha sostenuto, che essendo la Spagna un paese comunitario 
e quindi con un sistema fiscale pressoché Identico al nostro, 
non avrebbe avuto bisogno di delucidazioni. 
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Questa settimana le giocate di Totocalcio e Totogol si chiudono venerdì 5 Agrito. 
Non perdete l’occasione di festeggiare una Pasqua vincente. 

Totocalcio. Gioca per far giocare. 
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TENNIS. Oggi sorteggio della Davis. I rischi degli azzurri contro la squadra di Johannesburg 


Sudafrica, il pericolo 
si chiama Feneira 


Oggi in Campidoglio si svolgerà il sorteggio di 
Coppa Davis, Italia-Sudafnca (presente Rutelli). 
Furlan incontrerà Ondruska, Gaudenzi Ferrei- 
ra. Un incontro impegnativo per gli azzurri che 
però possono farcela. 


m ROMA Prima ancora che dagli 
11 tornei vinti nt 7 anni scarsi di 
camera e dalle 6 finali giocate dal 
numero 10 nella classifica mondia 
le e dai 4 milioni e mezzo di dollari 
vìnti finora (segno anche loro di 
una raggiunta stabilità nei risultati 
di vertice) le preoccupazioni az 
zurre nei confronti di Wayne Fer 
mira un tipo di roscio che quan¬ 
do somde dà l impressione che la 
semola si metta a rincorrersi intor 
no agli zigomi vengono da una 
statistica preparata a cura dell Atp 
(onnipresente Associazione dei 
giocatori professionisti Si fa pre 
sente in essa, che il Ferrara da 
Johannesburg è ormai un giocato 
re come ce ne sono pochi in un 
tennis sempre piQ devoluto alle 
specializzazioni È infatti uno dei 
soli undici giocaton in attività che 
sia riuscito a vincere almeno un 
torneo su ognuna delle quattro su 
pedici di cui si compone m circuì 
to Per essere più precisi Feneira 
ha vinto 7 volte sul cemento 2 voi 
te Indoor una sull erba e una ahi 
noi anche sulla tema rossa È in ot 


Urna compagnia tra 1 altro sui 
compagni di vittone all surface 
infatti appaiono Agassi e Edberg 
Clting e Ivanisevic Krajicek e Le 
conte oltre a Rosset Stmch Wilan 
der e naturalmente a Pete Sam 
pras 

«In effetti Wayne ha tutte le qua 
Irta del giocatore di alto livello 
chiosa Renzo Furlan che con il su 
dafncano condivide questa volta la 
titolarità del numero uno della 
squadra di Coppa Davis «ha un gio 
co che si adatta bene ovunque e 
un gran diritto soprattutto senza 
dimenticare che mette in campo 
anche un carattere poco disposto 
ai cedimenti L ultima volta che ci 
ho giocato contro fu una battaglia 
una lotta funbonda tre set tiratasi 
mi con tie break Vinse Furlan ag 
giungiamo noi e non fu un caso 
Nel suo piccolo l azzurro di Cimet 
ta di Codogne pare rappresenti per 
il sudafricano di Johannesburg 
qualcosa di molto simile a un incu 
bo Due volte hanno incrociato le 
racchette e due volte è stato Renzo 
a tagliare per primo il ti aguardo 


una sulla terra (Amburgo 1992 
6/7 6/3 6/3) e una sul cemento 
appunto in quel match che ncor 
dava Furlan combattuto lanno 
scorso a Cincinnati e finito 7/6 
4/6 7/6perhtahano 

Dare ai precedenti troppa im 
portanza rischierebbe di muovere 
gli azzurri a un poco salutare otti 
mismo Se da una parte Ferreira re 
stituisce a Gaudenzi il 2 0 fin qui n 
mediato da Furlan entrambi gli az 
zum hanno battuto Marcos On 
druska nell unico match in cui se 

10 sono trovati di fronte Renzo ai 
Roland Garros dell anno scorso 
Andrea e Kitzbuhei nel 1993 «Il 
problema e di fare tre punti» butta 

11 Furlan come lo vedremo poi 
Fare troppi conti con il passato ri 
schia di essere una perdita di tem 
po e finisce per caricarci di ecces 
sive responsabilità II primo obietti 
vo e di arrivare al terzo giorno con 
il punteggio ancora in bilico poi si 
vedrà In campo gli azzurri porte 
ranno la loro voglia di far bene la 
fiducia messa da parte dai prece 
dente confronto con la Russia e 
un ottima condizione di forma 
Chiediamo una mano al pubbli 
co» dice Renzo «Spero che in mol 
ti preferiranno una gita al Foro Itali 
co alla consueta gita fuon porta» si 
augura Panatta 

Oggi il sorteggio Appuntamento 
m Campidoglio alle ore 12 con il 
sindaco Rutelli cenmoniere Furlan 
avra Ondruska Gaudenzi se la ve 
dra con Ferreira Panatta di augura 
che il primo match tocchi a Renzo 
Visser il capitano sudafncano 
spera nell esatto contrano 



Il tennista Renzo Furlan Fusco/Ansa 


BOXE. Alla presentazione del match: il vincitore contro Léonard BASKET. Al, Reggio Calabria in crisi dopo le indagini della Dia 

Duran e Camacho, rissa da film La Viola: «Chiudiamo per debiti» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ATLANTIC CITY Come in un 
film i due boxeur sono uno di 
fronte all altro alla conferenza 
stampa di presentazione del mat 
eh si fissano si scambiano 
sguardi cattivi cercano di ayven 
tarsi uno contro l altro benché si 
; tratti solamente di un prologo de! 

, I incontro ben lontano dalle corde 

| del ring Scene tante volte viste nei 

f film Ma l altro ieri sera e non era 

\ un set cinematografico le botte so 

| no volate sul serio ad Atlantic City 

l Perché gli uomini dei clan dei due 

| pugili anziché trattenere i propri 

1 pupilli come si vede nei film li 

hanno spalleggiati E cosi i due bo 
( xeur se le sono date di santa ragio 

ne E non era la presentazione di 
un match dì infimo livello bensì dì 
| una sfida fra due nomi importanti 

l del pugilato il panamense Roberto 

Duran detto «mani dì pietra» 45 
f anni il prossimo 16 giugno e il por 

toricano Hector «Macho» Cama 
cho 34 anni il 24 maggio ovvero i 


due fighters pesi medi che si af 
fremeranno il 22 giugno prossimo 
ad Atlantic City Un match di gndo 
il cui vincitore sarà a sua volta sfi 
dato dai grande Ray Sugar Léo¬ 
nard che ha scelto proprio uno di 
questi due pugili Camacho o Du 
ran per tornare a combattere 
Botte fuori del ring dunque ma 
ben tre mesi pnma di salire sul 
quadrato La recita di un copione 
tanto per fare un po di pubblicità? 
S» sa del resto che i manager ten 
dono sempre a pompare la rivali 
tà fra gli avversari Ma ìen non e sta 
ta una recita O - quantomeno - se 
cera Iintenzione di recitare un 
po la situazione e poi sfuggita di 
mano ai due boxeui E la peggio 
l ha avuta il portoncano Camacho 
in questo match improvvisato (e 
imprevisto) in sala stampa è stato 
lui a buscarle ha abbandonato il 
luogo con le lacnme agli occhi per 
la rabbia e la mano sanguinante 
per una ferita procurata da un 


anello del ovale 

Ad apnre le ostilità era stato Du 
ran probabilmente il piu grande 
peso leggero del mondo negli anni 
scorsi poi salito di categoria con 

I avanzare dell età 11 panamense 
mentre Camacho parlava e saltato 
in piedi invitando il suo prossimo 
avversano a battersi subito aspet 
tare il 22 giugno E fin qui tutto 
sommato non ci sarebbe nulla di 
straordmano Per tutta nsposta Ca 
macho ha ignorato Duran affer 
mando di prevedere sul ring una 
facile vittoria perche una volta lo 
ammiravo ma ora Duran è flacci 
do e pigro È un hamburger pieno 
di grasso di cui farò un solo bocco 
ne Poi la zuffa 

All inizio pensavo che non fa 
cesse sui seno - ha commentato 
piu tardi Camacho - poi però ho 
capito che Duran non stava scher 
zando e allora non ci ho visto piu 

II panamense invece ha risposto 
che era stanco di leggere interviste 
a Camacho in cui quest ultimo par 
lava male di lui 


NOSTRO SERVIZIO 


m REGGIO CALABRIA A fine sta 
gione la Viola Reggio Calabria 
chiuderà i battenti lo na annun 
ciato il presidente della società di 
basket reggina che milita nel cam 
pionato di sene Al Gianni Scam 
bia nel corso di un incontro con 
giornalisti e rappresentanti delle 
forze politiche e sociali della citta 
presente anche una nutnta rappre 
sentanza di tifosi «Cercheremo di 
chiudere questo campionato - ha 
aggiunto Scambia - nel migliore 
dei modi Poi tenteremo di vendere 
il titolo sportivo ed il parco giocato 
n in modo da npianare i debiti 
Solamente un paio danni fa la 
squadra di Reggio Calabna era sta 
ta protagonista nel massimo cam 
pionato di un clamoroso exploit, 
qualcuno aveva addirittura parlato 
di nuove geografie del basket 
Alla base della decisione annun 
ciata dal presidente della Viola c e 
la situazione debitona della socie 
ta Situazione aggravatasi - ha 


detto Scambia - dopo la perquisì 
zione effettuata il 6 marzo scorso 
da alcuni agenti della Dia nella se 
de della società La perquisizione 
è stata fatta nell ambito di unm 
chiesta avviata dalla Procura di 
strettuale di Reggio Calabna sui fi 
nanziamenti ottenuti dalla Viola 
negli ultimi anni Dopo la perqui 
siztone - ha spiegato Scambia - si 
sono scatenati gli atti ingiuntivi dei 
crediton Le banche da parte loro 
hanno chiuso tutte le linee di credi 
to L iniziativa della Dia ha influito 
sulle già dissestate finanze della 
Viola per Ip conseguenze che ne 
sono denvate per I immagine della 
società Ciò che posso dire è che 
neppure una lira entrata nelle cas 
se della Viola può essere minima 
mente tacciata di provenienza ma 
fiosa 

Sono certo - ha aggiunto il pre 
sidente Scambia - che nusciremo 
a scrollarci di dosso il marchio di 
mafiosita che ci e stato affibbiato 


Quando questo avverrà però po 
trebbe essere troppo tardi A quel 
punto probabilmente la Viola 
non esisterà piu A npianare la si 
tuazione debitoria della Viola po¬ 
trebbe contnbuire la vendita al 
1 Amministrazione provinciale di 
Reggio Calabna del centro sociale 
del none Modena La procedura 
di vendita però - ha detto Scambia 
- nehiede tempi lunghi mentre gli 
impegni finanzian cui la società 
deve fare fronte si pongono m ter 
mini d urgenza All incontro col 
presidente della Viola hanno par 
tecipato tra gli altri il presidente 
del Consiglio regionale della Cala 
bria Giuseppe Scopelliti il sindaco 
di Reggio Calabna Italo Falcoma 
ta e 1 assessore provinciale Zocca 
li Nel corso del dibattito è stata 
espressa sohdaneta al presidente 
Scambia ed e stata fatta la propo 
sta di avviare una sottoscrizione 
popolare per raccogliere fondi che 
servano a mitigare in parte la situa 
zione debitona della società 


BasketAl 
Bene le squadra 
bolognesi 

Ecco i risultati di ìen della fase a 
orologio del campionato di basket 
di Al Teamsystem Bologna Stefa 
nel Milano 85 81 Benetton Trevi 
soCagiva Varese 112 105 Madi 
gan Pistoia Olitaiia Forlì 85-87 Sca 
volini Pesaro Viola Reggio Calabna 
85 87 Mash Jeans Verona Cx Oro¬ 
logi Siena 99 68 Illycaffè Tneste 
Buckler Bologna71 93 Teorema 
tour Milano Nuova Tirrena Roma 
95-83 La classifica Buckler e 
Teamsystem 42 punti Stefanel Be 
netton e Cagiva 36 Scavolmi e 
Nuova Tirrena 32 Madigan 30 
Viola 28 Mash Jeans e Olitalia 26 
Cx Orologi 22 Teorematour 10 li 
lycaffè 8 


Tennis* Fisco 
Minacce al giudice 
dal fans dalla Graf 


Sosteniton di Stetti Graf minaccia¬ 
no il magistrato di Mannheim 
(Germania) che tiene sotto aecu 
sa di evasione fiscale mihardana la 
tennista e suo padre Peter Lo ha n 
velato il settimanale Bi/d 


Olimpiadi, calcio 
La Nigeria rischia 
di restar fuori 

La Nigeria del calcio potrebbe es 
sere esclusa dalle Olimpiadi di At 
lanta pur avendo ottenuto la quali 
ficazione perché il portiere Barn 
wa che ha giocato nella fase climi 
natona aveva più di 23 anni 


Ginnastica, Chachl 
e Prati al Mondiali 
In Portorico 

Ecco la squadra azzurra per \ mon 
diali di ginnastica m programma 
in Portonco dal 15 al 20 aprile uo 
mini Chechi Preti e Massucchi 
donne Lamperti Meneghesso e 
Rebagliati 

Rugby, 6 Nazioni 
La Rai tratterà 
peridirmi tv 

Il Consiglio d amministrazione del 
la Rai ha deliberato di avviare le 
trattative per 1 acquisizione dei di 
ritti tv del torneo di rugby Sei Na 
zioni 1997 (in pratica il tradiziona 
le 5 Nazioni per la pnma volta 
aperto anche all Italia) 

Ippica, 3 milioni 
ai vincitori 
della Corsa Tri* 

3 milioni 75 900 lire ai 2 723 scom 
mettiton che hanno indovinato la 
combinazione vincente (9 2 1) 
della Corsa Tns di trotto di Milano 


L’Italia batta 
la Slovacchia 

Facile esordio dei Settebello nel 
1 Otto Nazioni di Francia ad Anti 
bes L Italia di Rudic ha battuto per 
12 7 la Slovacchia Oggi alle 1545 
partita più impegnativa per gli az 
zum affronteranno gli Stati Uniti 


r 
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CHE TEMPO FA 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sud Italia 
SITUAZIONE la depressione presente sul 
Mediterraneo centrale si muove lenta 
mente verso levante interessando il tem¬ 
po su gran parte delle nostre regioni 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni nu 
volosità variabile con addensamenti piu 
frequenti sulle regioni centro-settentrio¬ 
nali Le precipitazioni anche temporale 
sche risulteranno piu intense e frequenti 
sulle regioni nord-orientali Un attenua¬ 
zione della nuvolosità e dei fenomeni è 
prevista nel corso delle giornata sulle re¬ 
gioni nord occidentali Sulle due isole 
maggiori e sulle regioni meridionali tirre¬ 
niche Nevicate saranno possibili sui r*lie 
vi centro-settentrionali intorno agli 800- 
1 200 metri 

TEMPERATURA in diminuzione specie 
sul settore occidentale 
VENTI forti da nord ovest sulle due isole 
maggiori deboli o moderati da nord-est 
sulle regioni settentrionali Moderati occi 
dentali sulle altre regioni 
MARI agitati localmente molto agitati i 
mari intorno alle due isole maggiori Mos¬ 
si o molto mossi gli altri 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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«i La delibera che ufficializza l'intesa raggiun¬ 
ta qualche settimana fa tra l’assessore al perso¬ 
nale Giorgio Malagoli e dalle organizzazioni 
sindacali che rappresentano la vigilanza urba¬ 
na è approdata ieri in giunta, ma in modo tale 
non far rientrare affatto l’agitazione dei vigili. 
Anzi, Il fatto è che la delibera approvata ieri in 
seduta straordinaria è accompagnata da ben 
tre pareri negativi, del direttore del settore per¬ 
sonale, della Ragioneria e della Segreteria ge¬ 
nerale. 1 vigili, si sentono ovviamente presi in gi¬ 
ro e i sindacalisti hanno lasciato furibondi Pa¬ 
lazzo Marino e immediatamente convocato 
un’assemblea dei delegati al comando di piaz¬ 
za Beccaria. La riunione si è conclusa a tarda 
sera con la conferma di due ore di sciopero per 
turno il 10 aprile e altrettante il 12 cui si aggiun¬ 
geranno altre due di assemblea generale per 
decidere Iniziative di lotta dure e fantasiose, an¬ 
cor più derincatenam ento con le manette in¬ 
torno a Palazzo Marino attuato poche settima¬ 
ne (a. Uri documento firmato da tutti ì sindacati, 
compreso il leghista Sài, accusa la giunta di 
aver formulato la delibera appositamente per 
farla bocciare, giocando a scaricabarile con gli 
organismi d) controllo e riversare le responsabi¬ 
lità ad altri organi dello Stato, «La giunta- si ag¬ 
giunge -ha dimostrato scarsa affidabilità istìtu- 
zionalevda qui la richiesta di incontro non solo 
con il Prefetto ma addirittura con il Presidente 
della Repubblica. «La delibera è stata portata in 


giunta solo per tenerci buoni - spiega il rappre¬ 
sentante della Cgil Funzione pubblica Nicola 
Nicotosi - è formulata in modo da non avere 
nessuna speranza di approvazione». 

La delibera prefigura un percorso sperimen¬ 
tale per il riconoscimento della professionalità 
di alcune figure presenti nel colpo dei vigili at¬ 
traverso il passaggio di categoria. «Il provvedi¬ 
mento è giusto - ha affermato l’assessore Mala¬ 
goli - e io porteremo avanti anche senza l’auto¬ 
rizzazione formale, che comunque abbiamo 
chiesto senza ottenere risposta, del ministero». 
Malagoli ha inoltre detto che «non ci sono con¬ 
trasti sulla validità della decisione» e che «il pro¬ 
blema non è di merito, ma di carattere tecnico¬ 
giuridico proprio perché Roma non ha dato il 
suo benestare». 

I vigili sono in fermento anche per la decisio¬ 
ne del sindaco di chiamare il generale a riposo 
Francesco Nardone per riorganizzare il corpo 
dei vigili urbani secondo le indicazioni dettate 
dalla società svizzera incaricata di stendere uno 
studio. «Una scelta inefficace - l’ha definita Ni¬ 
colosi - la polita boutade destinata soltanto a 
crearé malcontento e spendere un po’ di soldi 
dei cittadini. Tra la consulenza della società 
svizzera e questa del generale si tratta semplice- 
mente di 200 milioni buttati via. Che cosa c’en¬ 
tra, infatti, un generale che si è sempre occupa¬ 
to di questioni logistiche, con l’organizzazione 
di un corpo di polizia municipale?» 


Formentlnl 

dimezza 


americano 


viaggio m Amene* pere amoaco i uiimiwh. 

UaloliiMia AlnM* ' ■ 

Montreal, andrà tote a Chicago, cttt* 
gemellata ccn Mìnio. «U prima parte del 
riaggte del sindaco di Milano In America, con 
tappi ■ ma ammala pmm 

rnmiMìtinlli> Brinili—ara nffiiiiiti Élla 
seduta 41 lunedi eoorao dal coitsIgNo comunale 
che aveva eH’ordlnt del eterno (a 
prtvstlzzaitonedefi’Aem. Cote torti’ufficio 
•temperiliComune di Milano he annunciato In 
unenototeitatortofilMdotoetaofNdit 
riaddlo che FormontM concludere sabato 
posatoio. 41 sindaco » Informa (aneto ? ripartito 

questa mattina aito 10 por Chicago, città 

gemellata con Mliano», La partenze di 
Pemmiithdem predata h»eriglneperM3l : 

marie con deattoarione Montreal, dova ti 2,3 c 
riaprite av r ebbe dovuto firmare un pretocohod' 
teteea rieri II etodeeo di quatto elttri e Incontrare 
incaponenti del mondo economico, poHttooe 
cutturale. Secondo quanto predato dal 
programma, lo scopo del viaggio a CMcagoè di 
«rtritallnaroim rapporto* g smefieggto che, 
nato parecchi anni fa, non ha avuto finora la 
iwctoaarta optato 



Il Presidènte Giambelli: «Dovremo risentire la ditta» 

*, ,'jr ‘ r * 

La Astri nel aurino 


commissione 


■ L’impresa Astri nel mirino della 
commissione comunale d’inchie¬ 
sta sui rifiuti. Dopo aver ascoltato, 
ieri mattina, i rappresentanti delle 
tre imprese a contratto con l’Amsa 
per il trattamento e lo smaltimento 
dei rifiuti milanesi - la Cogetas, la 
Finmaster-Bcoltecnica e la Astri, 
arrivata per ultima dopo un inter¬ 
vento diretto del vicesindaco Gior¬ 
gio Malagoliil presidente della 
commissione Giancarlo Giambelli 
non è affatto convinto: «La Astri la 
risentiremo - dice - perchè parec¬ 
chie sequenze non collimano». E 
infatti, per giovedì 11 la commis¬ 
sione ha già convocato Dalmirino 
Ovieni, il consulente della Astri, ex 
di Tangentopoli, che nei mesi scor¬ 
si era stato al centro delle polemi¬ 
che sollevate dall’opposizióne, e 
con il quale l’azienda ha ancora 


rapporti di lavoro. 

Tra i tanti misteri della vicenda, 
quello che riguarda la capacità di 
smaltimento delle imprese. Coge¬ 
tas e Finmaster sostengono di po¬ 
ter trattare e trasportare in discari¬ 
ca fino a 600 tonnellate di rifiuti, e 
che invece dall’Amsa hanno sem¬ 
pre ricevuto ordini per circa lame- 
tà del quantitativo; in compenso, i 
dirigenti Astri avrebbero dichiarato 
di essere stari chiamati dai Còmu- : 
ne nel gennaio scorso proprio per 
chè le altre due imprese già a con¬ 
tratto non riuscivano a far fronte a 
tutto. Insomma, secondo il consi¬ 
gliere Riccardo De Cerato, mem¬ 
bro della commissione, «sarebbe 
stato fatto di tutto per darei lavoro 
alla Astri». E intanto Giorgio Mala¬ 
goli, che dopo una prima esclusio¬ 
ne della Astri per un parere sfavo¬ 


revole dell’Amsa ha sollecitato il 
responsabile del settore Ambiente 
a riprenderla in considerazione, si 
è dettò disposto a parlare in com¬ 
missione, se convocato. Sulla vi¬ 
cenda interviene anche i! leghista 
Roberto Ronchi, che se la prende 
con alcuni suoi colleghi di com¬ 
missione die avrebbero sollevato 
«obiezioni evanescenti». Secondo 
Ronchi, «te tre ditte interessate han¬ 
no riferito di difficoltà e di un nu¬ 
mero di controlli sulla lóro attività 
come non si era mai verificato in 
passato». Quanto alla Astri in parti¬ 
colare, Ronchi sostiene che i suoi 
servizi siano stati valutati dal comi¬ 
tato tecnico del Comune, «che ha 
riconosciuto la necessità di un ter¬ 
zo intervento per raggiungere il 
quantitativo di rifiuti trattati previsto 
dal piano Ganapini». 


, ■ Non si sono fatte attendere le 
1 reazioni alla decisione di abbattere 
1 piccioni ammalati, presa dalla 
' giunta comunale. Una nota molto 
critica viene dall’Enpa (Ente na- 
! zionaie protezione animali) che 
parla di «cieco interventismo» ed 
! esprime «sconforto riell’osservane 
come l’attuale amministrazione 
ì comunale non abbia alcuna inten¬ 
zione di affrontare il problema in 
modo umaiio, scientifico, e con¬ 
creto». La decennale noncuranza 
dell’amministrazione nei confronti 
dell'espansione numerica dei Co¬ 
lombi a Milano - dice i) presidente 
Ermanno Giudici - ha generato una 
situazione complessa che certa¬ 
mente non si risolve in tempi brevi. 
Servono piani graduali e a lungo 
termine: censimento, analisi dello 
stato sanitario, campagna informa¬ 
tiva, indivfduazione.di zone per l ’a¬ 
limentazione emisure^er il ripristi¬ 
no dei sottotetti e riduzione dei siti 
di nidificazione. Un piano in que¬ 
sto senso era stato sottoposto fin 
dal ’93 al Comune, che ha messo 
tutto in un cassetto. Ora lo stesso 
piano è stato ripresentato all’asses¬ 
sorato, che però sembra voglia so¬ 
lo far qualcòsa - anche se inutile è 
sbagliata - prima dèlia scadenza 
del mandato. Secondo la nota del- 
1‘Enpa, anche se lo stato sanitario 
dei colombi è indubbiamente Criti¬ 
cone teoricamente esiste la possi¬ 
bilità di trasmissione di malattie ai 
cittadini, nessun casodi salmoneì- 
losi o altre patologie derivante da 
contatto con i colombi è stata ac¬ 
certato negli ultimi mesi. Un invito 
al Comune a non procedere con 
azioni sbrigative viene dalla Upu 
(Lega italiana protezione uccelli) 

.J p^pqnq fi dbim;mm^l5taJte ih 
presenza del falco pellegrino, un 
rapace che * si nutre, per H - di 
piccioni, Lega abolizione caccia. 
Lega antivivisezione e altri gruppi 
di ultras dellanimalismo afferman¬ 
do che si opporranno alla strage 
annunciata anche «interponendosi 
fisicamente tra i piccioni e ì loro 
carnefici». Quanto alle reazioni po¬ 
litiche, il consiglierei Pàolo Hutter, 
indipendente dèi Pds, ricorda che 
la norma del regolamento di igiene 
che vieta di dar cibo ai piccioni e 
che era stata approvata all’unani¬ 
mità potrebbe essere fatta rispetta¬ 
re almeno ih piazza del Duomo (la 
multa è adesso dì 40tnila lire e 
quindi applicabile), ma trova l’o¬ 
stinata resistenza dei fotografi. 
Quanto al programma di conteni¬ 
mento dei piccioni, il commento di 
Hutter è «meglio tardi che mai». «In 
linea dì massima - dice - non sono 
contrario, ma le soluzioni specifi¬ 
che le devono suggerire gli esperti. 
In città ci sono due elementi che 
congiurano per lasciare le cose co¬ 
me stanno: un eccesso di senti¬ 
mentalismo di alcuni da una parte 
e dall’altra un vero e proprio busi¬ 
ness della disinfestazione anti-pic- 
cione, da parte di aziende specia¬ 
lizzate che fanno un sacco di sol¬ 
di». 


Lamberto con l’Ulivo, festeggiato al Circolo della stampa 

«Il Polo vi prende in giro» 
Dini, applausi dal commercio 


IMHWIITO IMMOLLO 


m «Scusate, ma devo prendere 
l’aereo. Non posso fermarmi nean¬ 
che un minuto di pitì». Ore 19,30, 
Circolo della Stampa. Niente foto 
di famiglia per Lamberto Dini, la si¬ 
gnora Donatella e Zingonia. I flash 
In verità hanno già tempestato il 
presidente del Consiglio, consorte 
e figlia (entrambe vestite di scuro) 
per ore e ore. Fin da quando il lea¬ 
der di «Rinnovamento italiano» ha 
fatto capolino, alle dieci del matti¬ 
no, nel parlamentino dell’Unione 
commercianti di corso Venezia, 
Dove, per la cronaca, è andato a 
prendersi clamorosi applausi rac¬ 
contando la verità: «Chi dice che ri¬ 
durrà le tasse a tutti fa promesse da 
marinaio» ha detto Dini alla Milano 
del commercio. A fine giornata fe¬ 
sta generale al Circolo della Stam¬ 
pa con ì candidati della sua lista in 
Lombardia, oltre una ventina fra 


proporzionale e collegi di Camera 
e Senato. Pubblico elegante, a me¬ 
tà strada fra i pattisti di Mariotto Se¬ 
gni e le colombe che scelsero nel 
’94 Forza Italia, In sala, ospiti ap¬ 
plauditi, anche il segretario regio¬ 
nale del Pds Pierangelo Ferrari e i 
popolari Livio Tamberi e Luigi Gra¬ 
nelli. «Quello che diciamo lo fac¬ 
ciamo» è lo slogan. In prima fila, 
sulla destra guardando il palco, la¬ 
dy Donatella e la figlia Zingonia, 
«Dini? Un capitano coraggioso in 
un mare in tempesta» è il biglietto 
da visita. Sorrisi, strette di mano, in¬ 
dice e medio sollevati a «V» come 
auspicio di vittoria, clima vaga¬ 
mente da convention att'america- 
na. 

E lui, Lambertow, spiega le ra- 

? ioni del suo ingresso a fianco del- 
Ulivo. Non è diventato improvvi¬ 
samente un socialista, il presidente 


del Consiglio. «Milioni di elettori 
non si riconoscevano in nessuno 
dei due schieramenti. Diciamo che 
in prospettiva io lavorerò per dar 
vita a un grande centro moderato. 
Ma ci vuole tempo, e il maggiorita¬ 
rio costringe a schierarsi. Poiché 
nel centro-destra hanno preso il 
sopravvento posizioni estreme che 
fanno conere rischi alla democra¬ 
zia, ho scelto di aiutare il centro-si¬ 
nistra a dare all'ttalia cinque anni 
di governo stabile». Perchè con 
Veltroni e Prodi, con D'Alema e 
Bianco? «Perchè hanno dimostrato 
responsabilità e lealtà verso un go¬ 
verno che ha ben operato». Non è 
un patto puramente elettorale, 
spiega Dini, ma un’alleanza di go¬ 
verno. «C’è identità sul programma 
ma anche sul metodo della con¬ 
certazione con le parti sociali: co¬ 
me è avvenuto per il costo del lavo¬ 
ro e la riforma della previdenza, 
così sarà con lavoratori autonomi, 




L’arrivo di Dirti, Ieri all’Unione commercianti 


artigiani, commercianti. Non c’è al¬ 
tra strada. Fini parla di ridurre le 
spese improduttive ma non spiega 
quali sono, e quando gli è stato 
chiesto non ha risposto. In realtà 
Alleanza Nazionale ha sempre vo¬ 
tato per le spese non coperte come 
Rifondazione: sono populisti ed 
estremisti». 

La parola a Diego Masi, capoli¬ 


sta in Lombardia 2. «Dini è un timo¬ 
niere bravo e coraggioso e ia sua li¬ 
sta nasce dal meglio del riformi¬ 
smo italiano, laico e socialista, del 
Mid, del Patto Segni». Il programma 
di Rinnovamento? Semipresiden¬ 
zialismo temperato e doppio tur¬ 
no, privatizzazioni, Stato più legge¬ 
ro e federalista. Con Dini c’è anche 
uno che dì federalismo se ne inten¬ 


de, come Corrado Peraboni. 
«Aspettiamo l’elettorato leghista - 
dice - il federalismo non può veni¬ 
re dalla destra». Ma l’intervento più 
divertente è del golden boy, un 
Gianni Rivera arrochito dall’in¬ 
fluenza di stagione: «Primo: aiute¬ 
remo l’Ulivo a vincere e governare. 
Secondo: aiuteremo Berlusconi a 
tornare a occuparsi de! Milan». 


Villa e parco 
di Monza 
In comproprietà 
con Milano 


Il cornano di Milano è da oggi 
ufflctelrMflte comproprietario 
(tolte Villa Reato di Monza (e 
relativo parco), test omo al comune 
di Monza modealmo. Villa e parco 
cono «tati ceduti gratuitamente 
alto duo amministrazioni dallo 
Stato, chs comunque rimarrà 
proprietario di alcuni 
appartamenti. Un «rogalo» • atteso 
da oltre 20 anni - che a Palazzo 
Marino non ha fatto fare I salti di 
gioia a nessuno: «Non abbiamo 
potuto contrattare alcunché - dice 
Il vicesindaco Giorgio Malagoli - Il 
comptesao è un patrimonio 
europeo, non solo italiano, di valore 
Immenso; ma per rimetterlo a 
posto, visto io stato di abbandono 
quasi totale, occorrerebbero 
almeno 150 miliardi. Ohe né noi, nè 
Il comune di Monza, abbiamo». 
Ancora Malagoli: «Dovremo 
studiare (i modo per trovare I 
finanziamenti. Di cario, questa 
cessione rappresenta II primo 
passo per ridare prestigio alla Villa, 
rimasta abbandonata per 
moltissimo tempo». 
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FERDINANDO 


Ranci Ortigosa 
un esperto 
d’industria 


■ Pippo Ranci Ortigosa è nato 57 
anni fa a Milano È professore ordi 
nario di Politica Economica all U 
nlversità Cattolica Nel 1973 ha fon 
dato insieme ad alcuni amici I Isti 
tuto per la Ricerca Sociale (Ire) 
del quale è stato presidente fino al 
1982 Ranci che ha studiato oltre 
che alla Cattolica ad Oxford e al 

I Università del Michigan ha scritto 
libri ed articoli in materia di politi 
ca economica Nel 1986 ha curato 

II primo rapporto annuale sull in 
destila italiana nel 1990 la prima 
ricerca intemazionale sullecono 
mia delle organizzazioni «non prò 
fit» Ha collaborato come esperto 
con vari ministeri ed in particolare 



Dall'Inghilterra Ferdinando Targ«ttl, 50 anni, c 

aa n ° . sposato e vive a Milano Ha 

8118 B0C60I1I studiato in Inghilterra a alla 

Bocconi, dove ha insognato per 

20 anni. È titolare di una cattedra di politica economica a Trento e 
Insegna alla Ubava università di Castellanza. I sud Interassi vanno oltre 
la ricerca pura: è stato amministratore di alcuni Istituti di credito privati 
milanesi, di aziende di servizi, delia Fiera, e presidente di un'agenzia cM 
sviluppo territoriale nel Nord Milano. 


m Domanda un signore operaio 
sui sessanta di San Zenone «Ma 
adesso, gli interessi dei lavoratoti 
dovranno sempre venite rappre¬ 
sentati da professori d’università e 
mega dirigenti d azienda?» Lui n 
sponde pacato «Nell'Ulivo ci sono 
candidati diversissimi tra loro, 
quanto a storia personale e profes¬ 
sione ci sono io d'accordo e an¬ 
che persone come l’ex segretario 
nazionale della Cgil Antonio Pizzi¬ 
nato» «Io» sta per Ferdinando Tar- 
gettl, cinquantanni tondi milane 
se da generazioni, fratello di Ugo - 
vicepresidente della Provìncia - e 
per l'appunto, professore universi» 
tano di politfcàeconoroica a Tren 
to «Di sinistra fin da quando ero 
adolescente», dice, e adesso, per la 
prima volta, candidato alla Came¬ 
ra, nel collegio 31 di Lombardia 1 
11 comuni in tutto a sud di Milano*, 
tra cui Melegnano, San Donato, 
San Giuliano, Mediglia Una popo¬ 
lazione residente di oltre nomila 
persone, moltissime delle quali co¬ 
strette al pendolarismo con il ca¬ 
poluogo, quando non dipendenti 
nelle tante piccole aziende svilup¬ 
patesi nella zona e nel colosso Eni 
di San Donato - Metanopoli, ora in 
via di privatizzazione «Privatizza¬ 
zione che, Ira l'altro, sono conten¬ 
to non avvenga pezzo a pezzo ma 
globalmente, con 1 obiettivo di tra¬ 
sformazione in una public compa¬ 
ny ad azionariato popolare - Inter 
viene Target# » E non vorrei signifi¬ 
casse rimettete l’Em nelle mani di 
imprese tedesche o statunitensi vi¬ 
sto che per l’Italia rappresenta an¬ 
che uno strumento perirne politica 
estera, soprattutto jn Medio Orien 
te» 

U difficoltà del candidato Tàr 
getti alla sua «poma volta» (anche 
se non è unpuro neofita, era stato 
scelto come vicesindaco nella 
squadra Dalla Chiesa alle comuna 
ii di Milano del '93) sono quelle 
classiche, di chi si deve scontrare 
con il problema dì lare campagna 
elettorale in una zona molto vasta 

sposizione Sulla carta per lui te 
premesse sono piuttosto positive 
alle amministrative di un armo fa 
svòlte nella zona, Il Polo di destra 
aveva raggiunto quota 24mila voti 
superarido di poco l’Ulivo, che si 
era conquistatolo di Ornila pre¬ 
ferenze, e senza cqntare le oltre 
6600 di Rifondazione («Sì, ma il 
problema restano gli incerti, I gio¬ 
vani tantp affascinati dagli estremi 
- ricorda Targetti - e tutte quelle 
penarne ette comunque nono¬ 
stante gli Incontn organizzati ogni 
sera in un paese diverso, i ÌOOmila 
pieghevoli che sto facendo stam¬ 
pare la presenza nei mercati o 
fuori dai cento commerciali temo 
non riuscirò a raggiungere» E così, 
dopo I apertura della campagna, il 
26 marzo scorso a 5an Donato 
con un incontro cui hanno partecl 
pato quasi 400 persone* Targete ha 
dato il vìa ai banchetti per strada 
agii aperitivi con gii anziani alle fe 
ste per I giovani (la prossima sarà 
sabato 13 a San Giuliano) ai con 
fronti con i candidati awersan su 
stuoia, economia ambiente Ha 
anche messo a disposizione di chi 
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IL COLLEGIO 31 
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San Donato, San Giuliano, Meditila, Tritolano, Catturano, Motogncno, 
Corro al Lambro, Vizzolo Predatoteli, Dretano, San Zonono al Umbro a San 
Colombano al Lambro, Poco piu di Ulmlla mMantl, quasi 40mMa 
famiglie composta da mano di tra partono In media. In companso II lavoro 
non manca, Bimano, nella madia: 1 disoccupati cantiti sono mano dal 5%, 
gtt occupati 53.014, Il 47,5% dalla popolazione. U caia anno42.427, più 
dal 7% dalla ouall non occupata. 

Alla ultima elezioni a Forza Italia è andato II 273%dal voti, al Pds II 
19,7%. alla Lega il 12,6%. 


Il tecnico che ama la polìtica 

Per le strade con un professore d’economia 


È professore d’economia, insegna all università, si occupa di 
imprese, di nforma fiscale e ha una passione rara in questi tem 
pi difficili la politica Ferdinando Targetti, 50 anni e candidato 
nel collegio 31 d\ Lombardia 1 11 professore sta lavorando so¬ 
do «Mi preoccupano soprattutto i giovani, tanto affascinati da 
gii estremi Io ce la metto tutta e noto che le persone hanno 
davvero interesse a conoscerti, a capire se sei un uomo affidato 
le» 
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Fafdlnando 
Targata 
candidato alla 
Cantora nel 
collegio 
Lombardia 31 


volesse avere informazioni il nu 
mero telefonico e di fax 984 1808 
do ce la metto tutta prosegue E 
devo dire che le mie prime impres 
sioni sono positive 1 Ulivo è visto 
bene e ì miei collaboraton sosten 
gono che stavolta la campagna 
elettorale sia molto piu sentita di 
quella del 94 Poi e ciò è conse 
guenza del nuovo sistema unino¬ 
minale la gente che incontro si in 
teressa molto di me vuol sapere di 
cosa mi occupo perchè sono can 
didato e mi sembra abbia la sen 
sazione di avere a che fare con una 
persona quantomeno affidabile» 
Già perche un professore uni 
vereitano che ha al suo attivo nu 


morose pubblicazioni di hbn e arti 
coli su riviste italiane ed estere a 
un certo punto decide di candidar 
si come parlamentare 7 «La passio 
ne politica non mi è mai mancata 
risponde lui in parte personale e 
in parte trasmessami dalla fami 
glia visto che mio zio Ferdinando 
Targetti e stato vicepresidente so 
cialista della Costituente E poi ere 
do che le mie competenze in ma 
tene economiche possano essere 
utili anche in Parlamento e non 
solo in una cattedra univereitana 
sono convinto che ci sia bisogno di 
un miglior collegamento tra la rap¬ 
presentanza politica e la capacità 
tecnica» In effetti gii impegni di 
Targetti seguono direzioni ben pre¬ 
cise come quella di taverne con 
incentivi fiscali e appositi strumenti 
legislativi la nasata di nuove ìm 
prese e il rafforzamento di quelle 
già esistenti quella di realizzare 
una nforma fiscale che passi an¬ 
che attraverso una notevole sem 
plificazione amministrativa E quel 
la di trasformare lo Stato da centra 
lizzato a federale «Così chiude 
Targetti le amministrazioni locali 
avrebbero il potere decisionale ed 
economico per realizzare gli obiet 
tivi richiesti dai cittadini nel caso 
del nostro collegio pensate solo a 
quelle opere stradali come risolve¬ 
re li problema della congestione 
deila via Emilia e di bonifica am 
bientale come la copertura del Re 
defessi che aspettano di essere 
realizzate da anni » 
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CANDID CAMERA 
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con il ministero dell Industna oc 
cupandosi di industna tessile e chi 
mica e di tanffe elettnche per la 
presidenza del consiglio si è occu 
pato nvece di regolamentazione 
dei pubblici servizi Pippo Ranci ha 
tenuto corei e relazioni per la Com 
missione Europea e per I Ocse per 
la Regione Lombardia la Cartiera 
di Commercio la Confindustna la 
Osi e la Cgil leAcli associazioni e 
gruppi di volontanato 
Da studente Ranci è stato mem 
bro attivo di associazioni cattoli 
che È sposato e ha quattro figli 1 
suoi passatempi preferiti sono le 
passeggiate in montagna ma so 
prattutto la lettura li suo autore 
preferito è Pnmo Levi ed in parti 
colare di Levi ama «La chiave a 
stella» («è un epopea dei lavoro 
umile») Pippo Ranci Ortigosa è un 
affezionato utente della bicicletta 
bicicletta intesa più come mezzo 
di trasporto che non come prodia 
no attrezzo sportivo 


Camera collegio 12 

Pino Polistena 
in difesa 
del territorio 


■ Pino Polistena ha 44 anni èca 
labrese di Scilla Ama ncordare 
che nel Cinquecento il suo antena 
to Fedenco Polistena castellano 
incancatodai nobili Ruffo di racco 
giiere le tasse fu dai medesimi Ruf 
fo cacciato perché - come Robin 
Hood - aveva autonomamente de 
ciso di aiutare la popolazione n 
ducendo di straforo i balzelli Poh 
stena è dall anno scorso preside 
del liceo classico «Gandhi» Ha 
aderito ai Verdi nel 1987 nel 1990 
è diventato coordinatore nazionale 
con (attuale sindaco di Roma 
Francesco Rutelli ne) 1994 è stato 
nominato portavoce regionale dei 
Verdi 11 suo impegno in difesa del 


temtono nsale comunque ad epo 
che ancora antecedenti Pino Poh 
stena ha fondato nel 1984 il grup 
po «Antropos che si è distinto per 
la lotta contro la speculazione edi 
hzia nella zona sud del milanese 
Nel 1981 aveva invece fondato la 
rivista «Malvagia» che tra 1 altro ve 
deva lo scrittore Carlo Cassola co 
me redattore 

Il preside-candidato che è lau 
reato in filosofia spiega di aver eia 
borato «una concezione originale 
della democrazia basata sul recu 
pero della forma intesa come limi 
tazione del potere 

Nella vita privata Pino Polistena 
è padre di una ragazzina di 13 an 
ni La sua grande passione oltre al 
la filosofia è la poesia epica Co 
nosce a memoria 21 000 versi tra 
Dante Omero e Anosto un hobby 
impegnativo che gli ha fruttato un 
titolo di campione qualche anno 
fa in un programma di Mike Bon 
giorno 


I n attesa che le autostrade 
elettroniche e Internet diven 
tino la nuova frontiera delle 
campagne elettorali del futu 
ro qualnuno si ingegna a utilizza 
re per la propaganda il buon vec 
chio telefono Infatti un azienda 
specializzata nella comunicazio 
ne via cavo si offre in questi giorni 
ai candidati annunciando un ser 
vizio di spot telefonici da trasmet 
tere agli elettori dei vari collegi 
Viene proposto un messaggio di 
venti secondi che arriverà dritto 
nelle orecchie di chi si troverà a 
rispondere alla chiamata ma ciò 
che è inquietante è la potenza di 
fuoco dichiarata dall azienda 
che afferma di poter contattare in 
un giorno più di centomila fami 
glie Insomma siamo tutti poten 
zialmente nel mirino Ora già è 
abbastanza fastidioso beccarsi 
ogni tanto qualcuno che telefona 
per sapere se r confiamo quell af 
fascinante pubblicità di cibo per 
gatti che ieri è passata in televi 
sione ma qui m fondo siamo an 
cora nell aiea dei rapporti umani 
Qualcuno ti chiama ti chiede se 
vuoi rispondere a delle doman 


de te le fa e ti ringrazia Unmes 
saggio di venti secondi invece è 
con tutta probabilità uno spot re 
gistxato die colpisca a bruciapelo 
il pnmo malcapitato che alza la 
cornetta e che si trova cosi a subì 
re una dichiarazione elettorale 
non richiesta È un altra piccola 
fetta di pnvacy che se ne va 
aprendo le porte a scenari tragi 
comici Infatti è facile immagina 
re la quantità di impropen con 
cui accoglierà il messaggio regi 
strato chi sta attendendo con an 
sia una telefonata amorosa o di 
lavoro I ana stupita dei bambini 
che amano tanto rispondere per 
primi al telefono l irritazione di 
chi proprio odia il partito che gli 
viene proposto eccetera Inoltre 
se questo tipo di propaganda 
prendesse piede e si nversasse in 
altri campi ci troveremmo presto 
a fare lo slalom tra spot telefonici 
di lavatrici merendine automo 
bili e dentiere Molto meglio allo 
ra la tenerezza di quei candidati e 
dei loro amici e parenti che invi 
tano a votarli lasciando messaggi 
sulle proprie segreterie telefoni 
che Senza disturbare nessuno 


Il voto 

■ Ecco I elenco delle iniziative 
elettorali che si svolgeranno oggi a 
Milano e nella provincia 

uuvo 

Giona Buffo Vera Squarcialupi e 
Carlo Pans incontreranno i cittadi 
ni presso lcos di Milano via Sirton 
33 alle ore 21 Antonio Pizzinalo 
parteciperà al convegno organa 
zato dall Avedisco al Palazzo delle 
Stelline di corso Magenta alle ore 

11 e alle ore 15 incontrerà gli an 
ziam al circolo Cairo!» d» Sesto San 
Giovanni Presso Cts di via Lessona 
alle ore 18 30 convegno «Lo sport 
come risorsa al degrado e alla de 
vianza giovanile» partecipa don 
Mazzi e interverranno i candidati 
Leopoldo Elia Alvaro Superchi 
Franco Danieli Uno Duilio Gio 
vanni Cominelh incontrerà i pen 
sionati dello Spi alle 15 30 in via 
Tommei3 Piera Landoni e Fiorello 
Cortiana incontreranno i cittadini 
di San Giorgio/Legnano alle 21 
presso centro anziani A Cusano 
Milamno presso centro sociale di 
via Adige alle ore 15 incontro con 
gli anziani partecipa Franco Mira 
belli resp politiche sociali Pds mi 
lanese e alle ore 21 in viale Monte 
Grappa assemblea pubblica sut 
problemi del lavoro con Marco Ci 
pnano resp lavoro ed economia 
Pds milanese Saranno presenti \ 
candidati Patrizia Toia e Nanao 
Dalla Chiesa 

Pr*skN elettorati; Milano - mer 

calo di via Tradati ore 1030 fab 
bnca Pagani ore 12 30 mercato di 
via Ampere ore 10 mercato di via 
Di Rudmi ore 10 mercato di via Ce 
sanano mercato di via Calabna 
ore 10 piazza Wagner piazza San 
Marco ore 10 mercato di via Cala 
tafimi ore 8 Cotogno mercato ore 
10 Novale presso Coop ore 17 30 
Baranzate mercato ore 10 Omago 
mercato ore 9 Sulbiate mercato 
ore 10 

Elenco dei numen sorteggiati afta 
sottoscnzione a premi a sostegno 
della campagna elettorale I premi 
si nttrano in federazione da Bene» 
ti 1° premio 115111 2° premio 
148982 3° frìtto 82032, 4° pre¬ 
mio 137357 5° premio 48856 
RIFONDANONE COMUNISTA 
Corbetta (Milano) Giuliano Pisa- 
pia incontra gii elettori (ore 21 00 
sala Grassi del municipio) Bni- 
gheno (Milano) Lidia Campagna 
no partecipa ad assemblea pubbli 
ca (ore 21 00 aula consiliare in 
piazza Cesare Battisti ) 

Milano Presidio informativo del 
Partito della Rifondanone Comuni 
sta (dalle ore 17 30 alle ore 19 00 
corso Genova angolo via Anber- 

Milano Achille Sena incontra il 
presidente dell Unione de» com¬ 
mercianti Cario Sangalli (ore 
1300 corso Venezia 49) incontra 
gli elettori (ore 19 30 circolo culto 
rale Salvadanè via De Amicis 17) 
partecipa ad incontro pubblico 
(ore 20 30 circolo di An «Italia do¬ 
mani», via Vaìtellma 6) Il sen Rie 
cardo De Corato incontra i cittadini 
(ore 11 mercato di via Osoppo 
ore 12 mercato d via Tonezza) 
Lon Tiziana Maiolo incontra gl 
eletton (dalle ore 9 30 alle ore 

12 30 mercato di via Rudmi dalle 
ore 15 00 alle ore 17 30 supermer 
cato Gs di viale Famagosta dalle 
ore ì 7 45 alle ore 19 30 supermer 
cato Esselunga di via S Ampelio) 

LEGANORD 

Milano Lon Roberto Ronchi in 
contra gli eletton (dalle ore 9 00 al 
le ore 15 30 ai mercati di via Tra 
versi e via De Prehs) incontra gli 
utenti del centro sociale «Pecetta» 
(ore 1600 via della Pecetta) par 
tecipa ad incontro pubblico con il 
sen Maurillio Fngeno sul tema «di 
battito sulle condizioni e le istanze 
di libertà del nord» (ore 17 30 cen 
ho temtonale sociale via Val 
Trompia) Marco Bngliadon in 
contra i cittadini (ore 21 22 arco 
di Porta Romana) 

MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA 
Milano Marco Vaile incontra gli 
eletton (ore 9 00 mercato d» via 
Fiamma) 

PARTITO UMANISTA 

Milano Giovanna Ubaldescht in 
contra i cittadini (ore 21 00 presso 
centro umanista di comunicazione 
diretta 360 gradi via Lecco 7) Ar 
na Polo incentra i cittadini (ore 21 
centro umanista «Navigli inazione» 
viaCodara 1) 

USTA PANNELLA-SGARBI 

Milano Sergio Stanzam Paolo Vi 
gevano e Lorenzo Stnk Lievers visi 
tano i detenuti del carcere di San 
Vittore (ore 11 00) e successiva 
conferenza stampa (ore 13 00) 





















■ I Verdi della Provincia dì nuovo 
all’attacco del progettato inteipor- 
to di Lacchiareila, il terminal di 
smistamento delle merci con 
scambio treno-camion che do¬ 
vrebbe sorgere a sud di Milano. Il 
consigliere dèi Sole che ride Enrico 
Fedrighini ha contestato alcuni- 
punti della documentazione che la 
stessa Interporlo Milano sud (Ims) 
- la società a capitale misto pubbli¬ 
co-privato che dovrebbe realizzare 
l'infrastruttura - ha tornito ai consi¬ 
glieri provinciali, dopoché Palazzo 
Isimbardi aveva subordinato la rea¬ 
lizzazione de) terminal a nuove va¬ 
lutazioni di opportunità: l'idea del- 
l’interporlo è nata negli anni Set¬ 
tanta, .. 

«Secondo là Ims verrà coperto 
solo poco più del 10 per cento del 
territorio interessato dall’operazio¬ 
ne e le aree verdi saranno il cin¬ 
quanta per cento del totale - spiega 
Fedrighini Ma in realtà, un’oc- 


G Ome assessore ai Traspor- 
ti della Regione Lombar¬ 
dia dal 1989 al 1992 mi è 
sembrato un dovere allora 
fare tutto il possibile ber accelera¬ 
re l'attuazione dellinterporto di 
Lacchiareila programmato dal 
Consiglio Regionale fin dal 1982 
contestualmente all’approvazio¬ 
ne del Piano regionale dei Tra¬ 
sporti.. 

MI è sembrato giusto farlo negli 
interessi generali della Lombar¬ 
dia prima àncora che. una legge 
dello Stato nel 1990 stanziasse 65 

Soni ci quel periodò le Delibero 
regionali di approvazione del 
progetto di fattibilità per la messa 
In salvaguardia delle aree egli atti 
per la costituzione della società 
Interporti Milano Sud a maggio¬ 
ranza pubblica regionale, 

In aggiunta alle considerazioni 
di Virgilio Bottini per II quale giu¬ 
stamente neppure dal punto di - 
vista ambientale «risultano signifi¬ 
cative alternative alla localizza¬ 
zione dellinterporto a Lacchia- 
rella», dà urbanista e da esperto 
di trasporti, prima ancora che 
amministrano pubblico, non ho 


chiata alle schede tecniche fomite 
dalla società stessa, dimostra che 
tra strade e strutture edilizie la su¬ 
perficie "coperta” è di oltre l’ottan¬ 
ta per cento del totale, e solo il re¬ 
sto è a verde». 

Ribatte a distanza l'amministra¬ 
tore delegato dell’Ims Enrico Mani- 
cardi che «le definizioni contenute 
nel nostro materiale informativo 
sono quelle tecniche ufficiali. Certò 
è che l’insediamento di Lacchiarel- 
la sarà quello dall’impatto ambien¬ 
tale più leggero tra quelli analoghi 
realizzati in Italia». 

Fedrighini inoltre sostiene che il 
nuovo terminal sarebbe scollegato 
dalle grandi direttrici del traffico 
ferroviario. E afferma, ancora, sulla 
base di una complessa ricostruzio¬ 
ne delle proprietà dei pacchetti 
azionari della Spa -che la maggio¬ 
ranza del capitale dell’Ims sarebbe 
solo in apparenza pubblica. Mani- 
cardi decapita l’argomento: «La 
maggioranza del consiglio d’am¬ 


ministrazione è espressa - per sta¬ 
tuto - dall’azionista pubblico. E’u- 
na questione di fatto»». 

E per concludere - il veleno è 
nella coda - il consigliere verde 
contesta il fatto che la Ims nasce 
da una società completamente pri¬ 
vata che solo «alla vigilia della con¬ 
venzione con il ministero dei Tra¬ 
sporti cambiò lo statuto sociale per 
occuparsi dellinterporto. E i rap¬ 
presentanti del capitale pubblico 
nella nuova società appena fonda¬ 
ta, erano Gianfranco Troielli, Pom¬ 
peo Locateli! e Patrizio Sguazzi. 
Tutti e tre sprofondati nel girone di 
Tangentopoli». 

Botta e risposta, Manicardi am¬ 
mette che l'operazione è nata nel 
clima della prima repubblica, ma è 
oggi perfettamente legittima. E in¬ 
vito pubblicamente Fedrighini a 
prendere visione di tutti gli atti uffi¬ 
ciali che hanno accompagnato la 
società fin dal 1982: non ci si è mai 
occupati d’altro che dellintèiporto 
di Lacchiareila». 




La cosa più grave 
è non decidere 


■■uro bisc andini* 


difficoltà a sostenere, come han¬ 
no peraltro sostenuto prima di 
me importanti urbanisti, che pro¬ 
prio a Lacchiareila, a sud di Mila¬ 
no, tra le due autostrade per Ro¬ 
ma e per Genova e rifellinterse- 
zione tra la Binasco-Melegnario e 
la linea ferroviaria Milano-Geno- 
va si giustifica la realizzazione di 

quellinterporto. 

Direi di più, quella localizza¬ 
zione è stata talmente verificata e 
riverificata che potrebbe essere 
rimessa in discussione solo se si 
decidesse di lasciare perdere tut¬ 
to o per ignavia ò codardia si de¬ 
cidesse dì offrire ad altre regioni e 
ad altri mercati l’opportunità eco¬ 
nomica e occupazionale dell’or¬ 
ganizzazione e della gestione del 
trasporto intermodale. Ma in en- 




La rabbia 
della licenziate 
ÌV’«-4 Imperiai 
al Pirellone 


Sono andate di buon ora con gli 
ombretti e I cartelli «otto gli urtici 
dal Pfiettone per ponte tino el 
cuore dette città la tara vicenda, di 
lavoratrici, buttate In strilla «Gnu 
tanti complimenti e tono riuscite a 
convincere I’mmmoto a riceverle. 
La giunta ragionala al occuperà 

. dii»» H.m ■ ,.t t ri m II.--— 

onenameme nana quaioone nona 
chiusura detto stabilimento par la 

aMtisilÉiWjhÉaA 

proaimovwoi jsmiofi «jnvpMwp* 
di Baranzate di Bollate, che nel 
giorni scorsi ha annunciato a S20 
dipendenti la messa In Hqiildazlons 
della società.-Subito dopo Pasqua 

- ha assicurato a ima delegazione 
di lavoratori l’ asses sore regionale 
al lavoro e atti formazione 
professionale, Guido Bombarda * 
Incontreremo la proprietà eli 
ministero del lavóro per verificare 
le possibilità di proseguire la 
produzione: nel caso non fosse 
percorribile questa strada, 
verificheremo anche con I 
sindacati Pipatesi di un 
ricollocamento delle società». 
Secondo Bombarda «la situazione 
contabile della società (heaanta 
un debito azionario di otti* 25 
miliardi, con una solubilità limitata 
a 3 miliardi a un valore Immobiliare 
dichiarato di 10 mlllardk Por tutta 
la mattinata circa200dipe n d en ti 
dell’lmperlal hanno mantfeststo di 
fronte alla teda dall’ 
amministrazione regionale per 
chiedere proprio ravvio di 
trattative sulla riapertura dallo 
staMHmento. «Slamo pronti à 
offrire una forte rotarionalntama e 
l'eventuale messa In mobilità per 
chi è prossimo afl'età penslonablls 

- hanno affermato I lavoratori -ma 
chiediamo che vi ala un immerttato 
anticipo della cassa Integraziom 
non riconosciuta fin dal mese di 
ottobre». 


trombi ì casi si lascerebbero all’a¬ 
rea milanese i danni .dell’anar¬ 
chia congestiva del trasporto su 
gomma e il disordine localizzatì- 
yo dei tanti centri di interscam- 
f bio, àùtopòrti; riià^zzini. èedi di 
spedizionieri, corrièri e autotra¬ 
sportatori, così come si sono con¬ 
solidati, secondo la pura logica 
del mercato, nell'ultimo venten¬ 
nio. Il punto più delicato è però 
un altro. Esso riguarda il fatto che 
in questo caso il riequilibrio tra le 
diverse modalità di trasporto a fa¬ 
vore del ferro e l’obiettivo del rior¬ 
dino del trasporto merci attraver¬ 
so la realizzazione di un centro 
intermodale sono stati promossi 
da un'iniziativa pubblica regiona¬ 
le e la procedura definita dalla 
Regione ha previsto la suprema¬ 


zia del controllo pubblico dell’in¬ 
tera iniziativa. 

Non a caso proposi che questa 
infrastruttura fosse attuata me¬ 
diante accordi dì programma per 
garantire il coordinamento e la 
partecipazione <$■ tutti i soggetti^ 
direttamente^n^ 
munì, Provincer e! Regione) alla 
realizzazione dellinterporto e di 
tutte le infrastrutture collaterali ad 
esso interconnesse, alla realizza¬ 
zione delle opere di mitigazione 
ambientale ed alla gestione dei 
benefici diretti e indiretti per l’in¬ 
sieme della collettività milanese e 
lombarda. 

Vediamo lo , scenario senza 
Lacchiareila. 

Le regole del mercato lasce¬ 
rebbero in mano a privati il con¬ 
trollo del trasporto merci e della 
loro movimentazione. 11 trasporto 


su gomma nella congestione, nel 
disservizio, con i danni economi¬ 
ci e ambientali della più impor¬ 
tante area economie^ del Paese, ■ 
sarà offerto quasi esclusivàfrierite 
dall’autotrasporto scaricando 
sulla collettività i costi sociali ed 
tC* 

Contemporaneamente le FS o 
le loro prossime società di logisti¬ 
ca troveranno qualche altra re¬ 
gione del centro nord pronta ad 
offrire àree per l’organizzazione 
del trasportò intermodale con tre¬ 
ni bloccati per le rotte principali. 

Il fallimento dì Lacchiareila, 
come iniziativa sottopósta ad un 
rigido controllo pubblico, nata 
sulla base di una strategia ispirata 
esclusivamente da interessi col¬ 
lettivi, ricadrebbe, con vantaggi 
per gli operatori privati, tutta sulla 
respòrisabilità di quegli ammini¬ 


stratori e di quei politici che pur 
riempiendosi la bocca di svilup¬ 
po compatibile, di occupazione, 

Mi auguro che la cosa non fini¬ 
sca così, ma d’altra parte quando 
ancora#/giusto^n^iziQimr^% 
frenare il mercato per* colpa* di' 
una programmazione che non 
decide? 

.Nell’interesse dello sviluppo 
del trasporto ferroviario e quindi 
di quello intermodale o Occhia¬ 
re) la prende il via subito o meglio 
andare altrove, in Veneto, in Emi¬ 
lia o in Piemonte e fare là, a cento 
chilometri di distanza, ciò che si 
dovrebbe fare nell area centrale. 

Per rispondere a Manicardi sul- 
VUnità del 22 marzo: capisco le 
tue ragioni ma anche lo Stato, 
nell’interesse del Paese, deve da- 


re i tempi. O entro pochi mesi 
quelle risorse, in parte già svalu¬ 
tate, si utilizzano, oppure meglio 
^dirottarle altrove, su altri impianti 
é ih àitré località ànché èónfcoW 
renti con la Lombardia. E lo dice 
uno come mé che su^Lacchìarel- 
lanonsièmaitirato$ 
Non sarebbe la prìrfta vòlta che 
a Milano si impedisce" ài sistema 
pubblico di fare le cose giuste per 
concedere poi ai privati di farle 
nel posto e nei modo sbagliato. È 
successo con la vicenda del Cen¬ 
tro congressi del Portello impedi¬ 
to lì per consentire il fiorirne di al¬ 
tri promossi da~privati nella peri¬ 
feria ricca del Milanese, è succes¬ 
so con l’Università Statale negata 
sulle aree FS di Porta Vittoria per 
consentire loperazione: immobi¬ 
liare di Pinelli-Bicocca e così via, 

* Responsabile regionale del Sì 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida «Per la piena occupazione», Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 





Giacinto Brltfhenti* 

Comunicazioni e media 
Una regola s'impone 

Il dibattito congressuale che sì svol¬ 
ge nei luoghi di lavoro e a cui atti¬ 
vamente partecipo sollecita una ri¬ 
flessione attorno al significato che 
assume, per il gruppo dirigente 
della CGIL, per ì suoi militanti, per 
milioni dì iscrìtti, il riconoscersi in 
ciò che la CGIL ha contribuito, a 
volte in modo decisivo, arealizzare 
negli anni che ci separano dal pre¬ 
cedente congresso. Siamo tutti 
consapevoli che una rivisitazione 
critica dell’opera del sindacalismo 
confederale tocca inevitabilmente 
questioni ancora vive nella testa e 
nel cuore dei lavoratori, come le vi¬ 
cende sociali e politiche che han¬ 
no preceduto e conquistato l’ac¬ 
cordo del luglio .'93, che hanno 
portato alta riforma del sistema 
pensionistico. Conosciamo ciò che 
quei passaggi hanno rappresenta¬ 
to per il movimento sindacale e 
per 11 mondo del lavoro; conoscia¬ 
mo le opinioni espresse anche se 
osservo che nel dibattito dì oggi 
viene portata, da una parte della 
CGIL, una radicalità non presente 
neppure tra 1 più severi oppositori 
di allora. Ciò che stupisce, tuttavia, 
non è la rievocazione dì quei giudi¬ 
zi, che peraltro non tengono in al¬ 
cuna considerazione l’esito delle 
due consultazioni nazionali dì 


massa tra i lavoratori ed i pensio¬ 
nali, ma semmai la loro riduzione 
ad episodi distaccati, quasi a sé 
stanti, rispetto ad una realtà eco¬ 
nomica, sociale e politica della sto¬ 
ria del nostro paese in cui si sono 
mossi e scontrati grandi interessi e 
tra questi quelli della classe lavora¬ 
trice. Io sono convinto che quando 
sono stati in discussione il potere 
di contrattazione in un nuovo qua¬ 
dro di relazioni sindacali, la forma 
della rappresentanza dei lavoratori 
nei uoghi di lavoro, la concezione 
universalistica e solidale dello stato 
sociale, la tutela del potere d’ac¬ 
quisto delle retribuzioni in uno 
stretto apporto tra politica salaria¬ 
le, contribuzione e fisco, l’opera 
del sindacato generale è stata 
d’importanza fondamentale anche 
per il livello delle intese raggiunte, 
stante la posta in gioco. Ciò non si¬ 
gnifica che non vi sia la necessità 
dì compiere verifiche e di attuare in 
ogni parte quei risultati; così come 
di porre su questioni di straordina¬ 
ria rilevanza, come quelle dell'oc¬ 
cupazione, la priorità a cui collega- 
re scelte di politica economica e 
sociale, un più alto riconoscimento 
del valore del lavoro, per affermare 
quei diritti di cittadinanza sui quali 
ia CGIL ha fissato, nei programma 
fondamentale, i propri caratteri co¬ 
stitutivi. Ma per fare questo bisogna 
avere ben chiaro che lo scontro è 
tuttaltro che finito e che in questa 
delicata fase dì transizione rappre¬ 


senta una sicurezza in più per i la¬ 
voratori ed i pensionati poter con¬ 
tare su quanto si è costruito, per 
andare oltre, ma anche per rispon¬ 
dere agli attacchi della destra che 
accoppia ai messaggi populisti sul 
tema deF fisco, l’attacco aperto al 
contratto nazionale di lavoro e, 
nuovamente, al sistema pensioni¬ 
stico. Dunque, bisogna guardare 
avanti, senza pensare di poter ri¬ 
durre a semplici siogan la com¬ 
plessità dei profondi cambiamenti 
nel lavoro e nella società che ci 
toccano e con cui si devono misu¬ 
rare le scelte di fondo del sindaca¬ 
lismo confederale. Uno sforzo in 
questa direzione lo compie la mo¬ 
zione congressuale che fa capo al 
segretario generate della CGIL Ser¬ 
gio Cofferati che credo, tra l’altro, 
abbia il merito di fornire un valido 
riscontro alle coerenze che si im¬ 
pongono per il prossimo futuro 
neli’agire e nell’organizzarsi del 
nostro sindacato con carattere au¬ 
tonomo, con regole democratiche, 
in un processo di unità nel plurali¬ 
smo. In questo scenario, si colloca 
la decisione della CGIL di costituire 
un nuovo soggetto sociale a partire 
dall’integrazione di due organizza¬ 
zioni di categorìa: la FILIS e la 
F1LPT, in-un unico sindacato per la 
comunicazione. Il carattere e la 
natura dell’accorpamento, che il 
congresso definirà, impongono di 
trovare un equilibrio che tenga in¬ 
sieme due esigenze. La prima dì 


rappresentanza specifica contrat¬ 
tuale esistente nei settori produttivi 
dello spettacolo, dei media, delle 
telecomunicazioni e deU’infomiati- 
ca; la seconda di misurarsi con le 
nuove politiche industriali che 
spingono settori diversi a confron¬ 
tarsi insieme sulle proposte e quin¬ 
di anche su comuni indirizzi delle 
politiche rivendicative. Tutto que¬ 
sto mentre è in svolgimento una ri¬ 
voluzione industriale che investe 
aspetti della comunicazione e del¬ 
l’informazione, che non pone solo 
delicati problemi istituzionali e di 
democrazia ma produce profondi 
mutamenti nel lavoro e nel rappor¬ 
to tra produttività e occupazione. 
Sul piano generale si assume co¬ 
me punto fermo e prioritario la ne¬ 
cessità di una regolazione dell’in¬ 
sieme del sistema delle comunica¬ 
zioni attraveiso la normativa anti¬ 
trust e l’istituzione dell’Authority 
con ruolo e poteri propri. Ma il ter¬ 
reno su cui spendere l'impegno e 
l’intelligenza del sindacato è quel¬ 
lo del lavoro nella sua fonria quan¬ 
titativa e qualitativa. Si dovrà espri¬ 
mere una capacità di intervento e 
di tutela sindacale per l’insieme 
dei comparti che il nuovo sindaca¬ 
to dovrà rappresentare assicuran¬ 
do a tutti la definizione dei contrat¬ 
ti di settore nazionali e di secondo 
livello. Per questo diventa decisivo 
attuare rapidamente in tutti i luoghi 
di lavoro reiezione delle RSU con 
nuovi poteri e con una forte legitti¬ 


mazione delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori. -, 

*Segretario generale 
FILIS Lombardia 

Gior gett i - Ri va* . 

Un congresso 
virtuale? 

Il maggior pericolo che corre il XIII 
congresso della CGIL è quello di 
essere un congresso «virtuale», utile 
a definire le quote che spettano a 
ciascun documento e il numero di 
dirigenti e di funzionari relativi, ma 
non a rendere partecipi iscritti e 
iscritte della elaborazione della li¬ 
nea sindacale dei prossimi anni. Il 
congresso dovrebbe essere infatti 
un momento di discussione e di 
elaborazione, dove sui diversi temi 
dovrebbero trovare possibilità di 
confronto tutte le posizioni presen¬ 
ti all’interno del sindacato. Ed è 
compito del congresso, se possibi¬ 
le, fare opera di mediazione, dì sin¬ 
tesi. 

fi XIII congresso della CGIL è ini¬ 
ziato invece con ogni posizione già 
predeterminata, le posizioni non si 
incontrano mai e non è possìbile 
trovare unità neppure su singoli 
punti. Tutto ciò provoca un mecca¬ 
nismo di semplificazione e di ridu¬ 
zione della ricchezza e della com¬ 
plessità comunque presente in 
un’organizzazione di milioni di 
iscritti e finisce per togliere rappre¬ 


sentanza. Questa modalità di svol¬ 
gimento del congresso dà inóltre 
valore e dignità alle proposte o alle 
riflessioni solo se inserite in uria lo¬ 
gica di schieramento. Ciò semplifi¬ 
ca le cose per chi ragiona per «logi¬ 
che di appartenenza»», ma causa 
un sempre maggior disagiò in chi 
non si adatta a logiche semplifica¬ 
tone, in chi non trova identità sem¬ 
pre e solo nell’atto di contarsi, di 
schierarsi prò o contro. Una ulte¬ 
riore causa di inasprimento delle 
posizioni scaturisce dalla scelta di 
collegare il voto dei documenti a 
quello delle liste, cioè non di vota¬ 
re i documenti e le persone, ma so¬ 
lo le persone che siano «legate» ad 
un dato documento. In questo mo¬ 
do si rischia che lon vengano eletti 
i compagni e le compagne che 
fanno attività sindacale nei luoghi 
di lavoro, ma chi si schiera. La scel¬ 
ta dei dirigenti sindacali trova così 
legittimazione non in base a) ruolo 
professionale e politico, ma all'ap¬ 
partenenza ad uno degli schiera- 
menti. Per contrastare questa logi¬ 
ca abbiamo sottoscritto «Cara 
CGIL», perché in quel documento 
si fa la scelta di offrire un terreno di 
convergenza e di lavoro comune 
che renda realizzabile un desiderio 
di unità di tutta la sinistra sindacale 
e renda praticabile questa unità 
nell'impegno concreto del lavoro 
quotidiano. Perché inoltre non si 
presenta come un tradizionale do¬ 
cumento congressuale, per tesi e 
prescrittivo, ma come chiave di let¬ 
tura e di analisi della fase che attra¬ 
versiamo e dei problemi sindacali. 
Perché infine non vuole ridurre il 
congresso ad una conta, e chiede 
alle compagne ed ai compagni di 
usare «Cara CGIL* liberamente con 
forme e percorsi diversi. E sempre 
per «liberare il congresso»» e sottoli¬ 
neare la possibilità di percorsi co¬ 


muni, al di là della scelta di aver 
sottoscritto diversi documenti con¬ 
gressuali, la segreterìa della CGIL 
scuola di Milano ha deciso unita¬ 
riamente, di farsi promotrice di un 
ordine del giorno e di una serie di 
emendamenti al documento «I la¬ 
vori, la piena occupazione nella 
società che cambia». Questa deci¬ 
sione è supportata anche dal fatto 
che la logica con cui si sta affron¬ 
tando la vicenda congressuale non 
corrisponde alla pratica quotidia¬ 
na vissuta per quattro anni all’inter¬ 
no della CGIL Scuola dì Milano, 
dove c'è stata dialettica tra le diver¬ 
se posizioni, ma anche ricerca da 
parte di tutte e di tutti di mediazio¬ 
ne e di sintesi. Conseguenza coe¬ 
rente di questa pratica è quindi la 
presentazione di emendamenti 
unitari relativi alla contrattazione 
nel pubblico impiego e alla valoriz¬ 
zazione dei lavori e delle professio¬ 
ni In questo settóre, alla formazio¬ 
ne e all’accordo del 23 Lùglio. L’or¬ 
dine del giorno, che insieme agli 
emendamenti venrà presentato a 
tutti i congressi di base di catego¬ 
ria, oltre ad esprimere il disagio per 
le modalità dì svolgimento del con¬ 
gresso, sulla base delle motivazioni 
qui esposte, propone anche che 
all’interno della CGIL si apra un di¬ 
battito, libero da pregiudizi e logi¬ 
che di potere, per ragionare su 
nuove modalità di svolgimento dei 
congressi, di elezione dei gruppi 
dirigenti e di verifica del loro man¬ 
dato. Necessità, ci sembra, impro¬ 
rogabile, se si vuole evitare che il 
congresso diventi semprè più un ri¬ 
to, dove ì funzionari cercano la 
propria legittimazione piuttosto 
che un momento di confronto rea¬ 
le e di ricerca, causando tra l’altro 
una sempre maggior estraneità de¬ 
gli iscritti alla fase congressuale. 

* Segreteria CGIL scuota Milana 
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pedofilia. Denunciato un impiegato per molestie, seguiva giovanissime da casa a scuola 




m Per ventanni ha coltivato la 
sua passione in silenzio. Fotografa¬ 
re e schedane bambine che segui- 

-* -—-i da casa 

i sportivi. 
J venivano 
i, percorsi, de- 
. >e a volte an- 

... ,..... rizzi.JFftsl del tipo: 

«U biondina sognante di 8 anni, 
con coda unica, diretta verso la 

a scuola? Swóèt andfove^. La chia¬ 
meremo Neliy»- Oggetto delle at¬ 
tenzioni di CA., un impiegato mi¬ 
lanese denunciato per molestie al¬ 
la persona, sono bambine e ragaz¬ 
zine in età compresa fra i 7 e i 14 
anni, Il sqtótpto procuratóre della 
Procura presso la Pretura; che ha 

lìziottl del .commissariato Monfor- 
te-Vittoria, ha precisato che l'uo¬ 
mo fròft hà mai usato violenza, ma 
è riuscito à tétrorìraarc alcune del- 

" ^ * Vrajwiina :di*12 

tela alla mèdia 
il è vista arrivare a ca¬ 
lne cartolina. Nel ter 
uto la pregava di in¬ 
dossare scarpe con tacchi atti, per 
farsi fotografare. Pochi giorni dopo 
il suo telefono ha cominciato a 
squillare , a volte a vuotò, in altre in¬ 
vece, dall’altra parte del filo si sen¬ 
tiva ansimare. Impaurita la ragazzi- 


«a 

«Ascoli»; 

»a 

Sto lo 8 


na ne ha parlato al padre che ha 
denunciato l’episodio al commis- 
sariàtò: Sólo in séguito alle pres¬ 
santi domande, la studentessa ha 
ricordato di aver notato spesso un 
individuo sulla sua strada. Per gior¬ 
ni pòtizfottun borghese hanno fat¬ 
to con lei gii stessi percorsi e han¬ 
no individuato l'impiegato milane¬ 
se, che la seguiva da casa a scuola, 
prendendo lo stesso tram. Il telefo¬ 
no sotto controllo, ha rivelato indi¬ 
rizzo e nome deiruomo, che lavo¬ 
rato zona, ma abita dall’altra parte 
della città. 

E stato fermato proprio davanti 
all’istituto scolastico frequentato 
dall’ultimo oggetto dei sui desideri. 
«U classe ne era a conoscenza», 
dice la preside Maria Luisa Mazza. 
«Ne avevano anche discusso, so¬ 
prattutto con la professoressa di 
lettere», e aggiunge che la stessa 
cartolina, scritta in inglese, l'aveva 
ricevuta anche un'altra ragazzina, 
ma l’episodio non aveva avuto al¬ 
cun seguito! 

(tacchi a spillo sono una auten¬ 
tica ossessione per C.A. Disegnati 
in numerosi foglietti, uno dei quali 
corredato dalia scrìtta, «Tacchi 
strumenti di sottomissione per 
bimbe innocenti (di otto/nove an¬ 
ni) »,JNei suoi diari vi era anche una 
sorta di classificazione: «verginelle 
purificate e infibulate, pleseaure 
dolls, ancelle (13/19 anni), da 20 
a 22, damigelle di compagnia per 


domine». E il tema delFInfibulazio- 
ne torna to un biglietto che l’uomo 
conservava nel portafogli insieme 
a dire fotografie di bimbe nude. Il 
testo vagheggiava di operazioni 
sperimentate su bimbe somale ed 
egiziane, per mantenere «le fan¬ 
ciulle pure come gigli». Ne indicava 
il costo (30.000 lire) è l’étà ideale: 
fra gli 8 e i 12 anni. A tèrgo, un nu¬ 
mero di telefono. Gli investigatori ! 
pensano a una clinica specializza¬ 
ta,^invece quél numerò corrispon¬ 
deva al padre di una bimba «(^tur¬ 
bata» che lo aveva denunciato una 
decina di anni fa, 

«È un perverso sessuale non 
consapevole della propria malat¬ 
tia», ha diagnosticato uno psichia¬ 
tra, Quando è stato fermato, l’uo¬ 
mo ha detto che fotografava le 
bambine come fossero Opere d’ar¬ 
te, che quello era il suo hobby e 
non ci trovava nulla di male. Lo 
stesso ha affermàto il’anziàna ma¬ 
dre. Di diverso avviso, invece, il pa¬ 
dre, che avrebbe voluto mandare il 

rifiutato. In casa dell'uomo, che P vi- 
ve coi genitori, sono state seque¬ 
strate numerose foto di;bambine, 
circa 60 chili di ritagli di stampa. 
Immagini pomo e articoli che par¬ 
lano di atti di violenza sessuale. E 
ancora, 4 paia di mutandine colo¬ 
rate taglia mini, nuove di zecca. 
L’uomo teneva con sé anche un 
coltello a serramanico. «Per difen¬ 
dermi da eventuali aggressioni dei 
padri», ha detto ai poliziotti. 



tl materiate tsqtwstrato al petofilo, mostrato Ieri In questura 


Il Pds punta il dito su uno studio affidato a Datamedia 



w Più che alle grandi pulizie, la 
Giunta regionale di centro-destra si 
dà alle grandi spese pasquali. È il 
gruppo Pds a puntare il dito contro 
una delibera «sospetta» dell’asses¬ 
sore al lavoro e alla formazione 
professionale Guido Bombarda 
(An) approvata in tempi-record.*!! 
29 gennaio - ricostruisce li capo- 
gréppo Fabio Binelli, firmatario in¬ 
sieme a Marilenà Adamo di un’in¬ 
terrogazione-la società di ricerche 
Datamedia propone un’indagine 
sulla domanda di lavoro delle pic¬ 
cole e medie imprese lombarde, 
Tempo due settimane e la Giunta 
affida tramite i’irer (istituto di ricer¬ 
ca regionale) l’incarico alla socie¬ 
tà, peraltro specializzata in son¬ 
daggi politici, in particolare com¬ 
missionati dai Polo». Quella, per in¬ 
tenderci, dei famosi exit poli delle 
regionali del ’95 con la cartina del¬ 
l'Italia al TG4 di Emilio Fede costel¬ 
lata di bandierine azzurre, Cinque¬ 
mila imprese da contattare telefo¬ 
nicamente, tempi di consegna¬ 
lampo: risultati entro febbraio, rap¬ 


porto finale entro marzo. Costo 
422 milioni (20 dei quali Versati al- 
l’Irer) ; «Una cifra davvero cospicua 
per due mesetti scarsi di lavoro», 
notano i consiglieri Pds. Peccato 
che sugli stessi, identici temi del 
mercato de) lavoro lombardo, sia 
già in corso una ricerca che an¬ 
nualmente viene svolta tramite una 
convenzione cori il Sirpel, sistema 
integrato di rilevazione permanen¬ 
te della domanda di lavoro nel set¬ 
tore privato deU’economìa lombar¬ 
da, cui partecipa anche l’Unione 
dèlie Camere di commercio. Risul¬ 
tati a maggio, costo nettamente in¬ 
feriore: 297 milioni. 

Binelli e Adamo parlano di «un 
doppione inutile e uno spreco di 
denaro pubblico». E incalzano con 
le domande: che fretta c’era? Per¬ 
chè non è stato effettuato alcun ti¬ 
po di gara e non sono state contat¬ 
tate altre società come Abacus, 
Swg, Doxa, Directa ma si è optato 
subito per Datamedia che non è 
specializzata in questo settore e 
non aderisce ad Assirm, l’associa¬ 
zione di categoria che garantisce 


un codice di autoregolamentazio¬ 
ne? E infine, dettaglio non dap 
«non ritiene l’assessore Bombarda 
quantomeno curioso il fatto che il 
responsabile scientifico dello staff 
di Datamedia, prof. Marco Martini, 
sia contemporaneamente respon¬ 
sabile anche dell’indagine Sirpel?». 
Insomma, c'è puzza di elezioni 
nell’aria. Binelli commenta: «Forse 
si tratta di una remunerazione do¬ 
vuta a Datamedia per altre attività. 
C’era da renderle un favore?». 

Bombarda replica ributtando la 
palla interamente sull’Irer «Ho 
chiesto aH’Irer di farmi avere i dati 
in tempo utile per la predisposizio¬ 
ne del piano formativo ’96-’97, 
quale strada abbia scelto non mi ri¬ 
guarda. E anche il costo della ricer¬ 
ca è un problema deU’Irer, Per il 
prossimo anno, comunque, ho già 
chiesto al Sirpel di anticipare la fi¬ 
ne del lavoro entro marzo. Per que¬ 
st’anno hanno risposto negativa- 
mente alla richiesta di anticipare i 
tempi di consegna». E sul respon¬ 
sabile scientifico «doublé face» si li¬ 
mita a dirsi «interessato solo alla 
possibilità di utilizzare strumenti di 
indagine nuovi». 


Visite rimborsate 

Chi noi novembre scorso ha 
usufrutto tolte curato! madfeodl 
famigli* pagando teyMtapor 
àff m tp gallo scippare ristia 
categoria potrà avare II rimborso 
riatta spasa aòstenuta. 
Uriadséona è st ata p r o s a lori dalla 
(Munta reiteriate lombarda, la 
quale ha anche stabilito che gli 
utenti potranno presentare te 
ricevute deU’awenuto pagamento 
alla Unità sanitaria locate di 
appartenenza per ottanere un 
risarcimento di 30mila lire perla 
vtetta ainbulatortate e di «Ornila per 
quoto effettuata a domicilio. Le 
somme rimborsate equivalgono 
alte trattenute effettuate per ogni 
glomo di adopero del medici, che 

circa eoi miliardi di III». 


Al Pini soldi anche per le urgenze 



mi D’ora in poi, anche chi ha 
un’urgenza vera - e cosa c’è di più 
«vero» di un braccio ó di una gam¬ 
ba rotti? - e si rivolge al servizio di 
traumatologia dell’Istituto Gaetano 
Pini per farsi visitare e «aggiustare» 
le ossa, pagherà il ticket La deci¬ 
sione di assoggettare a pagamento 
tutte le prestazioni eseguite dagli 
ortopedici del servizio di traumato- 


commissario, dotti Michele Caizzi, 
sull’onda delie proteste dei medici. 
I camici bianchi rivendicavano 
nuove regole per «disciplinare il 
traffico»: circa 150 pazienti al gior¬ 
no. Secondo ti primario Marco 
D’Imporzano, il servizio «non è un 
pronto soccorso ma un ambulato¬ 
rio con compiti anche di accetta¬ 
zione e come tale va sottoposto al¬ 
le leggi sui ticket». In pratica, finora 
erano esentati dal pedaggio solo i 
casi «urgenti»: un criterio ritenuto 
poco chiaro e applicato i modo 
troppo elastico. Insufficiente, se¬ 
condo i camici bianchi, a contene¬ 
re l’afflusso massiccio di chi si ri¬ 
volgeva al servizio d’urgen 2 a per 
dribblare le code agli ambulatori e 


non pagare il ticket Ora il criterio, 
introdotto per disincentivare i pa¬ 
zienti ritenuti «impropri», è chiaris¬ 
simo e taglia la testa al toro: dopo 
le vacanze di Pasqua pagheranno 
tutti. Secondo quanto specificato 
dal commissario e dal primario, 
«da una parte verranno trattati in 
day hospital, e non più gratuita¬ 
mente, te fratture e i traumi di lieve 
entità risalenti a) massimo alle 48 
ore precedenti. Dall’àltra ci si oc¬ 
cuperà dell’accettazione dei gran¬ 
di traumi, chi sarà inviato nei re¬ 
parti non dovrà pagare la visita». 

Lo «smistamento» degli utenti 
doloranti avverrà tramite un filtro: 
Ci sarà un medico che in base ad 
una pre-vìsita stabilirà se interveni¬ 
re immediatamente o rimandare a 
casa o a un altro ambulatorio. In 
questo modo i cittadini, oltre a non 
ricevere più gratuitamente, come 
finora è quasi sempre avvenuto, le 
prestazioni gratuite, dovranno ri¬ 
volgersi, quando necessario, o al 
nostro ambulatorio generale, con 
liste d’attesa fino a tre mesi, o a 
quello della Ussl di competenza». 


EI milanesi 
restano a casa 

infinto più toti’aimo scoreo l 

—~as — -^^^S Ito 

mHmWm 

vacanze di Pasqua a casa, 
toUtotanto a vtegiL Lo dica 
l' Ora o w tprtp di Milano auto base 
toltoti fomiti toFwvovte tolte 
Stato, autostrade sFlavet, che 
registrato un calo dalla portanza 
fra II 3 e II 10% rispetto «H anno 
passito. totetepaftanzadagH 
aeroporti intontii « secondo te see 
-crescono de» 3,3 per cento, rosei 
tratta tol più basso Incremento 
registrato togli ultimi tra ami. «l 
intonasi rimangono In città- 
precisa l'osservatorio - perché, a 
causa tol maltempo preteriscono 
rimandare te vacanza al ponte tol 
38 aprite al maggio». 

SI reooomamto prudenza• 
partenza scaglionate a coloro ohe 
si matteremo In marcia tre oggi c 


Chi ha paura della cometa dì fine millennio? 

Nuvole e pioggia: ieri allìdroscalo Hyakutake si è vista solo via satellite 


m L’abbiamo vista. Anche noi, 
qualche sera fa, come migliaia di 
altri, con il naso puntato sulla stella 
Polare. Era stata clemente, la notte. 
E serena. La cometa era là, immo¬ 
bile e diafana. Bianca nel cielo ne¬ 
ro. Gelida singolarità. Opalescente 
epifania astrate. La chioma para¬ 
bolica a velare di bianco la tenebra 
stellata, fra Orsa e Orsa, fra cielo e 
monte. 

Dapprima a occhio nudo. Me¬ 
diata, poi, da magnificazione bino¬ 
culare, più vicina. Bellissima, per 
amica silentia d’una Luna non an¬ 
cora piena, dunque incapace d’e¬ 
clissare la timida presenza del cor¬ 
po siderale, Una presenza ritenuta 


in passato, ancoraggi, da molti, 
ostile e gravida di catastrofici even¬ 
ti. Millenaristica. E la morte del se¬ 
condo millennio è pur sempre alle 
porte. La coincidenza chiamata 
Hyakutake appare inquietante 
simbolo di escatologici timori. O di 
aurorali attese. Chissà chi ne trarrà 
vantaggio vantaggi. 

Se io chiedeva anche tal Pierre 
Bayle, intellettuale, si direbbe oggi, 
protoilluminista al quale la come¬ 
ta, un’altra cometa, porse il destro 
per la stesura di un pamphlet dal tì¬ 
tolo smisurato che, in italiano, suo¬ 
na pressapoco così: «Pensieri as¬ 
sortiti indirizzati a un dottore della 
Sorbona attorno alla cometa ap¬ 


parsa nel mese di dicembre del 
1680». Un saggio nel quale con ri¬ 
gore quasi positivista Bayle spiegò 
che non dalle comete dobbiamo 
attenderci catastrofi e sciagure ma 
da noi stessi. Dagli uomini, dun¬ 
que, e dal loro spesso irrazionale 
agire. 

Non galattiche code di bolidi ce¬ 
lesti, ma altre code, animate da 
chiome bianche di pensionati in 
difficoltà agli sportelli dell’Inps, da 
automobilisti intrappolati ai caselli 
autostradali, da extracomunitari 
insonni davanti aU’ufficio stranieri, 
da disoccupati disperati al Collo¬ 
camento, costituiscono segni allar¬ 
manti d’un futuro chè è già difficile 
presente. 

La cometa, indifferente, scivola 


veloce sulle nostre paure. Attraver¬ 
sa, silenziosa ed ellìttica, le nostre 
speranze. Orione, vigile, osserva. 
Tende l’arco, immobile, il gran 
cacciatore. La freccia punta verso il 
nulla. La vendetta di Artemide 
punta all’infinito. Come la cometa 
d'aprile. Oggi non ci sono Magi a 
seguirla. Solo giganteschi occhi vi¬ 
trei e colossali parabole metalliche 
ad alta densità tecnologica scruta¬ 
no, analizzano, scandagliano le te¬ 
nebre, catalogano l’abisso, setac¬ 
ciano lo spazio, riassumono il tem¬ 
po. E spiegano che il cuore ghiac¬ 
ciato di Hyakutake tornerà un gior¬ 
no, in un’era situata da qualche 
parte in un futuro lontano. Venti¬ 
mila anni fra. Tornerà con «la sua 
chioma coperta di grigia cupezza». 


Costretta, ab aetemitate, in invisibi¬ 
li solchi gravitazionali. Ma noi non 
ci saremo. È questo l’unico, vero, 
incontestabile significato di tutti i 
prodigi celesti, di tutte te comete, 
di tutti i soli e le stelle cadenti, di 
tutti i terrori. Oggi come sempre, 
come allora, «quando le stelle get¬ 
tarono le lance / E lavarono il cielo 
con te loro lacrime». 

Ieri sera, all’Idroscalo, nuvole e 
pioggia hanno reso inutile il tele¬ 
scopio ottico installato per l'occa¬ 
sione. Ma chissà se dopo te sugge¬ 
stive immagini della cometa proiet¬ 
tate in diretta via satellite, qualcu¬ 
no si è accorto che sul mega scher¬ 
mo già spento è rimasta a lungo, 
incerta e appena visibile, per arca¬ 
na isteresi, la parola fine. 


Ini z iativa A n laida 

Bonsai offronsi 
contro l’Aids 

Un bonsai contro l’Aids. L’iniziati¬ 
va è deli’Associa 2 ìone nazìonmale 
per la lotta contro l’Aids e si svolge¬ 
rà da oggi al 7 aprite, in 2000 piaz¬ 
ze di tutta Italia. Le «piante nane» 
saranno offerte ai passanti e il rica¬ 
vato verrà impiegato per sostenere 
le numerose iniziative deli’Anlaids. 
A Milano l’iniziativa si terrà dalle 9 
alle ì 9 nei seguenti punti: Piazza 
cadoma. San Babiia, 5 giornate, 
Medaglie d’oro, Cantore, Cordusio, 
Cavour, Amendola, Santa Maria 
Beltrade, Bottini, Loreto, largo Au¬ 
gusto, largo Marinai d’Italia, via 
Procaccini. I bonsai anti Aids ver¬ 
ranno inoltre offerti presso i super¬ 
mercati Pam e l’Ikea di Coreico e 
Cinisello Balsamo. 


La Regione vuo/e 
gestire i concorsi 

1 concorsi per le assunzioni nella 
polizia municipale dei comuni 
lombardi verranno gestiti dalla re¬ 
gione e gli enti locali più piccoli 
potranno associarsi per avere corpi 
municipali con competenza su più 
comuni. Sono le principali novità 
introdotte da un progetto di legge 
emanato dalla giunta regionale, 
che prevede di poter rimpinguare 
gii organici, oggi sottodimensiona¬ 
ti, anche con il «riconoscimento 
del ruolo del volontariato nelle atti¬ 
vità di polizia locale». Secondo 
un’indagine compiute dalla regio¬ 
ne, 106 comuni lombardi (i) 15% 
del totale) non ria alcun agente di 
polizia municipale, 320 ne dispon¬ 
gono di uno solo, 105 di due, 137 
dai tre ai sei, mentre 71 ammini¬ 
strazioni hanno istituito un vero e 
proprio corpo. 

Mutui In Ecu 


il processo 
allaCarìplo 

Là lira, come è noto, è uscita dallo 
Sme nel 1992. Risultato, un salto 
negativo di notevole entità nel rap¬ 
porto di cambio fra tira ed Ecu. E 
così numerósi cittadini che aveva¬ 
no chiesto prestiti in Ecu alla Cari- 
pio per acquistare la prima casa, si 
sono trovati letteralmente strozzati 
vista l’impossibilità di far fronte ad 
un debito che era improvvisamen¬ 
te. E ieri, in tribunale, è iniziato il 
processo per la causa intentata dai 
cittadini mutuatari in Ecu, organiz¬ 
zati dalle associazioni dei consu¬ 
matori, contro la Cariplo accusata 
di aver «completamente scaricato 
sugli utenti il differenziale di cam¬ 
bio» fra lira ed Ecu. Gli interessati 
chiedono la risoluzione del con¬ 
tratto «per sopravvenuta eccessiva 
morosità e la conversione dei mu¬ 
tuo in Ecu in lire alla quotazione 
del settembre 1992 (1500 lire)». 11 
rapporto lira-Ecu ha toccato punte 
massime di 2500. 


La Protezione civile 
«Attenti ai fuonpista» 

Sciatori amanti del fuoripista, scial- 
pinisti, escursionisti in genere, fate 
attenzione. Il dipartimento deila 
Protezione civile mette infatti in 
guardia dal pericolo di valanghe. 
Le ultime nevicale che hanno inte¬ 
ressato le Alpi e le Prealpì unita¬ 
mente alla tendenza stagionate al 
rialzo delle temperature, potranno 
creare, nel prossimi giorni, situa¬ 
zioni critiche in montagna, soprat¬ 
tutto dove si sono verificati accu¬ 
muli irregolari di neve. Le due gros¬ 
se slavine staccatesi nelle scorse 
settimane sulle Grigna settentrio¬ 
nale sottolineano con forza la cre¬ 
dibilità dell’appello della Protezio¬ 
ne civile. 

paljPIrollone 

Premi alle aziende 
più sicure 

La regione lombardia riconoscerà 
ogni anno 100 premi da 50 milioni 
di lire l'uno per le piccole e medie 
imprese che per prime si adeguino 
alle regole di sicurezza sui luoghi 
di lavoro previste dalla nuova nor¬ 
mativa nazionale (legge 626). È 
questo l aspetto più originale della 
proposta di legge della Giunta lom¬ 
barda per gli interventi a favore 
delle Pmi in sostituzione della leg¬ 
ge 33 del 1981. Secondo dati resi 
noti dall'esecutivo lombardo, negli 
ultimi quindici anni l’intervento re¬ 
gionale è consistito in finanzia¬ 
menti per 160 miliardi, che avreb¬ 
bero attivato investimenti per oltre 
900 miliardi, e in una trentina di re¬ 
cuperi di aree industriati dismesse. 
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Music Empire, giovani talenti suonano 
in ricordo del grande sassofonista 

Jazz, Urbani 
Un sax 
davvero alto 


Milano 


m 11 jazz italiano ha avuto in Mas¬ 
simo Urbani forse un esemplare 
unico di jazzista tutto istinto, di ec¬ 
cezionali capacità creative, gusto, 
memoria. Sfortunatamente la pa¬ 
rabola di Urbani si è consumata 
velocemente, in modo spietato. 
Qualcuno, quando Charlie Parker 
morì, disse dell’altista di Kansas Ci¬ 
ty che si era consumato divenendo 
«puro suono» 

A proposito di Massimo Urbani, ^ 
che di Parker è stato uno dei più 
sìnceri discepoli, potremmo dare 

10 stesso giudizio, e forse con uno 
scarto di merito a favore di Urbani 

11 quale è riuscito ad essere un arti¬ 
sta (e un suono) puro ih un’epoca 
certo non ricca di stimoli, di aper- 
tqre da parte dell’esterno, di curio¬ 
sità intellettuale, cosa che invece 
caratterizzò gli anni del Bop, ovve¬ 
ro il secondo dopoguerra. La Phi- 
krlogy, etichetta indipendente atti¬ 
va da molti anni e il Comune di Ur- 
bisaglla nelle Marche, hanno orga¬ 
nizzato quest'anno il} 0 Premio na¬ 
zionale «Massimo Urbani», svoltosi 


nei giorni scorsi nella cittadina 
marchigiana; una manifestazione 
ufficiale per ricordare la figura del 
sassofonista romano e mantener¬ 
ne viva la memoria. 

Da un gruppo di undici giovani 
altosassofonistì provenienti da tut¬ 
ta Italia sono stati selezionati tre 
giovani talenti che si esibiranno 
questa sera al Music Empire (via S. 
M. Fulcorina 15, ore 22). Non sono 
molte nel nostro paese le occasio¬ 
ni per dare spazio ai giovani musi¬ 
cisti, soprattutto sono assai poche 
quelle che vedono l’intervento di 
istituzioni pubbliche, che in gene¬ 
rale ignorano resistenza di un tes¬ 
suto produttivo e di una realtà mu¬ 
sicale viva e in perpetua lotta con 
la sopravvivenza. 

Da segnalare, sempre stasera, il 
trio del chitarrista Sandro Gibellim 
al Cotton Club di Sartori (piazza 
Brioschi 17, ore 22) ; e per chi l’a- 
vesse mancato a Milano, il gruppo 
di Steve Coleman al Teatro Sociale 
di Soresina in provincia di Cremo¬ 
na (ore 21, tei. 0374/340454), nel¬ 
l'ambito di «Progetto jazz». 



Massimo Urbani 
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Due esemplari dell’innovativo sistema Aps al museo della Scienza 

Fotografìa fra Minolta e rivoluzione 




SUO SPADA 

Se ne parlava da anni, spesso relativi all’ultimo avanzamento del 


In termini acriticamente entusiasti" 
ci. Molti sì erano addirittura affret¬ 
tati a definirla una «rivoluzione». 
Ma per l’Aps (Advanced photo Sy¬ 
stem) presentato recentemente a 
Milano dalla Minolta che ne ha 
messo a punto lo standard insieme 
ad altre «grandi» come Canon e Ni¬ 
kon per gli apparecchi e-IAiji e Ko¬ 
dak per il materiale sensibile, si 
tratta di una rivoluzione, per così 
dire, a scartamento ridotto. Anche 
se due esemplari della serie Vectis 
prodotti proprio da Minolta, fanno 
bella mostra di sè al museo della 
Scienza e della tecnica e rappre¬ 
senteranno l’Aps alta XIII edizione 
del Salone permanente delie inno¬ 
vazioni che si terrà, sempre al mu¬ 
seo di via S. Vittore, dalla metà del 
mese fino a settembre. Innovazio¬ 
ne, dunque, non rivoluzione. An¬ 
che perchè le componenti fonda¬ 
mentali (pellicola, corpo macchi¬ 
na, obiettivi, otturatore ecc.) e il 
principio di funzionamento dei si¬ 
stema rimangono quelli tradizio¬ 
nali L’aspetto più innovativo det- 
l’Aps è costituito, a nostro avviso, 
dalla possiblità di sostituire il can- 
catore della pellicola «durante il 
cammino», vale a dire prima di 
aver scattato tutte le immagini di¬ 
sponibili Il tutto senza perdere un 
solo fotogramma, Il che, con il «rol¬ 
lini» tradizionali è del tutto impossi¬ 
bile, 

La macchina registra infatti i dati 


caricatore e li memorizza per riuti¬ 
lizzarti quando il caricatore estratto 
prima dell’esaurimento delia pelli¬ 
cola, verTà nuovamente inserito 
consentendo all’utente di npren- 
dere il lavoro interrotto partendo 
dal primo fotogramma utile. In 
questo modo si può effettuare, ad 
esempio, l’utilizzo alternato e pa¬ 
rallelo di diapositive e negative 
senza problemi. 

Secondo «gadget» offerto dal- 
l’Aps, la scelta del formato. Ciò si¬ 
gnifica che l'utente può scegliere, 
secondo le caratteristiche del sog¬ 
getto, fra tre formati: «panoramico» 
(fotogramma di lunghezza dop¬ 
pia), «pieno» (il fotogramma occu¬ 
pa tutto lo spazio disponibile sulla 
pellicola, vale a dire mm. 
16.7x30,2) o «classico» 
(mm. 16.7X25). Le cifre spiegano 
però che la superficie del foto¬ 
gramma delle Vectis sia circa del 
40% mfenore al tradizionale forma¬ 
to 24x36. Con tutto quei che segue 
in termini di perdita di definizione 
deU’immagme in caso di stampe 
ingrandite. 

L’APS elimina ad ogni modo, in 
radice, tutti i picoli e grandi proble¬ 
mi legati alle difficoltà di sistema¬ 
zione del caricatore nell’apposito 
alloggiamento e di insenmento del 
supporto sensibile nel cilindro di 
trascinamento o nei pressi della 
tacca di riferimento per gli appa¬ 
recchi più evoluti. Insomma, è im- 



Hotel Blaise & Francis 

Radio Atlanta 
Festa olistica 
di primavera 

AHTONILLA MATARRKtt 

■ Il 4 aprile, giorno di luna piena, è una data 
propizia per dedicarsi a molte attività, soprattut¬ 
to quelle relative alla cura del proprio corpo e 
dello spirito È per questa occasione di plenilu¬ 
nio che Radio Atlanta-la Radio della Pace 
(91.450 Mhz) organizza: «Diversi ma uniti. La 
terza festa per una primavera planetaria» Non è 
una festa classicamente intesa, una sorta di par¬ 
ty dove mangiare, danzare e basta. Sarà anche 
questo ma non solo, «più che altro è una festa 
olistica, un rito di preparazione per il nuovo 
millennio» sostengono gii organizzatori. L’ap¬ 
puntamento è all’Hotel Blaise & Francis di via 
Butti 9, a partire dalle ore 18 fino a notte fonda. 
Tre piani interi deU’hotel, cioè trenta stanze in 
tutto, ospiteranno maestri di meditazione, tera¬ 
pisti ayurvedici, medici tibetani, fitoterapisti, 
maestri di cromoterapia, istituti di psicologia 
analogica, esperti di numerologia della salute 
E ancora libri di medicina alternativa, musica 
new age, ambient e di accompagnamento alla 
meditazione Dalle 20.30 alle 21.30 i visitatori 
potranno partecipare alla conferenza tenuta da 
Kunpen Lama Gancen, dell’istituta per la pro¬ 
pagazione della medicina tibetana; Gabriele 
Mandel, esperto di Sufismo, e don Gino Rigoldi 
sul tema della diversità dell’esperienza religiosa 
e dell’unicità del sentire spirituale. Un incontro 
tra oriente e occidente per contribuire ad ab¬ 
battere ogni tipo di pregiudizio, soprattutto reli¬ 
gioso e culturale. Un menu vegetariano e musi¬ 
ca dal vivo con Alfio Antico e Maurizio Belli, 
percussionisti e cantori di Tarante, il rituale di 
guarigione di tradizione mediterranea, faranno 
da contorno alla manifestazione. L'ingresso co¬ 
sta 10 mila lire e consente l’accesso a tutte le at- 
tività in programma, tranne, naturalmente, 
wrj: ¥ 4 H; q Ue j| e cu |i nar ie. Per ulteriori infortnazipni tele- 
G iovan netti fonare al n. 02/33610905-317069. 


Teatro e musica dei giovani ospiti 

Beccaria, il carcere 
si mette in scena 


ci? .■>. 


U fotocamere Vectb-Minoita con II nuovo stataria Aps In vendita a fine mtts 


possibile mancare «l’aggancio» 
della pellicola e mandare così in 
fumo inquadrature impetibih. Inol¬ 
tre la pellicola dell’Aps supporta 
due bande magnetiche sulle quali 
vengono codificati tutti i dati relati¬ 
vi ai singoli fotogrammi fra cui tito¬ 
li, data, luogo, soggetto, esposizio¬ 
ne e così via 

Le altre caratteristiche del siste¬ 
ma non sono certamente iper in¬ 
novative- dimensioni e peso ndotti 


nspetto alle fotocamere di fascia 
analoga; ottiche intercambiabili 
per l’apparecchio «top» della gam¬ 
ma e prezzi più o meno allineati, 
visto che si va dalle 350mila lire al 
milione e 300mila per l’ammiraglia 
della sene, una reflex con ottiche 
intercambiabili Troppo poco, co¬ 
me si vede, per parlare di vera nvo- 
luzione Ma abbastanza, secondo 
noi, per aprire una bella fetta di 
mercato al made in Japan. 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30*21): piazza S. M. 
Beltrade, ì (ang. via Torino); via 
Boccaccio, 26; piazza Principessa 
Clotilde, t (ang, via Castelfidar- 
do), via Degli Imbrianì, 26, viale 
Suzzarti, 15b, viale Certosa, 282; 
viale Coni Zugna, 56; via Val di So¬ 
le, 22 (ang, via Ripamonti, 219); 
via Renzo e Lucìa, 3, Corso Bue¬ 
nos Aires, 39; viale Monza, 177; via 
Pacini, 30 (ang. via Ponzio); via 
G. Modena, 25 (ang via Ubarti) ; 
corso Ventidue Marzo, 52/7; via 
Piacenza, 24 (ang, corso Lodi), 
vìa Caterina da Forlì, 3; via Mor- 
gantini, 14; via Inganni, 81; via 
Cucchìari, 15; via Ugo Betti, 
159/b. , 

Notturne (21*8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 


Giornate, 6, viale Fulvio Testi, 74, 
corso San Gottardo, 1, Stazione 
Centrale (galleriacarrozze); piaz¬ 
za Duomo (gallena via Orefici) ; 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang via Stradivari, 1), 
viale Lucania, 10, viale Ranzom, 2, 
via Canonica, 32, piazza Firenze 
(ang, via R. Di Lauria, 22) 

Guardia medica 24 ore: tei. 
34867. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vìgili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste- 


tnca Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 
■ Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz, guasti 16441 
- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116 - Sos randagi 70120366 
TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 


7381313, Malpensa 7382131 - 
7491141 Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963 Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
te 67500, informazioni trenr per 
Genova-Ventimiglta 66984611, 
per Bologna 66984617, per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torìno-Do- 
modossola 66984628 Treni in ar- 
nvo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608) 

MERCATI 

Via Calatafimi, via S Marco, via P 
Calvi, via Helvezia, via Val Maira, 
via Ampere, via Rombon, via Or- 
betello, viale Ungheria, via Rubini, 
p le ospedale S Paolo, via Tortez¬ 
za, via Osoppo, via De Predis, via 
A Traversi 


■ Questa è la stona di un incon¬ 
tro: un gruppo di ragazzi ex allievi 
della scuola di arte drammatica 
«Paolo Grassi» e membri dell’Asso¬ 
ciazione interdisciplinare delle arti 
«Aida», che incontra un altro grup¬ 
po di ragazzi, ospiti deiristituto 
«Cesare Beccana», carcere minon- 
le. Così è nato un progetto che ha 
coinvolto in egual misura i ragazzi 
dentro e quelli fuori. Al posto dello 
spettacolo, una «dimostrazione di 
lavoro» andata in scena lo scorso 
26 marzo nel teatro del carcere mi- 
nonle, e un percorso multimediale 
- dall’atrio al teatro del carcere - 
per far conoscere anche il lavoro 
dei ragazzi già usciti. È composto 
da una mostra fotografica di Tony 
D’Uiso e alcuni video che ritraggo¬ 
no momenti degli incontn settima¬ 
nali nel carcere, appese ai muri 
delle due rampe di scale che por¬ 
tano al teatro, le poesie dei ragazzi 
«dentro». In sfcéna c’è una normale 
prova, con i dodici artisti del Bec¬ 
caria e gli otto dell’Aida che ti se¬ 
guono come ombre mute sul pal¬ 
coscenico Walter - nella parte di 
Romeo - partecipa al progetto da 
più tempo di tutti, Ivan in pochi 
mesi è diventato padrone della 
scena, ì due Fabio, Massimo detto 
«Poi», Hicham che è il più giovane - 
e Mustafà che sorride sempre, Ma¬ 
rio, Simone, Ernesto, i due musici¬ 
sti Amid e Gigi che hanno compo¬ 
sto le canzoni - in arabo e in italia¬ 
no - colonna sonora della dimo¬ 
strazione e del percorso multime¬ 
diale Tra una proiezione video e 
l’altra i ragazzi recitano, cantano, 
suonano, corrono, lottano e fingo¬ 
no di essere ad una normale ses¬ 
sione di prova del martedì Dallo 
scorso novembre gli attori, sceneg¬ 
giatori, registi coreografi, dramma¬ 
turghi e operaton teatrali dell’Aida 
insieme a Maura Borghi e Riccarda 
Merzagora - insegnanti della scuo¬ 
la del carcere minonle - hanno rea¬ 
lizzato un laboratorio di teatro al¬ 
l'interno del Beccaria utilizzando le 
attrezzature dell’Aida e, per ora, 
senza alcun fondo a disposizione 
Francesco, Beppe, Elena, Valenti¬ 
na, Davide, Laura e Giorgio per 
quasi 5 mesi una volta alla setti¬ 
mana, hanno trascorso tre ore con 
gli ospiti del carcere minorile- «Al¬ 
l’inizio loro se ne stavano lì, seduti 
sui tavoli, senza mai guardarci ne¬ 


gli occhi. - racconta Beppe - Dove¬ 
vamo costruire un rapporto fra noi, 
soprattutto con le ragazze*. Ed è 
capitato tutto «negli ultimi cinque 
minuti di un incontro - si legge in 
un appunto dal "diario dì bordo" 
degli artisti • è successo qualcosa, e 
uno di foro è uscito dalla sala fi¬ 
schiettando». La parte più difficile, 
il pnmo contatto, è stato superata 
con gli esercizi di «training»: corse, 
salti, ma anche «la prova di fiducia» 
che consiste nell abbandonarsi in¬ 
dietro alle braccia di qualcuno. La 
fatica fisica e il contatto «regolato» 
dalle regole degli esercizi ha ab¬ 
battuto la diffidenza. 11 risultato - la 
messa in scena, seppure m forma 
di prova - ha entusiasmato tutto il 
groppo: tre scene da «Romeo e 
Giulietta» di Shakespeare scelte dai 
ragazzi, recitate nei testi originali e 
adattati, musiche eseguite al vìvo 
con tamburi e percussioni «Certo, 
la nostra presenza in scena può 
sembrare una marcatura troppo 
stretta - spiega Francesco - ma è 
solo il tramite perchè si esprima la 
finzione scenica nella finzione del¬ 
la prova» «Non abbiamo mai avuto 
la presunzione di insegnare a reci¬ 
tare - spiega Paola, che ha curato i 
video - ciò che umane è un diverso 
modo di pensare». 

Aperta la mostra 
su Nietzsche 

È stata Inaugurata Ieri a Milano, a 
palazzo Bagattt ValaocchL la 
mostra di foto e documenti 
«Sguardi su Nietzsche» che rimarrà 
aperta sino al 30 aprite. L'Iniziativa 
è realizzata dall as—ssorato 
regionale alla Cultura In 
collaborazione con II «Goethe 
Instìtut» di Milano. «Con questa 
mostra • ha dichiarato l'assessore 
ragionale Marzio TtomagHa • e con 
Il successivo convegno che al torri 
al teatro Franco Paranti di Milano II 
19 e 20 aprilo, vogliamo 
documentare II rapporto tra 
Nietzsche, gli uomini e lo Mae dal 
suo tempo, problematiche che lo 
rendono attuale anche oggi». La 
mostra presenta fotografia, 
documenti e una piccola 
biblioteca. 


Agenda 

TRIENNALE. Seminano intema¬ 
zionale organizzato dall’Ocse sul¬ 
le aree urbane in difficoltà. Sulla 
via di istambu! dalla conferenza 
di Berlino sullo sviluppo sostenibi¬ 
le a Habitat li». Intervengono - ol¬ 
tre Sergio Arzeni dell’Ocse e al mi¬ 
nistro per l’ambiente Paolo Barat¬ 
te - numerosi ministri per l’am¬ 
biente e la pianificazione urbana 
europei. Dalle 9.30 alle 18, palaz¬ 
zo della Triennale, viale Aiema¬ 
gna 6. 

FULVIO SCAPARRO. «Talis pater 
Padri, figli e altro ancora» è l’ulti¬ 
mo libro di uno dei maggiori psi¬ 
cologi italiani, Fulvio Scaparro. In¬ 
sieme a lui, presentano il volume ! 
il pediatra Marcello Bernardi e 
Paolo Rossi Presiede Massimo 
della Campa. Salone degli Affre¬ 
schi della Società Umanitana, via 
Dàverio 7, ore 21 

CLAUDIO DISK). Bisio, comico e 
attore, presente la videocassetta 
del suo ultimo spettacolo, «Tersa 
repubblica», registrato al Ciak il 6 
ottobre dello scorso anno Mes¬ 
saggerie musicali, corso Vittorio 
Emanuele, ore 18. 

MONTALE. «Montale e la musica 
nelle raccolte della biblioteca» è il 
titolo della mostra che si apre oggi 
presso la biblioteca comunale e 
dedicate alla vastissima produzio¬ 
ne come critico musicale del No¬ 
bel per la poesia Palazzo Sorma- 
ni, dalle 9 alle 19.30, fino al U 
maggio. 

PREVIDENZA. Incontro-dibattito 
promosso da Avedisco su «Le ven¬ 
dite dirette e il contributo del 10 
per cento». Intervengono, oltre al¬ 
la presidente di Avedisco Mansa 
Brambilla, Boberto Marom, Diego 
Masi, Nerio Nesì, Giulio Tremonti, 
Oreste Tofani e Vincenzo Visco. 
Palazzo delle Stelline, corso Ma¬ 
genta 61, ore 11. 

ARCHEOLOGIA. Inaugurazione 
della mostra «Il npostiglio di Bias- 
sono - Monete da Ottaviano a Ma- 
riniana 40/39 a C. - 256 d i- 

cate alle scoperte-effe uuaté nel 
pressi del parco di Monza nel 
1975. Museo Archeologico, corso 
Magenta 15, a partire dalle 16 Fi¬ 
no al io maggio. futti i giorni 
escluso il- lunedì dalle 9.30 alle 
17.30. 

TERAPIE NATURALI. Priftfctóca 
Marotta tiene una conferenza su 
«Ricette e diete per un organismo 
sano» presso la libreria Claudian^ 
di via Francesco Sforza 12/a, alle 
ore 18, Per informazioni:.Universi¬ 
tà Verde, tei. 8052352 
LEONCAVAUO. Presso il centro 
sociale autogestito di via Watteau 
7, alle 22,30 concerto di E.H Su- 
kaira. < 

GUCCINI. «cantautore a prova di 
scrittura» è il titolo dell’incontro 
pubblico con Francesco Guccini 
dedicato ai suoi tre libri «Croniche 
epafaniche», «Vacca d’un cane» e 
«Storie d’inverno». Introduce Raf¬ 
fele Cardone Sala riunioni di Villa 
Casati, piazza Mazzini, Cotogno 
Monzese. Ore 21. 

SCIOPERO. A causa dello sciope¬ 
ro nazionale degli Enti lirici, il 
concerto di voci bianche della 
Scala e del Conservatorio Giusep¬ 
pe Verdi in programma per questa 
sera alla chiesa di San Marco, è 
stato rinviato a data da destinarsi. I 
biglietti saranno rimborsati presso 
la bighettena della Scala da vener¬ 
dì 5 a lunedì 15 aprile dalle 12 alle 
19 

ARCI. Il circolo Arci «Il quartiere» 
ha organizzato per domenica 14 
aprite una gita allineilo di Casso¬ 
ne (lago di Garda) entreremo di 
San Benigno. Per informazioni e 
prenotazioni, telefonare il giovedì 
dalle 21.30 alle 23 al 718291. 
MELEGNANO. Si inaugura questa 
mattina alle 9, la Fie^a del Perdo¬ 
no di Melegnano, una manifesta¬ 
zione che sì svolge ininterrotta¬ 
mente dal 1563 In programma 
mostre, concerti e spettacoli, per 
informazioni, telefonare al 
98208214. 


Oggi, secondo previsione, non 
sarà una bella giornata. Pioverà, 
insomma. E sui rilievi oltre gli 800 
metri, cadrà la neve, Il Servizio 
agrometeorologico regionale, pe¬ 
rò, è ottimista e prevede per do¬ 
mani il ritorno del sole. Avremo, 
dunque, venerdì, cjjelo «in preva¬ 
lenza poco nuvoloso! con «preci¬ 
pitazioni generalmente assenti». 
Sabato, con andamento meteo¬ 
rologico altalenante tipico della 
primavera, sarà «da poco nuvolo¬ 
so a nuvoloso» con qualche piog-' 
già E domenica, dalla tarda mat¬ 
tinata, dovrebbero presentarsi 
«ampie schiarite» e «scarsa proba¬ 
bilità di precipitazioni,. Tempera¬ 
ture in leggera diminuzione 
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dì! Lsseter. (Usa $5) - 

'Lattala 4*1 cowboy Woody a déll'4*ttona>rti Buzz, glo- 
calteli rivali, Il primo, vaccaio a tenero, Il facondo nuovls- 
ilmo a arroganta. Realizzato al computar, Par tutti. 
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Da una atorla vara tratta dit diario ai una suora amarica- 
na che ha contortato un condannato a morta, un duro atto 
d'accusa contro la pana capitala, Vincer* rotear? 
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Angeles, 1909. U nuova droga* un cd eh» favi vare la 


Loa Ai 
amori 


Jjjjjf— 

0.10'k8 

UMMt .- 


« altri; Unoapaeciatora al trova in marzo a 
ar apocalftttoo a violante, memorabile. 
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diesatile,conM , Serravi!, EBèort (Fraudo'95) • 

Un amora tamia tra un ax magistrate misantropo a una 
balla ragazza cha gli battati computar la mamoria. Sau¬ 
té* firma un film di grande eleganza a protenditi, N.V.2H 
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di A, Ite, con E Thompson, H. Crani (Usa 'SS) - 
La «torta d'amore dalla tortile paehwood tulio mondo 
dalla ricca borghaala ingrata a cavallo trt XVtlt a XIX sa- 
colo. Dal romanzo «Sanno«stnilbllìtà» di Jana Auatan. 
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diBSoaiwkldconl Ttwoila, G. Hackman (Usa SS) ■ 
Storia paradossala di un gangster cinefilo chi va e Holly¬ 
wood oocito a sfondar# noi mondo do! clnoma, Con John 
Travolto, «un travolgente Danny Do Vito. 
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di A. Hopto «, con A WopWns, K Anton, LPhilips ■ 

* Ì, * \ 


diB.SonnenfeUconl Travolta, G, Hackman (Usa SS) - 
Storia parodoatate di un gangster cinofilo epa va a Holly¬ 
wood baci so a fondar# no) mondo dot cinomi, Con John 
Travolta, o tei travolgente panny Do Vito, 

.... ; . 


•«U. 

Ma*»... 


diM. Scortese con R. De mestone (Usa 195)- ' 

Ita Voga» 1973. ascesa o cadute di un'piccolo mafioao 
cha divanta libo*» di un casinò'. Sfiaron Sten* comò non 
favate mai vitti prima da dal punti pera ino a Da Miro, 

, ..,... 


diF. Tmeba, con A Bandergs, M. Griffith (Usa-Spagna SS) 

Dal romanzo di Wettlak», faaordfo «americano» dal ragl- 


. 

Colorito Chaplln 

v.le Monta Naro, 84 
Tal. 58801381 
Or 15.30-17.50 
2010-2230 


ala spagnolo Fernando Truaba In guaste commedia famo¬ 
sa par il tllrttra Bandirai a Malanla Griftlth. 


UXM... 


diB. Singer, con G, Byrte,Ch Mmintìen (Usa 1995) - 

Mal matta» cinqui gangatar mila ataaaa calte è un invi¬ 
to a delinquere, Il gruppo dacida di fare il colpo grotto. 
Ma la strada cha porte al bottino sarà piena di cadaveri 

.TMIIar** 


v.la Monta Naro, 84 
Tal 59801381 
Or 14,30-17.10 
19.50 - 22,30 


kHMffi... 


di A Lee,* . 

La storia d’amore dalla sortela 
dalla ricca borghesia inglese ■ cavallo tra XVIII a XIX sa- 
colo. Dal romanzo «Sonno a sensibilità» di Jana Auatan. 


conia dai Sani, 3 
Tal. 78020721 
Or. 1530-17,50 
20.10-22,30 


«n.1» m . 

Corso 

Gallarla dal Corso, 1 
Tal. 78002114 
Or. 15,30-17.50 
2010 - 22.30 

MAR*. 


di P. Aimoddoar, con M ftredese / Arias (Spagna SS) - 
Un Aimodòvir meno frizzante dal solito par un film cha pare 
t’ataborazions di un lutto. Ustoria di una donna-scrittrice 
abbandonata dal marito militerà Ns Uscirà migliora. 

.MnMra.«A 


di E Vini, con S Orlando, S. Ferrili • 


Via Torino, 64 
Tal, 8882782 
Or, 15.00 -18.50 
16.40-2030-2240 


Galleria dal Corto, 4 
Tal. 78002354 
Or. 15.00-17.30 
2000-22.30 


umm... 


diG. Amia', con). DuvalefiMcGowan (Usa SS) - 
Sasso, amore, violenza • disperazione: la genarazlona 
dopo la X fotografate con teli# tra lo aplattar a il molò da 
un eaponanatadl punte dal nuovo cinema gay Ubi. V.M.16 
. ....Orammattoo W W*r 

itekAllÉdiaMto 

diB.BertohKd, tonL tyler,! trans (Mia/Gb, 1996) * 

Lucy va In Toscana inarcare la variti aulii tua nascite, 
Trova una comuni!* di anglo-americani ozloal. Fa amici¬ 
zia con uno per) «ora morente. E scopre la vita. 

....tasta .*«.."m»i* 


CaoLodl.39 
Tal, 5518438 
Or, 18.GM8.39 
22.00 


km. 


diM. Giaon, conM. Gibson, S. Mcrceau (Usa Ì995) . 

Nascita di una nazioni noi XII secolo. L'oro# popolar# 
William Wallaco ha decito di rendere iaScozIa libare* in- 
dipendente. Ma «ar* tradito dalla nobiltà scozzasi. 

„ mm .Avessi**** 


ii, 40 


vi* Maru 
Tal, 7802— 

Oi, 15.15-17.40 
2006-2240 




dìi Woo, coni Travolta, Q SkÉer (Usa S6)- 
Coppia di divi del momanto par recuperare uni testate 
nucleare Tra bombardieri a Incontri di boxo, un action 
movie diretto dall’hongtonghoM John Woo. NV1 h48‘ 
.>.Affé**,*, 


c,soV, Emanuela, 24 
Tal. 78020818 
Of. 1516 
1848-22.10 


di M.Scorsese con R. De Nin, S. Sione (Usa SS) - 

tei di un piccolo rr 




Las Vaga» 1973: ascasa a cadute di un piccolo mafioao 
cha divanta II boss di un casinò. Sharon Stona coma non 
favata mai vista dà dai punti panino a De Miro. 

Drammatico WW 



Llft-riO,. 


CttyRM 

diM. Becker, conA. Patino,! Cusack (Usa S6) - 
Trionfo a caduta di un immaginarlo sindaco di New York 
La comica thriller serva par un discorso sui meccanismi 
dal potaracha parte bene e al spegna via via. N V. 

Otello ★★ 


VtariaLmV* 


Gallarla dal Coreo, 4 
Tal. 78022343 
Or 15.15-17.40 
2006 - 22,30 


di MFmis, con NCage, E Shue (Usa S5)- ^ . , 

Lui alcolizzalo atfuttimo stadio, lai prostituta. $ amano t 
Las Vagai, tra ilot machina a bottiglia di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, Il film è la sorpresa dall'anno. 

. Drammatico ★★★ 


4,tt^OOO... 

nuovo uro uwwy 

via Mascagni, 5 
Tel. 78080048 
Or 15.00 -16.50 
18 40 - 20.30 - 22 X 

Lift*». 

Nuovo OrchtdM 

Via Terragglo, 3 
Tel. 875889 
Or. 18.00 
19,00-22.00 


Tayflary 

dii Usseter. (Usa SS) ■ 

La storia del cowboy Woody e dall'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, Il ascondo nuovis¬ 
simo a arrogante. Realizzato al computer. Fortuiti. 

Animazione WWW 


di £ /fosforica con M Manollovic, L Rtstovski - 
Il mondo capovolto. Il mcmdo cha non c'è più. Un futuro 
«anzi speranza, Kusturlca ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata Un film straordinario* affascinante. 


OtfttnS'SfllM 


ViaS Radagonda.B 
Tal. T4547 
Or 1520-17.40 
20.10 - 2235 


di A Hopkins, con A. Hopkins, K. Burlon, L Philips - 


MftS*. 

OttaonS SMiS 

via S. Radagonda, 8 


Tal. 874547 
Or. 15,00 • 1745 
19,50 - 22,35 


Mtm . 

Od*onS«$*la« 


di T. Rabbino, conS Sarxtàon,E.Penn (Usa 96) • 

Da uni atorla vara tratta dal diario di una suora america¬ 
na cha ha confortato un condannato a motte, un duro atto 
d’accusa contro la pana capitate, vincaré (Oscar? 

......"tW ™™ .*?.J7JR 


vii S. Radagonda, 8 
Tal, 874547 
Or. 1540-17.50 
20.10-22.3$ 


L 12.000 


dii JohnsionconR. Wìikams, B, Munì (Usa, SS) ■ 

Jumanji è un gioco «magico^. Il suo incantesimo dure nel 
tempo. Dopo vant’anni, un giovane toma natta sua citta, 
ma accompagnate dagli animali dalla giungla. 


Odeon 5 - Sala 7 

via S, Radagonda, 8 di O. Parker, con L Rshbume, K. Bmnogh (Usa SS) • 

Ennesima e non travolgente vanitine dalla tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero par davvero Ma a 
farla da padrona c'è II modesto Jago di Branigh. 
Lift»?. ..P.remmmtepW 


T*l 874547 
Or. 1500-17.25 
1950 - 2235 


Odeon 5-Sala 8 A otta par la vaoanza 

di) Poster, conH.Hunter.R Downeyjr (Usa S6) • 
Direttamente da Berlino, una commadla diretta da Jodie 
Poster. Dolcezze e asprezza familiari durante I) pranzo 
dal Ringraziamento Atmosfera in all te «Grande freddo*. 

" ir 


via S. Radagonda, 8 
Tal 874547 
Or 1515-1730 
20 05-2235 


L..12.M0. 

Odeon 5 ■ Saia 9 

via S.Fadagonda, 8 
Tal, 874547 
Or- 1530-17.50 
2010 - 2235 

L. 12.000 


Odeon 5 - Sala 18 

via S Radagonda, 8 
Tal 674847 
Or. 14 45-1715 
19.50-2230 


L. 12.000 


v.le Coni Zuona, 50 
Tal. 8040»M 
Or. 15.00- 16 55 
18.45 - 20 35 - 22.30 


L. 10.000 . 


dtJ Smith, conM, Pfetffer ■ 

Da militar* a Insegnanti di scuola supcriora. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
lama la scuola dal vicino è sempre più violenta. 

.JtaMft** 

Mr- Hadand'a Opua 

diS Herek, conR Dreyfuss, G Headley (Usa S5) - 
Torna nella sala, forte dalla nomination piovuta au Dray- 
tuaa, questo film eh* racconta trenfanni di Insegnamento 
In un liceo. Voleva fare II musicista, sarà un ottimo prof 

. 

Tayttery 

dtJ Lasseter. (Usa SS) - 

La storia del cowboy Woody e dsll'istronaute Buzz, gio¬ 
cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, il aècondo nuovis¬ 
simo a arrogante Realizzato al computer. Par tutti. 


OdeonS -Salai 

viaS.Radegonda.S 

Tal. 87454/ 

Or. 1520 -17,40 
2010-2235 - 

L.12.OD0.. 

City Ha! 

di H. Becker, con A Roano,! Cubo* (Usa 96) ■ 

Trionfo • caduta di un Immaginarlo «indaco di New York. 
Comica thriller per un discorso sul meccanismi del pote¬ 
re che parte bene e al spegna via via. N.V. 

afone ★★ 

Pasqulrolo 

c.soV Emanuele, 28 
Tel. 76020757 

Or. 1500-17,30 

20.00 - 22.30 

L ; 1ftM». 

Mary IteMy 

dì S. Frears, con/ Foberts,/ Malfeouich (Usa "9€j ■ 

Li leggenda del dr Jekyll e Mr. Hyde vista dell'ottica dalla 
camerlsra: una popolana traumatizzato che si riconosce 
ntl lato oscuro dell 'esistenza, fino a di ventare compito*, 

Drammatico WWW 

Odeon S - Sala 2 

tei S. Radagonda, 6 

Tel. 87454/ 1 

Or. '1820-17.40 

20,10 - 22 35 

Lt.lftOW.. 

Cesari al verri» 

di G. Piedoni, con C, Gnocchi, M. Buy, C. Scarpati ■ 

UHmIdba 

rumili 

v.le Abruzzi, 28 

Tel, 29531103 

Or. 

Chiusure per restauri 

Odeon S - Sala 3 

• 

—i 

rrwaufm 

U8MM8«IÌDÌ8 

viaS Radagonda.B 

Tei. 874547 

Or. 15.30-17.50 

2015 - 22.35 

ynm. . 

diM. BrooksconLNieisen, P, MocNicol (Usa, SS) - 
Il conto Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nlelaen («Una pallottola spuntata*) povero vampiro aito 
ricerca di tangua tonno e stressato dalla vita notturna. 

l.go Augusto, 1 

Tel. 76022190 

Or 

2Q.3Q 

diJ C. Monteiro, con C. Temerà, M. Montura - 

ANTEPRIMA AD INVITI 


San Cario 

di W. Alien, con W Alien, M 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo a di una 
wr - «... „madre cha fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 
20.10 - za,» mante» la scena. Con una grandissima Mira Servino 

kttHO.C*mm^**w 


Corso Magenta 
Tal. 4813442 


via Gran Sasso, 28 
Tal. 2385124 
Or. 15.00-16.50 

18,40-20.30-22,30 

h.TMi-. 


_ios Aires, 39 

Tal 29513143 
Or. 15.15-17.40 
20.05 - 22.30 


L. 10.000 

iti 

v. Torino, 21 
Tal. 86463847 
Or. 1800-2015 
2230 


diC.Hoonan - 

Par non (intra ntl pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te al trasforma In un cena, Tetterà fiaba Sul mondo dagli 
animali. Dova la aolldarlata èaneora un valore, 

.CfWKW*!»** 

VtedaUsVagM 
di M, Figgis, conN. Cage, £, Sbue (Usa SS) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, tei prostituta. Sì amano a 
Las Vegas, tra slot rischine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la aorpraaa dall’anno. 

Drammatico WWW 


L.10.MW 


di A. Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia SS) - 
Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tenta Im¬ 
maturità Da una fortunata commadia teatrali, un film aul¬ 
ii crisi del maschio con cast di figli d’arto N.V. Ih 35’ 


O ” e /’4 


P^AusterTòonìfcHurt, fAKaitol 


.....Joi'arlktl , 

4 1B-1I.10-»,20-22,30 H paltenofoo 
b te aeo di J, Panahi, con A, Mohammad- 


MMWAU* _ •/ 

vii Torino 30,1*1,874B20L, 8000' . : f 

Martinez 


QtMtOOa-ft-M.NLTWADt 

W4 OXilll 10, tei. 28820802 


Tt, 

41 II 

£ _„ Jtel I 
IpMHOdrl 


MU8W Pf)J|Mà 

' vie Manin 2/A, tei, 


5 . 


tHAimmi 

Via Do Amidi 34,1*1,88452716 Ingresso II- 


Ora 18-21 ««tertefo rtriotertodl 0, Forra- 
rlo-G, Chiaaa . 


via Savona 57, tal. 4S9518ÙZL6DO0 
Ora 15-18,15-21.30 H«Ha Midi M. 
• Mann, con Al Pacino, R, De Niro (lingua 
originalo) 


via Pacinotti 6, tei, 39210483 L.aooo 

Oro 20,15-22,15 Quantenamora di T,Qu- 

tlarroaAloa*J,C,Tab 


ALTRE 


ChteaadfS. Marco 


p.zaS. Marco 

Oro 20 Concorto di Paaqua Coro di Voci 
•teiwlw dot Tootro otto Seste o dot Con- 


•eJvatefte^G 1 VoSl^'dlrétioro Bruno Ca¬ 
soni 


via Risanano t, tei, 48707203*57500602 

Riposo 


I,Lorenzo 

cso PortaTlClnost 45, tal. 68712077 

Ripeto 


©reo Mondo Offri 

ouVaroolno.tel. 6565130 

obli. 


"Lo spacchio dal legni" con Gioia a Pan¬ 
da Orlai * Favola cTrcpns# par bambini: 
giovodl oro *1 / vonordl-oabalo or» 17-21 / 
domonloa oro 15*16*21 / lunodl oro 15-18/ 
martooi oro 17-21 


PROVINCIA 


AROOM 

ovo 


moie» 

Ripeto 


ARISI 

vtlSadutl 78,8380390 
Rlpoio 



V» 



OARATI «NI AMIA 


lombo 4,0382/900022 


OARUAATI 

!ì» te W 

Riposo 



viaDivond33,0363/81236 
Tono # Mbort* di K. Losch, con 1. Hart 
(arom ' 


Irornmatlco) 

CASIINADI* RICCHI 

STSSdffrrari 2,9529200 


Riposo 


vte^SSn/a,tei. 4580242 
Riposo 


CIIANO M AOIRNO 

Arcarlo %, tal. 0382/541028 
Riposo 


CINIIILLO 

PAX 

via Fiume,lai, 6600102 
Riposo 


S. LUIGI 

via Manzoni 27, tal. 039/6040948 
Riposo 


CUSANO RBILANINO 

S. GIOVANNI TOSCO 

via La -o 2, tei. 6193094 
Riposo 


da Varèsa 29, tei. 9950978 
Ripeto 


LAINATI 

Sì,w 

brol,oonJ. Blaaat (drar 


.tei. E_ 

,_la mante di c 

laaaf (drammatico) 


Cha- 


LICNANP 


L , l!S*on,jXang'e(*plcój' 


[M.MUWM 
’—dl M. Caton Jones, con 
i(eplt ‘ 



_Jo désòls ’df6,'és r(o&oon J. Cu¬ 
sack (prima vlalona) 


SALA RATTI 

corso Majanta 9,.lat ; 0331/548291 


dlJ. Lis¬ 


to» itóry-ll mondo (tei glooal 
safor (animazione) 

pSzzsJv ftoSmKaJtét, 0331/547829 
Nomo In codtoo. Srohsn Arrow di J, wood, 


•Inaghi 3, tei. 039/2457233 



FÀNFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 
lo botto da tote di B. Bertolucci, con J. Cu¬ 
sack (prima visione) 


vRrtsSftrto 26. tei, 0371/423328 
SmottoW. Wang-P. Auatar, con H. Koltal 


vlaCavillotti 2. tei. 97296416 
ToyNorydi J. Laasoter (inlrr 


(animazione) 


CENTRALE 


^.za Wrfllme nto, tal 95711817 


Scorasse, con R. De 


i,S. 

cdn'MàttorrItaTìahr(comi 


Salo A: H ctete è tempra pu Mu di A. Gri¬ 
maldi.» 


CENTRALE 2 . 


«T^^SLn.HdUL... 

setor (animazione) 


APOLLO 

vìa Lacco 92, tei. 039/362649 

Dead man walkkHhCondsnnato a morte di 

T. Robbms, con S, Sarandon, S. Penn 
(drammatico) 


ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Toy ttary-U mondo dal giocattoli dì J. I 
soler (animazione) 


vìapUmatl 10. tal. 039/324272 
Riposo 


CENTRALE 

via S. Paolo 5, tei. 039/322746 
Facile proda di A. Slpes, con W. 
VM14 (prima visione) 


via S. Andrea, tal. 039/380512 
Riposo 


vìa Cavallotti 124, tei. 039/74012B 

Nomo in codleo: Brokpn Arrow di J. \ 

con C. Statar, J. Travolta (i 


a (aziona) 


TEODOLINDA 

via Cortefonga4, tal. 030/323788 
Riposo 


vìSoucad'Aosta 8/a 
Ripeto 


NOMATI MILANI» 

vtaCasolnidel Sola, tal. 3541641 
Riposo 


via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
L’odio dì M, Kaaaovttz, con V. Casse) VM 
14 (drammatico) 


M ETNOPOLfS MULT1SALA 



RISONI IRA BORROMSO 

DE SICA 

vìa D. Sterzo 3, tal. 55300088 
Riposo 


cairtol 

via Martinelli 5,9302420) 
Riposo 


ROXY t 

via Garibaldi», 9303571 . 

FmHo proda di /Tstoea.xon W. Baldwln 
VM14frrlmavi*lon*) ; ^ - 


PIQ1QI 

via della Parrocchia 39 
Riposo 


v,la Lombard ia 53, tej - 57501923^ 

Rassegna La aooooda vrite di M. Calopro- 

stLconN. Moratti (drammatico) 


S.SIUUANO 

42, h 


/amore di C, Co- 


via Umberto 1,0382/231385 _^ t 

Rassegna Lo «guardo dI UNste di T. An- 
Qolopoutoa, conte. Kette) (drammatico) 


8. ROCCO 

vìa Cavour 85, tei.0563^30555 
Riposo 


•■STO RAM Q IO VANNI 

«SA 158,2481291 

Fadlo preda di A. Sipea, con W. Baldwln 

VM 14 (prima vlsìonof 


Sre SoVMbboìo, 22473939 


(drammatico) 


Doàd man wtSdng-Condanntto a morto di 

T. Robbìns, con $: Penn, con S. Sarandon 


DANTE 

via Falck 13,22470878 

Toy otory-tl mondo dot gtoOattotl di J. Ut- 

seter (animazione) 


ELENA 

via Solferino30,2480707 

Caateò di M. Scorasse, con R. De Niro, S. 

Stona VM 14 (drammatico) 


SSELiium» 

Mary Rettty di S. Frears, con J. Roberta 
(drammatico) 


SRTTIMO MILANI*! 


Rassegna Terra a HI 
I. Hart (drammatico) 


di K. Loach, con 


NUOVO 

Riposo 


TRRXSO D* ADDA 

KING MULT1SALA 

via Brasca, 9090254 


Sala King: Toy etory-tt monde del giocat¬ 
toli di j. Lasseter (animazione) 

Sala Vip: Brivahaart-Cuoro Impavido di e 

con M. Gibson (epico) 


VIMBNCATI 

CAPfTOL 

Sa\r”i^nvi^i* n t{ 

morto di T. Robbins, con 5, Ssrandon, S. 
Penn (drammatico) 


PREALPI 


Qlnefoiffsmoti* di W. Wang-P. Auster, 
con H. Keltel (commedia) 


tei. 9600012 


mrascBtt' 


Jordan, con B 


SILVIO PELUCO 

toi 9605227 

Toy ttory-ll mondo dot giocattoli di J. L 
seter (animazione) 


AUAtCAU P,yn dalla Scila 72003744 

RIPPM, -r- \ * Ì ìÌ 

CONSCftVATOMO vis ConarivsKufo 14, ■W 
7800175$ 

Riposo 

URICO via Larga 14, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20.30 QN idOmf Ire eterni di Remando 

Re ta t i di A. ribocchi, s cura di Dettai- 
Puggeill-Strshler, con G. Dettoli, G. Bon- 
giovanni. L. 46 000 

RIOCOLO TEATRO SlUOtO via Rivoli 6, tei. 


Ore 20.30 L’anima buon* « Rasure dì B. 
Brecht, regia G. Strehlsr. L.46.000 
ARMENTO via D. Crespi 9, tal. 8322680 
Riposo 

ARSENALE vis C. Correnti 11, tei. 6375606 
(pren. 6321900) 

Ore 21,15 L'uomo cito «vento un betlons 
di K. Abe, regia K. Ma. L. 22-18.000 
ATELIER C. COUA * flgttvia Montegini 39, 
tei. 89531301 
Riposo 

A u dt>o rti «tn 8. FEDELE via Hoepli 3/b, tei. 


Riposo 

CASCANO coreo Porta Romana 63, 
55181377 
Riposo 

CUX via Sangallo 33, tal 76111016 


Ore 21.30 Testimoni testo e ragia A Lon¬ 
góni, con A: Gauman, G. Tognazzi L 32- 
25000 

DELLA 14ms viaOgllo 16,tei.55211300 

foeuAERWiDi«za Mercato 3>: '86464806 
Ripose. /> v - * r 
ILE MAMONETTE via degli Olivetani 3, tei. 

4682604694440 

Rlpoao 

via Filodrammatici, tei 


FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
S6184410 

Ore20*30 Nel eremo del miracoli > H eo- 
•<>0 é Rtnecchto da Collodi, adatt. a regìa 

T. Conte, scene e eoe rumi E Luzzatl, mu¬ 
siche N Piovani - Teatro dalia Tosse dì 
r Genova. L 40-30 000 
ONOMO/CRT via Canzone 30/a, tei. 86451066 
Ore 20 30 M enatetele teato e regia G. Bar¬ 
barlo Corsetti L 28-20.000 
ORECO p.za Greco 2, tei 6670696 
Iscrizione al coreo di dizione 
URERO Via Savona 10, tel.8323126 
Riposo 

UTTA coreo Magenta 42, tei 86454545 
Riposo 

MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Riposo 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo 

NUOVO piazza S.Bablli 37, tei 76000086 
Ore 16 Concerto da salotto' mezzosopra¬ 
no S. Gianni, basso D. Barretta, piano I, 


Nicol» 

OmaHk Via S.eiembirtìo 2. tei 25532QQ 
Ore 10-23 lunedi, martedì a mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 


OLMETTOvia Olmetto «a, tal.. 875188* 


\ 86453554 ^ ì 
L Riposo - ‘ 

OUTOFF via Dupré 4, tal 30262282 

Ore 21 L'uomo ite sete auieuer dada Ire 
ra, Raffio da un roggi* A aele ad è subito 
atra lesto e ragia C.E, Coppola • Comp. 
Ammam.L. 18-15,000 

SALA FONTANA via BoltrafHo 21, tei. 6886314- 


Ripoio 

CAN RAMA corso Venezia 2, tal. 76002986 
Riposo 

via S. Marco 34, tei. 


Riposo 

SMERALDO p, zza XXV Apri!*, 1*1.29006767 
Riposo 

lEATRRMTtfAUA: DELLILPO via Ciro Menotti 
11, tei 58315896/716791 
Riposo , 

TEATRMTHAUA: tt PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tei. 58315896/58316138 
ore 20 45 II Teatro di Genova presenta 
Mariangela Malato in Tango berbero di 
Copi, regia F. Bruni-E. De Capitani. T. Ser¬ 
vino. 1.43.000 

VERDI Via Restringo 16, tei 6660038 

Ore 21 H vatater dal case di V. Haim, regia 
e trad L Nettino, scenografia e vldeoca- 
v mera M. Agostinetto • Alfieri Società tea¬ 
trale. L. 22.000 




ALCAZAJt v.le Brenta 33,5692970 

Ore 22 Mualca dal vivo con Fineschi-enni 
30/90-parata cantanti con giochi a premi 
(lunedi riposo) 

ALVASCEUJD p za Greco, 66714934 

Ore 21.30 Plano bar: musica dal vivo/Di- 
■ scotica: musica commerciale (lunedi ri- 


via Madonnina 17,8051B80 
Ore 21 Sala Superiore: Uve music / Sala 
Inferiore: Karaoke oon dj 
BLUES HOUSE via S.Uguzzone 26,27003621 
Ore 22.30 Omar and thè Magic Rooster (lu¬ 
nedi riposo) 

CA' MANCA CLUB vìa L. il Moro 117,69125777 
Ore 21 piano Parialni I Ora 23 Cabaret con 
D'Amore, Patrucco, chitarra Dardea, can¬ 
zoni Lo Iacono I Quelli dai jazz: Manutar- 
dl-Bedorl-Tarzano 

CAPOLINEA via L. Il Moro 119,89122024 
Swing con Jambalala Six (lunedi riposo) 
CU1B2 via Formentìni 2,86464807 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante - Sala supe¬ 
riora' Pianobar- pianista • cantante / Saia 
Interiore: Disco pub con dj 
DCRSMO CLUB via Chiesa Rossa ang, De 
Sancite 1,69500028 

Ore 21 Musica dai vivo: jamsasslon Zaffa- 
/Cabaret (domenica ripoao) 

CLRASO via A Sforza 81,89511746 

Ore 21 Country-dlaco bar-grill (lunedi ri¬ 
poso) 

non CHIARÌ via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acld Jazz-funky- 
regate e la «Suoni Chiari band» • gestione 
M. Dal Prete con la collaborazidn* di Tony 
(lunedi e domenica rlpoao) 
QIMMrSvlaCalllnl2 

Ore 22.30 Pullover bandii unadi-msrcoledi 
riposo) 

ORtLLOMMANIE Alzaia Naviglio Grande 36, 
89403754/89409321 

Ore 22.30 Rudi Riotta band (martedì rlpo- 

•o) 

«OSTERIADEL OFF» via Coralli 37.7496017 
Musica live con Calzolari (domenica ripo¬ 
so) 

IL aOU»A UMANA via S Maria Segreta 7/9, 
878230 

Sala Mualca: Tourà group-soui / Sala Ca¬ 
baret: F. Origlio (domenica-lunedì riposo) 

E TRENO Arti * Diletto via S Gregorio 46, 


6700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
per aerate private (sabato riposo) 

LA BELUMERETA via Vannini 22,2826269 
Tutti I glornt Ore 21 30 Danze con i Moode 
/ venerdì-sabato ore 23 30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LEBATACLAN p za Blancamano 2,6572812 
Ora 22.30 martedì Concerti Live, mercole¬ 
dì hip hop e reggae, giovedì reggae e rag- 
gamuffln, venerdì r ,ut funk-soul Jazz, sa¬ 
bato Harlem è qui, domenica Concerti 
strangefruit (lunedi riposo) 

UVOW HOUSE via Friuli 46,55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dlspo- 
slzlone-mualca diffusa / sabato animazio¬ 
ne-live muslc-karakirlacng-iudoteca 
MILANO IN via del Missaglia 48/3,8464731 
Dancing: ore 15 dj liscio tradlzlonale-ravi- 
val-flaah ambrosiano (mercoledì riposo) 

S Maria Fulcorlna 15, 


Ore 22 30 D’Andrea e ( finalisti dai premio 
Urbani (domenica e lunedi rlpoao) 

OSTERIA IN CUNCHETAvia Conchetta 8, 


Canzoni e musica (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONDIDO via L II Moro 61. 
89120756 

Ore 20 Martedl-marcoledl-giovedì-dome- 
foca mualca difflsa iatlnoamericana, ve- 
nardi-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delie Armi 18/24.58313564 
Ore 22 3p Tutto salsa-merengue-deepteia- 
t* (domenica-lunedì riposo) 

SCtWMW via A. Sforza 49,89402874 

Blusa: Fruataziona Metropolitana (marte¬ 
dì ripoao) 

TUNNEL vlaSammartini 30,66711370 
Ore 22.30 Hugo Race and thè True Spirti 
(domenica a lunedi ripoao) 

ZELA v.le Monza 140.2551774 

Ora 22 30 Carpa Grama "A Silvia" / Maria 
Rosai "Maria-ia-la-ho" (dalle 21 alle 2 / 
prenotazione obt ’lgatorla / lunedi riposo) 
IL aRCOUNO-VAUICHIAJtA Cusano Mllanf- 
na-vta Adige 22,02/8194188 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra - (lunedi, martedì, giovedì riposo) 
■LOOM Mezzago-via Curie! 39,039/623853 
Ore 21.30 Festa danzante dj Kobas. In¬ 
gresso libero 

COTTON CLUB Slrtori-p za Briosohl 17 
Ore 22 Qibelllni-Castlgilonl-Floravanti 



101 . 5 - 107.6 
tei. 29524141 
Notiziari 7.3012.3019.30 U 
Notiziari in breve 9.30 7 10.30 
15.3023 

musicale; 7.13 Metro- 
Rassegna stampa di 
.«■>u irlenichini: 10 Microfono 
irto; 11.25 II citiadino/a inter- 
" ‘ J ‘ >nde; 


roga, ’ìì candidato/a risponde; 
12J5 Metroregione; 13 Ubik; l4 


Patchanka-rotocaico musicale; 
15.40 From Genesis to Reveta- 
tion; 16.90 Liberi tutti; 17.30 Sot- 


__,« Interroga. .. 

candidato/a risponde; 21 Fuori di 
testo; 22 Rotocfasstca; 23 Estrat¬ 
to concerto degli Osala a Milano; 
0.20From Genesls to Revelatlon 
jreplicaj, 1.10 Jazz Anthology 


ITALIA RADIO 


Notiziari 7 8 01011 1213161017 
1810 




Economia e sindacale)* < 
idio classica*. 7.05 


da Radio classica*. 7.05 Rasse- 

P na stampa; 8.15 Uitlm'ora; 0.10 
Ilo direno con gli ascoltatori; 

18.10 Punto e a capo; 18.80 Tem- 
no piene) seconda edizione '- 1 - 




po pieno seconda edizione i_- 
Milano); 10.03 Milano sera (Con¬ 
sumando, Rocklan, Rubriche); 
20 Conduzione musicate della 
notte. 











































































































La prima guida 
annuale ai luoghi, 
alta natura, 
all'avventura 
hétt'ItaUapiù 
' bella. 



La prima guida 
annuale ai htoghi, 
alla naturai; 
all'avventura 
nell'Italia più 
bella . 


NASCE ROBINSON: NATURA E AVVENTURA ALLA PORTATA DI 
TUTTI: RAGAZZI,FAMIGLIE, PORTATORI DI HANDICAP. 
ALLA SCOPERTA DEL PAESE PIU BELLO DEL MONDO: L’ITALIA. 


La prima guida annuale ai luoghi, alla natura 
all’avventura nell’Italia più bella 


ROBINSON *96 è la nuova guida 
annuale alle aiiività che si prati¬ 
cano a diretto contatto con l’am¬ 
biente naturale. Uno struménto 
nuovo, utile e pratico, per fare un 
pieno di natura e avventura per 
un intero anno Al suo interno 
troverete proposte più dichiarata- 
mente sportive come,per esem- 
pibViì trekking,Tequiturismo,il 
mountain bikingàl parapendio,il 
rafting ed altri che sono semplici 
occasioni di svago e curiosità, 
relative al mondo del-‘turismo 
verde”; 

Inoltre la guida contiene schede 
c informazioni su parchi nazio¬ 
nali, risèrve e meraviglie naturali 
e storiche della nostra penisola. 
Questa pubblicaz|one,edita an¬ 
nualmente, vuol diventare uno 



strumento di riferimen- 
to,semplice ma efficace,per im 
pubblico curioso e dinami- 
co,sempre alla ricerca di occasio¬ 
ni di svago.di scoperta e di 
iV “avventure possibili”. 

La guida contiene inoltre propo- 
* ste di attività all’aria aperta per 
> i ragazzi e le persone disabili, 
sentièri appositamente attrezzati 
e proposte sportive all’aria aperta 
accompagnati da guide esperte 
e specializzate. 

| La guida vuole alimentare è sti- 
k! moline la voglia di muoversi nel- 
- la nostra penisola proponen- 
• d o , r e,g/f;Oin é . pie r 
: regione,appuntamenti ed occa¬ 
sioni per praticare sport ali-aria 
aperta.turismo verde,luoghi delle 
meraviglie,Avventure. 


LaGrotta Gigante, entrata nel GUinnès dèi Primati còme la grotta : 
turistica più grande del mondo. Nella sua sala centrale potrebbe 
stare la Basilica di S. Pietro confutta la sua cupola. L’enorme 
càvèmd centràle rhistìtó 160 mètri di lunghezza, 65 di larghezza ed 
è alta ben 107 metri (pag i 4). 

Percorso delle Malghe e Percorso delle TVIncee nel Parco della 
Lessinia (pag, 20), 

Itinerari per «Usabili sul Colli Berle!: Itinerari che permettono 
anche ai portatori di handicap di usufruire dell’Incredibile patrimonio 
naturale dei Colli BericUpag. 24). 

Itinerari e scuote di Torrentisnto esplorazione e discesa dei tomenti 
nelle strette gole, nei luoghi più nascosti e inaccessibili. Si pratica 
affidandosi talvolta alle tecniche di arrampicata per superare gli 
ostacoli maggiori, ci si Veste con muta in neoprene, caschetto (pag. 

Corso di introduzione all’arrampicata sportiva per ragazzi (pag. 

3$). V vi:. /. 

Dolomiti Adventurcs: una settimana in compagnia delle guide 
alpine per plovare grandi emozioni praticando attività originali ed 
entusiasmanti (pag^S), 

Visita alla Grotta deH’Ursus Spelaeus In Alta Badia: insieme ad 
un accompagnatore che conosce a fondo tutti i segreti della grotta, 
muniti di potenti torce elettriche ...(pag. 37), 

(I Sentiero Trentino dei Cavalli: un fantastico trekking a cavallo 
di ben 17 giorni nel cuore del Trentino (pag. 42). 

In carrozza nel Parco del Ticino: le vetture a cavallo sono in 
sintonia con l’ambiente: comode e silenziose trasportano magicamente 
nel passato, trai misteri di un’abbazia o in un fitto bosco (pag. 55). 

In Mongolfiera sulle Lunghe: con una mongolfiera unica in Italia 
è possibile accogliere anche passeggeri portatori di handicap costretti ^ 
a muoversi in carrozzina (pag. 65). 

Sentiero natura per non vedenti nel Parco del Gran Paradiso 

(pag. 69). 

Discesa dei fiumi in Hydrospeed: è un bob acquatico, un utile 
supporto galleggiante e protezione per discese in acqua mossa (pag. 
73). 

Giro del Monte Bianco: un fantastico itinerario trekking alla portata 
di tutti intorno al Gigante della Alpi (pag. 82). 

Junior Raft: per avvicinarsi al rafting non imporla essere grandi. 
Una discesa riservata ai più giovani sui tratti più interessanti e sicuri 
della Dora Baltea (pag. 84). 

Sentiero Verdeazzurro, l’unico itinerario trekking costiero italiano 





J f i),#'' 

^ : •/ V ^ . . , , 


in prima 
natura, alia 


Wi*l-fu t ìa 

infiliti pini mia. 


che attraversa tutta la riviera ligure di levante (pag. 1Q2) 

Trekking acquatico: una nuova attività sportiva che permette a chi 
, la pratica di muoversi nèU’acqua, lungo la costa, con pinne, maschera 
e boccaglio, alla scoperta di insenature altrimenti irraggiungibili via 
terra (pag. Ì05). 

Scuola di Sopravvivenza per ragazzi e per manager: si trova nella 
nella Valle del Farmaì. nel cuore della Toscana (pag, 124) 

Rafting nelle Cascate delle Marmore: corsi speciali di rafting 
anche per le persone disabili (pag. 134). 

Settimana Fattoria per ragazzi: una porta apertasele tradizioni 
e sulle pratiche quotidiane di vita in campagna; l’impasto del pane, 
la semina, la cura degli animali (pag. 143). 

A scuola dai butteri: programmi per ragazzi c adulti (pag. 172). 
Vacanze di archeologia sperimentale: ai partecipanti verranno 
illustrate le tecniche di scavo ed i relativi materiali usati (pag. 173). 



DA CHI E’ PUBBLICATO ROBINSON ‘96: 



Trekking della Thtnsumanza: un fantastico itinerario sui “trattini”, 
formatisi per effetto dei periodici spostamenti delle greggi per lo 
sverno (pag. 179). 

Nel Parco del Pollino, alla scoperta del Pino Loricato (pag. 184). 

Trekking delle Fiumare, nell’Aspromonte, il trekking segue queste 
singolari vie naturali, risalendo il Parco Nazionale dell’Aspromonte 
dal mare fino ai 2000 metri della cima del massiccio (pag. 189). 

Soggiorni didattici per studenti nei parchi siciliani (pag. 196). 

Nella Grotta del Gelo sull’Etna: all’interno si potranno osservare 
incredibili ghiacci azzurri perenni (pag. 198), 

11 Giro dell’Etna in mountain bike: un affascinante itinerario di 
2 giorni intorno al più alto vulcano europeo, in sella alla mountain 
bike (pag. 200). 

Nella Giara di Gesturì alla scoperta del cavallini selvatici (pag. 
205). 


Giuseppe Piro, nato a Catania 
nel 1963, è ideatore e direttore 
di ROBINSON‘96. 

Scrittore di'guide turistiche, 
fotografo naturalista, 
speleologo, alpinista, esperto 
di tutti gli sport che si 
praticano nelrambiente 
naturale, ha fatto delle proprie 
passioni il suo mestiere. E’ 
stato protagonista di 
straordinarie avventure che lo 
hanno portato a convivere con 
l’ambiente naturale per lunghi 
periodi; 

1) Nel i 985 ha realizzato una 
permanenza di 35 giorni di 
isolamento in una grotta, a 
170 metri di profondità 


(allora, nel 1985, ; primo 
esperimento del genere in 
Italia). 

2) Nel 1991 ha effettuato la 
traversata a piedi di Alpi e 
Appennini, 5,000 km in 
cinque mesi, da so]o;tl più 
lungo trekking mai 
realizzato ì.j Italia. 

3) Nel 1992 ha portato a 
termine la traversata 
solitaria e integrale delle 
coste italiane in mountain 
bike; 6.000 km in un mese 


4) In questi anni ha esplorato 
e documentato i piu grandi 


e difficili canyon italiani. 
Oggi dirige la casa editrice 
Robinson, specializzata in 
prodotti editoriali turistici e 
sportivi, ma la voglia di 
progettare altre esperienze di 
scoperta e avventura è forte. 


La redazione di Robinson 
invita Enti di Promozione 
Turistica, Associazioni e 
Cooperative a segnalare le 
proprie iniziative, inoltre 
invita i lettori a scrivere per 
suggerimenti, segnalazioni, 
pareri, pensieri 
ROBINSON - Casella 
Pùstole im - 50047PRATO 


























